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rUTHOlNOMO 

I. S'è strappato un velo. Non che certe cose 
non le sapessimo' anche prima.' Ma ossi sono 
dette crudamente. E da qualepulpito! Sabato, 
nella lucè mite di Capri, al ̂ Convegno dei «io-

^ ^ ^ vanì industriali», presente l'iestabllshment' del-
" ^ ^ ., ', la Conlindustria, l'on. Ahdreotti ha denunciato 
la minàccia che le grandi concentrazioni [inanzianc e in
dustriali fanno pesare sulla libertà di questo paese, sinoa 
fargli temere che possa vedére la fine del suffragio univer-

'iUr',."•",<. •" -•.••'•••••'.• ,.. 
• V'Ha ra|l0ne D'Alema quando dice che è un po' buffo 
sentire quéste parole contro f signori dell'economia dalle 
labbra dell'ori. AhdreOttl. E tuttavia te ha delle. E ha fatto 
pendere che prlma.i ministrisi •affittavano»: oggi si com
prano, o almeno c'è chi è In grado o in fregola di comprar
li. Come una casa; In proprietà. -„.•:., t 

L'on. Andreotti 4 alla testa del patrio governo. Un presi
dente del Consiglio non può dire da una pubblica tribuna 
queste cose, e pòi tornarsene serenamente a casa a far 
fpérenda; 10 qitalche volta mi rammarico Un po' degli 
sbreghi» fatti al Parlamento di questo paese. Ma un Parla-
rnéhto c'è incora- E lécito chiedere al presidente del Con
sìglio che spieghi al Parlaménto chi •affitta» echi compra: 
e chi si métte in vendita o è suscettibile dì compera? 
• Enoniè tutto. Iltpresidteté del-Consigliò, à Capri, ha 
parlato in risposta alla relazione svolta dal presidente dei 
«Gióvani Imprenditori», Antonio D'Amato. La tesi principa
le di questa relazione è che slamo di fronte a un •processo 
degenerativo», per cui «in lutti i partili o quasi» c'è ormai 
una componente « h e intende la politica come una occa
sione d'affari». C'è «una specie di superpartito trasversale», 
•che rende falsa o comùnque artificiosa la slessa dialettica 
polìtica»; è «julridi, a maggior ragione - commento io -, 
colpisce alla radice ogni dialettica democratica. D'Amato 
analizza le conseguenze disastrose che ciA ha prodotto 
nel Mezzogiorno. Ma su c!6 è giunta dal Sud una conferma 
drammatica dell'Associazione dei ced i tó r i edili di Reg
gio Calabria: dove si dichiara l'impossibilità ormai laceran
te di concorrere con le aziende mafiose, che godono.di 
collusioni Istituzionalizzate - spiazzanti e paganti - con i 
pubblici poteri». Si parla dunque di -collusioni istituziona
lizzate, cioè diventale istituzioni- «tatuatila. 

Non cwsdo di essere sospetto di tenerezza verso la Con-
flndustria. Sé mai,-sono un vecchio sellarlo. E.trovo stu
pendo Il candore con cui Cesare Romiti: ieri, tentando di 
gettare àCtìùà sul fuoco, ci ha spiegato, che la Fiat non ha 
nèthrnerio uh grammo di influenza nel settore dell'lnfor-
•^nei^: ; ; : - . : ' - ; : , . ; -: 

jjpuwtafreiaziohe e ilàbattità-ai'Càprlségna-
lano il punto esptesr*9 « WÌ w «iun's te 
nuove forine di commistione tra economia e 
poli ta . Altro che-politica delle mance», come 

^ ^ ^ mi capitava di scrivere all'inizio degli anni Sei-
"™"^ — tahtal Sta mutando la struttura del potére. E se 
guardate bene, le cose dette da Andrcotti e da D'Amato -
cioè dai due litiganti - mettono a nudo lo Stesso processo: 
la nuova mescolanza tra oligarchie economiche e oligar
chie politiche. A loro modo denunciano ambedue la com
penetrazione del potere. Non è vero che De Benedetti sta 
in piedi da solo, sibila Andreottl. Quanto ci cosiate non so
lo in danaro, ma in capacità competitiva (qualcuno dice 
anche: In capacità Creativa), risponde questa imprendito
rialità che si definisce «giovane». Si tocca cosi con mano la 
crisi vera della democrazia italiana; e il punto delicatissi
mo in cui si trova il partito di governo, gestore per quaran-
t'annì della modernizzazione capitalistica, di Ironie alle 
nuove sfide mondiali. Cestire soltanto l'esistente, probabil
mente non sarà più possibile. 

Ma se urge In modo cosi forte II problema di nuove re
gole. allora la questione delle forze In campo, dei soggetti, 
non può essere elusa. La riforma politica non può prescin
dere da ciò che avviene nella produzione; nemmeno dai 
ineri». che giungono qui dalle loro terre, «invase» per secoli 
dall'Europa, E Walter Molinaro non combatteva solo per i 
sHòidiritii. 

Nel suo intervento al convegno di Capri un esponente 
della Conlindustria, Giancarlo Lombardi, conclude cosi: 
•La trasformazione dello Statò moderno non pu6 coinci
dere con la crésciti di aree di potere anomale e deviami, 
drìe siano queste mafia 0 gli stessi partiti politici o le multi
nazionali o il club dèlia finanza internazionale». Non mi in
téressa granché polemizzare ora cqn quella sommaria am
mucchiata, che mèilé tutti i partiti politici nello stesso sac
co. MI Interessa quell'accento (sia pure ancora cosi fievo
le) di criticità terso I nuovi potenti della terra. E allora io 
dico a me e alla sinistra: vedete quanta ragione abbiamo 
(il esistere. Certo: sé sappiamo essere all'altezza di queste 
àfide. 

Romiti e la De 
uniti 
contro i padroni 

BRUNO UGOLINI 

Un sottufficiale smentisce l'Aeronautica: il radar di Marsala seguì la traccia del Dc9 
Confermata la presenza di un altro aereo partito da Tripoli. A bordo c'era Gheddafi? 

Cadono le bugie su 
«È vero, sapevamo 

ma ROMA. Cesare Romiti ha 
preso ieri le difese, con uno 
straordinario gioco delie parti, 
di Giulio Andreolti autore di 
una filippica nei confronti dei 
grandi gruppi che attraverso il 
loro potere nell'informazione 
aggrediscono la democrazia, 
mettono in discussione persi
no Il suffragio universale. An
dreolti aveva denunciato tutto 
questo, dimenticando le gran
di responsabilità della De nel 
malgoverno dell'economia, al 
convegno dei giovani impren
ditori a Capri, dedicato alla 
commistione tra affari e politi
ca. Romiti, nella sua sortita, 
cerca di ridimensionare il pe
so della Fiat nei «mass media» 
e sostiene che Andreottl vole
va' mettere sotto accusa «la 

pretesa di certi giornali di 
condizionare la vita politica 
del nostro paese». Tutti hanno 
tradotto queste parole come 
un riferimento a Eugenio Scal
fari e al gruppo De Benedetti, 
gruppo oggetto, nell'operazio
ne Mondadori, di un concen
trico attacco portatogli da Fiat 
e Berlusconi favoriti, guarda 
caso, dalla rinnovata alleanza 
Ira Craxi e Andreolti. Quest'ul
timo ieri, oltre che da Romiti, 
è stato difeso dal direttore de 
// Popolo Sandro Fontana. Un 
esponente della sinistra de, 
Cabras, ha proposto di tradur
re ie denunce andreottiane in 
falli, in leggi specifiche. È 
quello che da anni non si rie
sce a fare. 

Anni di silenzi e di omertà sul disastro di Ustica sono 
crollati in pochi minuti. Un maresciallo in servizio al 
radar di Marsala ha rivelato ai giudici ;di aver visto ca
dere; «in d i re t ta il Dc9 e che scattol subito lo Stato 
d'allarme. Clamorosa smentita della tesi ufficiale so
stenuta. dall'Aeronautica. Un altro militare ha poi di
chiarato c h e quella sera, su Ustica, doveva passare 
un aereo in volò da Tripoli. A bordo c'era Gheddafi? 

ANTONIO CIPfllANI 

Il maresciallo dell'Aeronautica Lucano Canio 

E * ROMA. «Stilla consolle 
del centro radar di Marsala 
Vidi precipitare il Dc9 dell'l-
tavia. Lo stato di emergenza 
scattò immediatamente». 
Ori sottufficiale dell'Aero
nautica,. il maresciallo Lu
ciano Caricò, ha rivelato ai 
giudici Vittorio Bucare Ili e 
Giorgio Santacroce che co
sa accadde la sera del 27 
giugno 1980 nel centro ra
dar di Marsala. Una testimo
nianza fondamentale, la 
prima vera svolta in una in
chiesta che dura da 9 anni. 
Di colpo Vengono confer
mati tutti i sospetti su reti
cenze, manipolazioni di 
prove e depistaggi. Sono 
state clamorosamente 
smentite1 le tesi ^Ufficiali dei 

vertici dell'Aeronautica che 
hanno sèmpre affermato 
che il radar ai Marsala non 
vide nulla e òhe subito do
po ci fu un'esercitazione si
mulata, la «Sìnadex». -lo 
credo che invece la "Sìna
dex" non iniziò per niente», 
ha aggiunto il maresciallo, e 
questo episòdio.è stato con
fermato da altri militari, 
ascoltati subito dopo. 

E la vicenda somiglia 
sempre di più a un intrigo 
di carattere intemazionale. 
Infatti il maresciallo Seba
stiano Loi ha sveiato, sem
pre ieri, che sull'aerovia 

«Ambra 13», la stessa in cui 
passava il Dc9, doveva tran
sitare un Tupolev in.direzio-
ne opposta. Un aereo «ne
mico», autorizzalo, che era 
partito dà Tripoli e doveva 
arrivare a Varsavia. Il nome 
in codice era «Vip 56». Qua
si certamente a bordo c'era 
Gheddafi. Il Tupolev, chissà 
perché, all'ultimo momento 
virò e volt verso Malta. Il 
Dc9, invece, subilo dopo fu 
abbattuto. 

•Sta crollando il castello 
di disinformazioni dell'Ae
ronautica militare», ha di
chiarato Alfredo Galasso, 
avvocato di parte civile per i 
famigliari delle 81 vittime 
del disastro di Ustica. «Le 
dichiarazione del mare
sciallo Luciano Carico - ha 
sostenuto ancora Galasso -
rappresentano la prima 
smentita delle versioni uffi
ciali. Affermazioni che non 
si basano su deduzioni logi
che ma.su testimonianze di 
chi c'era quella sera». 

ROSANNA LAMPUGNANI A PAOINA S 

Dalla MbuhadeirOtìu Shevardnadze risponde a Bush sugli arsenali chMtà 
ma allarga il discorso sui risthi nucleari. Gli Usa soddisfatti 

«Siamo proliti, via armi» 

Appello del Papa 
ai musulmani: 
salviamo fl libano 

ALCESTE SANTINI 

m CITTA DEL.VATICANO. «La 
scomparsa del Libano diven-
terebbbe senza alcun dubbio 
uno dei più gravi rimorsi del 
mondo». Sono parole di Gio
vanni Paolo II che ieri ha ri
volto un appello senza prece
denti ai musulmani, metten
do in campo tutta la sua au
torità morale per riportare 
speranze di pace a Beirut. Il 
Papa ha anche indetto una 
giornata di preghiera e di 

mobilitazione pi il 4 ottobre, 
festa di- San Francesco, in
viando una .lettera a tutti i ve
scovi della Chiesa cattolica. Il 
Pontefice ha infine fatto per
venire messaggi a quindici 
capì di Stato tra cui quelli de
gli Usa e dell'Urss. Sia nella 
lettera ai vescovi cattolici sia 
nell'appello ai musulmani, il 
Papa ribadisce il suo fermo 
proposito di:compiere una vi
sita pastoraje.in Libano. 

A PAGINA 10 

«Distruggere le armi chimiche? Benissimo» dice il 
ministro degli Esteri sovietico Shevardnadze all'Onu. 
Ed aggiunge: «Prendiamo in parola Bush. L'Urss è 
pronta ad andare olire ed assumersi obbligazioni 
anche prima della conclusione di una convenzio
ne». Shevardnadze ha poi rilanciato non solo sulle 
armi chimiche ma anche sui missili e il nucleare, il 
terrorismo e l'ambiente. Bush soddisfatto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERO 

• i NEW YORK. .«Distruggiamo 
pure le armi chimiche» affer
ma Eduard Shevardnadze «ma 
bisognerebbe anche cessare 
la produzione di nuove armi 
binarie». Ed ancora: «Perché 
non anche un accordo per 
cessare tutti i test nucleari e la 
produzione di materiale fissile 
per le bombe atomiche? Per
ché non una trattativa multila
terale sui missili, visto che non 
solo Usa e Urss ma già una 
ventina di paesi sono dotati di 

questi tipo di armi? E perchè 
non discutere l'intero arco dei 
temi connessi al nucleare?». 
Insomma il ministro degli 
Esteri sovietico ha rilanciato 
su tutto il fronte. «Se è possibi
le - ha detto ad un certo pun
to - un primo ministro non 
comunista in Polonia, perché 
dovrebbe essere considerata 
eresia un comunista che di
venta capo di un governo in 
Occidente»? 

A PAGINA 11 Eduard Shevardnadze 

Ayala 
aICsm: 
«Ho molte cose 
da dire» 

Giuseppe Ayala (nella foto) replicherà domani davan
ti alla prima commissione del Csm alle accuse mosse
gli da Di Pisa e da alcuni giornali. Il pm del maxipro
cesso ha chièsto ieri di essere ascoltato, mentre Una 
parte della commissione proponeva un procedimento 
nei suoi confronti. In serata il vicepresidente Mirabelli è 
stato ricevuto da Cossiga. il 12 ottobre il comitato Anti
mafia ascolterà Falcone. «PAOIH» T 

Il VOlOntariatO Un duro monito al gover-
rattnlirn e laico' no Andreolti perche si 
«monco e ureo. ponga (ine a p^^he 
«Il gOVeiUO economiche antipopolari, 
cambi rotta» che in questi anni hanno 
u n i v i l u u a favoritole rendite#ir.« 
^mmmmm^m^m—^— ziarie e i grappi »dàll 

fotti, a danno di det»r|* 
emarginati, è venuto ieri da 12 organizzazioni catte*-
che e laiche di volontariato, con in testa la Caritafv Al 
governo sono state consegnate precise indicazioni pw 
riformare e rilanciare lo Stalo sociale. L'iniziativa è sta
ta appoggiata dal Pei, che ha proposto un incontro col; 
governoombra. APAOIN» « 

Caldo, oggi 
Coppe europee 
Maratona in tv 
per nove ore 

Oggi sette squadre italia
ne giocano il ntourmìilch 
del primo turno di Coppa. 
Nei Campioni, l'Inter a 
San Siro contro il Malmoe 
parte da 0-1; il Milan va a 
Helsinki contro i finlande
si dell'Hill già battuti al

l'andata 4-0. In Coppa Coppe, formalità per la Samp-
doria a Marassi contro i norvegesi del Brann. Nella Ue
fa,' partite ih casa per la Juve con il Gomìk, per il Napoli 
con lo Sporting e per la Fiorentina con l'Atletico Ma
drid. Maratona tivù dalle 14 alle 22.30 

NELLE PAOINA CENTRALI 

In Grecia torna 
fi terrorismo 
Deputato ucciso 
Una scarica di colpi al peno . Pavlos Bakoyannis, 54 
anni, portavoce de) partito conservatore, sposa to 
c o n u n a delle figlie de l leader d i «Nuova Democra
zia» Mitsotakis, è cadu to in una pozza di sangue 
nell 'androne de l palazzo dove lavorava a d Atene. 
L'attentato é stato rivendicato d a «17 novembre», u n 
gruppo di estrema sinistra c h e riapre il fronte del 
terrore a d un m e s e dal le elezioni politiche in Grecia. 

• I ATENE. È stato ucciso con 
sei proiettili nel torace ad un 
mese dalle legislative e poche 
ore prima dell'inizio del dibat
tito parlamentare sull'incrimi
nazione dell'ex premier Pa-
pandreu per lo scandalo Kos-
ieptas. Due circostanze che 
rendono torbida la nuova 
azione terrorista di «17 no
vembre». un gruppo di estre
ma sinistra apparso per la pri
ma volta sulla scena greca 
con l'omicidio del capo detta 
Cia ad Atene, quattordici anni 
la. Sui volantini che i due kil
ler hanno lasciato nei pressi 

del luogo dell'agguato, l'as
sassìnio dì Bakoyannis viene 
•giustificato» per la sua colla
borazione con George Kosko-
tas, il banchiere protagonista 
dello scandalo che ha provo
cato la sconfitta elettorale di 
Papandreu e la svolta politica 
del luglio scorso. Prima dì di
ventare deputato, Bakoyannis 
è stato amministratore delega
to di una delle società acqui
state del banchiere. Ma lo 
stesso Koskotas, in carcere 
negli Usa, lo avrebbe scagio
nato, 
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VARANO, VENEGONI, ZOLLO A PAOINA 3 

Roma a misura di ministro 
H La incredibile trasmissio
ne di Raidue su Roma, andata 
in onda lunedi sera, è stata, a 
suo modo, ricca di insegna
menti. Si è visto in primo luo
go come si possa usare il de
naro pubblico per interferire, 
a fini di parte, in una campa
gna elettorale. Si è visto poi 
come si possa ignorare il sen
so del ridicolo presentando 
un candidato a sindaco come 
l'uomo, udite udite, che 
avrebbe messo a posto la Fe
derazione gioco calcio. 

Si è capito, inoltre, che 
qualcuno cerca di affermare, 
tra inquietanti nostalgie del 
ventennio fascista, l'idea del 
governatore come soluzione 
dei problemi di Roma. Si è vi
sto, infine, come alcuni candi
dati fossero pesci fuor d'ac
qua, estranei alla città: in pri
mo luogo il democristiano Ga-
raci. E poi Carrara - appunto 
l'aspirante governatore - che 
ha sbagliato persino il numero 
degli anni di vita delle giunte 
di sinistra. Ciò che è accaduto 
è molto grave e il clamoroso 
insuccesso di pubblico regi-

WALTCH VELTRONI 

strato dal dibattito televisivo 
non fa che rendere più inac
cettabile il tutto. È inaccettabi
le davvero che si ' faccia un 
uso cosi strumentale e propa
gandistico del mezzo televisi
vo. 

Ma si è trattato anche di un 
boomerang: da un lato è stato 
un tentativo goffo e smaccato 
di accreditare una candidatu
ra debole; e dall'altro l'assur
da insistenza,su,;un ministro-
govematorè ha confemato il 
tentativoxiì imporre un candi
dato frutto del patto tra Oc e 
Psi. Denunciando, in agosto, 
questo patto fondato sullo 
scambio tra l'elezione, con
sentita dalla De, di un sindaco 
socialista e andreottiano, e il 
mantenimento, assicurato dal 
Psi, del potere nelle mani del 
gruppo di Sbardella e dei po
tenti della città. Fummo tac
ciati di stalinismo. Ci fu una 
aggressione verbale che anti
cipava t toni con i quali è par
tita la campagna elettorale. 
Quel patto ora è denunciato 

da tutti; democristiani, sociali
sti e dai commentatori indi
pendenti. 

Adesso viene fuori questa 
bella idea del governatore. Al
tro che governatori! A Roma 
c'è una priorità, politica e mo
rale: liberare la città dalla 
morsa che la soffoca, restitui
re fiducia ai cittadini, mettere 
mano alle grandi questioni 
della capitale, restituire sovra
nità e dignità alla politica. 
Non si può, non si deve gover
nare Roma con questa De. È 
l'impegno politico, ma anche 
morate, che chiedemmo ad 
In tini di assumere durante la 
Festa dell'Unità di Genova. Ri
spose che non poteva dichia
rare che il Psi non avrebbe go
vernato con Giubilo e Sbudel
la. Questo patto deve saltare 
non nell'interesse del Pei ma 
della città e della politica. 

Nel corso della trasmissione 
di Raidue, sotto processo 
sembravano le. giunte di sini
stra e non già il pentapartito. 
Reichlin ha già efficacemente 
risposto a chi mette sullo stes

so piano Giubilo e il migliore 
sindaco di Roma del dopo
guerra, Luigi Petroselli. I com
pagni socialisti non possono 
non conoscere la realtà: han
no governato ininterrottamen
te in questi ultimi quindici an
ni. Non credo sia per caso che 
alla fine del pentapartito defi
nirono quella di Giubilo cric
ca»; e ricordo invece, con 
emozione, l'appassionato di
scorso del vicesindaco sociali
sta Severi ai grandi funerali di 
popolo per Petroselli. Le giun
te di sinistra e quelle di Giubi
lo non sono state la stessa co
sa: ma c'è bisogno di dirlo? 
Noi comunque siamo andati 
oltre quella esperienza, e non 
la riproponiamo oggi. Ma non 
accettiamo giudizi sommari 
dettai magari da esigenze di 
propaganda, un po' becera. 
Non è né con trasmissioni co
me quella di Raidue. né con 
questi argomenti di campagna 
elettorale che si costruirà a 
Roma ciò dì cui Roma ha bi
sogno; un governo pulito, au
torevole, capace di rappresen
tare gli interessi della città. 

Il 31 marzo stop allo stabilimento siderurgico 

La Cee non molla: 
«Bagnoli deve chiudere» 
Stavolta per Bagnoli sembra proprio finita. Ieri a Bru
xelles 11 paesi hanno approvato un documento che 
chiede la chiusura degli impianti entro il 31 marzo 
del prossimo anno. Hanno firmato tutti tranne l'Italia 
che deve far sapere «al più presto» la propria posi
zione. Ma siamo tra incudine e martello. Infatti, non 
accettare la risoluzione significa via lìbera a una pro
cedura dì infrazione con condanna assicurala. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

«••BRUXELLES. Tutti i nodi 
giungono al pettine. Anche 
quello di Bagnoli. Dopo tanta 
confusione e giochi al limite 
della correttezza ieri la Cee ha 
scritto l'ultima parola: gli im
pianti chiuderanno entro il 31 
marzo del prossimo anno. Lo 
hanno messo nero su bianco 
undici paesi delta Comunità. 
E hanno chiesto all'Italia di 
adeguarsi alla loro decisione. 
Se non lo facciamo «al più 

presto», scatterà una procedu
ra di infrazione che non ci la
scerà scampo: penalità da pa
gare e dazi sulle esportazioni 
di acciaio. Ovvero, una maz
zata terribile per la nostra si
derurgia. Di fronte al dilem
ma, Fracanzani ieri ha preferi
to non impegnarsi. «Saia il go
verno con una decisione col

legiale a scegliere», ha spiega
to ieri. Quando? «Lo valuterà il 
governo», è stata la risposta. 
Ma i tempi non potranno es
sere lunghi. -Al massimo qual
che settimana», ha puntualiz
zato il presidente della com
missione Brittan. Insomma, 
tutti ì tentativi messi in atto 
dall'Italia per rinviare una de
cisione sono falliti. Non è set* 
Vito spiegare che adesso. Ba
gnoli va bene, che il mercato 
tira, che i conti sono tornati in 
attivo e che è un assurdo 
chiudere ora quell'impianto. 
L'esito dell'incontro dì Bruxel
les è piovuto come una doc
cia fredda a Napoli. Le prime 
reazioni sono dì preoccupa
zione e di richiesta che venga 
rispettato il piano di «indu
strializzazione. 

MARIO RICCIO A PAGINA 19 

http://ma.su


COMMENTI 

rUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

. fondato 
da Antonio Gramsci nel 1934 

fiied anni dopo 
RENZO K M 

- kordo Phnom Penti poco pia di dieci anni 
fa, nel gennaio del 1979. Da pochi giorni le 
truppe vietnamite l'avevano occupata, cac
ciando il governo dei -khmer rossi.. Era an-

• _ _ • Cora completamente vuota, immersa nel 
suo profumo tropicale che però si mescola

va ad un puzzo di morte. Non ci sono più stato e pro
babilmente non ci metterò più piede, perché quando 
mi viene in mente quel rapido viaggio mi sembra quasi 
Il ricordo di un incubo. E ricordo anche, pochi giorni 
dopo, alla frontiera tra la Cina e il Vietnam, chiamata 
allora •porta dell'amicizia', un combattimento e le sue 
vittime, Altro ricordo e altro incubo per quel giro che 
mi capitò di fare toccando una spaventosa guerra 
triangolare fra eserciti che avevano tutti delle bandiere 
rosse. Mi sembra ora che sia passato un secolo. Forse 
anche per questo, per tutti i miti che nel frattempo so
no caduti, per quel groviglio di dilemmi che allora si 
costruì in molti di noi, sento la data di ieri in modo par
ticolare, E la data del completamento del ritiro vietna
mita dalla Cambogia, il giorno in cui viene sepolto un 
altro pezzo di quel passato della storia del mondo se
gnato da laceranti conflitti anziché dalla ricerca della 
pace. E questo, per quanto maturo da tempo, è il fatto 
pio importante ed immediato, per tutti noi che assistia
mo da lontano e che siamo stati direttamente coinvolti 
dai drammi vissuti dal Sud Est asiatico, prima dall'epo
pea della resistenza alle aggresioni coloniali e imperia
liste e poi dalla tragedia delle guerre intestine. Possia
mo tirate un altro sospiro di sollievo. 

Possono tirarlo anche I diretti protagonisti? Ora, co
me sempre accade in casi come ques t i - l'ultimo è sta
to quello afghano - credo che nessuno sappia bene 
cosa possa succedere, né quanto ancora sarà lunga la 
ricerca di un pieno accordo politico né quale intensità 
avranno le ricorrenti fiammate della guerriglia, soprat
tutto quella dei famigerati akhmer rossi». Forse addirit
tura non succederà nulla, forse un avvenimento cosi ri
levante per costruire nuovi rapporti intemazionali ba
sati sulla liducla, sul campo sarà quasi un atto formale 
e lascerà tutto come prima. Sono incognite su cui pesa 
la storiar pesa il passato, pesa nella coscienza dei cam
bogiani I orrore per quello che fu il regime dei «khmer 
rossi'. Ma pesa anche il paradosso di una liberazione 
riconquistata quasi Undici anni fa grazie ad un inter
vento militare straniero, che pure; era in sé la negazio
ne di una liberazione, come pesa fa contraddizione tra 
il bisogno dello sviluppo, bisogno comune a tutti e tre i 
paesi dall'Indocina, e l'instabilità provocata da soluzio
ni politiche non ancora trovate. E strano a dirsi, ma po
poli che, fino a quindici anni fa, pia hanno dato al 
mondo quanto a valori, ideali e richiami alla solidarie
tà; si-trovano oggi nelle ultime posizioni delle classili-
che planetarie non solo in termini di benessere, ma 
probabilmente anche per la speranza. Qui sta la do
manda di oggi; questa volta tutto ciò che di positivo 
traiamo dal completamento del ritiro di Hanoi dalla 
Cambogia al Bac|urrài,anche In ^.investimento per i, 
calntòlWffl^r .rvletnanii l! e - . p e r d i o ? , ? ,anch«j 
periJapfljInIT,,,,-, , . 
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che è stata estratta un 'altra grossa spina che 
infettava i rapporti intemazionali; e che re ' 
sta invece avvolto dall'incertezza il destino 

. • a di un altro paese del pianeta che finalmente 
si trova a misurarsi con i propri problemi, st 

nel quadro di precise alleanze, ma in ogni modo fa
cendo I conti soprattutto con se stesso, con le sue forze 
e organizzazioni, politiche o militari che siano, con la 
decisione dei suoi abitanti. Ci vorrà evidentemente 
tempo, forse molto - cosi come per l'Afghanistan, per 
il Centro America o per i paesi dell'Africa australe -
prima che la Cambogia riguadagni interamente la pace 
e con essa l'intero Sud Est asiatico. Ma le premesse ci 
sono. E saranno tanto pia consistenti, quanto pia, fuori 
dei conlinl della Cambogia e del Vietnam, si avrà la 
consapevolezza che la ricostruzione e lo sviluppo sono 
sfide che nessun paese arretrato può affrontare da so
lo. né può farlo con l'incubo di una nuova guerra civi
le, Non è solo il drammatico problema degli aiuti mili
tari, che la Cina continua a dare al «khmer tossii, che 
restano una vergogna di questa fase della nostra storia. 
E Invece, soprattutto, il problema che si ripropone del
la qualità dell'investimento che il Nord del mondo è 
chiamato a realizzare nel Sud. Per aiutare in primo luo
go le soluzioni politiche ai conflitti, ma per non limitar
si a queste, avendo come obiettivo che questi anni di 
accordi - che stanno ricucendo le varie crisi regionali -
non vengano letti, diciamo nel 1999, solo come una 
breve tregua. 

Nel gennaio del 1979 non riuscivo a immaginare co
sa sarebbe stata la ricostruzione di Phnom Penh, svuo
tata dai «khmer rossi», occupata dai vietnamiti e circon
data da risaie secche ancora butterate dai crateri dei 
bombardamenti americani, E probabilmente non ci 
riusciva nessuno. Oggi, che il mondo è uscito da un pe
riodo di acuta conflittualità, forse si può invece imma
ginare quale speranza possa aprire la restituzione della 
Cambogia ai cambogiani, avvertendoci però che è un 
appuntamento per tutti. 

Su Comunione e Liberazione una risposta a Del Noce e don Giussani 
L'evoluzione di un movimento nato con ambizioni di riforma radicale 

«Modificare il potere? 
Meglio servirsene» 

• • È giusto riconoscere che 
la discussione, anche se ini
zia in modo polemico, a vol
te risulta utile e produttiva. 
Augusto Del Noce, rispon
dendo su II Sabato ad un mio 
articolo per l'Unità dei primi 
di settembre, si sofferma sul
le radici ideali e religiose di 
Comunione e liberazione e 
dà una sua interpretazione 
del rapporto che CI ha in
staurato con la politica negli 
ultimi anni. Quasi contempo
raneamente, don Luigi Gius-
sani, nell'intervista a La Stam
pa di mercoledì 20 settem
bre, toma sugli stessi temi e 
delinea un più vasto scenario 
storico-culturale che legitti
merebbe la nascita, l'evolu
zione, e le pia recenti con
traddizioni di Comunione e 
liberazione. 

Di grande interesse l'oriz
zonte nel quale, con diversità 
di accenti, Giussani e Dei No
ce si muovono. Per il filosofo 
cattolico, l'epoca che stiamo 
vivendo è quella post-totalita
ria che, insieme alla scom
parsa delle «religioni secolari, 
fondamento ideale dei regimi 
totalitaria, ha visto l'irrompere 
di fenomeni culturalmente 
pio distruttivi seppur meno 
appariscenti. Cosi è per il 
trionfo della «modernità che 
relega il cattolicesimo nella 
storia passata e consunta del
la civiltà umana, e che dà vita 
ad un vero KulturfCampf anti
cattolico. Non si esercita con 
metodi violenti, e non é diret
to da un partito al governo; 
semmai é guidato da una re
pubblica della cultura, per 
usare un termine illuministi
co». E cosi è per quella distru
zione lenta e continua della 
religione in Occidente c h e 
negli anni Cinquanta solo 
sguardi molto esperii poteva
no anticipare, e che ha fatto 
irruzione successivamente ed 
è ancora tutt'altro che argina
ta». 

Pia drastico, e segnato da 
un pessimismo quasi senza 
speranza, il giudizio di don» 
Giussanfper.il quale, in slitto- -
nia con le t e t r o Mclnlyre, «la 
nostra situazione storica.cor.' , 
risponde a quella def decitilo 
dell'impero romano: allora 
come ora, ciò che conta è la 
costruzione di for
me locali di comu-
nità al cui interno la 
civiltà e la vita mo
rale e intellettuale 
possano essere 
conservate attraver
so f nuovi secoli 
oscuri che già in
combono su di 
noi». E dunque, è 
questa la funzione 
di movimenti come 
CI: attraversare il 
tunnel storico se
gnato dal declino 
della civiltà e dalla 
scristianizzazione 
dell'uomo, serban
do integri e forti i 
caratteri di una co
munità professante 
e mirando, attraver
so l'opera formati
va, alla riconquista 
cristiana dell'uomo 
e della società. 

Singolarissime, a 
questo punto, sono 
le risposte che Del 
Noce e don Giussa
ni danno agli inter
rogativi sul rapporto 
tra CI e la politica: 
sulla chiusura, cioè, 
dell'orizzonte idea
le e religioso nelle 
angustie partitiche, 
correntizie, affaristi
che, e sul coinvolgi-

CARLO CARDIA 

mento di CI nelle scelte e nel
le opere di uomini politici di
scussi e discutìbili, Andreotti 
in testa. Per Del Noce, che 
pure riconosce che qualche 
errore è stato fatto, si tratta di 
questioni secondarie e di im
prudenze inevitabili: ma, la
scia capire il filosofo, la di
mensione politica di CI è as
sai poco importante rispetto 
alla natura e alle finalità reli
giose. Don Giussani è pia 
esplicito nel criticare intem
peranze e sviamenti, ma di
fende la sostanza dei com
promessi» politici operati da 
CI, perché questi compro
messi servono e sono utili per 
il perseguimento dei «fini su
periori» del movimento. Mes
so, poi, alle strette sull'uso 
che, a sua volta, fa il potere 
di CI e sulla figura di Andreot
ti, Giussani risponde all'inter
vistatore Sergio Quinzio: 
•Giudicherà Iddio. Potremmo 
anche sbagliare. E tuttavia la 
figura di Andreotti s'impone 
a tutti per autorevolezza e 
prestigio anche sul piano in
temazionale. Può darsi che 
domani ci si accorga che il 
giudizio doveva essere diver
so: ma siamo all'oggi». 

Si potrebbe anche esprì
mere apprezzamento, ammi
rato e ironico insieme, per la 
sapiente sospensione di giu
dizio su Andreotti e su una 
certa dimensione del potere 
democristiano di oggi. Ma re
sta, in tutta la sua serietà, la 
nuova identità di Comunione 
e liberazione, quale delineata 
da Del Noce e don Giussani. 
Come resta, ormai chiarissi
ma, la legittimazione e teoriz
zazione di un rapporto per
verso tra «storia e politica». 
Intanto, c'è un punto fonda
mentale che deve essere col
to subito e che conferma, at
traverso le parale di Del Noce 
e Giussani, la mutazione ge
netica di CI: Comunione e li
berazione non intende pia 

«ere politico 

re, qualunque forma o eti
chetta assumesse, ogniqual
volta questo potere si sovrap
ponesse alla società civile 
schiacciandola e impoveren
dola. C'era molto di utopico 
in questa vocazione alla criti
ca del potere, ma era una vo
cazione feconda, perché 
aperta agli altri, disponibile 
ad un impegno culturale (e 
anche politico) non già rutto 
schierato e ossificato. Del No
ce mi riconosce il merito di 
non essere tra quelli che pre
tendono, in quanto laici, er
gersi ad interpreti della au
tenticità della fede degli altri: 
ed lo noti posso che confer
mare questa attitudine che 
mi ha spinto sempre a rifiuta
re qualsiasi estremismo, an
che quando, in campo eccle
siale, si ammantava di un lin
guaggio di sinistra o pseudo-
rivoluzionario. Ma Del Noce 
deve concedere a me ed agli 
altri di esprimere delle preci
se simpatie, preferenze, at
tenzioni: verso una fede reli
giosa che sia lievito della vita 
individuale e collettiva, e 
quindi sia critica verso tutti gli 
«idola» che ci circondano e 
che insidiano - come inse
gnavano e ripetevano un 
tempo don Giussani e CI - le 
autenticità dell'uomo e la irri
petibilità della sua esperien
za terrena. Oggi si deve rico
noscere che tra gli Idola da 
combattere, e le cose da 
cambiare, per C) non c'è più 
il potere, né quello politico, 
né quello economico, né 
quelli insinuanti e nascosti 
nelle pieghe di una società 
ricca ma anche onnivora. È 
un cambiamento non da po
co per un movimento nato 
con ambizioni di riforma ra
dicale e con finalità venate 
da sfumature escatologiche: 
ed è un cambiamento non 
da poco perché segnala il 
momento della più piena in
tegrazione nell'esistente. 

Ile rillessioni di Giussani e 
si Noce èHi#a*feEd «(be
ai cuore de) ragionarne rito 

che essi svolgono, 
laddove ricomprendono tutta 
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la modernità, presente e futu
ra, nell'asso/uro negativo. 
Non è questa la sede per ri
cercare lontane (e a modo 
loro, affascinanti) ascenden
ze culturali di un pessimismo 
che è storico ed antropologi
co insieme: certo, in don 
Giussani si avverte la sfiducia 
tutta agostiniana verso la città 
dell'uomo ormai persa, e lon
tana per lunghi secoli bui, nei 
confronti della città di Dio-, 
mentre in Del Noce vive dì 
più quella ripulsa radicale, e 
senza distinzioni o sfumatu
re, dell'intero cammino mo
derno compiuto, dalla Rifor
ma in poi, dall'uomo e dalla 
società contemporanei. 

Colpisce, invece, di più 
che da questo assoluto nega
tivo derivano il rifiuto delle 
mediazioni storiche,.il rifugio 
nella purezza delle microco-
munita, l'abbandono di ogni 
tentativo dì elaborare una 
concezione generale della so
cietà. Se tutto ciò che ci cir
conda e figlio del male stori
co, l'esperienza del cattolice
simo democratico è già con
dannata: e non a caso Del 
Noce le rende l'onore delle ' 
armi solo in quanto è valsa, a 
suo giudizio, a resistere al to
talitarismo del secolo ventesi
mo. Se tutto deve essere rico
struito, questo compito spetta 
solo a chi ha colto fino in 
fondo l'abisso nel quale sia
mo caduti: ed allora - mi per
metterà Del Noce - a chi tut
to ha compreso tutto finisce 
col diventare lecito, anche 
l'uso strumentale del potere, 
quel potere che magari sì di
sprezza ma che «serve allo 
scopoi. Infine, quel ritorno 
alla comunità, al gruppo, al
l'esperienza umana ricca 
perché autentica, se affasci
na Il singolo (generalmente 
per una fase delia sua vita) 
nei suoi rapporti interperso
nali, lo priva però di quel più 
ampio rapporto con gli altri 
che spinge in genere gli uo
mini a cercare, studiare, capi
re, quei grartdi''movimenti^ 
storici che segnano poi lo svi
luppo dell'umanità, Qggi 
sappiamo che una concezio
ne generale della società non 
pud essere, salvo correre ri
schi gravissimi, codificata e 

ideologizzata: e la 
i crisi storica del co-

• • • Ì munismo ne è una 
ennesima prova, ma 
dobbiamo anche 
sapere che la perdi
ta di ogni senso ge
nerale delle vicende 
umane, e l'abban
dono di quella fati
ca che porta a di
stinguere il bene dal 
male, il giusto dal
l'ingiusto, il positivo 
dal negativo, e porta 
soprattutto a ricono
scere che la vita 
umana e collettiva è 
il frutto di un intrec
cio inestricabile tra 
bene e male, giustì
zia e ingiustizia, 
l'abbandono di 
questa saggezza 
(che è laica e reli
giosa insieme) può 
generare le più gravi 
cadute della ragio
ne. 

Credo si com
prenda facilmente 
perché all'inizio di
cevo che la discus
sione anche pole
mica può essere uti
le. 

Punire i tossicodipendenti 
è mettere sullo stesso piano 
il «crimine» e la «malattia» 

PIETRO BARCELLONA 

C on la proposta di legge che con
figura anche l'uso personale e 
pnvato delle droghe come un 
corrlportarnentp illecito e perse-

_ _ guibile con misure repressive del
la libertà personale Si produce 

un fatto di portata enonne, una vera svolta 
nella cultura e nel modello di civiltà: ciò che 
fino a ieri era considerato «malattia», domani 
sarà configurato come crimine*. 

Se si considera che il processo evolutivo 
delle conoscenze scientifiche e delle regole 
di convivenza sociale è stato, almeno ten
denzialmente, quello di spostare l'area di ciò 
che viene considerato «deviarne» rispetto alla 
•normalità» del campo della repressione pe-< 
naie a quello della patologia e della cura 
medica, è evidente il saito indietro, la spa
ventosa regressione che viene compiuta. 

Non una specifica attività lesiva di altrui di
ritti e libertà, ma l'esistenza del deviante-ma-
lato è in sé e per sé il «male».'Togliere di 
mezzo il malato purifica il corpo sociale in
fettato. È il ritomo della logica dell'untore e 
del rito sacrificale. 

In uno stupendo libro che andrebbe ripro
posto alla riflessione di tutti, Franco Corderò 
(CU Osservanti) argomenta ellicacemente la 
derivazione storica delle norme penali dai 
tabù e dalla magia: tutto ciò che pud attenta
re alla coesione del gruppo e alla stabilità e 
preservazione dell'ordine costituito deve es
sere vietato e punito. Del resto, S. Tommaso 
non solo riteneva che gli eretici dovessero 
essere colpiti da scomunica ma affidati al 
potere civile per essere sterminati con la 
morte. Cosi come appartiene ad una storia 
non lontana il principio per cui alla donna 
mestruata, infetta, era vietalo il contatto con 
ogni cosa e considerato diritto del marito 
l'uccisione di colei che aveva osato contami
nare la coperta nuziale. 

In realtà il confine fra irregolarità, anoma
lia, malattia del corpo o dell'anima e repres
sione penale, a stato storicamente «deciso» 
dalla forma della convivenza sociale ed è in 
gran parte determinato dal rapporto fra ciò 
che serve alla conservazione del potere e d o 
che potrebbe metterlo In dubbio. Trattare 
ciò che prima era considerato malattia come 
crimine è in questi termini un appello all'in
conscio collettivo, alla paura sociale di un 
male oscuro che ha bisogno di un «grande 
esorcista». 

Ma perché questo accada è necessario un 
passaggio che, in questo caso, va portato al
la luce. Quando un atto è vietato penalmen-
te. ricorda ancora Corderò, fi evidente che 
esso è ritenuto «imitabile»; dev'esserci insom
ma la paura del contagio sociale: il castigo 
spettacolare dovrebbe .infatti', attizzare jiegli 
spettatori l'aborrimento dell'ano vietato. ' 

Nelle società primitive si colpisce, infatti, 
ciò che potrebbe essere desiderato da tutti. 
C'è una correlazione stretta fra il desiderio 
sociale represso e la punizione esemplare 

del trasgressore del divieto. 
Ciò che viene considerato «malattia» (spe

cie nel caso che coinvolge il mentale) prima 
di diventare crimine» è in molti casi il sinto
mo di malesseri pia profondi individuali e 
collettivi. v <" 

Il passaggio allora diventa chiaro. Una so
cietà in cui l'approvazione sociale è sempre 
pia subordinata al successo, alla performan
ce, all'accumulo di danaro e alla esibizione 
della ricchezza e che allo stesso tempo spin
ge all'uniformazione stereotipa del modello 
di vita della supentar, non solo produce una 
spaventosa coazione a ripetere, Inibendo 
ogni forma di creatività personale diversa iial 
modello, ma anche un tenibile senso di vuo
to e II bisogno di ricorrere a -stimolazioni 
esteme». I surrogati dell'energia perduta o 
mancante. 

Il vissuto dei drogati è sempre segnato dal
l'iniziale presa di coscienza della piatteztae 
dei vuoto della loro normale vita emotiva, e 
del bisogno ossessivo di riuscire a provare in
tensità di sentimenti. 

Il tossicodipendente sta male perché, per 
oscuri motivi, non riesce a vivere secondo il 
modello e tuttavia non trova altre strada per • 
vivere che quella di sprofondare nel «buco». 

La criminalizzazione dei totslcodipenovai-. 
ti é il segno di una grande impotenza di fron
te «H'imizkme di una istintività che è stata re
pressa: la paura collettiva di perdere II con
trollo Ira deviami e normali. Chi fa, appello a 
questa paura gioca sulla pelle di tulli. 

Perché la toKicodipendenza e l'ultima di 
una lunga catena di «patologie» che pud arri
vare fino ai disturbi mentali, oggi cosi diffusi, 
all'uso di psicofarmaci, all'alcolismo e a tutte 
le forme di «manipolazione estema» della 
nostra emotività. E ancora di pia perché II 
tossicodipendente è, In ogni caso, una per
sona che a causa di ragioni che ci sfuggono 
ha scello la strada terribile dell'autoannien-
tamento, che ha rivolto contro se slesso una 
terribile potenza distruttiva: quindi, una per
sona che sta male e rischia continuamente la 
morte. 

È semplicemente assurdo che una società 
decida di curare i propri malati e le proprie 
malattie con la repressione penale, «Le so
cietà primitive e quelle autoritarie hanno in 
comune con l'amia e il formicaio il tratta
mento spietato delle persone inutili (Corde
rò)». Noi ci accingiamo a fare di meglio: pu
nire i malati che non riescono a guarire per 
paura di essere contagiati. Si capisce perché 
fteget Bozzo, che non mi risulta abbia maHe*^"* 
vaio severi monili contro l'edonismo reaga-
niano, oggi «propugni l'alleanza tra demqcrf 
stiani e lodallsU per combattere la droga: •) il, 
ritomo al tempo delle streghe e degli untori. 

Imporre di scegliere fra il permissivismo 
indifferente e la crociata autoritaria è, In que
sto contesto, un ricatto alla coscienza di cia
scuno di noi. 

-ri 

Lettera alle Carmelitane 

C are sorelle, nel gran clamore su
scitato sul monastero di Ausch
witz, è mancata la vostra parola. 
Il vostro silenzio turba profonda-

^ ^ ^ ^ mente coscienze cristiane le qua-
mm^mtm li. come accade alla nostra co
munità, hanno posto a fondamento del pro
prio impegno l'attuazione pratica del pnnti-
pio evangelico e conciliare della centralità 
del Popolo di Dio. 

La credibilità dell'annuncio di grandi valo
ri evangelici quali l'amore e la fraternità uni-
versatala solidarietà, la giustizia, passa stori
camente oggi per la realizzazione concreta 
della pari dignità e uguaglianza di diritti di 
tutti i membri della Chiesa, donne e suore 
comprese. Ma la •rivoluzione conciliare* che 
ha posto il principio, non ha dato gli stru
menti perché esso potesse diventare nonna 
della Chiesa. 

In questo contesto, il vostro silenzio è dop
piamente eloquente dice, cosi ci pare, la 
sudditanza cui la massa dei cristiani è stata 
ed è tuttora praticamente costretta e grida la 
muta sottomissione delle donne. 

Lo Spirito ci chiama tutti a un grande sfor
zo di responsabilità. Di fronte a questa chia
mata non c'è da attendere ordini dall'alto. 

Coscienti della nostra libertà di figli di Dìo, 
membri a pieno titolo del suo Popolo, dob
biamo renderci capaci dì confrontarci col 
Vangelo e di fare le scelte che esso ci impo
ne in determinate circostanze. 

La scelta ad esempio di lasciare la nostra 

offerta davanti all'altare per andare prima a 
riconciliarci col fratello che ha qualcosa con
tro di noi Oppure la scelta di spoliazione ne
cessaria per annunziare la «Buona novella al 
poveri* senza rischiare di imporla. 

Lo spirito del Carmelo ci sembra che valo
rizzi in modo tutto particolare questa scelta 
della spoliazione, del deserto, della croce. 
Considerazioni troppo mondane basate sui 
diritti e sui torti, sugli interessi di parte, pur 
nobili e legittimi, sulle contrapposizioni reli
giose e nazionali, possono trasformare la 
croce», da scelta gratuita e unilaterale di vi
ta. In un trofeo Infisso caparbiamente in un 
territorio, Imposto con gli strumenti del pote
re. Non sarebbe bene togliere, dunque, quel
la croce di legno dal campo di Auschwitz, 
spogliarsi di quel segno materiale che per al
cuni, sorelle e fratelli ebrei - e non solo per 
essi -, ha il sapore del domìnio e del sopru
so? 

Lasciate II ì calzari, che forse altri hanno 
allacciato ai vostri piedi. Scuotete, se crede
te, la polvere. Riprendete su di voi la croce 
della spoliazione ricostruendo altrove la vita 
di preghiera, di contemplazione, di testimo
nianza, di carità. 

Riteniamo che una tale scelta sarebbe un 
grande gesto di rispetto e di amore verso le 
sorelle e i fratelli ebrei, verso la Chiesa, verso 
tutti coloro che sono turbati e scandalizzati 
dalle vicende che vi hanno coinvolto. 

La Comunità dell'Isolotto 
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• • Le mele mi hanno sem* 
pre suscitato, oltre all'appeti
to, un'insaziata curiosità intel
lettuale: perché questi frutti e 
non altri, per esempio le pere 
o le prugne, hanno dominato 
nella leggenda e nelle lettere? 
L'elenco è numeroso, anzi nu
trito: la mela di Eva, di Paride, 
ì pomi delle Esperidi, le mele 
di Biancaneve, di Guglielmo 
Teli, di Newton, per limitarmi 
alle più note. C'è poi un altro 
mistero: perché questo frutto 
sia spesso associato, diciamo, 
a vertenze legali, è II corpo 
del reato nel giudizio di Dio 
su Eva e su Adamo, è il pre
mio nel giudizio di Paride sul
la dea più bella, è il bersaglio 
nella sentenza che condanna 
Guglielmo Teli a lanciare la 
freccia sulla testa del figlio. 

La storia futura aggiungerà 
a questa casistica un'altra me
la. Il merito è del Consorzio 
cooperativo produttori agrìco
li, con sede in Trento, che è 
•la zona agricola fra le più pre
giate e apprezzate, non solo In 
Italia, per la produzione delle 

mele». Il summenzionato Con
sorzio ha citato in giudizio i 
promotori del referendum sui 
pesticidi «per aver adottato 
quale simbolo del prodotto 
alimentare oggetto del loro in
teressamento la mela», e per il 
contenuto dei manifesti che 
associano le mele ai pericoli 
per la salute. La citazione è 
densa di valutazioni economi
che sul danno che può deriva
re ai produttori, ma anche di 
squarci letterari (imprevisti in 
un documento intitolato Pretu
ra di Roma. Ricorso ex art. 700 
epe), di cui offro un solo 
esemplare: «Non potremmo 
giustificare gli evocati in giudi
zio con il peccato originale, 
perché, come è dato di legge
re nella Genesi, 3, il peccato dì 
Adamo non si realizzo per 
aver costui mangialo accettan
dola da Eva, una mela, bensì 
"il frutto dell'albero che stava 
nella parte intema del giardi
no" di Eden, a cui la donna 
era stata tentata da! serpente. 
La Bibbia ha evitato di identifi
care il frutto. Non così certo i 

IERI E D O M A N I 

GIOVANNI BERLINGUER 

E fl pretore dissa
la mela è assolta 

^M^I 

convenuti, che piuttosto han
no prefento guardare alla Re
gina cattiva, matrigna di Bian
caneve, la quale fra le squisite 
e prelibate e salubn mele, che 
recava nel cesto, aveva offeito 
alla poverina quella che, dolo
samente, aveva avvelenato do
po essere stata colta». 

In conclusione, si è chiesto 
al giudice che ai cattivi «evo
cati in giudizio» ovvero con
venuti», cioè ai promotori del 
referendum, fosse inibito il ri
ferimento specifico alle mele 
nella propaganda contro l'a
buso dei pesticidi. 

Il pretore designato, dottor 
Maurizio Velardi, ha emes'so 

con rapidità una lunga senten
za. Nel leggerla ho dovuto fati
care tra espressioni latine, co
me per esempio «se varia la 
causa petendì, il petìtum resta 
identico», oppure «il thema de-
cidendum è se sia lecito o me
no l'uso della mela», che sono 
proprie di un linguaggio giudi
ziario ma forse inadatte all'og
getto del contendere, perché 
nu pare che la letteratura lati
na sia stala avara nei riferi
menti alle mele. Il pretore, co
munque. sta con ì piedi per 
terra. Non prende posizione 
fra il Dio buono, anche per 
questo molto amato nel Tren
tino, che omette nella Bibbia 
di associare il peccato ongina-

le specìficamente alla mela 
(ho controllato- nella Genesi 
non c'è) e la Regina cattiva, 
che ne avvelena una dolosa
mente, dopo che era stata col
ta sanissima dall'albero. 11 pre
tore precisa innanzitutto che 
«anche se può apparire ovvio 
e banale, la campagna refe
rendaria ha per oggetto non la 
mela a qualsiasi altro Irutto o 
prodotto dell'agricoltura, che 
anzi costituiscono l'oggetto ul
timo della auspicata tutela, in
sieme con la salute dei consu
matori, ma i pesticidi, e più 
esattamente l'uso dei pesticidi 
in agricoltura, consentito dalla 
attuale normativa». In altre pa

role, appare evidente dalla 
campagna referendaria che 
non è la mela in sé a provoca
re danno alla salute ma 1 pesti
cidi e che. In ogni caso, il trat
tamento con i pesticidi riguar
da tutu ì prodotti ortofrutticoli 
e non solo la mela». 

Il pretore riconosce poi che 
il Comitato promotore del re
ferendum «ha agito nell'eserci
zio di un diritto di crìtica e di 
propaganda politica ricono
sciutogli dalla Costituzione, e 
nei limiti di tale diritto*, e ri
corda che le attività di critica e 
di propaganda polìtica «han
no l'unico limite nella verità 
delle notìzie propalate», non 
negli oggetti e nelle idee prese 
a bersaglio. E infine p.q.m. 
(per questi motivi), v. gli artL 
700 e 702 c.p.c. (visti cioè i 
suddetti articoli del codice di 
procedura civile) rigetta le ri
chieste del Consorzio trentino 
e manda assolti il Comitato 
promotore, il settimanale VE-
spresso, il Pei e Italia Nostra, 
che erano gli «evocati in giudi-

Tirate le somme, ho vari 
motivi di gratitudine per que
sto Consorzio e per II dottor 
Velardi, pretore. Hanno con
tributo ad aggiungere un nuo
vo caso alla millenaria storia 

' giudiziaria delle mele. Hanno 
fornito al compilatore di que
sta rubrica non lo spunto, ma 
un articolo già bello e fatto; mi 
hanno servito, in altre parole, 
il piatto in tavola. Hanno con
tribuito a chiarire che il refe
rendum non è proposto con
tro l'agricoltura, ma a suo fa
vore; è contro l'abuso dei pe
sticidi, in favore della salubrità 
dei prodotti. Lo segnalo al si
gnor Mario Mistruxzi, direttore 
dell'/ntormatore agrario, che 
con II tìtolo truculento Brigati
smo ecologico ha definito la 
proposta «un monumento alla 
stupidità umana». l'ha associa-* 
ta ad «atti dì criminale delin
quenza» e ha previsto che la 
prossima richiesta referenda
ria sarà «sull'abolizione delle 
medicine per uso umano*. 
Con tali avversari, siamo sicuri 
di vincere. 
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POLITICA INTERNA 

Affittì 
e politica 

L'amministratore delegato Fiat 
entra nella polemica di Capri: 
«Certi giornali stanno 
condizionando la democrazia» 

«Noi siamo in regola: controlliamo 
soltanto La Stampa di Torino» 
Veltroni, Pei: goffa autodifesa 
Bassanini: preoccupante diversione 

Romiti si schiera: sto con Andreotti 
D nemico, per lui, è De Benedetti 
Uno straordinario Romiti veste 1 panni modesti del 
piccolo proprietario, nega I invadenza della Fiat nel 
l'informazione, appoggia le denunce di Andreotti 
sul) attacco alla democrazia portato da pochi grandi 
gruppi Ma chi sono costoro7 Scalfari, De Benedetti 
risponde il furbo Romiti II tema del rapporto tra po
litica e malaffare, sollevato dai giovani imprenditori 
nel convegno a Capri' Accantonato 

BRUNO UGOLINI 

Cesa» Romiti amministratore delegato della Fiat 

H I ROMA Quel discorso un 
pò misterioso allusivo e cifra 
to fatto da Giulio Andreotti al 
convegno di Capri quel suo 
desolato allarme «ulta demo 
crazia in pencolo sta trovan 
do ora dopo ora autorevoli 
interpreti L ultimo è un bai 
danzoso Cesare Romiti redu 
ce dagli Usa dove ha ntirato 
un premio per le doti di ma 
nagenalità dimostrate e in 
procinto di vestire i panni del 
I imputato ai processo di Tori 
no sugli infortuni di fabbnea 
nascosti Luomo di Agnelli 
parla a Perugia ai margini di 
un convegno per spiegare 
che in realtà Andreotti a Capri 
aveva voluto mettere sotto ac 
cusa *la pretesa di certi gior 
nah di condizionare la vita pò 
litica del nos ro paese facen 
do venir meno il principio 
fondamentale della democra 
zia che è appunto il suffragio 
universale» Il Romiti non tro 
va il coraggio per lare nomi e 

cognomi ma tutti capiscono 
che allude a la Repubblica a 
Eugenio Scalfari e al gruppo 
De Benedetti E aggiunge 
•Non posso che essere d ac 
cordo con Andreotti» Una af 
fermazione straordinaria Essa 
dovrebbe portare immediata 
mente lo Scalfan e il De Bene 
detti davanti ai massimi tnbu 
nali della Repubblica Non è 
possibile che gente che sta 
tramando per seppellire il suf 
fragro universale circoli libera 
mente Roba da Brigate rosse 

Andreotti a dire il vero a 
Capri aveva parlato al plurale 
di grandi gruppi anche se si 
era guardato bene da nomi 
nare la paterni!5! di tinte 
•creature spesso non ostri 
nee al sistema di potere de 
come Gardmi // Messaci, ro 
Agnelli Stampa Corriere Ber 
lusconi // Giornale De Buit 
detti la Repubblica Ma Rom 
ora cerca di dimostrare un 
pò goffamente di non poter 

essere posto sotto I implarabi 
le mirino di Andreotti essen 
do il potere delia Fiat una 
bazzecola Ammette la prò 
pnetà della Stampa una par 
tecipazione nella Gemina e 
attraverso questa «con molti 
altri* nella «Rizzoli-Corriere 
della sera» con un azionariato 
«sempre più diffuso» e senza 
alcuna intenzione «di entrare 
direttamente nel campo dei 
mass media* Lo stesso «ga 
rante per 1 editoria» è accusa 
to di aver fatto confusione sul 
le vere proprietà della Fiat 
Siamo in questa edulcorata 
versione romitiana a) capitali 
smo popolare molto lontano 
dalla prepotenza dei grandi 
gruppi Ma e è chi non ci ere 
de come Walter Veltroni del 
la segreteria del Pei «Romiti 
non può far finta di non sape 
re che cosa è il Corriere visto 
che fino a qualche mese fa 
era presidente della Gemina 
padrona del Corriere» < om 
menta a caldo E il parere del 
garante dell editoria è più ere 
dibile di quello di una delle 
parti in causa aggiunge E il 
deputato della Sinistra indi 
pendente Franco Bassanini n 
corda una vecchia frase di 
Agnelli «Abbiamo gettato una 
testa di ponte oltre il Ticino» 
r ferendosi appunto al Cor 
noe 

Lo stesso Romiti comun 
que per il futuro invoca le 
le-jgt sulla regolamentazione 

del sistema radiotelevisivo ne 
gando però una divisione 
netta un diaframma tra la 
proprietà del|a carta stampata 
e la proprietà televisiva poi 
che «sarebbe contro l'evolu 
zione del mercato» Quel che 
pare di capire da questa sarà 
banda di polemiche è che sia 
mo ad uri nuòvo capitolo nel 
la lotta di potere tra gruppi 
economici e gruppi politici 
premessa ad ènnesime future 
spartizioni a nuove alleanze 
E così sembra scomparire nel 
vuoto I esca gettata dai giova 
ni imprenditori con la relazio 
ne di Antonio D Amato a Ca 
pn quel tema del rapporto tra 
forze politiche e fenomeni cri 
minali specie nel Mezzogior 
no rapporto giudicato nem 
meno più «conveniente* alla 
vigilia del fatidico 1992 II te
ma è scomparso dalla scena 
Qualcuno voleva una lotta un 
confronto tra imprenditon sa 
ni e determinate forze politi 
che7 La lotta si è ritrasfenta 
invece nel campo stesso degli 
imprenditon ed ora la parola 
tocca agli assenti da Capri co 
me appunto Cesare Romiti E 
tocca ad altn de far quadrato 
attorno ad Andreotti E il cawD 
di Sandro Fontana direttore 
de ti Popolo che inunaacco 
rata difesa di Andreotti accu 
sa il Pei di volere accreditarsi 
nei confronti del mondo im 
prenditonale di voler entrare 
nel salotto buono insomma È 
diverso il discorso di Paolo Ca 

bras (sinistra de) che invita a 
prendere sul seno 3 Andreotti 
medesimo e la sua denuncia 
sul prepotere dei grandi grup
pi facendo però della De la 
promotnee di una nuova leg 
gè sulleditona sulta regola 
mentazione televisiva con ef 
ficacia antitrust e garantendo 
il pluralismo Sarebbe questo 
secondo Cabras «un terreno 
di verifica importante per I in 
contro tra il riformismo dei 
cattolici democratici e il rtfor 
mismo socialista del quale si è 
parlato nei più recenti conve 
gni de» Ma forse Andreotti 
non aveva queste nobili ambi 
ziom forse la sua uscita come 
commenta Franco Bassanini 
è stata solo un abile mossa 
per spostare I attenzione dal 
tema in dicussione quello del 
rapporto tra una certa politica 
e la cnminalità economica 
per togliersi da un grande im 
barazzo per riaffermare il ruo 
lo della De come «g irante» nei 
confronti del mondo impren 
ditonale Insomma avrebbe 
parlato di De Benedetti per far 
dimenticare Salvatore Lima 
Ma forse anche le astuzie an 
dreottiane non bastano più 
forse ad esempio i giovani fi 
gliocci della Confindustna ca 
pitanati da D Amalo non cer 
cano solo nicchie in un con 
solidato sistema di potere ma 
si sono accorti che tutto un 
modo di «governare I econo
mia» la società la politica è 
giunto ad esaurimento 

Il tandem Agnelli-Berlusconi, 
cioè una superconcentrazione 
Romiti nega che la Fiat controlli il gruppo ,Rizzoh 
Corset* critica «Ultónte deWdiFòVia! bhe Imperita 
diversamente Ma davvero il punto ali ordine del 
giorno è la querelle sul gruppo Rizzoli? Ali onzzonte 
si profila ) ombra minacciosa di una superconcen
trazione di un vero e proprio cartello dominato dal 
duo Agnelli Berlusconi e nel quale restano incerti la 
sorte della Mondadori e il ruolo di De Benedetti 

ANTONIO ZOLLO 

• I ROMA II processo d ap 
petto contro la Fiat in corso ai 
tribunale civile di Milano è fer 
mo in attesa che la Corte co 
stituzfonale decida su ecce 
zìonì sollevate dagli avvocati 
di corso Marconi Le eccello 
ni riguardano trai altro tare 
(reattività delle norme che fis 
sano la nullità degli atti (ces
sioni e acquisto che abbiano 
consentito a un gruppo di 
porsi in posizione dominante 
(più del ZÙ% delle copie di 
quotidiani (irate) sul mercato 
Il garante della legge per 1 edl 
tona - che ha proposto ! ap 
petto contro una prima sen 
lenza di assoluzione - ritiene 
che la Fiat esercitando it con 
trullo di fatto de La Stampa e 
della Rizzoli Corsera detenga 
jt 22 59% delle copie di quoti 

diam giornalmente stampate 
Secondo tradizione e benché 
il presidente Saia abbia reso 
veloci i tempi delle pronunce 
della Consulta il procedimen 
to intentato dal garante contro 
la Fiat è aperto da anni e mol 
ti altn ne dovranno trascorrere 
pnma che si giunga alla sen 
tenza definitiva Non a caso il 
professor Santaniello non per 
de occasione di sottolineare 
la vanificazione di fatto che la 
norma contro le concentrazio 
ni rischia di subire non aven 
do egli poten diretti e imme 
diati per bloccare gli effetti ne 
fasti delle violazioni e doven 
dosi tutto affidare invece alle 
eteme lungaggini delle nor 
mali procedure giudicane È 
una d< Ile circostanze che n 

chiedono una nscnttura dejla 
lègge bis per I editoria 

Non si può prevedere quale 
sarà il giudizio conclusivo dei 
giudici Ma nelle more vai la 
pena di ricordare che la legge 
bis per I editoria contiene una 
innovazione importante le 
norme anti trust sono state ri 
scntte al fine di decifrare al di 
là delle ripartizioni azionane e 
delle costruzioni di ingegnena 
societaria le posizioni di con 
frollo reale delle aziende edi 
tonali perciò la legge bis valu 
ta oltre alle quote azionarie 
(che possono anche non es
sere maggioritarie) i poten 
realmente esercitati chi nomi 
na gli amministratori chi no 
mina i diretton eccetera Cor 
revano tempi burrascosi tra 
Fiat e Psi e bisogna dire che 
ciò favorì I approvazione di 
una norma che era apparsa 
necessaria proprio per la di 
mostrata facilità con la quale 
la Fiat era parsa aggirare il pn 
mitivo fragile argine contro le 
concentrazioni Dopo il recen 
te scambio di azioni Rizzoli 
Gemina protagonista Gardint 
la Rcs editori è controllata per 
il 77 5% da Gemma A sua voi 
ta Gemina è controllata da un 
sindacato che possiede il 

fyì 42'D del pacchetto aziona 
no Questo sindacato è una 
sorta di supersalolto nel quale 
siedono Agnelli Gardim Me 
diobanca Pesenti Pirelli Lue 
cluni le Generali Arvedi Or 
landò L azionista di gran lun 
ga più forte insomma ta ca 
potila è una finanziane della 
Fial la Sicmd che ha il 26 9% 
delle azioni contro il 1206 di 
Mediobanca e il 9 64% di Gar 
dini Di più il sindacato si pre 
senta come una formazione 
cementata da formidabili inte 
ressi ^ omum nei più disparati 
setton Per altro verso è solare 
che gli uomini ai quali sono 
affidate le sorti del gruppo 
Rizzoli Corsera sono di estra 
zione Fial e sono stati scelti 
dalla Fiat I cui maggiori espo 
nenti in altn tempi hanno es 
si steisi ammesso di controlla 
re il gruppo mila iese Come 
del resto dimostrano precise 
scelte di politica editoriale su 
vicende che toccano da vicino 
gli interessi di corso Marconi 

Perché da un certo tempo 
in qua si negano queste evi 
denz< e perché gli attacchi al 
garante della legge per I edito 
ria sino a far supporre un ve 
ro e proprio tentativo di dele 
gittimazione? Si desidera for 

Silvio Berlusconi Giovanni Agnelli 

se un garante che agisca da 
passivo e distratto notaio so
prattutto in presenza di altre 
operazioni che sembrano de 
stinate a disegnare una nuova 
jalta dell informazione7 Forse 
proprio gii avvenimenti degli 
ultimi giorni e delle ultime ore 
possono offrire la chiave di 
decodifica della sortita di An 
dreotti delle battute di Romiti 
Si è detto e scritto che Agnelli 
e Berlusconi hanno posto in 
essere una manovra a tenaglia 
nei confronti dt De Benedetti 
È un fatto che uno scontro fé 
roce sé aperto tra Berlusconi 
e De Benedetti sulla Monda 
don con Agnelli in posizione 
di decisivo supporto al leader 
della Finmvest e con Gardim 
attratto nell orbita di Gemma 

Ai tempi della fusione - voluta 
da De Benedetti - tra Monda 
don Espresso e Repubblica fu 
facile prevedere una fase di 
scontro acuto tra i signori del 
I informazione Questi conflitti 
possono vedere alleati due 
contendenti per annichilirne 
un terzo più spesso servono 
per costnngere questi a patti 
a ndurre le propne ambizioni 
Come finirà in Mondadori lo si 
saprà sin troppo presto In 
queste ore e è chi accredita 11 
potesi di un epilogo che ve 
drebbe vincente Berlusconi e 
depotenziato De Benedetti Se 
cosi fosse ne denverebbe una 
ulteriore redistnbuzione delle 
quote di controllo del sistema 
informativo un vero e proprio 
terremoto tale da far impali) 

dire quelli recenti e più tonta 
ni che coinvolgerebbe gioma 
li e televisioni con repentini 
mutamenti di linee politico-
editonali Al di là di tutte le di 
chiaraziom Fiat e De Benedet 
ti hanno voglia di tv Berlusco
ni smania per aven» un setti 
manale dt prestigio e di larga 
diffusione ha bisogno di un 
quotidiano sportivo Sarà fan 
taeditona ma negli ambienti 
interessati si parta della proba 
bile cessione a Berlusconi di 
un settimanale Mondadon e di 
un quotidiano Rizzoli in cam 
bio di compartecipazioni nel 
settore tv E e è da esser certi 
che in questo caso Andreotti 
benedirà il novello patto tra 11 
nedito cartello dell informa 
zione e i partiti di governo 

«Io, costruttore antimafia a Reggio Calabria» 
«Perché abbiamo fatto 
Semplice siamo alla 
Reggio Chiaromonte 
spiegato Questa volta 
non succede qualcosa 
questo lato del tavolo 
parola al presidente 
edili di Reggio Calabria 

quel documento proprio ora? 
fine Quando sono venuti a 
e I Antimafia gliei abbiamo 
ci siamo ancora nqi ma se 
la prossima volta troverete da 
gli uomini delle cosche» La 
dell Associazione costruttori 
Gianni Scambia 

ALDO VARANO 

M REGGIO CALABRIA Inge 
gnere quasi treni anni di editi 
zia perbene sulle spalle da 
qualche mese presidente del 
l'Associazione provinciale reg 
gma dei costrutton edili (An 
ce) Gianni Scambia respinge 
con netlezza 1 identificazione 
che tutti fanno a Reggio tra 
appaltatore e mafioso La ri 
tiene semplice ed ingiusta 
Ascoltiate ilo 

«Un anno fa - ncconta in 
dignalo - la Stradale ferma 
mio fratello Cosa fa7 gli chìe 
dono E lui I appaltatore E 
quelli che precedenti penali 
ha? Nessuno dice mio fratel 
lo E loro ma come? lei fa 
I appaltatore e non è pregiudi 
cato? Ecco cosa pensa la gen 

(e Ma voglio dire un altra co
sa i 18 del direttivo dell Ance 
20 anni fa avevano complessi 
vamente un giro più grosso 
di quello che hanno oggi Non 
ci vuol molto a capire cosa sta 
accadendo la moneta cattiva 
scaccia la buona» 

«Non è sempre stato eosl -
continui I ingegnere - Le im 
prese avevano prestigio me 
stitre dignità Nessun ammi 
nistratore si permetteva come 
oggi di chiedere tangenti per 
rilasciare la concessione edili 
zia o per fare approvare un 
avanzamento dei lavori Gli 
appaltatori conoscevano i 
propri diritti Poi e è stato un 
fiorire di imprese venute su 

dal nulla ali improvviso 
sprovvedute ed indifese di 
fronte agli amministratori cor 
rotti ed alla mafia4 

Ed ora? 
«Ci sono imprese sane e 

quelle che non lo sono Poi ci 
sono imprese nate sane ma 
che hanno avuto la necessità 
dipiegirs o in altn casi han 
no scollo di eolici arsi alla ma 
fia perche otiengono prima 
quel che gli serve m questo o 
quell ufficio per avanzare una 
pratica avere un subappalto 
sbloccare un finanziamento o 
più semplicemente per amc 
chirsi più in fretta 

Una situaz one che non è 
nata ali improvviso che si è 
consolidala senz* che si ab 
bozzasse una difesa sena 
mentre emergeva e si dfferma 
va un ceto politico rampante 
cinico e privo di retroterra cui 
turale Per 1 ingegnere Scam 
bia il proeesso ha una data di 
nascila ben preci a 

«Il guasto - sp ega t arri 
vato coi grossi appalli Sono 
amvati in ritardo ed erano 
tanio grossi da non essere a 
portala delle nostre imprese 
Li hanno agguantati ditte ve 
nule da fuori che sono arriva 

te qui con lo stesso spirito con 
cui avevano lavorato in Libia 
in Afnca o in Arabia Imperati 
vo costi più bassi possibili e 
poi tornarsene via stando at 
tenti a tutti i pencoli che e era 
no Avevano già fatto espe 
nenza a Palermo o Napoli sa 
pevano con precisione cosa 
significa mafia Appena sbar 
cate si sono preoccupate del 
risparmio sui costi e della 
tranquillità nei cantieri Al 

trave il subappalto ha conve 
nienza economica a loro è 
servito solo per la tranquilli 
tà Insomma non hanno sta 
biltto rapporti con le imprese 
che e erano qui ma con per 
sonaggi che gli assicuravano 
prezzi bassi e tranquillità 
L importante era che non gli 
saltassero in aria le ruspe e 
che non gli mettessero le 
bombe nei cantieri hanno 
cere ito tranquillità rispetto 
alla mafia 

Mi chiede se ci sono stale 
grandi ditte che avevano solo 
la carta intestata e i santi in 
paradiso per ottenere gli ap 
palli e che poi qui non ci met 
levano neanche piede limi 
tandosi a dividere i subappalti 
con la logica della tranquilli 

ta ? SI ci sono state E visto 
che era cosi facile arricchirsi 
anche chi non aveva mai avu 
to in mente di fare t impresa 
edile è andato alla Camera d 
commercio ed è stato prò 
mosso seduta stante impren 
ditore edile per le costruzioni 
in cemento armato in un i zo 
na sismica di primo grado Al 
cuni si sono buttati con buone 
intenzioni Quando poi ,ono 
arrivati i problemi perché 
un impresa è una cosa <om 
plessa e non basta saper din 
gere un cantiere si sono con 
segnati ai corrotti e alla mafia 
Ecco è andata cosi Negli ulti 
mi tempi poi a Reggio con 
amministratori non m grado 
di fare il propno dovere con 
tutto il lassismo la sfiducia la 
rassegnazKne Tutto questo 
ha colpito le imprese sane 
C è paura ad appallare i avo 
n quando a m a la telefonata 
che ti consiglia con le buo 
ne di lasciar perdere I appai 
to si lascia perdere Non e t 
fiducia in niente E non e e 
nessun segnale che arriva da 
fuori da Roma 

«Noi - nflette Scambia - ci 
siamo fatti un esame di co
scienza per i nostri erbori Ab 

Diamo lasciato andare per 
tanto tempo Sbagliando Cer 
to a qualcuno è anche conve 
nulo così Ora non è più pos 
sibile andare avanti Ripeto 
siamo alla fine Se si accolgo 
no le nostre proposte concre 
te sarà un segnale che si vuol 
fare qualcosa Ecco il nostro 
è un documento si speranza 
Non stiamo chiedendo niente 
Non siamo i piagnoni meri 
dionali né chiediamo quattri 
ni vogliamo un segnale Tutto 
qui 

Quel che vogliono i 380 
iscritti ali Ance (ma gli ìm 
prenditori iscntti ali albo sono 
circa 800) è stato messo per 
iscritto nel loro documento 
estensione della La Torre al 
settore pnvato dove vengono 
reinvestite le -risorse finanzia 
ne ricavate dalle attività delm 
quenziali modifica radicale 
dei meccanismi dei subappai 
ti perché non basia bloceare 
chi è in ordine con la cerìifi 
cazione antimafia (un ostaco 
lo che i clan aggirano con ì 
prestanome) ma bisogna in 
dividuare un sistema «antielu 
sione» capace di snidare i pre 
stanome In più accertamente 
patrimoniali «su tutte le impre 

se edili aggiudicatane di ap 
palti pubblici con estensione 
a tutti i conti banca n intratte 
nuli con tutti gli istituti di ere 
dito» E infine il rapporto con 
le amministrazioni Bisogna -
dice Scambia - togliere di 
screzionalita agli amministra 
ton locali Per esempio i bandi 
di gara dovrebbero essere na 
zonalmente prefissati Oggi 
1 amministratore può fare il 
bando in modo da escludere 
o favorire una ditta o I altra 
Difficile battere i corrotti o 
proteggere quelli che vorreb 
bero amministrare corretta 
mente ma sono sottoposti a 
pressioni a cui spesso non 
sanno resistere» 

Ingegnere ma lei è consa 
pevole che state toccando 
uno dei meccanismi più deli 
cali dell orgamzza2 ione del 
potere7 

«Lei - risponde calmo 
Scambia - in realtà vuol chie 
dermi se ho paura Tutti qui 
ne abbiamo non solo gli im 
prenditon Ma le ragioni della 
speranza e la voghi di cam 
biare devono essere più forti 
Se non fosse cosi non avrem 
mo scritto nessun documen 
lo» 

La sede della Mondadori a Milano 

Mondadori 
prossimo teatro 
di scontro? 
Si nunisce domani a Segrate il consiglio di ammini
strazione della Mondadori per tesarne dell anda
mento del bilancio semestrale Alla riunione segui
rà quella del consiglio dell'Amef, la finanziaria che 
controlla li 50,1% della casa editrice Sarà la prima 
volta dopo mesi che si vedranno faccia a faccia gli 
uomini di De Benedetti e Berlusconi, protagonisti di 
un duro braccio di ferro a distanza 

DARIO VENIOONI 

••MILANO Dopo mesi di 
battaglie in Borsa e fuori Ber 
tusconi e De Benedetti arriva 
no domani a un confronto di 
retto net consiglio dellAmef 
che seguirà quello del consi 
glio della Mondadon Per tutta 
fa giornata a Segrate sono 
proseguite le riunioni dei rap 
presentanti dei principali azio 
nisti per mettere a punto i det 
tagli del duplice appuntamen 
to Anche la Consob det resto 
attende quanche segnale di 
novità e di normalizzazione 
per riammettere eventualmen 
te alla quotazione ufficiale i 
valori ordman delta finanzia 
na sospesi ormai da molti 
mesi in piazza degli Affan 

In previsione della scaden 
za di domani si sono diffuse 
voci insistenti sull imminente 
annuncio di un massiccio in 
tervento sul capitale della 
Mondadon onentato da Una 
parte ad abbattere sensibil 
mente I indebitamento della 
società affaticata dal) opera 
zione di assorbimento dell E 
ditonate L Espresso dati altra 
- e questo è I aspetto più con
troverso della vicenda - a raf 
forzare definitivamente il pò 
(ere di Cado De Benedetti al 
I interno della compagine 
azionana 

Della questione si e certa 
mente discusso nette nunioni 
(definite «tecniche») tra gli 
azionisti che hanno visto I an 
dinvtem a Segrate di Caraccio 
lo Scalfan Formenton e ì rap
presentanti di Berlusconi oltre 
a quelli del presidente della 
Olivetti Ma non sembra che si 
sia addivenuti a un intesa di 
sorta tanto che il consiglio 
detta casa editrice si dice ora 
si limiterà ad approvare it bi 
lancio semestrale della socie 
là senza fare nfenmento ad 
aumenti di capitale di sòrta 

Se perù questo problema 
potrà essere evitato in sede di 
consiglio della casa editrice 
difficilmente si potrà fare lo 
stesso in sede di finanziane 
Alcune indiscrezioni - raccol 
te len dall agenzia di stampa 
Adnnronos - vogliono che in 
questa circostanza si sia dimo
strato particolarmente attivo 
Luca Formenton vicepresi 
dente della casa editrice rap 
presentante di quell ala della 
famiglia che ha aperto ta stra 
da in passato ali ingresso in 

forze di De Benedetti 
E noto che Berlusconi ha 

sottoposto Formenton a un ve
ro e proprio corteggiamento a 
distanza nel tentativo di con* 
vincerlo a rompere 1 alleanza 
con De Benedetti e a passare 
con lui In teona se Formen
ton si alleasse con Berlusconi 
e con il cugino Leonaiuo 
Mondadori un capovolgimen
to clamoroso negli assetti di 
controllo delta società sareb
be ancora possibile Berlusco 
ni Mondadori e Formenton 
controllerebbero insieme in 
fatti ben più del 50% dell A 
mef la quale a sua volta con 
traila la maggioranza assoluta 
delle azioni ordinane della 
Mondadon 

In realtà non sembra che un 
sirmle ribaltone sia possibile 
Sia Leonardo con Berlusconi 
sia Formenton con De Bene
detti hanno infatti soiloscnlto 
patti tanto impegnativi da la 
sciare ben pochi margini a n 
pensamenti di questo genere 

Di certo comunque For 
menton non insensibile al ri 
chiamo di Berlusconi èfavtV 
revole a una qualche ncucitu 
ra con il potente consocio Si 
potrebbe persino dargli un po
sto in consiglio sembra aver 
proposto ien a De Benedetti 
senza peraltro trovare molta 
udienza 

Un Ravvicinamento tra i due 
contendenti non sembra al 
t ordine del giorno De Bene 
detti non ha gradito le accuse 
lanciategli da Berlusconi (per 
di più dalle colonne di un 
giornate del gruppo) ancora 
di recente e non sembra 
orientato ad aperture di sorta 

Eppure il congelamento 
del piano di ricapitalizzazione 
è un piccolo successo di For 
menton il quale è riuscito al 
meno a rinviare il momento in 
cui De Benedetti (che oggi ha 
complessivamente una quota 
prossima al 47% del capitale 
totale della casa editrice) po
trà fare a meno di alleati di 
qualsiasi genere Vittoria di 
scarso respiro ovviamente FI 
no a quando durerà7 Che so
luzione si troverà al problema 
reale di dotare la maggiore ca 
sa editnee italiana dei mezzi 
necessari a finanziare il pro
prio sviluppo' Qualcosa di 
più forse la si saprà domani 

Dopo l'intervento di Agnes 
Pubblicità, è di nuovo 
bagarre tra Rai 
ed emittenti private 
• i ROMA L altro ien a Perù 
già intervenendo al Premio 
Italia il direttore generale del 
la Rai Biagio Agnes ha posto 
nuovamente il problema delle 
risorse Rai che debbono esse 
re commisurate agli impegni 
della tv pubblica e che do 
vrebbero essere affidati a 
meccanismi automatici L in 
tervento di Agnes ha fatto si 
che si riaccendesse subito la 
polemica sulle risorse pubbli 
citane La commissione parla 
mentare di vigilanza avrebbe 
dovuto fissare il tetto pubblici 
tano della Rai per il 1989 en 
tro luglio di un anno fa Non 
lo ha potuto ancora fare In 
assenza di ogni indicazione 
era impensabile che la Rai 
stesse ad aspettare tanto più 
che un congruo aumento del 
le entrate pubblicitarie cortn 
buirebbe notevolmente a far 
quadrare il bilancio In questo 
scorcio d anno la Rai avrebbe 
raccolto già 60 miliardi di spot 
oltre i 900 che le erano stati 

assegnati nel 1988 A giudizio 
delle tv private la Rai dovreb
be incassarne molti dimeno 
Per di più queste temono che 
alla fine la commissione di vi 
gilanza proceda come l anno 
scorso con una sanatoria che 
prende atto di quel che la Rai 
ha incassato Prende le mosse 
da qui una lettera di dura pro
testa che il presidente della 
Federazione radio e tv private 
Rebecchmi ha inviato ali an. 
Bom presidente della com 
missione di vigilanza definen 
do «inaccettabile il sìlerwio 
della commissione» e re^pjn 
gendo 1 ipotesi di una nuova 
sanatone A sua volta lon 
Borri parlando a Perugia al 
Premio Italia ha spiegato che 
ta commissione non può deci 
dere se non te perviene il pa 
rere di Ha commissione parile 
tica istituita presso la presi 
denza del Consiglio Per la li 
ne del mese sulla questione 
del tetto Rai è annunciato un 
vertice dt maggioranza 
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POLITICA INTERNA 

ilComitato 
centrale 

* ••IMMA. Il Comitato cen
trale del Pel è stalo convoca
to per lunedi prossimo 2 otto
bre, alle 16.30, La riunione 
proseguir* nella giornata di 
martedì. I lavori del Comitato 
centrale saranno aperti da 

, una relazione di Achille Oc-
, chetto sulla situazione politi-
, ca e sull'impostazione della 
; campagna elettorale a Roma 

(un test elettorale di grande 
importanza) e, in prospetti
va, per le elezioni ammini
strative e regionali previste 
per la prossima primavera. 

Al centro della discussione 
ci saranno dunque i problemi 
delle citte e degli enti locali e 
la possibilità, a partire dalla 
stessa formazione delle liste, 

» di dar. vita a schieramenti di 
', progresso e alternativi capaci 

di mandare la De all'opposi
zione. Una parte della rela
zione del segretario del Pei, 
come già da lui stesso an
nuncialo nel suo discorso di 
chiusura alla Festa dell'Unità 
di Genova, sarà inoltre dedi-

> cala alla questione cattolica e 
al rapporti Ira cattolici e poli
tica. 

La decisione di convocare 
! il Comitato centrale e stata 

presa ieri dalla Direzione co-
, muntela; che si è riunita a 
, Botteghe Oscure per discute

re le linee generali della rela
zione che Cicchetto terrà lu
nedi pomeriggio. 

Nel pomeriggio la Direzio
ne ha anche discusso il pro
getto editoriale della nuova 

' serie di Rinascita «Non è un 
problema di poca cosa - ha 
detto Fabio Mussi, della se
greteria, conversando con i 
giornalisti - rifondare la rivi
sta dopo un'interruzione'. 

Bodrato 
«la storia 
non Unisce 
con Martelli» 
• I ROMA. .Figuriamoci se la 

; stoM,,ftisra,,coo,Jitertelli»; il 
vfegretario della De Guido 
Bodrato ha replicato con iro
nìa all'Intervista al Pois in cui 
il vicepresidente del Consiglio 
socialista ha affermato che 
quello di Andreotti «è il terzo 
governo a guida democristia
na di questa legislatura» e che 
•non ce ne sarà un quarto*. 
«Chi sta al governo - ha osser
vato Bodrato - tende sempre 
a difendersi dicendo: "dopo 
di me il diluvio", anche De Mi
ta diceva che il suo era l'ulti
mo governo della legislatura». 
Il vicesegretario della De, pe
raltro, ha ricordato di aver so
stenuto più volte la necessità 
di porre il problema dell'alter
nanza nel quadro del penta
partito: «E possibile che il 
prossimo presidente del Con
siglio sia un socialista, purché 
il governo Andreotti duri a suf
ficienza». Per un altro espo
nente della sinistra de, Luigi 
Granelli, le affermazioni di 
Martelli sono «preoccupanti e 
gravi, anche rispetto al nostro 
recente tentativo di impostare 
sul terreno, di un reciproco ri
formismo più costruttivi rap
porti tra De e Psi: questa non 
utile provocazione deve avere 
risposte precise e autorevoli». 

Assemblea di deputati e senatori 
chiede a gran voce che la legge 
sull'ordinamento locale di Gava 
comprenda anche nuove regole 

Forlani frena: «Fate proposte, 
poi discuteremo con gli alleati» 
De Mita acconsente ma dice: 
«Acceleriamo i tempi delle scelte» 

Il parlamentare de protesta 
«Non si deve cedere sulla riforma elettorale» 

Forlani frena, De Mita accelera. È tutta qui, sui tem
pi, la differenza sulla riforma elettorale degli enti 
locali. All'assemblea dei deputati e dei senatori de, 
it segretario chiede di non disturbare l'iter della ri
forma dell'ordinamento firmata da Gava, persisten
d o ì contrasti nella maggioranza. E il presidente si 
accontenta c h e nel partito si comìnci a discuterne. 
Ma i «peones» non ritirano i loro emendamenti. 

PASQUALE CASCELLA 

• ROMA. La porta chiusa 
non ha fermato il grido di pro
testa del deputato laziale Ro
dolfo Carelli; «Sono 10 anni 
che parliamo di questa bene
detta riforma elettorale e sla
mo sempre II, al punto di par-
lenza. Ci siamo dimenticati di 
Roberto Ruffillì. Lui ci parlava 
di restituire il potere ai cittadi
ni, qui Invece si vuole conser
vare lo strapotere dei partiti*. 
E, con Carelli, un folto gruppo 
di deputati e di senatori (Got
tardo, Segni, Riggio, Bianco, 
Guarino, escardini) ha mar
ciato a passo di carica contro 
le resistenze del nuovo grup
po dirigente del partito ad af
frontare la questione del siste
ma elettorale nell'ambito del
la riforma dell'ordinamento 
delle autonomie locali. Que
sto provvedimento, firmato da 
Antonio Gava, ha ormai com
piuto gran parte del suo iter 
parlamentare. Ma nella stessa 

De in tanti lo considerano 
monco e inefficace rispetto al
la crescente instabilità delle 
amministrazioni periferiche. 
Tant'è che alcuni esponenti 
dello scudocrociato hanno 
preparato copiosi emenda
menti •conrettivi», feri le pro
poste si sono ulteriormente 
ampliate: dall'elezione diretta 
del sindaco (e magari anche 
delta giunta), sulla Base di un 
accordo preelettorale tra par
titi, all'autonomia statutària 
nell'ambito di una legge-qua
dro (è il modello tedesco) sul 
sistema da adottare nei singoli 
Comuni. E questa fronda da 
tempo suscita allarme al nuo
vo vertice della De. Non solo 
perché rischia di compromet
tere la tregua in atto all'inter
no della coalizione di gover
no, ma anche - se non so
prattutto - perché offre ogget
tivamente spazio all'offensiva 
lanciata nel partito da Ciriaco 

Arnaldo Forlani 

De Mita tesa a contrapporre 
proprio la bandiera della rifor
ma del sistema elettorale a 
quella socialista dell'elezione 
diretta del presidente della 
Repubblica. 

Si sDiega cosi lo schiera
mento" eccellente alla presi
denza dell'assemblea con
giunta dei deputati e dei sena
tori de riunitasi ieri a Monteci
torio. C'erano Forlani, An
dreotti, De De Mita, Bodrato, 
Gava, Scotti, Mancino. Nessu
no di loro avrebbe dovuto 
parlare, cosi almeno era stato 
annunciato. Del resto, la scar
sa affluenza dei parlamentari 
(una settantina rispetto a un 
quorum di 361) sembrava de
limitare il dissenso e, quindi, 

rendere più agevole l'opera
zione di riassorbimento. Alla 
fine ha taciuto solo Andreotti 
(ed è stalo un silenzio più 
che eloquente). È successo 
che, appena concluse le due 
relazioni introduttive di Adria
no Gaffi e di Giuseppe Guz-
zetti, entrambe con obiettivi 
delimitati (una estensione del 
sistema maggioritario fino ai 
Comuni con 1 Ornila abitanti e, 
negli altri, l'introduzione di 
una clausola di sbarramento 
che il Psi chiede sia Ira il 2,5% 
e il 5% mentre la De vorrebbe 
limitare all'acquisizionE' piena 
del quorum per non compro
mettere il rapporto con i parti
ti laici minori), quella pattu
glia si è lanciata in un assalto 

in piena regola, con proposte 
- come si è visto - anche di
verse tra loro e pero tutte tese 
a spingere il partito a scegliere 
e a impegnarsi in prima per
sona. Il segretario ha dovuto 
indossare i panni del pompie
re e gettare parecchia acqua 
sul fuoco: "In questa fase - ha 
detto Forlani - non possiamo 
che raccogliere gli orienta
menti. È vero, a suo tempo in
dicammo l'esigenza di una re
visione elettorale per garantire 
maggiore stabilità. Ma quando 
si passa ad indicare il sistema 
da adottare, emergono posi
zioni differenziate. Credo che 
una proposta organica .della 
De debba emergere da un di
battito in Consiglio nazionale, 
dopo un passaggio in Direzio
ne e uttenori indicazioni dei 
gruppi parlamentari da con
frontare con gli altri partiti». 
Insomma, una procedura al 
rallentatore, per non disturba
re più di tanto il governo. 

Ma De Mita ha colto la palla 
al balzo. Ha approfittato della 
piccola concessione ai parla
mentari per vincolare il segre
tario, chiedendo che la De 
«definisca rapidamente, attra
verso un dibattito in Direzione 
e poi in Consiglio nazionale, 
la propria proposta di riforma 
elettorale, per non essere im
preparata quando il nodo ani-
vera at pettine». E, per quanto 
lo riguarda, il presidente dello 

scudocrociato si è detto 
"pronto a convocare il Consi
glio nazionale nelle prossime 
settimane». Ma la contrapposi
zione non c'è stata, anzi De 
Mita ha convenuto che «non 
ci sia una connessione proce
durale stretta tra ta riforma 
dell'ordinamento e quella 
elettorale». L'esatto contrario 
di quanto, nel corridoio, aveva 
sostenuto un demitiano doc 
come Giuseppe Gargani. «Che 
senso ha il binario parallelo 
se si vuole che il risultato sia 
uno?» Forse De Mita ha scelto 
un atteggiamento prudente 
anche per le persistenti diffe
renziazioni all'interno della si
nistra sul modello di riforma 
elettorale da perseguire (ad 
esempio sull'elezione diretta 
del sindaco) e sugli stessi rap
porti con i socialisti. Ma cosi 
facendo ha finito per deludere 
anche lui. Mario Segni ha ri
badito che lui i suoi emenda
menti non li ritira. E Vito Rig
gio, ex vicesindaco di Paler
mo, ha ironizzato; «In Sicilia la 
riforma degli enti locali è stata 
fatta Ire anni fa ma, non aven
do toccato il sistema elettora
le, non ha cambiato nulla. È 
un treno fantasma». Ma Gava 
su quel treno vuol viaggiare: 
•Metterei la mia firma - ha 
detto - se sì potesse varare 
ora l'ordinamento possibile». 
E la riforma elettorale? «Tra 
cinque anni...». 

—————— A Ottaviano pioggia di preferenze a un imputato di omicidio 

Alle urne il paese di Gitolo: 
«vincono» De e Psdi, dimezzato il Pei 
La Pc compie un balzo in avanti e aumenta di tre 
seggi la propria rappresentanza in consiglio co
munale, il Psdi avanza in seggi ( + 1 ) e in per
centuale, dimezzata la rappresentanza comunista 
(da sei a tre seggi), stabile quella socialista, men
tre scompare l'Msi che perde due terzi dei suffra
gi. Salvatore La Marca, socialdemocratico, coin
volto in vicende penali, è il candidato più votato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

m OTTAVIANO (Napoli) 
«Cosa succederà? Si andrà ad 
un nuovo scioglimento!». Lo 
dice uno dei tanti galoppini 
che si sono dati da fare duran
te queste elezioni. U suo giudì
zio, dato a poche ore dalla 
comunicazione dei dati uffi
ciali, è basato sul fatto che in 
consìglio comunale ci sono 
quattro partiti politici, ma al-
I interno di questi ci sono al
meno altri tre sottogruppi. Il 
socialdemocratico Salvatore 
La Marea, per esempio, non è 
più. l'ago della bilancia (pur 
essendo il più votato con 2178 
preferenze su 3290 voti di li
sta) del consiglio; il suo parti
to, che ha guadagnato un seg
gio, è salito dal 5,1% del voto 
europeo di 3 mesi fa al 24,5%. 
La De sfiora la maggioranza 
assoluta (14 seggi su trenta, 

45,6% contro il 36,8% delle eu
ropee) ma al suo intemo al
meno tre gruppi sembrano es
sere decisi a dare battaglia su 
chi amministrerà. Il Psi, che 
contava su una grande affer
mazione, è rimasto sulle pro
prie posizioni, arretrando in 
percentuale (18,2 contro il 
22,2 delle europee). I comu
nisti, protagonisti di una batta
glia controia corruzione, han
no dimezzato i seggi e sono 
scesi dal 23.1 di giugno al 
10,2, schiacciati dal clienteli
smo, dalle speculazioni sui bi
sogni della gente. 

Salvatore La Marca, in atte
sa del processo di appello per 
l'uccisione del consigliere co
munale Pasquale Capuccio, 
socialista (fu assolto per in
sufficienza di prove in primo 
grado), dava per scontato che 

avrebbe ottenuto la maggio
ranza assoluta, invece ha otte
nuto un + 4% e un successo 
personale previsto: nel pre
sentare la lista aveva ottenuto 
che tutti gli altri 29 candidati 
dovessero far votare il capoli
sta. Anni fa, quando rilasciava 
interviste nelle quali affermava 
di essere il «socialdemocratico 
più votato d'Italia», otteneva 
più preferenze e più suffragi. 

Il potere di Cutolo in questo 
paese si è frantumato, disciol-
to tra blitz e condanne, ma al
tri gruppi hanno preso il so
pravvento. II centro di questi 
clan è S. Gennarello, una fra
zione di Ottaviano con 8.000 
anime. LI ha stravinto la De, 
che ha dominato anche nei 

3uartieri più popolari, quelli 
ove la gente è oppressa dai 

bisogni più elementari: un la
voro, un minimo di reddito, 
una casa... 

Ottaviano, nonostante tutto, 
resta un paese del silenzio. 
Capire cosa sia successo du
rante queste elezioni è diffici
le. La percentuale dei votanti 
è cresciuta rispetto alla toma
ia precedente (dell'85), con 
quasi il 3% in più. Perché? 
Nessuno sa rispondere. La 
spiegazione ti arriva per vie 
traverse, come ti arrivavano le 
notizie sugli attentati ai consi

glieri comunisti feriti o uccisi 
perché si opponevano ai dise
gni della camorra, come t) 
sussurravano, dieci, quindici 
anni fa, le voci sul boss emer
gente, quel don Rafele che poi 
tutta Italia avrebbe imparato a 
conoscere. 

Ed ecco la storia, incredibi
le, ma che si ripete elezione 
dopo elezione in tanti altri 
centri della regione. I candi
dati sfruttando le combinazio
ni realizzabili con i trenta nu
meri della lista, danno ad ogni 
elettore una combinazione di
versa, se quelle combinazioni 
non vengono fuori in quel 
seggio la promessa di un po
sto, di un piacere, non viene 
mantenuta. In compen-so pos
sono scattare le intimidazioni, 
le ntorsioni. E un sistema vec
chio, usato già nelle politiche 
dell'87, nelle successive toma
ie elettorali, alle quali non s'è 
posto mai alcun rimedio. 

Botti, sfilate di auto a clac
son spiegato hanno salutato 
nella notte la comunicazione 
dei risultati Ma ad aver perso 
ad Ottaviano sicuramente è 
stata la democrazia, come di
mostra il castello mediceo che 
sovrasta il paese: è di Cutolo, 
e lo Stato non riesce ad otte
nerlo e a destinarlo ad un uso 
diverso da quello di reggia dei-
la camorra. 

Salvi: «Nel 
Sud il voto 
amministrativo 
non è libero» 

tm ROMA. Il risultato eletto
rale di Ottaviano, che è uno 
dei «capoluoghi» della camor
ra, rappresenta una clamoro
sa conferma della denuncia 
nlanciata dal Pei nella prima
vera scorsa, dopo le consulta
zioni amministrative svoltesi in 
altn centri del Mezzogiorno. «11 
differenziale mafioso ha paga
to ancora», ha dichiarato Ce
sare Salvi, responsabile della 
sezione Stato e diritti della di
rezione del Pei. «Nell'arco di 4 
mesi - prosegue Salvi - il voto 
espresso dai cittadini di Otta
viano è radicalmente cambia
to: il Psdi, con capolista Salva
tore La Marca, imputato per 
un omicidio di camorra, ha 
quintuplicato i suoi voti, la De 
è cresciuta di quasi il 10 per 
cento; il Partito comunista ha 
più che dimezzato i suoi voti. 

Salvatore La Marca 

Questi dati parlano chiaro, al
meno per chi non si rifiuta di 
vedere. Il voto amministrativo 
nel Sud non è libero, come i 
comunisti hanno denunciato 
a maggio. Sempre più indi
spensabile - osserva Salvi - si 
rivela un profondo rinnova
mento della politica e riforme 
istituzionali (sul sistema elet
torale, sul rapporto politica-
amministrazione, sugli appal
ti) che spezzino l'intreccio 
politica-affan-crimìnalità. È 
però del tutto evidente - con
clude l'esponente comunista 
- che fino a quando i partiti di 
governo rimarranno talmente 
insensibili alla questione mo
rale da presentare candidatu
re come quella di Ottaviano, 
sarà privo dì ogni credibilità 
l'impegno antimafia del go
verno». 

All'Onu dopo una battuta di Shevardnadze 

De Michelis: «Non è eresia 
Occhetto a palazzo Chigi...» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Gianni De Michelis 

• i NEW YORK. P- d'accordo 
con Shevardnadze che non 
sarebbe eresia Occhetto presi
dente del Consiglio?, gli han
no chiesto. «No, non c'è pro
prio alcuna ragione perché, se 
domani c'è un presidente del 
Consiglio comunista in Italia 
questa venga considerata 
un'eresia. È ovviamente que
stione di rapporti ed accordi 
politici, certo non questione 
di eresie o meno». Questa è 
stata la risposta del ministro 
degli Esteri Gianni De Michelis 
alla domanda rivoltagli ieri nel 
corso di una conferenza stam
pa presso la rappresentanza 
italiana all'Onu 

W spunto alla domanda 
l'aveva dato l'intervento pro
nunciato poco prima alla tri
buna dell'Onu dal ministro 
degli Esteri sovietico In un 
passaggio sulla Polonia. Che 

si concludeva con un invito 
alla «tolleranza» che dovrebbe 
divenire «norma nel compor
tamento politico civile». «Noi 
non abbiamo alcun pregiudi
zio contro il governo di coali
zione a Varsavia, e siamo 
pronti a cooperare con esso», 
aveva detto Shevardnadze, ag
giungendo- «Ma se è doveroso 
per noi un atteggiamento del 
genere nei confronti dell'at
tuale governo in Polonia, per
ché altn sono cosi intolleranti 
nei confronti, mettiamo, di 
Cuba7 E se è possibile che vi 
sia un primo ministro non co
munista in un paese sociali
sta, perché dovrebbe essere 
considerata eresia un comuni
sta a capo di un governo occi
dentale?» 

II socialista De Michelis dice 
dunque che in Italia non si 
pone nemmeno li problema 

che possa essere considerata 
un'«eresia». Cosi ovviamente 
dovrebbe essere. Ma non sia
mo altrettanto sicun di aver 
sentito sempre dire cosi dai 
massimi leader del suo parti
lo Né che tutti siano altrettan
to convinti di questa ovvietà. 
Qualche mese fa, quando si 
era cominciato a parlare di 
un'alternanza al governo a 

,,Varsavia, e Gorbaciov era in 
visita a Parigi, un suo collabo
ratore aveva dichiarato che 
l'Urss non aveva nulla contro 
un governo diretto da un 
esponente di Solidamosc in 
Polonia. Esattamente negli 
stessi giorni a Roma era arri
vato un nuovo ambasciatore 
Usa a dichiarare, in piena crisi 
di governo italiana, che a lui 
non piaceva l'idea dei comu
nisti al governo a Roma, non 
diciamo quella di Occhetto 
presidente del Consiglio. 

DSI a 

A Ro m a si scegl ie 
Venerdì 29 settembre 

ventidue incontri 
con i dirigenti, i candidati, 

le proposte del Pei. 
Piazza del Pantheon 
Alfredo Relchlln 
Flaminio 
Gavino Anglus 
San Lorenzo 
Pietro Folena 
Tufello 
Alessandro Natta 
Tlburtina 
Emanuele Macaluao 
Prenestlna 
Aldo Tortore»» 

Tor Sapienza 
Pietro Ingrao 

Lungezza 
Antonio Bassollno 

Anagnina-Tuscolana 
Ugo Pecchloll 

Piazza Re di Roma 
Claudio Petruccioli 

Quadraro-Tuscolana 
30 settembre 
Walter Veltroni 

Laurentina 
Antonio Rubbl 

Garbatella 
3 ottobre 
Gian Carlo Paletta 

Laurentino 33 
Gianni Pellicani 
Gianni Cuperlo 

Ostia 
Giovanni Berlinguer 
Fiumicino 
Walter Toccl 
Magliana 
Massimo O'Alema 
Villa Pamphili 
Livia Turco 
Mazzini 
Giuseppe Chiarente 

Valle Aurelia-Aurella 
Paolo Bufallnl 

Monte Mario 
Goffredo Berlini 

Prima Porta 
Lucio Magri 

Libera la città. 
Con il nuovo Pei. 

L'ex ministro psi Giannini 
«Non va il meaànismb 
delle preferenze, aiuta 
gli acchiappavoti» 
aTal ROMA. «II sistema eletto
rale fondato sulle preferenze è 
un sistema sbagliato.. Lo ha 
dello il professor Massimo Se
vero-Giannini che ieri e stato 
ascoltato dalla commissione 
bicamerale per gli Affari regio
nali a palazzo San Macuto. 
L'audizione di Giannini e di 
altri tre docenti universitari 
esperti del settore delle auto
nomie (Umberto Pototschnig, 
Marco Cammelli e Francesco 
D'Onofrio) * avvenuta nel
l'ambito di un'indagine avvia
ta dalla commissione, presie
duta da Augusto Barbera, sui 
governi regionali e il loro si
stema elettorale (relatori l'in
dipendente di sinistra Franco 
Balanini e il democristiano 
Vito Riggio). Le crìtiche e i ri
lievi dell'ex ministro socialista 
della Funzione pubblica sono 
dunque diretti agli enti territo
riali istituiti nel 1970, ma è fa
cile riconoscere nelle parole 
di Giannini - che del resto è 
presidente di un movimento 
per il collegio uninominale -
un appunto al sistema eletto
rale nel suo complesso a par
tire da quello centrale. 

Quello delle preferenze -
ha dunque detto il docente -
è un sistema sbagliato perché 
induce i partili «a scegliere 
persone non adatte agli inca
richi amministrativi che do
vranno successivamente rico
prire., perché spinge le forze 
politiche ad accantonare *le 
persone ricche magari di 
competenze specifiche ma al 
di fuori del giro più propria
mente politico», perché tende 
a «privilegiare solo i candidati 
che possono vantare spiccate 
attitudini a raccogliere voti. 
Ecco il motivo - ha aggiunto 
Giannini - della «scarsa quali-
tè. del personale politico re
gionale che si è andato deter
minando in tutti questi anni. 

Quanto ai rimedi, è stato indi
cato quello del .ritorno alla li
berti statutaria», cioè alla pos-

, sibiliti per le singole Regioni 
di decidere autonomamente 

- la forma organizzativa e il mo
dello elettorale più consoni al
le tradizioni, alla cultura, alle 
condizioni politiche, econo
miche e sociali del luogo. 
Analoga proposta Giannini 
aveva *, avanzato nel giorni 
scorsi a proposito di Comuni, 
Province, aree metropolitane. 

Anche questa presa di posi
zione sembra destinata a ri
lanciare al centro del confron
to politica un tema (quello 
della riforma elettorale) su cui 
era calata improvvisamente 
urta cortina di silenzio da par
te democristiana e socialista, 
dopo le roventi polemiche 
che avevano preceduto e ac
compagnato le elezioni di giu
gno per il rinnovo del Parla
mento europeo. De e Psi ave
vano intatti improvvisamente 
rinunciato a sostenere le ri
spettive proposte (riforma 
elettorale e elezione diretta 
del, capo dello Stato) in 
omaggio a un mutuo «patto di 
non aggressione, per non In
tralciare il cammino del go
verno Andreotti. 

Significativo è pero il latto 
che Francesco D'Onofrio, de
mocristiano ed ex responsabi
le enti locali a piazza d.tl Ge
sù, intervenendo subito dopo 
Giannini, abbia respinto l'in
terpretazione dell'ex ministro: 
la crisi delle Regioni - ha det
to - non va attribuita al siste
ma delle preferenze e alle ca
ratteristiche degli statuti, ma al 
modo di essere delle forze po
litiche Italiane. Nessuna diffe
renza di statuto - ha aggiunto 
- avrebbe potuto cambiare 
questo dato di fatto. 

OC.D.A 

Si spacca il Psi a Parma 
Clamorosa lite in Comune: 
due candidati socialisti 
per un posto di assessore 
M PARMA. Il Psi di Parma si 
è clamorosamenteÀipftccato 
in due. Dopo la tormentata vi
cenda della nomina del sinda
co Mara Colla, bocciato per 
ben sei volte dai franchi tirato
ri, l'amministrazione di penta
partito, paralizzata da oltre tre 
mesi, questa volta si è inca
gliata sulla surroga di un as
sessore supplente. La lite, tut
ta intema al Psi, è esplosa vio
lentissima lunedi sera in con
siglio comunale. La candida
tura di un consigliere, appro
vata pochi minuti prima 
dell'inizio della seduta dal Co
mitato cittadino socialista e 
presentata dal capogruppo 
Nesti, non ha infatti trovato 
d'accordo 4 dei 9 membri del 
gruppo Psi che a loro volta 
hanno avanzato Un'altra can
didatura. Tra l'altro, la poltro
na di assessore era stata assi
curata al loro compagno eli 
corrente (rappresentante eli 
una componente che a Parma 
raccoglie circa il 20% degli 
iscritti) dal segretario regiona
le socialista Bosetti e dal re
sponsabile nazionale degli 
enti locali La Ganga at mo
mento della designazione del 
nuovo sindaco. In questo mo
do, infatti, si intendeva •com
pensare» la minoranza intema 
che nell'operazione aveva 

perso la carica di primo citta
dine. 

La contrapposizione nettis
sima verificatisi in consiglio, 
condita da dichiarazioni ta
glienti e pesantissimi scambi 
d'accuse fra le due fazioni, ha 
di fatto bloccato per l'ennesi
ma volta i lavori del consiglio. 
La De ed i laici, infatti, si sono 
trovati nell'impossibilità di de
cidere, e alta stessa maggio
ranza del resto (con la presa 
di posizione dei 4 consiglieri 
del Psi che si dissociavano) 
venivano a mancare i voli suf
ficienti per procedere alla no* 
mina. Pesanti le crìtiche rivolte 
dal Pei alla giunta ed al sinda
co: dalla paralisi dell'attività 
amministrativa al pencolo di 
dissesto del bilancio comuna
le che presento debiti fuori bi
lancio per oltre 10 miliardi, si
no all'arroganza dimostrata fi-
no ad ora nella gestione del 
Comune. Alle 3 di lunedi not
te il consiglio si è cosi sciolto 
con un nulla di fatto, mentre 
ieri mattina gli esponenti della 
minoranza intema del Psi, in 
una conferenza stampa, han
no pubblicamente sostenuto 
la necessità di un intervento 
della direzione nazionale so
cialista per evitare la prosecu
zione di questa «lotta tribale», 

QP.B. 

« M M K » m 

I giovani comunisti italiani 
a Roma il 7 ottobre 
contro il razzismo 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
• Contro ogni forma di razzismo, violenza, xe

nofobia. intolleranza 
• Per una sanatoria che sottragga i cittadini ex-

tracomunltari al dramma della clandestinità 
• Per l'applicazione e il miglioramento della 

legge 943 
• Per il diritto di voto amministrativo ai cittadi

ni extracomumtari residenti In Italia da alme
no tre anni 

• Contro le logiche del «numero chiuso-, con
tro l'adesione dell'Italia ai patti di Shengen. 
per una nuova giusta legge sull'ingresso e il 
soggiorno nel nostro Paese 

• Per un'applicazione trasparente della legge 
sulla cooperazlone allo sviluppo 

• Per l'applicazione di sanzioni economiche et-
ficaci al regime razzista sudafricano 

• Per costruire una società multlelnica e multi
culturale arricchendo la civiltà e le democra
zia del nostro Paese. 

Tutti I Cornuta ttrrlloritll, It legna, I antri «ano Infittii 
ta organizzare une vaila moblutazlont. 
Presto la Unzione nazionale è In Milton* un etntn 
operativo per maggiori Inlormtilonl a par II eoo/dina. 
mento del/eJnlzIaHve. (Tal. 06/67UWSritS01). 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
COMUNISTA ITALIANA 
Progetto «Nera e Non Sole» 

4 l'Unità 
Mercoledì 
27 settembre 1989 
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POLITICA INTERNA 

La verità su Ustica Un maresciallo del centro radar di Marsala 
dbpfc) 9 anni confessa: «Vidi cadere il Dc9» 

Contemporaneamente un aereo decollato da Tripoli doveva raggiungere Varsavia 
Airimprowiso, giunto sopra la Sicilia, cambiò rotta e si diresse su Malta 

«Il missile doveva colpire Gheddafi» 
Dopo 9 anni di silenzi crolla il muro delle omertà 
sul disastro di Ustica Un maresciallo in servizio al 
radar di Marsala ha rivelato ai giudici che vide ca
dere «In diretta» il Dc9 dell'ltavia e che scattò subi
to ('«allarme rosso» Un altro militare ha invece di
chiarato che quella sera era atteso un Tupolev, 
partito da Tripoli e diretto a Varsavia Ali ultimo 
momento deviò su Malta A bordo c'era Gheddafi? 

ANTONIO CIPRIANI 

HROMA «Ho visto cadere il 
Dc9 dell Itavla Ne seguivo il 
passaggio sulla consolle la 
qualità della traccia ha corniti 
ciato a decadere, I aereo per* 
deva cioè quota erano le 20 e 
59 l allarme? L ho dato im 
mediatamente e scattò lo sta* 
to di emergenza» Luciano Ca 
rlco la sera del 27 giugno 
1980 era In servizio come 
•identificatore; nel centro ra 
dar di Marsala Èra sergente e 
controllava il traffico aereo 
reale 

È il primo militare che, da 
vanti al giudice Istruttore Vitto
rio Bucarellì e al sostituto pro
curatore Giorgio Santacroce, 
ha deciso di nvefare come an 
dò quella sera infrangendo 
un muro dt reticenze lungo 
nove anni Carico, attualmen
te maresciallo in servizio, ad 
Otranto ha smentito le tesi uf
ficiali dei vertici dell Aeronau
tica che per anni hanno soste
nuto che il radar di Marsala 
era disinserito per una esercì 
(azione simulata la «Sìnadex» 
e che I allarme parti da Clam 
pino alle 21 e 15 più di un 
quarto dora dopo (abbatti 
mento del Dc9 sul cielo di 
Ustica 

«Accanto a me, alla consol
le - ha detto ancora il sottuffi
ciale - cera N tenente Avio 
Giordano Tutto andò secon
do la prassi in quei casi il te* 
nente deve avvertire il coman 
dante in turno Comunque io 
stesso telefonai a Fiumicino e 
a Punta Raisi Seguirono a 
riderli minuti di distanza ftu 
rnerose telefonate con e|Km 
pirio e Martlnafranca Fu la 
mobilitazione generale» Ep 
pure proprio 1 altro ien il te 
nente Giordano aveva detto 
che 1 allarme era arrivato da 
Cìampino e che il radar era 
disinserito per 1 esercitazione 
simulata Due affermazioni 
smentite decisamente da Lu 
ciano Carico che ha aggiunto 
«Dovevo prendere parte alla 
simulazione del "Sinadex" 
ma con lo stato d emergenza 
per oltre uh ora lavorai sul 
Dc9 scomparso Presumo che 
la "Sìnadex" non prese mai il 
via» 

Non e la prima volta Che 
Carico viene ascoltato Dopo 
la trasmissione «Telefono gial 
to» fu sentito come testimone 
dal magistrato di Marsala Di 

chiaro ugualmente d aver vi 
sto la «traccia del Dc9 decade 
re» Ed è propno per queste 
sue affermazioni controcor 
reme rispetto ai suoi supenon 
che II giudice Bucarellì è stato 
costretto ad incriminare per 11 
•depistaggio» 23 militari del 
(Aeronautica i responsabili e 
gli avieri in servizio presso i 
centn radar di Marsala, inter 
rogati fino a len e di Ltcola 
che saranno ascoltati domani 

Quando il maresciallo at 
lualmente in servizo ad 
Otranto è uscito dalla stanza 
del giudice Bucarellì era patii 
do e teso Tutt intomo un eli 
ma elettrico La consapevolez 
za tra gli avvocati di parte ci 
vile Alfredo Galasso Franco 
Di Mana e Sandro Gambenni 
e tra i giornalisti che hanno 

seguito la vicenda che quel 
I interrogatone rappresentava 
la «svoltai* nell inchiesta su 
Ustica E qualcosa è cambiato 
davvero I due militari interro
gati subito dopo hanno evita 
to infatti i «non ricordo» o i 
«non so rispondere» I mare 
scialli Viraggio e Salvatore Loi 
e I aviere Claudio Belluommi 
hanno risposto confermando 
le dichiarazioni di Canco e 

sono andati anche oltre 
«Quando arrivai nel centro 

radar - ha detto I aviere Bel 
luommi - erano le 21 in pun 
to Cera un clima di grande 
agitazione Abbiamo perso le 
tracce di un aereo civile mi 
hanno detto II Sìnadex? Pro 
babilmente non ci fu» Che la 
misteriosa simulazione non 
parti mai lo dimostrano anche 
le annotazioni sul registro del 

la sala operativa di Marsala E 
lo ha confermato anche li ma 
resciallo Vitaggio «La Stnadex 
non iniziò» ha detto ai giudi 
ci «Nulla è diverso - ha detto 
1 avvocato difensore dei miti 
tan Taormina - nspetto a 
quello che hanno dichiarato 
gli altn imputati» Comunque 
alla luce delle rivelazioni di 
Canco appare paradossale il 
fatto che con un Dc9 caduto 
in mare al centro radar di 
Marsala cera qualcuno che 
faceva i «war games» Ma per 
che allora per tanti anni è sta 
ta nbadita la versione del ra 
dar disinsento e dell operazio 
ne «Sinàdex *" 

Un altifi jnovijà, che apre 
scenari imprevisti e da giallo 
intemazionale nella vicenda 
1 ha sostenuta il maresciallo 
Salvatore Loi davanti ai gior 
nalisti «Il giorno prima del di 
sastro - ha detto - abbiamo 
ricevuto un piano di volo 
particolare dall aeroporto di 

Fiumicino 11 nome in codice 
era Vip 56 un aereo nemi 
co autorizzato ad attraversare 
il nostio spazio aereo su» ae 
rovia Ambra 13" Un Tupolev 
partito da Tripoli diretto a 
Varsavia» Quando le parti ci 
vili durante I interrogatorio di 
Loi hanno posto la fatidica 
domanda sul «Vip 56» lui ha 
fatto appena in tempo a defi 
nirlo «uno zombi» poi il giudi 
ce Bucarellì ha hiuso il di 
scorso dicendo che quel Tu 

polev non nguardava I itichie 
sta 

Uno «7ombi» che doveva 
volare nella stessa aerovia del 
Dc9 dell Itavia ma invece che 
da nord verso sud da sud ver 
so nord Secondo i codici in 
temi «zombi vuol dire velivolo 
nemico II «Vip 56» av°va il 
permesso dt penetrazione sul 
lo spazio aereo italiano Chi 
e era a bordo7 Sembra che il 
passeggero •eccellente» fosse 
Gheddafi in volo con tanto di 
«permesso ufficiale» nei nostn 
cieli «Dovevamo seguire quel 
la traccia - ha aggjunto Loi -
non perderla di vista inve 
ce » Invece il Tupolev al 
I improvviso eambiò rotta Ar 
nvato ai confini con la Sicilia 
piegò il volo verso Malta. E 
sull aerovia «Ambra 13» in cui 
doveva passare transitò con 
un ritardo di due ore sulla ta 
bella di marcia il Dc9 dell Ita 
via che colpito da un missile 
andò ad inabissarsi nel mare 
di Ustica 

E se è proprio vero che su 
quel volo partito da Tripoli 
con 25 minuti dt ritardo viag 
giava Gheddafi con ogni pro
babilità allora quel missile 
killer che i penti hanne defi 
nito ana aria doveva iemre 
per abbattere il Tupolev La 
sciagura insomma sarebbe 
stata causata per errore du 
rante un tentativo di eliminare 
il leader libico Ma allora di 
chi era quel missile? 

Volavano in direzione opposta sulla stessa «autostrada del cielo» 

La rotta «Ambra 13» punto d'incrocio 
tra il jet Itavia e il Tupolev libico 
Volava anche Gheddafi sui cieli del Tirreno in quel 
27 giugno 1980? L'ipotesi si è affacciata ieri duran
te I interrogatorio di un maresciallo di stanza a 
Marsala la sera della strage di Ustica, Salvatore Loi, 
il quale ha rivelato che sul suo piano di volo era 
segnato il passaggio di un aereo che da Tripoli do 
veva raggiungere Varsavia Poi improvvisamente la 
rotta fu mutata, verso Malta Qualcuno I avverti7 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• I ROMA Prende corpo 11 
palesi che su un aereo deno 
minato «Vip 56» un «Tupolev» 
ci fosse proprio Gheddafi il 
leader libico Questo capitolo 
del giallo Ustica è destinato a 
clamorosi sviluppi anche per 
le implicazioni politiche che 
contiene 

La Libia di Gheddafi nentra 
prepotentemente in questa vi 
cenda dai mille lati oscuri In 
fatti ora si rafforza I ipotesi 
che in quel lontano 27 giugno 
di 9 anni fa sul mar Tirreno si 
sia svolta una vera e propna 
battaglia come potrebbe es 
sere confermato dalle nume 
rose trace, registrate da! radar 
di Marsala pnma che (osse 
spento per (esercitazione si 
mulata Per una di quelle trac 
ce la sei si è fatta (ipotesi 
che nascondesse il volo segre 
to del segretario di Stato ame 
ricano Maskie che da Ankara 
dove era stato per un vertice 
Nato doveva raggiungere il 

presidente Carter in visita in 
Portogallo Ora invece la trac 
eia nasconderebbe il volo di 
Gheddafi Se è vero dunque 
che li leader libico fosse in 
precinto di sorvolare I Italia si 
ipotizza che più di una forza 
presente In zona per le esercì 
fazioni Nato potesse cogliere 
I occasione per far fuon I o 
dialo «nemico» Gli òtati Uniti 
che un anno dopo furono 
protagonisti della cnsi nel gol 
to della Side la Francia dai 
molteplici interessi m medio 
Onente e che nei Mediterà 
neo aveva la portaerei Foch 
Ma Gheddafi forse avvertito 
fece invertire la ro ta E forse 
proprio un missile destinato al 
Tupolev libico per errore colpi 
il Dc9 dell Itavia 

Questa è l ultima ipotesi su 
quella battaglia dei cieli di cui 
mollo si è detto e scritto nel 
tentativo di raggiungere una 
venta accortamente sfuggen 
te Certo la pista libica è quel 

la che più tenacemente ha re 
sismo a molti tentativi di affos 
samento Tutto è iniziato con 
il ntrovamento il 18 luglio del 
1980 tre settimane dopo il di 
sastro di Usticd di un Mig 23 
libico sui monte Tirnpa del 
Megaro in Sila Pnma I episo 
dio fu circondato da un fitto 
mistero poi intevenne lo stes 
so Gheddafi che parlò di ma 
lore del pilota Ezzedin Koal 
come causa d°l!o schianto 
sulla montagna Ma presto co
minciarono a fiorire ipotesi di 
un co legamento tra i due epi 
sodi accaduti non a tre setti 
mane di distanza come si è 
voluto accred tare ma con 
temporaneaemte L autopsia 
sul corpo del libico eseguita 
dall analopatologo Erasmo 
Rondelli e dal cardiologo An 
selmo Zurlo rivelò uno stato 
di avanzatissima decomposi 
zione per cui i due sanitari di 
chiararono nel referto ufficiale 
che la morte non poteva che 
risalire almeno a quindici 
giorni prima £ non certo a 
«non più di cinque giorni» co 
me qualcuno per «errore» 
scnsse Di più i due aggiunse 
ro una memona più dettaglia 
la trasmessa il!a procura di 
Crotone che indagava sull in 
adente che può è poi miste 
riosamente scomparsa 

Il velivolo fu in tutta fretta 
recuperato e spedito a Ghed 
dafi assieme alla scatola nera 
che i tecnici italiani non ana 
lizzarono mai l libici diranno 

che la scatola si era rotta pò 
co pnma dell incidente e che 
quindi non aveva registrato 
nulla A sollecitare la chiusura 
dell indagine crotonese Inter 
venne lo stesso Sismi il con 
trospionaggio militare A cui si 
rivo! e rlella persona dello 
stesso capo Giuseppe Santovi 
to piduista Cesare Romiti al 
lora amministratore delegato 
della Fiat Interviene per far 
fretta perché ! apparecchio ri 
torni presto in Libia ali epoca 
azionaria della Fiat li mistero 
è sempre più fitto e che non 
tutto fili liscio è costretto ad 
ammetterlo ad un certo punto 
lo stesso vice presidente del 
Consiglio Giuliano Amato 
che ne! gennaio 87 contrad 
d cendo una propria dichiara 
zione al Parlamento prece 
dente di quattro mesi ammet 
terà che «e è qualcosa di poco 
chiaro nelle carte relative alla 
morte del pilota dell aereo li 
bico» 

Tanto mistero cosa può na 
scondere7 Che è stato il Mig a 
lanciare il missile proprio con 
tro il Dc9 «per punire I Italia 
che detiene tanti libici in car 
cere dichiareranno esponen 
ti del Fronte antigheddaft in 
seguito ali omicidio di un prò 
prio esponente avvenuto a 
Roma nel giugro 87 0 forse 
il Mig ha sparato mentre ten 
lava di intercettare un carico 
di armi clandestino destinalo 
proprio al Fronte e scortato da 
aerei di quei paesi che sosten 

La parte ovile: 
«È crollato 
un cumulo di bugie» 
«Un castello di informazioni inattendibili che crol
la» Cosi Alfredo Galasso, avvocato di parte civile, 
ha sihtétizzàtóMa- giornata di svolta nell inchiesta 
su Ustica «Le dichiarazione del maresciallo Lucia
no Canco - ha sostenuto - rappresentano la pri
ma smentita delle versioni ufficiali Affermazioni 
che si basano non su deduzioni ma su testimo
nianze di chi c'era quella sera» 

• • ROMA Una giornata di in 
terrogatori che muterà decisa
mente Il senio del) Inchiesta 
sul disastro di Ustica Le rive* 
(azioni del maresciallo Carico 
hanno avuto come consegiien 
za Immediata una raffica di 
conferme tra I militari incrimi
nati 
È stato importante E soprat 
tutto su una questione fonda 
mentale come 1 avvistamento 
radar del De 9 e il nlevamento 
della caduta dell aereo Non si 
può dimenticare che il gene 
rate Pisano nell inchiesta in 
tema ha saputo dai vertici 
dell aeronautica che 1 aereo 
dell Itavia non era stato mai 
avvistato perché la traccia 
identificata come «amica* 
non era stata seguita Invece ci 
fu subito 1 "allarme rosso» 
Crolla insomma il castello di 
informazioni inattendibili del 
I aeronautica militare 

Queste novità quali interro
gativi sollecitano? 

Innanzitutto bisogna dire che 
questo avvistamento alle 20 
59 minuti e 45 secondi è stato 
segnalato da un sottufficiale 
che controllava il traffico reale 
nella sala operativa di Maria 

Ma non risulta mi tracciato 
ufficiale 

No anche se si tratta di un 
elaborato sintetico che co
munque è stato manipolato I 
nsultatt della commissione 
Blasi sono inequivocabili I pe 
nti hanno intuito quello che il 
maresciallo di Marsala ha af 

fermato Un altro interrogativo 
ngaarda lo stato d allarme Fi 
nora è sempre stato detto che 
la notizia della caduta del De 
9 dell Itavia era anivata alle 21 
e 15 ora sappiamo che non è 
vero L allarme parti propno 
da Marsala 

Ma è possibile che con lo 
stato di emergenza per la 
scomparsa di un aereo civi
le abbiano svolto l'esercita
zione simulata, la «Sina-
dex»? 

Il dubbio è che la «Sìnadex» 
sia servita per sostituire il na 
sut> del traffico reale per diver 
si minuti almeno sino alle 21 
e 45 Comunque siamo di 
fronte ad una smentita quella 
del maresciallo Carico che 
per la pnma volta non viene 
da deduzioni logli he ma da 
uno che era presente al centro 
radar di Marsala Adesso ve 
dremo che cosa sapranno dire 
gli altn 

SI è parlato anche del miste
rioso «Vip 56» 

In questa inchiesta bisogna 
andare fino in fondo capire 
tutte le dinamiche scavando 
sulle cose reali e consistenti 
che sono emerse 

A onesto punto che pensa, U 
maresdaUo Carico avrà bl 
sogno di una protezione 
speciale? 

Spero che viste le cose dette 
da questo coimputato la stes 
sa aeronautica militare decida 
di proteggerlo Spero 

OACi 

Bogianckino 
lascia anche 
il Consiglio 
comunale? 

È probabile che Massimo Bogianckino (nella foto) sinda
co dimissionano di Firenze decida di abbandonare anche 
il seggio di consigliere comunale Al suo pnmo Incontro 
con i giornalisti dopo I infarto che I ha colpito in Svìzzera 
lo scorso 14 agosto Bogianckino ha detto di considerare 
«conclusa» la fase dell impegno politico e si è di fatto candi
dato alla presidenza dell Accademia di musica di Santa Ce
cilia «Le masse artistiche - ha detto - si sono sempre pro
nunciate favorevolmente sull ipotesi di una mia presenza a 
Roma» II sindaco di Firenze non risparmia una battuta po
lemica al suo partito «Con i socialisti - dice - da parte mia i 
rapporti sono stati buoni meno da parte del Psi verso di 
me Forse - conclude - perché non ho mal fatto politica 
con cnten di corrente» 

A Cremona 
il Pei chiede 
le dimissioni 
del sindaco 

I comunisti di Cremona so
no tornati ien con una lette
ra aperta ai consigllen co
munali della città a chiede
re le dimissioni del sindaco 
socialista Renzo Zaffanella 
Zaffanella nei giorni scórsi 

• - ^ — — • — a m a v e v a jnv^o a | | a magistra 
tura una lettera «pnvata» in cui denunciava I intero Consi
glio comunale per «falso ideologico» nella vicenda deglUal* 
loggi d oro» lo scandalo che ha coinvolto un assessore suo 
compagno di partito Un iniziativa «gravissima», afferma 11 
Pei perché «non dice la venta sulle decisioni del Consiglio 
e lo delegittima apertamente» «Non è più possibile - con
clude il Pei - concedere alcuna credibilità al sindaco Le 
sue dimissioni sono indispensabili per liberare la politica 
cremonese da una mentalità fatta di doppiezza» 

Il Movimento 
federativo 
polemico 
con De Lorenzo 

Il segretario del Movimento 
federativo democratico Gio
vanni Moro si mostra «molto 
stupito» dei provvedimenti 
annunciati dal ministro del
la Sanità il liberale Frante-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sco De Lorenzo «Non c e -
^ " • ^ ^ • • " " ^ " • • • ' • • — " • dice Moro - una sola parola 
sul tema dei dmtti dei cittadini* Per Moro la nforma dei ser
vizio sanitano deve invece basarsi «sulla tutela concreta e 
quotidiana dei dintti sulla considerazione dei cittadini non 
come utenti passivi ma come interlocutori necessari, sulla 
nforma dei modelli professionali degli operatori» Quanto al 
controllo e alla lotta agli sprechi conclude Moro é neces-
sano incorrere alla mobilitazione dei cittadini e al toro inte
resse vitale a che tutto il sistema cambi modo di funziona-

«La metropoli 
dei diritti»: 
così la Festa 
a Napoli 

«Per una metropoli moder
na e dei diritti» è il tema 
conduttore della Festa del 
I Unità di Napoli che si svoi 
gè al Maschio Angioino da 
domani a domenica Al di-

. battito di apertura dedicato 
" ^ • — ^ ™ - ™ ^ " " ^ " " " ^ " ai temi dell informazione! 
parteciperanno Walter Veltroni e il direttore del Mattino Pa
squale Nonno Venerdì sera ci sarà invece una veglia antt-
apartheid con canti e balli africani preceduta dagli inter 
venti del segretano delia Fgci Gianni Cuperìo e del segreta-
no del Pei napoletano Berardo Impegno Tra gli altri ospiti 
della Festa (che si concluderà con un concerto di Edoardo 
Bennato) il ministro delle Aree urbani1 Carmelo Conte, 
Giorgio Napolitano ministro-ombra degli Esteri il sindaco 
di Palermo Leoluca Orlando Antonio Bassollno, Biagio de 
Giovanni lo storico Giuseppe Tambucano, Renato NrColl; 
m Domenica Gerardo Chiaromonte Ferdinando Irrtposi-
malo Isaia Sales e Maunzio Valenzi presenteranno il libro 
sulla camorra dello scomparso Paolo Ricci giornalista e 
pittore comunista 

OREQOHIO PAN» 

gono Bakkush O forse sono 
proprio i caccia di scorta al 
carico d armi che hanno mira 
to al Mig ma hanno colpito i) 
Dc9 Poi I aereo libico è anda 
to a schiantarsi sulla Sila per 
che aveva esaunto il carbu 
rante L ipotesi del traffico 
d armi è suffragata dall inchie 
sta condotta da Carlo Maste' 
Ioni giudice di Venesia il 
quale ascolta anche il gè nera 
le Pietro Puccio nell 80 co 
mandante della Terza regione 
aerea di distanza a Bari e ca 
pò operativo regionale di Mar 
lina Franca da cui si con rolla 
no tutte le postazioni radar 
meridionali Puccio non fu 
mai interrogato su quel! cpiso 
dio II che è tanto più trano 
dal momento che furono i 
suoi uomini a recuperare il ve 
Iivolo libico 

Ce poi 1 altra ipotesi per 
spiegare la battaglia di quella 
sera erano in corso est rota 
zioni Nato e una squadriglia 
di 4 Mig libici da giorni e per 
ore e ore le stava seguendo in 
uno spazio aereo vicino 
Qualcosa può essere succes 
so ali improvviso coinvolgen 
do le forze alleate Ha qu ndi 
un senso in questo qjadr 
generale I affermazione d 
Zanone che nel novembre 
88 da ministro della Difesa 
d chiaro che per sapere qual 
cosa sulla strage di Usiica il 
governo italiano avrebbe do 
vuto nvolgersi ai governi di al 
tri paesi alleati e no 

Riapertura Emissione 

SETTEMBRE '89 

CCT 
Certificati di Credi to del Tesoro quinquennali 

• I C C T possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione 

• I certificati d i dura ta quinquen
na le h a n n o le stesse caratteristiche fi
nanz iane di quelli emessi il 1° settem
b r e , essi s o n o offerti al pubbl ico in 
sottoscrizione in contanti 

• La cedola è semestrale e la pr ima, 
p a n al 6,65% lordo , verrà pagata il 
1°3 1990 

• Poiché i certificati h a n n o godi-
men to 1° set tembre 1989, a l l 'a t to delle 

sottoscrizioni dov ranno essere versati 
gli interessi maturat i sulla cedola in 
corso 

• Le cedole successive s o n o p a n al
l 'equivalente semestrale de l rendi
mento lordo de i B O T a 12 mesi, mag
giorato del p r e m i o di 0,50 di p u n t o 

• Qua lo ra l ' ammonta re del le sot to
scrizioni superi l ' importo offerto, le 
richieste ver ranno soddisfat te con ri
par to 

• I C C T h a n n o un largo merca to e 
quindi sono facilmente convertibili in 
mone ta in caso di necessità 

In sottoscrizione dal 2 al 4 ottobre 

Prezzo 
di emissione 

Dura ta 
anni 

Rendimento effettivo su base a n n u a 
lordo net to 

97,75% 5 14,43% 12,58% 

;CT 
l'Unità 

Mercoledì 
27 settembre 1989 5 



POLITICA INTERNA 

CUi R n i f i a omt\An\t\ i n fi? Piovono le proteste per la trasmissione ^ u *™««i Buuiuoiu ili iv ^ 5 ^ ^ su misura per 1^^ Q^O 
Lo zelante presentatore: «Lei è un manager, la città ne ha bisogno, tanti auguri» 
Il Pei si appella alla commissione parlamentare. Un passo del ministro Mammì 

«La Rai vi consiglia questo sindaco» 
È tempesta sulla Rai dopo la trasmissione dell'al
tra sera sulla Rete 2 «Costruiamo la capitale». «Un 
programma fatto per tirare la volata al capolista 
socialista Carrara», accusa il Pei, che ha scritto a 
Biagio Agnes e ad Andrea Borrì. Dura protesta an
che del ministro delle Poste Mamml, capolista del 
Fri a Roma. Della vicenda discuterà oggi il Consi
glio di amministrazione della Rai. 

•TIFANO DI MICHELI 

••ROMA. A pensare a Fran
co Carrara come futuro sinda
co di Roma, oltre a Craxl e 
Andreotll che l'avrebbero de
signato, c'è anche la Rai. A 
viale Mazzini, dopo il dibattilo 
dell'altra sera in diretta dal 
Campidoglio, lira aria di tem
pesta. E della vicenda ne di
scuterà, oggi pomeriggio, il 
Consiglio di amministrazione, 
che toma » riunirsi dopo la 
pausa estiva. Sotto accusa la 
gestione della trasmissione da 
parte dèi conduttore, Giancar
lo Sanlalmassi, e il direttore 
della Relè 2, Il socialista 
Giampaolo Sodono, Ieri le 
prese 41 posizione e le prole-
ile si sono ammucchiale, sul
la scrivanie del direttore gene
rale Biagio Agnes e su Quella 
di Andrea Bórri, presidente 
della Commissione parlamen
tare di vigilanza, A protestare 
Vivacemente, oltre al Pel, Ce 
anche Oscar Mamml, ministro 
delle Poste e capolista repub
blicano alle elezioni del 29 ot

tobre, e l'Msl. Una certa ten
denza a «tirare la volata» al ca
polista del Psl, alla Rai ce 
l'hanno di sicuro. E successo 
anche durante il Tg3 regiona
le di qualche giorno fa, quan
do è stato presentalo un son
daggio sul futuro primo citta
dino realizzato da «Epoca». 

Antonia Bernardi e Enrico 
Menduni, consiglieri di ammi
nistrazione comunisti, hanno 
inviato ieri mattina una lettera 
ad Agnes esprimendo «iva 
preoccupazione per alcuni 
comportamenti che appaiono 
unilaterali, di parte, niente af
fatto corretti*. Dopo aver ram
mentala il «discutibile» com
portamento del Tg3 regionale, 
Bernardi e Menduni attaccano 
a fondo la trasmissione di lu
nedi sera. «Il discutibile divie
ne poi assolutamente Inaccet
tabile per la evidente stnjmon-
tailtè dell'impostazione, a fa
vore di una candidatura di 
parte - scrivono - con l'enfa
tizzazione della necessità di 

Le Regioni dai ministri 
«Cambiate la Finanziaria» 
E Cirino Pomicino conferma 
la vendita di beni statali 
••ROMA. U «Finanziaria 
eh* piace «lutti» del governo 
Andreotll feri ha subito un vi
goroso «f top» da parie dei pre-
sidenli delle Regioni italiane, 
riuniti coi ministri Meccanica, 
Cirino Pomicino, De Lorenzo 
e il sottosegretario alla presi* 
denza del Consiglio Cristofori. 
GII esponenti del governo 
hanno cercato di dare un'im
magine positiva dell'incontro, 
sottolineando soprattutto 
('«avvìo di un nuovo metodo 

, di confronto». Gli incontri coi 
rappresentanti regionali prò* 
seguiranno infatti anche do
mani e venerdì, prima che il 
Consiglio del ministri vari fi
nalmente la Finanziaria e i 
provvedimenti collegati. E an
che successivamente, l'iter 
parlamentare non taglierà 
fuori gli esponenti del governo 
locale. Ma il punto è che i mi
nistri di Andreotti sono stati 
costretti ad una sorta di mar
cia indietro, e alla rimessa In 
discussione di alcune delle lo
ro intenzioni. Lo ha dichiarato 
al termine della «conferenza 
Stato-Regioni», tenutasi a pa
lazzo Chigi, il presidente del
l'Emilia-Romagna Luciano 
Òuerzoni: -La fermezza e l'u
nità con la quale i presidenti 
delle Regioni hanno dello ba
sta all'accentramento selvag
gio andato avanti In questi an
ni, ha costretto il governo a 
impegnarsi su alcuni punti 
precisi» Eccoli in sintesi-

Nel '90 andrebbero alle Re
gioni le stesse risorse dell'89 

maggiorate del tasso di infla
zione (sia attribuendo loro 
parte degli auménti dèlie tasse 
automobilistiche, sia. antici
pando risorse che le Regioni 
potranno attingere autonoma
mente con un riordino in ma
teria fiscale da attivare nei 
prossimi due anni). 

fi governo si accolla 300 mi
liardi derivanti dal rinnovo del 
contratto del dipendenti regio
nali, e si impegna a coinvolge
re maggiormente le Regioni 
nella politica di investimenti, 

Le riforme sanitarie dovran
no essere contestuali alla nuo
va disciplina della finanza re
gionale, promessa da anni e 
mai attuata. 

•Su questi punti - ha ag
giunto òuerzoni - il governo 
ha assunto impegni generali, 
modificando un'iniziale chiu
sura, ma. se non seguiranno 
provvedimenti concreti abbia
mo gii preannunciato il no
stro no», 

Ieri sera, infine, breve in
contro tra il ministro del Bilan
cio Cirino Pomicino e An
dreotti: oggetto il disegno di 
legge che disciplinerà la ven
dita di una parte dei beni Im
mobiliari dello Stato. Il mini
stro ha confermato che que
sto provvedimento accompa
gnerà la Finanziaria: «11 pro
blema - ha detto Cirino Pomi
cino - non è solo quello di 
alienare gli immobili ma an
che, e soprattutto, dì conferirli 
a società che H sappiano valo
rizzare e gestire». 

Foto di gruppo in Campidoglio per i capjllsta alte eiezioni romane che hanno partecipato lunedi sera alla trasmissione Rai 

un sindaco-governatore-mini
stro'. Anche Elio Quercioii, 
capogruppo dei Pei nella 
Commissione di vigilanza, ha 
scrìtto una nuova lettera a 
Borri dopo quella della scorsa 
settimana sui servizi del Tg3 
del Lazio. Quercioii definisce 
«scelte non solo discutibili, ma 
gravi* quelle praticate in Rai 
per le elezioni romane, e 
chiede la convocazione del' 

l'ufficio di presidenza della 
Commissione stessa «per deci
dere le opportune iniziative», 
Secondo Quercioii occorre fis
sare «da subito criteri e norme 
che impediscano "un uso pri
vato" da parte di questo o 
quel partito di reti e testate del 
servizio pubblico, utilizzate 
per sponsorizzare questo o 
quel candidato*. 

A Boni ha scritto anche 

Oscar Mamml. per chiedere 
criteri e norme* per le tra
smissioni sulle elezioni nella 
capitale. «Un tal suggerimento 
* aggiunge nella sua lettera al 
presidente della Commissione 
di vigilanza - ti formulo con 
ancora maggiore convinzione 
dopo aver partecipato ad una 
trasmissione, ieri sera sul se
condo canale, predetermina
ta, strutturata e condotta in 

modo quanto meno singola
re*. Infine, una lettera a Borri 
l'hanno inviata anche j rap
presentanti missini in Com
missione, Servcllo e Pozzo. 

Insomma, quella di oggi 
pomeriggio non sarà una riu
nione tranquilla. Del resto, la 
trasmissione dì lunedi sera, in
titolata «Costruiamo la capita
le». fa nascere più di un so
spetto. Nell'aula del Consiglio 

comunale del Campidoglio 
erano stati riuniti i rappresen
tanti di tutti i partiti (per il Pei 
il capolista Alfredo Reichiin), 
ma Io spirito del programma e 
le domande del conduttore 
miravano esplicitamente a 
creare attenzione intorno alla 
candidatura del ministro dello 
Spettacolo. E a dare man forte 
al suo collega di partito e di 
governo c'era Carmelo Conte, 
ministro craxiano per le Aree 
urbane. Un esempio di come 
è stato condotto il tutto? Ecco 
il saluto rivolto a Carraro da 
Giancarlo Sanlalmassi, che ha 
aperto la trasmissione riceven
do gli ospiti all'ingresso del 
palazzo Senatorio: «L'abbia
mo vista già su tanti manifesti 
(e in effetti ogni angolo della 
città è inondato di foto di Car
raro n.d.r), lei ha scelto di es
sere manager. Roma ha biso
gno di manager le faccio tanti 
auguri*. Prima dell'inizio del 
dibattito c'è stata una lunga 
•introduzione* di Antonello 
Trombadori, che ha pratica
mente messo sullo stesso pia
no le giunte di sinistra e quel
le di Giubilo e Signorello. 
•Trovo sconcertante una tra
smissione in Tv fatta solo per 
tirare la volata al "ministro de
gli stadi" - commenta l'ex sin
daco comunista Ugo Vetere -. 
Non una parola sulle ragioni 
per le quali andiamo al voto. 
Noi non siamo uguali a Giubi
lo: non solo abbiamo le mani 
pulite, ma pur tra (ante diffi
coltà, molte cose buone in 
questa citta le abbiamo fatte*. 

Incontro con Cgil, Cisl, Uil sulla Finanziaria: «Entrate in più per 12mila miliardi» 

Sicuro è solo il rincaro delle tariffe 
Sindacati a Formica: «E l'inflazione?)) 
La manovra sulle entrate sarà di 12.000 miliardi. Ge
stita dallo Stato, perché i Comuni non ne vogliono 
sapere di «addizionali». Nella Finanziaria, ci sarà lo 
snellimento dei «740», una piccola riforma dell'Iciap, 
e misure per snellire l'iter dei ricorsi. Capitolo rendi
te: solo impegni futuri. Nulla, invece, sulla riduzione 
dei tassi dei titoli. L'incontro sindacati-Formica è tut
to qui. Cifre dettagliate: nessuna. 

STEFANO BOCCONBTTI 

WU ROMA. Nessun dato det
tagliato (a 4 giorni dalla pre
sentazione della Finanziaria), 
con Formica che si giustifica 
cosi: «Carli è all'estero, fare ci
fre sarebbe scorretto nel suoi 
confronti». Nessun numero, 
dunque, qualche notizia spar
sa su questo o quel fronte, 
due, tre iniziative che il sinda
cato giudica «interessanti» e 
un po' di impegni per il futu
ro. Il «faccia a faccia» tra il mi
nistro delle Finanze e le tre 
confederazioni - di fatto l'ulti
mo confronto prima del varo 
della manovra economica, 
che tutti danno per venerdì 
quando si riunirà il consìglio 
di gabinetto - è tutto qui. 

Qualche dato, tra quelli, ge
nericissimi, che il ministro ha 
fornito ien. L'operazione del 
governo, sul «fronte» delle en
trate, è attorno ai 12.000 mi
liardi. Cifra che inizialmente 
doveva essere divisa in due 
«tronconi». 8000 miliardi li 
avrebbe rastrellati lo Stato, al-
tn 4000 avrebbero dovuto ra

cimolarli gli enti locali. Attra
verso quelle che si chiamano 
le «addizionali». Si tratta delle 
aliquote in più che i Comuni 
possono mettere sulla bolletta 
della luce, dei telefoni, etc. 
Ma T'addizionale» non ci sarà. 
Gli enti locali - e come non 
immaginario a 7 mesi dalle 
elezioni - non ci stanno. Cosi 
a Formica non è rimasto che 
spiegare che tutti i 12mi!a mi
liardi di nuove entrate saran
no gestiti dall'air linistrazio-
ne centrale. Dallo Stato, in
somma. Con l'aggravio di 
qualche bolletta. Quale, non 
sì sa ancora. Ma è probabile 
che, benzina a parte, le «voci» 
saranno le stesse: energia, te
lefono, servizi. Finalmente pe
rò it sindacato ha rotto il silen
zio sull'argomento. E ieri ha 
detto al governo d'esser 
preoccupato per le tariffe. Ha 
spiegato D'Antoni, di fatto nu
mero due Cisl: «Ci dicono che 
gli aumenti non avranno ri
flessi inflazionistici. Staremo a 
vedere. Comunque, sarebbe 
meglio che il governo proce

desse con cautela*. 
Gli enti locali sono protago

nisti anche di quelle misure 
che Cgil, Cisl e Uil, ieri sera, 
hanno definito «interessanti». 
Per farla breve: il ministro ha 
illustrato i suoi progetti di ri
forma della finanza locale. 
Qualcosa si farà subito con la 
Finanziaria '90 (un'«aggiusta
ta» atl'lcjap che Formica ha 
sempre definito «rozza*), ma 
le modifiche vere e proprie ci 
saranno solo net '91. Quando 
ci sarà una tassa immobiliare 
- a vantaggio delle ammini
strazioni - che unificherà i va
ri balzelli, e l'Invim, che oggi 
gravano sulle abitazioni. For
mica ha spiegato anche che 
vuole «alleggerire il carico fi
scale* sulla prima casa. 

Ancora, l'incontro di ieri ha 
confermato la semplificazione 
della denuncia del redditi per 
i lavoratori dipendenti con 
una proprietà immobiliare (in 
pratica non faranno pio il 
•740»)- Di nuovo c'è una mi
sura - dovrebbe entrare in vi
gore subito, con una legge 
d'accompagnamento - sul co
siddetto «contenzioso». Quel
l'enorme «mole» di ricorsi dei 
contribuenti che paralizzano 
l'amministrazione finanziaria. 
D'ora in poi una «consulta» -
non è it termine esatto, ina fa 
lo stesso - farà da •filtro* ai 
vari ncorei, in modo che l'iter 
procedurale (ci sono 3 giudi
zi, pnma della sentenza della 
Cassazione) sia snellito. In 
più il «ricorrente» non aspette
rà l'ultima sentenza * che in 

Rino Formica 

genere arriva dopo 10 anni, a 
lira svalutata - ma pagherà 
subito qualcosa. Poi sì vedrà. 
In questo modo, funzionari, 
uffici, ispettori, supere no, po
tranno dedicarsi com maggior 
impegno alla lotta all'evasio
ne. Almeno questa è l'inten
zione di Formica. Benvenuto, 
Uil, e Vigevani, Cgil, gli credo
no. Lettien, anche lui Cgil, un 
po' meno: «Non c'è automati
smo fra lo snellimento delle 
procedure e l'intensificazione 
della lotta all'evasione. Dipen
de da volontà politica, non da 
"fatti" tecnici...». Il resto, tutto 
il resto, e solo impegni futuri. 
Sulla tassazione delle rendite: 

Formica giura che prima del 
luglio '90 - data d'inizio della 
libera circolazione del capita
le - la legge italiana sarà ade
guata a quella europea. Impe
gno di Formica a parlare tra 
un po' anche di una riduzione 
dei tassi sui depositi bancari 
(«perche non tutte le lasse fi
nanziarie devono crescere*, 
commenta Vigevani). Niente 
da fare, invece, sulla tassazio
ne, vera, dei titoli di Stato: For
mica «comprende» il proble
ma, ma in pratica ha detto di 
non poter far nulla. E dire che 
questo è invece l'asse portan
te della piattaforma-fisco del 
sindacato. 

————— Caritas e altre undici associazioni cattoliche e laiche denunciano una politica antipopolare 

Il volontariato: «Andreotti, ascolta i poveri» 

È morto Antonio Taramelli 

Senatore del Pei dall'83 
una lunga esperienza 
di amministratore a Milano 
• MILANO. È morto l'altra 
notte nella sua abitazione di 
Milano, dopo una lunga ma
lattia, Il senatore comunista 
Antonio Taramelli, membro 
della commissione Affari co
stituzionali e della giunta delle 
elezioni e delle immunità par
lamentari. 

Nato a Lodi il 5 giugno 1929 
in una famiglia operaia, Tara
meli! aveva potuto frequentare 
le scuole solo fino alla quinta 
elementare e a soli undici an
ni aveva iniziato a lavorare. A 
14 anni era già operaio in una 
fabbrica lodigiana, aveva ri
preso gli studi serali grazie ai 
quali nel 1951 si diplomò co
me disegnatore industriale, 

Nel 1948 Antonio Tarameli! 
si iscrisse al Pei e dal 1951 fu 
funzionario di partito, diven
tando presto segretario del 
Lodiglano, consigliere comu
nale e poi provinciale. Nei pri
mi anni 70 entra nella segrete
ria della federazione milane
se. Sono gli anni della strate
gia della tensione e del terrori
smo e Taramelli è uno dei 
protagonisti della grande bat
taglia per difendere la demo
crazia, forte della sua coscien
za unitaria, del suo forte Im
pegno personale, 

Quando nel 1975 nasce a 
Milano la prima giunta rossa, 
Antonio Taramelli è assessore 
al decentramento, al lavoro, 
all'economia ed al personale 
e capo della delegazione co
munista in giunta. Nello stesso 
periodo diviene presidente del 
Comprensorio milanese. Tara
melli da quel momento rap
presenta il Pei nelle istituzioni 
e si dimostra un Intelligente 
ed instancabile uomo di go-

Camera 
«Assemblea 
Nato senza 
sperperi» 
MROMA La Camera del de
putati riserverà al delegati del
l'assemblea dell'Atlantico del 
nord le normali cortesie del 
caso: questa, in «intesi, la ri
sposta di Montecitorio alle ac
cuse di eccessiva «generosità», 
se non addirittura di sperperi, 
fatte da qualche giornale. Co
m'è noto dal 5 al 9 ottobre 
prossimi fi palazzo della Ca
mera ospiterà la trentacinque
simo sessione annuale dell'as
semblea «parlamentare* della 
Nato, composta da 188 rap
presentanti dei 16 Stati mem
bri. Ci saranno inoltre 150 tra 
osservatori ed esperti. Questa 
assemblea si svolge annual
mente e a rotazione presso te 
sedi dei parlamenti nazionali 
degli Stati membri, «i quali 
mettono a disposizione - fa 
sapere una nota del servizio 
informazione parlamentare e 
relazioni esteme - il supporto 
logistico ed organizzativo del
la sessione per il breve perio
do del suo svolgimento». Que
st'anno, quindi, a Roma toc
cherà a Camera e Senato ri
solvere i numerosi problemi 
sul piano organizzativo e della 
sicurezza, oltre quelli dell'or
ganizzazione del programma 
e dell'accoglienza. Ma «ogni 
delegazione - informano i 
portavoce delle relazioni 
esteme - si fa carico delle 
proprie spese di viaggio, al
loggio e soggiorno; sul bilan
cio dell'assemblea Nato gra
veranno le spese det segreta
riato intemazionale e dei ma
teriali riguardanti le sedute. 
Camera e Senato si divideran
no gli oneri rimanenti, ivi 
compresi quelli riguardanti le 
forme di ospitalità tradizional
mente in uso negli incontri in
temazionali di ogni livello e 
quelle destinate a facilitare 
l'attività dei giornalisti accredi
tati». 

verno. 
Nel 1980 viene eletto presi

dente dell'amministrazione 
provinciale di Milano, carica 
che ricopre fino al maggio del 
1983 quando viene eletto per 
la prima volta senatore per 11 
collegio di Lodi. Nello stesso 
anno diventa presidente della 
Commissione di controllo del 
Pei milanese. 

Al Senato entra a far parte 
della commissione Affari co
stituzionali e si dedica con 
particolare competenza alla 
elaborazione della legge di ri
forma delle autonomie locali. 
E anche membro delta Com
missione parlamentare sul fe
nomeno della mafia. 

I funerali di Taramelli si 
svolgono oggi pomeriggio alle 
15 partendo dall'abitazione di 
viale Suzzani 273 a Milano. 
Parlerà il vicesindaco di Mila
no Luigi Corbani. 11 vicepresi
dente Maffioletti guiderà una 
delegazione dei senatori co
munisti composta da Vetere, 
Bollini, Senisi, Anton iazzi e 
Meriggi. Il Senato sarà rappre
sentato dal de Leopoldo Elia e 
dal socialista Gino Savarelli, 

II segretario det Pei Achille 
Occhietto ha subito inviato un 
telegramma alla vedova ed ai 
figli di Tarameli! ne) quale af
ferma che «resta vivo in tutti 
noi il ricordo del contributo 
prezioso di impegno e di idée 
dato generosamente da Anto
nio In oltre 40 anni di milizia 
nei Pei». Telegrammi di cordo
glio sono stati anche Inviati 
dal presidente Cosslga, da 
Spadolini e dalla lotti, dal ca
pogruppo comunista al Sena
to Ugo Pecchloli e dalla segre
teria della federazione mila
nese del Pei, 

Massa 
Assessore pei 
polemico 
col partito 
• I MASSA. «Per disposizione 
del partito, l'assessore Bigini 
sospende l'attività pubblica*: 
questo il cartello affisso sulla 
porta del proprio ufficio in Co
mune dal prosindaco di Mas
sa, il comunista Oliviero Bigi
ni. Un gesto evidentemente 
polemico, con cui Bigini ha 
voluto ribadire 11 proprio dis
senso dalla decisione del Pei 
di Massa di rompere l'allean
za che sosteneva la giunta 
composta, oltre che dai co
munisti, dai demoaiMiani, dal 
repubblicani e dai socialde
mocratici. 

La scelta del P i di Massa, 
come si ricorderà, preludeva 
alla formazione di una nuova 
coalizione, stavolta di sinistra. 
Un iolpo di scena in Consi
glio comunale mandò però a 
monte il nuovo accordo politi
co appena maturato: le dimis
sioni del sindaco repubblica
no Mauro Pennacchiotti furo
no respinte a voto segreto, fi 
Pei velie però confermare la 
propria scelta dì disimpegno 
dalla vecchia coalizione e in
vitò i propri assessori ad aste
nersi dal partecipare alle riu
nioni di giunta e dalla vita am
ministrativa del Comune, in 
attesa di un chiarimento della 
situazione. 

Nonostante siano passati 
molti giorni, 1 rapporti tra le 
forze politiche al Comune di 
Massa sono rimasti confusi. 
con una giunta rimasta in ca
nea solo in parte. La vicenda 
anima il dibattito all'interno di 
tutti i partiti, Pei compreso. E 
cosi l'assessore e prosindaco 
comunista Oliviero Bigini, che 
fin dall'inizio aveva assunto 
una posizione di dissenso dal
le scelte del partito, ha voluto 
pubblicizzare il proprio atteg
giamento con un cartello, se
miserio ma polemico, fuori 
dal suo ufficio. 

Per ia prima volta 12 tra le maggiori associazioni del 
volontariato cattolico e laico prendono una posizio
ne unitaria e mettono in guardia il governo: basta 
con una politica economica che danneggia gli «ulti
mi» e smantella di anno in anno lo Stato sociale. 
Denunciata con vigore la linea praticata in questi 
anni, fatta di favori alla rendila finanziaria e di pres
sione sugli strati più deboli della società. 

ALBERTO LEISS 

faVROMA.MII jfÉtosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
Nino Cristofori, fedelissimo di 
Andreotti, ieri ha cercato di 
tranquillizzare moutenor Giu
seppe Pasini, dtwRore della 
Caritas italiana, che gli ha 
consegnato un documento fit
to di denunce e di proposte 
relative all'imminente varo 
della manovra economica da 
parte del governo. Pasini ha 

parlato a nome dei circa 5 mi
lioni di volontari che, organiz
zati da una dozzina di asso
ciazioni laiche e cattoliche, 
svolgono da anni un delicato 
e fondamentale ruolo di «sup
plenza» dello Stato nell'assi
stenza e la cura delle catego
rie più deboli della società: 
anziani, malati, handicappati, 
tossicodipendenti, emarginati. 
•Per la prima volta - ha pro

messo Cristofori - la Finanzia
ria non solo non prevede tagli 
nelle spese sociali, ma anzi 
accentua l'impegno per i più 
deboli». È ormai chiaro che il 
governo Andreotti, dopo le 
scottature di De Mita e Amato 
su fisco e ticket, sia cercando 
disperatamente di dimostrare 
che non scontenterà nessuno. 
Vedremo come nei fatti sarà 
compiuto il capolavoro - fino
ra fallito - di avviale davvero il 
risanamento economico e di 
non far pagare prezzi ormai 
insopportabili agli strati più 
deboli della società. È un fatto 
che ieri it governo si è visto re
capitare un documento, assai 
rappresentativo, che suona 
come un atto d'accusa vigoro
so contro la politica economi
ca praticata in questi anni. 

Il primo rimprovero che «i 
poveri mandano a dire* - cosi 
suona l'intestazione delle set

te dense cartelline rese pub
bliche ieri - riguarda il fatto 
che «è mancato quasi del tutto 
il confronto con i punti di vista 
degli strati più deboli e meno 
organizzati della popolazio
ne». Questi settori sociali non 
sono stati solo «dimenticati», 
ma anche "danneggiati» net-
l'impostazione delle diverse 
manovre finanziarie che si so
no susseguite negli ultimi an
ni, in contrasto con lo stesso 
dettato costituzionale. Entrare 
in Europa nel '93 - ammoni
sce il documento - vuol dire 
essere «competitivi» non solo 
per la modernità dell'appara
to produttivo, ma anche per 
«l'equità e la qualità sociale». 

E le associazioni del volon
tariato mettono l'indice sulla 
vera piaga delle politiche eco
nomiche e sociali degli anni 
80: «La graduale, ma rapida e 
costante erosione della spesa 

sociale, a vantaggio di quella 
per interessi». Un solo esem
pio: oggi lo Stato spende per 
pagare interessi sul debito 
pubblico il doppio di quanto 
è destinato all'assistenza sani-
tana. Non è certo un esito ca
suale: il reddito nazionale cre
sce, ma a vantaggio «dei ceti 
più forti, che hanno i capitali 
per offrire prestiti allo Stalo», 
mentre si accrescono le disu
guaglianze, le «vecchie* e le 
•nuove» povertà, il divario tra 
Nord e Sud. La spiegazione di 
questa situazione sta nella 
scelta di non aver affrontato la 
•questione decisiva» dell'equi
tà fiscale. «Non può essere 
considerato giusto uno Stato 
che, sulla pelle dei cittadini 
più deboli, preferisca prende
re in prestito a interesse dai 
ceti più forti quella ricchezza 
che gii sarebbe dovuta attra
verso il fisco». Ma la «debolez
za nformatnce» dei governi 

degli ultimi anni si è riflessa 
anche nella «progressiva de-
qualificazione della spesa»: la 
denuncia qui si rivolge alle 
pratiche dei «puri trasferimenti 
monetari», dell'assistenziali
smo indiscriminato, del clien
telismo, dei posti di lavoro 
pubblici «non adeguatamente 
produttivi». 

Le associazioni cattoliche e 
laiche vogliono infatti arresta
re la tendenza alla distruzione 
dello Stato sociale, ma non 
per conservare quello che c'è, 
bensì per «ristrutturarlo pro
fondamente». Ci vuote più 
«trasparenza», più controllo 
dei cittadini, più efficienza ( e 
un invito a saper coniugare ef
ficienza e solidarietà nella 
contrattazione è nvolto anche 
ai sindacati). 11 documento in
dica alcune pnpontà: una leg
ge quadro per l'assistenza, 
adeguatamente finanziata; l'i

stituzione dell'assegno fami
liare; nuove leggi e fondi per 
l'immigrazione; copertura fi
nanziaria e ridiscussione dei 
progetti-obiettivo in campo 
sanitario; stanziamenti «non 
simbolici» per la formazione 
del personale sociosanitario; 
investimenti per l'occupazio
ne nel Sud e per la casa, e per 
rendere effettivo l'obbligo sco
lastico «oggi paurosamente di
satteso soprattutto nel Mezzo
giorno*. 

Un pieno appoggio all'ini
ziativa è venuto dal Pei. La re
sponsabile sanità Grazia l i 
bate ha proposto un incontro 
tra le 12 associazioni e il go
verno ombra, per elaborare 
posizioni comuni. Maria Eletta 
Martini (De) ha sostenuto 
che «molto si potrà fare negli 
incontri con i capigruppo par
lamentari dopo la presenta
zione della Finanziaria». 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Si comunicano i nominativi dei vinci
tori estratti fra quanti hanno risposto 
al questionario distribuito in occa
sione della Festa Nazionale de l'Unità 
svoltasi a Genova. I fortunati sono: 
Franco Monterò (Genova), Fabio 
Ferroggiaro (Genova), Giovanna 
Callaioli (Livorno), Giovanni Re
petto (Genova) e Claudia Toselli 
(Genova). 

UMPM, 

6 l'Unità 
Mercoledì 
27 settembre 1989 

iiaaiss^EisissiSiaiiiaiiif: 

http://ROMA.mII


IN ITALIA 

Palermo 
Coeo(Dc) 
attacca Pei 
e giudici 
• ROMA Pesante sortita del 
sottosegretario alla Giustizia 
Silvio Ceco In un intervento 
alla Festa della De a Palermo 
il senatore democristiano ha 
sostenuto che «a Palermo co
me a Bologna alcuni partiti e 
fra questi il Pei hanno spon 
sprizzato fa linea antimafia 
dei magistrati* Ha poi aggiun 
to «Il dovere dei partiti nei 
confronti della giustizia è la 
discrezione Un ruolo che 11 
Pei non ha rispettato» Ceco 
che è stato magistrato e negli 
anni Settanta ha fatto parte 
del Csm si fa partigiano di un 
«azzeramento* tra i giudei di 
Palermo e difende Alberto Di 
Pisa che sarebbe stato sospet 
iato sulla scorta di certezze 
immorali» Infine auspica che 
1 Incarico di alto commissano 
alla mafia sia affidato ad un 
sottosegretario 

In una dichiarazione di re-
plica il sen Francesco Macis 
responsabile Giustizia del Pei 
rileva che le dichiarazioni di 
Coco «sono gravi perché inter 
feriscono pesantemente sul 
I attività del Csm e per il goffo 
tentativo di coinvolgere il Pei 
nelle vicende della magistra 
tura palermitana* «È vera 
mente risibile - prosegue Ma 
cis - che un rimprovero di tal 
genere provenga da un com 
ponente del governo Andreot 
ti che proprio m questi giorni 
ha emanato un decreto-foto
grafia per salvaguardare la 
camera di ben individuati ma 
gistrati che dirigono i più im 
portanti uf/tei istruzione Italia 
nì» 

Carceri 
Bevilacqua 
trasferita 
a Brindisi 
• • AVELLINO A quindici 
giorni dal processo per lo 
scandalo del carcere a luci 
rósse» I ex direttrice del pe 
riilenziario di Avellino Clo
rinda Bevilacqua è stata 
reintegrata nell incarico e 
trasferita a Brindisi Secondo 
la direzione generale degli 
Istituti di pena si sarebbe 
trattato di una «decisione 
tecnica» in quanto «sarebbe 
ro venuti meno i motivi cau 
telati che determinarono la 
sospensione della direttrice 

Dopo dieci mesi di so
spensione dunque da len 
la Bevilacqua si trova a diri 
gere un carcere con 200 de 
tenuti L11 ottobre dovrà 
comparire davanti ai giudici 
del tribunale di Avellino per 
rispondere di una sene di 
reati che vanno dall interes 
se privato ali abuso di potè 
re dal falso alla tentata vio 
Ien2a privata collegati alla 
sua precedente direzione 
Carceraria L inchiesta era 
partita nel dicembre dell an 
ho scorso in seguito ad alcu 
ne dichiarazioni di agenti 
educatori e detenuti della 
casa circondariale avellinese 
su presunti favoritismi a 
«ospiti eccellenti» e fantoma 
tiene cene luculliane offerte 
dalla «regina della camorra-
Pupetta Maresca 

Il pm del maxiprocesso replicherà Ieri la prima commissione 
domani alle accuse del «corvo» stava per «incriminarlo» 
sulla sua vita privata Decisa l'audizione di Falcone 
La storia di un conto in banca Mirabelli riferisce a Cossiga 

Csm, adesso contrattacca Ayala 
Giuseppe Ayala sarà ascoltato domani dal Csm 
L audizione è stata chiesta dal magistrato per conte 
stare le accuse mossegli da Di Pisa La convocazione 
è intervenuta mentre la prima commissione del Con
siglio si accingeva a votare a maggioranza j apertura 
di un procedimento nei suoi confronti Falcone sarà 
sentito il 12 ottobre dai comitato Antimafia Ieri in 
tanto Cossiga ha ricevuto il vicepresidente Mirabelli 

FABIO INWINKL 

• 1 ROMA Palazzo dei Mare
scialli ore 13 La prima com 
missione del Csm attesa ad 
una decisione sul trasferì men 
to d ufficio di Alberto Di Pisa 
sta per volare a maggioranza 
I apertura di un analogo pro
cedimento nei confronti di 
Giuseppe Ayala A quei pun 
to con una scansione degna 
di un "thrilling* cinematografi 
co arriva sul tavolo dei com 
mis&ari un telex dello stesso 
Ayala Pesantemente accusato 
nei giorni scorsi da Di Pisa e 
da alcuni giornali il Pm del 
primo maxiprocessp chiede di 
essere ascoltato dal Csm per 
replicare a queste accuse 

La commissione accoglie la 
richiesta e fissa 1 audizione 
per domani alle 1530 Non 
passa una propos a di emette 
re subito nei suoi confronti un 
avviso di garanzia Ayala in 
somma sarà sentito -a piede 
libero* 

La prima commissione ave 
va trascinato per ore - lunedi 
sera e len - la discussione sul 
caso del «corvo» di Palermo 
Una maggioranza si è infine 
coagulata sul proposito di af 
fiancare al procedimento su 
Di Pisa un altro a carco di 
Ayala Su questa linea si sono 
ritrovati Giuseppe Canti e Mar 
cello Maddalena di Magistra 
tura indipendente Nino Ab
bate di Unità per la Costituzio
ne e il democnstnno Nicola 
Lapenta contran Eiena Pa 
ciotti di Magistratura demo
cratica e il comunista Mano 
Gomez d Ayala 

Nella stessa mattinata di ieri 
una nehiesta di colloquio in 
dirizzata al comitato Antima 
ha del Csm è venuta da Gio
vanni Falcone 11 comitato nu 
nitosi nel pomeriggio ha deci 
so di convocare il magistrato il 
12 ottobre 

Una convocazione - si pre 

«Il gen. Giorgien 
non ci avvertì 
dell'attentato» 
§ • ROMA Nessuno dei re 
sponsabili della sicurezza del 
le forze armate era stalo mes 
so al corrente che il gen L ciò 
Giorgien soltanto tre mesi pn 
ma di essere ucciso a Roma 
dalle Brigate rosse era stato 
minacciato con una pistola da 
un giovane riuscito a fuggire 
Lo ha dichiarato ai giudici 
della terza Corte d assise di 
Roma che stanno processan 
do per quel delitto un gruppo 
di esponenti dell «Unione co 
munisti combattenti» il gene 
rale Luigi Ramponi oggi co 
mandante generale della 
Guardia di finanza ali epoca 
dei fatti capo delia segreteria 
generale dei ministero della 
Difesa Sulle circostanze per le 
quali nonostante una segna 
fazione genenca di possibili 
attentati contro ufficiali del 
i aeronautica militare fatta dai 
servizi segreti nessuno prowi 
de a garantire una adeguata 
scorta al gen Licio Giorgien 
ali epoca responsabile di un 
progetto per la realizzazione 
di un nuovo aereo militare 
avrebbe dovuto deporre ieri 
mattina nell aula bunker di 
Rebibbia anche il direttore 
del Sismi 1 amm Fulvio Marti 
no Lalto ufficiale non si è 
presentato e sarà convocato 
per una delle prossime udien 
ze La testimonianza del capo 
del Sismi e del gen Ramponi 
era stata chiesta alla corte da 
gii avvocati Guido Calvi e 
Maurizio Di Pietropaoio ri 

spentamente patroni di parte 
civile per la figlia del generale 
Luisa e per la vedo\ a Giorgia 
Pellegrini II gen Ramponi ha 
spiegato ai giudici che full ga 
binetto del ministero a respin 
gere la richiesta che il 28 otto
bre 1986 il gen Giorgien fece 
per ottenere un auto con targa 
civile ed un autista dell arma 
dei carabinieri ma in borghe 
se allo scopo di passare inos 
servato A quell epoca secon 
do Ramponi non si poteva 
sospettare che Gior&ien fosse 
nel mirino dei terroristi In se 
guito sarebbe stato lo stesso 
Giorgien direttore generale 
della «Costarrnareo» a tenere 
ali oscuro chiunque di quell e 
spisodio che crebbe awenu 
to il 9 dicembre non lontano 
dal luogo dove il 2.0 marzo 
successivo I ufficiale fu assas 
sinato dai terroristi delle 
«Ucc» «Non nesco propno a 
capire perché non ci ha parla 
to di quel fatto - ha aggiunto 
il teste - anche perché avreb
be avuto anche il dovere di 
farlo nell interesse di tulli Se 
1 avessimo saputo avremmo 
preso subito provvedimenti A 
questo punto mi viene da du 
bitare che quella minaccia ci 
sia veramente stata» «Una tesi 
incredibile» ha commentato 
1 aw Calvi che ha fatto nota 
re come I autista del generale 
Marcello Marcelli abbia con 
fermato I episodio dell aggua 
to fallito 

Beni artistici 

Recuperate 
opere per 
2 miliardi 

• • ROMA Opere d arte per un valore di oltre due miliardi 
sono state recuperate dai carabinieri del nucleo tulel patri 
monio artistico (nella foto parte della refurtiva recuperata) 
L annuncio del recupero è stato fatto dal ministro per i Beni 
culturali Facchino I militari dopo aver individuato alcuni 
trafficanti intemazionali di reperti archeologie con la colla 
borazione dell Inlerpoo! e delle rappresentanze diplomati 
che sono riusciti a far rientrare nel nostro paese le opure ru 
bate La preziosa refurtiva proviene dalla Svizzera e da li Sta 
ti Uniti 

elsa - che si colloca nel qua 
dro delle audizioni decise sin 
dal 18 agosto scorso sul fun 
zionamento degli uffici giudi 
ziari palermitani Pertanto il 
10 ottobre deporranno a Pa 
lazzo dei Marescialli Antonino 
Meli Marcantonio Motisi Giù 
seppe Di Lello e Giacomo 
Conte 111 ottobre Ignazio De 

Giuseppe Ayala 

Francisci e Gioacchino Nafoli 
il 12 Leonardo Guarnotta e 
appunto Falcone 

Ma torniamo a quello he 
da più parti si vuol definire il 
«caso Ayala» (senza dimenti 
care che attraverso qui sto 
esponente di punta del pool 
antimafia della Procura si < er 
ca in realtà di colpire e isolare 

Falcone nella sua prossima at 
tività di procuratore aggiun 
to) Le accuse di Di Pisa di 
alcuni degli anonimi e di 
qualche giornale tutt altro che 
anonimo investono con dub
bio gusto la vita privata di 
Ayala 

La «colpa* che motiverebbe 
- ad avviso di una parte dello 
stesso Csm - un procedimen 
to per il trasferimento d ufficio 
viene soprattutto indicata in 
una situazione debitona di 
Ayala con il Banco di Sicilia 
Una «scopertura' di circa 300 
milioni che una lettera anoni 
ma del corvo» fa risalire a de
biti di gioco Quanto basta, m 
somma per squalificare un 
magistrato 

In realtà si tratta di un mu 
tuo acceso a suo tempo dalla 
ex moglie di Ayala - e dal pa 
dre di lei barone La Lomia -
per lavon di restauro su alcuni 
immobili Un mutuo sorretto 
da garanzie immobilian per 3 
miliardi fomite dai La Lomia e 
per un altro miliardo (nfento 
ad uno stonco edificio di Cai 
tanissetta) dallo stesso Ayala 
Sulla base delle vociferazioni 
di questi giorni sulla vicenda 
bancana il deputato radicale 
Mauro Melimi ha rivolto un 
interrogazione ai ministri Carli 
e Vassalli 

A discredito di Ayala si cita 
da qualche parte persino la 

separazione del magistrato 
dalla sua consorte cosi come 
anni addietro si utilizzò una 
relazione della cognata con 
un nipote di Michele Greco 
Anche allora scattò puntuale 
una lettera anonima vi fu 
un inchiesta del Csm finita 
con un archiviazione Ayala n 
cordò che era stato proprio 
lui al maxiprocesso a chie 
dere e ottenere la condanna 
di Greco ali ergastolo 

Il «Giornale» ha nesumato 
qualche tempo fa una vecchia 
fotografia scattata in un loca 
le pubblico di San Nicola IA 
rena, il «Castello* durante un 
concerto di Peppino di Capn 
Ad un tavolo si notano i co
niugi Ayala in un altro punto 
della sala Michele Greco con 
la moglie La foto rinvenuta 
durante una perquisizione a 
casa di Greco non fu mai 
«sfruttata» contro Ayala nel 
corso del maxiprocesso data 
I evidente casualità dell acco
stamento 

Domani dunque il Csm sa 
rè un altra volta «campo di 
battaglia» Un «incriminazio
ne* di Ayala servirebbe infatti 
a stornare I attenzione dalie 
responsabilità di Di Pisa e dal 
le manovre dei suoi suggerito» 
n Un indiretta conferma della 
fase di tensione è venuta in 
serata li vicepresidente dei 
Csm Cesare Mirabelli è stato 
ncevuto da Cossiga 

Strage di Bologna: il «Sabato» aiuta Celli 

La difesa dì Fioravanti ci prova: 
«Sospendete l'appello» 
«Ho affidato I inchiesta a Monti p e r c h é lui era il 
g iudice d i fumo», d i ce il procura tore c a p o Gino 
Paolo Latini II n o m e del suo col lega compar iva 
pe rò negli atti del la commiss ione P2 Una circo
s tanza c h e " av rebbe dovu to sconsigliare d i asse
gnargli un ' inchies ta sul c a s o Gelli Montorzi O r a 
a n c h e «Il Sabato» strumental izza la «conversione» 
del legale, e a t tacca i giudici del 2 agos to 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 

H BOLOGNA È un polvero 
ne che rende I aria irrespirabi 
le L avvocato promette «rive 
lazioni» periodici compiacen 
ti mantengono O almeno ci 
provano Perché dalla annun 
ctata montagna di accuse 
contro i giudici del 2 agosto a 
stt nto esce qualche topolino 
Montorzi I avvocato che dopo 
un tè con Licio Celli ha nnun 
ci ito a difendere le narti civili 
nel processo per la strage alla 
stazione di Bologna ha parla 
to d) collusioni tra i magistrati 
e il Pei che avrebbero condì 
zionato 1 esito del dibattimen 
to Ora anche «Il Sabato» do 
pò il Giornale di Berlusconi e 
il Resto del Carlino si affanna 
a sostenere questa tesi E se 
condo anticipazioni diffuse le 
ri dalle agenzie anche il setti 
manale filoandreottiano parla 
di cene come veicolo pnnci 
pale del complotto Ai ban 
chetti naturalmente avrebbe 

ro partecipato anche giomili 
sti dell Unità insieme al loro 
presidente Armando Sarti 

Di quel tè a villa Vanda 
della misteriosa «conversione» 
dell avvocato Roberto Montor 
zi il settimanale e i due quoti 
diani naturalmente non parla 
no Eppure è propno 1 inchie 
sta sull improvviso voltafaccia 
del legale che in questi giorni 
è al centro di colpi di scena II 
giudice Mauro Monti che do 
vrebbe indagare sui rapporti 
tra I avvocato e Licio Gelli ap 
parteneva a una struttura m is 
sonica - quella dei «fratelli al 
1 orecchio» - direttamer te 
controllata dal venerabile do 
pò il 77 La circostanza ne ta 
negli uffici giudizian avrebbe 
dovuto quantomeno sconsi 
gliare di assegnargli li fascico
lo «L inchiesta andò a lui p< r 
che era il giudice di turno* di 
ce ora il procuratore capo Gì 

no Paolo Latini Un «inciden 
te» analogo capitò alcuni mesi 
fa quando I inchiesta sulle 
logge coperte bolognesi tolta 
d imperio al giudice Ubero 
Mancuso fu affidata al giudi 
ce istruttore Aurelia Del Gau 
dio Questa si astenne dalla 
trattazione dell inchiesta per 
che il nome del padre compa 
nva in elenchi massonici Ora 
non si sa cosa farà il giudice 
Monti 

L unico suo atto concreto 
in un indagine che non ha 
mai superato la fase prelimi 
nare è slato quello di spedire 
a Firenze (è la magistratura 
fiorentina competente ad in 
dagare su vicende che riguar 
dano giudici bolognesi) i ver 
bali delle «nvelazioni» tossiche 
di Montorzi la cui «conversio 
ne» non convince quasi nessu 
no 

Il procuratore capo di Fi 
renze Raffaello Cantagalli 
non ha ancora deciso a chi af 
fidare il fascicolo «Capirete la 
delicatezza della materia ha 
dich arato ieri ai giornalisti e 
comprenderete anche che vo
glia studiare le carte con la 
massima attenzione» Intanto 
però a Roma ce già chi si 
adopera per bloccare il pro
cesso d appello per la strage 
di Bologna (in pnmo grado 
Gelh fu condannato a dieci 
anni per calunnia plunaggra 

vata) il cui inizio è fissato per 
il 24 ottobre Secondo Adria 
no Cerquetti difensore di Va 
leno Fioravanti e Francesca 
Mambro i due neofascisti 
condannati ali ergastolo per 
1 attentato il dibattimento di 
secondo grado «deve essere 
sospeso in attesa dell esito 
delle indagini dei giudici fio 
rentmi sull operato di quelli 
felsinei» 

Su') fronte politico si registra 
una presa di posizione di Pier 
ferdmando Casini vicepresi
dente de della commissione 
bicamerale d inchiesta sul ter 
rorismo e le stragi Casini af 
ferma che le preoccupiizioni 
del procuratore generale di 
Bologna di restituire «funzio
nalità e serenità alla magistra 
tura bolognese sono comuni 
a quanti poco interessati a 
speculazioni politiche hanno 
a cuore le sorti di una giusuzia 
amministrata con ngore e im 
parzialità» Secondo Casini la 
cui dichiarazione è in questo 
caso equilibrata due sorto le 
possibilità «O è vero che ab
biamo avuto una giustizia ete
rodiretta dal Pei o è in atto 
un operazione dai contorni 
ambigui per delegittimare la 
magistratura bolognese in vi 
sta del processo d appello per 
la strage* Già E la seconda 
ipotesi è certamente la più 
credibile 

Segio e Ronconi 
sospendono 
lo sciopero 
della fame 

Sergio Segio (nella foto) e Susanna Ronconi già condan
nati rispettivamente a 30 e 22 anni e mezzo di reclusione 
per le imprese eversive di «Prima linea» hanno sospeso lo 
sciopero della fame Manto e moglie digiunavano da venti 
giorni per manifestare contro il giudice di sorveglianza di 
Tonno Fornace che aveva concesso soltanto a le! HI per» 
messo di uscire dal carcere per andare a lavorare rifiutan
dolo invece al coniuge La notizia dell interruzione della 
protesta 1 ha data ieri mattina il deputato verete-arcobaleno. 
Emilio Vesce dopo una visita ai due detenuti presso lo spe 
ciale leparto dell ospedale delle Molmette 

Indagini 
sull'omicidio 
dell'agente 
Agostino 

Secondo indiscrezioni rac
colte negli ambienti della 
questura di Palermo, che 
non hanno trovato confer
me ufficiali la squadra mo
bile avrebbe completato un 
rapporto sutl assassinio del 

M H w w i f M M H i 1 agente di polizia Antonino 
Agostino e della moglie Ida 

Castellaci uccisi il 5 agosto scorso a Vìllagrazia di Carini 
(Palermo) Le conclusioni del rapporto che non è stato 
ancora consegnato alla magistratura individuano il moven 
te del delitto nella vita pnvata dell agente Agostino avrebbe 
avuto una relazione con la figlia di un presunto boss mafio
so pnma del suo ingresso in polizia U s u a uccisione po
trebbe essere stata decretata come «punizióne» per I ab
bandono della ragazza o per impedire ali agente di rilevare 
informazioni scottanti sull attività della «famiglia* 

Birawl libero Subito dopo la decisione 
H m*flfe+f*%*A d e l Tnbunale della libertà 

mayiMTdLU c r i e ha consentito al colon» 
rÌ£OIT£ nello» di Abu Nidal Khaled 
r?>V»«lAiii> ThamerBirawi di lasciare U 

IH LdSSdZIOne carcere il sostituto procura* 
tore Luigi De Fkchy, titolare 

M t M M M M M deli inchiesta sulle BrPcc, 
nel corso della quale il pale

stinese era stato catturato ha presentato ricorso in Cassa 
zione Secondo il magistrato I arresto di Birawi era ben mo
tivato Anzi le indagini dei carabinieri dell antiterrorismo 
avrebbero dimostrato i legami che ormai si stavano saldarti 
do tra bngatisti e estremisti arato Un contatto assai perico
loso nella prospettiva di un possìbile «fronte unito intema
zionale» del terrore Secondo i giudici del Tribunale della li 
berta, invece gli inquirenti avrebbero solamente provato 
I esistenza di contatti tra Birawi e i brigatisti ma non I esi 
stenza di un alleanza terronsta 

Non più 
mummie aperte 
nei Musei 
vaticani 

Non saranno più esposte 
mummie egizie fuon du lo
ro sarcofaghi e tanto meno 
aperte nei Musei vaticani a 
differenza del passato, 
quando le scolaresche si 
soffermavano spesso a lun-

Ì M B I M B I Ì M Ì W M M M H go attorno ad esse talora 
con eccessiva curiosità per 

particolan macabri dei resti umani esposti fino a qualche 
tempo fa in una apposita ed ampia sala del secolare museo 
gregonano-egizio Lo ha annunciato il direttore generale 
dei musei prof Cario Piejrangeli presentando in una con 
fetenza stampa 1 assetto del tutto nuovo data alla raccolta 
voluta giusto 150 anni fa nel 1839 da Papa Gregorio XVI 
che ne accentua ora il carattere stonco e scientifico «Del 
resto - ha aggiunto il prof Pietrangeli nguardo alle mum
mie - ci risulta che anche al museo egizio del Cairo le 
mummie non sono più visìbili aperte» 

È morto icn mattina a Vi|la 
Margherita la clinica dove 
era ricoverato da una deci* 
na di giorni ìl compagno 
Giorgio Signorini giornali
sta capo del servizio esteri 
di Repubblica, sin dalla sua 

«««MMMHn>>4fljaM fondazione Colpito improv
visamente da ictus cerebra

le il 15 settembre scorso Giorgio Signonni non si era più ri 
preso dal coma Aveva 68 anni ed era professionista dal 
1953 1 funerali si terranno oggi a Roma nella chiesa del Sa 
ero Cuore di Gesù via Marsala 42 La salma sarà poi tumu 
lata a Firenze nella tomba di famiglia Giorgio Signonni ini 
zia la sua professione giovanissimo lavorando al NUOPO 
Corriere di Firenze dove si interessa di cronaca spettacolo, 
cntica cinematografi* a Quando il giornale chiude passa a 
Paese Sera èli 56 e il suo pnmo servizio riguarda 1 Unghe 
na Ricopre I incarico di responsabile del servizio esten e al 
giornale romano resta fino al 1976 quando passa a Repub
blica che nasce appunto in quell anno Giornalista acuto 
attento capace di interpretare f fatti in un suo modo perso
nale e approfondito Giorgio Signorini fu intellettuale finissi 
mo di grande umanità e rara gentilezza Alla moglie a tut
ta la sua famiglia le condoglianze della direzione e redazio
ne de / Unità. 

GIUSEPPE VITTORI 

È morto 
il giornalista 
Giorgio 
Signorini 

D NEL PCI C J 
Convocazioni I deputati comunisti sono tenuti ad essere 

presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduto di 
oggi e di domani 

L assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convo
cata per domani alle ore 16 e venerdì alle ore 9 30 

La riunione della Commissione meridionale prevista per 
mercoledì 4 ottobre è spostata a venerdì 13 ottobre, 
ore 9 30 presso la sede della direzione 

— — — — pja v j n j 0 jj preside l'Ateneo di Torino rifiuta l'attore ex repubblichino 
Severo il giudizio: «Non è la persona che pensavamo» 

«No, non vogliamo Albertazzi in cattedra» 
Giorgio Albertazzi n o n terra lezioni nell Università 
di T o n n o II consiglio della facoltà di Magistero 
solidale col preside Quazza h a votato un ord ine 
del giorno col qua le «ritiene di non dover confer 
m a r e la p ropos ta di cont ra t to rivolta a s u o t e m p o 
ali a t tore c h e nel 44 fece fucilare un par t igiano 
in provincia di Arezzo «Non è la persona c h e 
pensavamo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

Wm TORINO «No ad Albertaz 
zi» proclama lo strisc one a 
grandi lettere rosse che il col 
lettivo degli studenti ha appe 
so nell atrio di Palazzo Nuovo 
E cosi sarà Con un pronun 
ciamento pressoché unan me 
il consiglio di facoltà ha dato 
ragione al preside Gu do 
Quazza ex comandante pari 
giano che aveva anticipato 
un secco «non mi sta bene» al 

la venuta di Albertazzi dopo 
1 intervista televisiva dell attoie 
sui suoi trascorsi repubblichi 
ni 

Nella riunione presente la 
grande maggioranza dei 104 
docenti che fanno parte d< i 
coniglio non una sola voce 
s è levata a favore del notissi 
ino uomo di teatro Una venti 
na gli interventi «anche con 
angolature diverse» ma tutti 

contran ali ex tenente delle 
milizie di Salò II prof Roberto 
Alonge che come direltore 
del dipartimento di discipline 
artistiche e dello spettacolo 
aveva suggento il nome di Al 
bcrtazzi per un ciclo di lezioni 
sulla stona del teatro si è 
astenuto «Ho preferito non 
votare - ha poi spiegato - per 
ragioni di opportunità perché 
ero parte in causa Però ho 
detto subito che mi rimettevo 
alla decisione dei collegh an 
che se penso che i comporta 
menti di un attore possono 
ifugg re alla logica comune 
e ndizionati come sono da 
i na componente esibizionisti 
ca * 

Il prof Quazza che incon
tra i cronisti nell aula magna 
mentre i docenti stanno sfoi 
landò appare visibilmente 
soddisfatto «È una giornata 

memorabile per questa facoi 
tà che ha una sua storia una 
sua identità e su una delicata 
questione di coscienza ha vo
luto prendere posizione in 
modo concorde» Non è pia 
e uto che Albertazzi avesse 
negato alla tv di aver coman 
dato il plotone di esecuzione 
risultando poi smentito dalla 
pubblcazione della sentenza 
che lo riguardava Non è pia 
ciuta I «arroganza» con cui a 
45 anni di distanza ha detto 
«R farei perfettamente tutto» E 
il documento della facoltà 
proposto da padre Giuliano 
Gasca Queirazza ordindno di 
filologia romanza parla chia 
ro sono questi «elementi nuo 
vi» della personalità dell atto 
re considerati sotto il profilo 
morale culturale ed educati 
vo che hanno fatto bocciare 
ta cand datura di Albertazzi a 

salire sia pure provvisoria 
mente su una cattedra univer 
sitana 

L ordine del giorno di Magi 
stero «auspica che il rettore 
non proceda alla firma del 
contratto» che avrebbe impe 
gnato lettore come docente 
«d appoggio» Ma i) rettore il 
prof Mano Umberto Dianza 
ni ha già fatto sapere come la 
pensa «Personalmente tenuto 
conto anche del mio passato 
partigiano condanno umana 
mente e politicamente le di 
chiarazioni di Giorgio Alber 
lazzi Come responsabile am 
ministrativo dell università mi 
dichiaro del tutto contrano al 
la sua venuta da noi» 

Per Albertazzi insomma è 
una sconfitta su tutta la linea 
«Vorrei venire a Tonno » 
aveva ancora scritto nella let 

tera aperta al prof Quazza 
pubblicata da lÙnikì il 21 set 
lembre in cui chiedeva di es 
sere giudicato «per quel che 
sono oggi» «Giudico soprattut 
to dai presente» aveva replica 
to Quazza rinnovando il suo 
invito ili attore a rinunciare al 
contralto «In questi giorni -
racconta somdendo il preside 
di Magistero - ho ncevuto let 
tere minatone e telefonate ui 
qualcuno che prometteva di 
farmi fuon Ma sono mille voi 
te più numerose le testimo 
manze di solidanetà da parte 
di collcght di personalità del 
lo Stato di molti studenti e 
anche di persone che a mala 
pena sanno senvere e non 
vorrei che incontrassero AI 
bertazzi vista la spietata avver 
sione che m televisione ha 
detto di nutnre per gii igno 
ranti » 

l'Unità 
Mercoledì 
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Immigrazione 
DonatCattin: 
«No alle liste 
speciali» 
§ • ROMA-Regolazione del le 
posizioni lavorative degli Im
migrati: è ques to l'obiettivo di
chiara to dal ministro C a r b 
Donai Caltln intervenuto al
l ' Insediamento della consulta 
per I problemi dei lavoratori 
extracomunitari e delle loro 
famiglie. •Centosedicimila 
pe rsone finora regolarizzate 
t o n o un risultato t roppo mo
des ta r h a spiegato Donai 
Cattili - . In realtà i clandestini 
sono varie volte questi nume
ri: il nosro impegno deve esse
re volto a recuperare queste 
famiglie al la legalità e d a l la
voro alla luce del s o l o , 

Il ministro del Lavoro h a 
poi spiegato la sua p iena con
trarietà all'Istituzione di u n a li
sta speciale per I lavoratori di 
colore. Secondo Dottai Cattln, 
d u n q u e , l 'unico m o d o pe r 
n o n avere discriminazioni è la 
lista unica a cui dovranno 
iscriversi tutti I cittadini lavora
tori. Ma occor re una forte ini
ziativa pe r tutelare i diritti d i 
questi neocittadini: per ques to 
sul territorio il ministero de l 
Lavoro, costituirà u n a sorta di 
tasMarce divise pe r c inque 
a r e e territoriali ed in tutti i 93 
uffici d e l Lavoro verranno isti
tuiti uffici precol locamento a i 
quali si po t ranno rivolgere i la
voratori n o n registrati p e r con
sigli sulla loro posizione lavo
rativa, Il ministro h a infine pre
cisato c h e sui contributi Inps 
sa rebbe or ientato a n o n chie
d e t e la retroattività dei paga
menti c h e è stata finora u n a 
barriera. La consul ta h a avuto 
l'incarico di preparare un do
cumen to d a sottoporre al go
verno in vista del plano orga
nico ,chc Palazzo Chigi vuole 
mettere a pun to per risolvere 
la questione. 

Torre di Pisa 
Prandini: 
interventi 
entro 6 mesi 
• • R O M A . Il ministero del La
vori pubblici ha deciso di 
Stringere I tempi per gli inter-
venti destinati alla torre di Pi
sa . In", u n ' incontro avvenuto 
oggi t r a i tecnici dell 'ammini-
strazjoncdql ministero e il cor 
trillato tecnico-scientifico c h e 
coordina i lavori di progetta
zione pe r la torre, si è infatti 
deciso di accelerare tutta la 
serie d i Interventi già disposti, 
in particolare per quanto ri
guarda Il potenziamento del-
r impianto di monitoraggio -
informa u n a nota del ministe
ro -. è stalo da to incarico al 
comitato tecnico-scientifico di 
definire enl ro 10 giorni, d'inte
sa c o n la sezione operativa di 
Pisa, gli ulteriori sistemi di 
controllo a d Integrazione di 
quelli già esistenti. Per quan to 
riguarda Invece la fase di ese
cuzione dolio prove e delle in
dagini, Il ministero ha deciso 
«di contenere i tempi previsti» 
e di «procedere Immediata-
mente all'affidamento dell 'e
secuzione delle prove a ditte 
particolarmente specializzate 
nel settore". 

Fallita la riunione tra governo Ersilia Salvato 
e capigruppo dei 5 al Senato annuncia la presentazione 
Il Pn: «Evitiamo di una relazione 
di confezionare scatole vuote» di minoranza del Pei 

Droga, sui tempi della legge 
maggioranza ancora divisa 
Quattro ore di riunione dei capigruppo della mag
gioranza al Senato con il governo non sono basta
te per trovare un accordo sui tempi della legge sul
la droga. Il presidente del gruppo del Pri, Gualtieri, 
ha affacciato il dubbio che il Senato stia confezio
nando una «scatola vuota» ed ha chiesto la convo
cazione dei ministri della Giustizia e della Sanità. Il 
Pei presenta Una relazione di minoranza. 

G I U S E P P E F . M E N N E L L A 

• ROMA. «Non voglio far 
perdere tempo alle commis
sioni - dice in sostanza Libero 
Gualtieri - ma è necessario 
c h e i ministri della Giustizia e 
della Sanità ci d iano valuta
zioni esatte sull 'impatto di 
questa legge antidroga per 
evitare di produrre scatole 
vuote». 

Per avere queste risposte -
prima c h e le commissioni 
port ino a termine il loro lavo
r o - l i capogruppo repubbli
c a n o ha scritto a Giorgio Covi 
(presidente della commissio
ne Giustizia, repubblicano) e 
a Sisinio Zito (presidente del
la commissione Sanila, socia
lista) perche convochino i mi
nistri Giuliano Vassalli e Fran

cesco De Lorenzo per chiede
re loro «alcuni elementi di va
lutazione*, anzi «una precìsa 
informazione». 

Per la Sanità: l'attuale capa
cità de i servizi di sanità pub
blica di fornire alla magislrtu-
ra, per ogni singolo soggetto 
inquisito, l'informazione che il 
disegno di legge prevede sia 
data perché il giudice possa 
avviare l 'azione penale . 

Per la Giustizia: il numero 
dei processi c h e attualmente 
possono essere avviati sulla 
base delle previsioni della 
nuova legge, in base agli orga
nici e alla dislocazione delle 
sedi giudiziarie. 

Gualtieri chiede di conosce
re quale sia "Io stato dei servi

zi, il t empo occorrente per ri
mediare ad eventuali vuoti, ì 
relativi costi anche per un ne
cessario chiarimento relativo 
al finanziamento delta legge e 
alle s o m m e c h e sarà necessa
rio ch iedere in legge finanzia
ria-. 

Per prendere questa iniziati
va, il presidente de i senatori 
repubblicani ha scelto la pri
ma delle sei sedute c h e que
sta sett imana le commissioni 
dedicheranno alla contrastata 
legge cont ro il narcotraffico. 
Una seduta c h e si è svolta 
( approvando l'articolo 5 ) alla 
vigilia della conferenza dei ca
pigruppo convocata per oggi 
d a Giovanni Spadolini e a po
c h e ore d a una riunione sera
le dei vertici dei gruppi di 
maggioranza. La riunione è 
stata chiesta dal de Nicola 
Mancino per dare un seguito 
concreto agli accordi che sa
rebbero intervenuti la scorsa 
settimana nella riunione delia 
presidenza del Consiglio c o n i 
segretari de i partiti delia mag
gioranza (in sintesi: i socialisti 
accet terebbero che le sanzio
ni penali cont ro \ tossicodi
pendenti previste dal disegno 
di legge siano classificate co

m e sanzioni amministrative). 
L 'appuntamento cruciale e 
più delicato è senz'altro quel
lo di oggi. Alla conferenza del 
capigruppo i socialisti tente
ranno l'ultimo affondo per ot
tenere l'inserimento del dise
gno di legge nel calendario 
d 'aula delta prima settimana 
di ot tobre perché venga ap
provato prima dell'avvio della 
sessione di bilancio, che bloc
c a tutti i disegni di legge c h e 
compor tano uscite. 

La riunione di maggioranza 
si è protratta fino a tarda ora, 
Dopo quattro ore di discussio
ne - i capigruppo di governo 
non hanno trovato un'intesa 
sui calendario dei lavori- La 
conferenza dei capigruppo si 
preannuncia quindi tempesto
sa. 

La lettera di Gualtieri hai 
raccolto consensi nell 'opposi
zione di sinistra che , peraltro 
aveva già manifestato le stesse! 
preoccupazioni nei giorni 
scorsi. Ersilia Salvato (Pei) la 
considera un segno del fatto 
che «anche all'interno della 
maggioranza c 'è inquietudine 
seria. Gualtieri non p o n e sol
tanto delle d o m a n d e ma fa 
capire che se ci saranno ri

sposte congrue in termini di 
risorse, strumenti, strutture 
giudiziarie e servizi, si corre il 
rischio c h e il Parlamento ap 
provi una "grida manzonia
na". Ersilia Salvato h a poi 
preannunciato la presentazio
ne di una relazione di mino
ranza e definisce «una forzatu
ra di notevoli proporzioni* l'e
ventuale trasmissione in aula 
di un testo neppure completa
mente discusso dalle commis
sioni. I radicali, c o n Gianfran
c o Spadaccia e Franco Cor-
leone, si a t tendono dalla con
ferenza dei capigruppo una 
decisione «intelligente e ragio
nevole: quella di fissare la di
scussione in aula d o p o la ses
sione di bilancio, a metà no
vembre». «Per materie com
plesse occorrono i tempi do
vuti», ha detto Ersilia Salvato. 

Mentre si assiste ad un'altra 
puntata degli attacchi sociali
sti alla Stampa (Intini ieri ha 
replicato al direttore Gaetano 
Scardocchia strologando di 
salotti comunist i) , al Viminale 
s'e avviata una due giorni tri
laterale - Italia, Usa e Spagna 
- dedicata alla lotta alla dro
ga, «una guen-a» c o m e l'ha de
finita il ministro Antonio Gava. 

A Policoro (Matera) scontro a fuoco tra banditi e carabinieri 
dopo una rapina con ostaggi. Due i feriti, uno è grave 

Caccia al ladro nei boschi 
Una rapina avventurosa e dai risvolti tragici, ieri 
mattina a Policoro (Matera). Tre banditi hanno 
rapinato una gioiellerìa e preso in ostaggio il pro
prietario e sua cognata. Fuori, uno scontro a fuo
co con' i carabinieri in cui sono rimasti feriti la 
donna è un passante. Poi la fuga. Ma l'auto è fini* 
ta in una scarpata. Una nuova auto e un nuovo 
ostaggio, abbandonati poco dopo in un bosco. 

I H MATERA. Sono le 10.30 di 
Ieri mattina, quando 1 tre ban
diti Irrompono nella gioielleria 
«Le gemelle», nel centro citta
d ino di Policoro, un piccolo 
paese vicino a Matera. All'in
terno in quel momen to ci so
no sci persone: il proprietario 
Antonio Vinciguerra, 39 anni, 
suo fratello, sua cognata Rosa 
Viceconte, 30 anni, e tre clien
ti. Sotto la minaccia di una pi
stola, Vinciguerra aiuta i ban
diti a raccogliere la refurtiva. 
L'operazione dura soltanto 
pochi minuti. Subito d o p o i 
tre rapinatori si appres tano al

la fuga, ma sono ancora all'in
terno della gioielleria, quando 
vedono sopraggiungere una 
gazzella dei carabinieri (l'al
larme è scattato su segnala* 
zlone telefonica). Immediata 
e forse inevitabile la decisio
ne. Costringono il proprietario 
e sua cognata a seguirli. I d u e 
ostaggi non bastano perù ad. 
evitare il conflitto a fuoco c o n 
i carabinieri. Seguono mo
menti terrìbili, in viale Salerno 
è il caos. Seminascosti dalle 
auto e protetti dagli ostaggi, i 
banditi cercano una via di fu
ga. Lo scontro a fuoco si fa 

tragico. A fame le spese sono 
Rosa Viceconte, colpita al to
race ( è ricoverata in condizio
ni gravissime nel l 'ospedale di 
Policoro, c o n u n polmone le
sionato) e d un passante, Do
menico Rizzi, 23 anni, ferito di 
striscio alla coscia destra ( c o n 
u n a prognosi di 25 giorni). 
Benché gravemente ferita, Ro
s a Viceconte viene costretta a 
salini, insieme c o n suo cogna
to, sulla «Lancia Thema» adi
bita alla fuga, posteggiata pro
prio dinanzi alla gioielleria. 

Un tentativo che però falli
sce presto. Dopo pochi chilo
metri, infatti, appena il t empo 
di uscire dal paese, l'auto im
provvisamente sbanda e va a 
finire in u n a scarpata c h e co 
steggia la strada. L'incidente 
fa cambiare il p iano di fuga. 
Abbandonata l 'auto e i d u e 
ostaggi, i tre banditi si por tano 
sulla statale e riescono imme
diatamente ad impadronirsi di 
una «Golf gdt». 

Riprende la fuga, questa 

volta a fare d a ostaggio é una 
sola persona, Pasquale Rondi
none , 31 anni, il proprietario 
della Golf. L'auto viaggia in di
rezione del vicino paese di 
Tursi. Ma passano soltanto 
pochi minuti e i banditi deci
d o n o di fermarsi, in un bo
schetto che si trova a mezza 
strada fra i due paesi del Ma-
terano, i malviventi abbando
nano automobile, ostaggio e 
parte della refurtiva. La fuga, a 
questo punto, continua a pie
di. 

I carabinieri hanno vagliato 
varie ipotesi sulla direzione 
della fuga. Ma, nella serata di 
ieri, sembrava probabile che i 
tre malviventi non potessero 
essersi allontanati di molto 
dalla zona del bosco. Su tutte 
le strade circostanti sono slati 
messi posti di blocco, da to 
che non è affatto escluso che i 
tre siano riusciti a procurarci 
un'altra auto per proseguire la 
fuga. Intanto, per tutto il po

meriggio, vari elicotteri h a n n o 
continuato a sorvolare il bo
sco e la zona circostante, nel 
tentativo di scovare qualche 
traccia. 

Sulle condizioni dei tre 
banditi ha fornito informazio
ni proprio Antonio Vinciguer
ra, il proprietario della gioiel
leria. Nessuno dei tre è rima
sto ferito nello scontro a fuoco 
con i carabinieri, ma uno di 
loro avrebbe riportato una fe
rita intema (nell 'auto infatti 
non sono state trovate tracce 
di sangue) quando la macchi
na è finita nella scarpata. Nel 
pomeriggio, è stato ricoverato 
nell 'ospedale di Policoro an
c h e il proprietario della Golf, 
c h e ha fatto d a ostaggio ai 
banditi nella seconda parte 
della fuga. Niente di grave, a 
quanto pare. Si tratta soltanto 
di un ricovero precauzionale, 
perché al momento del ritro
vamento da parte dei carabi
nieri e ra in forte stato di choc . 

Quindici giorni yankee stile Coop 

Gran mostra America 
con Lionel Hampton 

MARIA R. CALDERONI 

• • ROMA. Ventotto anni, fa
mosa come una cover girl, ric
ca come una superstar, Ka-
they Cascy, la più nota gour
met americana, è a Roma, do
ve, su invito della Coop, darà 
un saggio dctta>sua bravura di 
chef tutta yankee. 

Chi è Kathey Casey? A 15 
anni sì diploma al Chris! King 
Convent, poco più che ven
tenne e allo Sheraton come 
primo cuoco del Fuller, il ri
storante «firmato» della cate
na, dove trasforma l'insipida, 
Incerta cucina cosmopolita 
nel trionfo della tradizione 
della «sua» costa, quella tisi 
Pacifico nordoccidentale; infi
ne, gratificata da un contratto 
favoloso, è al Maxwell Plim, 
uno dei più prestigiosi risto
rami di New York, ed è orinai 
un membro acclamatpdel go
tha gastronoml£0.^^ J -

Straordinaria^ Kiniy. sarà 
vera gloria? Basterà davvero e 
farci dimenticare hot dog e 
spaghetti con sugo di marmel
lata, l'orrido fast lood tf 8» 
asfissianti chips$Fare di si, dal 
momento che proprio dalla 
cucina yankee, sino a qui uni* 
verbalmente nota come ecla
tante esempio di non-cucina, 

avanza un inedito panorama 
gastronomico, che rivela per
sino solide radici tradizionali: 
pellegrini e indiani, cow boy e 
creoli. 

Insieme alla esibizione del-
j$|a rara Kalhey, la Coop, inlatti, 
IpicI corso di questa manifesta
t o n e che si protrae sino a 
-ìrneta ottobre e che è appunto 
all'insegna di «It's lime for 
America» - È ora d'America -
diffonde anche in tutta Italia 
(è la più grande catena di dì*' 
slribuzione alimentare del no
stro paese, con 509 punti ven
dita, quasi 6mila miliardi di 
vendile l'anno e 2 milioni di 
soci) un invitante e originale 
opuscolo, con 90 ricette au
tenticamente americane, piatti 
del New England e del Profon
do Sud, del Texas e del Mid-
west, pancetta con salsa di lat
te e oca arrosto ripiena di 
uvette, verdure e bacon all'in
diana, crostata di zucca e ali 
di pollp alla Buffalo, frittelle di 
mele e~ pecari pie (crostata di 
noci). 

Munifico sponsor, colosso 
della distribuzione cooperati* 
va che ama affidare la propria 
immagine promozionale an
che al fascino della cultura, 

dell'incontro tra i popoli, del
l'avvicinamento reciproco tra 
arti e costumi dei più lontani 
paesi, -L'ora d'America» stile 
Coop è ricchissima. 

Sono tra noi, infatti, per un 
concerto «unico», che sì tiene 
venerdì al Teatro Argentina, 
anche tre mostri sacri del jazz-
il mìtico Uonel Hampton, re 
del vibrafono; Dee Dee Bridg-
water. la stella di Memphis; e, 
col suo Black Ballel Jazz. Che
ster Whitmore, divo del tip 
tap, l'artista di Guys and Dolls, 
West Side Stop,-, Porgy and 
Besse. Ed è tra noi il più noto 
complesso country tutto fem
minile, le tre straordinane ra
gazze di «The Reel World", 
Bev, Karen e Sue che cantano 
il lavoro e la vita degli Appala-
chi e degli Highlandcr. 

Cotton Club e New Orleans 
Funchon, Harlem ed etemo 
Mississippi, slum e locali di 
lusso, il tacchino del Thank-
sgivingday farcito di castagne 
e Ì manifesti della Pop Art 
(presentati in una mostra 
straordinaria che si apre oggi 
a Roma), la «più grande si
gnora del mondo» e i fagioli 
arrostili dei Pilgrims, ecco tra 
noi, in mostra in 40 città, l'im
menso «Melting Pot» detto 
Usa. 

Le regioni ultime in classifica 

Gli uffici pubblici? 
Sono una catastrofe 
• i ROMA 11 giudizio degli 
italiani sull 'amministrazione 
pubblica, centrale e periferica, 
e catastrofico. Lo rivela un'in
dagine campionaria condotta 
dalla Doxa per conio del Cin-
sedo, il centro interregionale 
studi e documentazione, ba
sata su 2110 interviste a uomi
ni e donne dai 15 anni In su, 
residenti in 171 comuni sparsi 
in tutta Italia. Un campione 
rappresentativo di AG milioni 
di italiani adulti. L'82% dei cit
tadini si dichiara insoddisfatto 
della gestione dello Stato, 
mentre al 63% non piace co 
me e amministrata la regione, 
e il 50% degli intervistati ha 
espresso un giudizio negativo 
sull'amministrazione dei co
muni. I giudizi sulle ammini
strazioni locali sono molto più 
negativi nel Sud e nel Centro, 
m a per l 'amministrazione sta
tale l'insoddisfazione si mani
festa ovunque. Inoltre i pareri 
negativi c rescono con la di
mensione del comune . L'in
dagine ha evidenzialo che gli 
atteggiamenti nei confronti 
dell 'amministrazione dello 
Stato e delle regioni sono peg
giorati rispetto ai dati della 
precedente indagine Doxa, 
condotta d u e anni fa sullo 
stesso tema. 

L'inchiesta mette anche in 
evidenza la scarsa informazio
ne sull'Ente regione: tra i 
68,4% che si dichiarano infor
mali, solo 9,2% dicono di es
serlo «moltou e 28,3% «abba
stanza» mentre gli altri 30,9% 
ammet tono di saperne «po
co». In più. la regione risulla 
essere, a paragone di Stato e 
Comune, l'ente che gode del
la minore fiducia degli italiani, 
un mìsero 23% contro il 41% 
del c o m u n e e il 2G% dello Sta
to. Alla domanda "Lei pernia 
c h e dalla creazione delle re
gioni è venuto più bene c h e 
male o più mate che bene?-, i! 
37 degli intervistali hanno da
to un giudizio positivo e il 41 % 
un giudizio intermedio Inoltre 
prevalgono nettamente le ri
chieste di maggior potere allo 
Slato per quanto riguarda la 
polizia, mentre per tutti gli al
tri settori si chiede una mag
giore autonomia delle regioni. 

L'acceso dibattito sulle ri
forme istituzionali non ha ap
passionato gli italiani, meno 
di tutti le donne e i giovani: 
solo il 21% degli intervistati ha 
dichiarato di aver seguito at
tentamente sui mass media le 
notizie riguardanti i dibattiti e 
i progetti in materia. 

Ieri a Roma, alla presenta

zione dell'inchiesta, alcuni 
esperti hanno fornito delle in
teressami interpretazioni dei 
dati. Marco Cammelli, docen
te alla facoltà di giurispruden
za dell'Università di Bologna, 
sì chiede se non sia giunto il 
tempo di una ristrutturazione 
giuridica delle regioni. Per 
Giuseppe De Rita, presidente 
del Cncl, il nocciolo del pro
blema sia nell 'incapacità del
la società italiana a identifi
carsi con le istituzioni inter
medie, c o m e le regioni. Se
condo il direttore della Doxa, 
Ennio Salomon, invece, ì giu
dizi sulle regioni sono influen
zati dall'inefficienza dell 'am-
mmÌ5tra2ione e dalle ricorren
ti vicende giudiziarie. 

Sconcertato dai risultati «ca
tastrofici per le regioni», Gian
ni Staterà, direttore del diparti
mento di sociologia dell'Uni
versità di Roma, ha affermato 
la necessità di una seria politi
ca dell ' immagine d a parte de
gli enti regionali. Per finire Au
gusto Barbera, presidente del
la commissione bicamerale 
per le questioni regionali, ha 
ribadito la scarsa autonomia 
finanziaria delle regioni, im
possibilitate a svolgere un ruo
lo serio di indirizzo e di pro
grammazione. OM.R.S. 

tt 26 settembre, dopo lunga malat
tia ci ha lasciali 

ANTONIO TARAMELU 
Lo ricorderanno sempre con im
menso amore Elisa, Nadia con Enri
co e Carlo con Teresa. Si ringrazia 
per la premurosa assistenza tutto il 
personale medico e paramedico 
del 6" piano dell'Istituto dei tumori 
di Milano diretto dal dott. Buona-
donna, la dott.ssa Ripamonti e i 
suoi collaboratori del reparto Tera
pia del dolore. I funerali avranno 
luogo oggi alle ore 15, partendo 
dall'abitazione in vìa Suzzanl 273. 
Non inviare fiori, ma donazioni al
la Fondazione Rorianì che si pren
de cura dei malati terminali di can
cro. vicolo Fiori 2, e. e. n. 37680204. 
Milano, 27 settembre 1989 

La nonna Esterina, i cognati Luigi e 
Osanna, i nipoti Franca e Giusep
pe, Giuseppe, Gabriella e Andrea 
piangono addolorati la scomparsa 
prematura del loro caro 

ANTONIO TARAMELU 
5. Giuliano Mil., 27 settembre 1989 

Paolo Bufalini si unisce at dolore e 
al rimpianto della (amiglia, dei 
compagni milanesi e dei Senatori 
comunisti per la immatura scom
parsa del compagno 

Sen. ANTONIO TARAMELU 
CI è mancato dopo lunga penosa 
malattia sopportata con Iona d'ani
mo e serenila esemplari. Abbiamo 
perduto un militante e dirigente co
munista valoroso, leale, un parla
mentare operoso di doli elevate, un 
amico affettuoso fraterno. 
Roma, 27 settembre 1989 

I senatori della Sinistra Indipenden
te partecipano con profondo cor
doglio al dolore dei familiari per la 
scomparsa del 

Sen. ANTONIO TARAMELU 
di cui ricordano la grande umanità 
e l'encomiabile impegno politico. 
Roma, 27 settembre 1989 

La Presidenza del Gruppo dei sena-
ton comunisti annuncia la prematu
ra scomparsa del 

Sen . ANTONIO TARAMELU 
e ne ricordano le rare doti politi
che e umane e l'impareggiabile atti
vità di parlamentare. Alla moglie 
Elisa e ai figli Nadia e Carlo giunga
no le espressioni del più sentito 
cordoglio dei senatori comunisti. 
Roma, 27 settembre 1989 

La Direzione de l'Unità, le redazio
ni e i servizi amministrativi esprimo
no i sensi del loro profondo cordo
glio a Elisa, Nadia e Carlo colpiti 
tanto duramente dalla Immatura 
scomparsa del compagno sen, 

ANTONIO TARAMELU 

Roma 27 settembre 1989 

II presidente, il Consiglio di ammi
nistrazione, il Comitato esecutivo e 
tutti i compagni de l'Unità sono af
fettuosamente vicini ad Elisa, Carlo 
e Nadia Taramelli per la perdita del 
caro 

ANTONIO 

Roma, 27 settembre 1989 

Il gruppo Pei delta Provincia di Mila
no profondamente commosso per 
la scomparsa del compagno 

sen. ANTONIO TARAMELU 
esprime viva partecipazione al do
lore dei suoi cari e rimpianto per un 
uomo la cui azione resta , per la te
nacia, l'intelligenza, l'attenzione 
verso gli altri, riferimento esempla
re. 
Milano, 27 settembre 1989 

La Federazione del Lodigiano del 
Pei partecipa al doloro di Elisa, Car
lo e Nadia per la scomparsa del 
compagno 

ANTONIO TARAMELU 
senatore della Repubblica. I comu
nisti lodigiani ricordano commossi 
la sua semplicità, il suo rigore mo
rate, h competenza e la passione 
che hanno animalo il suo impe
gno di dirigente politico nel Lodi-
giano, nella Federazione di Milano 
e nelle istituzioni. Operaio aìle Offi
cine Adda di Lodi, seppe interpreta
re con sensibilità e intelligenza gli 
interessi e le ragioni del mondo del 
lavoro e dei più deboli. 
Lodi, 27 settembre 1989 

Il Consiglio, la Giunta, il Presiden
te, ii Segretario generale ed il perso
nale della Provincia di Milano pren
dono parte con sincera commozio
ne al cordoglio dei familiari per la 
scomparsa del 

sen. ANTONIO TARAMELU 
Presidente della Provìncia dal 1980 
al 1983 e già Consigliere provincia
le dal 1969 al 1975, nonché dal 
1983 al 1985. Ha rappresentalo le 
istituzioni con alto senso del dove
re, interpretando con rara sensibili
tà e spirito di servizio i bisogni d&.-
la gente, cui ha dedicato la sua vi
ta, ricca di intensa umanità. 
Prendono parte al lutto Erasmo Pe-
racchi, Mano Bassanl, Roberto Vita
li, Novella Sansoni e Ezio Riva. 
Milano, 27 settembre 1989 

Franca e Gianni Cervetti sono vici
ni a Elisa, Nadia e Carlo nel doloro
so momento della morte del caro 
compagno e amico 

ANTONIO TARAMELU 

Milano, 27 settembre 1989 

La Segreteria della Federazione mi
lanese del Pei è vicina con affetto 
alla moglie, al figli, ai familiari del 
compagno sen. 

ANTONIO TARAMELU 
Di Antonio ricorda la capacità, il ri
gore e la coerenza politica, lo spiri
to di sacrificio che hanno fatto di lui 
uno del più stimati e apprezzati di
rigenti comunisti. I funerali si svol
geranno mercoledì alle ore 15.00 
con partenza dall'abitazione in via
le Suzzani 273 Si invitano le orga
nizzazioni di partito a partecipare 
con le bandiere. 
Milano, 27 settembre 1989 

I compagni dell'associazione Abita
zione Lega Cooperative sono vicini 
alla famiglia del senatore e compa
gno 

ANTONIO TARAMELU 

Milano, 27 settembre 1989 

Addolorali per la scomparsa del ca
ro amico e compagno 

ANTONIO 
ci stringiamo attorno alla famiglia in 
questo triste momento. Duilio Sor
di, Carlo Mariani, Ferruccio Degra
di, Emilio Censi. 
Milano, 27 settembre 1989 

I compagni del circolo Lavagninf di 
Sesto S. Giovanni addolorati per la 
perdita del compagno 

ANTONIO TARAMELU 
porgono sentite condoglianze ai te-
miliari. 
Sesto S. G„ 27 settembre 1989 

I compagni della sezione Pei Lava-
gnini di Sesto S. Giovanni parteci
pano al dolore dei familiari per la 
scomparsa del 

sen. ANTONIO TARAMELU 

Sesto S. G., 27 settembre 1969 

Margherita e Bruno Donde piango
no la morte del carissimo amico e 
compagno 

sen. ANTONIO TARAMELU 
e si stringono alla cara Elisa e ai fi
gli in un affettuoso abbraccio. 
Milano, 27 settembre 1989 

Alessandro Buzzi Donato, Giorda
no Boschinl, Valeria Delfino, Ausi
lia Fiorini, Annamaria Grohovaz, 
Vittorio Sabbadini, Franco Sgavioli, 
Luigi Tagliabue e Allrdo Valenti de
gli uffici informatici e statistici del 
Comune di Milano ricordano 

ANTONIO TAMMEUl 
amministratore e amico. 
Milano, 27 settembre 1989 

L'Amministrazione comunale dì S. 
Donato Milanese esprime sentite 
condoglianze per la scomparsa del 

sen . ANTONIO TARAMELU 
apprezzato amministratore pubbli
co e uomo politico 
S. Donato Mil., 27 settembre 1989 

11 Gruppo consiliare e le sezioni Pel 
sandonatesi ricordano il compa
gno 

ANTONIO TARAMELU 
Esprimono il loro affetto ai familia
ri e sottoscrìvono L 100.000 per IV-
nilù. 
S. Donato Mil., 27 settembre 1989 

Ciao 

ANTONIO 
Ci sei stato di esempio, ti ricordere
mo sempre con grande affetto e in
finita stima. Maurilio, Grazia, Anna, 
Susanna e Rossella. 
Milano, 27 settembre 1989 

L'Amministrazione comunale di 
Lacchiarella partecipa al lutto per 
la scomparsa del 

sen. ANTONIO TARAMELU 
ricordandone in particolare con sti
ma il grande impegno dallo stesso 
profuso in seno all'Amministrazio
ne provinciale di Milano e al com
prensorio milanese. 
Lacchiarella. 27 settembre 1989 
' I I « " ' I i !»•• i^"1 i \fm 
Il Sindaco, la Giunta e il Consiglio 
comunale con 11 Segretario Cenera
te partecipano con profondo cor
doglio al lutto della famiglia per la 
prematura scomparsa del senatore 

ANTONIO TARAMELU 
già consigliere del Comune di Mila
no-
Milano. 27 settembre 1989 

I compagni del Cdrl partecipano 
addolorati al lutto per la morte .di 

ANTONIO TARAMELU 

Milano, 27 settembre 1989 

La Presidenza, il Consiglio direttivo 
e l'Assemblea del sindaci del Con
sorzio intercomunale milanese per 
l'edilizia economica e popolare 
parteciapno «I dolore della fami
glia per la prematura scomparsa 
del 

sen . ANTONIO TARAMELU 
già vicepresidente dell'ente, ricor
dandone le esemplari doti umane e 
di pubblico amministratore. 
Milano, 27 settembre 1989 

Il gruppo consiliare del Pei di Leso
ne e la sezione Luciano Donghi col
piti per la scomparsa del compa
gno 

sen. ANTONIO TARAMELU 
10 ricordano commossi per la sua 
intelligenza, sensibilità, disponibili
tà dimostrata anche verso i proble
mi della città di Lissone, ma soprat
tutto per la sensibilità nel confronti 
dei problemi dei più deboti. 
Lissone. 27 settembre 1989 

Paride Accelti ricorda con grande 
rimpianto e affetto 

ANTONIO TARAMELU 
amministratore e dirigente politico, 
capace e generoso. Si unisce al lut
to della famiglia con l'amico Aldo 
Ravellì. 
Milano, 27 settembre 1989 

11 comitato cittadino di Monza, sa
puto della scomparsa del compa
gno 

ANTONIO TARAMELU 
ne ricorda la figura e il prezioso 
contributo di dirigente comunista e 
si stringe attorno alla moglie Elìsa e 
ai figli Cario e Nadia. 
Monza, 27 settembre 1989 

La sezione del Pei -Luigi Teruzzi* di 
Bmgherìo e il gruppo consiliare co
munista piangono la scomparsa del 
compagno 

sen . ANTONIO TARAMELU 
uomo di grande umanità, dirigente 
politico e amministratore di notevo
li capacita. Sottoscrivono per IVnì-
là. 
Brugherio, 27 settembre 1989 

Rodolfo Bollini piange la scompar
sa di 

ANTONIO TARAMELU 
senatore della Repubblica, compa
gno e amico carissimo e affettuosa-
mente partecipa al dolore di Elisa, 
Nadia, Carlo, Teresa ed Enrico. 
Milano, 27 settembre 1989 

Il Gruppo .consiliare .del Pei df Pa
lazzo Marino, protondamente ad
dolorato per la prematura scompar
sa del caro compagno 

sen . ANTONIO TARAMELU 
che, nella sua lunga militanza 6 sla
to'anche'stimato e apprezzato am
ministratóre di Milano, esprime al
la famiglia le più sentite condo
glianze. 
Milano, 27 settembre 1989 

Marco Berteli, capogruppo Pel alla 
Provincia di Milano, profondamen
te colpita per l'immatura scompar
sa de) compagno 

sen . ANTONIO TARAMELU 
esprime la più viva partecipazione 
al dolore dei familiari piangendo la 
perdita di un compagno, di un ami
co, di un dirigente che ha sempre 
sapulo esprimere sensibilità e auto
revolezza sìa nei rapporti umani 
che nelle alte cariche ct|e ha rico
perto. 
Milano, 27 settembre 1989 

)) Comitato Regionale Lombardo 
del Pei annuncia con,commozione 
la scomparsa del compagno 

ANTONIO TARAMELU 
senatore della Repubblica, diriger]' 
te comunista e amministratore pub
blico della cittì e della provìncia di 
Milano. Al dolore della moglie, del 
figli, della famiglia si unisca il no
stro cordoglio nel ricordo di una vi
ta di lavoro politico e di Impegno 
pubblico che hanno fatto di lui uno 
degli uomini del Pei più amati ed 
apprezzati. 
Milano, 27 settembre 1989 

Roberto Vitali e Antonietta Sufhitti 
profondamente colpiti dalla scom
parsa di 

ANTONIO TARAMELU 
esprimono alla moglie e a figli le fe
ro più fraterne condoglianze. 
Milano, 27 settembre 1989 

Bruno e Nella Cremascoli con la 
mamma, affranti dal dolore piango
no l'amico e compagno insostituibi
le 

sen . ANTONIO TARAMELU 
e stringono in un unico abbraccio 
Elisa,.Nadia, Cariche tutti j suoi ca< 
ri. Partecipano al lutto Sonia e Um
berto Bìlio con il piccolo Andrea, 
Nadia e Bruno Villavecchia. 
Sesto S. a , 27 settembre 1989 

Antonietta e Armando Invemizzi 
profondamente addolorati per la 
morte dell'amico 

sen. ANTONIO TARAMELU 
sono vicini ad Elisa e famiglia in 
questo insite momento. Partecipa
no al lutto Daniela e Carolina, Ro
mano e Carla Bramanl, Tino e An
gela Dragoni, Daniele e Rina Fanto-
ni, Giovanna e Paolo Redaelli. 
27 settembre 1989 

La Federazione milanese del Pel 
annuncia con dolore la scomparsa 
dei compagno sen, 

ANTONIO TARAMELU 
prestigioso dirigente comunista e 
amministratore pubblico delia città 
e della Provincia di Milano. Alla 
moglie e ai Ngli le affettuose conde* 
gitante dei comunisti milanesi.' 

. Fìprenta Bossoli ricorda la figura 
del compagno 

sen . ANTONIO TARAMELU 

Sesto S.G., 27 settembre 1989 

La Camera del Lavoro di Milano 
esprime il suo profondo cordoglio 
per la scomparsa del compagno 

sen . ANTONIO TARAMELU 
Rimarrà nella memoria dei lavora
tori milanesi il suo alto, costante 
impegno per la conquista e lo svi
luppo della democrazia e per l'af
fermazione degli ideala del movi
mento dei lavoratori. 
Milano, 27 settembre 1989 

^ — — . . F i — . i , i,,p i , , i , „ I I 
La segreterìa, te compagne e i com
pagni della Cgil Funzione pubblica 
di Milano partecipano con profon
da commozióne alia morte del 

sen. ANTONIO TARAMELU 
esemplo di rettitudine e coerenza, 
che ha saputo dare un grande e in
telligente contributo alla crescila e 
alto sviluppo della Pubblica ammi
nistrazione. 
Milano, 27 settembre 1989 

Il figlio Paolo e la moglie Veronica 
con profondo dolore annunciano la 
morte di 

FRANCESCO PESCE 
"MILO" 

e sottoscrìvono in sua memoria 
100.000 lire per l'Unità. 
Roma, 27 settembre 1989 

I partigiani bolognesi della «Zona 
Piave- sono vicini ai familiari ed 
esprimono il loro dolore per la 
scomparsa del compagno ed ami
co 

FRANCESCO PESCE 
(Milo) 

prestigioso combattente della divi
sione Garibaldi «Nino Nanneiti*. 
Bologna, 27 settembre 1989 

La Flit Nazionale partecipa al dolo
re di Veronica e Paolo per la scom
parsa del compagno 

FRANCESCO PESCE 
militante partigiano e antiiascìsta e 
dirigente del movimento operaio. 
Roma. 27 settembre 1989 

I compagni Giuliano Aiardi. Bruno 
Aronne, Vezio Bigagtì, Antonio Bue-
celioni, Guido Calicela, Elfo Car
ica, Giuseppe De Biasio. Renato 
Degli Esposti. Umberto Degli Inno
centi, Antonio Ferretti, Giuseppe 
Fontana, Giuseppe Foco, Giancar
lo Lesehieri. Sergio Menanotte. 
Francesco Pantiie, Marisa Riccio. 
Sandro Stimltti, Otello Tosi, Giovan
ni Valentinuzzi, Iole Vettraino, Bru
no Zanovelto, Valentino Zuccheri
ni. delia Segreteria nazionale del
l'ex sindacato ferrovìen italiani par
tecipano con dolore al grave tutto 
che ha colpito Vera, Paolo e la sua 
famiglia con la scomparsa di 

FRANCESCO PESCE 
"MILO" 

valoroso comandante partigiano e 
valente giornalista per molti anni di
rettore della Tnbuna del ferrovie-

Roma. 27 settembre 1989 

8 l'Unità 
Mercoledì 
27 settembre 1989 



Acqua razionata a Palermo 
L'erogazione idrica 
c0tìtinua a giórni alterni 
Progetti per dissalatori 
M ROMA, n razionamento 
dell'acqua a Palermo noh sarà 
inasprito. L'annuncio è venuto 
al termine di una riunione tra 
il presidente della Regione si
ciliana Nicolosi, il sindaco Or* 
landò, l'assessore regionale ai 
Lavori pubblici Sciangula, il 
presidente dell'azienda muni
cipalizzata dell'acquedotto Li* 
guari e tecnici del Genio civi
le. L'acqua a Palermo non sa
rà erogata, come era stato pa
ventato ogni tre stomi, ma a 
turni e giorni aitemi. Ci sarà 
un incontro con la Protezione 
civile per la messa a punto di 
un pianò d'emergenza da at
tuare in caso di necessità. 

La positiva conclusione del
la riunione é stata giudicata 
da Nicolosi e dal sindaco Or
lando come «il frutto di una 
proficua collaborazione tra le 
istituzioni». Il sindaco di Paler
mo Via chiesto l'intervento del 
prefetto perché venga dispo
sto un servizio di vigilanza, a 
mezzo delle forze dì polizia, 
lungo il canale^ Casuzze-Ga-
brlele, che è soggetto non sol
tanto a perdite, ma anche a 
furti di acqua. 

Intanto, l'amministrazione 
comunale di Palermo ha mes
so a disposizione dell'azienda 
Acquedotto un mutuo dì cen
to miliardi di lire per la realiz
zazióne di dissalatori. La deci
sione è stata presa dalla Giun
ta comunale, riunitasi nel pri
mo pomeriggio a Palazzo del
le Aquile, Entro il 15 ottobre 
l'azienda predisporrà i proget
ti. U giunta comunale ha pre
so atto delle iniziative di 

emergenza e di quelle a me
dio e lungo termine program
mate dalla azienda municipa
lizzata dell'acquedotto. 
' A sostegno dell'iniziativa 
dell'azienda' municipale pro
spettata al ministero della Pro
tezione civile, il sindaco Or
lando ha inviato al titolare del 
dicastero, ministro Lattanzio, 
un telegramma per sollecitare 
«ogni necessario intervento, 
insieme con il governo regio
nale, per limitare e superare ì 
disagi conseguenti alla gravis
sima siccità che ha colpito la 
Sicilia e la città di Palermo*. In 
particolare il sindaco Orlando 
intende richiamare l'attenzio
ne del governo centrale sulla 
realizzazione delle opere idri
che previste nel «decreto Sici
lia-. 

La responsabilità delle defi
cienze idriche che in questi 
ultimi anni stanno caratteriz
zando soprattutto te regioni 
del Mezzogiorno non si pud 
totalmente addebitare alla 
scarsità delle precipitazioni at
mosferiche. La causa delia 
mancanza di approvvigiona
mento va vista nell'lnazionale 
utilizzazione delle risorse idri
che, la mancanza di invasi per 
raccogliere l'acqua piovana 
(la maggior parte va a finire 
in mare), la fatiscenza delle 
reti idriche che disperdono 
gran parte dell'acqua, gli spre
chi. La denuncia è emersa ai 
convegno «Gestione delle ac
que, sistemi informativi e nuo
va legge sulla difesa del suolo* 
svoltosi a Terraslni (Paler
mo). 

Mostafà Kamal Tolba II buco si estende 
direttore del Programma la fascia protettiva 
ambiente dellUnep si assottiglia 
lancia da Roma un appello Abolire subito i cfc 

Allarme Onu per l'ozono 
«Non c'è più tempo» 
L'Onu in allarme per il buco nell'ozono. Ieri a Ro
ma Mostafà Kamal Tolba, direttore del Programma 
ambiente delle Nazioni Unite (Unep), che viene 
considerato la «coscienza ambientale» della comu
nità internazionale, ha confermato la preoccupa
zione per il nostro futuro e per il drammatico de
clino dello stato ambientale del pianeta. Un appel
lo: eliminare subito ì cfc. Il 2000 è troppo lontano. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• i ROMA. Il buco di ozono 
continua ad allargarsi, lo stra
to protettivo che circonda il 
pianeta ad assottigliarsi. Mi
ster Ambiente, cioè Mostafà 
Kamal Tolba, direttore esecu
tivo del Programma ambiente 
dell'Unep (a Roma, per la pri
ma volta e per poche ore su 
invito del Wwf per la relazione 
che ogni anno la Fondazione 
Peccei dedica ai grandi pro
blemi planetari), non ha dub
bi. Siamo in pericolo e non si 
può attendere il 2000 per met
tere al bando i pericolosissimi 
clorofluorocarburi - i cfc -
causa del buco nell'ozono. «A 
Montreal, dove fu firmata la 

convenzione che stabiliva la 
nduzìone del 50 per cento dei 
cfc entro il 1998, fu presa una 
misura che sembrava oppor
tuna per la situazione di due 
anni fa. Ora - dice ancora 
Tolba - la fascia d'ozono che 
protegge la Terra si è ancor 
più assottigliata, te reazioni 
chimiche che si verificano al 
Polo Nord somigliano sempre 
di più a quelle riscontrate al 
Polo Sud». La situazione è, 
quindi, molto grave e per que
sto, dice il responsabile del
l'Unep, «si sta negoziando con 
i paesi del mondo per abolire 
i cfc e ridurre del 50 per cento 
gli aloni, cioè il metilclorofor-

mio e il tetracloruro di carbo
nio». 

È possibile chiudere il buco 
nell'ozono? E che cosa pensa 
il professor Tolba della propo
sta lanciata ad Erice di «utiliz
zare» i missili? «Quanto ai mis
sili non so, ma mi sembra 
un'idea fantascientifica. Ci so
no studi di laboratorio che ri
guardano la possibilità di pro
durre certe sostanze chimiche 
capaci di ridurre il buco nel
l'ozono. Ma ripeto - precisa 
Tolba - si tratta di studi preli
minari di laboratorio. Non 
possiamo dipendere da quegli 
studi, ma dobbiamo fare qual
cosa ora, prima che sia trop
po tardi». 

La possibilità che il buco si 
richiuda è affidata, perciò, al
l'eliminazione rapidissima] dei 
cfc e degli aloni, che hanno, 
come si sa, vita lunga. «Intra
prendendo subito quest'azio
ne di blocco si potrebbe avere 
un risultato positivo tra 70 an
ni e cioè nel 2060». Non c'è 
discussione, invece, ha detto 
ancora Tolba, «sui rischi im
mediati per l'uomo: la riduzio
ne dello spessore della fascia 

d'ozono porta ad un aumento 
del cancro della pelle (ogni 
1% di riduzione della fascia 
corrisponde ad un aumento 
del 3% dei melanomi) mentre 
le sole radiazione ultraviolette 
indeboliscono il sistema im
munitario, ragion per cui an
che le malattie secondarie di
ventano più pericolose». Tol
ba ha aggiunto: «Questi sono i 
danni riscontrabili sull'uomo. 
Ci sono poi da calcolare i 
danni all'agricoltura e alla pe
sca». 

Non è mancato chi ha volu
to sottolineare i dissensi che 
sul pericolo ozono esistono 
tra organizzazioni sanìtare e 
scienziati. Ma Tolba, pur riser
vandosi di sentire tutti i pareri, 
ha precisato che le sue infor
mazioni sono il risultato delle 
ricerche e delle analisi dì 
scienziati di tutto il mondo 
scelti dai rispettivi governi. 

Un'ultima domanda ha ri
guardato l'effetto serra e l'Ita
lia. Tolba è stato motto preci
so: «L'Italia - ha detto - è un 
paese industrializzato che 
partecipa alla distruzione del
l'ambiente. Dovrebbe agire 

con tecnologie più efficaci, 
utilizzando meglio petrolio e 
carbone. Anche l'Italia ha par
tecipato al vertice di luglio a 
Parigi e ha firmato l'accordo 
che stabilisce, tra i suoi 19 pa
ragrafi, di riunirsi di nuovo 
non più tardi di novembre. 
Ecco, penso, che in quest'am
bito l'Italia possa assumere un 
molo-guida». 

Mentre Tolba illustrava a 
Roma l'emergenza ozono, un 
altro esperto dell'Onu in que
stioni ambientali, Hassan Ben-
dahamane, annunciava a Ma
drid, dove presiedeva una riu
nione, di Imfotena, sistema 
mondiale di informazione am
bientale delle Nazioni Unite, 
che non si può attendere il 
1995 per ridurre i cfc. «È una 
corsa contro il tempo. Ogni 
anno che si perde prima dì 
prendere la decisione di elimi
nare totalmente i gas tossici 
equivale a 30 anni perduti nel
la protezione della fascia d'o
zono». «Ecco perché le Nazio
ni Unite - ha concluso - chie
deranno a novembre alla riu
nione di Ginevra l'eliminazio
ne totale dei cfc». 

Sardegna 

Salite a 8 
le vittime 
dei «botti» 
••ORISTANO. Sono saliti a 
otto i morti per, l'esplosione 
nella fabbrica di fuochi piro
tecnici. E quindi aumentato il 
tragico bilancio nell'azienda 
che produce fuochi d'artificio 
a Terralba. Vittorio Oliva di 
sessantotto anni, uno dei tito
lari della ditta «Ofiva-Melis-
Aramu», è morto al centro 
grandi ustionati di Catania, 
dove era stato ricoverato ve-
nertl scorso, subito dopo la 
tremenda sciagura. 

Con Vittorio Oliva sono 
morti, in seguito alla esplosio
ne, il figlio Umberto di venti
cinque anni, il fratello Rinaldo 
di cinquantasei, e i figli Saul di 
diciannove e Alberto di ven-
t'anni ed i compagni di lavoro 
Domenico Melis dì ventidue 
anni, Emilio Incanis di cin
quantasei e Antonio Piras di 
quarantadue anni. Tutte le 
persone che si trovavano nella 
casamatta, al momento dell'e
splosione, sono decedute per 
le gravi ustioni riportate. Uni
co superstite è Gianni Aramu, 
che al momento dell'esplosio
ne si trovava all'esterno della 
fabbrica, vicino al camion do
ve dovevano essere caricati i 
•botti» che dovevano servire a 
due feste paesane. Con la 
mone di Vittorio Oliva il tragi
co bilancio diventa il più gra
ve in assoluto in Italia in simili 
incidenti. 

Intanto, la commissione di 
esperti nominati dal procura
tore della Repubblica e al la
voro per accertare le cause 
della sciagura. Si valutano tut
te le ipotesi. 

Nubifragio 

A Brescia 
una donna 
è annegata 
H SAIO (Brescia). Ha provo
calo una vìttima il violento nu
bifragio che si è abbattuto la 
scorsa notte nel dintorni di Sa
lo. Una donna, Maria Fava, 79 
anni residente a Ralla di Pue-
gnago, è annegala sotto oltre 
tre metri d'acqua ne) semin
terrato della propria abitazio
ne, allagatosi in poco tempo. 
Il manto Silvio Accorso di 85 
anni, è slato invece ricoveralo 
presso l'ospedale di Salò: le 
sue condizioni non desiano 
preoccupazioni. 

I vigili del fuoco, volontari 
del Garda, carabinieri e poli
zia stradale hanno poi lavora
to tutta la notte per rispondere 
alle chiamate dei cittadini alle 
prese con centinaia di scanti
nati allagali e per ripulire le 
strade. A Puegnago infine una 
violenta grandinata ha distrut
to anche i raccolti, in partico
lare quelli di uva, che si erano 
salvali dalla grandinata dello 
scorso agosto. 

Giornata difficile, quella di 
oggi in Abruzzo: sono arrivali 
nubifragi di particolare violen
za. I nubifragi hanno colpito 
stasera, dopo le 16, la costa 
adriatica e in particolare Pe
scara e Montesilvano. Il centro 
di Pescara è stato allagalo ra
pidamente con ingorghi di 
traffico, gente con le caviglie 
in acqua, auto ferme, negozi 
allagati, fulmini, ululati delle 
sirene dei vigili del fuoco, per
sone fuggile dai piantemi col
mi d'acqua. Telefoni e corren
te elettrica sono rimasti inter
rotti per mezz'ora. Il traffico 
ha subito rallentamenti o in
terruzioni su tutte le arterie 
centrali e periferiche. Rilevanti 
i danni alle colture, specie le 
vigne. 

Terremoto 
Scossa 
intensa 
in Abruzzo 
• t i ROMA. Una scossa di ter-, 
remoto di intensità pari al ter
zo-quarto grado della scala 
MerÉalli e stata registrala oggi 
alle 12,13 in provincia dell'A
quila. Lo ha reso noto l'Istituto 
nazionale di geofisica. La 
scossa ha avuto una magnitu
do di 3,1 gradi Richter el i suo 
epicentro è stalo localizzalo 
in prossimità del comuni di 
Praia d'Ansidonia, San Grego
rio e Castelvecchlo Carràio, 
tutti In provincia dell'Aquila. 

La scossa è slata avvertita 
dalle popolazioni della zona 
che dal 14 settembre scorso e 
interessata da uno sciame si
smico. -Si è trattalo della scos
sa più forte avvertita in questi 
giorni', hanno affermato alcu
ni cittadini. In questo periodo 
molti dormono nei garage o 
nelle autovetture. In particola
re, lo sciame sismico interessa 
Il territorio del comune di Pra
ia D'Ansidonia a circa 25 chi
lometri dall'Aquila. Il sindaco, 
Vincenzo Cicerone, ha infor
mato la prefettura e il servizio 
di protezione civile dell'Aquila 
e per domani è previsto l'arri
vo di due tecnici del servizio 
.previsione e prevenzione* 
della prolezione civile da Ro-

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 

Senato 
Il Pei: come 
sbloccare 
il Brennero 
I H ROMA. Sulla grave situa
zione a) Brennero il Pei, primi 
firmatari Bertoldi e il vicepresi
dente del gruppo libertini, ha 
presentato al Senato una in
terpellanza In cui si chiede al 
governo: una sosta dei mezzi 
lungo 11 percorso più ampio e 
attrezzato per evitare l'attuale 
congestione; una razionale di
stribuzione dei transiti per evi
tare gli illeciti; trasferire subito 
una quota, anche modesta, 
dei carichi dalla strada alla 
ferrovia; misure organiche di 
rafforzamento del trasporto 
ferroviario che consentano lo 
sviluppo del combinato; acco
gliere l'indicazione comunita
ria che fa del nodo di Verona 
un «quadrante» europeo, iden
tificando in quell'area lo 
scambio intermodale per i 
traffici con l'Europa; accoglie
re finalmente te misure che i 
parlamentari comunisti solle
citano da tempo volte a favo
rire l'associazionismo degli 
autotrasportatori cosi da met
terli in grado di realizzare il 
trasporto coordinato, di usu
fruire della intermodalità e di 
competere con le moderne 
aziende straniere di trasporto. 

1 senatori comunisti ricorda
no al governo che il transito 
attuale al Brennero è di 5.000 
Tir al giorno e che è in conti
nuo aumento con pesanti 
conseguenze sull'ambiente e 
le difficoltà per la sospensione 
del traffico dalle IS del sabato 
alle 22 della domenica e il di
vieto da dicembre dei passag
gi notturni. 

————— «Rapida soluzione »: è la promessa dell'ambasciatore Secchia 
Detenuta da 7 anni negli Usa, sconterà qui il resto di pena 

Silvia Baraldini toma in Italia? 
Silvia Baraldini potrebbe arrivare in Italia prima del
la fine dell'anno: ieri, a colloquio con il ministro 
Vassalli, l'ambasciatore americano Secchia ha pro
messo «interessamento per una rapida soluzione 
del caso». Dunque gli Usa non s'opporrebbero all'e
stradizione di Silvia, che il nostro governo chiederà 
il 2 ottobre. La Baraldini è da 7 anni soggetto in 
America di una terribile odissea penitenziaria. 

MARIA SERENA PALIERI 

• 1 ROMA. -Vorrei andare via 
dagli Stati Uniti domani, non 
passare qui un giorno di più»: 
ecco il desiderio che Silvia Ba
raldini, 42 anni, detenuta nel 
Metropolitan correctional cen
ter di New York, ha espresso 
pochi giorni fa per telefono a 
sua madre, Maria Dolores. 
Non sarà da domani. Ma 
adesso sembra che la Baraldi
ni, condannata a 43 anni per 
terrorismo, senza tuttavia aver 
ucciso né rubato, in base a 
uno statuto antimafia, il «Ri
co*, potrà presto cominciare a 
scontare il resto della pena 
nelle carceri italiane, dopo 
aver vissuto nella «Stam-
mheim» americana, il carcere 
di Lexington. Dal 2 ottobre 
entra in vigore la legge, ap
provata il 29 giugno scorso e 
sollecitata proprio dal suo ca
so, che adegua l'Italia alla 
convenzione di Strasburgo: 
ogni detenuto straniero, citta
dino d'un paese Cee, degli 
Usa o del Canada, può tra
scorrere su richiesta la deten
zione nelle carceri del paese 
d'appartenenza. Ieri finalmen
te il ministro della Giustizia ha 

annunciato d'aver dato il via 
alla pratica e il neo-ambascia
tore, Secchia, ha fatto capire 
che gli Stali Uniti non intende
rebbero valersi del diritto di 
velo che i governi possono 
opporre in taluni casi. S'ag
giunge che un'accelerata alla 
vicenda potrebbe essere data 
«in omaggio» alla visita che 
Cossiga farà a Washington a 
metà ottobre. Telefoniamo al
la signora Baraldini, la madre 
di Silvia: la famiglia è origina
ria di Ferrara, hanno vissuto 
tutti per dieci anni a Washing
ton finché era vivo il marito, 
funzionario d'ambasciata, e la 
signora abita ora a Roma, nel 
centro storico. Una casa in cui 
è, umanamente, un compito 
difficile telefonare per cercare 
sollievo, gioia alla notizia dì 
oggi: 6 giorni fa ci s'è abbattu
ta quell'altra tragedia, la mor
te di Marina, la figlia minore 
che era a bordo del jet france
se precipitato in Ciad. E giove-
di la signora Baraldini, settan
tenne, parteciperà a Parigi alla 
messa di suffragio per le vitti
me. Ora con voce pacata, co
me stenlizzata dalle disgrazie, 

spiega: «Silvia sta benino, cer
ca di stare su di morale, lo 
non la vedo da un anno, per
ché Marina ormai mi aveva 
esonerato dai viaggi negli Stati 
Uniti, andava lei a trovarla per 
evitarmi la stanchezza. Il mio 
dolore adesso è pensare che 
non avrà neppure la soddisfa
zione di vedere che la sua 
guerra per portare la sorella in 
Italia è vinta». 

Si è trattato, appunto, di 
una lotta faticosissima. Silvia, 
entrata in contatto con i grup
pi di sinistra mentre frequen
tava l'università in Wisconsin, 
negli anni caldi, aderì alla «19 
maggio», un'organizzazione 
che si richiamava a Ho-Chi-
Min e Malcolm X. II 9 novem
bre dell'82 fu arrestata con al
tri per aver favoreggiato l'eva
sione di Joanne Chesimard, 
alias Assata Shakur, rivoluzio
naria afro-americana. Fu con
dannata a 43 anni dal giudice 
Kevin Thomas Duffy. Non col
laborò quando l'Fbi le propo
se di «pentirsi» e parlare. Que
sto le costò il trasfenmento, 
dopo Manhattan e Pleasan-
ton, a Lexington, nell'87. Ov
vero un carcere speciale, una 
Stammheim organizzata per 
impedire alle detenute politi
che non solo contatti fra di lo
ro, ma, fino all'estremo limile, 
con se stesse. Isolate dentro 
pareti lisce, guardate da occhi 
segreti 24 ore su 24, perquisite 
a piacere per «addomesticar
le», tenute sveglie con le fruste 
di neon e rumori. Silvia scopri 
II di avere un cancro all'utero. 
Fu operata in una clinica car
ceraria, intanto un movimento 

Silvia Baraldini 

per i diritti civili ottenne che 
Lexington fosse smantellata, e 
lei, in particolare, trasferita in 
un carcere normale, grazie al
la sentenza Parker del luglio 
'88. È stato allora che, dopo 
anni di disattenzione della no
stra ambasciata, s'è avuta no
tizia del suo caso. In Italia è 
nato un comitato di solidarie
tà, 340 parlamentari hanno fir
malo un appello. Adesso, ec
co Silvia al bivio: la corte 
d'appello Usa ha cancellato la 
sentenza Parker ed entro il 29 

settembre la detenuta Baraldi
ni dovrà tornare in un carcere 
speciale, questa volta a Ma-
nanna, in Florida. Se invece, 
come sembra cosi probabile, 
tornerà in Italia, anche qui co
noscerà il carcere: l'equivalen
te di quei 43 anni da noi sono 
l'ergastolo. Potrebbe però ri
cevere le cure necessarie do
po un'operazione per tumore 
negatele in America, potrebbe 
lavorare invece di vegetale, 
potrebbe, fra 13 anni, vivere 
da «semi-libera». 

Abolire la pena di morte 
È in vigore in 99 paesi 
Stasera a Roma fiaccolata 
di Amnesty International 
l a ROMA Con una fiaccola
ta silenziosa che attraverserà il 
centro di Roma, stasera si 
concluderà la «Settimana con
tro le esecuzioni», organizzata 
dalla sezione italiana di Am
nesty International e dal coor
dinamento «Non uccidere» per 
mobilitare l'opinione pubblica 
nell'ambito delta Campagna 
mondiale per l'abolizione del
la pena dì morte. La «Settima
na contro le esecuzioni* era 
rivolta a sensibilizzare soprat
tutto i sei paesi dove la pena 
capitale è applicata :n modo 
massiccio: Cina, Sudafrica, 
Stati Uniti, Urss, Iran 2 Irak. 
Ma rimane il fatto che ì paesi 
in cui la pena di morte è in vi
gore ed è inclusa nel codice 
penale sono 99, una cifra 
enorme. Mentre gli Stati, co
me quello italiano, in cui la 
pena capitale è prevista solo 
per reati commessi in tempo 
di guerra, sono solamente 18. 
In una lettera aperta a l'Unità i 
rappresentanti delle due orga
nizzazioni, Paolo Pietrosanti e 
Riccardo Noury hanno voluto 
spiegare le ragioni dell'inizia
tiva: «C'è qualcosa dì nuovo, 
di radicalmente nuovo nella 
campagna per l'abrogazione 
della pena di morte, che pas
sa probabilmente per questo 
paese. È qui che il caso di 
Paula Cooper è divenuto sim
bolo; è qui che è partito il 
grande movimento che in mo
do determinante e diretto è 
riuscito a salvarla dalia sedia 
elettrica, È qui che la campa
gna italiana di Amnesty per 

l'abolizione della pena dì 
morte ha ottenuto oltre 200 
adesioni di deputati e senato* 
ri*. Inoltre, proprio in Italia, ci 
sono state deliberazioni parla
mentari di grande valore con
tro la pena capitale. Il 3 ago
sto la Camera ha approvato 
una risoluzione che impegna 
l'Esecutivo ad intraprendere 
una grande «offensiva» politica 
e diplomatica tesa ad ottenere 
una moratoria di tre anni del-
le esecuzioni nei paesi che 
tuttora prevedono la pena ca
pitale, e ad organizzare entro 
due anni una Conferenza in
temazionale sulla pena dì 
morte. Inoltre sempre lo stes
so giorno, la Camera aveva 
approvato una mozione per la 
presentazione di un disegno 
di legge che cancelli la pena 
di morte da) Codice militare di 
guerra. In questo senso la 
«Settimana contro le esecuzio
ni» vuole essere un atto di in
coraggiamento per il governo 
italiano a proseguire su que
sta strada, «il cui primo banco 
dì prova è costituito dall'avvio 
dell'iter per l'abrogazione to
tale della pena di morte in lta> 
Ha». 

«Esiste una possibilità vin
cente - conclude la lettera -
per una volontà che è assai 
diffusa e che assume connota
ti nuovi: l'opposizione alla pe
na di morte come negazione 
dei diritti umani, come nega
zione e limite dì un principio 
democratico e civile di giusti
zia. è necessaria e possìbile,* 

CHE TEMPO FA •« 

mm 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Si sta profilando sulla 
nostra penisola un tipo di tempo autunnale. 
Scomparsa ormai l'area di alta pressione che 
ha governato a lungo il tempo sulle nostre re
gioni, la situazione meteorologica attuale è con
trollata dalla presenza di un centro depressio
nario il cui minimo valore è localizzato a nord 
della Sardegna e nel quale è inserita una per
turbazione che interessa più o meno diretta
mente tutte le regioni italiane. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni nordorientali, 
sul gotto ligure e la (ascia tirrenica, compreso il 
relativo versante della dorsale appenninica il 
tempo sarà caratterizzato dalla presenza di for
mazioni nuvolose Irregolari spesso accentuate 
ed associate a piovaschi o temporali, talvolta 
alternate a limitate zone di sereno. Sulle altre 
regioni italiane tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite. In leggera diminu
zione la temperatura. 

VENTI. Deboli o moderati provenienti dai qua
dranti settentrionali al Nord e al Centro, deboli 
provenienti da Sud sulle regioni meridionali. 
MARI. Generalmente mossi tutti i man italiani, 
ma in particolare I bacini settentrionali e quelli 
occidentali. 
DOMANI. I fenomeni collegati alla perturbarte
ne Inserita nella depressione che Insiste sull'I
talia interesseranno più direttamente il settore 
nordorientale e la fascia adriatica e ionica, do
ve sono da attendersi annuvolamenti anche in
tensi associati a piogge o temporali Condizioni 
di variabilità con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite sulle regioni nordoccidentali, la fascia 
tirrenica e le isole maggiori. 

TEMPERATURE I N ITALIAi 

15 22 L'Aquila 
13 21 Roma Urbe 
19 23 Roma Fiumic. 14 23 
15 22 Campobasso 15 21 
13 21 Bari 
12 16 Napoli 
10 12 Potenza 
16 22 S M Letica 
15 21 Reggio C. 
15 26 Messina 
15 26 Palermo 
15 21 Catania 
14 23 Alghero 
13 26 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

13 19 Londra 

17 30 Madrid 
14 19 Mosca 
2 22 New York 

Copenaghen 10 19 Parigi 
np np Stoccolma 
np np Varsavia 
15 25 Vienna 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notor i ogni ora i sommali ogni meu'wa date 6,30 alle 12 < dalla 15 
alla 18.30. 
Ori 7 Rassegni stampa e » C Fracassi « -Avvenimenti», 82I1 
Utwttà a cura dello SpfCgit 8,30 MontHzhOeft trama continua. Paio 
Rocco 01 età» 9,30" Stop alla pena A morte In studio R. Noury di 
Amnesty Iniemalional e P PiitrosanU A -non uccriete-, f f t La prima 
Italia che ittonirano Patiscila Luca Riccardi delia Cwnumià di S. 
Egida. 10.30: Nostalgia det 110. Paria Renala mgrao; 11 Cina, i 
temerti si organizzano. Intervengono Lina Tamburo™, Antonella 
Ceccagno e Maria Dassè. 15 Ustica, nuove e vecchie verità Interrala 
ad A. Galasso 1630- Per Roma capriate, con A. RelcrìKrr, fi. ZangMn, F 
Bassarnru, A. Cenema. 

FREQUENZE IN MHr Alessandria 90950; Ancona 105 200; Arezzo 
99800; Ascoli Pcfino 92250 ' 95250; Bari 67600; Belluno 101550; 
Bergamo 91700; {bella 106600; Bologna 94.500 / 67500; Catania 
105.250; Catanzaro 104500- Chietl 106 300; Como 87600 / 87750 / 
06700; Cremona 009S0; Empoli 105800 / 93.400; Ferrara 105 700-
Fmxtzi 87-500 / 96600 foggia 94600- Forlì 107100; Frosinow 
105550; Genova 85550- Crossato 93500; Imola 107100: Imperia 
68.200; L'Aquila 99400; La Spezia 102550 /105300- Ialina 97600; 
Lecco 87900; Livorno 1O5EI0O I 93400; Lucca 105800 / 93.400; 
Macerata 105550 /102200; Massa Carrara 93400 /102 550 Milano 
91000; Modena 94.500; Montatone 92100; Nano* 68000/ Novara 
91350; Padova 107550- Parma 02000: Pavia 90 950; Palermo 
107750- Perugia 100700 / 98900 / 93700- Pesaro 96200; Pescara 
106.300; Pisa 105600 / 93400, Pistola 87600; Ravenna 107100; 
Reggio Calabria 69050; Reggio Emilia 96200 / 9700Q- Roma 94900 / 
97D00 / 105550; Rovigo 96850; fiiell 102200; Salerno 102850 / 
103.500; Savona 92.500; Slena 04000; Teramo 106300; Terni 
107600. Torino 104000- Trento 103000 /103300 Trieste 103.250 / 
105 250; Udine 96 90Q- Varese 9640O Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 

TUhità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269.000 L 136000 
6 numeri L 231.000 L 117.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L. 298.000 
6 numeri L 508.000 L. 255.000 
Per abbonarci: versamento su] e c.p. n. 430207 in
testato all'Unita, viale Fulvio Testi. 75 * 20162 Mi. 
lano oppure versando l'importo presso gii uflici 
propaaanda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tartfte pubblicitarie 
Amod. (mm.39x40) 

Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale (estivo L 414.000 

Finestrella !• pagina feriale L 2.313.000 
Finestrella 1» pagina festiva L 2 985 000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 460.000 

Fmanz.-Legali..Concess.-Aste-Appalti 
Fenoli L. 400.000 - Festivi L. 485.000 

A parola: Necrologìe-pati.-lutlo L 2.700 
Economici da L 780 a L 1.550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bettola 34. Tonno, lei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. 02/63131 
Stampa Nigi spa: direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75. Milano 
Stabilimenti: via Ciao da Pistoia 10, Milano 

via dei Pelasgr S, Roma 

l'Unità 
Mercoledì 

27 settembre 1989 9 



Territori 
Iniziativa 
diplomatica 
di Baker 
• NEW YORK. Il segretario di 
Stalo americano James Baker a 
New York per i lavori della as 
semblea generale dell Onu ten 
lera di tarai promotore di un in 
contro con i ministri degli Este
ri esiliano Esmet Abdul Me 
guld ed israeliano Moshe 
Arem E intenzione di Baker di 
scutere con loro della crisi dei 
territori arabi occupati e sag 
giare quali e quante possibilità 
ci siano per avviare una trattati 
va Ira il governo di tei Aviv ed 
una rappresentanza della pò 
polazione palestinese di Gaza 
e della Clsglordanla Della crisi 
mediorientale ha parlato anche 
il presidente Bush nel colloqui 
avuti ieri separatamente con il 
vice primo ministro israeliano e 
leader del partito laburista Si 
mon Pere» e con il ministro de 
gli Esteri Moshe Arens 

•Non posso dirvi con esattez 
za quando I incontro avrà luo
go ritengo però che si possa 
concordarlo nella settimana 
entrante» ha spiegato il segreta 
rio di Stato Baker che nella 
conferenza stampa tenuta ien 
a New York ha giudicato positi 
vamente sia il piano di pace in 
dieci punti del presidente Mu 
barale che la proposta del pn 
mo ministro Shamlr per tenere 
libere elezioni nei temton arabi 
di Gaza e della Cisglordania 

Della crisi mediorientale e 
del dramma palestinese parie 
ra il presidente egiziano Hosni 
Mubarak nell incontro che avrà 
sabato a Washington con il 
presidente degli Stati Uniti 
George Bush Al capo dell ese 
culivo II -rais» chiederà amici 
pano fonti autorevoli di far da 
catalizzatore nel dialogo di pa 
ce tra gli israeliani ed i palesli 
nesl di cui I Egitto si è fatto pro
motore Allammimstrazlone 
Bush Mubarak chiederà inoltre 
più fatti e meno parole In altre 
parole Washington secondo il 
Cairo dovrebbe esercitare le 
dovute pressioni sul blocco 
israeliano del >Likud. guidato 
dal primo ministro Shamir per 
indurlo ad accettare il dialogo 
con i palestinesi accettando il 
plano dì pace egiziano 

Zagabria 
Esplosione 
in libreria 
Attentato? 
• • ZAGABRIA. Una forte 
esplosione ha devastato ieri ta 
sede di una libreria della città 
La libreria posto nel centro 
della capitate della Croazia 
appartiene alla casa edince 
Prosveta una delle più impor 
tanti della repubblica L espio 
sione ha completamente de
vastato gli ampi locali provo* 
cando danni considerevoli 
Per fortuna al momento della 
deflagrazione non e era nes 
suno né nella libreria né sul 
marciapiede antistante I in 
gresso E stata immediata 
mente aperta un inchiesta da 
parte della magistratura La 
polizia sta esaminando i locali 
per appurare le cause dell e 
sploslone ma almeno per il 
momento noncisonodichia 
razioni ufficiali Le ipotesi co
munque sono soltanto due 
una riguarda un eventuale fu 
«a di gas I altra da non esclu 
Bere un possibile attentato 
Nessuna delle due comun 
qut- fino a tarda sera è stata 
fatta propria dagli inquirenti 

Appello senza precedenti del Bapa Per la festa di San Francesco 
per la fine dei combattimenti una giornata di mobilitazione 
in Libano: «La sua distruzione e di preghiera dei cattolici 
sarebbe un rimorso per il mondo » Messaggi a 15 capi di Stato 

«Musulmani, salviamo Beirut» 
«La scomparsa del Libano diverrebbe senza alcun 
dubbio uno dei più gravi rimorsi del mondo» Lo 
afferma Giovanni Paolo II nel suo appello, senza 
precedenti, ai musulmani Indetta una giornata di 
preghiera per il 4 ottobre festa di San Francesco, 
nella lettera inviata ai vescovi della Chiesa cattoli
ca di tutto il mondo Altri messaggi sono stati fatti 
pervenire a quindici capi di Stato 

ALCKSTE SANTINI 

M CITTÀ D a VATICANO 
Con un appassionato appello 
senza precedenti rivolto a tut 
ti i musulmani in favore del Li 
bano e con una «lettera apo
stolica! a tutti i vescovi della 
Chiesa cattolica del mondo i 
cui testi sono stati resi pubbli 
ci ieri Giovanni Paolo 11 ha 
impegnato tutta la sua autori 
ta morale per riportare la pa 
ce in un paese da 14 anni sol 
toposto a lotte micidiali «Il 
mondo intero ha sotto gli oc
chi una terra devastata dove 
ta vita umana sembra non 
contare nulla una terra dove 
giorno dopo giorno si accu 
mutano le rovine» Di qui la 
domanda che esprime tutta la 
drammaticità dell appello 
«Credenti figli di Dio miscn 
cordioso nostro creatore no
stra guida ma anche nostro 
giudice come potremmo n 
manere indifferenti di fronte a 
tutto un popolo che muore 
sotto i nostri occhi7» 

Ai vescovi cattolici ai fedeli 
il Papa ha chiesto che il pros
simo 4 ottobre festa di San 
Francesco - il tanto disarmato 
e pacificatore - si riuniscano 
In preghiera si mobilitino per 
che cosi la Chiesa non sarà 
stata in silenzio II Papa I fé 
deli avranno parlato pregato 

ed agito perché non siano re 
else le radici della vita sociale 
e della cooperazione dei di 
versi gruppi del Libano» E 
con I intento di parlare non 
solo ai credenti cattolici e mu 
sulmani ma ai quindici gover 
ni (fra cui Usa e Urss) ai quali 
ha inviato messaggi personali 
per sollecitarne 1 intervento e 
a tutti gli uomini di buona vo
lontà il Papa lancia il seguen 
te monito «La scomparsa de) 
Libano diverrebbe senza al 
cun dubbio uno dei più gravi 
rimorsi del mondo la sua sai 
vaguardia è uno dei compiti 
più urgenti e più nobili che il 
mondo contemporaneo deve 
assumersi» E ancora «Se que
sto paese dove il pluralismo 
era accettato e vissuto come 
valore fondamentale venisse 
a mancare la causa stessa 
della liberta subirebbe uno 
scacco» 

A questo punto secondo 
Giovanni Paola II diventa *im 
perativo che tutti gli amici del 
Libano i suoi vicini e tutti 
quelli che si sentono fratelli 
nella fede si uniscano perché 
te armi non arrivino più e per 
che esse tacciano perché alla 
logica dei combattimenti si 
sostituisca il dinamismo del 
dialogo e del negoziato per-

Rie di macchine lungo te strade nei pressi di Beirut 

che sia data a lutti i libanesi 
liben da ogni occupante la 
possibilità di elaborare insie
me un progetto di vita nazio
nale fondato sul dintto e il n 
conoscimento delle legittime 
particolantà dei gruppi che 
compongono la società liba 
nese» 

Questa per il Papa è I uni 
ca soluzione Diversamente «si 
approfondiscono te divisioni 
si provoca il definitivo sgreto 
lamento del tessuto sociale ed 
economico del Ubano per cui 
tutti sono vinciton ma nulla 
può essere rivendicato» 

Sia nella lettera ai vescovi 
cattolici sia nell appello ai 
musulmani il Papa nbadisce 
il suo fermo proposito di com 
piere una visita pastorale nella 

«mattonata regione per man 
testare al mondo - afferma -
che il Ubano è qualcosa di 
più di un paese è un messag 
gio di libertà è un esempio di 
pluralismo per 1 Oriente come 
per I Occidente» Ed ha ag 
giunto «lo ho fiducia nei liba 
nesi nella loro capacità di vi 
vere Insieme e di ricostruire 
un paese ancora più bello del 
Ubano di ien» 

Va ncordato che Giovanni 
Paolo li nella linea perseguita 
da sempre dalla Santa sede 
ha compiuto durante il suo 
quasi undicennate pontificato 
127 interventi pubblici a favo
re del Ubano Già ali indorila 
ni della sua elezione al soglio 
pontificio parlò del dramma 
del Ubano nel suo discorso ai 

cardinali riuniti nella Cappella 
Sistina Ne parlò ali Onu il 2 
ottobre 1979 11 portavoce vati 
cano Navarro Valls nel pre 
sentare ieri i documenti nel 
corso di una conferenza stam 
pa ha ricordato che il Papa 
ha inviato in Libano e in Sina 
cinque missioni ì cardinali 
Berteli il 6 dicembre 1378 Ca 
saroli il 29 febbraio 1980 Et 
chegaray il 4 luglio 1985 i ve 
scovi Brini nel marzo 1984 e 
Siivestrini il 9 febbraio 1984 
Solo nel 1985 il Papa è inter 
venuto 21 volle in favore del 
Ubano La Lega araba ha già 
risposto positivamente alla let 
tera del Papa del 15 maggio 
1989 ed ora si spera che la re
cente iniziativa susciti interes
se e consensi a vari livelli 

Monastero 
carmelitano 
devastato 
in Israele 

• HAIFA Gli scavi di un 
monastero carmelitano del 
XIII secolo alle pendici del 
monte Carmelo di Haifa sono 
stati devastati da ignoti che 
penetrati nel recinto del can 
tiere hanno distrutto i reperti 
con sbarre di ferro 

Sembra trattarsi di un azio
ne vandalica premeditata da 
collegare al mancato trasferi 
mento del monastero delle 
suore carmelitane da! campo 
di sterminio nazista di Ause* 
witz Secondo radio Gerusa 
lemme alti esponenti israelta 
ni temono che I incidente 
possa causare nuove tensioni 
tra lo Stato ebraico e la Chiesa 
cattolica 

L emittente ha aggiunto che 
giorni fa «parecchi ambienti 
religiosi ebraici avevano prof 
ferito minacce intimando la 
sospensione degli scavi fino a 
quando non sarà nsolta la 
questione del Carmelo di Au 
schwitz» ma non ha precisato 
a chi le minacce siano state ri 
volte 

Suora Damien una carme
litana degli Stati Uniti che è 
archeologia e dirige gli scavi 
di Haifa ha detto che lei e ai
re due consorelle sono favo
revoli al trasferimento in altro 
luogo del convento di Ausch 
witz e di considerare pertanto 
«spiacevole e ingiusto» I ope
rato dei vandali 

Oggi il Parlamento di Lubiana vota il diritto di secessione dalla Federazione jugoslava 
Vigilia drammatica: duri attacchi della Serbia e condanna della Lega dei comunisti 

Slovenia, è il giorno della sfida 
La Slovenia non torna indietro Questa mattina, alle 
nove il Parlamento della Repubblica si riunisce per 
votare li diritto alla secessione dalla Federazione iu
goslava Il comitato centrale dei comunisti sloveni 
ha deciso ieri di andare avanti È stata una vigilia 
drammatica con duri attacchi della Serbia e ultima
tum della Presidenza federale Gli sloveni respingo
no I accusa di voler disintegrare la Jugoslavia 

• I LUBIANA Le pressioni gli 
ultimatum le minacce non 
sono serviti La Slovenia ricca 
e democratica la Repubblica 
iugoslava che si oppone al di 
segno autontano e centraliz 
zatore della Serbia di Slobo 
dan Milosevic ha scelto di an 
dare avanti Questa mattina il 
Parlamento di Lubiana riunito 
per la .torica seduta alle nove 
voterà il dintto ali autodeter 
minazione e alla secessione 
dalla Federazione jugoslava 
Non è ancora lo strappo defi 
nitìvo da Belgrado ma un se 

gnale forte e preciso gli stove 
ni scrìvono nella Costituzione 
il proprio dintio a separarsi da 
Belgrado se in futuro nterran 
no che le condizioni per resta 
re nella federazione non est 
stano più 

È un voto chiaro di opposi 
zione al tentativo centi alizza 
tore di Milosevic il leader che 
vuole limitare 1 autonomia 
delle sei Repubbliche e ridare 
forza ai serbi che sono il grup 
pò più consistente Le modi fi 
che costituzionali già appro 

vate nelle commissioni parla 
mentan predevono infatti an 
che un altro ostacolo alle mire 
centralistiche le forze armate 
non potranno intervenire in 
Slovenia senza 1 autorizzazio
ne del Parlamento di Lubiana 
Un emendamento sancisce 
poi la fine del partito unico e 
il riconoscimento dell opposi 
zione Un apertura democrati 
ca contrastata dalle altre Re 
pubbliche con 1 eccezione 
della Croazia 

La vigilia della storica sedu 
ta è stata vissuta d ammauca 
mente in tutto il paese La Pre 
sidenza federale ha nuova 
mente messo in guardia gli 
sloveni non fate questo passo 
che «mette in questione I eser 
cizio delle funzioni stabilite 
dalla Costituzione federale» 
L ultimatum non era però fir 
mato dallo sloveno Janez Dr 
novsek presidente di turno 
della Jugoslavia che si trova a 

New York per 1 assemblea gè 
nerale dell Onu Un assenza 
imbarazzante in un momento 
cosi delicato Dmovsek non 
condivide infatti la condanna 
contro Lubiana decisa dai 
rappresentanti delle altre Re 
pubbliche (solo la Croazia ha 
avuto una posizione più mor 
bida) 

L appello estremo è caduto 
però nel vuoto II Comitato 
centrale dei comunisti sloveni 
si è nunito nella mattinata e 
iia deciso di non tornare in 
dietro L autodeterminazione 
e la possibilità di secessione 
è un diritto sovrano del popo
lo ha ribadito la Slovenia. 
«Non vogliamo la disintegra 
zione della Jugoslavia - ha af 
fermato il Comitato centrale -
In ogni caso il giudizio di le 
gittimità sui nostri emenda 
menti potrà darlo solo la Cor 
te Costituzionale» Ma i cornu 
msti di Lubiana non hanno 

nascosto il forte carattere poli 
tico della loro decisione la 
Slovenia sulla strada della de 
mocrazia con un economia 
molto più fionda che nel resto 
del paese e ben integrata con 
quella austnaca ha paura del 
nazionalismo serbo vuole 
mettere paletti ai disegni di 
Milosevic «Siamo pronti a ta 
sciare la Jugoslavia e a fede 
rara con altri paesi» è il chia 
ro messaggio lanciato a Bel 
grado 

Un segnale dirompente per 
i fragili equilibri della Jugosla 
via del dopo Tito L hanno ca 
pilo bene i comumsU della 
Serbia radio tv e giornali di 
Belgrado hanno bombardato 
gli sloveni con I accusa di 
•contronvoluzione» E il Comi 
tato centrale della Lega dei 
comunisti si è riunito d urgen 
za ien con un unico punto al 
1 ordine del giorno «I proble 
mi politici e ideologici aperti 

da alcuni degli emendamenti 
proposti alla costituzione slo
vena» Nella Lega sono rap
presentati i partiti di tutte le 
Repubbliche La discussione 
dalle poche notizie filtrate è 
stata molto tesa La maggio
ranza antislovena ha condan 
nato il passo di Lubiana una 
condanna che non ha però 
effetti pratici Più importante 
la nunione del Parlamento fe
derate cominciata nella sera 
ta di ien Neil assemblea e è 
una solida maggioranza che 
considera le proposte slovene 
contrarie alla Costituzione fe
derale E quest ultima prevede 
«I uso di tutti i mezzi» per rista 
bilire la «legalità costituziona 
le» Tra questi mezzi e $ anche 
I invio delle truppe Ma nessu 
no almeno per ora sembra 
disposto a tentare I avventura 
di mandare a Lubiana i blm 
dati come accadde nel Koso-

Lo ha deciso ieri il «gruppo dei 24» coordinato dalla Cee 

Mille miliardi dall'Occidente 
per sostenere le riforme in Polonia 
Seicento milioni di Ecu quasi mille miliardi di li 
re la «possibilità» dell Occidente nei confronti del 
le riforme in Polonia e in Ungheria pa sa final 
mente dal cielo delle buone intenzioni al più so 
lido terreno dei fatti li gruppo dei 24 coordina 
to dalla Commissione Cee ha deciso ieri le prime 
misure concrete a favore di Varsavia cui dovreb 
bero seguire interventi a favore di Budapest 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• I BRUXELLES Dal vertice 
dei 7 grandi di metà luglio a 
Parigi alla riunione ieri a Bru 
xelles del «gruppo dei 24» Ci 
son voluti più cu due mesi per 
che gli impegni presi il 14 e 15 
luglio nel megavertice ospita 
to da Francois Mitterrand a 
«sostenere il processo di rifor ~N 
ma in corso in Ungheria e in 
Polonia» armassero* al pnmo 
sviluppo concreto, non aiuti 
episodici ajhtet#rtl d urgen 
za ma unsero e proprio pia 
no a lunga scadenza per il ri 
sanamente dell economia pò 
lacca ette parte con una base 

* & i 

finanziaria non disprezzabile 
600 milioni di Ecu cioè quasi 
mille miliardi di lire da ricava 
re nel bilancio per il 1990 del 
la Cee (200 milioni di Ecu) 
dal bilanci dei paesi comuni 
tari (100) edeglial>ri 12 pae 
si che hanno raccolto I invito 
del vertice (m tutto altri 300 
milioni di Ecu) Settanta gior 
ni per passare dalle parole ai 
fatti non sono moltissimi 
quando si traila di mettere 
d accordo e per di più a sbor 
sax soldi 24 paesi che appar 
tengono ad almeno tre diverse 

ihtituzoni intermzontli (!a 
Cee I Ffla e 1 Ocse) e la 
Co nm ss. one Cee aveva tutte 
le ragioni ieri di ostentare 
sodd sfazione Ma sono tan i 
tantissimi settanta giorni se li 
si misura con la drammaticità 
della situazione nei due paesi 
soprattutto in Polonia con il 
nschlo reale sul quale ien lo 
stesso presidente della Com 
missione Jacques Delors ha 
insistito con toni abbistanza 
preoccupati che polacchi e 
ungheresi «possano vedere il 
disordine economico minac 
e lare le loro nuove libertà» È 
proprio di questa urgenza in 
vece che dopo il vertice si 
era un pò persa la dimensio 
ne Nonostante gli aiuti ali 
mentan d urgenza decretati 
tra la fine di luglio e I inizio di 
agosto dalla Cee dagli Usa e 
da altn paesi come la Svizze 
ra I Austna e I Islanda e una 
prima riunione dei «24» il 1° 
agosto si era avuta I impres 
sione che la definizione di un 
piano organico e di respiro 
poggiato su una solida base 

politica tardasse a venire og 
getto di contrasti e di diver 
genze di percezione nello 
stesso c^rnpo occidentale 

Qualcosa è evidentemente 
cambiato Ce stata la forma 
zione del nuovo governo a 
Varsavia e e è stato il «placet» 
di Mosca che ha segnato un 
impegno in qualche modo ir 
reversibile al nspetto della 
nuova espenenza polacca 
C è slato infine per quanto ri 
guarda 1 Unghena I atteggia 
mento tenuto da Budapest 
sulla vicenda dei profughi te 
desco orientali definii va testi 
monianza di articolazione di 
quello che fu il «blocco onen 
tale» non solo ali interno dei 
singoli paesi ma nelle loro re 
•azioni reciproche Ma qual 
che novità è maturala anche 
m campo occidentale nella 
difficile - e non sempre tra 
sparente - discussione sul 
•che fare» nei confronti dei 
processi di riforma in atto al 
I Est Ne sono testimonianza il 
mutato atteggiamento del RO-
vemo di Bonn con la decisto 

ne del cancelliere Kohl di 
compiere finalmente la visita 
in Polonia da mesi annunciata 
e da mesi nnviata I atteggia 
mento assunto dal Congresso 
Usa che ha duramente enti 
cato il carattere solo «verbale» 
degli impegni presi dall ammi 
nitrazione Bush la stessa 
conclusione alla fine di lu 
gho dell accordo bilaterale 
Cee Polonia che è stato fir 
mato il 19 settembre e pi r il 
quale le trattative erano state 
a lungo frenate da perplessa 
più economiche che politi 
che di diversi governi comu 
ntan compresi quelli tede 
sco britannico e francese 

Alla svolta a Varsavia e a 
Budapest insomma ha corri 
sposto una svolta certo meno 
evidente e clamorosa ma so 
stanziale nell atteggiarne nto 
de paesi occidentali Lobiel 
tivo dei «24» non pare più es 
sere quello di «condizionare» 
dall estemo il corso politico 
dei processi nformaton avviati 
in Polonia e in Ungheria (se 
condo I ispirazione «più eie 

Il ministro delle Finanze francese Jacques Delors 

menti di capitalismo più aiuti 
dall Occidente» che traspariva 
abbastanza dall impostazione 
data al vertice di Parigi) 
quanto piuttosto quello di 
contribuire su un piano di pa 
ntà a creare le condizioni eco 
nonnine necessane alle nfor 
me 11 piano prevede 4 campi 
di intervento 1 agncoltura 
I accesso ai mercati con una 
sene di facilitazioni commer 
ciali concesse dalla Cee gli 
investimenti per favorire i 
quali la Comunità si impegna 
a rendere possibili prestiti del 

la Banca europea e della Ce 
ca a finanziare operazioni di 
capitale a rischio nonché a 
prendere iniziative in materia 
di crediti ali esportazione la 
formazione professionale e 
I ambiente con la possibilità 
di definire programmi comu 
ni I 600 milioni di Ecu servi 
ranno da volano per tutto il 
piano nel senso che non si 
tratterà di uno stanzi imento 
una tantum ma della base fi 
nanziana su cui far partire 
progetti che richiederanno im 
pegni continuati e di lungo 
penodo 

Praga la soddisfazione dei attadm della Hdt nell ambasciata 

Svolta a Praga per i profughi 
I cittadini della Rdt 
potranno espatriare 
nella Germania federale 
H PRAGA Sono state gior 
nate drammatiche ma aita fi 
ne per i mille cittadini della 
Repubblica democratica tede
sca che hanno trovato nfugio 
nell ambasciata della Repub
blica federale di Germania la 
situazione si è sbloccata II go
verno di Berlino infatti haas 
sicurato che potranno nentra 
re nella Rdt dove otterranno 11 
permesso di trasfenrsi legai 
niente nell altra Germania 

Sembra concludersi cosi 
una vicenda che da queste 
state aveva messo in movi
mento le cancellene di mez 
« Europa Settimane contras 
segnate da un altalena di noti 
zie di spiragli di speranza mi 
sti a preoccupazioni e ango* 
scie E stato I avvocato 
Wolfgang Vogel specializzato 
nelle missioni di questo tipo 
dove la ragione di Stato deve 
temperarsi con le esigenze 
umane ad assicurare a nome 
del governo della Rdt. che la 
vicenda può essere conclusa 
nspettando alcune regole La 
pnma che il governo della Rdt 
non pud affidare la sorte del 
suoi cittadini a governi terzi la 
seconda che lo stesso gover 
no una volta che ì mille nfu 
giati nell ambasciata della Rfg 
faranno ritomo in patna assi 
curerà 1 accoglimento delle 
domande di espatrio 

Le trattative che hanno 
portato a questo esito si sono 
svolte con ta partecipazione 
oltre che dell aw Voge) an 
che del sottosegretari agli 
Esteri della Germania federa 
le Walter Priesnitz e Juergen 
Sudhoff e del capo della rap
presentanza di Bonn a Berlino 
est Franz Bertele 

Non è escluso che I avvoca 
to Wolfgang Vogel a questo 
punto non si trasfensca a Var 
savia nel tentativo di risolvere 
anche il caso di altn quattro-
Lento cittadini della Rdt <ac 
campatisi» nella sede dell am 
basciata della Rfg in Polonia 

Dopo Budapest Piaga rap
presentava una spina tra i rap
porti Est Ovest che bisognava 
togliere nel più breve tempo 
possibile La disponibilità del 
governo della Rdt a risolvere 
la questione va letta anche 

Mosca 1 
Scontri 
tra polizia 
e vietnamiti 
wm MOSCA Per tre giorni un 
intero quartiere della capitale 
sovietica è stato fatto oggetto 
di una sene di scontn tra ope 
rat vietnamiti giovani mosco
viti e le forze di polizia 11 
quartiere è quello di Orekho-
voBonsovo dove convivono 
assieme alla popolazione lo
cale migliaia di vietnamiti 
emigrati nell Urss per essere 
occupati nelle fabbriche della 
capitale 

Ali ongine degli scontn 
conclusisi con almeno otto fé 
riti e con decine di automobili 
danneggiate cera il risenti 
mento dei moscoviti per la ve 
ra e propria razzia di generi 
alimentari e di articoli come 
televison elettrodomestici 
ecc fatta dalla comunità viel 
namita [vietnamiti infatti se 
condo il quotidiano «Moskovs 
kaya Pravda» che ha dato no
tizia degli scontn comprava 
no di tutto propno tutto e le 
merci cosi acquistate veniva 
no spedite nel Vietnam È d i 
notare che nella capitale so
vietica lavorano oltre lOmìla 
vienamiti 

nel senso che a Berlino est 
qualcosa per quanto lenta 
mente si sta muovendo La 
questione dei profughi co* 
munque non è ancora del 
tutto risolta Dall Ungheria in
tatti proseguono giomalmen 
te i passaggi sul confine cùn 
I Austria L altra notte ad 
esempio sono transitati oltre 
600 cittadini della Rdt In due 
settimane secondo cifre fonti 
te dalla Germania federale i 
profughi provenienti dall Un 
gheria sono stati 20285 Da 
parte sua I Austria ha fatto 
sapere che dall 11 settembre 
scorso dal giorno in cui le au 
tonta di Budapest hanno 
aperto le frontiere con la vici
na repubblica danubiana so 
no giunti nei centri di raccolta 
21 424 tedesco orientali An 
che se circa il 95 per cento di 
questi profughi si recano subì 
to verso la Rfg circa 500 affol 
lano i due centn della Croce 
rossa allestiti a Ntckelsddrf « 
Klingenbach Ad Ogni profugo 
viene fornito un abito e conse* 
gnaticirca700scellini (pana 
70mi!a lire) sufficienti per il 
pieno di benzina Finora la 
Croce rossa austriaca ha di 
s'nbuito circa 3 milioni di 
scellini pan a 300 milioni di 
lire 

Su cento profughi che am 
vano in Austna ci sono alme 
no due che provengono dalla 
Cecoslovacchia attraversando 
il Danubio È di ieri la notizia 
che un sommozzatore ceco 
slovacco ha chiesto asuo po
litico ali Austna dopo aver 
nuotato per tre chilometn sol» 
to la superine del lago artifì 
ciale della Moldavia al confine 
con i Alta Austria L uomo un 
giovane di 3i anni residente 
nella Moldavia meridionale è 
riemerso dal lago stremato e 
ha vagato a lungo nei boschi 
pnma di trovare qualcuno che 
lo accompagnasse in una lo
canda Si tratta di un giornali 
sta che aveva partecipato alle 
dimostrazioni per il 21 agosto 
a Praga Fermato gli era Aaia 
nitrato il passaporto dopo es* 
sere stato minacciato di arre 
sto «O in carcere o in Austria 
- ha detto - un altra soluzione 
per me non e era» E cosi ha 
prefer to I Austria 

Mosca 2 
Aperti 
gli archivi 
delKgb 
mt MOSCA II vicecapo degli 
aretini del •Kgb» (il comitato 
per la sicurezza del o Stato) 
V Vmogradov ha smentito in 
un intervista alla Frauda le vo 
ci secondo cui la dmgenza 
della polizia segreta impauri 
ta dalle nve'azioni (atte da Ni 
kita Krusciov al 20° congresso 
del PCus nel 1956 avrebbe di 
strutto centinaia di migliaia di 
documenti riguardanti le pur 
ghe staliniane 

Secondo V nogradov anzi 
il Kgb sta rendendo accessibili 
moltissimi documenti conser 
vali nei suoi archivi 

Vmogradov nvela inoltre 
che nel corso del 19S8 e del 
primo tnmestre del 1989 sono 
slate riabilitate grazie anche 
alla «attiva collaborazioni» del 
Kgb 47 088 persone mentre li 
riabilitazione è stata negata 
nel 1988 aa altre 3-192 in 
considerazione del latto che 
non possono essere riabilitate 
- ha specificalo - le persont 
che hanno collaborato con i 
nazisu 

10 l'Unità 
Mercoledì 
27 settembre 1989 
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Bitter e Shevardnadze In un ricevimento al Metropolitan Museum 

Ora c'è paura 
Come elimineranno 
i gas tossici? 
« N E W YORK. Non tutti sono 
cosi Incantati alle proposte di 
Bush per l'eliminazione delle 
scorte Usa di armi chimiche. 
Alcuni spiegano che Bush ha 
fatto «di necessità virtù», ha 
venduto come grande conces
sione qualcosa che già dove
va (are per forza ed era am
piamente in programma. Altri 
addirittura sostengono che gli 
attuali piani di distribuzione 
degli ordigni rischiano di far 
più danno del loro uso In 
guerra. 

I più allarmati di tutti sono 
quelli di Greenpeace. «Qui si 
rischia di passare da un pro
blema terrificante - quello di 
come disfarsi di armi chimi
che vecchie, i cui contenitori 
ormai hanno delle perdite -
ad un problema ancora più 
terrificante - quello di come 
liberarsi dai residui tossici», di
cono al quartier geneiale di 
Washington dell'organizzazio
ne ambientalista. Greenpeace 
aveva già pubblicato in agosto 
uno studio in cui si denuncia* 
vano i rischi gravissimi di in
quinamento derivanti dall'ex 
peraziqne distruzione delle 
scorte di armi chimiche che 
l'esercito degli Stati Uniti sta 
per iniziare in un atolto sper
duto nel Pacifico 

II Johnston Atoll, una stri
scia di corallo in mezzo al 
mare, 730 miglia a sud-ovest 
delle Hawaì, è la sede prescel
ta per la costruzione di un gi
gantesco Inceneritore di armi 
chimiche. L'impianto è già co
stato un quarto di miliardi di 
dollari e dovrebbe entrare in 
funzione, agli inizi dell'anno 
venturo. Secondo Greenpeace 
è assai probabile che produca 
emissioni altamente tossiche 
e inquini gravemente l'ocea
no. 

l e quattro tornaci dell'im
pianto dovrebbero bruciare 
fusti di «Agent Orange», il de
follante usato ampiamente 
nella guerra del Vietnam, dì 
•gas mostarda» tipo quello 
usato ancora un anno fa nella 
guerra Iran-lrak, distruggere 
tutti i contenitori e riciclare 1 
fluidi usati nella neutralizza
zione del gas nervino e di altri 

gas irritanti. L'esercito si difen
de dalle accuse sostenendo 
che i fumi derivanti dall'ince
nerimento saranno tutti filtrati, 
ma non smentisce la preoccu
pazione principale degli am
bientalisti: il fatto che sinora 
non hanno inventato un mo
do migliore di disfarsi di que* 
su' filtri che buttarli in mezzo 
al Pacifico-

«Siamo riusciti ad evitare 
che i gas tossici fossero usati 
nella seconda guerra mondia
le, rischiamo dinon poter fare 
a meno di mangiare tonno in 
scatola pescato in Micronesia 
e nutrirsi con le stesse tossi
ne», dicono a Greenpeace. E 
preannunciano proteste inter
nazionali, finché le rassicura
zioni da parte del Pentagono 
saranno meno «arbitrarie* di 
quello che sono state finora. 

L'inceneritore sull'atollo 
Johnston era stato progettato 
dopo' che lo scorso anno il 
Congresso aveva approvato 
una legge in cui si impone al 
Pentagono di distruggere tutte 
le anni chimiche che sono 
state conservate nei depositi 
per pia di 10 anni. E siccome 
gran parte delle scorte conser
vate nella mezza dozzina di 
depositi militari e di fabbriche 
di armi chimiche disperse ne
gli Stati Uniti risalgono addirit
tura alla guerra del Vietnam, 
se non addirittura di quella di 
Corea, ciò significa che secon
do quella legge va distrutto il 
90% delle armi chimiche Usa 
entro il 1977. Mano a mano 
agli ordigni più vecchi viene 
sostituita una nuova genera
zione di armi chimiche dette 
«binarie», dove composti chi
mici di per sé innocui diven
gono letali solo quando ven
gono mischiati al momento 
dell'esplosione o dell'attiva
zione 

«Ha fatto di necessità virtù, 
quelle scorte avremmo dovuto 
distruggerle comunque», è sta
to il commento di Sam Nunn, 
l'autorevole presidente demo
cratico della commissione 
Forze armate dei Senato, alla 
gran proposta fatta lunedi da 
Bushall'Onu D Si.Gi. 

«•NEW YORK. De Michelis 
insiste nella sua richiesta al-
l'Onu, Davanti alla plaiea del
le Nazioni Unite, nel giorno 
del debutto sulla scena inter
nazionale, il ministro degli 
Esteri italiano ha sostenuto ie
ri (quando in Italia eratto le 4 
del mattino) la necessità di 
una forza di polizia delf'Onu 
pronta ad intervenire contro i 
narcotrafficanti Ma, insieme 
alle misure repressive, ha 
chiesto ai paesi ricchi un so
stegno concreto ai contadini 
della Bolivia, del Perù e della 
Colombia per convincerli ad 
abbandonare le colture di co
ca. 

L'ambiente e il debito este
ro sono stati gli altri due temi 

Il ministro degli Esteri sovietico 
accoglie la proposta americana 
di distruggere le armi chimiche 
senza però produrne di nuove 

(Accordiamoci anche sulla fine 
dei test atomici e cessiamo 
la produzione di materiale fissile» 
Fermezza contro il terrorismo 

al bando anche il nucleare 
«Prendiamo in parola Bush», dice Shevardnadze al-
l'Onu. E ne approfitta per rilanciare su tutto il fronte. 
Non solo sulle anni chimiche («Distruggiamo quelle 
vecchie ma cessiamo anche di produrne di nuove») 
ma anche sui missili e il nucleare, lo sviluppo, l'am
biente, il terrorismo. Prime reazioni negli Usa. Bush: 
«La risposta sovietica è stata molto positiva. Sono 
molto soddisfatto di come stanno andando le cose». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND QINZBIRO 

tuzione delle attuali scorte di 
gas tossici Usa con un minor 
numero di ordigni «binari*, a 
base di due componenti chi
mici che sono assolutamente 
innocui finché non vengono 
mischiati dall'esplosione. 

E perché non anche un ac
cordo per cessare tutti i test 
nucleari e la produzione di 
materiale fissile per le bombe 
atomiche? Perché non una 
trattativa multilaterale sui mis
sili, visto che non solo Usa e 
Urss ma già una ventina di 
paesi sono dotati di questo ti
po di arma? E perché non di
scutere l'intero arco dei temi 
connessi ai nucleare «in una 
riunione di rappresentanti 
non solo delle potenze nu
cleari, ma anche degli Stati 
nei cui tenitori sono staziona

l a NEW YORK. «Abbiamo 
ascoltato con molta attenzio
ne il discorso del presidente 
Bush, che a nostro avviso con
teneva diverse idee molto im
portanti ed interessanti», ha 
esordito Shevardnadze. Per 
poi rilanciare su ciascuna di 
queste «idee» e propome con 
irruenza di nuove. 

Distruggere le armi chimi
che? Benissimo, «l'Urss è 
pronta ad andare anche oltre 
ed assumersi, assieme agli 
Stati Uniti, obbligazioni anche 
prima della conclusione di 
una convenzione multilatera
le». Ma bisognerebbe anche 
cessare, come l'Urss dichiara 
di aver già fatto, la produzione 
di nuove armi chimiche. «Mi 
riferisco anche alle armi bina
rie», ha detto Shevardnadze, 
riferendosi alla ventilata sosti

le armi nucleari»? 
Cieli aperti? Benissimo, l'i

dea delle ricognizioni senza li
miti sui rispettivi territori dì 
Usa e Urss «ci piace», ha detto. 
Ma perché non anche «mari 
aperti», «spazio aperto»? «Solo 
cosi raggiungeremo la traspa
renza assoluta e il necessario 
livello di fiducia». 

Ancora: anche se «ancora 
nessuno al mondo può dire 
addio alle armi», perché non 
accordarsi per evitare il com
mercio delle armi, perché non 
•abbandonare, una volta per 
tutte, e subito, la pratica dei 
trasferimenti intemazionali in
controllati e illimitati dì armi»? 
«Noi vogliamo arrivare al pun
to che non ci sia più nemme
no un soldato sovietico fuori 
dalle nostre frontiere». 

E infine: «Se é doveroso per 
noi non avere pregiudizi nei 
confronti di un governo di 
non comunisti in Polonia, per
ché tanta intolleranza di altri. 
mettiamo, nei confronti di Cu
ba? Se è possibile un primo 
ministro non comunista in Po
lonia, perché dovrebbe essere 
considerata eresia un comuni
sta che diventa capo di un go
verno in Occidente?». 

Tra gli applausi dell'asiiem-
blea, più calorosi ancora di 

quelli che il giorno prima ave
vano accolto Bush, il ministro 
degli Esteri sovietico ha nferito 
dei progressi raggiunti nei rap
porti Usa-Urss nel corso dei 
suoi colloqui col collega ame
ricano Baker nel Wyoming. 
•Siamo più vicipi», ha detto, 
confermando che pregiudizia
li sono cadute da una parte e 
dall'altra sui missili strategici e 
le guerre stellari, e rivelando 
che «la situazione non sembra 
affatto ad un punto morto» 
nemmeno sul nucleare corto» 
in Europa. 

Con durezza e senza equi
voci Shevardnadze ha con
dannato il terrorismo. Su una 
base dì principio: «È venuto il 
momento di rendersi conto 
che non tutti i mezzi sono 
buoni per conseguire sì trat
tasse anche dei più nobile dei 
fini». Con un rifiuto dì ogni ti
po di piazza Tian An Men, in 
Cina, in Palestina o in Geor
gia: non si può più tollerare 
né la violenza «degli Stati con
tro i propri popoli», né «la vio
lenza su basi nazionali, etni
che o religiose». Con un impe
gno: «Non va esteso alcun ap
poggio o simpatia ai cosiddet
ti movimenti che consentono 
azioni che umiliano altre na
zioni, o usano metodi terrori

stici, barbarici e inumani nel 
condurre la loro lotta». 

Ma l'inviato di Gorbaciov ha 
voluto anche mettere l'accen
to sul fatto che la strada da fa
re è ancora lunga. («La comu
nità mondiale non ha ancora 
ragioni di autocompiacimento 
e di euforia», «non siamo an
cora in grado di sostenere che 
le tendenze positive siano di
venute irreversibili»). E «cor
reggere» l'enfasi con cui Bush 
aveva indicato la democrazia 
all'americana e il libero mer
cato come ricetta universale 
per guarire i guai del resto del 
mondo. 

Ha denunciato infine «for
me esagerate dì egoismo e di
fesa dei propri interessi» che 
«spesso tendono a produrre 
aggressione ed espansione». 

«Una risposta molto costrut
tiva, siamo sulla stessa lun
ghezza d'onda»: questa la pri
ma reazione, al caldo, della 
Casa Bianca al discorso di 
Shevardnadze. In particolare, 
il presidente americano Bush 
ha detto: «Sono molto com
piaciuto di come stanno an
dando le cose, La reazione 
dei sovietici alle nostre propo
ste di ieri è stata molto positi
va: ora cerchiamo di elabora
re questi accordi». 

—————— D0p0 l'ultimatum di Gorbaciov, arrivano in Armenia i primi treni 

Diecimila soldati nel Karabakh 
Ponte aereo per sfamare la popolazione 
Dopo l'ultimatum di Gorbaciov, una divisione di 
almeno 1 Ornila uomini è arrivata nel Nagorno-Ka-
rabakh per ripristinare il traffico ferroviario e stra
dale. È una delle «misure concrete» annunciate 
l'altro ieri davanti al Soviet supremo. I primi rifor
nimenti trasportati con gli elicotteri dai soldati 
della «Dzerdzhinskij><. Transitati 14 convogli ma la 
situazione rimane ancora «molto grave*». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SEROIO SERGI 

• H MOSCA. L'ultimatum di 
Gorbaciov sembra aver otte
nuto i primi timidi risultati, ma 
la situazione nel Caucaso, co
me riferisce l'agenzia Tass, ri
mane «molto grave». Nelle ulti
me ore una divisione motoriz
zata è stata inviata nel Nagor-
no-Karabakh, la regione al 
centro dello scontro tra l'Ar
menia e l'Azerbaigian, per da
re manforte agli oltre quattro
mila soldati delle truppe spe
ciali che, da mesi, fronteggia
no come possono la funa de
gli scontri interetnici. 

Dopo la minaccia al ricorso 
di non meglio specificate 

«concrete misure», annunciate 
con piglio severo dal presi
dente Gorbaciov durante la 
pnma seduta della nuova ses
sione del Soviet supremo, l'in
vio della divisione, composta 
da non meno di ' Jmila uomi
ni, sembra confermare l'ab
bandono dell'impotenza da 
parte di Mosca e la manifesta 
volontà di prendere in mano 
una situazione, già incancre
nita, che i partiti di Baku e di 
Erevan non sono stati in grado 
di risolvere in diciannove me
si. Forse Gorbaciov si nferiva 
proprio a questo quando ha 
dato tempo «48 ore» alle auto

rità delle due Repubbliche per 
cercare un accordo. 

La Tass, ieri sera, ha riferito 
che i primi contingenti della 
divisione, intitolata a Ds.erd-
zhìnskij, il fondatore dei seni-
zi dì sicurezza ai tempi di Le
nin, sono arrivati nel Nagomo-
Karabakh e hanno provveduto 
a distribuire i primi riforni
menti grazie all'utilizzazione 
degli elicotteri. Anzi, sembra 
proprio che sia stata predispo
sta una sorta di ponte aereo 
per aggirare il blocco delle vie 
di comunicazione nell'attesa 
che venga rimosso dalle trup
pe. Il colonnello Skoroboga-
tov, responsabile polìtico del 
comando delle truppe specia
li, ha detto che i militari presi
diano i punti dì approvvigio
namento ìdrico, i pozzi di pe
trolio, distnbulscono la posta 
e riforniscono di alimentari i 
villaggi più lontani. Negli ulti
mi giorni sono state scaricate 
500 tonnellate di merce, in 
maggioranza genen di prima 
necessità. I soldati si sono an
che preoccupati di mettere 

nei ricoveri ben SOmìla capì di 
bestiame, sparso per i pascoli, 
affamato, appena in tempo ' 
prima dell'arrivo dell'inverno. 

Nonostante questo lavoro, 
che ripara in parte le conse
guenze di uno sciopero infini
to, il generale Safonov ha la
mentato il persistente clima di 
ostilità nei confronti dei milita
ri sottoposti, dì frequente, ad 
aggressioni di massa. 

II generale Vladimir lego-
rov, della polizia ferroviaria, 
ha comunicato ieri che sette 
convogli hanno attraversato 
l'Armenia alle prime ore del 
matUno trasportando macchi
nari, carbone e carta (i gior
nali non escono da tre giorni) 
e si è detto convinto che il 
traffico su strada sarà npristì-
nato entro oggi. Il telegiornale 
della notte ha annunciato in
vece che 14 treni hanno supe
rato il blocco e raggiunto l'Ar
menia. Ma nel filmato tra
smesso si vedeva che i cibi 
trasportati, dopo tre settimane 
di attesa sotto il sole, brulica
vano di vermi. 

Sakharov 
«In Urss 
si torna 
indietro» 

«Dizionario 
della glasnost» 
a Parigi 
e Mosca 

Deputati italiani 
contro il regime 
dell'ayatollah 

Mikhail Gorbaciov 

Il fisico sovietico Andrei Sakharov (nella foto) giunto in 
Francia per un congresso della società francese dì fisica, ha 
affermato che «la situazione in Urss è difficilissima* e in una 
intervista al quotidiano di Lione Le progres, ha detto di rite
nere che i dirigenti sovietici .non vanno più nella direzione 
della perestroika, ma stanno tornando indietro*. Parlando a 
Villeurbanne, vicino a Lione, di fronte a circa 200 congres
sisti, Sakarov si è scusato per non avere affrontato subito te
mi scientifici. «Ho lasciato Mosca con grande tristezza - ha 
detto il fisico - perché la situazione è difficilissima*. Ogni 
cittadino sovietico - ha concluso - deve mobilitarsi perché 
il paese esca da una situazione creata da 70 anni di menzo
gne*. Affrontando quindi li problema delle nazionalità, Sa
kharov cita la questione con l'esempio del Bagomy Karaba
kh e indica che -l'esplosione delle passioni nazionali at
tualmente in corso è soprattutto dovuta all'indecisione dei 
governo centrate che non ha saputo assumere una posizio
ne precisa e netta». 

È uscito in Francia -Il dizio
nario della glasnost», 500 
pagine di confronti e scam
bi culturali tra intellettuali 
francesi e sovietici che inter
vengono sui problemi del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nostro tempo. Il dizionario, 
~ m m ~ " " ^ ^ H m ^ nato da un'idea dello stori
co francese Marc Ferro «presa al volo e con entusiasmo» dal 
suo collega sovietico Youri Afanassiev, é stato pubblicato 
contemporaneamente a Parigi, dalla casa editrice «Payot*. e 
a Mosca dalle edizioni «Progress*. I temi trattati sono I più 
disparati: da quelli politici, come colonialismo, nazionali
smo, rivoluzione, a quelli sociali e più generali, come edu
cazione, cultura, cinema, femminismo, creazione artistica. 
Per ogni concetto è intervenuto «a nome» dell'occidente un 
gruppo di professori universitari francesi, seguiti dai colle
glli sovietici, in genere espressione delia perestrojka. 

Oltre 200 parlamentari Ita
liani, del Senato della Re
pubblica e della Camera del 
deputati, fra i quali i ministri 
Ruberti, Vizzini, Romita e 
De Lorenzo e i presidenti 
delle commissioni Esteri 

•»••*••>••"*•••••••"••••••»"•••»• sen. Achilli e on. Piccoli, 
hanno frimaio un appello, indirizzato al presidente del con
siglio, che chiede la condanna del regime khomelnlsta e 
auspica il riconoscimento del consiglio nazionale della re
sistenza iraniana. «Un fatto di grande importanza e rilievo -
è detto nell'appello - perché la repressione in Iran, anche 
dopo la morte di Khomeini continua e migliaia di cittadini 
iraniani vivono sotto la minaccia del terrore e delle esecu
zioni. Inutile coltivare la speranza di trovare all'iniemo del 
regime qualche linea moderata o pragmatica: bisogna pun
tare sul Consiglio Nazionale della Resistenza, guidato da 
Massud Rajavi e sul movimento popolare dei Mojahedin 
del Popolo». I parlamentari italiani chiedono l'embargo del
le armi e del petrolio e l'espulsione dall'Onu della Repub
blica Islamica dell'Iran come già richiesto dalla dichiarazio
ne 4/89 del Parlamento Europeo del 24 maggio 1989. 

Il soviet supremo dell'Una 
ha discusso il caso dell'arti
colo su Boris Elisili negli 
Stati Uniti pubblicato da Re
pubblica e ripreso integral
mente dalla frauda, Dopo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ aver suscitato un coro dì 
• " " ™ ™ » » ^ • proteste ed uri* dura critica 
da parte della commissione parlamentare per gli affari del
la glasnost, il caso e cosi giunto nell'aula del parlamento 
che ha approvato la costituzione di una commissione per 
indagare su eventuali responsabilità del direttore della 
Frauda. Viklor Afanasev, direttore dell'organo del Pois dal 
1976, è stato costretto già la settimana scorsa a pubblicare 
le scuse del giornale per l'articolo nei confronti del deputa
to Eltsin, un [atto senza precedenti nella storia della Frauda. 
L'articolo della Repubblica, che dipingeva Eltsin come un 
ubriacone preoccupato solo di acquistare quanti più possi
bile prodotti occidentali, é stato smentito dallo stesso depu
rato sovietico che lo ha definito «una completa menzogna». 

•L'antisemitismo in Unghe
ria non dev'essere accettato 
né come un atteggiamento 
silenzioso, né tanto meno 
come una presa di posizio
ne aperta». Lo ha dichiarato 
il primate d'Ungheria e pre-

™'"^ ,™™ ,™™ ,™"^™^~ sidente della Conferenza 
episcopale magiara card Laszlo Paskai che nei giorni scor
si aveva ricevuto nella sua sede di Esztergome una delega
zione del Congresso mondiale ebraico. Lo ha reso noto la 
•Radio vaticana» citando fonti cattoliche austriache. Dopo 
quella in Unione Sovietica, la comunità ebraica in Unghena 
é la più numerosa dell'Europa onentale, contando 85.000 
membri (pnma della seconda guerra mondiale erano 
800.000). 

Commissione 
sovietica 
sul caso Eltsin 
Repubblica 

Primate 
d'Ungheria 
contro 
l'antisemitismo 

VIRGINIA LORI 

.Ambiente e droga 
nel debutto 
di De Michelis 
Debutta Gianni De Michelis alI'Onu sotto il segno 
della lotta alla droga e della difesa dell'ambiente. 
11 ministro degli Esteri italiano ribadisce l'appog
gio alla forza delle Nazioni Unite contro i narco
trafficanti e chiede la codificazione di un nuovo 
reato, il «delitto contro la natura». Per il debito 
estero l'Italia vuole un progetto che «vada oltre il 
piano Brady». La cooperazione nel centro Europa. Gianni De Michelis 

«forti» del discorso di De Mi
chelis che, in larga parte, ha 
ricalcato il piano di lavoro 
presentato la settimana scorsa 
in Parlamento «L'allarme per 
la difesa dell'ambiente - ha 
detto il ministro - non deve 
contribuire ad allargare il sol
co Ira Nord e Sud del mondo». 
Per De Michelis servono nor-
me di condotta internazionali 
che prevedano, tra l'altro, un 
nuovo tipo di reato il «delitto 
contro la natura» 

Per l'enorme problema del 
debito, «male oscuro di tante 
economie", il ministro italiano 
vuole misure che invertano 
una situazione paradossale il 

* (lusso delle risorse che viaggia 

ancora dai paesi più poveri a 
quelli più ricchi. Il piano 
Brady per l'alleggerimento del 
peso dei debiti non basta. L'I
talia è pronta a condonare 2 
miliardi di dollari alle nazioni 
più povere 

De Michelis ha parlato della 
cooperazione con Polonia, 
Ungheria e Jugoslavia, impe
gnate in una riforma profonda 
idei propri sistemi, e della ne
cessità di collaborazione con 
gli Stati del Mediterraneo. Al-
FOnu ha nehiesto uno forzo 
per diventare protagonista 
deÌI'«integraztone globale» Un 
ruolo che potrà svolgere me
glio se si rivedono «i meccani
smi decisionali vigenti, incluso 
li voto» 

-—-""——— il nuovo segretario del Pc cinese Jiang Zemin difende l'attacco agli studenti 
Linea morbida su Zhao: non sarà processato, ha commesso solo errori politici 

«Inevitabile» il massacro di Pechino 
L'attacco dei militari agli studenti sulla piazza 
Tian An Men è stato «inevitabile» per salvare la Ci
na dalla «controrivoluzione». Questo il giudizio 
con il quale il nuovo segretario del Pc cinese 
Jiang Zemin si è presentato ieri per la prima volta 
alla stampa. Nei confronti del suo predecessore, il 
defenestrato Zhao Ziyang, grande moderazione: 
non sarà processato, i suoi errori sono politici. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

M PECHINO In Cina è stata 
tentata «una ribellione con
trorivoluzionaria, che mirava 
a sconfessare la leadership 
del partito comunista e a ro
vesciare il sistema socialista». 
Perciò l'intervento dei militan 
che hanno soffocato nel san
gue la protesta studentesca è 
stato inevitabile Jiang Zemin, 
che ha fatto ieri con questo 
giudizio il suo debutto davan
ti alla stampa come segreta
rio del partito, ha usato inve
ce Ioni moderati nei confronti 
del suo predecessore. «Il 
compagno Zhao Ziyang ha 
commesso degli errori. Ma è 

coerente politica del nostro 
Comitato centrale che quan
do un membro del partito 
commette degli errori la sua 
vita non ne venga coinvolta. 
Il compagno Zhao ha servito 
per lunghissimo tempo il par
tito e credo che in questo 
momento goda di condizioni 
di vita migliori delle mie» 
Con queste parole, pronun
ciate ieri mattina davanti a 
una platea di alcune centi-
mala di giornalisti cinesi e 
stranlen, Jiang Zemin ha 
messo la parola fine agli in
terrogativi di questi mesi Milla 

vicenda e sulla sorte dell'ex 
segretario del Partilo comuni
sta. Zhao Ziyang, o meglio «il 
compagno Zhao Ziyang, che 
resta membro del Pc», anche 
ien è stato accusato da Jiang 
Zemin di aver «sostenuto i di
sordini studenteshi e diviso il 
partito». Ma esce di scena sul
la scia di questo giudizio poli
tico. non di provvedimenti 
amministrativi e tanto meno 
di un procedimento penale, 
come era apparso probabile 
fino a qualche settimana fa. 
L'annuncio dato ieri da Jiang 
Zemin non era affatto sconta
to. Lo si può considerare un 
risultato del braccio di ferro 
che c'è stato in questi mesi 
nel vertice tra l'ala più con
servatrice e oltranzista e l'ala 
più moderata che si raggrup
pa attorno al nuovo segreta-
no e che gode del sostegno 
di Deng Xiaoping. Questo ul
timo non a caso e ricompar
so in pubblico in gran forma 
- e non solo fisica - proprio 
qualche giorno fa, alla vigilia 

delle dichiarazioni dì ien di 
Jiang Zemin, sia per difende
re la politica di «apertura eco
nomica» sia per mettere il si
lenziatore alle accuse che 
erano state mosse all'ex se
gretario. 

Deng Xiaoping dunque re* 
sta. Il ritiro di Deng dalla sce
na politica, ha detto il segre
tario del Pc, sarà deciso dal 
Partito e dallo Stato. In altre 
parole, la politica cinese ha 
ancora bisogno del leader ot
tantacinquenne. E questo 
vuol dire che c'è stato in que
sti ultimi tempi nel gruppo di-
ngente un nequilibno a van
taggio delle forze più mode
rate, ma questo nequilibno 
deve ancora raggiungere l'as
sestamento definitivo E Deng 
serve 

Che ci sia stato uno sposta
mento a vantaggio dello 
schieramento moderato io si 
è capito anche dal tono com
plessivo della conferenza 
stampa di ieri mattina. Alle 
domande sulla dimensione 

della repressione - arresti e 
condanne a morte - Qiao Shi 
non ha risposto fornendo ci
fre, ma ha negato che sia sta
ta scelta la linea dei «processi 
e delle condanne a morte a 
tappeto» nei confronti di stu
denti e di intellettuali per ì 
quali, ha detto, ci si sta «muo
vendo con cautela». E se an
cora qualche settimana fa si 
parlava di massicce espulsio
ni dal partito e di allontana
mento dagli incarichi dirigen
ti dei membn comunisti coin
volti nelle manifestazioni, ieri 
mattina Song Ping ha detto 
che si interverrà innanzitutto 
con una intensa opera di 
«educazione e di studio del 
marxismo-leninismo». 

Il nuovo equilibrio dovrà 
ora passare la prova del pros
simo Comitato centrale che, 
ha confemato Jiang Zemin, si 
terrà «presto» e si occuperà 
innanzitutto di economia, «La 
riforma e l'apertura non si 
toccano», ha detto il segreta-
no, ma bisogna decidere mi

sure concrete e vedere pei 
che non è andata avanti que 
sfanno la manovra di raffred 
damento dell'economia deci 
sa lo scorso anno. Si fronteg 
geranno in questa occasion». 
i sostenitori di un maggio) 
centralismo, come Li Peng i 
Yao Yilìn, e i sostemton de 
mantenimento di un certt 
grado dì decentramento? Ec 
co l'interrogativo di questa vi 
giha Ma intanto Jiang Zemir 
ieri mattina ha difeso il lavoro 
svolto da Zhao Ziyang ai lem 
pi in cui era primo ministro e 
quindi artefice della «apertu 
ra». In effetti, se si vuole salva 
re la nforma economica è in 
dispensabile salvare Zha< 
primo ministro. Chi è stato in 
vece condannato è Zhao Zi 
yang segretario, che ha coni 
messo l'errore di teorizzare 1. 
«separazione» tra partito t 
amministrazione, ha dato fui 
to alta nforma polìtica, li 
cercato dì liberare energie in 
tellettuali e imprenditona1 

soffocate dal burocratismo * 
dai meccanismi centralizzati 
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Pavlos Bakoyannis 54 anni, Il portavoce di Nuova democrazia 
ucciso Ieri mattina ad Atene 

Lo stesso gruppo 
uccise nel 75 
3 capo della Cia 

L'esponente conservatore II gruppo «17 novembre » 
è stato ucciso da due killer rivendica romicidio 
nell'androne del suo ufficio «Era un socio d'affari 
a un mese dalle legislative del truffatore Koskotas» 

Atene, bagnata di sangue 
la vigilia elettorale 

• • ATENE L organizzazio
ne «17 novembre» che ha ri 
vendicato I assassinio del por 
lavoce di «Nuova Democrazia» 
fóce la sua prima «uscita pub 
blica» nel dicembre del 1975 
con I omicidio del capo della 
Cia in Grecia In seguito i ter 
rorlsti del sruppq firmarono 
gli omicidi di altri due espo 
nqnii statunitensi di due indù 
striali greqi di quattro agenti 
della polizia di un magistrato 
di un editore di due guardie 
del corpo delle toro vittime e 
ieri Infine di Pavlos Bakdyan 
nis |ntotale dunque Homi 
cidi 

L. organizzazione prende il 
nome «17 novembre» In rlcor 
do della strage commessa al 
Politecnico di Atene dai cam 
armati dei colonnelli il 17 no
vembre 1973 Ma di questo 

gruppo nonostante siano pas 
«atl molti anni dalla sua costi 
tuzione e dalle prime «impre 
se» si sa pochissimo Tutti gli 
attentati compreso quello fai 
lito contro I ex ministro degli 
Interni socialista Giorgos Pel 
sos sono stati nvendicati con 
comunicati siglati da una sic! 
la rossa a cinque punte e an 
che II linguaggio usato fa n 
cordare le Brigate rosse 

L organizzazione sulla cui 
vera natura ora in Grecia si 
nutrono molti dubbi si pre 
senta come I unico difensore 
della classe operaia e conte 
sta duramente le scelte del 
Partito comunista 

(I Pentagono ha promesso 
una ricompensa di ben 
SOOmila dollari a chiunque 
fornisca informazioni utili sul 
gruppo terrorista 

Corea del Sud 
Studente nudo 
per protesta 
contro il Regime 

Continuano le dimostrazioni 
studentesche contro il regime 
dttatortale della Corea del 
Sud Ogni giorno o quasi 
centinaia di studenti delle uni 
versiti coreane danno vita a 
azioni di protesta contro il go 
verno per esigere una concre 

h trattativ i con la Corea del Nord e per ottenere quelle libertà 
civili e democntiche che il regime invocando lo spettro della 
puura fredda nega da anni Nella foto un giovane privo d u e 
stili per protesta mentre viene arrestato 

Violenza nelle Filippine 
È arrivato Dan Quayle 
e i guerriglieri 
uccidono due americani 
M MANILA Ondati di violen 
?a nelle Filippine in coinci 
denza con la visita del vice 
presidente degli Stati Uniti 
Dan Quayle Due dipendenti 
americani della base serra di 
Clark sono stati uccisi proba 
b Imente da guerriglieri comu 
nisti A Capas 90 chilometri a 
nord di Man la Un ufficiale 
della guardia del i.orpo presi 
^ c ^ l É É il capitano Carlos 
DffllHptato assassinato nella 
capllBr Manifestazioni con 
tro ra vìsita di Quayle e la pre 
<,en?a delle truppe statunitensi 
nel! arcipelago si sono svolte 
in diverse città e in alcuni casi 
sono sfociale in scontri con le 
forze dell ordine Ali Universi 
tà Adamson gli studenti han 
no lanciato sassi bottiglie e 
bombe Incendiarie di fabbri 
cazione rudimentale contro 
gli agenti ferendone nove 
Nonostante le rigide misure di 
sicurezza adottate dalle auto 

ntà alcune ore prima deli arri 
vo del vicepresider te Usa e r 
ca 150 attivisti della Lega degli 
studenti filippini e dell Orga 
nizzazione g ovanile naziona 
lista sono riusciti a ragg unge 
re I aeroporto e a inscenare 
una dimostrazione antiamen 
cana 

Quayle che discuterà con i 
dirigenti di Manila il problema 
delle basi militari statunitensi 
ne 11 arcipelago non ha voluto 
rilasciare d eh araz onl al mo 
mento dell arrivo len 11 sotto 
segretario agli estcr filippino 
Mìnuel Yan aveva anticipato 
che Quayle è latore di una let 
tela del capo della Casa Bian 
ca per il presidente signora 
Ce razon Aquino Nel messag 
gio si suggerisce probabllmen 
te 1 avvio di trattative per la 
proroga del contratto d affitto 
delle basi contratto che scade 
nel settembre 1991 

Pavlos Bakoyannis, portavoce del partito conser
vatore «Nuova Democrazia», e stato assassinato ie 
ri mattina ad Atene L attentato e stato rivendicato 

ciclostilato in cui «17 novem 
bre» si attribuisce I omi< idio si 
spiega che Bakoyanns era 

dal gruppo «17 nqvembre» £he riapre il fronte d ^ , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ 
terrore ad uri. mese yane^Iezini* * s l t ^ # M f ^ K l 
Un'altra circostanza rende più torbida lasituazio J ™ % ™ d J * ~ ™ £ 
ne oggi il parlamento greco vota sutl incrimina 
zione di Papandreu per lo scandalo Koskotas 

••ATENE Una scanca di 
colpi al petto nell androne del 
palazzo dove si recava ogni 
giorno per lavorare mentre 1 a 
gente di scorta parcheggiava 
I auto in un garage adiacente 
Bakoyannis è caduto in una 
pozza di sangue sei proiettili 
nel torace Quando è giunta 
1 ambulanza il deputato con 
servatore era in fin di vita ed è 
morto un ora più tardi sotto i 
ferri di un disperato intervento 
chirurgico 

I suoi assassini sono riusciti 
a dileguarsi con estrema facili 
tà nelle viuzze del centro di 
Atene Hanno rubalo una 
macchina e sono spanti la 
sciando dietro di sé nlent al 
tro che un fascio di volantini 
con la mendicatone Testi 
moni oculari affermano che 
erano in due Hanno atteso 
Bakoyannis qualche minuto 

sul marciapede di fronte ali e 
dificio e quando hanno visto 
la sua macchina appanre in 
fondo alla strada si sono ap 
postati nel portone II deputa 
to è sceso dall auto ha im 
boccata 1 ingresso pochi pas 
si poi la scarica fatale Un de 
litio a faccia scoperta guar 
dando negli occhi it bersaglio 
Roba da professionisti 

Sui volantini la firma è tri 
stemente nota «17 novem 
bre» un gruppo di estrema si 
nistra comparso per la prima 
volta nel 1975 per Lassassimo 
del capo delia Cia ad Atene 
Richard Wélch Ma è anche 
una firma sospetta In dicia 
sette anni non è mai stato ar 
restato un suo militante e nes 
sun organo della sicurezza 
greca è riuscito a infiltrare un 
agente in questo gruppo Ne) 

questo è stato «giustiziato* È 
un banale errore In realtà 
Bakoyannis 54 anni sposato 
con una delle figlie del leader 
di «Nuova Democrazia» Mitso-
takis aeputato da tre mesi e 
portavoce del partito conser 
valore era stato I amministra 
tore delegato della «Grammi» 
una casa editrice greca prima 
che Koskotas 1 acquistasse Lo 
slesso banchiere in carcere 
per truffa negli Usa lo avreb 
be scagionato nei giorni scorsi 
di fronte alla commissione 
d inchiesta parlamentare che 
si è recata nel penitenziario di 
Salem a Boston per interrogar 
lo «Quelli del Pasok - avrebbe 
detto Koskotas in una testimo
nianza ancora coperta dal se 
greto istruttono - mi chiesero 
di allontanare Bakoyannis 
qUando acquistai la "Grammi 
perché era 11 gepero di Mitso-
takis e non si fidavano di lui* 
È ancora 1 ombra dello scan 
dalo Koskotas di quel torbido 

pantano di corruzione e sotto 
governo che ha provocato la 
caduta di Papandreu che 
aleggia anche sul delitto di le 
W U t o g r j ^ ^ intornia 
quell ometto piccolo e gras 
so che dalla Banca di Creta 
avrebbe nmpinguato i conti 
correnti dei maggion espo 
nenti del Pasok il partito so 
cialista ellenico del vecchio 
Papandreu al potere in Gre 
eia fino al disastro elettorale 
di tre mesi fa 

E proprio dell "affare Kos 
kotas» sta discutendo in que
ste ore il parlamento greco 
Stasera 1 assemblea voterà la 
messa in stato d accusa del 
1 ex premier per il suo coinvol 
gimento in questo affare. Sarà 
I ultimo atto del governo di 
coalizione fra comunisti e 
conservaton nato a luglio sot 
to il segno della «katharsis» la 
pulizia per liberare il sistema 
politico dalla trama di scanda 
li che le due formazioni gre 
che attribuirono agli anni di 
potere di Papandreu L ex 
premier dovrà cómpanre in 
tnbuna|e già per il -Watergate» 
di Atene La rete di intercetta 
zioni telefoniche che avrebbe 
organizzato attraverso i servizi 

segreti ai danni degli avversari 
politici Ma il «Koskotas» se 
dovesse emergere il coinvolgi 
mento di Papandreu può ren 
dere,mo)tp tosti gli urtimi anni 
dell anziano patriarca 

Dalla sua cella americana 
Koskotas ha esposto alla com 
missione d inchiesta il com 
plesso ingranaggio che sareb 
be stato attuato dal Pasok per 
creare presso la sua banca un 
fondo «nero» di oltre 210 mi 
liom di dollan Per tre anni i 
conti delle maggiori società 
pubbliche (posta trasporti 
etc ) sono stati trasfenti dalle 
grandi banche nazionali nelle 
casse della banca di Creta al 
1 epoca il più piccolo istituto 
di credito del paese dove ve 
niva applicato un tasso di in 
teresse bassissimo (il 2%) La 
differenza (in Grecia i conti 
bancari fruttano circa il 15% 
ali anno) sarebbe finita direi 
tamente nelle mani di Papan 
dreu e dei politici del partilo 
socialista 

Il più recente attentato attn 
buito ai «17 novembre» è stato 
compiuto poco più di un an 
no fa 11 28 luglio 1988 venne 
ucciso con un autobomba 
1 addetto militare Usa in Gre 

Una «partita» di semtex forse utilizzata per le due stragi 

Sul DclO lo stesso tipo di esplosivo 
che distrusse il Boeing della f^njtai? 

wflp * * i S * 4 « 
Si parla ormai ufficiosamente di «semtex», il po
tentissimo e inodore esplosivo che distrusse in vo 
Io già il Boeing 747 della Pan Am, rifecipitato poi 
sul villaggio scozzese di Lockerbte Sarebbe stato 
usato anche per il DclO polverizzatosi sul cielo 
dei Sahara con 171 persone a bordo la scorsa set 
timana Oli inquirenti tuttavia ancora non conler 
mano 

DAL NOSTRO COR R I S P O N D E ^ 

GIANNI MARSILU ' 

• i PARIGI Erano cinque le 
radio portatili piene di esplosi 
vo Una viaggiava a bordo del 
Boeing 747 precipitato sul vii 
laggio scozzese di Lockerbie 
tre furono ritrovate poco dopo 
dai servizi di sicurezza lede 
schi (il Boeing era partito da 
Francoforte) La quinta man 
ca ali appello ma si comincia 
a pensare che era depositata 
da qualche parte nella fusohe 
ra del DclO precipitato nel 
Sahara *Semtex» è il nome 
dell esplosivo che distrusse il 
Boeing e in via ufficiosa se ne 
parla da ieri mattina a Parigi 
da quando gli esperti hanno 
cominciato ad esaminare i 
pezzi di carlinga g unti dalla 
Nigeria Ufficialmente non si 
sa ancora nulla né dalla poli 
zia né dal g udice incarcato 
dell inchiesta special sta in 

terrorismo Ma nessuna smen 
tita hanno' avuto le indiscre 
zioni rese pubbliche da Ube 
muòn e da LeMopdeài oggi 
Il semtex è potentissimo e ino-
dorè insensibile ai detector È 
stato fabbricare In Cecoslo
vacchia nel cotao degli anni 
70 e 80 ma il governo di Praga 
sostiene di avérhe sospeso la 
produzione da tempo Ne re 
sterebbe comunque in giro 
per il mondo una consistente 
quantità utilizzabile ancora 
per quattro o cinque anni Ne 
hanno già fatto uso vane orga 
nizzazionl armate tra cui I Ira 
Fu per questo che Londra 
chiese ai cecoslovacchi di mo 
dificarne le modalità di fabbri 
cazione introducendo qual 
che elemento che consentisse 
I identificazione attraverso ì 
detector 

Due tuareg accanto ai resti del De 10 dell Uta precipitato nri deserto di Tenére nel Niger 

Per quanto riguarda il 
Boeing caduto a Lockerbie gli 
inquirenti americani imputa 
rono il fatto alla Fplp di Ah 
med Gibril frangia dissidente 
dell Olp I francesi per ora non 
si pronunciano mentre batto 
no le numerose piste medio 
nentaii La prima la pù evi 
dente è quella che passa at 
traverso Anis Naccache I hez 
bollali detenuto in Francia e 
responsabile di un attenuto a 

Parigi nel quale morirono due 
francesi Luomo appoggiato 
da organizzazioni delleslre 
mismo senta in Libano soslje 
ne che la sua I aerazione face 
va parte del «contratto» siglato 
dal governo Chirac per riavere 
in patna gli ostaggi francesi 
detenuti in Libano come poi 
accadde Naccache ha «invita 
to» più volte il governo trance 
se a tener fede ai supposti im 

pegni presi, e anche len altra 
verso il suo avvocato è toma 
to alla canea 11 giudice Louis 
Bruguiére ha intanto chiesto la 
cooperatone dei servizi di 
controspionaggio e ha nomi 
nato una commissione d in 
chiesta che sarà composta da 
17 medici di cui 12 dentisti II 
loro compito sarà dei più m 
grati visto lo stato dei cadaveri 
riportati dall Africa 

Si sta svuotando il deporto jia|urale, di Chémery in Loira 

Colossale foga dì gas in Francia 
per una piccola crepa di 10 centimetri 
E la più grande fuga di gas mai registrata in Eu 
rapa e probabilmente al mondo Nella Loira 
nel centro occidentale della Francia spettacolari 
misure di sicurezza sono state predisposte intor 
no al deposito naturale di Chémery mentre tee 
mei specializzati sono stati fatti venire in tutta 
fretta dal Texas La fuga è iniziata lunedi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I PARIGI 11 deposito di gas 
più grande d Europa si sta 
svuotando al ritmo di 150mi 
la metri cubi ali ora la 
quantità sufficiente a rifornì 
re una città di media dimen 
sioni in pieno inverno per 
un intera giornata La fuga si 
è prodotta durante un ope 
razione di manutenzione 
che avrebbe dovuto consi 
stere nel mirare un filtro pò 
sto a oltre mille metri di prò 

fondita Ma nel corso dei la 
von si è aperta n superficie 
una crepa di non più di die 
ci centimetri di diametro 
dalla quale il gis esce con il 
rumore di un aviogetto in 
pieno decollo Neil arco di 
300 metri è impossibile avvi 
cmarst senza tappi protettivi 
alle orecchie La direzione 
di Gaz de France sostiene 
che non vi sono peri oli per 
la popolazione e per 1 am 

biente ma nel contempo ha 
messo in opera spettacolari 
misure di sicurezza Tutti i 
voli nella regione sono stati 
vietati o deviati poiché I gas 
metano che è leggero due 
volte più dell aria potrebbe 
esplodere nella parte alta 
deli atmosfera Tutti i letti 
d ospedale delle città vicine 
Blois e Tours innanzitutto 
sono stati requisiti e attrez 
zati per curare le ustioni del 
massimo grado E intorno al 
luogo dell incidente sono 
state sistemate unità san t 
ne di pronto intervento 

Dal buco apertosi nei 
macchinari di superficie 
esce un violento spruzzo 
gassoso che si trasforma do 
pò una ventina di metri in 
una nuvola bianca La Gaz 
de France è categorica il 

gas è destinato a evaporare 
e disperdersi senza danni 
per persone o ambiente 
L unico pencolo è a terra 
dove il tentativo di tappare 
la falla potrebbe vista 1 e 
norme pressione che viene 
dal basso causare un espio 
sione o allargare ancor di 
più la fenditura Da ieri pò 
meriggio è ali opera uno 
specialista mondiale di que 
sto tipo di incidenti il texa 
no Joe Bowden che ha già 
al suo attivo lo spegnimento 
di numerosi incendi di pozzi 
di petrolio La sua tattica 
consiste nel tappare il buco 
inserendo ne(la tubazione 
fango e biglie d acciaio in 
modo che il gas venga prò 
gressivamente ncacoato nel 
suo deposito per poi chiù 
derlo definitivamente con 
I uso di mascelle idrauliche 

Nuovo attentato in Colombia 
Cartagena nel terrore: * 
bomba « ò t e l Hilton, 
muoiono due medici 
•IBOGOTA I narcotraffican 
ti continuano a colpire nel 
tentativo di debellare il gover 
no di Bogotà impegnato in 
una lotta senza quartiere dagli 
esiti incerti Questa volta han 
no compiuto un attentato a 
Cartagena, centro balneare 
colombiano Un intero piano 
dell Hilton Hotel è stato di
strutto da una carica di dina 
mite Nell attentato hanno 
perso latita due medici co 
lombiant che stavano parteci 
pando ad un congresso tnter 
nazionale di gastroenterolo
gia Cinque persone inoltre 
sono state fonte più o meno 
gravemente 

Qualche minuto dopo 
un altra carica è eplòsa da 
vanti una banca di Canegna 
provocando un numero ini 
precisato dì feriti e contusi A 
Bogotà inoltre astato lancia 
to un ordigno contro gli uffici 
del! azienda elettrica di Stato 
Per fortuna non ci sono stati 
feriti 

La strategia del terrore do
po I attentato a Cartagena è 
cosi fatta propna «(ai boss di 
Medellin che ninno deciso di 
colpire non solo la capitale 
ma anche i principali centn 
delta Colombia nel tentativo 
molto evidente di provocare 
una reazione nel! opinione 
pubblica contro le misure go 
vemative che dovrebbero se 
portate fino in fondo debella 
re i signori della droga Carta 
gena £ stata scelta quandi .non 
solo perché noto centro bai 
neare e particolarmente ap 
prezzato dai turisti stranieri 
ma soprattutto perché dovreb 
be ospitare ne\ prossimo futu 
ro una conferenza internazio
nale cóntro la droga Alfa nu 
mone infatti è previstala par 
teopazione dei presidenti Vir 
gilio Barco della Colombia 
Alan Garcia del Fèrd e Jaime 
Paz Zamora della Bolivia che 
dovrebbero concordare prov 
vedimentì organici per com 

battere i narcotrafficanti 
Nella lotta contro 11 governo 

di Bogotà i boss del «cartello 
5I1 Medellln. di CaJI non bada 
no a spese È di len la notizia 
di un filmato diffuso dalla te 
te televisiva americana «Nbti» 
dove si vedono indici merce
nari britannici e australiani 
killer professipmsti e csper«4i 
esplosivi che hanno trascroio 
tre mesi tri Colombia per ad 
destrare i terroristi della dro
ga 

Il filmato fornito da uno del 
mercenari J australiano Terry 
Tagnejr mbMra una fate del-
I addestramento degli uomini 
dei boss In, altre sequenze si 
' odono I mercenan quando 
in Una stanza d albergo con 
tane il compenso di 20mlla 
dollari in tagli da dieci, Uvi -
deocassetta ceduta alfa Noe 
è oltremodo interessante in 
òuanto è ulteriore prova del 
rapporti intemazionali tra I 
boss e ambienti della destra 
Terry Tagney infatti nellm 
tervista trasmessa a corredo 
del filmato ha affermato di 
essére stato ingaggiato assìe 
me ai suoi amici per combat 
tere la guerriglia comunista in 
Colombia ma di essersi accor 
to quasi subito che in realta il 
suo compito era di lavorare 
per i boss della droga I mer
cenari, mime sono nusctfi a 
fuggire grazie ad un aereo for 
mto dai militari colombiani 
Sempre secondo Terry Tà 
gney hanno sempre goduto 
fa più ampia protezione da 
pane della polizia e del milita 
ri colombiani 

La protezione fornita da 
elementi dell esercito e della 
polizia non è una novità in 
questi giorni è stata diffusa 
una lista di «amici dei signori 
della droga-, con nomi di par 
lamentar! giudici « giornalisti 
Uno di questi German Castro 
Caycedp peraltro ha smentito 
di avere a che fare con I boss 
di Medellin 

Il rogo nel Mare del Nord 
La polizia danese è certa* 
«L'incendio sul traghetto 
è qpera di sabotatori» 
M ESBJERG CDanimarca) L l 
potesi era stata avanzata subì 
to dopo lo scampalo pencolo 
dagli armatori e ripresi dalla 
televisione svedese Ora è la 
stessa polizia danese a nlan 
ciarla I incendio sui traghetto 
Tor Scandinavia è di origine 
dolosa si sarebbe trattato di 
un sabotaggio Questa tesi ha 
preso corpo dopo 1 ispezione 
che la Polizia danese ha cpm 
piuto a bordo del traghetto 
Tor Scandinavia giunto nella 
serata di lunedi nel porto del 
la cittadina di Esbjerg nella 
Pammarca occidentale 

L ispettore Hertuf Morgen 
sen incaricato dei primi ac 
certamenti al termine della vi 
sita sulla nave ha detto che 
(unica spiegazone possibile 
è che qualcuno abbia appic 
calo il fuoco deliberatamente 
Per ora non si formulano ipo 
tesi sulla provenienza dei pre 
sunti sabotatori La voce se 
condo la quale nel rogo sul 
traghetto vi potrebbe essere lo 
zampino dell Ira non ha trova 
to alcuna conferma 

Ieri intanto sono state iden 
tificate ie due vittime dell in 
cendio Si tratta di due comu 
gì svedesi Lare Erik Larsson 
di 45 anni e sua moglie Gunil 
la di 44 anni La coppia di co 

niugi è rimasta intrappolata 
dalie fiamme nei pressi della 
stazione radio della nave Al 
tre trentasei persone che viag
giavano sul traghetto limaste 
intossicate dai fumo sono an 
cora ricoverate negli ospedali 
danesi Si tratta ih massima 
parte di inglesi che stavano fa 
cendo ritomo in patna 

Il traghetto Tor S-andìna 
via di proprietà della compa 
gnia danese Scandinavia Sea-
Ways era partito dalle coste 
svedesi e doveva raggiungere 
il porto inglese di warwich 
L incendio scoppiato a prua 
dei quinto ponte probabll 
mente in uno stanzino adibito 
a depos to di bianchena si è 
rapidamente propagato ai lo
cali della stazione radio im 
pedendo le comunicazioni 
con le stazioni di soccorso da 
nesi e svedesi In quel mo
mento la nave con il suo 
enorme carico umano (540 
passeggeri 120 uomini di 
equipaggio) si trovava a circa 
130 chilometri dalle coste da 
nesi Fortunatamente il co
mandante è riuscito a lanciare 
1 Sos prima che la stazione ra 
dio fosse messa fuori uso dal
le f amme I soccorsi sono sta 
ti cosi tempestivi e la tragedia 
è stata scongiurata 

Nelle viscere della terra di 
Chémery giace oltre un mi 
liardo di metri cubi di gas in 
una sorta di deposito geolo 
gico naturale In questa 
enorme caverna 1 intervento 
dell uomo è consistito nel 
far confluire le acque del 
sottosuolo in modo da in 
gabbiate ti gas in una sorta 
di centura naturale e di 
piantare sonde e tubi lunghi 
più di un chilometro In su 
perficie si vede ben poco 
tubi e grandi valvole disse 
minati su poche centinaia di 
metri Da lunedi sera la nu 
be bianca ricopre i boschi e 
i villaggi della SoloPne len 
sera i tentativi di riparazione 
erano ancora in corso e uf 
ficialmente si negava Iesi 
stenza di un piano di èva 
cuazione della zona 

Un immagine dalla fuga di gas che sta avvenendo in queste ore nel 
deposito naturale di Chémery nella Loira 

l'Unità 
Mercoledì 
27 settembre 1989 
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Lira 
È rimasta 
stazionaria nei 
confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
È rimasto 
sulle posizioni 
di lunedì 
(in Italia 
1377 lire) 

ECONOMIA <£ LAVORO 
Acciaierie 

È scontro 
sulla 
i«Arvedi 2» 

GIOVANNI LACCABO 

W MILANO. Anche la Fiom 
lombarda rifiuta di approvare 
a scatola chiusa la -Arredi 2-, 
la acciaieria che Giovanni Ar
vedi vuole insediare a Cremo
na, tecnologia d'avanguardia 
a livello .mondiale messa a 
punto con la, tedesca Manne-

< smann* Dimezzerà (quasi) i 
costi, produrrà un nastro d'ac
ciaio in quindici minuti invece 
delle attuali 6-12 ore, sban
cherà la concorrenza. Dalla 
colata continua direttamente 
al nastro prefinito. «È già futu
ro*, è la battuta scultorea di 

^Giampiero Umidì della Fiom 
regionale, «È giusto sperimen-
lare l'innovazione, anzi non è 

. proprio II caso dì regalarla ai 
.tedeschi o ai francesi o ad al-
,tih. E allora perché una posi
zione cosi problematica? «Per-

• che; l'innovazione bisogna go
vernarla. Arvedi sostiene ad 
esempio che non darà fastidio 

- ad altre realtà nazionali del
l'acciaio rierché lui combatte
re'l'importazione. È una favo-
letta a cui nessuno pud pre
clare fede, e comunque i dub
bi sono legittimi, ma soprattut
to bisogna chiedersi: queste 
ipotesi possono legittimamen
te allocare nel cervello dì un 
imprenditore, ma è giusto che 
stiano anche alla base, della 
politica Industriale di un pae
se?*. Per la Fiom della Lonv 
bainilia -7 spiega Umidi - un 
processo di questa portata 
non 'può essere gestito quasi 
in privato, come purtroppo sta 
accadendo, ma occorre un 
confronto complessivo con1 il 
governo, il quale invece latita, 
Un equivoco da chiarire, biso-

. gna cancellare qualsiasi ambi-
, gua zona d'ombra, dice il sin
dacalista. 

Una seconda obiezione 
ideila fiom riguarda la localiz
zazione; «L'innovazione va be-

. ne - prosegue Umidì - ma do
ve sta scritto che dev'essere 
calala nella «California d'Ita
lia»? Perché nel Cremonese, 

jdpve lo sviluppo poggia suli'a-
,grìco!tura? Perché imporla, 
nonostante l'opposizione de-
glì ambientalisti, per di più in 

, una realtà di piena occupa
zione?^ poi: Arvedi dichiara 
d| essere interessato al mante* 
nimenio di Bagnoli? Benìssi
mo, allora si faccia un con
fronto più complessivo, cosi 
eviteremo possibili contraddi* 

' zlohi, Tanto più che Bagnoli 
'esige un'ottica strategica di 
ampio respiro, dunque è ra
gionevole discuterne coinvol
gendo tutti ì produttori pubbli
ci e privati». 

A Cremona il progetto di 
Arvedi è uno degli argomenti-
clou. À Cava Tigozzi, la frazio
ne accanto al porto canale 
che dovrebbe ospitare la nuo
va acciaieria, un pezzo di città 
ha alzato un agguerrito -(ronte 
del no». Gente che teme l'in
quinamento sotto casa, ma 
anche ambientalisti. Infine an
che esponenti della De ora in 
conflitto con il partito. Fanno 
insieme da alcuni mesi una 
opposizione fiera, effervescen
te, con la voce autorevole di 
un proprio comitato tecnico-
scientifico che si avvale di 
esperti di fama. Consenso 

, acritico del Pri e del Psi, con 
in testa il sindaco di cui il Pei 
chiede le dimissioni per lo 
scandalo degli «alloggi d'oro». 
il consenso «politico», il sì a 
lettere tonde, Arvedi lo racco
glie finora soltanto dalla De 
(alle prese con gli spezzoni ri
belli). Il Pei voleva la valuta
zione di impatto ambientale, 
che però le leggi non impon
gono per le acciaierie di se
conda fusione, quale è ap
punto quella progettata. «La 
nostra proposta è stata respin
ta dalla maggioranza», spiega 
il segretario della federazione 
Marco Pezzoni. «Abbiamo fat
to appello a criteri di opportu
nità politica. Per far crescere 
cultura ecologica nell'opinio
ne pubblica, nelle forze politi
che e nel sindacato. Abbiamo 
ottenuto almeno lo studio di 
impatto ambientale, un primo 
passo». Osserva Pezzoni: «La 
nostra non è una posizione 

i> intermedia tra s! e no ideolo-
r gici. Vogliamo acquisire le co-

s^'n'oscenze necessarie e dialo-
• gare con tutti. Decideremo, tra 

qualche settimana" 

È caduta ieri a Bruxelles 
nella riunione dei ministri 
delllndustria della Cee 
l'ultima «chance» di Fracanzani 

31 marzo 1990. 

Si è evitata la rottura clamorosa 
ma il documento firmato dagli 
altri 11 Stati non lascia spazi: 
ora il governo dovrà rispondere 

i chiude 
L'atto di morte di Bagnoli è stato steso. C'è anche 
una data: 31 marzo 1990. Manca soltanto il timbro 
ufficiale del governo italiano. Sarà questione dì 
giorni, al massimo qualche settimana. Altrimenti la 
Cee metterà il nostro paese sotto accusa. La riu
nione dei ministri dell'Industria della Cee si è con
clusa con una risoluzione che spiazza le speranze 
dell'Italia che a Bruxelles non ha trovato alleati. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMPESATO 

• 1 BRUXELLES. Bagnoli ad
dio. L'ultimo, esile filo di spe
ranza per tenere in vita l'area 
a caldo dell'impianto siderur
gico napoletano è stato reciso 
ieri sera a Bruxelles dopo una 
dura giornata di trattative che 
hanno visto l'Italia incapace 
di legare a sé la comprensio
ne degli altri paesi. Soltanto 
Grecia e Spagna si sono dette 
disponibili ad accettare nuove 
proroghe, nuove verifiche sul
la possibilità di allungare la vi
ta dell'impianto che una deli
bera Cee del dicembre scorso 
avrebbe voluto defunto già da 
giugno, ma che una proposta 
della commissione mantene
va in vita fino al marzo 1990. 

Tutti gli altri hanno detto 
no, E anche Grecia e Spagna 

si sono allineate alla maggio
ranza. Ufficialmente il Consi
glio doveva riunirsi ieri pro
prio per prendere atto della 
proroga di chiusura al 31 mar
zo 1990. Ma la delegazione 
italiana non aveva nascosto la 
speranza di non arrivare ad 
un voto che avrebbe condan
nato Bagnoli, bensì di prende
re ulteriore tempo, di spostare 
ad un altro momento le deci
sioni. Proprio per questo Fra
canzani aveva messo a punto 
una accurata strategìa di dife
sa impostandola sin dall'altra 
sera prima con l'ambasciatore 
italiano che gli aveva riportato 
gli umori dell'ambiente diplo
matico, poi con il presidente 
dell'Uva, Lupo, nel corso di 
una riunione durata sin quasi 
alle due di notte. Ma già il pri-

mo incontro della mattinata, 
quello col responsabile della 
concorrenza lord Brittan, rag
gelava le già scarse speranze 
italiane. «Abbiamo perso trop
po tempo. Ora dobbiamo vo
tare la data della chiusura de
finitiva dì Bagnoli». 

Serviva a poco anche lo 
spostamento al pomeriggio 
della discussione e i frenetici 
incontri bilaterali con i «pre
sentanti delle altre delegazio
ni per trovare una qualche 
mediazione in extremis. 
Quando Fracanzani ha co
minciato ad illustrare la posi
zione del nostro paese nel 
corso della riunione plenaria 
già sapeva di non avere più 
carte in mano. Non lo erano 
certamente la constatazione 
che il mercato siderugico tira
va, che Bagnoli era tornata a 
fare utili, che era assurdo 
chiudere una fabbrica in que
ste condizioni. Come senza 
speranza appariva la proposta 
di dare vita ad una commis
sione mista (Cee, governo ita
liano e ministri dell'Industria) 
per valutare l'andamento de
gli impianti. Bagnoli avrebbe 
chiuso quando se ne sarebbe 
dimostrata l'inefficienza eco
nomica e di mercato. Era un 
estremo tentativo dì mediazio-

I caschi gialli al govetiìo: 
«Ora vogliamo un lavoro a 

iDALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO 

• 1 NAPOLI. «È un delitto chiu
dere l'arca a caldo di Bagnoli. 
La responsabilità va solo ed 
esclusivamente addebitata al 
governo italiano». Cosi ieri po
meriggio i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica dello sta
bilimento siderurgico napole
tano hanno commentato le 
prime notizie provenienti da 
Bruxelles sulla decisione pre
sa dagli undici paesi della Co
munità per la chiusura dell'a
rea a caldo entro il prossimo 
31 marzo. 

Anche i comunisti napole
tani, attraverso una dura di
chiarazione del segretario 
provinciate Berardo Impegno, 
hanno criticato la decisione 
della Comunità europea. «Oc
corre fare chiarezza. Il gover
no italiano non può ancora 
subire ulteriori pressioni dalla 
Cee. Oggi lo stabilimento di 
Bagnoli - è detto nella nota -
è attivo e competitivo e il suo 

RICCIO 
ruolo va rilanciato nell'ambito 
di una politica nazionale per 
la siderurgia. Il governo italia
no deve opporsi con decisio
ne, anche prevedendo il rifiu
to degli aiuti comunitari». 

Per Aldo Velo, leader stori
co del consiglio di fabbrica 
dello stabilimento di Bagnoli, 
•si tratta di una decisione che 
non ci sorprende. Sapevamo 
tutto fin dal 13 dicembre dello 
scorso anno. Ora dobbiamo 
stare attenti all'ambiguità del 
governo che a dicembre ave
va una posizione ed oggi, in
vece, cambia ancora una vol
ta opinione. Abbiamo il so
spetto che si voglia trascinare 
questa vicenda alle calende 
greche". C'era una strana cal
ma, ieri sera, tra i lavoratori di 
Bagnoli. Sono rimasti delusi 
quanti si aspettavano, dagli 
operai siderurgici napoletani, 
una reazione incontrollata al
le notizie provenienti da Bru

xelles. «Al di ià della decisione 
presa - ha aggiunto Velo -
chiediamo che la direzione 
azienaale, l'In e il governo 
mantengano gli impegni presi 
con i lavoratori. Chiediamo in
nanzitutto la definizione del
l'assetto industriale di Bagnoli 
e quindi il mantenimento de
gli attuali livelli occupaziona
li». Il piano dell'In prevede 
nell'area flegrea nuovi inse
diamenti industriali e (esisto
no in merito progetti in settori 
innovativi come quelli delle 
lelecomunicazic ,i e del setto
re aereospaziale) del terzia
rio. I posti di lavoro previsti 
sono quattromila e cento. 

Sulla vicenda dell'ltalsider 
di Bagnoli Ada Becchi Collida, 
•ministro ombra» per le aree 
urbane e nota commentatrice 
delle questioni meridionali, ha 
scritto proprio in questi giorni 
sulla rivista di cultura e polìti
ca La Città Nuova un lungo ar
ticolo. L'esponente comunista 
ha sostenuto che il confronto 

ne. Ma dall'altra parte si e ri
sposto picche. Ha cominciato 
lo stesso Brittan. «Abbiamo 
rinviato anche troppo. Dob
biamo decidere ora quando 
chiudere Bagnoli: per rispetto 
alle leggi comunitarie e per 
non indebolire là Cee nella 
trattativa sull'acciaio con gli 
Usa».GIi altri si sono allineati, 
in particolare tedeschi, inglesi, 
olandesi. 

A questo punto Fracanzani 
ha capito di essere proprio in
castrato. Accettare la risolu
zione proposta dalla commis
sione significava accettare la 
chiusura definitiva di Bagnoli 
entro il marzo 1990. Porre il 
veto (le decisioni vanno prese 
all'unanimità) significava tor
nare indietro alla situazione 
precedente, a quando cioè 
Bagnoli avrebbe dovuto chiu
dere entro il giugno 1989. In 
altre parole saremmo già pas
sibili di penalità e dell'imposi
zione di dazi sulle nostre 
esportazioni di acciaio. Gravi
da di conseguenze anche l'al
tra strada, quella proposta l'al
tro giorno da De Michejis: ri
fiutare gli aiuti (5.000 miliar
di) e andare avanti per conto 
nostro. Una rottura degli ac
cordi Cee (oltre al fatto che 
quei fondi sono già nel bilan-

Napoli» 
tra cultura industriale e antin-
dustriale a Napoli è più che 
mai aperto. «L'atteggiamento 
su Bagnoli e i suoi destini rap
presenta ormai una cartina di 
tornasole per valutare cosa si 
auspica per il futuro di Napoli 
e del Mezzogiorno. Cosa si 
auspica non solo da parte dei 
ceti dominanti a Napoli (che 
sono a tal punto dipendenti 
dal potere centrale da non 
poter essere considerati certo 
decisivi) ma prima di tutto da 
quelli dominanti nel paese. 
Del resto, quando il vicepresi
dente della Comunità euro
pea, Leon Brittan, ironizza sul
l'incapacità del governo italia
no (che è anche incapacità 
dell'In) di fare una proposta 
su Bagnoli, non sono le lacu
ne della cultura industriale na
poletana, sono quelle nazio
nali ad essere sotto accusa». 

Sulle aree dello stabilimen
to napoletano hanno puntato 
da tempo gli occhi anche gli 
speculatori che ne vorrebbero 

ciò dell'In) che porterebbe la 
Comunità sull'orlo di una gra
vissima crisi diplomatica. Tut
te strade che Fracanzani non 
si è sentito di prendere da so
lo senza un avallo del governo 
italiano. Gli altri paesi hanno 
convenuto, lasciandogli una 
piccola via d'uscita. Invece di 
andare al voto, si sono limitati 
a stendere un documento che 
però non lascia spazio all'Ita
lia. Gli undici paesi firmatari 
(tutti, dunque, tranne il nostro 
paese) dicono di accettare il 
rinvio della chiusura di Bagno
li al 31 marzo 1990 (un modo 
dì dire che gli impianti vanno 
chiusi entro quella data). E 
chiedono al governo italiano 
dì aderire a questa risoluzione 
•al più presto» caso contrario 
scatterà la procedura di infra
zione. 

L'Italia non sembra avere 
scampo. O accetta l'ultima
tum e riconosce l'atto di mor
te di Bagnoli, oppure si oppo
ne facendo decadere la proro
ga, che ci è stata , di fatto, 
concessa ieri. I tedeschi sono 
infatti stati espliciti: la loro 
adesione è legata all'accetta
zione italiana del 31 marzo 
1990 come data ultima per la 
chiusura dell'area a caldo del
lo stabilimento napoletano. 

Ed inoltre, siccome tutte le de
cisioni vanno prese all'unani
mità, ogni diniego italiano ci 
farà tornare indietro al 23 di
cembre 1988 quando la Cee 
decise, col consenso italiano 
(sulla base di un piano dell'U
va), che Bagnoli andava chiu
sa entro il giugno 1989. Come 
dire che il governo si trova a 
dover decidere tra la padella e 
la brace. L'unica scelta appa
re essere il quando. Quel 
«quanto prima» del comunica
to ufficiale pud lasciare spazio 
a qualche margine di rinvio? 
Sembra proprio dì no anche 
se questa lunga vicenda inse
gna che forse non bisogna 
mai dire parole definitive. «Il 
come ed il quando rispondere 
dovrà valutarlo il governo nel
la sua collegialità» è stata l'u
nica dichiarazione di ieri di 
Fracanzani. Ma gli spazi tem
porali sono in realtà ridottissi
mi. Unico successo del gover
no: quello di non arrivare alla 
presentazione della Finanzia
ria con la dichiarazione uffi
ciale di morte di Bagnoli. Ma 
ai punto in cui stanno le cose 
è solo una consolazione da 
poco, buona al massimo per 
non creare in questo momen
to troppa confusione nella 
maggioranza. 

L'Italsider di Bagnoli 

fare una città «turistica» con 
l'insediamento di residenze di 
livello medio-alto. Lo stesso 
presidente dell'Unione indu
striali di Napoli, Salvatore Da
mato, sostiene che «è a dir po
co delittuoso chiudere Bagno
li, fonte di lavoro per mae
stranze e imprese, senza che 

prima il governo - attraverso 
le Partecipazioni statali - pre
senti un vero progetto struttu
rato di investimenti industriali 
innovativi. Napoli e la Campa
nia hanno bisogno di un effet
tivo piano di reindustrializza
zione, che coinvolga i punti di 
crisi. 

Botta e risposta senza peli sulla lingua tra Trentin e 200 giovani delegati Fiom 

« ...ma il sindacato non è una Usi» 
«Date battaglia nel sindacato per le vostre idee. 
Siate intransigenti sui valori. Ma non confondete il 
sindacato con una macchina burocratica. È un'as
sociazione in cui si sta per sviluppare una co
scienza collettiva dei problemi e dei diritti». Sono 
le risposte che Bruno Trentin ha dato a 200 giova
ni delegati della CgiI piemontese, che lo avevano 
invitato ad un (ranco dibattito in una discoteca. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELI COSTA 

••TORINO.«In una fabbrica 
di Alessandna c'era un ope
raio tossicodipendente, al 
quale l'azienda ha dato 20 mi
lioni perché si licenziasse. Luì 
li ha presi e li ha spesi in po
che settimane per bucarsi. Vi
sto che contratti ed accordi 
non affrontano il problema 
della droga, che cosa avresti 
fatto tu, caro Trentin, se fossi 
stato delegato in quell'azien-
dj?.. 

In una discoteca non si era 
mai sentita una domanda del 
genere. In una riunione sinda
cale «austera-, neppure. Ha 
suscitato applausi, come ogni 
domanda provocatoria. E ce 

ne sono stati molti, di questi 
applausi, in quattro ore filate 
di botta e risposta tra il segre
tario generale della CgiI e 200 
giovani sotto ì trentanni. Tutti 
con la tessera della CgiI in ta
sca. Tutti delegati, eletti dai la
voratori di qualche fabbrica o 
azienda del Piemonte. 

Sono stati loro ad invitare 
Bruno Trentin, in discoteca. 
non solo perché è un ambien
te congeniale ai giovani, ma 
anche per far capire che vole
vano un conlronlo a ruota li
bera. Sono la vera novità nel 
sindacato e nel mondo del la
voro. Alia Fiat-Auto sono pas

sati i tempi della crisi e del 
blocco delle assunzioni, 
quando l'età media delle 
maestranze era salita oltre i 40 
anni, ed un quarto dei lavora
tori ormai sono giovani. E de
gli oltre 1.500 nuovi iscritti che 
la Fiom-Cgil del Piemonte ha 
reclutato alla Fiat (l'anno 
scorso erano solo 1.200) oltre 
metà sono ventenni: le batta
glie sui diritti e sugli infortuni 
hanno pagato. 

Trentin non ha deluso le at
tese. Accogliendo le crìtiche 
di vari giovani, ha rinunciato 
alle classiche "conclusioni». 
"Dobbiamo modificare - ha 
detto - il rituale che prevede 
una relazione generale, lunghi 
interventi in cui si parla di tut
to un po', conclusioni incon
cludenti' un tran tran che si ri
pete all'infinito e su tutto, un 
vecchio modo di far politica, 
classico di un'organizzazione 
incapace di decidere». 

Subito dopo pero ha chiari
to che non crede affatto alla 
possibilità di cambiare il sin
dacato con nijove regole o 
statuti: "Un tossicodipendente 

va aiutato sul piano umano e 
non c'è nessun contratto di la
voro che possa sostituire la 
solidarietà collettiva. È impor
tante battersi anche per uno 
solo dei compagni, come si fa 
in una famiglia quando uno 
dei membri è nei guai. Ognu
no di noi deve superare una 
visione del sindacato come 
una macchina di servizi alla 
quale ci si iscrive come ci si 
iscrive all'Usi, e non come 
un'associazione di persone 
che liberamente scelgono di 
starci. Dobbiamo capire che 
non si inventa a tavolino il 
processo per cui le idee di
ventano diritti e poi obieltivi di 
lotta condivisi da tutti. Ci si 
riesce se ciascuno di noi nel 
proprio posto di lavoro cerca 
di capire, di indagare, di sca
tenare un processo di autoco
scienza collettiva, come quel
lo che avvenne proprio qui a 
Torino, quando migliaia di la
voratori presero coscienza del 
problema della salute nei luo
ghi di lavoro.» 

•Anche rivendicazioni tradi
zionali - ha aggiunto Trentin 

riferendosi a molti spunti 
emersi dal dibattito - possono 
così cambiare natura. Penso 
all'orario di lavoro ed al peri
colo che nei prossimi contratti 
si apra un dibattito lacerante 
su slogan come "35 ore sI-35 
ore no", che non tiene conto 
dei problemi reali. Certo non 
ha senso accettare turni di 
notte per le donne senza la 
contropartita di un orario ri
dotto. Ma ci sono giovani che 
vogliono lavorare il sabato e 
la domenica per andare all'u
niversità gli altri giorni. E c'è il 
rapporto con altri problemi. 
come ta formazione, che si 
può rivendicare concretamen
te proponendo una quota di 
riduzione d'orano come mon
te ore per la formazione pro
fessionale-. 

•Penso al pericolo di toma-
re a monetizzare la salute e la 
sicurezza. Sui morti nei can-
tien per ì mondiali di calcio 
ancora non ci muoviamo ab
bastanza. Non sì è mai vista 
una corsa forsennata per co
struire una diga o un ospedale 
come quella per fare gli stadi. 

Quando sono in gioco diritti 
come quello di non morire a 
40 anni, dobbiamo riscoprire 
il valore dell'intransigenza, a 
costo di incatenarci davanti ai 
cantieri finché non c'è il dele
gato alla sicurezza*. 

«Mio padre - aveva denun
ciato un giovane - ha strappa
to dopo vent'anni la tessera 
della Cgìl perché ha firmato 
un accordo per turni dì notte 
obbligatori alla Michel in che i 
lavoratori nel referendum ave
vano bocciato». «Non mitizzia
mo - ha risposto Trentin - il 
referendum, che è l'arma più 
primitiva di democrazia. Ma 
dobbiamo creare un nuovo 
modo di vivere nel sindacato, 
portando alla luce dei sole le 
diversità e tutte le idee, anche 
le più contrastanti. Poi si pos
sono fare compromessi tra 
sindacati, ma la gente deve 
sapere perché si fanno e su 
cosa. E se i dirigenti del sinda
cato fanno cose diverse da 
quelle che io voglio, vedo se 
hanno rispettato le regole del 
gioco ed in caso contrario de
vo dare battaglia fino in fondo 
nel sindacalo». 

Pubblico 
impiego/1 
Firmato 
il contratto 
degli statai! 

Con la (intia definitiva, ieri, del nuovo contratto del 250mlla 
statali si è chiuso il secondo capitolo contrattuale del pub
blico impiego dopo quello del parastato. Ma soltanto nel 
prossimo aprile i ministeriali (e i parastatali a febbraio) 
avranno i benefici, cosi I primi scaglioni degli aumenti retri
butivi, che complessivamente ammontano a 298 lire mensi
li, di cui 242 mila tabellari, 32mila di scatti e 24mila secon
do la produttività. Un ritardo dovuto ai nuovi tempi (sette 
mesi invece di quattro) per la registrazione da parte del 
Consiglio di Stato e della Corte dei Conti, che per I sindaca
ti, sostiene Altiero Grandi delia FpCgil, non e tollerabile: 
tempi che vanno ridotti, eventualmente con un decreto 
della presidenza del Consiglio.. 

Pubblico 
impiego/2 
CgiI Cisl Uil 
superano 
I contrasti 

Intanto per gli altri comparti 
i sindacati di categoria CgiI 
Csll Uil stanno superando ì 
contrasti che impedivano 
loro di giungere a piattafor
me unitarie, come per la Sa
nità le cui richieste saranno 
presto presentale. Cosi per 

gli Enti locali, a trattative già iniziate e incagliatesi su una 
coda lasciata irrisolta dal precedente contratto, gli ordina
menti professionali. Grandi (FpCgil) suggerisce per ora 
•una soluzione limitata, di 50mila lire a testa, purché il go
verno riconosca all'operazione il carattere di «manovra ag
giuntiva* rispetto al rinnovo contrattuale. 

Metalmeccanici 
milanesi verso 
la piattaforma 
unitaria 

•Non vogliamo dividerci tra 
partito del salario e partito 
dell'orario*. Cosi Fiom Kim e 
Uilm di Milano motivano la 
decisione di riunire assieme 
i tre comitati direttivi provin-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciali per individuare soluzio-
» — " " • " • " • ^ " • ™ " " » ™ ni unitarie alla piattaforma 
per il rinnovo del contratto dei metalmeccanici: 1 tre sinda
cati hanno già costituito tre commissioni sul lavora, l'orarlo 
e i diritti. Per il salario ci si orienta verso un aumento di 250 
300mi!a lire mensili, e per la riduzione dell'orario «esistono 
articolazioni legate alle flessibilità con l'utilizzo degli im
pianti*. 

Firn Cisl: 
«Si può 
arrivare 
alie 35 ore» 

Gianni Italia, nuovo leader 
dei metalmeccanici Cisl del
la Firn, ha sostenuto ieri che 
con il prossimo rinnovo 
contrattuale della categoria 
l'obiettivo delle 35 ore di la-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ voro settimanale (dalle at-
^"^mm~~~**im^— tuaii 38) è possibile. Tre so
no secondo Italia le ipotesi per tagliare 144 ore l'anno; 1) 
Iberare 88 ore utilizzando due festività pagate e 9 previste, e 
chiedere le altre 56 ore nei prossimo contratto; 2) lasciare 
alla contrattazione aziendale le stesse 56 ore; 3) realizzare 
riduzioni d'orario diversificate a seconda dei diversi regimi 
di turni a partire dalle 38 ore medie. 

Riforma Fs 
«Bernini 
vuol cacciare 
Schimberni» 

•Con le proposte di integra
zione aita legge di riforma 
delle ferrovie predisposte 
dal ministro dei Trasponi 
Carlo Bernini, più che risa
nare le ferrovie e rilanciare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il trasporto su ferro si vuol 
——~m~m~t—~••••"•»•»• cacciare Schimberni e riap
propriarsi del controllo politico dell'ente». Lo ha dichiarato 
ieri ii segretario generale del sindacato trasporti della CgiI 
(Rlt) Luciano Mancini, precisando che «il baraccone che 
si vuole istituire attraverso l'organismo di contratto, la vo
lontà di privatizzare la gestione, i vincoli che si vogliono 
mettere al presidente e alla sua gestione, ci riportano ai 
(empi peggiori che le ferrovie hanno conosciuto». Mancini 
ha annunciato che se giovedì incontrando t sindacati Berni
ni formulerà quelle proposte, «non potremo non prendere 
le dovute distanze*. 

fUULWITTENBERG 
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I cuori di carciofi da La Valla dagli Or» 
La Linea -La vallo degli Orti» arricchisce fa varietà della 
sue proposte con un'altra primizia: -I Cuori di Carciofi». 
Surgela con la consueta e scrupolosa attenzione alla qua
lità dei suol prodotti, raccoglie I carciofi. LI sceglie, Il se
leziona, conservandone la parte più prelibala, il cuore per 
l'appunto. Teneri, treschi cuori puliti e senza spine e quin
di già pronti all'uso, di forma regolare, si trasformano, 
con un po' di fantasia, in semplici ma raffinati contorni o 
in gustosi piatti unici. 
Tante alternative che si possono fondere, all'occasione, 
in un completo e ricco menu. 
I «Cuori di Carciofi» sono in vendita nei supermercati a 
nei migliori negozi alimentari insieme agli altri prodotti 
della Linea che comprende il Minestrone, il Minestrone di 
Legumi, I Pisetli Fini e Finissimi, 1 Fagiolini Extrafini, le 
Zucchine, gli Spinaci in Foglie, le Patatine Novelle e i 
Contorni Misti. 

Le icone russe del museo Hubièv di Mosca In una 
mostra durante la fasta dall'Unità di Genova. 
La mostra dedicata alte Icone russe dal XV al XVII secolo 
à stata una grande opportunità per il pubblico genovese 
di avvicinare il patrimonio artistico del popolo russo. Le 
opere concesse gentilmente in prestito dal museo Andrej 
Rublèv di Mosca hanno trovato grandissimo interesse da 
parte del Comune di Genova, che con la collaborazione di 
Coopsette, dei «Secolo XIX- e la Erg hanno allestito l'im
portante appuntamento che si concluderà il 2 ottobre al 
museo di Sant'Agostino. 
La Erg continua cosi l'interesse per gli avvenimenti cultu
rali e soprattutto per una proposta a Genova come città di 
turismo e cultura, anche se, come sottolinea il dr. Garro
ne, presidente della Erg, «Genova città di cultura lo * 
sempre stata». 

Delegazione sovietica In visita alla lei Solplant di 
Crespellano 
Una delegazione ufficiale, composta da Funzionari, Ricer
catori, Dirigenti e Tecnici dell'Industria chimica, prove
nienti da Mosca e Kiev, ha visitato lo Stabilimento lei Sol
plant di Crespellano. I Funzionari sovietici, venuti in Ita
lia per valutare l'acquisto di macchinari e, perciò, Interes
sati alle più moderne tecnologie d'avanguardia, hanno 
scelto lo Stabilimento lei Solplant come modello da stu
diare sia per le avanzate soluzioni applicate al confezio
namento di prodotti chimici, sia per il livello di assoluta 
sicurezza raggiunto nel sistemi di produzione e di depu
razione. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Agricoltura in crisi 

A Roma in novembre 
200mila coltivatori 
sfidano il governo 
M ROMA Una annata agn 
col* negativa quella che si sta 
avvando alla conclusione La 
contrazione della produzione 
sari tra 11 e il 2% e Interessa 
quasi tulli i comparti in parti 
colare quelli cerealicolo e or 
tofrutlicolo C è bisogno di un 
•programma di emergenza 
per I agricoltura» e propno su 
questo tema la Confcoltivatòri 
chiamerà a manifestare a Ro 
ma 200 000 agricoltori e le lo
ro famiglie "Quando questa 
manifestazione è stata decisa 
dalla nostra organizzazione -
dice Giuseppe Avolio presi 
dente dela Concoltivatori - il 
mondo agricolo era diviso di 
fronte alle proposte da avan 
zare al presidente del Consi
glio Andreotu Oggi le cose 
sono cambiate e tutti avverto
no la necessiti di un program 
ma per sostenere il potenzia 
mento dell agricoltura» 

Si accentua la disattenzione 
generale sul valore e sulle ra 
gioni stesse dell agricoltura, 

propno in una fase in cui que 
sto fondamentale settore eco
nomico è chiamato ad una 
crescente competizione sui 
mercati e a riconquistare at 
traverso uno sviluppo tecnolo
gico adeguato un rapporto 
equilibralo con I ambiente La 
manifestazione indetta per il 9 
novembre a Roma tende so
prattutto ad espnmere la pro
testa dei coltivatori per lim 
rhagine negativa e ingiusta 
che viene data dell agricoltura 
e per II continuo disimpegno 
del governo di fronte ai pro
blemi di questo settore 

La situazione di chi opera 
in agricoltura é ormai inoste 
nibile calano i redditi agricoli 
vengono1 ridotte- le nserve fi 
nanzianeche i pubblici poten 
riservano al settore agricolo si 
fa sempre più sentire I assen 
za di una programmazione in 
Italia e in Europa A questo si 
aggiungono le precane condì 
zioni di vita dei coltivatori e 
dei pensionati i danni causati 

/•"1F 

nel corso di questa annata 
agrana dalla setta e dalle al 
limoni e I inadeguatezza del 
governo a farvi fronte 

L agricoltura - sostiene la 
Confcoltivaton - non va consi 
derata come un settore da as 
sistere ma nelle istituzioni e 
nella pubblica opinione deve 
farsi strada la coscienza della 
stretta relazione fra qualità 
dello sviluppo agricolo e le 
condizioni di progresso della 
società «Piano di emergenza 
per 1 agncoltura» significa 
quindi un piano per il raffor 

€% S^SJW^ * -

Zamento delle imprese agrico
le la diffusione delle nuove 
tecnologie nelle campagne e 
la riconversione dei processi 
produttivi verso nuove compa 
Ubilmtà ambientali Su questi 
temi la Confcoltivaton chiama 
ancora una volta gli agricoltori 
a «scendere in piazza» La ma 
nifestazione del 9 novembre 
che si concluderà a piazza 
San Giovanni dovrà consenti 
re ali agricoltura italiana di 
giungere in condizioni di 
maggior forza al difficile ap 
puntamento del 1993 DB E 

Dollaro ancora in discesa, si applicano le decisioni del G7 

Fini, di scena la Polonia 
In ottobre una delegazione del fondo monetano 
intemazionale sarà a Varsavia per esaminare l'e
conomia polacca e negoziare gli aiuti La Polonia 
ha bisogno di 10 miliardi di dollan in tre anni Ma 
chiede al Fondo un programma di riaggiustamen
to, che costerà «lacrime e sangue» ai polacchi 11 
direttore della Banca mondiale chiede al Terzo 
mondo di ridurre le ingenti spese militari 

m WASHINGTON Mentre en 
trava nel vivo il dibattito al 
Fondo monetano internalo 
naie di fronte a 3 500 delegati 
di 152 nazioni i mercati valu 
tan len confermavano leffica 
eia delle decisioni dei Sette 
volte a frenare 1 ascesa del 
dollaro Quando il biglietto 
verde ha toccato la fatidica 
soglia dei 1910 marchi è 
scattata I operazione G 7 To
kio aveva già aperto il venia 
glio degli interventi quando la 
Bundesbank col dollaro a 
19100 marchi entrava nei 
mercati con vendite massicce 
della moneta Usa seguita con 

azioni chiaramente coordina* 
te da altre banche centrali eu
ropee britannica svizzera 
francese austriaca italiana 
seguendo la strategia degli in 
terventi a sopresa adottata dal 
G-7 La Federai Reserve ame 
ricana è entrata in gioco 
quando il dollaro era a 1 9035 
marchi vendendolo contro 
marchi II coordinamento tra 
le banche centrali portava al 
minimo di I 8880 marchi il 
dollaro che a metà giornata si 
è stabilizzato a quota 1 8895 
marchi 141 85 yen e 136525 
lire 

Intanto dal) assemblea pie 

nana del Fondo le telescn 
venti battevano la notizia del 
giorno In ottobre una delega 
zione dell istituzione si reche 
rà a Varsavia per studiare la 
situazione economica polac 
ca e avviare i negoziai volti 
alla concessione di aiuti La 
Polonia e quindi i nuovi rap 
porti delle economie occiden 
tali (le più sviluppate) con l 
paesi deli Est pur non essen 
do delegata del Fondo ne è 
diventata protagonista Come 
ha detto 11 neoministro delle 
Finanze polacco Balcerowicz 
(che assiste alla nunione as 
sterne al governatore Baka) 
nei vortice di incontri con i 
rappresentanti dei principali 
paesi occidentali al governo 
targato «Solidamosc» occorro
no 10 miliardi di dollari in tre 
anni accanto a una conces 
sione di finanziamenti per 2 5 
miliardi da parte del Fondo 
dovranno esserci decisivi in 
ferventi sia pubblici che priva 
ti dei paesi industrializzati In 
somma un azione concertata 

per risollevare I economia pò 
lacca nella quale 1 talia sta 
giocando un ruolo importan 
te Tra I altro nella delegazio
ne del Fohdo vi sarà anche 
come osservatore il direttore 
esecutivo Renato Filosa con 
siderando che la Polonia fa 
parte del gruppo di paesi rap 
presentati da Roma negli or 
gant dell istituzione E il nego
ziato fra Fondo e Varsavia 
non sarà senza «spine- trat 
tandosi di intervenire sull in 
flazione ormai fuon controllo 
e su un debito estero di oltre 
40 miliardi di dollari Come di 
re che il Fmi chiederà «lacn 
me e sangue» ai polacchi Del 
resto lo stesso Balcerowicz ha 
detto che «un intesa col Fmi 
per un programma di naggiu 
stamento economico è più 
importante che spostare le 
scadenze del debito o cercare 
denaro fresco* 

Altra notizia del giorno è 
I appello rivolto dal presiden 
te della Banca Mondiale Bar 

ber Conable ai paesi del Ter* 
zo mondo per una sena ridu 
zione delle spese militari che 
assorbono il 20% del bilancio 
in percentuale una spesa più 
alta degli investimenti per sa 
nità e istruzione messi insie 
me Di fronte al taglio di altre 
importanti voci I 200 miliardi 
di dollan che ogni anno van 
no alle forze armate restano 
invariati E le armi sono una 
componente elevata del deb! 
to» 

len è intervenuto in plena
ria anche il ministro del Teso* 
ro Guido Carli che ha presen
tato i conti dell «azienda Italia» 
a fine 89 inflazione al 6% 
crescita del-Pil al 3 4% nassor 
bimento del disavanzo prima 
no deficit pubblico dall 11 al 
10% del Pil Carli si « Anche 
schierato per il raddoppio del 
la dotazione del Fondo che 
trova ancora gli Stati Uniti fer 
inamente contran anche per 
evitare una crescita del peso 
politico giapponese nel Fon 
do a cui Tokio punta molto 

BORSA DI MILANO Ancora una seduta incerta INPICI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

• i MILANO Ancora una seduta incerta e pri 
vi) di idee per il mercato azionario dove il vo
lume degli affan si è mantenuto su livelli mo 
desti e una larga parie del listino ha accusato 
ribassi oltre la media I indice Mib nonostante 
un recupero nel finale ha ceduto lo 0 67 per 
cento terminando a quota 1193 che equivale 
ad un attivo del 19 3 per cento rispetto ali ini 
zio dell anno Tra gli operatori si è notato un 
certo pessimismo alimentato anche dalle pre 
visioni dei «graficisti», secondo 1 quali la Borsa 
potrebbe entrare in una fase discendente Di 
fronte a questo quadro si commenta tra le gn 
da gli investiton hanno stentalo a farsi avanti 
o, comunque hanno preferito non impegnarsi 
più di tanto Inoltre, sul fronte estero gif acqui

renti si sono rarefatti e alta fine i realizzi hanno 
preso il sopravvento Tra i titoli guida le Fiat 
hanno contenuto in chiusura la flessione sotto 
il livello gebnerale terminando a 11 597 lire 
(meno 0 45 per cento) ma si sono poi ridotte 
di altre 57 lire nell ultimo dopolistino anche le 
Montedfson dopo una chiusura a 2 340 lire 
con un ribasso dello 0 63 per cento si sono ul 
tenormente deprezzate a 2 318 lire Flessioni 
più marcate fin dalie pnme battute invece per 
le Cir a 56 95 lire (meno 2 14 per cento) e per 
le Ferfin a 3 255 (meno I 3 per cento) Contra 
stato il comparto assicurativo con alcuni valon 
in controlendenza e le Generali in nbasso del
lo 053 percento a 45160 lire DHG 
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30 205 

13500 

13 450 

20 000 

6560 

23100 

22 500 

13 430 

9610 

13 330 

23 730 

- « 8 3 

- 0 7 1 

- 0 5 1 

- 0 87 

- 0 9 1 

0 0 0 

- 0 5 3 

0 2 7 

- 0 53 

4 1 5 

- 1 3 6 

- 0 2 1 

- 1 1 8 

2 6 0 

- 0 26 

.038 

- 1 1 0 

- 2 93 

0 0 2 

103 

0 37 

148 

- 1 3 0 

0 31 

- 0 8 8 

- 0 1 5 

0 1 0 

- 0 6 5 

- 0 08 

U N G A M I 
B A G B M I 

C A T T V E R I 

6ÀTTVENETO 

O O M i t R N C 

OOMIT 

B MANUSARDI 

B MERCANTILE 

BNÀPR 

BNA H NC 

BNA 

BNL H NC 

B TOSCANA 

B CHIAVARI 

BCO ROMA 

BCO LARIANO 

BCO NAPOLI 

BSARDEGNA 

CR VARESINO 

Cf l VAR R 

CREOITO IT 

CREO IT NC 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CREOITO LOM 

INTERBAN PR 
ME0IOBANCA 

NBA R NC 

NBA 

VV ROMA ST5 

16780 

4 520 

8090 

3470 

5405 

1613 

13 180 

4 700 

1910 

10 910 

-3590 

7626 

2 263 

5535 

16 000 

13260 

6695 

2 637 

2 760 

1845 

4 605 
7!lf 
3 $ 

60 000 

28 200 

1990 

4 893 

849 000;, 

124 

- 1 09 

- 1 7 3 

043 

- 0 6 4 

-0,33 

133 

043 

- 0 4 2 

0 0 9 

-- 1 9 3 

- 0 6 3 

- 0 70 

- 0 4 3 

- 0 67 

- 0 67 

- 0 07 

0 23 

- 0 4 3 

- 2 3 3 

- 1 6 0 

- 0 76 

- 0 91 

- 1 4 8 

- 0 3 5 

- 1 0 9 

- 2 0 4 

- 4 07 

CARTAMI lOrrOMAU 1 
BURQO 

BUBGO PR 

BURQO RI 

SOTTR BINDA 

CART ASCOLI 

FABBRI PR 

L ESPRESSO 

MONDADORI 

MONDADORI PR 

MONDAD RfNC 

POLHWAr CI 

17 090 

14 100 

16 790 

1627 

5 350 

3 827 

25 500 

34 000 

27 850 

17 499 

6 920 

173 

208 

151 

0 1 2 

- 0 93 

- 1 4 2 

- 0 43 

0 89 

113 

- 3 05 

034 

elMINTÌCIRAMICNI 
CEM AUGUSTA 

CE BARLETTA 

3200 

. 8 75<fc 

- 1 3 3 

- 1 6 3 

C E M M É A O N E R N C ! 8 6 0 B M SS 

CEMMEBSNE 

C fMSARDEQNA 

EM SICILIANE 

CEMENTAR 

4 979 

6 9 0 0 

8999 

3 569 

- 0 02 

117 

111 

- 0 43 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI R NC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

W ITALCEMENTI 

130 900 

83000 

26990 

14 565 

-

- 1 0 5 

- 0 78 

0 0 0 

- 0 1 0 

-
CHHUCHIDROCAmUm 
AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 

ENICHEM A l i a 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALQAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEOISON 

MONTEDISON R NC 

MONTÉFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERUER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIHELU SPA 

PIRELLI fì NC 

P I R E L L I R 

RECOROATI 

RECORDATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAQ 

SAIAO R 

SIOSSIO.ENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

TELECO CAVI 

VETR ITAL 

WAR PIRELLI 

2.655 

2 0 » 

6760 

1450 

1430 

4490 

2322 

3011 

8 6 » 

2 729 

3 230 

4 710 

6880 

57 300 

2 340 

1265 

1579 

1070 

1400 

2 915 

1251 

3 690 

2 496 

3 670 

12 940 

6520 

11390 

6455 

11180 

5580 

2 601 

45300 

39 200 

3 280 

1640 

3 330 

1962 

7 720 

10710 

10260 

6 631 

1290 

0 61 

- 1 4 3 

- 1 3 5 

- 1 6 9 

- 2 62 

3 24 

- 0 98 

- 1 M 

- 0 4 6 

- 0 0 4 

- 0 6 2 

0 51 

- 1 4 3 

- 1 2 1 

- 0 6 4 

- 1 6 3 

- 0 57 

0 09 

2 26 

1,22 

- 2 27 

- 0 54 

- 0 36 

0 0 0 

- 0 80 

5 6 8 

1 15 

149 

- 0 53 

0 7 0 

- 0 1 5 

- 0 22 

0 00 

- 1 2 0 

- 4 09 

- 0 89 

- 0 91 

- 0 39 

-OB4 

158 

0 75 

- 0 77 

eoMameio 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANDA 

STANCA R NC 

7800 

3 855 

3 526 

32 850 

13 760 

- 0 13 

- 1 15 

- 1 6 5 

194 

284 

COMUNICAZIONI 

AUTALIA A 

ALITALIA PR 

AUTALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIATI 

2 530 

2 010 

1471 

13 225 

1 197 

14 050 

15 515 

10 550 

3 449 

2698 

11200 

0 00 

0 00 

- 2 45 

038 

- 0 33 

0 00 

- 0 54 

- 0 66 

149 

- 0 04 

0 0 0 

• U T T R O T I C N I C H I 

ABB TECNOMA 

ANSAL0O 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

S E L M R 

SONDEL 

3 500 

5600 

16000 

9 390 

2 680 

2 751 

1155 

0 29 

- 0 68 

0 9 3 

- O l i 

147 

122 

- 0 66 

F I N A N Z I A R I ! 

MARC R AP67 

ACQ MARCIA 

ACO MARC R 

AME 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOQI 

435 6 

661 

519 

-
11080 

0135 

410 

- 0 1 1 

- 1 3 4 

137 

-
- 0 06 

- 0 87 

- 1 15 

BON SIELE 

BON SiELE R NC 

BREDA 

BREDA WAR 

BRfOSCHI 

BUTON 
CAMFIN 

C A N T M E T I T 

GIR R NC 

CIRR 

GIR 
COFIDE R NC 

COFIDE 

OOMAU FINAN 
EDITORIALE 

EUROMOBlLIA 

EUROMOBR 

FEHRUZZI AG 
FERRUZZI WAR 

FERA AGR R 

FERR AGR R NC 

FERRUZZI FI 

FER FI R NC 

FIDIS 

FIMPAR R NC 

FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTE 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREX R NC 

FISCAMB fl NC 

FISCAMB HOL 

FORNARA 

GAIC 

GEMINA 

GEMINA R 

OEROLIMICH 

GEROLIM R NC 
GIM 

GIM R NC 

IFIPR 

IHL FRAZ 

IFIL R FRAZ 

ISEFI 

ITALMOBILIA 

ITALM R NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R N C 

RAGGIO S X E 

RAG SOLE R NC 

R VA FIN 

SAES R NC 

SAES 
5CHIAPPARELL 

SERFI 

SETEMER 

SIFA 

SIFA R NC 

SISA 

SME 

36 310 

9 950 

3 875 

260 
1445 

4 550 

4130 
5900 

2,620 

5 6 7 5 

6695 

1875 

502S 

4148 
3650 

6875 

2250 
2 589 

1090 

2601 

1522 

3 255 

1601 

81B0 

1280 

2 745 

19 450 

1580 

12S8 

6190 

2B5S 

1520 

705 

2 251 

6 500 
3 220 

23 410 

2414 

2440 

129 5 

91 

11250 

3 400 

26 190 

7 055 

3 390 

2065 

197 800 

85 900 

1 444 

629 

4 300 

2100 

6 350 

9 250 

3 695 

5 000 

3 590 

9 330 

1684 

Ó 534 

1225 

7 600 

36 000 

3 050 

1 679 

2 960 

4 100 

- 1 8 6 

- 0 90 

- 1 8 5 

- 1 14 

- 1 0 3 

0 8 9 

0 8 5 
- f , 0 1 

- 0 8 0 

- 2 4 9 

- 2 1 5 

- 2 28 

-1.47 

- 0 0 5 

000 

1,91 

- *aa 
- 0 2 7 

- 3 5 4 

- 1 1 8 

- 1 1 0 

- 1 3 0 

- 0 37 

- 0 95 

- 1 0 1 

0,33 

- 2 02 

2 07 

- 0 1 5 

049 

- 1 5 5 

1 13 

- 0 70 

- 0 84 

- 4 40 
- 2 39 

- 0 38 

147 

2 36 

1 15 

0 55 

1 83 

- 4 15 

- 1 0 2 

- 1 4 7 

- 0 1 2 

2 27 

- 1 5 9 

- 1 6 5 

0 00 

0 32 

0 00 

0 00 

- 0 78 

139 

0 0 0 

- 0 02 

- € 2 2 

- 0 32 

- 0 06 

- 0 42 

4 26 

- 0 78 

- 1 3 7 

- 3 75 

193 

0 37 

1 23 

SME 1GE89 

SMI METALLI 

SMI R PO 

S O P A F 

SO PA F RI 

SOQEFI 

STET 

STET fl PO 

TERME ACQUI 

TER ACQUI R 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

1 535 

1 125 

5 230 

2 780 

5 095 

4 610 

3 800 

3 291 

1099 

4 960 

9 310 

3 685 

3 050 

- 0 32 

1 14 

- 0 19 

0 00 

- 0 1 0 

- 0 62 

066 

0 96 

0 92 

4 20 

- 0 1 6 
- 0 41 

- 0 33 

I M M O I I L I A R I EDIL IZ IE 

AEDES 

AEDESR 

ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 

COGEFAR 

COGEFAR R 

DEL FAVERO 

GRASSETTO 

19 500 

7 9B0 

4 690 

18 500 

6 747 

3 330 

5 9SD 

15 000 

5 52 

1 53 

124 

- 0 54 

- 0 13 

-0 51 

- 1 14 

-0 92 

IMM METÀNOP 

RISANAM R P , 

RISANAMENTO* ' 

VIANINI 

VIANINIIND 

VIANINI L A * , „ 
V M ì N Ì W ' L . . ' U j 

1491 

16 060 

35750 

3921 

1350 

4.050 

' '3 887' 

- 0 63 

ooo 
0 99 

0 5 4 

- 0 74 

- 0 61 

" b W 
HKCCANICHIAUrOMOHL. 
AEmtMA 7 *- ' r 

DANIELI " ' " 

DANIELI R N C 

DATA CONSYST 

FAEMA 
PIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT H NC 

FOCHI 
FRANCO TOSI 

GILARDINI 

G I L A R D R NC 

IND SECCO ' 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R P 

NECCHI 

NECCHIR NC 

IM PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RNC ' 

PININFAR1NA R 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA R 

RODR1GUEZ 

SAFILOR 

SAFILO 

SAPEM 

SAIPEM R 
SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

W N PIGN93 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSF 

WORTHINGTON 

^ W 
8 6 2 0 

4690 

13 100 

3440 

84 710 

11 597 

7350 

7162 

3 789 

30 910 

5 585 

3 610 

1520 

2179 

2179 

3 300 

1890 

3675 

4000 

5 710 

8650 

5601 

4 "50 

12 Ì20 

13 730 

14 050 

29 250 

10 000 

10 000 

10 045 

2 560 

2 500 

5 620 

5 670 

3 445 

2 981 

1422 

1 149 

8 430 

786 000 

330 

385 

530 

32 340 

1900 

*-4p 
- 4 3 4 

- 0 21 

- 0 76 

- 1 7 1 

- 0 36 

- 0 4 5 

- 0 5 4 

- 0 32 

0 77 

- 0 77 

Ù45 

- 5 69 

- 1 9 4 

167 

- 0 50 

855 

- 2 53 

- 2 0 0 

0 0 0 

- 1 13 

- 0 57 

- 0 87 

0 21 

-Ó23 
1 10 

1 15 

0 0 0 

157 

6 37 

0,85 

1 16 

2 0 4 

- 1 0 0 

0 00 

1 57 

- 0 63 

- 0 97 

- 0 61 

- 0 38 

- 0 63 

- 0 29 

0 00 

2 91 

103 

0 25 

MINERARIE METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK fl 

MAFFEI 

MAGONA 

355 

1521 
9 750 

9 750 

5 740 

12 000 

3 53 

1 04 

161 

2 01 

0 17 

0 42 

TESSILI 
BENETTON 

CANTONI 

CANTONI R NC 

CUCIR NI 

ELIOLONA 

FISAC 

F SAC R NC 

LINIFICIO 

LINIF R NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 

OLCESE 

SIM 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

10 000 

7 29D 

5 350 

3 105 

4 150 

10010 

9 800 

2140 

1 749 

33 900 

6 340 

6.350 

8 640 

4 290 

6 700 

6 222 

10 701 

11 710 

- 1 96 

- 0 27 

0 75 

143 

0 00 

-osa 
0 0 0 

179 

- 4 06 

796 

054 

0 79 

1 53 

0 94 

0 00 

- 0 61 

0 01 

183 

DIVERSE 

DE FERRARI 

DE FERRARI R N C 

C GAHOTELS 

C1GA R NC 

CON ACQ TOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY HOTEL R 

PACCHETTI 

5998 

3 050 

4 355 

2090 

18 600 

1*800 

15310 

761,75 

- 3 25 

- 1 61 

1 28 

- 0 52 

0 61 

- 0 32 

ooc 
- 0 94 

Titnln 

AME FIN 91 CV 6,5% 

ATT|V IMM 95 CV 7.5% 

BREDA FIN 87/92 W 7% 

CA^ SOT B1N 90 CV 12% 

CENTROBB|NDA91 10% 

CIR 85 92CV 10% 

160,75 

11,1.00 

100.60 

99,50 

103^00 

180.75 
111 00 

100.10 

97,90 

103.00 

CIR 86 92CV 9% 

EFIB-BS IFITALIA CV 

EFlB-86 P VALT CV 7% 

EFIB FERFIN CV 10.5% 

EFIB-SAIPEMCV10.5"/. 

EFIB W NECCHI 7% 

ERIDANIA-B5 CV 10,75% 

eURQMOBU-.flBpV.lOy, , 

FERFIN 86/9SCV 7% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 

FERRUZZI AF EX Si 7% 

94,00 
101.85 

10: .40 

98,60 

911.25 

17...50 

94.90 

8 .20 

89.00 

_ 

_ 101.30 

_ 98.90 

97.M 

174.20 

94.90 

67.50 

89.70 

FMC Berci CV 8% 

FOCHI FIL-92 CV 8%, , , , , 

GEMINA-85/90CV9W , 

GEROLIMICH-81 CV 13% 

1211.50 

_ IO4..8O 

121,40 

1Q2£Q 

GIARDINI 91 CV 13.5% 

GIM 85/91 CV 9,75% 

GIM-*6/93 CV 8.5% 

I M I N P I G N 9 3 W I N 0 

IMI UNICEM 84 14% 

INIZ META-8B-B3 CV 7% 

IHI-S FA-fì6V91 7% , . , . - . , . „ 

I R I A E R I T ^ a e / ^ f W . , n 

I R I A U T W 84/90.NO, 

IR IB ROMA e t W 6.75% 

IR! B ROMA W 92 7 % 

IRI-CflepIT 91 CV 7% 

IRI STET 88/91 CV 7 % w . 

IRr STET W 84/91 INO 

MAGNMAR«SCVf i%. 

MEDIOBBARL94CV6% 

MeDIOB-CIRORDCV8% 

MEOIOB-CIR RIS Np 7% 

MEDIOB CIR RIS 7% 

MEDIOB-CIR RISP 10% 

MED10BFTOSI97CV7% 

MEOIOB1TALCEM0V7% 

MEDIOB ITALCÈM EX 2 % 

MEDIOB ITALG 95 CV 6% 

MEDIOB ITALMOBCV7% 

MEDIOB LINIF RISP 7% 

MEDIOB MARZOTTO CV 7% 

MEDIOB METAN 93 CV 7% 

MEDIOB PIR 96 CV 6.5% 

_ 100.00 

119.20 

114.10 

9t t iq, 
. 1K..40, 

142.90 

* 0 . * l 

98.05 

96.20 

10J .85 

205.00 

64.90 

_ 
321.00 

«1.90 

88.70 

_ 102.70 

22 .50 

10f,00 

99.85 

2« ,50 

BC ,90 

177,7a 

9S.50 

89.00 

101.00 

119,10 

-
_ 

H 4 0 

.185,50 

1ÓÒ> 

98.10 

96.00 

103,50 

85.20 

. 69 20 

88.75 

104.00 

223.40 

106.50 

102.00 

219.40 

100.20 

176.00 

99.60 

89.50 

MEDIOB SABAUD RIS 7% 

MEDIOB SAIPEM 5% 

MEDIOB SICIL95W5% 

MEDIOB SIP 91CV 8% 

MEDIOB SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB SNIA,TEC CV 7% 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

MEDIOB VETR CV 7,5% 

MERLONI 87/91 CV :7% 

(U.25 

_ 125.20 

flft.OO 

145.00 

112,00 

13C.00 

_ 

83.25 

_ 125.00 

89,10 

145.00 

112.00 

136.50 

MONTEDSELMFF10% 

OLCESE 86/94 CV 7% 

OLIVETTI 94W 6.375% 

OPERE NBA 87/93 CV 6 % 

78.75 

91.95 

78.90 

94.25 

OSSIGENO 81/91 CV 13% 

PIRELLI SPA-CV 9,75% 

PIRELLI41/91 CV 13% 

PIRELLI-85CV9.75% 

R1NASCENTE-86 CV 8É5% 

SAFFA-67/97 CV 6.5% 

_ 
_ 
_ 

_ 

-
SELM 86/93 CV 7% 

SMI MET 85 CV 10.25% 

SN1ABPD-85 93CV 10% 

ZUCCHI 86/93 CV 9% -

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 2 030 2040 

BCO MARINO 

B A I / 

CARNICA / 
W LA REPUBBLICA 

N0RD1TALIA ORO 

NORDITALIA PRIV 

WAR FONDARIA 

BCAPOP SONDRIO 

CR ROMAGNOLO 

CR PISA 

CR. BOLOGNA 

ELECTROLUX 

F NCOM 

P R I M A 

GÉM NA 1/7 

S GEM S PROSPERO 

POP. ABBIATEGRASSO 

FINCOMIND 

COSTA CROCIERE 

S PAOLO BRESC A 

365 387 

1 300/1 400 

850/870 

/-E 8 300/88 500 

E<8 500 2» 000 

, 25! 000 25» 000 

f 3.B00f64 OOfl 

1350 

/-2400/ 

160 000/161 000 

-/-
3 200/3 220 

2 920 } 950 

4180 4 200 

WAR ITALCEM 

WAR CONFDE 

TELECOCAVI / 

FERRO METALL 

BCA LOMBARDA DD CC 

BPM LEAS NG 

VILLA D ESTE 

WARSM METALLI 

BASSETT 

BCOS SPRITO 
RATT 

-1 

-1 

-1 

13 900 

435 440 

7 900 8150 

1 520/1 540 

7 150 7 330 

Titolo 

AZ ÀUT F S, 63-90'INO 

AZ AUT F S 83JB0 2MND 

AZ AUT F S 84-92 IND 

AZ AUT F S 85 92 INO 

AZ AUT F S 85-95 2" IND 

AZ AUT FS. 85-903' IND 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 15°^ 

CREDIOP D30-D35 5% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 83 90 1* 

ENEL 83-90 2» 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2-

ENEL 84 92 3 ' 

ENEL 85-95 1* 

ENEL 86-01 INO 

IRI3TET10WEX 

Ieri 

101.60 

100.85 

102.30 

103.20 

100.00 

98.95 

188.00 

178.00 

91.65 

77.80 

101.40 

101.00 

102,50 

101,50 

107,10 

101.20 

99.80 

98.70 

Prec 

101.50 

100.85 

102.30 

103.30 

100.00 

98.95 

167.60 

178.10 

91.65 

77.50 

101,30 

101.00 

102.35 

100.95 

107.25 

100.90 

99.60 

tm 

CAMBI 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO, 

FRANCO FRANCÉSE' 

FlORÌNd-OlÀNbÉSE ' ' 

F R A N f c t f B i t a V 
STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

DRACMA-GBECA 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPQNESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

1377.000 1378.475 

! 722530 7?fS?R 

,' 2l3.28d 813,270 

D M W S l 840.405 

34.448 34.4S5 

2211,525 2213i32S 

1928.000 1984.850 

185.680 1BS.715 

8.286 8-2B8 
1495.379 1496,150 

1169.150 1167.900 

9731 9.629 

831.675 832.355 

102.564 102.442 

197.150 197.385 

211.895 212.035 

8.576 R.S79 

11.494 11508 

1062.395 1084.250 

ORO E MONETE 

ORO FINO /PER GRI 

ARGENTO fPER KG» 

STERLINA V p 

STERLINA N( ì , fA , 73} 

STERLINA N C (PT 73) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

16 350 

238 459 

lidi (loo 
ippooo 

118 000 

500 000 

610 000 

eoo 000 

94.000 

96 000 

92 000 

91000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

AV1ATUR 

BCA SUBALP 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

CRED AGR. BRESCIANO 

P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

B LEGNANO 

GALLARATESE 

P BERGAMO 

P COMM IND 

P CREMA 

P BRESCIA 

B. POP EMILIA , 
P INTRA 

LÈCCC; RAGGR 

P LODI 

P LUINO VARESE 

P MILANO 

P NOVARA 

P CREMONA 

PR LOMBAR P , 

PR LOMBARDA 

PRpV. NAPOLI 

2 600 

4 750 

109 500 

tertoo 

_ 14 300 

26 800 
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GIOVANNI GENTILE 

Dall'amore per la filosofia al
la rèftura con Croce, dal suo 
impegno fascista alla morte 
cruenta I excursus di Gio
vanni Gentile passa proprio 
Ira ricerca e politica Nato 
nel 1875 a Castelvetrano, in 
Sicilia, frequentò la Normale 
di Pisa, allievo del filosofo 
idealista napoletano Donato 
Tata, passò alf insegnamen 
(o e divenne collaboratore 
della rivista -La Critica- in
tensificando i suoi rapporti 
con Benedetto Croce, Ma le 

relazioni tra I due si inerma 
rono nel 1813 Croce etilico 
l'amico e collaboratore su 
alcuni aspetti di quell ideali
smo o spiritualismo assoluto 
del quale pure condivideva 
I impostazione fondamenta 
le 

Raggiunta la sua indipen 
denza filosofica agli inizi de 
gli anni Venti, (londò nel 
1919 una propria rivista il 
•Giornale critico di filose* 
fia»)i Gentile iniziò anche 
1 impegno politico come 

consigliere comunale e as
sessore alle belle arti del Co 
mune di Roma Da allora le 
sue cariche si moltiplicaro
no fu tra I altro componente 
del Gran consiglio del fasci 
smò direttore dell'Enciclo 
pedia italiana e ministro del
ia Pubblica istruzione per 
venti mesi durante i quali 
realizzò la nforma che porta 
ancora ti suo nome 

Aderi successivamente al 
la Repubblica sociale italia
na accettando la presidenza 

dell'Accademia d'Italia e la 
direzione dèlia Nuova anto
logia Il 15 aprile 1944 venne 
ucciso in un attentalo sulla 
soglia della sua abitazione 
fiorentina II suo corpo ven
ne sepolto in Santa Croce 
1 ra le sue opere principali ri 
cordiamo «Ld riforma del 
pensiero hegeliano» (1912J, 
'Il pensiero italiano del Rina 
scimento» (1920,), «La filoso
fia dell'arte» (1931) e il lavo
ro postumo -Genesi e struttu 
ra della società» 

Un fascista per bene? 
RICEVUTI *—' 

Quando 
sìàcherca 

*a scherza 
ORMTI »IV»TT* 

cherzare o non 
scherzare7 II com
pagno Natta, sui 
quale hanno 
scherzato in tanti. 

\ i » sostiene che su 
,k ^erteepse non si dovrebbe 
i S ichewe, Parto Fo nsponde 
•> 'che nel Pel si dovrebbejmpa-
, > \&n a scherzare un po' e che 
' ', di cose; Sene è colmo il suo 
, „ passalo , Anche troppo An-
t dreotll scherza molto, (orse 
»i. iiher^seflipre e diventa grot

tesco, specialmente quando 
governa e racconta, ad esem
plo, che lui farà pagare le tas
se a tulli Basterebbe, ma An-
flreolti notreslsierebbe più 

l!t In generale si può dire che 
•> JKatta, che non e un barzellet-
jrttlere è* Ih minoranza ih un 
; paese dove prevale lo scherzo 
* e che mi ricorda (stiamo 
!•" Scherzando) la Polonia, quan-
fftjjo,-- all'Invasione tedesca^ 
&tópo»,maniresti che ««evo- . 
S i Kb fiaSiffifegglantl e svolaSan- -
jfA.ca\la|ert polacchi, ~e<WI| di* 
jj.jean gobievski, entrare di 
< Slancio a Berlino Si potrebbe 
' dedurre che la voglia di scher» 
.:' zare e proporzionale alla di-
c ^jfienslone della tragedia che 
, incombe Poi verta II silenzio 

; Come potrebbe capitate a noi 
v thè Viviamo in bilico Ira l'eu-

t fona da quinta o sesta poten-
t» za industriale del mondo e ap-
1 parizien! che hanno un che di 
- biblico, sull'esempio delle set-
* le plaghe che aflllssero l'Egri-

lo una valla sotto 1 tir al Bren
nero (con il ministro allarma
to perchè «lamo In ntardo., 

il ma scherza anche lui perchè 
sa benìssimo che slamo In ri-

* tardo da quarant'anni), un'al-
* te volta morti di mafia, un'al-
^ tra gli spaccialon di droga 

Anche nello scherzo però è 
avvenuta una mutazione bio
logica e strategica Mi sembra 
cioè che da corrosivo stru
mento di contestazione del 
potere (era capitato anche 
durante il fascismo) si sia ri
dono a strumento di tanti po
teri che sii ci affliggono sena-
mente bel sistema, ridendo, 
di rieQuilibrio tra le parti e di 
mortificazione generale, che 
può presentare le più diverse 
consistenze individuali o col
lettive, può raffigurarsi in uno 
stalo mentale o in un loglio 
stampato, nella battuta al mi
crofono oppure in una rilassa
ta alzata d! spalle Non è un 
problema Scherziamoci so
pra 

«Schereare» è anche il titolo 
di un capitoletto del "Breviario 
del politici", ripubblicalo dalla 
Bur (con una splendida intro
duzione di Giovanni Mac
chia), attribuito al cardinale 
.Mazzarino, ministro di Anna 
d Austria, reggente durante la 
minore età di Luigi XIV, gran
de stratega ali interno (scon-
llsse I aristocrazia) e ali ester
no (gettò le basi della supre
mazìa francese in Europa) Il 
gran signore della politica ave
va le idee chiare e raccoman 
dava "Non apparisca né luol 
delti, o falli oscenità veruna 
(lascia tal costume a' Buffoni) 
né rifar mai la scimla dell al
trui parlare, poco meno i canti 
degli uccelli o espressiva d'al
tri bruti» Bruii qui sta per am
mali, ma con le metafore cia
scuno si regoli come vuole E 
ancora *Non (scherzar mai sul 
serio, toccando diletti di natu
ra e di costumi, con altrui ros
sore perchè gli lasceresti 
un acerba spina nel cuore d u-
na funesta rimembranza-
Mazzarino teme la vendetta o 
almeno un pò d astio in futu
ro Altro gli capiterebbe oggi 

•Brevlurio del politici» (se
condo Il Cardinale Mazza
rino) Bur Rizzoli, pagg. 
15 Jf§8.000. 

r 

Tempi di revisioni, ma il dibattito culturale 
non può ignorare gli aspetti «politici» 
della personalità del filosofo Giovanni Gentile 

~~* MARIO SPINELLA 

S iamo in tempi previsioni, 
svalutazioni» rivalutazioni 
di personaggi e personali
tà della nostra stona re 

. ^ M cente Si dice, da alcuni, 
che una fase, quella del

l'antifascismo e della sua cultura, si è 
chiusa da altri con maggiore am
piezza di vedute e volontà di analisi, 
che un'epoca storica si va chiuden
do, e che, da questo nuovo orizzonte 
molte cose vanno ripensate e ristu
diate 

Vi è certamente del vero, in tutto 
ciò, e quando almeno questo vero 
non giunge alle aberrazioni antisemi
tiche dello storico francese Robert 
Fourisson, negatore dell'esistenza 
stessa delle camere a gas nelle quali 
decine dì migliaia di ebrei - e non so
la di ebrei -iurono trucidati nel cam 
pi di concentramento tedeschi, quan
do, al contrario, si tratta di nequilibra-
re i giudizi sul nostro recente passato 
e sui subì protagonisti, non si può 
che seguire con attenzione, e con 
Aetìbja,4U^n!P oggi si viene, scriven
do su questo argomento, «Acribia», ci 
dicono i vocabolari; vuol dire esattez-
Zà mcttdolo'sa in un lavoro di ricerca, 
ma anche spirito sereno^ scevro, per 
quanto è possibile, di quelle passioni 
che tanto contribuiscono al formarsi, 
anche involontario, di una falsa co
scienza e dì una valutazione di parte 

Cosi, non è da stupirsi, e tanto me
no da formalizzarsi se un recente nu
mero di panorama è tornato sulla fi 
gura di Giovanni Gentile, del suo 
pensiero teoretico, dei suoi compor
tamenti pratici nel periodo fascista, 
•dentro» il fascismo, del quale fu forse 
il più autorevole dei maggiori intellet
tuali 

Non ritengo, personalmente di 
possedere gli strumenti per occupar
mi, appunto con «acribia», delle posi
zioni filosofiche di Gentile e del suo 
specifico operare in tale campo spe
cialistico, anche se mi ntrovo ad esse
re tra coloro che hanno visto in tale 
pensiero la matrice di non poco «fa
scismo di sinistra», e persino, come 
ha messo in luce Augusto Del Noce, 
la sua diretta influenza sullo stesso 
Gramsci che Del Noce pone «in ne
gativo», ma che può essere accettata 
senza, al contrano, nulla togliere alla 
originalità, e al carattere dirompente, 
deile analisi e delle prospettive gram
sciane 

Vi è tuttavia un aspetto o almeno 
aluni momenti, della personalità di 
Gentile che, per risultarmi attraverso 
I esperienza diretta, come si dice di 
«testimone oculare», vorrei non fosse

ro trascurati né dal giornalismo cultu
rale (che mi guardo bene dql sotto
valutare, in quanto «fa opinione»), né 
tanto meno dai futuri biografi e stori
ci 

È acquisito, anche per ciò che ne 
hanno detto e scritto persone che 
non gli furono certo vicine nel pen
siero e, soprattutto, nell'azione, nei 
comportamenti, che Gentile seppe e 
volle approfittare, in qualche occa
sione, del suo prestigio, etjel suo po' 
(ere, per aiutare, 0 salvaguardare, 
qualcuno di coloro che, per un moti
vo o per l'altro, ne avessero «politica* 
mente» bisogno 

E valga il vero, anche qui per diret
ta esperienza e testimonianza tro
vandomi a frequentare la Scuola, Nor
male Superiore di Pisa negli anni 
1036-1940, in pieno fascismo, quindi, 
e in piena persecuzione degli ebrei, 
provai un certo • debbo dire «compia
ciuto» -stupore nell'apprendere che il 
nostro professore, o lettore, interno di 
lingua tedesca, era un allora giovane 
Studiosa per l'appunto j M p * faul 
Oskjir KrUleJler Era dovuta alla pro
tezione di Gentile se egli pòjfeva esse
re 11 e, In ùllima anàlisi, se Kristèller, 
in seguito, rifugiatosi negli Stali Umli, 
ha potuto divenire uno dei maggiori 
studiosi mondiali del nostro Rinasci
mento e dei suoi codici, in luogo di fi
nire - eh si, questo bisogna dirlo -pro
prio in una di quelle camere a gas di 
cui il professor Faunsson vuole nega
re 1 esistenza 

Questo era, certo • o anche • Genti* 
le Ma, in pan tempo, almeno per l'o
pinione di noi che gli eravamo com
pagni di corso, era anche il direttore 
delia Normale <? i si attribuiva la re
sponsabilità di un episodio che ci 
colpi e addolorò l'espulsione di un 
brillante giovane allievo con il futile 
pretesto del cattivo esito di un esa-
maccio di francese scritto Un allievo 
del quale non mi sembra qui corretto 
fare il nome perché ancora vivente 
ed attivo, che - quarda caso - era il fi
glio di un noto intimo amico e colla
boratore di Benedetto Croce, non 
cerio in odore di santità presso il Par
tito fascista 

Forse mente di drammatico, ma 
certo qualcosa di indicativo dei cedi
menti, o delle scelte, dell'uomo Gen
tile niente di drammatico, dicevo, 
tanto più che, quasi a scherno di 
quella «espulsione», il nostro compa
gno di allora sarebbe divenuto nel 
suo campo, un docente e uno studio
so che ha onorato e onora la cultura 
italiana 

Ma questo episodio, ripeto, denun

ziavi, se eomspondenteVal vero, un 
tarlo di corruzione morate e politica 
inrre^abìk.jhtc4lerapj|ejrtjjna perso
nalità del livellò di Gentile. Un tarlo 
venuto pienamente alla luce qualche 
tempo dopo, nella stessa Scuola Nor
male, e che ebbe Gentile come pro
tagonista diretto, e, devo dirlo, ci la
sciò sbigottiti nel nostro senso morale 
per la rozzezza che palesava, o vole
va, comunque, palesare 

È noto che, proprio in quegli anni, 
per l'azione di maestri come Aldo 
Capitini, Guido Calogero, Luigi Rus
so, e di alcuni allievi, tra cui il nostro 
Alessandro Natta, la Normale era di
venuta un centro di azione e di orga
nizzazione intellettuale e giovanile 
antifascista La cosa non sfuggi, o fu 
nfenla a Gentile, che. venuto apposi
tamente da Roma nunl i «normalisti» 
in un aula e disse loro, pressoché te

stualmente 
Primo- che se qualcuno vi era che 
non avesse il benché minimo dintto, 
la benché minima ragione, di ostilità 
al fascismo, eravamo propno noi cui 
il fascismo dava da mangiare, da dor
mire e da studiare gratuitamente nel
la scuola», 

Secondo che se un ingrato di tal ge
nere pure ci fosse, venisse pure avan
ti, si facesse conoscere 

Ricordo bene che dovetti trattenere 
per un braccio un nostro compagno 
che stava per alzarsi e dire al «mae
stro» Gentile, il pensier suo, e ricordo 
che rimanemmo tutti, persino qual
che ragazzo fascista che era tra noi. 

lateralmente sconvolti nqn tanto per 
l'implicita minaccia di ciò clie aveva* 
mo ascoltato, ma per la rozzezza e la 
volgantà di bassissima lega del ser
mone che ci era stato tenuto più de
gno -disse qualcuno di not • di un 
ammaestratore di cani che di un filo
sofo, anzi, tout court, di un uomo civi
le 

Si sa che Gentile aderì, non evitan
do certo la pubblicità del suo gesto, 
alla Repubblica di Salò, rappresen
tandone la maschera, il nsvolto, intel
lettuale Devo dire che, già allora, tale 
gesto, da parte sua, mi apparve persi
no «patetico» una volontà di appanre 
fedele a ciò di cui intorno a sé vedeva 
lo sfacelo, e di cui, certo, non poteva 
più ignorare la tragiche colpe, molti
plicate dalla fosca alleanza con Hitler 
e le sue SS 

Qualcuno, forse, direbbe, ancor 
oggi, «coraggio», penso proprio che 
maggior «coraggio- dimostrarono co
loro che, anche se con un passato fa
scista seppero scegliere diversamen
te nell'ora drammatica della guerra 
civile, vi è un senso elementare, direi 
•fascista», dell'-onore», vi é, al contra
rio, un primato, o dovrebbe esservi, 
della ragione e dell'evidenza 

Gentile, questa scelta, non seppe o 
non volle farla rimase fascista, o si 
disse fascista, sino ali ultimo, le 
asprezze di una guerra civile, la più 
dolorosa delle guerre lo coinvolsero 
sino in fondo Che dire, dunque7 Fa
scista forse, a suo modo, «perbene», 
ma, certamente, responsabilmente. 
fascista 

Inattesa fortuna editoriale per Gio
vanni Gentile: «I filosofo Idealista no
no dedicati tre libri, due ancora In 
•rampa, quello di Jader Jacobclll n 
«Croce-Gentile. Dal aodallzlo al dram
ma» (Rizzoli) con una premessa 41 
Norberto Bobbio (che annota tra l'al
tro: «Voglia di delo che almeno que
sta volta la sentenza data dal tribuna
le della storia non debba cswre-#ot-
toposta alla prova d'appello») e quel
lo del filosofo cattolico Augusto Del 
Noce sul rapporto Croce-Gentlle-
Gnunscl (fi Mulino), U terzo ormai In 
libreria di Salvatore Natoli, docente 
di filosofia della politica a Milano, In
titolato «Giovanni Gentile filosofo eu
ropeo* (Bollati Borlnghleri, pagg. 
HO, lire 16.000). Natoli Individua I 
punti di conlatto tre II pensiero di 
Gentile e quello di Heidegger, olire al 
suo rapporto con II continente feno
menologico husserliano. Natoli Inda
ga le tappe del filosofare gentlUano, 
che condurranno alla messa a pulito 
della teoria dell'atto puro, a partire 
da «La riforma dialettica hegeliana* 
del 1913, testo chiave In cui viene In* 
dh/iduato II punto di difficoltà, u-riwl-
to, del sistema hegeliano. E nello 
«scarto tra filosofia e logica* che al 
deve Individuare l'aporia di fondo 
della filosofia hegeliana, giacché se 
Hegel tiene ferma la proposizione 
che «la realtà è lo stesso pensiero*, ri
mane però Intrappolato nella Impos
sibilità di pensare coerentemente 
l'Infinito. Secondo Gentile, «una logi
ca fuori della fenomenologia, che vi 
mette capo, è la dichiarazione della 
trascendenza della verità al pensiero, 
che deve sollevarsi Ano ad essa per 
attingere II suo valore*. Hegel non 
|wò pensare l'Infinito a partire dal 
mondo empirico, poiché bi UlTca»o ' 
l'Infinito «rebbe "finito", cloé.liml-
tato dal suo presupposto; né d altra _ 
parte può dedurre 11 mondo a partire 
dal pensiero Infinito, giacché la cono
scenza, la scienza, sarebbero un puro 
atto di fede. Gentile attraverso l'atto 
puro del pensiero («lo spirito non co* 
notte altro che II presente "che non è 
altro che questa attualità sua"») pro
cede al superamento filosofico del
l'opposizione astratta di soggetto e 
oggetto. Procede, come è ovvio, filo
soficamente. Se avesse potuto cono
scere certi testi giovanili in cui Man 
dlsocculta II «mistero» della dialettica 
hegeliana (non ancora pubblicati al 
tempo del suo Incontro con le teorie 
dell'autore del «Capitale») avrebbe 
"forse" Impresso un altro Indirizzo al 
suo pensiero, e magari alla sua vita, 
Invece la sua lettura di Marx, «Mulat
ta nella luce dell'hegelismo "La filo
sofia di Marx", 1899) produce teori
camente nlent'altro che l'enucleazio
ne di una filosofia "della prassi" Indi
viduata come anticipatrice dell'attua
lismo («quando si conosce, si costrui
sce, si fa l'oggetto, e quando lo si fa o 
si costruisce un oggetto, lo si cono
sce*). In questa lettura di Marx, se
condo Natoli, si ritroverebbe anche 
Gramsci. L'esito finale è che la vitali
tà della filosofia gentlllana, rimossa 
per decenni a causa della sua adesio
ne (Incondizionata) al fascismo, per 
Natoli balza all'occhio. Tale vitalità 
(già evocala per esemplo da Massimo 
Cacciari) costituirebbe un antidoto 
contro la disinvolta etica del pensiero 
debole che sembra aver prodotto una 
sorta di Indifferenza verso qualsiasi 
distinzione del valori, dove, dice Na
toli «tutto diventa possibile e 1 demoni 
possono tornare*. OEL. 

CONTROVENTO 

EDOARDO ALBINATI 

Q uest anno Roma sarà dura 
più dura di tulli gli anni 
passati, soprattutto per chi 
vive come me sulla linea di 

_ _ fuoco della via Flaminia 
Peccato, perché questa cit

tà non era male, anzi, a traversarla in 
certe ore del crepuscolo, ad agosto 
quando metà delle automobili era in 
viaggio, ho avuto ancora la sensazione 
che fosse bellissima e dolce E disponi 
bile alla vita Ma la città di Roma va di 
menticala e cancellala nel nostro im
maginano prima che la cancellino nel 
la realtà e per sempre i suoi ammim 
straton Cosi non avremo ptu remore 
né fumose nostalgie E passeremo tran 
quillamente ld mano a chi ci sa fare e 
vuole fare sul serio commercianti di 
gadgets palazzinari venditori di auto 
mobili È strano, a treni anni avere già 
in bocca cosi spesso una frase del sa 
pore nonnesco -ai miei tempi » 

Eppure è proprio cosi anno per a'i 
no, che si misura tangibilmente il de 

Di Canio dopo Romolo 
grado e ogni anno è visibilmente peg
gio ma il prossimo il benedetto 1990 
che nascerà sono il segno dell omino 
dei Mondiali (pupazzetto orrendo e 
burocratico' ci fa odiare il calcio), beh 
quello sarà I apoteosi del peggio, la mi 
nuziosa programmazione e realizza 
zione del peggio non si lascerà Inten
tala nessuna manovra per aggravarlo 
per acuirlo per movimentare la giorna
ta del cittadino spezzargli lo spinto, 
segmentare la sua capatila di resisten 
za .puche, frane, deviazioni a spirale, 
voragini aperte latticamente e poi ri 
chiuse cartelli volutamente sibillini e 
mutevoli Mem difensivi trappole di 
sposte a scacchiera betoniere in sosia 
cantieri volanti e stmullanet della Sip 
dell Enel della HI,» della Fao allaga
menti fiaccolate scene di massa con 
manovali qualche Natale simulato co 
me esercitazione al blocco totale, 

E nell apparente assurdità ilei tutto 
sempre più si diffonderà e fiorirà quel 

candido illuminismo amministrativo 
che risolve i problemi semplicemente 
negandoli I illuminismo punitivo che 
non costruisce nuovi parcheggi ma al
za di trenta centimetri il livello dei mai-
ciapiedi in modo che le macchine non 
riescano a montarci sopra Eh si, pei 
che bisogna dirlo a costo di apparire 
infantili o arcaici o luddisli, il problema 
sono le automobili, è una questione 
numerica in dieci anni sono raddoph 
piate e non si sa più dove ficcarle Che 
succede se raddoppiano ancora' Pa
che oltretutlo questa spina del traffico 
non soltanto ci mangia la vita ma ci 
mangia anche i discorsi non si riesce a 
parlare d altro la sera a tavola è un 
intrecciarsi di frasi tome -sono rimasi ) 
bloccato mezz ora- «quanto ci hai 
messo ad arrivare alIEur9- -quanti» 
tempo prima devi uscire per accompa
gnare Giuseppe a scuola7» K [lercio m 
non vorrei qui scrivere del traffico del 
la giunta di Mnntezertiolo e della 

•sbardellizzazione» della città e di tutte 
queste vicende soffocanti vorrei invece 
descrivere la sopravvivenza di qualche 
buona e strana cosa negli interstizi del 
caos vorrei catturare lo stoico sguardo 
di una statua sul ponte Sant Angelo 
(•portaverunt me aceto-) che'contem 
pia il fiume di macchine in fila sul lun 
gotevere, vorrei (are un pezzo sugli oc
chi delle mucche sfraitate a Saxa Ru 
bra dal nuovo centro Rai Occhi placi
di vuoti senza attese 

lo abito da quelle parti in una via 
Gluc k ( borghese ) che durerà cinque o 
dicci anni ancora Ci sono venuto ere 
dencio di averla fotta in barba alla città 
e invece la aita mi ha subito raggiunto 
Quello spanilo gruppo di mucche lo 
spostano oggi qua domani là per fare 
posio ai tubi ai pali ai bulldozer e or 
mai sono un tassello di campagna fini 
to nel puzzle sbaglialo 

Del reslo Roma è un grande e impu 
ro ibridi) e abitarvi vuol dire lare ugni 

giorno un bricolage esistenziale, fre
quentare corsi lampo di antropologia, 
politica del territorio, poesia satirica, 
impartiti a un distnbutore di benzina 
da qualche anonimo genio popolare 
Roma è dunque, e forse è sempre sta
to un luogo dove la morte collettiva 
viene celebrata e cambiata di segno in 
un soffio irridente e indifferente, a ope
ra di mucche appunto o statue, o divi
nità annoiate (alla Marcello Mastroian-
m) o da filosofi plebei Da quell ascol
to distratto al rumore oggettivo delle 
cose nascono le più strane e autoironi-
che speranze 

Tornavo dieci giorni [a a casa lungo 
la strada di Tor di Quinto e passando 
con la vespa davanti al campo Tom
maso Maestn'lli (dove si allena la La
zio) vengo accolto da una trentina di 
persone che scoppiano in un grande 
applauso È per me? mi domando, ap
plaudono proprio me? Giuro che per 
una frazione di secondo mi sono senti
to acclamato dalla folla della strada 
Poi mi volto e vedo arrivare su una de 
capottarle bianca un ragazzo con i 
capelli cortissimi e le cuffie del Sony 
nelle orecchie Imbocca il cancello del 
campo sportivo e la gente gli si stringe 
addosso È Paolo Di Canio la nuova 
speranza buine oazzurra 

UNDER 15.000 

Anni Ottanta 
dov'è finita 
lacunosità? 

ORAZI* CHUCHI 

N ' el campò della vignétta satirica, chi 
viene subito dopo quel senio che è 
Alian' lo non avrei dubbi, il secon
do posto è di V|ndno, che e tra le 

_ _ _ alue cose l'unico che riesce ancor. 
a lar amaramente sorridere 0/ pro

tervamente ridere sull'abominevole Palano, di 
cui sembra conoscere i frequentatori e ogni an
fratto in cui si annidano (-Le istituzioni», come 
ebbe a dire Ungi Pintor, «hanno più scheletri 
che armadi»). In edicola ho acquistato in que
sti giorni (in ntardo, chiedo venia) Un dande-
amo al Corriere, il cui sottotitolo recita. •! IO 
storielle per II Corriere della Sera, alcune pub
blicate ed altre no., E già. perche, segno dei 
tempi, Vincino collabora ai Corriere e spesso, 
nella pagina che to ospita, se si ita la Iona di 
leggere il bazaar degli opinionisti che la gremi
scono, le sue vignette arrivano come un pugno 
sul cranio - in pnmis degli opinionisti predelti, 
dato che, ovviamente, Vincino, non * mai in 
sintonia con loro, per dirla leggiadramente. «È 
inesorabilmente se .smesso dovunque si trovi», 

• ritft$r#è impossibile ra£ca»|a,Me fi! *»gno-
v«e|r*^nijo-Wtnmps,rtanza <«t i ì | g f i i rd 

che ìé troverete alle pagg 9,41 e 93. Mi associo 
perciò alle due parole che concludono il pezzo 
diSerra «Viva Vincino» 

Nell'ultimo numero delia rivista mensile «Li
nea d'ombra» segnalo in modo particolare lo 
scntto di Marco Lombardo Radice, il giovane 
neuropslchiatra, onore e vanto della sua pro
fessione, morto d improvviso lo scorso luglio a 
quarantanni // raccoglitore nella segnile (ovve
ro il rmomestiere di neumpsichiatra infantile, \\ 
titolo e la stupenda chiusa dello scntto proven
gono da // giovane Hoìden di Salinger) * uno 
dei pezzi più belli che secondo me siano stati 
scritti sul proprio mestiere, cui Lombardo Radi
ce si dedicava con una dedizione e una passio
ne assolute • Il "fattore umano* - scrive • re
sta decisivo Se questo c'è, se dai ciò di cui il 
ragazzino ha veramente bisogno, i miracoli so
no possibili Non sempre, ma molto spesso Ed 
è I aspetto esaltante di questa professione toc
care con mano la possibilità di dare vita, gioia, 
senso ad esistenze altnmenti destinate a per
dersi Ma ne e anche l'aspetto angoscioso, 
sempre più angoscioso. Perché far ciò ha un 
costo personale altissimo, totale, e quando hai 
dato tutto, di più non puoi dare e cominciano a 
passarti davanti ragazzini per cui sai che la ri
sposta esiste, ma non c'è nessuno che possa 
darla Ti accorgi di nnunciare a guarire tutti, di 
distogliere lo sguardo da ciò che non hai più la 
forza di affrontare» (Marco Lombardo Radice 
affronta anche • ma lo scntto è tutto da leggere 
e da meditare, con crescente emozione e com
mozione - l'assoluta mancanza di dintti dei mi
nori che, com'è noto, sono esclusi dalla 180 e 
dalle sue garanzie, per cui il ricovero contro la 
loro volontà è largamente praticato). Di questo 
numero settembnno di «Linea d'ombra» segna
lo anche il saggio La psicanalisi nel posl-poltti-
co in cui Giovanni Jervis con la sua solita (inso
lita. per la verità) ammirevole chiarezza fa il 
punto della situazione psicanalitica sotto il pro
filo dell analista e del paziente Inoltre, di Gof
fredo Foti, La terza Internazionale è morra, «era 
ora», aggiunge Foli, che vi dispiega la solita (in
solita, per la venta) verve polemica e passione 
elico-politica. Sembra incredibile, leggendo 
questa mista cosi ricca di pathos, di gnnta, di, 
insisto, passione etico-politica, che in Italia non 
trovi un alto numero di lettori, giovani e non È 
un segno anche questo dei tempi - diffìcili, per 
dirla leggiadramente - in cui viviamo, e in cui 
certe parole come «ideali collettivi» o «solidarie
tà civile» eccetera eccetera, suonano ormai 
scherno a se stesse Dov èandatapoiafinirela 
pluralità di interessi, I onnivora cunosità? Sono 
anni questi di monocultura si vuole sapere tut
to, che so, degli orologi o dei 16? modi di cuci
nare la pasta, ci si specializza in esordienti o 
vasi di terracotta, e oltre non si desidera anda
re E cosi riviste come la succitata e pochissime 
altre hanno una vita faticosa e tórte è sempre 
più un'impresa eroica e disperata 

Per concludere una telegrafica segnalazione 
di un bel romanzo uscito l anno scorso e oggi 
riapparso in edizione economica. Strappami la 
turo delia messicana Angeles Mastretta 

Vincino, «Un clandestino al Corriere», Edi
zioni Daga, pagg. I » , 8SN lire 
•Une» d'ombrw, n. 41, aeltembn 1989, 
7000 lire 
Angeles Mastretta, «Strappami la vita», 
U.E. Feltrinelli, pagg. 223,10.000 Ita* 
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SEGNALAZIONI 

Peter Forbath 
•L'ultimo eroe» 
Spettini 4 Kupfer 
Pag» SM. lire 26.000 

M È un romanzo che si 
propone di rievocare le vicen
de che portarono nel 1885 II 
grande esploratore Stanley a 
organizzare e guidare una 
spedizione nel Sudan per ac 
correre in aiuto a Emin Pascià, 
rimasto ledete ali Impero bn 
Unnico nella regione caduta 
nelle mani dei ribelli Dervisci, 
e asserragliato nella più meri
dionale delle sue province II 
racconto dell avventura è 
stringente, e vanta una precisa 
ncosiruzione dell ambiente 
coloniale 

ROMANZI 

Garibaldini 
in Francia 
per Milani 
Mino Milani 
«L'uomo giusto» 
Rizzoli 
Pagg 186, lire 26 000 

MISERO CREMA8CHI 

• • Mino Milani è una figura 
ben ritagliata nell area vasta 
ma un po' livellata, della no
stra narrativa Prima di tutto, e 
uno dei pochi autori che ab 
plano conoscenza del •plot-
delia sua (unzione e necessità 
(ha tenuto per anni la rubrica 
La realtà romanzesco sulla 
•Domenica del Corriere») 
Inoltre, il suo interesse per la 
Storia gli consente di imposta
re i suoi canovacci su basi rea 
Il e credibili Lo ha dimostrato 
con libri come Fantasma 
d'autore e Selma, portati sul
lo Schermo rispettivamente da 
Dino Risi e Carlo Lizzani, oltre 
che cori Romanza militare da 
poco pubblicato dalla Carnu
t a Ora lo ribadisce con t'irò 
rriogius/o 

Poche migliaia di Italiani 
hanno risposto all'appello d| 
Garibaldi e sono accorsi in 
aluto della giovane e fragile 
repubblica francese Napo 
leone III è spanto dalla scena 
I prussiani stanno per prende
re Parigi, dove proclameran 
no la nascita del Secondo 
Reich I garibaldini costitui
ranno l'Esercito dei Vosgi, 
un'organizzazione di entusia 
sti e non troppo disciplinati 
volontari 

Protagonisti de A uomo giù 
sto sono due uomini delta 
Bassa padana Carlo Greci ed 
Ettore Corsini, quasi a rappre 
sentanza di due opposte classi 
sociali Greci proviene da una 
famiglia borghese che ha latto 
I soldi con il legname Ettore 
Corsini di San Lazzaro appar 
tiene invece ali aristocrazia, 
un nucleo sociale che non si 
rassegna a lasciarsi inghiottire 
dalla Stona Proprio per so 
pravvivere, Corsini cerca af 
fannosamente una rivalsa, un 
risarcimento morale Sogna i 
non lontani moti popolari, 
quelli che sfoceranno nella 
Comune di Parigi Finirà mve 
ce nelle squallide panie della 
vendetta personale I suoi tra 
bocchelli saranno fatali per 
I ignaro Greci sposato inna 
moratissimo della moglie, sa 
rà vittima di un morbo che a 
quel tempo metteva paura la 
sifilide 

Luomo giusto, romanzo 
storico Intreccia anche i con 
filili personali i destini parai 
leli, I crismi di una morale che 
dali'800 getta i suoi riflessi nel 
presente II romanzo illumina 
una stona damor coniugale 
di notevole forza emotiva La 
moglie di Greci giovane e ap
passionata piange il suo Carlo 
partito per la guerra in i avrà 
anche il coraggio di partire 
per raggiungerlo al fronte 

Il ripudio della guerra rei 
libro di Mino Milani è chiaro 
ed esplicito Tuttavia I autore 
non si attarda in moralistiche 
meditazioni Anzi, apprafon 
disce le novità tecniche mo 
rall e organizzative che prò 
vengono dalle trasformazioni 
sociali II tema * nvelatorc 
«Non si trattava come era sta 
40 altre volte nel passato di 
una guerra che si potesse ri 
solvere cdtaniria o due grandi 
battaglloflIF 

In effetti quellajJrafjèo 
prussiana avverte I W o r e de 
L uomo giusto, è;sfafa proba 
bilmente la pnrna «guerra mo 
dernwfctoe un conflitto che 
ha richiesto un grande impe 
gno organizzativo indispen 
sabiie per il trasferimento del 
le armate i collegamenti a di 
stanza I rifornimenti di armi e 

Berto)! «rechi 
•La v i i» re*|e 
diJakobGeherda* 
Lucarinl 
P a n . XXVIII più 44 
l l K l l . 0 0 0 

( M Tra gli inediti del famoso 
drammaturgo tedesco scom
parso trentatrè anni la, I edito 
re propone questo atto che 
presenta un Brecht intentò a 
occuparsi di sogni anzi di so 
gni ad bechi aperti e della loro 
utilità nella moderna società 
di massa L opera fu presumi
bilmente scritta a metà degli 
anni Denta e avrebbe dovuto, 
a quanto si capisce comporsi 
di tre atti ma anche questo 
primo ha una sua validità in 
se Introduzione di Alberto 
Scarponi, e saggio di Paolo 
Chiarini, 

meri Nel 1870, quel conflitto 
fu quasi la prova generale per 
gli spaventosi scontri bellici 
del '900, nei quali si muoveva 
no enormi Interessi, esOrbi 
tanti Investimenti finanziari, 
attività produttive di massa 
Non erano più in gioco le con
quiste lemtonali ma il domi 
nio su nuove aree commercia
li Accanto eli industria, si svi
luppava la ncerca scientifica e 
tecnologica per inventare e 
produrre nuovi marchingegni 
per il massacro collettivo Si 
delinea insomma la «guerra 
d industna» 

Ha quindi un preciso valore 
storico e narrativo che la pre
senza di Giuseppe Garibaldi, 
ne Luomo giusto, si limiti a 
una fugace apparizione L'E
roe dei Due Mondi è una figu
ra ancora in grado di entusia 
smare le folle, ma appartiene 
immediabilmente al passato 
La spedizione dei Mille nsale 
a non più di dieci anni prona, 
e sembra affondata nel lem 
pò Viene ora in luce Ricciotti 
Garibaldi, figlio del Generale, 
come rappresentante dei tem 
pi nuovi il garibaldinismo, 
con il suo carico di idealità e 
di generosità, viene sostituito 
dalia fredda, spietata organiz
zazione tecno-burocratica 

STORIE 

Insegnare 
.secondo 
Le Goff 
Jacques Le Goff 
«Ricerca e insegnamento 
della stona» 

Luciano Manzuoli editore 

Pagg 84, lire 12 000 

ROBERTO DENTI 

H Difficile nella nostra 
cultura nazionale sentire af 
fermare che «Non e e un sen 
so delta storia ma vi sono 
orientamenti Credo che a 
debba comunque rinunciare 
nell insegnamento a ogni filo 
sofia esplicita o implicita della 
storia In generale credo sia 
necessario nella ricerca e nel 
I insegnamento della stona 
dare addio a Bossouet a Vi 
co a Hegel a Augusto Comte 
a Croce, a Toynbee a Ray 
mond Aron e a tutti gli altn 
Usare Marx ma con precau 
zione» Le Goff è abbastanza 
categorico quando indica gli 
orientamenti che per lui è do
vrebbero presiedere ali inse 
gnamento della stona nella 
scuola, soprattutto con nlen 
mento alla media superiore 
Non sarà però inutile ricorda 
re - come fa Antonio Santoni 
Rugm nella introduzione al 
saggio dello storico francese 

- che la materia «storta» nei 
programmi italiani di insegna 
mento e «sempre caudatana» 
e che «solo la geografia e da 
noi ancora più trascurata della 
stona* Premessa questa ne 
cessarla per capire te ragioni 
per le quali vale ancora il 
«vecchio pregiudizio neohe 
geliano riaffermato da Gentile 
nel 1923 e tuttora incredibil 
mente vigente 

Lo studio di Le Goff - breve 
ma denso di suggenmenti e di 
indicazioni di linee di sviluppo 
- prende le mosse dalla stona 
medioevale per entrare nei 
problemi più generali del rap 
porto fra docenti e alunni ri 
guardo alla storia dai tempi 
preistorici («la preistona in gè 
nere interessa molto ai ragaz 
zi») a quella contemporanea 
Destinato agli insegnanti lo 
scritto di Le Goff - di esem 
piare chiarezza può essere 
molto utile non soltanto a co 
loro che di storia sono appas 
stonati ma anche a quei geni 
tori che non si rendono conto 
del perche i ragazzi rifiutino 
giustamente la stona cosi co 
me oggi troppo spesso e inse 
ertala «Occorrono - insiste Le 
Goff - nuovi generi di raccon 
ti senza anacronismi e senza 
retorica nuove biografie in 
cui il personaggio non sia se 
paralo dal suo contesto ma 
collocalo in un gioco coni 
plesso di interazioni In bre 
ve questa storia sia un antro 
pologla politica storica-

I giorni di Pentotal 
FRANCO SERRA 

T orna pnma 
ristampa 
postuma la 
raccolta dei brevi 

^ • " • • » racconti a fumetti 
di Andrea Pazienza che 
vanno sotto il titolo di «Le 
straordinarie avventure di 
Peninola!» Sono fumetti a 
loro modo straordinari 
soprattutto in relazione al 
penodo in cui sono stati 
sentii e disegnati 
Pubblicati sulla rivista Alter 
(già Alter Unus e AlterAlter 
trai apnledel 1977 e il 1980, 
questi racconti furono 
realizzati con una tecnica 
narrativa allora 
d avanguardia che 
sviluppava schemi di 
linguaggio nntracciabih 
prima ih ben pochi esempi, 
come Little Nemo Fogo 
KrazyKat ma che teneva 
soprattutto in conto 

I esperienza dei Dada dei 
surrealisti, Trtstan Tzara, Arp 
Breton 

II linguaggio di Pazienza si 
potrebbe definire una sorta 
di «flusso di coscienza», 
scntto e disegnato in cui 
parole e segni affollano la 
tavola senza rispondere ad 
un cnteno sistematico, ma 
piuttosto ai guizzi del dialogo 
tra il personaggio-autore e il 
mondo che lo circonda 

Il libro e importante per 
almeno due motivi La pnma 
ragione e nfenbile al 
percorso stilistico di 
Pazienza, autore che ebbe 
una produzione copiosissima 
e contribuì in modo 
determinante a numerose 
espenenze editoriali, quali, 
oltre al già citato Alterlmus 
Male, FrtgidatreTm$o 
In Penthotal opera 
radicalmente autobiografica 
ciò che Pazienza svela e 
I intero ventaglio dei registri 
espressivi che svilupperà 
(mai più con la stessa 
intensità) nel suo lavoro 
successivo In Penthotal va 
subito a buon fine il tentativo 
di dare al protagonista di uh 
fumetto uno spessore 
psicologico non univoco ma 
complesso contraddittorio, 
immerso nel reale Ed è la 
prima volta che sue cede ne) 
fumetto italiano Si badi 
bene tutti i personaggi di 
Pazienza fanno parte di 
quell univer>o esplorato dagli 
underground amencam 
Crumb soprattutto npreso 
negli anni Settanta dai 
francesi di Metal Hurtant in 
ItaliadaMunozeSampayo il 
cui significato innovati* 
ultimo rispetto al fumetto, 
che fino ad allora aveva 
lavorato sugli schemi della 
narrativa e del teatro 
popolare creando 
«maschere» burattini dalla 
psicologia semplificata fu 
quello di introdurre modi e 
stili propn della letteratura 
alta L esempio più riuscito di 
questa tendenza è 
successivo il lavoro di 
Spiegelman e del suo Maus 
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S ISsoSTlTUdlONÉOSa-VLTJW PAO/Ntì, Og/cUNRLS. 
\n AI raee /A/ l£Ml>r> ' 

Racconto di un 
sopravvissuto-
Allora il sogno può diventare 
incubo, i pupazzi personaggi 
e i fondali un ambiente vivo 
popolato di gente che ride 
soffre, gioisce e si dispera 
cornee nella vita vera 
Pertihbtalda questo punto di 
vista e inattaccabile 
Attraverso il personaggio 
racconta a volta con 
sinteticità sbalorditiva il 
terreno di cultura del 
movimento del 77 Ira le 
strade i giovani di Bologna 
E questo è il secondo motivo 
per prendere o riprendere in 
mano questo libro che 
1 occasione dello sgombero 
agostano del centro sociale 
Leoncavallo di Milano ha 

reso di improvvisa attualità 
Diversamente da altn 
prodotti su quel periodo il 
lavoro di Pazienza e una sorta 
di rappresentazione vista dal 
basso un catalogo 
sentimentale dei temi che il 
marzo bolognese ha messo 
in discussione non già per 
chi lo ha diretto e nel male e 
nel bene vi ha costruito sopra 
il suo orticello ilpropno 
intreccio di poten politici 
culturali economici ma 
dalla parte di quei giovani 
vicinissimi a Pazienza 
studente fuori sede anche lui 
al pan di tanti altri di quel 
movimento 
Il lavoro di Pazienza e inoltre 
essenzialmente un lavoro sul 

sogno e sa essere 
spietatamente vennero E 
quando il sogno s intreccia 
con la realtà assume valore 
di precognizione II che 
come spiega I autore stesso 
nella pagina che 
pubblichiamo (tavola 
aggiunta ali ultimo istante, 
alla morte nel marzo di 
quell anno di Francesco 
Lorusso morte che avrebbe 
nempito di altn colorì e di 
altn toni quei giorni) si e 
puntualmente venficato 

Andre* Pazienza 
•Le straordinarie 
avventure 
di Penthotal» 
Rizzoli-MilanoLibri 
Pagg. 136, lire 28.000 

SEGNALAZIONI 

ROMANZI 

Confessioni 
e panorami 
dell'800 
Anne Bronte 
«Agnes Grey» 
Editori Riuniti 
Pagg 173 hre 26 000 

CARLO PAGETTI 

M Negli anni 40 del secolo 
scorso mentre la narrativa vit 
toriana consolidava la sua ca 
rica sociologica e la sua esu 
beranza comica e senszazio 
nalibtica nei romanzi di Di 
t-kens e di Thackcray si apre 
la breve e folgorante stagione 
delle sorelle Bronie isolale in 
una canonica dello Yorkshire 
ma capaci ai sconvolgere i ca 
noni letterari correnti con 
opere come Cime tempestose 
(Emily) e Jane Eyre (Charlot 
te) La più giovani delle Bron 
te Anne avrebbe pubblicato 
due romanzi pnma di morire 
precocemente nel 1849 pò 
chi mesi dopo Emily 

Agnes Crey (1846) è slato 

insento I anno scorso tra i 
«Penguin Classica» con una In 
traduzione di Angeli ne Go 
reau e appare ora tn Italia nel 
la traduzione di Marisa Sesti 
to a cui si deve anche una 
partecipe ed efficace Premes 
sa Giustamente la Sestito ri 
corda la qualità autobiografi 
ca della prima opera di Anne 
ma anche la consapevolezza 
narrativa della scrittrice che 
costruisce in piena autonomia 
il percorso di maturazione in 
tenore della giovane prolago 
nista nella difficile camera 
di istitutnce prima presso una 
famiglia rozza e prepotente e 
poi presso signori più raffinati 
ma frivoli e sciocchi 

Le «confessioni» dell eroina 
aprono squarci affascinanti 
sulle ramificazioni sociali del 
la pnma parte dell 800 inglese 
dove spicca la collocazione 
anomala e solitaria della go 
vernante sottoposta ai capnc 
ci dei suoi discepoli e ai nm 
proven dei loro genitori ma 
anche isolata rispetto al resto 
della servitù per la sua sui>e 
nore cultura e per il più diretto 
contatto con i padroni 

Il ruolo giocato da Aqnes 
diventa anzi paradigmatico 
delle confusioni e contraddi 
zioni che animano i principi 
educativi dell epoca in cui si 
mescolano severi appelli a 
una rigorosa moralità religiosa 
e vistose scivolate a favore di 
un costume più rilassato dove 

conta di più I apparenza che 
I etica I interesse che il senti 
mento Non senza qualche 
tocco di auto-ironia Agnes si 
rispecchia sulla superficie mu 
tevole del gran mondo lei 
piccola governante cocciuta e 
silenziosa costretta a dissimu 
lare e a subire umiliazioni e 
nmproven ma anche zelante 
esecutnee di un metodo pe 
dagogico non privo di asprez 
ze e puntigli Dietro lo scher
mo ben educato delle con 
venzioni sociali ribolle senza 
mai esplodere un universo fat 
to di menzogne e violenze psi 
coiogiche torture subite e in 
ditte rapporti familiari disar 
dinati ma non privi di fascino 
pericoloso per Agnes La de 
cisione di Agnes di non prò 
lungare la sua visita preso 
Rosalie Murray ora infeli< e 
mente sposata Lady Ashby 
comporta anche I onesto nliu 
to di dire di più da parte di chi 
ha visto e conosciuto fin trop 
pi segreti 

Il sobrio litio fine esalta il 
ritorno a una condizione 
evangelica di purezza e di pò 
vtrta santificata dall unione 
con il reverendo signor We 
ston in cui -non saranno più 
necessarie ne simulazioni ne 
confessioni E tuttavia Agnes 
Grey si dichiara come la .uà 
creatrice una accanita lettrice 
e ha imparato forse il valore 
dell immaginazione che è ad 
esempio nella finzione naira 
(iva 

STORIE 

Casanova 
fuga 
e duello 
Giacomo Casanova 
«Fuga dai Piombi - Il 
duello» 

Bur Rizzoli 

Pagg 249 lire 8 000 

GIULIANO DEGO 

• • Nel 1827 anno della sua 
morte Ugo Foscolo pubblico 
sulla Westmmster Reuiew e 
sulla Edtnburg fteuiew due ar 
ticoli In essi a mera forza di 
gomiti egli suggenva che Già 
comò Casanova altro non fos 
se che un prestanome e la 
sua fuga dai Piombi di Vene 
zia di cui Foscolo aveva ietto 
un estratto nei Memones me 
ra invenzione di un romanzie 
re 

Peccato che il Foscolo fos 
se del lutto ignaro del fatto 
che sin dal 1788 il Casanova 
aveva formio sempre i tran 
cese ma quale narrazione a 
se il racconto della propria 
fuga dalle famigerate prigioni 
della Serenessima Avesse egli 

avuto modo di meditare su 
quel racconto non solo auten 
lieo quant altn mai per detta 
gli descnttivi e mateiia psico 
logica e autobiografica, ma 
anche per suspense e for*a 
tramante e antiretonca, I auto 
re delle Ultime lettere di Jaco 
PO Ortis avrebbe certo impa 
rato qualcosa di utile alla pro
pria opera di narratore 

In effetti, come i grandi rac 
conti di ogni tempo la Fuga 
dai Piombi aveva il mento di 
essere stata scntta anche per 
essere letta talché sarebbe 
ora un delitto di tesa narrato 
logia anticipare troppi dettagli 
su una vittima accorta e ilare 
che nnchiusa senza interro 
gatono e senza notifica del 
crimine commesso e della 
sentenza prepara con stordì 
ta un pò vanaglonosa tena 
eia la propria rocambolesca 
fuga 

Panmenti avvincente an 
che se quasi lugato visto che 
e scritto in tena persona e in 
italiano e il secondo raccon 
to del volume Pubblicato nel 
1779 e quindi cronologica 
mente anteriore alla Fuga II 
duello e quello col conte Bra 
niscki alto esponente della 
nobiltà polacca sfidato per 
vendicare un insulto ali onore 
virile oltre che alla Repubbli 
ca veneta 

Forse Moravia ha torto 
quando dice che I unico in 
grado di scrivere naturale prò 
sa italiana dal Settecento al 
Novecento fu il Goldoni Per* 
sonalmente ci metterei anche 
// duello del Casanova 

Filippo Gentilonl 
«H volto e 1*1 
Marietti 
Pagg-86, Ure 14.000 

M i Un libro tra teologia e 
sociologia La cnsi che nella 
nostra società ha colpito le 
ideologie, gli schieramenti fis
si le posizioni arroccate - eli 
ce I autore - hanno distrutto 
ogni tipo di nconoscibilità sor
ciaie «La questione dell'iden
tità in genere, e di quella cri
stiana in particolare, si trova 
ali incrocio di molte strade, e 
li e bene coglierla dove real
mente si pone Con gli stru
menti che bene o male sono a 
disposizione senza preoccu
parsi della loro definizione» 

CRITICHE 

Processo 
per 
Kafka 
GùntherAnders 
«Kafka Pro e contro I 
documenti del processo» 
Gabriele Corbo Editore 
Pagg 133, lire 18 000 

ROBERTO FERTONANI 

H La stesura definitiva di 
questo saggio nsale al 1951, 
ma it suo nucleo originano e il 
testo di una conferenza che 
1 autore Gunther Anders in 
tellettuale ebreo sfuggito alle 
persecuziòni di Hitler, tenne 
nel 1934 a Pangi presso I In 
stitut d Etudes Germantques, 
fu nelaborato poi nel 1946 per 
la rivista amencaha «Com-
mentary- In Italia Anders (il 
vero nome era Stem) è noto 
per due saggi che, al di la del 
tema specifico, si muovono 
sullo sfondo del disagio spm* 
tuale della nostra epoca po
statomica e altamente tecno
logica 

I loro titoli sono Essere o 
non essere Diano dt Hiroshi
ma e Nagasaki, edito da Ei 
ruudj nel 19fi \ et upnjo è an 
tt$Uatoì ConMeraztom sul-
I omnia nèffferaTtfetto hteoW 
da rivoluzione industriale, 
apparso presso il Saggiatore 
nel 1965 Ma questo Kafka 
Pro e contro hon era mai usci
to in italiano pertanto ci sem
bra mentona I idea di pubbli
care anche il contnbuto ka
fkiano che fu tanto discusso 
dalla cntica specialistica sullo 
scrittore di Praga a comincia
re dallo stesso Max Brod II 
quale fu scosso con tanta vio
lenza dalle tesi di Anders che 
collocavano Kafka agli anti 
podi della sua idelogia ebrai 
co misticheggiante da accu 
sare il suo antagonista di ave
re creato un «fantoccio», vale 
a due un personaggio inesi
stente contro il quale le argo
mentazioni serrate hanno faci 
le gioco 

Le pagine di Anders nac 
quero da una insofferenza 
contro quella che negli anni 
Trenta e più ancora subito 
dopo la seconda guerra mon 
diale si delincava come una 
moda Refluita dall America 
in Europa questa ondata ri 
schiava per Anders di som
mergere un lascito letterario 
senza paragoni nella letteratu 
ra del Novecento, sotto gli en 
tusiasmi interessati specie in 
Germania di che aveva assi 
stito inerte ai massacn degli 
ebrei durante il nazismo Ma 
qua) era ta responsabilità di 
Kafka morto nel 1924. verso 
il tentato genocidio d' un po
polo intero che aveva assunto 
proporzioni difficili da ntrova 
re nel corso di tutta la stona 
dell umanità7 

Non si trattava - questa è la 
tesi dell autore - di miscono
scere la grandezza di Kafka 
come scrittore che anzi viene 
esaltata senza riserve per il 
••realismo» delle sue favole e 
quello stile che stravolge ogni 
aspettativa collocandosi non 
al di sopra ma al di sotto del 
linguaggio quotidiano 11 timi 
te di Kafka consisterebbe nel 
servilismo che K de // Castel 
lo mostra nei suoi sforzi di 
compiacere alle autorità pur 
di essere accolto nella comu 
nita e nella passiva accetta 
zione da parte di Josef K ne// 
Processo di quelle accuse di 
colpevolezza che lo porteran 
no ad essere sgozzato come 
un cane 

E facile obiettare che il li 
bro di Anders pane da consi 
deraztoni extraletterane ma 
d altra parte è anche vero che 
degli undicimila titoli esistenti 
al tempo della genesi di que 
sto lavoro soltanto una mino 
ranza e basata suil esame dei 
valori intrinseci della prosa di 
Kafka E proprio nella direzio
ne scelta da Anders può na 
scere una reazione motivata 
dallo sterminato materiale 
scatunto dall analisi di pronte 
mi reali - come la collocazio
ne religiosa o filosofica o etni 

n Corano 
Santoni : 
Pag* LXXX più 772 ' 
lire 48.000 

• • Il libro sacro dell'Islam. 
composto dopo |a morte di 
Maometto per un totale di Cir
ca 6 200 versetti divisi in 114 
*sure* o capitoli, e che secon
do la tradizione musulmana 
contiene la, parola stessaci Al
iali trasmessa al Profeta dal* 
l'arcangelo Gabriele, viene 
presentato in questo accurato 
volume della collana «Le 
querce- in edizione integrale 
da Alessandro Bausani che ne 
ha curato traduzione e com
mento Alla fine un utile Indi-
ce analitico 

ca dello scrittore - ma che 
spesso sono un alibi di fronte 
alla sostanziale ambiguità del 
significati dei suoi testi 

OggJ le idee portanti 41 An
ders che individua perfino la 
possibilità di lettura di un Ka
fka «prefascista») ci sembrano 
eccessive è suggerite più dal 
desideno di polémica che da 
una valutazione obiettiva, co
me scrive anche Barnaba Maj 
nella sua intelligente prefazio
ne Ma, ali interno di questo 
quadro spesso ì suoi guidili e 
le sue intuizioni come la de
formazione Intenzionale del-
1 oggetto per venficarlo, la in
compiutezza d« romanri co
me pregio e non come, difetto* 
o il sospetto che il dio d i Kar 
fka più che inesistente, sia uri 
dio maligno, stimolano all'ab
bandono di tanti luoghi comu-

ROMANZI 1 

Depressioni 
e incanti 
d'America 
Edward Anderson 
«Udii come noi» 
Longanesi 
Pagg 211, lire 22 000 

ANNA M . LAMAHRA 

• B 1 Ve fi ncordate Bonnte e 
Clyde. la coppia di gangster * 
cui il grande schermo ha dato 
i volli di Fave Dunaway e War-
ren Bealty? Ve li proponiamo 
questa volta In versione rt> 
marno Edward Anderson, 
sconosciuto scrittore; «neri
cano, racconta la loro leggen
da in Thieues line us. Vada 
come noi che la Londinesi 
presenta oggi al lettore italia
no 

Nato nel Texas nel 1906 e 
morto nel 1969, Anderson fu 
un personaggio alla Samuel 
Clemens alias Mark Twalrfi: 
nella sua vita lece un pò di 
tutto dal pugile al marinaio al 
suonatore di trombone Trai! 
1930 e il 1940, pnma di darsi 
al giornalismo, scosse due ro
manzi Hungry Men e Thieues 
lille us Alla Longanesi va il 
mento di aver proposto que
sto suo secondo romanzo, un 
piccolo capolavoro dimenti
cato dalla letteratura america
na degli anni Trenta 

Il libro non e semplicemen
te una gangster story, narrata 
attraverso il personaggio prin
cipale di una banda di rapina* 
ton e occasionali assassini 
Con uno stile scarno, che ri 
corda la pratica di scntluia, 
solo apparentemente ingenua 
di un Mark Twain o di un He
mingway, Anderson racconta 
1 altra faccia del mito america
no la sconfinata terra pro
messa che sembra garantire a 
tutti, in spregio ali elica purita
na del selfmade man, la pos
sibilità di conquistare veloce
mente lo spazio di vita deside
ralo Il vero sogno di Bowie e 
dei suoi amici e questo la ric
chezza come lasciapassare 
per nprendersi la vita, per ri
cominciare da capo, lontano, 
sempre più lontano Allo Zio 
Sam e alle sue istituzioni viene 
contrapposto il mito della 
frontiera dell altra Amenca 
non ancora contaminata dalla 
grande depressione La fron
tiera resta naturalmente irrag 
giungibile, e la vicenda di Bo
wie della sua donna e dei 
suoi compagni si conclude 
come tutte le stone di questo 
tipo con la morte degli eroi 
cattivi e con il ristabilimento 
dell ordine borghese Quello 
che ta di questo testo un ro 
manzo e non una sceneggia 
tura è la straordinaria tecnica 
narrativa di Anderson t he con 
i suoi dialoghi spezzati amici 
pa i •mimmalistii> desìi anni 
Ottanta I suoi eroi si alhanca 
no perfettamente al tanti per
sonaggi novecenteschi che 
hanno «perso» la realtà non 
più immediatamente definibi
le e I hanno sostituita con 
rappresentazioni e sogni L al
tro tema emergente è infatti la 
solitudine dell uomo america
no una solitudine che scivola 
nell impotenza di fronte ad un 
mito Ancora una volta è TA-
menca che si presenta come 
una sirena per poi mostrare il 
volto di Medusa, la vera piota-
gonista " 
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MEDIAUBRO"" 

I l rapporto tra Giu
seppe Pontiggia e 
I.libri non e sol
tanto quello dì un 

_ lettore infaticabi
le e geniale, di un 

consulente editoriale di alta 
professionalità, di un acqui
rente possessivo e di urto 
scrittore che sa rielaborare 
queste stesse esperienze in 
una narrazione diretta' e og
gettiva, fondata su una estre
ma funzionalità ed essenzia
lità e anche chiarezza di 
scrittura. Il libro, i libri entra
no quasi materialmente nel

lo sviluppo e intreccio dei 
suoi romanzi di investigazio
ne, nella loro ricerca della 
verità attraverso lo smasche
ramento (spesso sottilmente 
satirico) di un mondo di fin
zioni e di autoinganni, nei 
loro finali che mentre sem
brano decretare la sconfitta 
o la vittoria di quella stessa 
ricerca riaprono in realtà tul
li i giochi, trasformano 'la ri
sposta in una domanda. 
(come Pontiggia stesso ha 
scrino), mettono in luce l'in
solubilità dell'enigma come 
continua riproposta di altre 

verità e di altri enigmi da cer
care e chiarire. Se si parla 
qui di questo aspetto dei ro
manzi di Pontiggia, è perché 
nel suo più recente ( ta gran
de sera Mondadori) lo si ri
trova ancora una volta. 

Già // giocatore inviabile 
(1978) appariva costante
mente scandito dalla pre
senza e dal ruolo dei libri. 
Non erano soltanto elementi 
di sfondo o di atmosfera 
(una libreria antiquaria, una 
rivendita di libri usati), ma 
anche e soprattutto motivi 
narrativi essi stessi. Nella vita 
di Cattaneo, scrittore manca
to, lettore editoriale di datti
loscritti altrui e collaboratore 
di riviste di breve durala, i li-

Amordi 

Giochi quotidiani 
distile 
e di molale 

ATTILIO LOUNI 

Severino Cesari 
•Storie per quattro 
giornate-
Sellerio 
Pagg. 214, lire 8000 

L
a «prima giornata* 
raccoglie le storie 
del cosiddetto 
mondo sintetico 

ma^m c ne sarebbe non 
' I •• più umano ma 

abitato da mostri (a volte 
spettacolari come la Grande 
•Aragosta) robot, androidi, in
gorghi e perfino lupi mannari 
ma in verità si tratta soltanto 
d'un delizioso (anche se este
riore) •omaggio' ai generi let
terari ritenuti minori come la 
fantascienza, la fanlasy, l'hor
ror e cosi via. Questo libro di 
•storie» che saggia tutti i 'regi
stri' e s'intona su tutte le chiavi 
possibili è, fin dall'inizio, fitto 
di trucchi e trabocchetti: un la
birinto proibitivo per il lettore 
distratto. Nella musica c'è una 
•forma» illustre: la variazione 
che e propri* di queste"bf&e 
combinatorie che rivelano il 
loro maggiore pregio in una 
scrittura piena di estri. 

Ma anche l'amore per i libri 
cosi apertamente dichiarato: 
quello vero, rivolto a testi mar
ginali, inconsueti e, forse, nep
pure scritti, mostra subilo l'al
tra faccia: il desiderio di •di
strugge!» tutte le scritture per 
Inglobarle nella propria men
te. 

Ili Congedo (vagamente 
borgesiano), nella stanza c'è 
Un libro Che descrive la stan
za, Il libro viene letteralmente 
divoralo; cosi la stanza -entra» 
nel libro che solo allora Viene 
Scritto. Non c'è alcun amore 
per i libri ma Indifferenza, ciò 
che spinge a leggere e quel bi
sogno Impellente, per altro ra
ro, di costruirsi una sterminata 
biblioteca mentale alla quale 
attingere quando il lettore, più 
che scrittore, diventerà lui 
Slesso il libro: il libro totale 
che, come il nocciolo di pesca 
di Celan, tulio contiene e 
comprende. 

Ma i libri sono anche Incu
bi, anzi. I soli mostri, il lettore 
scrittole cercherà subito di Irri
derli, di parodiarli, poi mesco
larli, tritarli, per inglobarli tutti 
nella propria creatura. 

A parte II vistoso, e riuscito, 
tentativo di riscrittura del die-

bri rappresentano altrettante 
esperienze o controprove 
del suo fallimento. E Dave-
rlo, il collega più fortemente 
sospettato di avere scritto un 
attacco anonimo contro il 
professore protagonista, 
quasi preannuncia ta prò
pria (ine.citando da un libro.. 
Davcrio si ucciderà lascian
do aperto .sul comodino un 

GIAN CARLO TOWETTI 

altro libro, con appunti forse 
enigmatici. -*' 

Nelle ultimissime pagine i 
libri diventano motivo cen
trale: libri di scacchi nei qua
li il professore sembrà.cerca-
re una spiegazione del suici
dio e dell'intera vicenda Nel 
gioco degli scacchi «il sacrili-
do- e •l'offerta di pezzi al
l'avversario-: una tattica peri

colosa, spiega il professore, 
una sorta di «suicidio- che 
può perdere chi lo pratica. 
Daveno, riconosciuto alla fi
ne come l'autore dell'anoni
mo attacco, suicidandosi ha 
giocato' la.carta della sua 
sconfitta, ma la sua morte 
•ha solamente preceduto-
quella degli altri, lasciandoli 
con tutto il carico di inquie
tudini, insicurezze, frustra

zioni, menzogne, fallimenti e 
viltà che quell'attacco aveva 
rivelato. I libri insomma en
trano nel romanzo come 
parte integrante e diventano 
a poco a poco chiave di un 
enigma che solo apparente
mente viene chiarito, apren
do in realtà ulteriori interro
gativi. 

Nel • Maggio d'ombra 
(1983) uno splendido capi
tolo è dedicato alla inarre-
slabile espansione di una bi
blioteca, che arriva a occu
pare un'intera casa fino al
l'altana. Una biblioteca nella 
quale il proprietario non sol
tanto trova infinite occasioni 
di letture voraci, di -viaggi 

fantastici-, di intense rispon
denze autobiografiche, ma 
sulla cui crescita misura la 
durala e il senso della sua 
slessa vita: -Aveva calcolato 
che io spazio gli sarebbe ba
stalo per sette anni. Poi non 
sapeva che cosa avrebbe fat
to. Modifiche alla casa non 
erano possibili... E rinuncia
re all'acquisto dei libri era al
trettanto impossìbile. Perego 
vedeva il futuro come due 
strade convèrgenti, che si in
contravano in un punto dove 
lui moriva*. 

Anche nella Grande sera 
(1989) il libro e un motivo 
ncorrente: dai testi sull'oc
cultismo del finanziere Ter
ragni alla funzionale biblio-

va la poesia.. 

kensiano Canto di Natale il ca
talogo delle «imitazioni», ap
pare, come quello che Lepo-
rello legge a Donna Elvira, 
sterminalo. In Vita di santi 
(escluso il «rovesciamento» fi
nale che è tipico di queste sto
rie e che ha come traccia il 
brevissimo ma grande raccon
to di fantascienza Sentinella) 
il Modèllo è Cecov ma anche 
Federigo Tozzi. 

In Nessuno lo rimpiange, il 
riuscito ritratto del giovane re
dattore letterario, che imbel
letta ì libri altrui con la pretesa 
di renderli più presentabili ma 
che in realtà li rende mediocri 
e «leggibili», tutta la narrazione 
è tesa al finale horror tipico di 
tanta letteratura americana 
che si basa (e si giustifica) 
sulla sorpresa conclusiva. In 
questo caso Cesari •dimostra» 
che si può scrìvere un raccon* 
to siffatto si in funzione della 
chiusa ma anche nobilitando
ne l'antefatto. 

Storte per:qu&ttro giornate 
pp^bbi|ì#nche essere i p ^ . 
te ffianual? per lo scultore, de; 
buttante, un vademecum sul
l'arie di scrivere racconti cor
redato da esempi di sicura 
professionalità. 

Prova ne sono le sei storie 
che vanno sotto il titolo di // 
piccolo negozio degli orrori di 
Natale che appaiono le più 
riuscite di tutto il volume per 
la loro naturale levità, per la 
scrittura divertita che esorciz
za ogni tentazione polemica, 
per la varietà dei registri dav
vero magistrale e, soprattutto, 
per l'assenza d'ogni tono fer-
vorlnesco. Cosi il Forno della 
Nonna che inghiotte, con la 
sua bocca rossa e vogliosa, 
Jerry Delizie, è un -personag
gio» simpatico e danzante e 
viene da fiabe balleuistiche, 
più da Schiaccianoci che da 
comizietti ecologisti oggi di 
gran moda. 

Il viaggio di Natalia mima, 
più che le grandi desolazioni 
della fantascienza sociologica 
americana con i morti che 
chiamano al telefono creature 
che la società ha confinato in 
orrendi monolocali, Flaubert e 
tutti quegli scrittori che hanno 
capito che la felicità è la peg
giore prigione dì questo mon
do. In questo senso te stone di 
Cesan vanno intese e «decifra-
te», salvo, ovviamente, il diver
timento della lettura 

9|3pÌP s ? w f ^ w | 
Vitalità e polemiche: le opinioni di Majorino, 
Bigongiari, Sànitìineti, fel^strini, 
Viviani, Cucchi, febòtta, Di Mauro, Magrelli 

A
llo scadere dì un de
cennio che ha visto cre
scere l'attenzione del 
pubblico attorno alla 

_ _ _ produzione letteraria 
corrente e più in gene

rale attorno all'arte^ la ppesia sem
bra percorsa da tensioni profonde 
e diverse, che ne marcano l'aspetto 
e la rendono attraente, come se
gnalano del resto le numerose lei' 
ture pubbliche di versi, anche nei 
centn di provincia e non solo nelle 
grandi città, i cade letterari e i di
battiti, i festival (Si è appena con
cluso quello di Milanopoesia, giun
to alla setiirna edizione). 

In effetti lo stato di salute della 
poesia in Italia è significativamente 
florido: da un lato molti giovani 
poeti, dico sotto i cent'anni e pros
simi al primo libro, da varie parti e 
con diversi presupposti teorici; la* 
vorano in modo serio e giungono 
spesso a risultati significativi; dal
l'altro i poeti più anziani, anche 
quelli molto più anziani, esprimo
no non di rado una vitalità reate, 
confortata dal movimento della lo
ro poetica, da un lavoro che appa
re rigoroso e continuo. Se la poesìa , 
è «viva» quando riesce1 ad esprime
re una pluralità certa di risposte 
espressive ad una medesima e-pto-v 
fonda esigenza di senso; se è la co-' 
ralità dei punti di osservazione (le 
singole voci dei poeti, sempre tra 
loro autonome) che scopre l'intero 
dell'oggetto osservato (la consi
stenza storica della poesia); se è 
cosi, allora in questo momento la 
poesia è viva, vivace. 

In altra direzione il dato editoria
le, per questo scorcio d'anno e per 
i pnmi mesi del prossimo, ne con
ferma la salute. Tanto le grandi ca
se editrici, quanto le piccole e spe
cializzate, danno corpose anticipa
zioni: «Lo Specchio» di Mondadori, 
mi dice Marco Forti, ha ..i program
ma, oltre all'opera completa di Gat
to ed una scelta di testi di Cattali, Il 
nuovo libro di Cesare Viviani, fre-
ghiera del, nome, e Gli sguardi, i fatti 
e senhal di Andrea Zanzotlo (già 
uscito in edizione privata nel '69 ed 
ora riproposto con l'aggiunta di 
inediti), sì prevedono anche i nuo
vi libri di Giudici e di Mussapi; da 
Garzanti usciranno le opere com
plete di Penna, Caproni e Bertoluc
ci (ne «Gli elefanti»), e Ombre sui 
vetri di Emesto Calzava»; da Ei
naudi, un'antologia di Fortini, la 
nuova raccolta di G.P. Bona, le 
poesie dello slavista Rìpellìno e ver
rà anche npreso, con inediti, Medi
camento della Valdugà; da Guanda 
le raccolte di Pans e di Kemeny. E i 
piccoli editori7 Crocetti, che pubbli
ca anche la rivista Poesia, proporla 
i libri di Giorgio Luzzi, Nadia Cam
pana, Ennio De Santls e del giova-

ANTONIO RICCARDI 

ne Giuliano Donati, oltre a La coro- che invece paga sempre. Questa 
naJ scritto in versi per il teatro di via porta un autore a verificare nel-
Maurizio Cucchi; da Amadeus, del la poetica altrui, e di nmando nella 
poeta Antonio Facchin, usciranno 
il nuovo libro dì Paolo Rulfìlli e l'o
pera pnma di Baldo Meo; da Corpo 
10 è appena uscito Viceversa, anto
logia di prosa poetica curata da 
Covieilo; per Marcos y marcos usci
rà Bocksten del ticinese Pusterla e 
per Coiiseurn il secondo volume 
delle opere di Emilio Villa. 

S
i tratta, per forza di co
se, di una panoramica 
in difetto, che occorre 
integrare con l'attività 

^ ^ di molte riviste, alcune 
di buon livello, e con 

quella dì altri pìccoli editori; nmane 
però il fatto che sotto ta diversità 
esplicita degli esiti dei singoli autori 
(0 se sì vuole delie singole «aree» 
poetiche, ma su questo puntoli di
scorso è più vasto ed impone un'al
tra sede)" emerge con puntualità 
l'esigenza di un dibattito autentico 
attorno ai fondamenti e alle scelte 
della poesia. Perché il dibattito (è 
immediato ma vale la pena di ripe-

propria, il senso della ricerca .lette
raria, il centro stesso della propria 
esistenza: andare al fondo delle 
posizioni che stanno d(. fronte, sen
tirne la portata e la tensione, acqui
sirne le flessioni in un movimento 
che non può essere che continuo,, 
è andare al fondo del proprio pen
siero, alla radice della forma che lo 
esprime. Nelle parole dei poeti è 
spesso manifesta questa esigenza; 
e credo anche che questo fosse il 
senso più profondo della «sfida del
la comunicazione* che attraversa la 
poesia, di cui diceva Antonio Porta, 
di cui ha detto il suo incessante la
voro. 

Oggi la poesia ha la vitalità e la 
forza, gli sfinimenti, per dimostrarsi 
capace dì un dibattito cosi radicale 
e necessario; «è ora • mi dice Gian
carlo Majorino • che si trasformino 
le parate di battaglia in critica di 
fondo, che si porti il dibattito della 
poesia fuori dal litigi personali e 
che, da qualsiasi parte si vogliano 
svolgere interventi militanti, venga-

^*eVlo>non è la rissa o itfnsulto^crte na'-assunle le ra#ónt più alte del-
• paga è non paga, ma l'approfa^l- • Tavversario; se questo non avviene 

mento e la, riflessione, il giudìzio,' ' il dibattito scade è diventa gèneri* 

co: Mi pare non si possa che con
cordare con lui su questo punto, e 
forse anche Giovanni Raponi inten
deva esprimere un'intenzione ana
loga nel dirmi di non voler parlare, 
per qualche tempo, dello stato di 
salute della poesia, data la qualità 
assunta di recente dal dibattito. 

Anche Piero Bigongiari dice che 
•questo è un momento estrema
mente importante per la poesia: ad 
essa viene richiesta una responsa
bilità che in passato non aveva, 
cioè la risposta ai bisogni profondi 
dell'uomo nel momento in cui le 
ideologie perdono il loro valore», 
perche la poesìa «pronuncia le pa
role originarie dell'uomo, prima di 
qualsiasi codificazione». A questo 
proposito, Edoardo Sanguineti po
ne l'accento sul fatto che se la poe
sia oggi mostra una sua vitalità, 
•dopo la lunga stagnazione degli 
anni 70». lo si deve ad un ntomo al
lo «spirito d'avanguardia, che in 
qualche modo si collega al mo
mento di rottura degli anni 50 e 60, 
ma mostra tratti fortunatamente 
onginali», fondato sulla proposta di 
scelte ideologiche forti e precise 
«non corporative, in una fase in cui 
si dicono morte le ideologie». E del
lo stesso avviso sembra essere Nan
ni Balestrini, che rileva come •l'a
vanguardia sia stato il filone centra
le e portante della poesia di questo 
secolo» e che ora riprende con una 
generazione di giovani poeti, ad 
esempio quelli del gruppo Baldus 
(Cepollaro, Voce, Baino). Questo 
ritorno, dice Balestrini, espnme 
senz'altro un indice di vitalità delta 
poesia, anzi diventa ora un'azione 
di «salute pubbhcat. t 

Cesare Viyiani parta di-stagiorie 
molto energica» per la poesia (se-

gnala «le ultime importanti uscite di 
liudici e di Erba, e quelle dei più 

giovani Greppi e D'Elia, che ha 
scruto un libro ricco di invenzione 
e di stile»), ma mette in guardia, e il 
discorso e indirizzato più alla criti
ca, militante o no, che non agli au
tori. contro il perìcolo della «caduta 
di motivazioni ideali e teoriche che 
portano alla perdita di un rapporto 
pulito e disinteressato con il testo»; 
e aggiunge che «in realtà, oggi, la 
poesia si manifesta in una dimen
sione centrifuga di tante forme d'e
spressione e non può essere co
stretta in nessuna barricata o schie
ramento». In questa direzione Mau
rizio Cucchi reputa «indispensabile 
una grande disponibilità nella lettu
ra del testo, nella consapevolezza 
che ci si può arricchire non tanto 
nel "rispecchiamento", che corri
sponde alla ricerca di ciò che già 
sappiamo, quanto peli' "attrito" 
con ciò che non sappiamo. Pur
troppo il rischio più frequente è 
quello di cercare nei testi una con
ferma, quindi una consolazione». 
L'ideale, continua Cucchi, sarebbe 
•leggere i libri, anche del passato, 
strappando le etichette di una criti
ca veloce, cercartdo magari di non 
confezionarne altre. Cosi si può 
scoprire che il "nuovo" lo si incon
tra magari dove meno ci si aspetta». 

P
er Bìancamaria Frabot-
ta, che ha dì recente 
curato per la Rai una 
serie di trasmissioni (in 

^ ^ onda dal 4 ottobre) sul 
Canzoniere di Petrarca-, 

con letture affidate a poeti oltre che 
ad attori, lo stato di.salute.della * 
poesia italiana non è mutata, ,dal 
dopoguerra in qua, «cerava mjsu-O 
rato sul numero delle opere di va
lore, anche perché spesso ad un di
battito letterario molto acceso non 
corrisponde un grande numero di 
opere che restano. Oggi l'effetto 
della scolarizzazione ai massa, 
l'aumento del numero degli scri
venti, ha reso più difficile il lavoro 
di chi cerca un talento autentico; 
ma, è chiaro, la quantità confonde 
te idee, non le impoverisce». E Va
lerio Magrelli sottolinea il ruolo, 
fondamentale per la crescita della 
poesia, assunto negli ultimi tempi 
dalla diffusione di traduzioni e ta
scabili, ed osserva, più specifica
mente, che la vitalità della poesia si 
coglie «nel moltiplicarsi delle diret
trici di ricerca, che fa si che venga 
avvertila di più la responsabilità dì 
ciascuno nei confronti delle pro
prie scelte linguistiche. Siamo in un 
momento favorevole, di "disgelo 
delle forme" che obbliga ad una 
continua interrogazione sul singolo 
modo di fare poesia». Di questa vi
talità, del «lavoro di grandi indivi
dualità», parla anche Enzo Di Mau
ro, curatore nel 1978, con Giancar
lo Pontiggia, della discussa antolo
gia di «nuovi poeti» la parola inna
morata 

Tornerei per chiudere a Majori
no, ad una sua riflessione: «Oggi il 
poeta seno non può che oscillare 
tra la tensione a rimanere concen
trato nel rigore del suo lavoro e, al
l'opposto, quella che gli fa scoprire 
di non esserci, di non essere pre
sente». 

J
oyce corteggiava Nora 
con le parole e le vole
va anche da lei... Il 12 
luglio la supplicò di 

ftHUfiM scrivergli... All'inizio di 
settembre poteva van

tarsi dì avere tredici sue lettere-
fin dalle prime pagine Brenda 
Maddox, giornalista e studiosa 
della condizione femminile, intro
duce nella biografia dì Nora quel
lo Che fu l'elemento cruciale della 
sua vita con James Joyce. Di fron
te di giovane artista per cui tutto • 
una luce nel cielo dell'Irlanda, un 
colore o un odore • era materia dì 
scrittura, Nora, la ragazza di Gal-
way fuggita da casa, e, in quell'e
state dei loro incontro, nel 1904, 
cameriera al Rnn's Hotel di Dubli
no, ebbe subito la forza di essere 
un personaggio, sensibile, come 
lui; al potere magico della parola, 
ma impervia, enigmatica. 

Una modella letteraria che pre
sterà volto e figura, memorie e ge
sti, voce e punteggiatura alle don
ne della narrativa di Joyce (a 
Gretta Conway di / morti, a Bertha 
di Esuli a Molly Bloom dell'Ulisse, 
a Anna Livia Plurabelle di fanne-
gans Wake) ma rimarrà se stessa, 
non si piegherà al desiderio del
l'artista se non quando lo sceglie
rà lei, in obbedienza al proprio: 

Nora contro 
questo è il ritratto inedito che 
Brenda Maddox t̂raccia di Nora, 
lasciata finora in ombra dagli stu
diosi e dai biografi di Joyce, inclu
so Richard Ellmann, che pure nel 
1975 si decise a pubblicare nelle 
Sefected betten dello scrittore 
quelle lettere «oscene* il cui unico 
oggetto è il corpo di Nora, un 
continente di sensazioni, 

Come Joyce aveva miniato con 
pazienza monacale nella sua 
opera i richiami nascosti alle favo
lose oche artiche a cui si collega 
l'etimo del cognome di Nora 
(Barnacle). cosi frammenti e in
dizi della forte personalità di lei 
erano rimasti impigliati nella vita 
di lui, indistinguibili, confusi dal 
pettegolezzo dej molti amici, dal 
vocio degli spettatori di una quoti
dianità che la fama di Joyce dopo 
il 1924 rese pubblica Brenda 
Maddox ha inseguito il fantasma 
di Nora negli archivi joyciani 
d'Europa e d'America e ha deci
frato la sua presenza, la sua aurei, 

o il suono della sua voce nei do
cumenti già noti, nelle fotografie e 
in ogni pagina scritta da Joyce, fi
no a restituirle un'identità separa
ta, fino a farne, anzi, la figura cen
trale di quella «sacra famiglia» 
(come la definì Joyce) spesso al
la ricerca, negli anni della pover
tà, di una stanza dove passare la 
notte, a Trieste, a Pola, a Roma, a 
Zurigo 

La biografia di Nora è il roman
zo che Joyce non scrisse, è la pa
rola di lei, della «provinciale dura, 
non raffinata, sradicata cattolica 
senza coscienza cattolica-, pia e 
scateridla, mai imbarazzata dal 
corpo e dal lessico che lo descri
ve Una parola che. trasmigrata 
misteriosamente in quella di lui. 
ebbe una sua autonomia, una for
za beffarda, una testarda sapien
za "Già • rispose una volta allo 
scrittore Robert McAlmon the cer
cava di convincerla dell'unitila 
del suo ruolo nella vita di Joyce • 
la gente dice che l'ho aiutato a.di-

MARISA DULGHERONI 

ventare un genio Fra un po' di
ranno che se non (osse stalo per 
quella donna ignorantissima sa
rebbe stato chissà che uomo. Ma 
non importa » 

Secondo la sua biografia Nora 
amava gli aspetti quotidiani della 
personalità di Joyce le piaceva il 
bel giovane dagli occhi chiarì 
quasi trasparenti con cui era fug
gita dall'Irlanda E litigava con lui 
per le abitudini irlandesi che di
sapprovava ÌI bere smodatamen
te, l'andarsene solo la sera al caf
fè con gli amici e per quella terri
bile vocazione del ijenio alla di
versità che lo separava da lei. co-
stnni>endold a esclamare «Oh. se 
avessi sposato uno straccandolo 
<> un agricoltore, chiunque, ma 
non uno scrittore1» 

Avrebbe voluto un compagno 
che le garantis.se la sicurezza eco
nomica. non la gloria, che si oc
cupasse con lei de II'educazione 

dei figli, di Giorgio, che l'alcool e 
un matrimonio sbagliato distolse
ro dalla camera di cantante lineo. 
di Lucia, che scivolò da un'adole
scenza irrequieta nella follia. E 
tuttavia Nora stessa condivideva le 
prodigalità di Joyce, godeva, co
me lui, degli spettacoli, delle ele
ganze, della buona tavola, e 
quando infine ebbe la casa che 
aveva borghesemente desiderato, 
in Place Robiac. a Parigi, e quan
do, nel 1931. Joyce infine la spo
sò. come lei si aspettava da anni. 
l'avventurosa Nora si accorse di 
aver perduto per sempre qualcosa 
che non avrebbe più ritrovalo Tra 
la ragazza dai capelli rossi e gii 
occhi az7iirroscun. «eretta e im
mobile» ct-me una regina in cen
ci, che Alessandro Kranrini della 
Berlitz Sth<x»l incontrò al porto di 
Pola, v la signora con (a Moia di 
vo|[ie bianca e la chioma argen
tea che M affaccia hollywoodiana 
da una fotografia del 1931) non in-

Brenda Maddox 
•Nora, Biografia 
di Nora Joyce» 
Mondadori 
Pagg. 632, lire 35.000 

terrone tanto la rapina degli anni 
quanto un terremoto degli affetti. 
L'Ulisse, the Nora non volle mai 
leggere, che Joyce la supplicò di 
leggere, definendolo «quel libro 
che ora mi ha spezzato il cuore 
nel petto», segnò enigmaticamen
te la fine della passione, anche se 
non di quel sentimento reciproca
mente materno che unì i Joyce fi
no alla morte 

Nora sì sentì depredata, come 
se Joyce avesse abbandonato e 
consumato lei per dar vita a Molly 
Bloom' O si spaventò nel ricono
scere la propria voce nella voce di 
Molly7 O misurò, severa, lo scarto 
tra il linguaggio delle donne, cosi 
tome lei lo parlava, e ta versione 
maschile che Joyce ne diede? Di 
fallo l'uomo che l'aveva chiamata 
«il mio bel fiore selvatico dei rovi. 
il mio fiore turchino madido di 
pioggia» fu lo stesso che poi non 
se|>pe dirle «nemmeno una paro
la» e che "jier aver qualcosa da 
se nwre» la incoraggiò ad -andare 

con altri»! 
Tra le ammiratrici di Joyce a 

Parigi l'americana Djuna Barnes, 
che nel 1922 pubblicò su Vanity 
Fair uno straordinario ritratto dei-
Io scrittore (oggi tradotto nella ri
vista // gallo situestre, n. 1, gen
naio-giugno I9S9) colse come 
nessun altro l'oscuro potere di 
Nora, e diede il nome di lei a un 
personaggio del suo Bosco di not
te Come la stessa Nora, anche 
Djuna intuì ii rapporto inquietante 
che per Joyce legava il corpo fem
minile alla nascita del linguaggio. 
Ed è a questo paradosso - Nora 
l'illetterata, ('«Irlanda portatile» 
dello scrittore, e produttrice dì pa
role - che la biografìa costante
mente ntoma 

Per lasciar intendere, piuttosto 
che formulare, un'ipotesi precisa: 
dalle trasgressioni sessuali a cui 
l'ardita Nora incoraggiò Joyce, se
guendolo senza esitare nel territo
rio infero delle sue ossessioni, lo 
scrittore derivò quella corporeità 
del suo linguaggio romanzesco 
che i contemporanei scambiaro
no per «oscenità», e che ancor og
gi radica le oscurità dell'Ulisse o 
di Fmnegans Wake a esperienze 
sommerse, congiungendo i labi
rinti detta scrittura ai labirinti del 
cori HI. 

teca della sua casa di cam
pagna. Ma il libro assume un 
ruolo fondamentale e Intrin
seco soprattutto nella vita e 
carriera di un crìtico cinema
tografico, tormentosamente 
diviso tra l'-opera ambiziosa* 
che non riesce a scrìvere e 
l'attività recensoria che è la 
sua fortuna, e preso cosi in 
un gioco tortuoso di finzioni 
con se stesso e con gli altri: 
«Quando parlava del suo la
voro, alludeva sempre a 
quello che non faceva e 
quando parlava dello scrive
re, non alludeva mai alla sua 
attività di critico-.. Non c'è 
come essere amati da chi 
non sì ama per rimpiangere 
la lontananza di chi si ama». 

Macchina 
della 
verità 
Cerare Mulatti 
«Elementi d i psicologia 
della testimonianza* 
Liviana 
Pagg. 257, lire 27.000 

AMBITO FOLIH 

E
possibile oppu
re no — tramite 
la disciplina psi
cologica — in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ dividuare delle 
^ ^ ^ ^ ^ tecniche o del 
parametri che consentano, o 
quantomeno che alutino In 
modo significativo, a valutare 
la veridicità di una testimo
nianza?-. 

Attorno a questa domanda 
che—per l'epoca nella quale 
veniva formulata (fine degli 
anni Venti) — risuonava cru
ciale e .trasgressiva, (si pensi 
agli orientamenti positivistici 
prevalenti allora nella psicolo
gia italiana), Cesare Musatti 
organizzava un corso all'Uni
versità di «Padova dove inse
gnava. Nel 1931, sulla base. d| 
queste elezioni, usciva un vo
lume in pochi esemplari (una 
tiratura di 1500 copie) con 
una prefazione di Francesco 
Camelutti. Tale volume dime-' 
stra ancor oggi una Intatta at
tualità (si pensi alle fortune te
levisive di cui gode la cosid
detta .macchina della verità*, 
alla cui realizzazione contri
buirono anche gli esperimenti 
di Benussi e Musatti) e, con 
una lucida presentazione di 
Enzo Funari, viene riproposto 
dalla Liviana Editrice di Pado
va 

In questo libro si incrociano 
diverse possibilità di lettura, 
costituendo un punto di con
vergenza tra differenti discipli
ne: la filosofia (Il fondamento 
della veri»), il diritto (I limiti 
probatori della testimonian
za), la psicologia propriamen
te detta. E possibile la testimo
nianza? E fino a che punto ha 
valore di prova? Per Musatti, la 
risposta a queste domande, 
come afferma Funari, -non si 
risolveva in qualcosa di neces
sariamente negativo: oltre al 
toglimento di un'illusione di 
sapore positivistico, il proble
ma posto aveva offerto la pos
sibilità di procedere ad una ar
ticolazione molto ricca delle 
analisi svolte sulle modalità in 
cui si manifestano i processi e, 
quindi, le prestazioni psìchi
che: percezione, ricordi, de
formazioni mnestkhe, atten
zione, emotività, ecc. emerge
vano quali altrettanti aspetti 
concorrenti a determinare un 
quadro dinamico e significati
vo che richiedeva una conti
nua decodificazione e non si 
prestava quindi ad una unìvo
ca valutazione*. 

Per Musatti quello che ser
biamo dell'frfebffa (dell'e
sperienza vissuta) e che si tra
muta in testimonianza non è 
immediatamente identificabi
le con la •verità*, anche al di 
là della volontà e della 'buona 
fede* del testimone: e ciò non 
solo perché l'esperienza può 
subite delle modilicaziom nel
l'ambito percettivo, ma anche 
— in modo più incisivo — per 
il fatto che «l'azione assimilati
va della esperienza passata 
sulla percezione attuate* è in 
grado di determinare veri e 
propri arricchimenti di nuovi 
elementi negli oggetti percetti
vi- La problematizzazione 
della testimonianza, la sua 
messa in discussione, acquista 
poi un valore nuovo in un'e
poca, come la nostra, nella 
quale da più parti sono state 
sollevate riserve nei confronti 
di giudizi formulati sull'accet
tazione acritica dell'attendibi
lità del testimone (si pensi, 
per non ricordare che il casa 
più clamoroso, al processo 
Tortora). 
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La stazza Mio 
non fa marito 
razza bambino 
•Grasso è bello. 
Regia. John Waters 
Interpreti S Bono, R 
Brown, Divine 
Usa 1988, WamerHome 
Video 

M i Anche In questo film la 
presenza di Divine (nell ulti
ma sua interpretazione prima 
della «comparsa) si rivela co
me sempre graffiarne la pro
tagonista è una giovane gras
sona, una teen-ager degli anni 
sessanta, fanatica del ballo e 
incredibilmente agile E il 
1962 e la debordante fanciul
la tenta di partecipare a un po
polare show televisivo di mu
sica alla moda, e non solo vi 
riesce, ma imprevedibilmente 
vince la gara di ballo finale 
Arrivano felicita, lama, e an
che I amore nelle vesti di un 
ricciuto giovanotto dagli oc
chi imbambolati Affascinante 
rock delle origini, celebri can
zoni molla televisione dan 
lan Ma è tutta una cornice 
L'atmosfera è ammorbata 
dall Irrompere inopinato degli 
scontri razziali 

Waters li ripercorre a suo 
modo procedendo a un 
excursus nel ghetto nero alla 
ricerca quasi filologica delle 
origini dei balli in voga, e divi
dendo i protagonisti in buoni 
e cattivi con un filo di bonana 
ironia e senza rinunciare a 
qualche tocco di tenera fero
cia L'operazione si rivela feli
ce la sua grassona protagoni
sta si schièra con i neri del 
9hetto, diventa un emblema 

1 «alteriti» e II film esplode 
come uno schiaffo in bocca al 
perbenismo piccolo borghe-
* O ENRICO UVRACM 

•Una ragazza di nome 
XiaoXiao» 
Regia XieFeì 
Int NaRenHua, Deng 
XiaoGuang, ZhangYi 
Cina 1987, Mondadori Video 

• 1 Una stona come quella 
raccontata in questo film, dif
ficilmente avrebbe potuto es
tere inventata da qualcuno 
che non avesse conoscenze 
dirette, se non addinttura «in 
teme» alla popolazione della 
Cina meridionale in cui è am
bientata Non si spiega altri 
menti la naturalezza, la legge
rezza, la verosimiglianza di 
una vicenda che altnmenti 
avrebbe dell'incredibile La 
storia e semplice c'è una ra
gazza di 12 anni che per inte
ressi di casta viene costretta a 
sposare un pargoletto non an
cora svezzato Questo natural
mente crea situazioni bizzar
re, che però possono diventa 
re Inquietanti e drammauche 
Passano alcuni anni e la ragaz 
za diventa donna mentre 11 
poppante diventa semplice
mente bambino I sensi matu
rano e gli stimoli sessuali co
minciano a farsi sentire Lara-
gazza divenuta adulta finisce 
per cedere alle seduzioni di 
un contadino e perde la sua 
verginità in un fienile Natural
mente ladulteno viene sco
perto e l'adullera viene denu 
data in pubblico e condanna 
la ad annegare in un fiume se 
condo un antica legge non 
scntta Una regia delicata fat
ta di movimenti di macchina 
maturi e sobri, produce imma
gini di grande bellezza La se
quenza della seduzione, Ira 
I altro, è canea di un erotismo 
folgorante 

O ENRICO UVRACM 
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ENRICO UVRAQHI 

I l prologo è soft II dottor 
Richard Walker amen-
cano, ritoma a Parigi do-

^ ^ pò veni anni per un con-
mmm gresso medico accom
pagnato dalla moglie Sondra Lei 
parla un pò di francese, lui manco 
una parola Albergo di classe stan 
za confortevole, doccia ngeneratn-
ce Fine del prologo Fuori della 
doccia e è il colpo di scena Sondra 
è scomparsa. Si mette in moto da 
qui uno dei noir più sofisticati, più 
affascinanti e al tempo stesso più 
invadenti degli ultimi anni 

C'è subito un'accelerazione, un 
cambio di ntmo, l'irruzione di una 
suspense degna del miglior Hi-
teheock, dove però si sente imme
diatamente la mano del diabolico 
Polansky il suo gusto per I impreve
dibile e per la provocazione che tro
va sempre impreparato e lascia 
sconcertato lo spettatore Ad .ógni 
modo la signora non si trova Qual
cuno I ha vista uscire accompagnata 
da due individui sconosciuti Si fa 
strada nella mente di Walker l'idea 
che la moglie sia slata rapita moti
vi però sono incomprensibili Nes
suno prende la cosa sul seno, non il 
direttore dell'albergo, né la polizia 
pancina e neppure i funzionari del-
I ambasciata amencana E comincia 
per il dottor Walker un viaggio nel-
I incubo Un incubo aggravato dal 
blocco linguistico, dall'impossibilità 
di comunicare, dall estraneità del 
mondo estemo II disagio, la fatica, 
il disappunto, il panico che prende 
I uomo di fronte ali enormità del 
I impresa 

Tanto più che si trova ben presto 
intrappolalo in un venefico gioco di 
depistaggi e di falsi movimenti quan
do scopre che all'onglne di tutto c'è 
un incolpevole scambio di due vali 
sie idenuche Quella di una certa 
Michelle è capitata nelle mani di 
Sondra, e viceversa Michette, gio-

Harrison foni e £miranuelle Saigner In «Franti» 

vane sradicata, è una che vive ai 
margini di un giro di piccoli traffi
canti, di spacciaton, pregiudicati, 
sbandati che battono i locali hard 
dei quartien Sembrerebbe la polve 
re bianca I oggetto che interessa i 
rapiton Ma e una falsa pista In real
ta è un ordigno per una testata nu
cleare nascosto dentro un banale 
souvenir acquistato dalla incolpevo
le Michelle, piccola nalorda del «mi
lieu» che credeva di portare sempli
cemente droga Sono trafficanti 
d armi, insomma, gli sconos-iuti ra
pitori, (orse arabi Però c'è anche 
qualcun altro che cerca l'aggeggio, 
forse uomini dei servizi segreti israe
liani Insomma il plot si complica 

L incontro tra la ragazza e Ri

chard risulta peraltro la parte più 
esplosiva del film Michelle sprizza 
sensualità e spregiudicatezza, esibì 
sce una morale disinvolta, rivendica 
la propria libera scelta di vita e la 
propna totale indipendenza Incro
cia 1 percorsi dell uomo come un 
ciclone 11 dottore ne nmane irritato 
e irretito, la sua determinazione non 
riesce a impedire la sottile ragnatela 
erotica che prende ad avvolgerlo, la 
sua ripulsa morale non nesce a so
verchiare la irresistibile attrazione 
verso la ragazza È qui che Polansky 
sembra avere ntrovato lo smalto dei 
suoi grandi film visionan la sua raffi 
nata maestna nel fondere insieme il 
ntmo ossessivo del thrilling e le at
mosfere sorde e disperate del noir, 

complice il suo voyerismo canaglia 
e il suo gusto per il grottesco Pec
cato che mai come in questo film il 
doppiaggio si nveli «assassino» Si 
perde ildiffuso, angosciante effetto 
di spaesamento che prende il prota
gonista incastrato ir, un universo lin
guistico estraneo, si perdono le sfu
mature del rapporto ruvido e al tem
po stesso ambiguo e coinvolgente 
con Michelle, unica persona che 
sembra parlare inglese in un mondo 
francofono 

Con tutto ciò Franile nmane un 
film tirato allo spasimo, intnso di 
umon acidi e di raffinate e inquie
tanti metafore, dove un Harnson 
Ford inconsueto supera largamente 

NOVITÀ 

•Corto drenilo 2» 
Regia Kenneth Johnson 
Interpreti Fischer Stevens 
Michael McKean, Cynthia 
Gibb 
USA 1988 Rea Columbia 

THRILLER 

•Tuono blu», 
Regia John Badham 
Interpreti RoyScheider, War-
ren Oales, Malcolm McDo
well 
USA 1983 Rea Columbia 

BELLICO 

GROTTESCO 

Regia Stanley Kubnck 
Interpreti Peter Selle», Geor
ge C Scott, Sterlina Hayden 
USA 1963, Rea Columbia 

AVVENTURA 

Regia Richard Fleischer 
Interpreti Arnold Schwam 
negger, Grace Jones, Olivia 
DAbo 
USA 1984 Rea Columbia 

THRILLER 

Regia Ken Russell 
Interpreti KaUeenTurner.An-
thorty Perini» <• 
USA 1985. Rea Columbia 

•La notte del generali» 
Regia Anatole Litvak 
Interpreti Peter OToole, 
Omar Sharif Tom Courtenay 
USA 1966, Rea Columbia 

AZIONE 

•ILI WU-
Regta Guy Hamilton 
Interpreti Fred Ward, Joel 
Cray, Wllford Brimley 
USA 1985, Rea Columbia 

COMMEDIA 

Regia George Roy Hill 
Interpreti Paul Newman, Ro
bert Redlord, Robert Shaw 
USA 1973. Clc Video 

INCOUACOIIAZIONICON 

ATB?A4ÌV : 

rrrim 
CANZONE 

Siamo 
ragazzi 
di strada 
Li|ao 
«Musica di strada» 
DDD514013 

M i ! Lilao avevano conqui 
stato lo scorso anno un terzo 
posto a Sanremo fra le «Nuo
ve proposte» oggi sono so
prattutto sinonimo di Cam è 
grande la alla (che non ha 
assolutamene nulla a che ve 
dere con I antico Gaber) e di 
Musica di «rada che dà an 
che II titolo a quest'album che 
include pure la canzone san
remese dell'88, Per noi «foca 
ni Ali album, dove si colgono 
le impronte di Piero Cassano, 
ha messo mano come arran
giatore Maunzlo Bassi, ma la 
dimensione techno-elettroni-
ca appare qui alquanto margi
nale 

Del resto, 1 ambizione, pie
namente realizzata del ino è 
verso la «canzone», verso, 
cioè, la cantabilità, cui ogni al 
tra dimensione sonora vuole 
soltanto subordinarsi Indub 
blamente i Lijao sono riusciti a 
conquistarsi una loro identità 
sonora immediata, dietro, una 
curiosa fusion di Pooh e di 
rock, di italianità beat e di tra
sparenze elettroniche 

D DANIELE IONIO 

POP 

Indifesa 
degli 
animali1 

Animai Logic 
«Animai Logic» 
Virgin V 2590 

•ai Nuovo il gruppo nuovo 
e singolare il nome mailbas 
sista Stanley Clarke uno dei 
più vistosi esponenti della lu 
sion nero-amencana e il bat
terista Stewart Copeland fon 
datore dei Police, nuovi non 
lo sono certo Ciò che conta. 

però, è che nuova è la musica 
di questo album, pur che si 
sappia armare ali ascolto, 
magan sulla curiosità di que 
sta «logica animale» che può 
trovare molti consenzienti, 
dal momento che la copertina 
presenta soltanto un triplice 
cane dalmata, se non erriamo, 
e non spara assolutamente i 
nomi del gruppo 

Ciò dimostra, a posterion 
dopo l'ascolto cioè che si 
traila davvero d'un disco seno 
e quindi abbastanza unico, 
dove s intrecciano in modo 
imprevedibile e singolare at
mosfere e allusioni disparate, 
folk e rock e tanto altro, 
splendidamente fuse e tre 
mendamente coinvolgenti, 
non solo a livello mentale 
Gran mento va alla terza e 
sconosciuta componente 
dell Animai Logic, la cantante 
e autnee Deborah Holland 

a DANIELE IONIO 

POP 

Galletti 
amburghesi 
camuffati 
Camouflage 
•Lovetsashietd» 
Metronome 123870457-1 
(PolyGram) 

• i Mix di produzione arn 
borghese Da apprezzare la 
presenza di un oboe, strumen 
to poco «poppante» ma sug 
gestivamente riscattato da Ta 
nita Tìkaram, come è noto 
Love Is a Shteld offerto in 
due versioni una dette quali 
estesa e certo più gradita è un 
pezzo di notevole suggestione 
sonoro Ma la cosa che presto 
sorprende e come i Depeche 
Mode abbiano fatto allievi 
tanto innamorati, tanto fedeli 
al loro stile Perché Love Is a 
Shteld potrebbe benissimo 
essere una loro musica so
prattutto adesso che il discor* 
so *>lfe> dei Depeche si è un 
po' seirpififiato 

NaiuratfMhe Love Is a 
Shteld pòojlssere ascoltato 
benissimo «piacere cosi sen 
za farsi troppi problemi ma se 
i Depeche non esistessero 
più cosa che sembra assai re 
mota dai loro programmi 
questi Camouflage avrebbero 
più grosse chances ben al di 
là del dichiarato «camuffa 
mento* Il mix è corredato da 
The Story of the Falltng Fi 
ghters dalle cadenze più an 
cora tnsliforml 

D DANIELE IONIO 

Voci di ieri anzi di oggi 
Pale Townahend 
«The Iran mai» 
Virgin V 26592 

Rol l in i Stanca 
•Steel VVheela. 
CBS46S752-1 

at di moda il clamore de-
1 ' gli dei ma anche fra gli E: . 

dei ci so gerarchie sto
riche e la spettacolare 

mnmm^m nnascita dei Rolling 
Stones ha un po' offuscato il rientro 
in scena, di poco precedente, di Pe 
te Townshend, la «mente» dei Who, 
un gruppo che negli anni del beat 
britannico era assai più prossimo 
agli Stones che non ai Beatles To 
wnshend mancava da quattro anni e 
la sua nuova carta di credito è un 
progetto teatrale che, ancora una 
volta ha al centro un giovanissimo, 
adesso addinttura un bambino. Ho-
garth The Iran Man che ha visto la 
luce per ora come opera discografi
ca nasce da una fiaba di Ted Hu 
ghes pubblicata nel 1968 Nel cast 
dell album compaiono anche i Who 
integrali in due brani, fra cui Ftre. un 
vecchio successo del pazzoide Ar
thur Brown (che amava darsi trucca
tamente alla fiamme nei suoi spetta 
coli) unico titolo che non appartie
ne alla pena di Townshend II cui 
legame con il propno stonco passa
to è qui a livello di fascinazione del 
suono, pieno e tondo, ma trasporta 
to nella moderna opulenza tecnolo
gica 

The Itoti Man, preso capitolo per 
capitolo ha una sua robusta sugge-

l Rolling Stones. omaggio al rock e a se stessi 

stmtàied è soprattutto credibile Lo 
è assai meno nella dimensione tota
le di «opera* ma questo non acca 
deva già con Tommyf La dirompen
za del rock sembra, per questioni 
proprio di natura, fare a pugni con la 
gradualità di una stona, di una tra
ma, dove il collage di singole episo
dicità, ciascuna conclusa in se stes
sa, emana un seniore di artificio Era 
tutto sommato assai più credibile, 
per un più accentuato respiro melo
dico, un Jesus Chnst Superstar 

E comunque presumibile che The 
Iron Man, come Tommye Quadro 
phenta possa funzionare assai me
glio, nella sua dimensione d opera 
a livello scenico 11 disco s'ascolta 
come somma di singoli pezzi To
wnshend si è avvalso d'un cast piut
tosto diversificato e in certi casi di 
gran riguardo per quanto concerne 
le parti vocali cioè i «personaggi 
Ma se ta bravissima e sempre sotto

valutala Nina Simone è in pnmo luo
go se stessa, il grande bluesman 
John Lee Hoofcer sembra aver cedu
to un po' troppo alle lusinghe del 
personaggio della stona, il padre del 
bambino lo fa con notevole arte, 
ma non è I Hooker che forse ci si 
aspettava 

Alquanto diverso il discorso per i 
nnati Stones Da tempo le ragioni da 
cui si era spngionata la (oro musica 
non appartengono più al reale però 
la musica è restata a rapportarsi in 
chiave soprattutto ludica con le on-
gini Adesso sembrano voler essere 
più «sen» e in Mixed Emotums rie
scono anche a ricreare I ipnosi nel 
gioco di chitarra sotto il cantato o a 
ritrovare il gusto tutto pnma manie
ra delle frasi ntmiche ripetute in Sad 
Sad Sad Sono questi, assieme a 
Hold an to your hat, con la sua pie* 
nezza chitamstica e nimica e una 

vocalità ntomata aggressiva di Jag-
ger, gli omaggi che gli Stones tribu
tano a se stessi in un album che, nel 
suo complesso, è piuttosto ben con
fezionato e svariante, con più d'un 
pezzo capace di toccare corde so
noramente più attuali, come Hearts 
for Sale, trasparente nei timbn ma 
su un ntmo dinoccolato e continuo, 
o nelle allusioni giamaicane di Tem 
fyng, nelle atmosfere afro di Rock 
and a Hard Place, nella misurata 
ambiguità di Break the Speli Con 
più d una apertura alla cantabflità in 
Almost Hear You Sigh ma al nscìro 
dell idillio in Btmded by Love L'al
bum si chiude propno in questa 
chiave melodica. Slippmg away si 
dipana con apprezzabile equilibro 
ma, dentro di esso, non vi avvengo
no grandi cose se non una «dolce 
frase», che perù fa rimpiangere La
dy Jane 

ROCK 

Mescolare 
e agitare 
bene 
The Fuzztones 
«In heat» 
Beggars Banquet/Ricordi 
SITU23 

alati Un bel concentrato sto 
nco questi Fuzztones debut 
tanti a New York nel 1985 ma 
ben piazzati nell ascolto euro 
peo per un tour da supporter 
dei Damned e altre appanzio 
ni di rilievo Rudi Protrudi (vo 

ce e chitarra) Jordan Tarlow 
(chitarra) Jason Savall (orga 
no) John Carlucci (basso) 
Mike Czekaj (voce e battena) 
appartengono a quell area da 
un pò di tempo abbastanza 
protagonista in cut istanze e 
stilemi un pò diversi si me 
scolano stranamente 

C e in quest album infatti 
accanto a un'iniziale durezza 
e squadratura metal un sotto
fondo inquieto di psichedelia 
dagli sfumati contorni punk e 
poi nel tutto, s tntrawedono, 
ben assimilati e attualizzati 
echi del vecchio rock allaJer 
ry Lee Lewis per intendersi 
Che fa uno strano effetto ve 
derlo mescolarsi ad un Bon 
Jovi Le cose pm belle e con 
vincenti sono quelle in cui 
un autentica pregnanza ama 
ramente elegiaca tende a 
emergere ed a prevalere su 
tutte le altre ragioni stilistiche 
del passato 

ODANÌELEIONIO 

SINFONICA 

Shostakovic 
opera 
ultima 
Shostakovic 
«Sinfonia n 15, Ottobre 
op 131» 
Dir Jàrvi 
DG427616 2 

• • L ultima sinfonia eli Sho 
siakovic del 1971 ha il fasci 
no di una sfinge di una con* 
clusione aperta a sospesi in 
terrogativ) sembra che altra 
verso la successione di pagine 
ora tragicamente solenni ora 
vivaci o grottesche ora di gra 

vita meditativa e ora di umon 
stica leggerezza Shostakovic 
ripercorra le vicende del prò 
pno stile con una sorta di de 
ve enigmatico distacco Ai 
giochi ambigui della memoria 
appartengono anche le insisti 
te citazioni dalla Walkùre e 
dat Guillaume Teli 

Cosi I ultima parola di Sho
stakovic in campo sinfonico 
sembra collocarsi al di là del 
tema stesso della morte che 
domina la produzione degli 
ultimi anni Jàrvi si fa ammira
re senza nserve con un inter 
prelazione intelligentemente 
sobria nitida e chiara, attenta 
alle ambiguità della partitura 
Suona la valida Orchestra di 
Goteborg completano il di 
sco due rarità il celebrativo 
poema sinfonico Ottobre op 
131 (1967) e la coloritissima 
Ouverture su temi popolari 
russi e kirghisi op 115 

• PAOLO PETAZZI 

CAMERA 

Giochi 
e note 
surreali 
Walton-Stravinsky 
•Facade/Renard» 
Dir Chailly 
Decca 421 717-2 

BBi Fa(ade (1921 22) di 
venne famosa anche attraver 
so il balletto e le suites orche 
strali ma e più affascinante 
nella versione onginale con 
le poesie di Edith Sitwell dette 
da voci recitanti e con un pie 
colo complesso da camera 

La parte strumentale, in sé au-
tosufficiente, è anche un com
mento ai teso, ai foro giochi 
surreali, e stabilisce con essi 
un rapporto ironico, arguto. 
giocoso, malinconico, sem
pre con lieve freschezza. 

Il linguaggio di Walton è le
gato al gusto «neoclassico» 
che si andava affermando al
l'Inizio degli anni Venti e gio
ca sulla parodia e sul pastiche 
stilistico Sotto l'ottima dire
zione di Riccardo Chailly gli 
strumentisti della London Sm-
fonietta suonano magnifi
camente. pregevole l'apporto 
dei recitanti la grande Peggy 
Ashcroft e Jeremy trans. Il di
sco propone anche Fafaàe 2, 
comprendente otto dei pezzi 
che Walton aveva escluso dal
la pnma raccolta, e una nitida 
interpretazione di Renard di 
Stravinsky cantato in russo, la 
lingua più adatta ai colorì di 
questo capolavoro 

a PAOLO PETAZZI 

SINFONICA 

Novecento 
atto 
quarto 
Ravel/Schònberg/ 
Hindemith/Casliglioni 
Dir Rosbaud 
SlradivanusSTR 10022 

Bai Quattro registrazioni dal 
vivo per un doveroso omaggio 
a Hans Rosbaud (1895-1962) 
e alla sua straordinaria attività 
di interprete della musica del 
Novecento Tra le molte parli 
ture che tenne a battesimo, 
pnma e dopo la guerra vi fu 
anche Sequenze di Castiglfo-
ni di cui il disco npropone la 
prima esecuzione del 1959 
con I Orchestra della Rai di 
Roma 

Il pezzo appare per la pnma 
volta in disco e regge bene i 
suoi trent'anni soprattutto per 
il fascino del suono, che ha 
una suggestione incantatona 
quasi fiabesca Con la stessa 
orchestra Rosbaud dirige il ra
ro Concerto per legni, arpa e 
orchestra (1949) di Hinde-
mtth, non immune dalla stan
chezza inventiva di molti suoi 
lavon degli ultimi anni e una 
elegante interpretazione delle 
Valses nobles et sentimento 
/esdiRavel Ma il pezzo forte 
oltre a Castigliom, è la «Danza 
del vaello doro» tratta dalla 
stonca prima esecuzione 
completa del Moses undAton 
di Schdnberg che Rosbaud 
diresse nel 1954 con i com
plessi della Radio di Ambur
go 

O PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

Cinque 
passi 
con Satie 
Sade 
•L'opera pianistica» 
Ciccolini, piano 
5CDEMICDC 
749702/03/13/14/60 

a a Aldo Ciccolini toma a 
Sane rancidendo in 5 dischi 
tutta l'opera pianistica (do* 
gran parte del suo catalogo) 
con alcune aggiunte rispetto 
alla precedente registrazione 
Il pnmo disco, con i primi e gli 
ultimi pezzi riassume volti di
versi della poetica di Satie. Il 
secondo comprende le pagi
ne «mistiche» (1888-1900) 
per lo più caratterizzate da un 
immoto torpore, dal lento 
succedersi di libere e statiche 
aggregazioni di suoni, il reno 
disco presenta esercizi e ap
punti del periodo di studio al
la Seriola Cantonali 
(1905-1908) e degli anni se
guenti insieme alle pagine iro
nicamente «dotte, (irrigiditi 
corali e fughe) 

Nel quarto disco sono riuni
ti molti dei brevi pezzi degli 
anni 1907-14 dove Satie giu
stappone con vena inmica o 
parodistica, con un gusto tra il 
surrealista e il pre-dadaista, 
oggetti sonori piatti e prosaici, 
citazioni e relitti sempre ri
dotti ad una dimensione sche
letrica, disseccala, di questi 
pezzi fanno parte integrante 
singolari lesti scritti fra le no
ie che sarebbe stato necessa
rio allegare ai dischi (questa 
integrale avrebbe meritato un 
apparalo informativo più am
pio) Alla stessa fase appar
tengono in gran parte le musi
che del quinto disco, legale 
alla danza in diversi modi 

Ciccolinl si attiene ad un'In
telligente e misurata eleganza, 
puntando su una lettura «og
gettiva», senza tentare solu
zioni timbnche ardite o pro
vocatone Nei pezzi a 4 mani 
lo afflane* Gabnel Tacchino 
Da segnalare anche un disco 
(Emi Cdc 749471 2) con buo
na parte delle opere orche
strali di Satie dirette con digni
tà da Plasson comprende fra 
I altro Parade, Relachee alcu
ne trascrizioni 

a PAOLO PETAZZI 

18 l'Unità 

Mercoledì 
27 settembre 1989 
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-isce 
«Oossroads» secondo album di Tracy Chapman 
La cantante nera americana 
si oonferma così una superstar del folk-rock 

_ — — — - A . Perugia * 
la grande abbuffata del Premio Italia mette 
in evidenza la qualità dei film 
italiani tra i quali spicca quello di Amelio 

CULTURAeSPETTACOLI 

Quei crociati made in Usa 
• I NEW YORK. Se gli antia 
bollisti americani che sono 
entrati in azione anche in Ita 
lia (ossero rimasti nello Stato 
di New York avrebbero dovu 
to pensarci due volle prima di 
organizzare un altra delle loro 
incursioni Pochi giorni fa in 
fatti, i Ire giudici di una Corte 
d appello federale ilanno con 
dannalo I seguaci di -Opera 
tion Rescue» a gravissime mul 
te per i loro attentati ad alcu 
ne cllniche che operavano 
aborti e II hanno diffidati a 
proseguire questa loro attiviti 
•intimidatoria» 

Il giudice Richard Cardamo
ne fia affermato nella senten 
za che Convalidava quella di 
un tribunale Inferiore che gli 
attentati e le intimidazioni del 
la organizzazione antiaborti 
sta costituiscono una aperta 
violazione dei «diritti civili* 
delle donne desiderose di 
compiere una Ubera scelta e 
chidlconseguenza la loro at 
UvfuY non pud essere difesa in 
nome del Primo emendamen 
(•dell* Costituzione 

1 crociati per la vita» do
vranno pagare adesso 700mi 
la dollari di multa - pan a 
quasi un miliardo - per avere 

§10 le ingiunzioni dei tribù 
,Ma la sentenza di New 
'non è la prima emessa 

contro I seguaci di Randall 
Terry ct)e dirige con fanatico 
zelo •Operation Rescue» La 
sua organizzazione è attuai 
mente oggetto di una vasta se 
rie di denunce per veri e pro
pri attentati dinamitardi con 
tra cllniche'mediche « per 
violenze e minacce contro 
donne che difendevano il di 
ritto di aborto 

Nel mese di marzo una Cor 
te d appello di Filadelfia aveva 
inflitto una pena di oltre 
lOOmila dollari a ventisei d,i 
mostranti nel mese di luglio 
kr stesso Terry era stato arre 
stato ad A|lan|a per le dimo
strazioni e gli scontri con la 
polizia obe avevano condotto 
ali atT«s,o di oltre mille anlia-
jMtjtol «. nel corso dell estate 
«Qpejatlqn Resene» ha conti 
nuato a far parlare di sé inco
raggiata anche dalle contro
verse decisioni della Corte su 
prema; ma nmettendo la deli 
«aia questione dell aborto alle 
varie assemblee statali la Cor 
te ba involontanamente crea 
lo le condizioni per una più 
«vaca e aperta reazione da 
parta dei sostenitori della «li 
berta di scelta» della donna 
Questi hanno potuto trasferire 
adesso la loro battaglia civile 
direttamente sul piano politi 
co creando seno imbarazzo in 
seno al Partito repubblicano 
impegnato anche per bocca 

idèi presldehte a porre fine al 
Ila liberti di aborto garantita 
(nel 1973 da un altra storica 
fsentenza della vecchia Corte 
suprema 

i Se il fanatico Randall Terry 
e I suoi seguaci avevano es 
serialmente impostato II prò 

blema su basi morali e religio
se cercando d| presentare I a 
borio come un «ormine con 
tro la vita» del nascituro (e un 
libro di Terry è muoialo ap
punto «Cospirazione a scopo 
di delitto») i difensori dell a 
borio hanno spostato adesso 
il dibattilo sui «dintti civili» del 
la donna ed hanno incomm 
ciato a trovare incoraggianti 
consensi anche nelle aenten 
ze dei tribunati oltre che fra la 
maggioranza dei cittadini con 
frana al ripudio della sentenza 
del 1973 

Ali indomani delle tre sen 
lenze limitative emesse agli 
inizi dell estate dalla Corte di 
Reagan I Organizzazione na 
zionale delle donne quella 
per il controllo delle nascite 
(Planned parenthood) e la 
Lega nazionale per li dintto di 
aborto (Naral) hanno sposta 
to tutta la loro attività sul pia 
no politico incominciando a 
intervenire direttamente in 
ogni Slato nel quale si profili 
una elezione 

La questione dell aborto 
riemerge in primo piano in 
questi giorni con la ripresa dei 
lavori delle legislature statali 
dopo la pausa estiva investe 
due importanti elezioni gover 
natoriali - nel New Jersey e in 
Virginia, - e una sene di altre 
elezioni locali come quella 
del sindaco di New York. Ap 
pare chiaro dunque che dopo 
le equivoche sentenze della 
Corte suprema, e con la mi 
naccla di un nuovo «proibizio
nismo* 1 opinione; pubblica 
layowvore «Ila libejla dkabofe 
to sta passando al cpntrattac 
co 

Nello Stato di New York il 
governatore cattolico Mano 
Cuorno che nqn aveva mai 
preso una posizione persona 
le pur approvando le leggi li 
berali del suo Stato ha dichla 
rato pubblicamente per la pn 
ma volta di essere dalla parte 
del -diritti della donna» ed ha 
sottolinealo Che la questione 
dell aborto deve riguardare 
soltanto le coscienze indivi 
duali Sensibile alla evidenza 
dei sondaggi ed ai sentimento 
prevalènte tra i suoi elelton 
Cuomo si è schierato aperta 
mente con fa maggioranza, e 
lo stesso ha fatto David Dm 
kins candidato alla canea di 
sindaco 

In Virginia c e la possibilità 
che un candidato democrati 
co diventi governatore soprat 
tutto perché la maggioranza 
non solo democratica appro
va la sua posizione favorevole 
al dintto di aborto lo stesso si 
sta verificando nel New Jersey 
dove I oppositore democrati 
co sta cavalcando con succes 
so tonda favorevole alla «li 
berta di scelta» - come viene 
qui definita In altre numerose 
assemblee statali attraverso la 
nazione i repubblicani e gli 
antiabortisti in generale stan 
no tentando di nnviare i dibat 
titl previsti sulla questione 
mentre I governatori favorevoli 

La setta «^ptiabor^ta attrice ,, , 
dell'incuiàióne nell'ospedale romàno 
ha vita sempre più dura in America 
dove il dibattito è ripartito da zero 

OlANnUNCO CORSINI 

Coeve iT'iW'Ste davanti al prato della Casa simboliche croci 

ali aborto si dicono pronti a 

una maggioranza repubblica 
no democratici* wme nql Te 
xaso nel Michigan 

La Naral la lega nazionale 
per il diritto di aborto anticipa 
la possibilità che in quindici 
Stali possano accentuarsi le 
restrizioni ma in numerosi al 
In casi la battaglia è aperta e i 
repubblicani stanno cercando 
di gettare acqua sul fuoco co
me nello lowa dove hanno 
annunciato che per il prassi 
mp anno e fino a dopo le eie 
zioni di mezzo termine non 
proporranno altre' restrizioni 
La «patata bollente» che la 
Corte suprema ha passato agli 
Stati non accenna a raìfred 
darsi e i sondaggi continuano 
a rivelare unacrescente pota 
nzzaxiidne politica -tra abortisti 
ed antiabortisti Ma la stona 
dell aborto ìn America non 
rassicura certamente questi 
ultimi 

Fin dal pnmo secolo di vita 
delle colonie I aborto è sem 
pie stata una pratica accetta 
ta Solo nella prima metà del 
XIX secolo quando la profes 
sione medica ha creduto di 
dover far propri l valon vitto-
nani sono venute le prime 
leggi restrittive col pretesto di 
difendere «la salute delia don 
na» evitando pratiche perico
lose Ma nella campagna an 
tiabortista di quegli anni c'era 
anche la preoccupazione de
gli anglosassoni di difendersi 
dalla proUt^M degli immigra 
ti e sopraltwrodl quelli catto
lici visto Che }o chiese prote
stanti principaH non avevano 
una posizione antiabortista 

Dopo il 1900 tuttavia 
quando I eticavfnedica ha in 
cominciato' -^ cambiare e 
quando la pràtica dell aborto 
è diventata serrtpre più sicura 
le questioni di principio sono 
state gradualmente accanto
nate L America ha vissuto 
mezzo secolo senza gravi 
conflitti fino a che le polemi 
che si sono riaccese soprat 
tutto in relazione al movimen 
to femminista da tutte e due 
le partì Nel 1969 quando Un 
da Cefee e Sarah Weddington 
hanno deciso di discutere di 
nanzi alla Corte suprema il 
caso di Norma McCorvey la 
questione è passata definitiva-
mente dal plano etico e socia 
le a quello legale e la decisio
ne dei giudici in Roe versus 
Wadeè diventata la legge del 
la nazione 

Pochi mesi fa quando la 
Corte di Reagan ha discusso il 
caso Webstern gli avvocati 
che assistevano la critica Inerì 
minata hanno presentato alla 
Corte una documentazione 
sul! aborto negli Stati Uniti che 
portava la firma di 400 stòrici 
Tra di essi e era anche James 
Mohr I autore dei classico 
Àbortion in America che era 
I unico testo autorevole citato 
se pure impropnamente dai 
giudici 

La ricostruzione degli storici 
dimostrava che ogni misura 
restrittiva, nel corso degli ulti 
mi due secoli aveva sempre 
provocato profonde divisioni 
nel paese e che pnma o poi 
si era dovuta pagare a caro 
prezzo I illegalità dell aborto 
«La stona - ha dichiarato una 
delle collaboratrici al rapporto 
- non può fare previsioni ma 
può darci degli ammonimenti 
Dobbiamo fare i conti con le 
conseguenze di quello che ci 
ha preceduto» e il nlievo che 
sta di nuovo assumendo la 
questione dell aborto negli 
Stati Uniti dimostra quanto sia 
pertinente I ammonimento 
della stona 

È forse per questo che 1 av 
vocato generale dello Stato 
Kenneth Starr il quale è chia 
mato a rappresentare gli inte 
ressi del governo dinanzi alla 
Corte suprema ha deciso che 
non si presenterà dinanzi alla 
Corte quando questa discute 
ra alla npresa dei lavori il 
prossimo caso sull aborto Si 
limiterà a mandare soltanto 
una opinione scntta limitata 
mente al caso in questione 
evitando di chiedere - come 
ha fatto il suo predecessore 
pochi mesi fa - la revisione 
della sentenza del 1973 come 
vorrebbe Bush 

Le preoccupazioni di Starr 
sono apparse a un editoriali 
sta del «Washington Post» co 
me un «segnale significativo» 
dello stato d animo di molti 
repubblicani soprattutto in vi 
i d e i l e elezioni in corso e di 
quelle dell anno prossimo che 
investiranno gran parte del 
Congresso e molti governatori 
Né possono stare più tranquilli 
i democratici che in Pennsyl 
vanla ad esemplo avendo se 
guito una politica antiabortista 
rischiano adesso di mettere in 
pencolo il posto di governato
re al quale si accinge a con 
correre una repubblicana fa 
vorevole alta libertà di scelta 

Solo Bush sembra tranquillo 
e parlando alla associazione 
degli avvocati cattolici sabato 
scorso li ha formalmente invi 
tati ad usare «il loro talento la 
loro energia, e le loro nsorse 
professionali per riaffermare il 
dintto alla vita come la ptù im 
portante delle libertà» Accan 
to a lui nella sala dell Hotel 
Plaza di Boston sedeva soddi 
sfatto il Cardinale Law e forse 
imbarazzato il governatore 
Dukakis ma per la strada a 
pochi metri di distanza i «ero 
ciati per là vita» e i difenson 
della libertà di scelta si scon 
travano preannunctando un 
autunno caldo 

«L unica cosa certa - scrìve 
va il settimanale US News and 
Worfd Report dopo le senten 
ze della Corte suprema - è 
che la questione dell aborto 
bloccherà adesso due altre 
branche del governo così co 
me ha impngionato it sistema 
giudiziario per sedici anni» E 
la profezia si sta già aweran 
do 

La sociologia è in crisi, parola di Alberoni 
Esce «Genesi», una specie 
dì riscrittura di «Movimento 
el$tituzioni»? un ritorno 
a questioni più complesse 
dopo il «buonsenso in pillole» 

' PIERO LAVATELLI 

M Più spesso il silenzio 0 
quando se ne parla è dietro il 
paravento delle facili ironie 
Le punte di spillo con cui si è 
di volta In volta definito Frati 
cesco Alberoni su giornali e 
settimanali il «Liala della so 
etologia* il «sociosauro» il 
•sociologo condotto» Adesso 
il ^sociologo errante- L ultima 
definizione ironizza sul "movi 
mentiamo alberonlano» Itn 
quietudine di Identità che lo 
porta i lunedi a scnvere un 
banale articoletto sul Comere 
i mesi di dicembre a uscire 
coi libretti sull amore per il 

grosso pubblico natalizio 
gh otto di sentimenti e infine 
gli anni bisestili a dare alle 
stampe opere ambiziose co 
me Movimento e Istituzione 

Ma la domanda sull identità 
del sociologo è difficile chiù 
derla su, Alberoni Essa investe 
tutta la sociologia Riguarda lo 
stato della disciplina sottopo
sta per di più alle mille solleci 
fazioni che gli vengono dal 
mercato dall industria dai 
mass media dai pubblici pò 
ten Tutti - purché di qualche 
nome - vengono interrogati 
come «esperti» sui fatti quoti 

diam più disparati Gli istituti 
di necred si affidano ormai 
per lo più alle sole tecniche 
del survey (questionan inter 
viste) per dirci come vede 
pensa sceglie la gente e i va 
lori in cui crede Quanti lavo 
rano per il mercato debbono 
nmuovere la critica delle (or 
me di vita Altri più barricati 
nelle università si nnchiudo 
no sul! esegesi del sapere da 
tramandare Sembra dunque 
che tutta la sociologia - ma 
poi si capisce le cose sono in 
realtà molto più variegate e 
complesse - sia «errante» Nel 
duplice senso malizioso di chi 
«erra» perché sbaglia e di chi 
vagola in cerca di una identi 
tà Ma Alberoni come ribatte a 
questa accusa? 

Una risposta pubblica I ha 
data nella conferenza stampa 
di questo lunedi a Milano or 
gamzzata dalla Garzanti per 
I uscita del suo ultimo libro 
Genesi È incentrato sul tema 
che Alberoni esplora ormai da 
un trentennio di come si créa 

no i miti i, valon le istituzioni 
della civiltà occidentale Ed è 
la nsposta più perentoria di 
Alberoni ai suoi cntici presen 
ti sullo sfondo del suo Inter 
vento benché mai chiamati in 
causa direttamente 

Come e perché è nato que 
sto libro' Ha detto Alberoni 
«Per nsenvere i miei tesu più 
difficili e impegnati specie 
Movimenta e Istituzione La 
pnma grossa sfida culturale è 
stata quindi col linguaggio» 
La scuola degli articoli di gior 
naie e di tono minore gli è ser 
vita per costruire una lingua 
che manca in sociologia ben 
dentro il solco della tradizione 
illuminista Per crearsi un lin 
guaggio capace di parlare di 
parlare di passioni individuali 
e collettive in un paese di tra 
dizione cattolica come il no
stro che ha lasciato questa te 
malica al preti «E còri la scnt 
tura di questo libro - ha assi 
curalo Alberoni - sono nu<!ci 
to a rendere trasparenti per 
tutti i grandi temi di civiltà con 

cui mi misuro» 
Ma qual è il vero soggetlo di 

GenesP È la collettiva à An 
che quando si è soli - ha os 
servato Alberoni - abbi imo 
sempre dentro un noi che ci 
parla o da cui siamo parlati 
Spesso però subiamo la socie
tà ne siamo agiti la sentiamo 
avversa Ma ci sono anche-ci 
saranno sempre - momenti in 
cui non la subiamo ma la 
produciamo concomamo a 
creare nuove società nuove 
civilizzazioni La Resistenza è 
stata uno di questi momenti di 
partecipazione collettiva» 

Rispetto ai libn precedenti 
Genesi che novità introduce7 

«Una pnma novità - ha detto 
Alberoni - è nel campo delle 
dottrine politiche concerti e ia 
teona della democrazia» Siar 
gomenta di solito che la soli 
danetà sociale nasce dal con 
(ratto In Genesi Alberoni rove 
scia questa impostazione ( las 
sica la solidarietà sociale vie 
ne prima - e fonda - il «Patto» 
Prima e è la Resistenza poi si 

la la Costituzione poi ci si ac 
corda sui limiti da nspettare 
nell agire collettivo Cosi è sta 
to per i Padr i, fondaton della 
Costituzione americana e per i 
gruppi sociali che cementati 
nel corso della rivoluzione in 
glese hanno poi dato vita alle 
grandi istituzioni borghesi 

E sui mutamenti culturali di 
oggi cosa dice GenesP «Le ci 
viliziazioni culturali - ha spie 
gato Alberoni - sono depositi 
secolan a volte millenan che 
dormono una loro vita sotter 
ranea soggetta di tanto in tan 
to a improvvise rapide emer 
sioni Si giurava qualche de 
cennio fa sul declino delle re 
ligtoni delle ideologie del mer 
calo e sulla forte npresa del 
marxlsno Oggi è ti contrario 
Ma ci si sbaglierebbe di grosso 
a sconnettere sulla profonda 
conversione delia gente al) i 
deologia del mercato già ci 
sono segni del suo incrina 
mento e dell emergere di una 
nuova temperie culturale più 
incandescente di quella del 

trascorso decennio E baste 
rebbe una cnsi del capitali 
smo per nportare in auge il 
marxismo 

La grande domanda su cui 
si interroga Genesi è cosi - ha 
concluso Alberoni - su) senso 
della nostra civilizzazione oc 
cidentale da dove veniamo 
chi siamo dove andiamo7 

Una domanda drammatica 
Basta considerare che se il te
nore di vita anche solo Sicilia 
no venisse esportato su scala 
planetana tutta I ecologia ter 
restre salterebbe 

Ma nell affrontare questa e 
le altre domande cniciali di ci 
viltà viene anche sviluppata al 
tempo stesso una critica di tut 
te le forme di potere oppressi 
ve presenti nei movimenti e 
nelle istituzioni' «No - nspon 
de Alberoni - questo è un 
compito proprio della polito 
logia Qui a mio avviso non 
nelle facili ironie o nei silenzi 
è da vedere il punto debole di 
un impresa che invece è bene 
intenogare senamente nelle 
sue luci e nelle sue ombre» 

La Sony 
compra 
anche 
la Columbia? 

Tempi duri per le majors, le grandi case di produzione ci 
nematograhche e televisive americane Dopo I acquisto so
lo due settimane la, ideila Mgm da parte dell australiana 
Qintex Ora tocca alla Columbia passare dì mano La Sony 
il gigante giapponese dell elettronica (che aveva già acqui 
sialo la Cbs) ha offerto 3 4 miliardi di dollari e tutti in con
tanti per | acquisto della Columbia Pictures Entertainment 
Il consiglio di amministrazione della casa hollywoodiana 
che ha ammesso di essere impegnato in trattative dovreb
be decidere nelle prossime ore Attualmente la Columbia 
che è di proprietà per 1149 per cento della Coca Cola non 
gode di buona salute e viene da una annata cinematografi 
ca poco soddisfacente con incassi Inferiori alle aspettative 
anche nel Caso di film di cassetta come Karaté Ktd III e 
Gtiostbusters II Ma quello che interessa di più ai glappor» 
si è il patrimonio cinematografico e televisivo della Colum 
bla fatto di tremila film e ventisettemila ore di trasmissioni 
tv Un piatto particolarmente succoso per la Sony che do 
pò la sconfitta del suo sistema di videoregistrazione «Beta 
max» tenta di imporre sul mercato il nuovo e più sofisticato 
«Video 8» Intanto appena diffusesi le voci di acquisto da 
parte della Sony le azioni della Columbia sono salite di 
cinque dollan nelle quotazioni di borsa 

Tutto 
Van Cogli 
damano 
In Olanda 

Una grande mostra di 370 
opere di Van Oogh (120 
quadri e 250 disegni) si 
apnrà alla fine del prossimo 
mese di marzo in Olanda 
per chiudersi il 29 luglio a 

^ _ ^ _ ^ — _ _ _ ^ _ ^ _ cento anni esatti dal suici 
™•"••™"«™™"""™«™™" d l o ( j e | g r a r i t |e a r u s ta Le 
sposinone avrà due sedi il museo Van Cogli di Amsterdam 
e quello Kroeller Mueller di Otterlo nell est del paese Mol 
te delle opere esposte a questa grande rassegna (per cui e 
previsto I afflusso di almeno un milione e mezzo di visitato-
n) giungeranno da gallene e musei di tutto ti mondo tra i 
quali il Museo Puskin di Mosca e il Museo di arte moderna 
di New York Le opere provenienti dall estero saranno assi 
curate per un valore complessivo di circa 3 500 miliardi di 
lire 

Ferrara 
capitale 
internazionale 
del restauro 

Dal 5 ali 8 ottobre prossimi 
Ferrara diventerà la «capita
le» del restauro Cinquanta 
responsabili di organizza 
zioni didattiche ed esperti 
nel campo della formazione 
professionale discuteranno 

— dello stato dell Insegnamen 
to post universitario in materia di conservazione e restauro 
del patrimonio architettonico ed urbano È questo li primo 
di una sene di incontri (organizzati dal Comune assieme 
ali Jocrom m collabanwioneron I tcornos^lUnescp) che 
con cadenzaj annuale o semestrale faranno di Ferrara un 
punto di nfenmento per le problematiche del restauro e 
della conservazione anche in vista della creazione sempre 
a Ferrara di un centro di documentazione 

Da domani 
a Napoli 
la rivoluzione 
a fumetti 

L anno non è ancora finito 
e dunque neanche le cele 
brazioni della Rivoluzione 
francese A ricordare quel 
1 evento ora ci pensano an 
che i fumetti A Napoli da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ domani a domenica la se 
• ^ " ^ ^ " ^ • ^ ^ • ^ " " ^ sta Fiera -del fumetto sarà 
dedicata propno al tema delle nvoluzioni Protagonista 
pnncipale naturalmente la Francia con la partecipazione 
di due stelle dèi fumetto d Oltralpe come Enki Bilal ed An 
me Gotzingez e la presenza per la pnma volta in Italia del 
la mostra «Astenx 1 Europe est un village» organizzata al 
Beaubourg in occasione dei trentanni del piccolo eroe 
creato da Goscinny e Uderzo Nelle segrete di Castel dell O 
vo saranno esposte tavole e disegni sul tema dei pinclpali 
auton italiani da Attilio Mtcheluzzi a Milo Manara da Cin 
zia Leone a Guido Crepax da Lorenzo Mattoni a Leonardo 
Cemak La vocazione mediterranea della manifestazione 
(curata da Laura Cutolo e Guido Piccoli) è confermata poi 
dalla presenza di alcuni autori afneam e mediorientali e 
dallo «stonco» incontro tra 1 artista palestinese Saker a Katib 
e 1 israeliano David Reeb Una multivisione su grande 
schermo proporrà un «Itmerano del 'antastico» con ingrah 
dimenìi di tavole di Moebius Bilal Liberatore Pazienza e 
molti alfn Dibattiti e incontn con gli auton presenti alla Fie 
ra ed una mini rassegna di film completano il menu di que 
sta piccola kermesse sul magico mondo dei fumetti 

RENATO PALLAVICINI 

E molto Fu I «architetto» della Grande 
l'«arrhitoftn» F"$a l d e ù e realizzò il tunnel 
I «arcniieno» ( lu6 metri) attraverso II quale 
dell3 <° ufficiali alleati fuggirono 
r » n ^ « r..--. d a l campo di pngionia tede 

brande ruga x o «Luit HI» waliy noody c 
morto 1 altro ieri a Toronto al 

_ _ _ _ _ _ _ _ I età di 71 anni Soffriva al poi 
moni anche a causa di quella 

sua terribile esperienza Nel 1963 fu consulente del popolanssi 
mo film ispirato a quella fuga impossibile (tra gli interpreti Steve 
McQueen James Cobum Charles Bronsorì) Per la cronaca nel 
la realtà ben 73 dei 76 ufficiali furono riacciuffati dai nazisti 
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Televiggiù 
D'Angelo 
come Arbore 
•al II maestro Mazza e I» sua 
orchestra da un lato, l'imita-
itone delle •ragazze coccodè. 
dall'altro, un pizzico di esoti
smo fracassone e provincia
lotto nella scenografia per fa
re di Televiggiù (il nuovo va
rietà quotidiano di Italia Uno) 
una trasmissione arbonana (o 
poslarboriana) manca solo 
hi) Eppure, In quella che sulla 
carta sembra una riedizione 
più povera (dì vis comica e 
provocazione) di lndietm.tu.l-
la, Gianfranco D'Angelo ha in
valilo mollo Interrotta la col
laborazione con Ezio Greggio 
e Antonio Ricci, lontano da 
Odieta e da Drive in, l'attore 
romano iti compagnia di Enri
co Valnw si prepara (tutte le 
sere alle 22,30, dal lunedi 2 ot
tóbre al venerdì) a tentare 
un'operazione d'immagine 
che coinvolge a Irecentoses-
santa gradi la sua attività pas
sata e lutura Certo gli echi del 
•gli Visio e gii sentito> sono 
(orti l'assemblaggio di visi noti 
al pubblico Rai (da Alessan
dra Casella, la LINI Cruber del
la TV delle ragazze, ai partner 
abituali di Arbore, allo stesso 
Vanne reduce da Fantastico) 
condizionano non poco l'im
patto di Televiggiù. ma autori e 
primaiton sembrano non 
preoccuparsene troppo 
•Ognuno di noi si porta dentro 
le esperienze che ha maturato 
nel corso della carriera-, preci
sa Enrico Vanne, anfitrione 
della conferenza stampa negli 
studi della VkleoUme •Siamo 
dei professioni* Il ritrovarci e 
soprattutto una scelta di affini
tà. AHIniti che, dando un col
po al cerchio e uno alla botte, 
coinvolgono anche il vissuto 
di esperienze più legate al pic
colo schermo delle reti di Ber
lusconi Con la presenza di 
Qiannl Ippoliti e della -banda. 
di Dibattito!, dal signor Cle
mente al cantante Laurenzi, 
Che avrà un proprio segmento 
autonomo ali intemo della tra
smissione 

Quanto a D'Angelo, il suo 
compito sari di parodiare 
•sua Emittenza», nel panni del 
direttore Televiggiù, canale pi
rata Che, dal prossimo lunedi 
per sessanta puntate, si inseri
rà "arbitrariamente» sulla fre
quenza di Italia Uno Con qua
li risultali, slaremoa vedere, -

Al Premio Italia molta confusione ma anche qualche bel film 

Majorana si perde a Pertica 
Il Premio Italia, in corso a Perugia, non è solo un 
pulpito spettacolare per le sortite dei dirigenti Rai, 
ma anche una rassegna di programmi televisivi di 
qualità che per la maggior parte non arriveranno 
mai al pubblico. Forte la presenza Rai di que
st'anno e con legittime aspirazioni a qualche rico
noscimento, nel campo delia fiction come in 
quello dei documentari e dell'ecologia 

DAL NOSTRO INVIATO 

M M I A NOVELLA OPPO 

Un'inquadratura de «1 ragazzi di via Panlspema» 

• • PERUGIA Strana la vita e 
strano ancrte il Premio Italia 
Giunto al suo 41° anno, que
sto concorsq per program, ra
diotelevisivi continua ad esse
re chiuso verso I estemo, im
penetrabile perfino per la 
gran parte degli addetti ai la
vori e addirittura per i parteci
panti Fitto d| sezioni mori e in 
concorso, impossibile da se
guire se non per Dip, che è in 
ogni luogo e c'è da credere 
che si nasconda da qualche 
parte anche qui negli anfratti 
del Centro Congressi in cerca 
di Immagini elettroniche, e 
dove forse molti rimarranno a 
lungo dispersi E poi mostre, 
convegni, visioni pnvate, giù-
ne settoriali nunite chissà do

ve e una rassegna di cinema 
africano svoltasi m una sala 
del centro storico, ma del tut 
to slegata dai lavori dalla ma
nifestazione, alla quale del 
resto, non partecipa nessun 
paese africano 

Ma I incongruenza più gros
sa rimane quella che il mezzo 
più intrusivo e capillare, la tv 
che arriva dovunque con pre
potente assiduità, propone 
qui, magan, il meglio di sé a 
livello intemazionale, ma ncn 
trova un canale per arrivare al 
pubblico 

Perché la Rai, almeno in
quanto ente organizzatore, 
non cerca e trova uno spazio, 
in uno del suoi palinsesti, per 

aprire af pubblico una fine
strella sul Premio Italia7 La do
manda la rivolgiamo natural
mente al segretario generale 
Piergiorgio Branzi il quale si 
dichiara subito sostenitore di 
una linea di avvicinamento al 
pubblico ma esplorandone le 
possibili modalità precisa «Si 
potrebbe stabilire per regola
mento che i programmi pre
miati vengano trasmessi, ma 
cosi i vinciton perderebbero, la 
possibilità di essere acquista
li. 

Un bell'inghippo, del quale 
Branzi in parte si consola pen
sando che alla spicciolata 
qualche programma poi in tv 
ci amva e comunque, i titoli 
premiati vedono subito qua
druplicato il loro prezzo sul 
mercato 

È quello che potrebbe suc
cedere per esempio, at bel 
film che la Rai presenta in 
concorso per la categoria Kc 
tion e cioè ai Ragazzi di via 
Pantspema di Gianni Amelio, 
che sembra al centro di gran
de interesse Amelio vi rac
conta la stona del gruppo di 
giovani scienziati che lavoro 
accanto a Enrica Fenili a Ro

ma e soprattutto quella di 
uno studioso che da Fenni in 
vece si divise', il matematico 
Ettore Majorana, sulla cui fine 
misteriosa ha sento uno dei 
suoi hbn più belli Leonardo 
Sciascia Amelio rappresenta 
la tensione, I ambizione e il 
terribile egoismo degli scien
ziati trascinati come Ulisse ol
tre le colonne d Ercole del 
senso comune, della storia e 
perfino della morale Tutti 
tranne Ettore Majorana, il cui 
gemo ombroso si tormenta e 
cerca nelle proprie radici 
umane la certezza che non 
trova E, non trovandola, deci
de di smettere di cercarla nel
la scienza e infine di spanre 
per sempre 

Storie diversamente miste
riose quelle che il regista Flo
restano Vaticini racconta nella 
sene // giudice istruttore (sei 
episodi, fuon concorso) Gira
ti con la consulenza e ideazio
ne del giudice Ferdinando Im-
posimato e con l'interpreta
zione di Erland Josepfison, i 
sei soggetti raccontano questa 
nostra Italia delle trame e del
la criminalità dilagante con 
stile efficace e ritmo abbastan

za veloce Succedono un sac
co di cose, quasi come nella 
realtà, in queste stori0 di an
damento «piovresco!» {tanto 
perché vi facciate un idea), 
ma tutte centrate su un perso
naggio defilato, un anti-Caita-
ni, un perseverante funziona
rio della legalità 

Lo stile intenso di Gianni 
Amelio dimostra (per chi ne 
dubitasse) chela tv non pati
sce limiti tecnici quando ha 
una bella storia da raccontare 
e tante cose da dire (magari 
anche troppe i personaggi 
parlano come libri stampati, 
quasi citandosi tra virgolette) 

Per restare alla produzione 
(che poi è I unica ad arrivare 
al nostro pubblico), va detto 
che a Perugia non e è soltanto 
fiction len è stato anche pre
sentato l'ottimo lavoro di Piero 
Angela (di cui non si dice mai 
bene abbastanza) Serata am
biente, nella sezione ecologica 
voluta dal direttore generale 
Biagio Agnese Per la sezione 
documentari, invece, è in con
corso Io Speciale Mixer «tedi-. 
calo a Caroryn Cartson (Dan
za, un personaggio, una cit
tà) Mentre Raitre ha messo in 

lizza Mi giorno in pretura t» 
Nini Perno e Roberta Pètrel%B* 
zi Sempre Raitre ha poi offèr
to in anteprima fuon concorso 
la visione di Nero straniero, di 
Pier Giuseppe, Mursia, della 
seile Storie « w a cura di An
na Amendola La prima pun
tala vista len sera a Perugia 
andrà in onda il giorno 11 di 
ottobre alle 22 IO e ci raccol
ta vite di uomini che vengono 
dal) Africa come i nostri emi
grami andavano un tempo in 
America Nero straniero rap
presenta dunque l'unicc^fii»-
so non retorico verso quella 
rassegna di cinema africano 
che ha vissuto dentro il Pre
mio Italia il suo spazio di iso
lato raccoglimento, che non 
vorremmo proprio chiamare 
emarginazione 

Il premio Italia è stato an
che l'occasione per presenta
re in pompa magna Incontrar!-
do robot un documentano 
coprodoito da Rai e Fiat per 
magnificare lo stabilimento di 
Cassino e pubblicizzare la 
marca automobilistica (si 
chiama comunicazione d'im* 
presa) il «clip» è girato in alta 
definizione con lo standard 
giapponese 

Maria e Elisabetta, regine non troppo regali S|àWS5^1 
RUBENS TEDESCHI 

• BERGAMO Giunto all'otta
va edizione, il Festival Donì-
zetti si arricchisce di ambizio
ni scientifiche Con il concor
so della Casa Ricordi e il con
tributo del Comune di Berga
mo, cominciano ad apparire 
le «edizioni critiche» delie 
opere del gran bergamasco 
Sono circa una settantina e 
J'impresa, se andrà a fondo, 
terminerà nel prossimo seco
lo, con soddisfazione dei mu
sicologi del futuro 

Personalmente, dopo l'en
tusiastico varo della Maria 
Stuarda nel teatro intitolato al 
compositore, sento di dover 
rallegrarmi due volte MI con
forta l'aver assistito alla nasci
ta dell'impresa, e altrettanto 
liti ajHeta la certezza ài non 

vederne la fine 
Perché mai7 Si chiederà il 

lettore Glielo spiego subito 
un edizione critica, ossia una 
partitura scientificamente 
esatta curata da un esperto, è 
preziosa per ìa conoscenza di 
un autore Ma quando le ese
cuzioni si moltiplicano fwsso-
no diventare un peso Di ope
re, infatti, il fecondo DonizeKi 
ne sfornava quattro o cinque 
ali anno, con I abbondanza di 
un coniglio musicale» L'im
magine irriverente è del poeta 
Heine che si trovava con Ooni-
zetu a Pangi quando il ntmo si 
era ndotto a due o tre Va da 
sé che a questa velocità, fos
sero pochi i capolavori e mol
te le composizioni di mestiere 

Marta Stuarda rientra in 

quest'ultima categoria Porta 
in scena ben due regine, la 
grande Elisabetta e la sua riva
le scozzese, impegnate in una 
lotta senza quartiere per con
quistare, non il regno, ma il 
cuore del conte di Leicester 
La conclusione è inevitabile 
più il bel contesi sforza di sal
vare la dolce Maria dai ngon 
dell altra, è più questa si infu
na Alla fine - dopo un tempe
stoso incontro in cui (e due re
gine si insultano, dandosi del-
1 uxoricida e della bastarda -
la vendicativa Elisabetta firma 
la condanna a morte e Mana 
va al patibolo 

La drammatica vicenda 
venne musicata nel 1834 un 
anno pnma della Lucia di 
Lammermoor e quattro anni 
dopo I Anna Balena In realtà 

'la «parentela» e più stretta con 

I opera più lontana non gran
di voli melodici, ma lo sforzo 
di costruire il clima tragico sul
la nobiltà del recitativo, la 
grandiosità dei concertati e 
l'impeto ascendente delle ca
balette Impegnato a perfezio
nare lo stile, Donizettl trascura 
I invenzione persino nel mo
mento più alto, la morte di 
Maria, si limita a ricalcare l'i
dentica situazione della Bole-
na La vera trovata teatrale sta 
nel raddoppio della protago
nista creando tra le due donne 
una gara vocale che, ai tempi 
delle voci leggendane doveva 
trascinare il pubblico 

È una trovata tanto efficace 
da funzionare sino ai giorni 
nostn, sebbene in condizioni 
meno bnllanti A Bergamo, 
dopo le forzate sosutuuoni, 
abbiamo avuto la giovanissi

ma Fernanda Costa nei panni 
di Mana e Mana Luisa Nave in 
quelli di Elisabetta Non è sta
ta una scelta infelice anche se 
nessuna delle due è apparsa 
perfettamente a suo agio La 
Costa ha una gradevole voce 
di soprano leggero, capace di 
eccellenti prestazioni, ma è 
costretta a sforzi eccessivi in 
una parte drammatica La Na
ve al contrano. supplisce con 
I espenenza alle difficoltà del 
molo Comunque, anche se 
non pienamente regale, la 
coppia ha funzionato dignito
samente assieme al tenore 
Pietro Ballo che ha superato 
con stile e con slancio te insi
die del bel Leicester, a Gianni 
Furlanetto, Marzio Glossi e Si
mona Baldolint 11 coro e 1 or-

-chestra deUa-Rai'dt--Milano 
^a7c»mmWato*gr«g'larnente 

sotto la energica guida di Aldo 
Ceccato, deciso a superare in 
velocità gli indugi della parti
tura Gliene siamo grati 

Per la parte spettacolare, 
Bergamo ria fatto ricorso al-
I allestimento di Bari firmato 
dal regista Gabriele Lavia con 
le scene di Giovanni Agosti-
nuca e i costumi di Andrea 
Viotti. Niente di eccelso, ma 
neppure nulla di volgare Nel 
gran palcoscenico, aperto e 
luminoso, i tire si limitano a 
pochi elementi omogenei 
una croce, uno specchio, un 
passeggio, le grate della pri
gione, armigeri corazzati e 
cortigiani ora tulli nen ora tutti 
argentei Poche idee, molta 
oleografia e professionalità 
quanto basta per condividere 

«sii successo, gli-applausi e ì he* 

Una scena della «Mana Stuarda* presentata a Bergamo 

CRAIUNO 
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RAIDUE RAITRE ®TM1S SCEGLI IL TUO FILM 
T.OO UWO MATTINA. DI Pasquale Salali» 

••oo TP I MATTINA 

e.»» HBC HIV». Telegiornale americano 12.00 USB. L'uomo e il suo ambiente 
T.00 CARTONI ANIMATI 

«•40 SANTABARBARA. Telefilm 8.10 DIVISIONE FOLGORE. Film 
14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali 

10 .10 T 0 1 MATTINA 8 .80 DSE. La Divina Commedia 
10.40 TUTTO CHAPUN. (Anno 1815) 10.00 CUORI «BATTICUORI!. Telefilm 

14.2» CALCIO! COPPA D I L L I COPPI . 
Sampdorla-Bergen (esclusa zona di 
Napoli) 

14.88 CHE TEMPO FA. T 0 1 FLASH 10.80 SPECIALI INTERNATIONAL DOC 

1S.0S CUORI M i t i A T A . Telefilm 11.10 L'AMOR» «ENZA V O C I . Film 

ATLETICA LEGGERA. Settimana ver
de 

18.30 LA ttONORA IN PIALLO. Telefilm 13.00 TO» PUB TREDICI 
13 .30 TBLEOIORNALE-Tour» minuti di 13 .80 TO» ECONOMIA 

18.55 CALCIO: COPPA UEFA. Fiorentina-
Atletico Madrid 

14.00 BUONA FORTUNA ESTATE 
14.10 IL MONDO 01 QUARK. DI P Angela 

18.48 CAPITOL. Sceneggiato 
1B.48 TQ3DERBY.DIA Blscardl 

184)0 D I E . Speciale scuola aperta 
14.10 CALCIO] COPPA UEFA. Napoll-Spor-

tlnp, Lisbona (esclusa zona di Napoli! 

19.30 TELEGIORNALI REOIOHALI 

10.4» » 0 ANNI PRIMA 

18.80 OSE, Letteratura Italiana 18.40 THUNDERCATS. Cartoni animati 

1 8 * 0 «OTTA * RISPOSTA. Risponde il mi
nistro della Ricerca scientifica on An-
tonlo Rubarti 

18.0» DAL PARLAMENTO. TQ2 FLASH 

18-88 CALCICI COPPA UEFA. Sparlati Mo-
aca-Atalanta 

LA BAMBINA NEL POZZO. Film con 
Richard Rober Regia di Leo C Popkln 

DESTINO Ol UNA IMPERATRICE. 
Film con Romy Schnelder Karlheinz 
BOhm Regia di Ernst Marlschka 

22 .20 T03SERA 

1T.S8 SPAZIOLIBERO.Aniasperl 

18 .4» CARTONI ANIMATI 
18.00 OLIANTENNATI.DIN Leggeri 

DROGA. COME USCIRNE. Un tentati-
vo (1* puntata! 

23.25 T03 NOTTE 

18 .08 SANTA BARBARA. Telefilm 
18.30 TPaSPPRTSERA 

18.10 t PROIBITO BALLARE. Telefilm 
18.45 PERRY MASON. Telefilm 

LA SPINTA DELL'AUTUNNO. >L au
tunno caldo- del 1969 

ALMANACCO BEI. ORMINO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

18.80 TP» OROSCOPO 
18.48 T 0 2 TELEGIORNALE 

80 .00 TELEOIORNAU 
20.1» TP» LO SPORT 

CALCIOl COPPA DEI CAMPIONI. In-
ler-Malmoe 

t l . 1 » TELEOIORNAU 

CALCIOl COPPA UEFA. Juventus-
Gornik Al termine della partita andrà 
In onda uno speciale sulle Coppe 

aa.ao APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.25 TPS STASERA 

•MB LA SECONDA 0UERRA MONDIALE, 
Cause e retroscena f i * parte) 

2 2 . 3 » CINEMA. CHE FOLLIAI Varietà 

23.35 TP» NOTTE. METEO 2 

» » , » 8 PALLAVOLO. Svezia-Italia 
S4.00 TOI NOTTE. CHE TEMPO FA 

L'ALTRA META DELLA NOTTE. Fòlli 
notti di Parigi 

0.1 S MEZZANOTTE • DINTORNI 
COLPO DOPO COLPO. Film con Billy 
Dee Williams Regia di Sidney J Furie Jerry Cala (Italia 1,2030) 

* 

T.00 CAFFELATTE 8.30 IN CASA LAWRENCE. Telefilm 
8 .30 STREPA PER AMORE. Telelllm 8.30 LA GRANDE VALLATA. Teli l i lm 
8.00 MOHK A MIWDY. Telefilm 
8.80 CANNON. Telefilm 

10.30 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
giato con Sherry Mathis 

10 .30 AGENZIA ROCKFORD. Telelllm 11.20 COSI PIRA IL MONDO. Scoreggiato 

11.30 SIMON A SIMON. Telefilm 12.1» LA PICCOLA GRANDE NELl 

12.3» T.J.HOOKER. Telelllm 12.40 CIAO CIAO. Per ragazzi 

13.30 MAPNUMP.I . Telefilm 
13.48 SENTIERI. Sceneggialo 

14.3» DEEJAY TELEVISION 14.45 CALIFORNIA. Telefilm 

18 .30 SO TO SPEAK. Attualità 
18.00 BIM BUM BAM. Varietà 

18.40 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
con Michael Storn 

18.00 ARNOLD. Telelllm 
18.30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

18 /10 DOPPIO SLALOM. Quiz 
1T.0B BABILONIA. Quiz con U Smallo 

1B.35 A. TEAM. Telelllm 
17.30 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

18.30 I ROBINSON. Telelllm 
18.30 GENERAL HOSPITAL. Telelllm 

1T.40 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 20 .00 CARTONI ANIMATI 
18.30 QUINCY. Telefilm con J Kluqman 

CALCIO. Helslnkl-Mìlan Coppa del 
Campioni 

20 .30 LE STAGIONI DEL CUORE. Film con 
Sally Fleld Lindsey Crouse Regia di 
Robert Benton 

COLPO DI FULMINE, Film con Jerry 
Cala Rlcky Tognazzi Regia di Marco 
Risi 

20.30 QUELLO STRANO SENI MENTO. 
Film con Sandra Oee Bobby Darln 
Regia di Richard Thorpe 

22 .4» FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 

NICK LO SCATENATO. Film con SII-
vesferStallone Regia di Bob Clark 

22.20 SPENSER. Telelllm 
23.20 FESTA PELL'AVAHTI. Attualità 

2 3 . 8 0 MAURIZIO COSTANZO »HQW 
0.25 JONATHAN. Con Ambrogio Fogar 

1.00 PETROCBLLI. Telelllm 
L'UOMO DAI SEI MILIONI DI DOL
LARI. Telefilm con L Majors 

OPERAZIONE CICERO. Film con Ja 
mes Mason Regia di Joseph L Man-
kiewlcz 

1.35 IRONSIDE. Telefilm 

18.48 CALCIO.€verton-Liverpool 
18.30 CALCIO. Rlver Plate-S Loren-

zo (replica! 

13.30 TELEGIORNALE 
18.30 OIR0MONPO.0UÌZ 

17.45 JUKEBOX. (Replica! 
18.80 WRESTUNOSPOTUOHT 
18.30 8FOBTIM» 

LE AVVEN' 
BABÀ. Filiti 

ITURS DJ HAJJI 

18.Q0 TV DONNA 

20 .30 BASEBALL. Campionato Ma-
lor Leaoue Reoular Season 

VENTICINQUESIMA 
ORA. Film con Anthony Qulnn 
Regia di Henri Verneutl 

22.15 CALCIO. Coppa Campioni 
Helsinki-Mllan 

22.50 STASERA. News 

2 4 . 0 0 CALCIO. Coppa Uefa Stella 
Rossa Galatasaray 

23 .0» SPORT. Pallavolo Svezia-Ita
lia Pugilato Campionati mon
diali 

Ifl iiiii'siiatiiistsasi ODEOR 
18.00 MOVIN OH. Telelllm 13.00 SUGAR ESTATE 

18.00 

17 .30 

20 .30 

22 .20 

BUCKROOERS. Telefilm 

SUPER T. Varietà 

H I SETTE SFIDE. Film 

COLPO OROSSO. Quiz 

15.30 ANCHE I RICCHI PIANGO-
NO.TelenovelaeonV Castro 

18.80 CARTONI ANIMATI 
20.30 MISTER ED. Telelllm 

2 3 . 1 0 INTRIDO A CAPE TOWN. 
Film con Jacqueline BisseL 
Regia di Robert D Webb 

21 .00 URAGANO. Film con Jason 
Robards, Max Von Sydow fle-
gia di Jan Troell 

2 3 . 0 0 LA GORILLA. Film con Lory 
Del Santo Regia di Romolo 
Guerrieri 

^ II.ÌIIIÌBIIIOIF!!! 

8.30 I VIDEO DELLA MATTINA 

13.30 SUPER HIT 

17 .30 FLASH GORDON. Telelllm 

18.0O DOTTORI CON LE A U 

14.30 HOT UNE 

21 .00 ON THE AIR NIGHT 

18.00 INFORMAZIONE LOCALE 

18.30 FIORE SELVAGGIO 

24.O0 BLUE NIGHT 20 .30 CERCA DI CAPIRMI. Film 

1.00 NOTTE ROCK 22 .30 TELEDOMANI 

EÉ\ RADIO 
18.00 VENTI RIBELLI 
18 .30 LA MIA VITA PER TE 

18.30 TOA NOTIZIARIO 

20.28 VICTORIA. Telenovela 

21.18 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 

22.00 LA MIA VITA PER TE 

(immilli 

11.00 ATTUALITÀ, INFORMAZIO-
NB, INCONTRI 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 LA VERA STORIA DELLA Sl-

ONORA PELLE CAMELIE 
18.80 CRISTAL. Telen 
20 .30 SPECIALE CON NOI 
22 .30 SERATA JAZZ. (2-) 

RADtOGIORNALI GR1 S, 7; 8; 10,11,12; 13; 
14 15,17,19123 GR2 6 30, 7 30, • 5», « 30; 
11 30,12 30 13 30, 15 30 18 30; 17 » , I l 30; 
1930, 2235 GR3 645 720; 145, 1145; 
1345,1445,1145,20 45,2353. 

RADIOUNO Onda verde 603 6 SO 7 56 
956 1157 1256 1457 1657, 1856 2057 
22 57 9 Radio anch io 89-12 03 Via Asiago 
tenda 14 00 Musica Ieri e oggi 16 OD II pagi-
none 1925 Audlobox 2030 La Resistenza 
rivisitata per chi non e era 23 05 La telefona-

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 626 
9 27 1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 
1926 22 27 61 giorni 1030 Lavori In corso 
1245 Mister Radio' 1545 Doppio misto 
17 30 Una topolino amaranto 20 45 Colloqui 
anno secondo 

RADIOTRG Onda verde 7 23 9 43 11 43 6 
Preludio 7 6 30-1045 Concerto del mattino 
11 50 Pomeriggio musicale 15 45 I concerti 
di Blue note 19 Terza pagina 21 00 Cari Phi
lipp Emanuel Bach 23 20 Blue note 

t O . 9 0 LE STAGIONI DEL CUORE 
Ragia di Robert Benton, con Sally Fleld, Linda*» 
Crouse, Ed Harris. Usa (1984). 102 minuti 
La dura lotta d i una giovane vedova con due figli 
per dflendere casa e terreno che fanno gola al ban
chieri locali Lo afondo e quello delle piantagioni d i 
cotona del Texas, fotografate splendidamente da 
Nestor Afmendros L interpretazione, Intenaa, di 
Sally Field a cui andò un Oscar 
CANALE S 

20.SO COLPO DI FULMINE 
Ragia di Marco Rial, con Jerry Calè, Rlcky Togna*» 
ci. Vanessa Gravina. Italia (1985) 98 minuti . 
Un trentenne, abbandonato dall amata, licenziato 
dail ufficio va a Venezia per dimenticare e s'Inna
mora d i una dolce tredicenne Un fi lm garbato, con 
un Jerry Caia Insolito e meno macchietta del soli lo. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 QUELLO STRANO SENTIMENTO 
Ragia di Richard Thorpe, con Sandra Dea, Bobby 
Darln, Donald O'Connor. Usa (1965). 93 minuti . 
Piccola commedia degli equivoci basata sult ingan
no di una ragazza che fa credere al suo corteggia
tore d i essere la proprietaria della casa In c u l l a la 
cameriera Ma il proprietario vero é proprio lui 
Con Sandra Dee (ve la ricordate in «Scandalo a l 
sole-) e Bobby Dario, idoli del teen-ager di qualcha 
anno la 
RETEOUATTRO 

2 0 . 3 0 LE SETTE SFIDE 
Ragia di Primo Zegllo, con Ed Fury, E la lm Stuart, 
Balla Cortez. Italia ( i s t i ) 96 minuti . 
Saga medioevale tra buoni, cattivi sfide e vendet
te Film italianissimo nonostante I nomi (finti) di a l 
cuni attori Piccola curiosità tra gli sceneggaitori 
f igura anche II grande Sergio Leone 
ITALIA T 

2 1 . 0 0 URAGANO 
Regia di Jan Troell, con Jason Robards Jr, Mia Far-
row. M a i Von Sydow. Usa (1997) 119 minuti 
La figlia del governatore di Pago-Pago se la fa con 
un giovane capo Indigeno Ma il sadico papà cho 
non lo vede di buon occhio lo fa arrestare Arriva 
un violento ciclone che spazza via tutto Rifacimen
to del f i lm del 1937 diretto allora da John Ford No
nostante io spreco di mezzi resta un brutto f i lm 
ODEON 

8 3 . 0 0 LA GORILLA 
Ragia di Romolo Guerrieri, con Lory Dal Santo, 
Gianfranco D'Angelo, Giorgio Bracanti. Italia 
(1982). 90 minuti. 
La trama è assolutamente inconsistente solo un 
canovaccio per le esibizioni di personaggi di estra
zione televisiva Qualche battuta e parecchia epi
dermide della bella Lory Per chi si accontenta 
ODEON 

1 3 . 3 9 OPERAZIONE CICERO 
Ragia di Joseph L. Manklewlcz, con James Mason, 
Danielle Darrleut, Michael Rennie Usa (1952). 1 U 
minuti 
Storia vera della celebre spia Elyesa Bazna detta 
Cicero che passò informazioni ai tedeschi e fu pa
gato In sterline tutte false Avventuroso e ottima
mente interpretato 
RETEQUATTRO 

201 
Unità 

Mercoledì 
27 settembre 1989 
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«Impressilo TI» Czar», coreografi! di Fonytlw 

Forsythe a Reggio Emilia 

San Sebastiano 
incanta lo zar 
Trionfale apertura del Festival «William Forsythe» al 
Valli di Reggio Emilia con Impressing the Czar, inter
pretato dall'ecellente Balletto di Francoforte. All'ope
ra* dal titolo enigmatico (fare impressione allo zar), 
ha fatto seguito un trittico danzato dall'Aterballetto 
(Steptext, Love Song?), con Time Cycle. Tra uno 
spettacolo e l'altro si inserisce oggi un convegno de
dicato a Rudolf Laban: il festival continua., 

MAMNILLA OUATTERIHI 

8 0 REGGIO EMILIA Proviamo 
a immaginare un opera divisa 
In cinque parti che racconti In 
modo Isterico, sognante ra
gionale e surreale il nostro 
rapporto con la storia, e con 
la stona della danza Immagi
niamo di passare da un bru
moso barocco color oro e ne? 
ro. con tocchi di rosso a uno 
autentifico bianco e nero post-

< moderno Cerchiamo di vede-
w giustapposte una quadriglia 

. sdilinquita da smorfiacce en
fatiche e la danza tribale di 35 

Itiqlleguìi in camicia bianca e 
«pennella nera che potrebbe 

«Fiche essere la versione con? 
* temporanea delle sublimi Villi 

romantiche di Giscfle Mettia
mo fianco a fianco una sovraf-

'follata sala del trono - ma è 
forte la sala dei trono della 
Iffgtna di Coppe di Alice dì 

• tì*^ Carroll, e perciò disse
minata di oggetti della nostra 
Ilaria e memoria - e uno spa
z io nudo, e crudo dove solo 
tre microfoni catalizzano Jo 

^Kfabro metalliamo della sce
na In questo modo, cioè col-

t legando le diversissime pari 
., dj cui è composto per assai 
1 trazioni letterarie artistiche ò 

altro, Impressing the Czar noti 
ci sembrerà affatto un collage 
di teatro e danza che ruota at
torno a una composizione di 
stièciatei compattezza coreo-
gfflfcà (è fa The Middle So-

i mewhot Efevated, creato, ini-
5 zialmente da Forsythe per l'O
pperà di Parigi), ma un tutto 
|; organico, Una storia fatta a 
;| pezzi eppure rotonda, che ci 
allumina di visioni sospese 
i nell'inconscio, ci emoziona e 
ci fa pensare. 

' Che significato può avere, 
i ad esempio, quella terza sce-
•; na dell'asta (il tìtolo è La Mai
son de•Mezzo-Prezzo) dove 

'•• una versatile attrice vende uo-
«mini vestiti d'oro sbraitando 
[davanti a una scena di velluto 
'azzurro, battendo II martello 
'* sopra un tavolo che accoglie 
una testa d'uomo (vivo) rac
chiùsa in una scatola e la sca
tola del televisore che lancia 

' dettàgli di un corpo del San 
u* Sebastiano? Potremmo pensa-
.re a una metafora del nostro 
'rapporto frustrato con le istitu
zioni. Qui, i termini della do
manda e dell'offerta sono arti
ficiali visto che è sempre l'as

sistente, della battitrice, Rosa, 
a portarsi via tutto. Ma po-

; iremmo anche evocare il no
stro rapporto falso con «la 

•realtà" del televisore: che 
c'entra, però, il Santo Seba
stiano? Lercie dalle mille frec
ce è in tutto il pezzo una sorta 
di vettore comunicativo: vitti
ma e carnefice, sacrilego ed 
esteta, clown drammatico. E 

Elfferaio magico che trascina 
i folla guizzante in bianco e 

nero dell'ultimo quadro {Bon
go Bongo Nageela) fino al-
"immagine di chiusura, bellis
sima e densa di significato. 

Qui, un danzatore negro 
sempre in abiti da collegiate 
lotta con il pifferaio.della sto
ria e delia fiaba, mentre un'al
tra collegiale guida e istruisce 
volgendo le spalle al pubblico 
il gruppo dei danzatori, È co
me dire ecco un conflitto so
ciale in aitò ed ecco la danza 
che può farsi da parte. Tutto 
ciò è complicato? Nient'affat-
tò. Uggerè un'opera •narrati
va» di rorsythe significa prima 
di tutto abbandonare gli abi
tuali criteri di lettura della 
danza e dar retta alle cose per 
come appaiono, come si ri
chiede nel teatro di Bob Wil
son, Forsythe non parte dalla 
musica; ma da uh idea. È un 
procedimento antico nella 
danza, ma caduto per un cer
to periodò Jh disgrazia con il 
sopravvento' della modem 
dance e anche dei flussi di co
scienza e di movimento di Pi
na Bausch, DI qui, la straordi
nària coesione musicale del 
pèzzo. 

Tom Willem*.' fedele colla
boratore del d l r ^ o r ^ t ó 
lelto di Francoforte, parte dal 

vQtiànetton /ter; àìicfiiamìVap. 
IH) di Beethoven e poi lo ma
nipola sino a renderlo irrico
noscibile net pezzo che fa 
gioire tutti gli spettatori Quel-
fin The Middle Somewhót Eie-
vàted dove il temperamento 
della danza di Forsythe è ap
pariscente. Vuoi perché i bal
lerini svogliatamente passeg
giano prima di gettarsi nella 
mischia del movimento (non 
c'è impostazione, né falsità 
nel danzare); vuol perché la 
toro danza, specie femminile, 
è quanto dì più elaboralo, raf
finato e meglio danzato si pos
sa trovare oggi. Anche per 
questo il confronto con i gio
vani e pur brillanti elementi 
dell'Aterballetto che si sono 
esibiti al Teatro Ariosto ha toni 
spietati. 

In Steptext conquista la gra
zia e la fermezza di Elisabetta 
Terabusl, In toveSongs. dove 
ogni personaggio è partecipe 
dr,amori contrastati e brutal 
mente ironici, vince il cipiglio 
dell'ottimo Mauro Bronzetti e 
la leggerezza di Denis Bragat-
to. Si rimpiangono, invece, te 
protagoniste femminili di un 
tempo: quelle odierne sono 
fin troppo delicate. Sicché la 
sfida con le francofortine di
venta sfacciata. Anche perché, 
ad apertura del trittico, Forsy
the ha voluto Quattro di loro -
Gisela Schneidér, Pascale Mi
chelet, Ana Catalina Roman, 
Christine Bilrkle - per lanciarsi 
nel tumultuoso e ancora 
espressionistico Time Cycle. 
Ovvero, uno squarcio in nero 
di incubi e allucinazioni solo 
muliebri nel quale non sem
bra esserci via di scampo, se 
non appoggiandosi alla musi
ca (di Lukas Foss) che a tratti 
si vela di pietà. 

Dopo il travòlgente Dieci ballate semplici 
successo del primo album musicalmente, tenere 
esce «tessiroàds», nuova e schiette ùéi tèstfc 
buona prova della Chapman e presto sarà a Roma 

Tracy, voce e anima 
Agli incroci della vita. Quindici mesi dopo il suo 
fulminante esordio Tracy Chapman arriva al fatidi
co appuntamento col secondo album. Ballate inti
mista denuncia sociale e voce agrodolce restano 
le sue caratteristiche anche in «Crossroads», un otti
mo lavoro, impreziosito dalla partecipazione stru
mentale di Neil Young. E il dodici novembre la 
Chapman sarà a Roma per un unico concerto. 

ALBA SCIAMI 

BH «Crossroads», incroci, 
luoghi mitici della cultura ne
ro-americana;, crocicchi pol
verosi come quello -dove Ro
bert Johnson, blùesman leg-
Seridario, aveva incontrato il 

iavoto e gli aveva venduto la 
sua anima, «Andate a vendere 
la vostra animale tenetevi il 
guscio, io sto cercando d( pro
teggere quello che Ho dentro, 
tutte le ragioni per le quali vi
vo la mia vita» canta sessan
tanni dopo Tracy Chapman 
ritornando a quél crocicchio 
per raccontare un'altra storia. 
Forse non incontrerà il diavo
lo ma l'appuntamento non è 
meno pericoloso, e llappunta-
mento con il fatidico secondo 
album che arriva dopo un 
esordio fulminante e in questi 
casi non é mai facile, sono 
tutti 11 che aspettano di vedére 
se riuscirai a ripetere il mira
colo o sei stata solo una co
meta. 

Già all'epoca del tour per 
Amnesty International, che è 
stata in qualche modo la sua 
consacrazione, si erano udite 
le prime vóci infastidite dal 
successo raggiunto forse trop
po velocemente. La piccola 
bostoniana dalla voce agro
dolce si era trovati» nella, diffi
cile posizione di una musici
sta di moderno folk-rock agli 
esordi improvvisamente 
proiettata in uno status da 
rockstar, situazione non facile 
da sostenere ripensando alle 
tante. vittime che l'industria 

musicale1 ha macinato tra le 
sue colleghe, un nome per 
tutte quello dj Suzanne Vega, 
che agli inizi era stato preso a 
torto corrie modello per là 
Chapman (li'dove i rionii, se 
proprio vanno fatti, sono ca
somai quelli di Dylan, Odetta, 
JoniMitchell). 

Dunque Crossroads» come 
la prova del nove, e allora di
ciamo subito che non ci sono 
colpi di scena né scivoloni, ci 
sono dieci brani di grande 
semplicità e schiettezza: con 
cui prendere confidenza a po
co a poco, da ascoltare con il 

foglio dei testi fra le mani, 
fondando nelle parole. Il lin-

fiuaggio resta quello della bal
ata, dèlta canzone folk rock, i 
toni preferiti sono quelli mor
bidi, chiaroscurali come la fo
to in copertina, l'accompa
gnamento strumentale é più 
accòrto, più ricercato. C'è 
sempre David Kershenbaum 
al tavolo del produttore (ciò 
che funziona non si cambia), 
ed un pugno.di musicisti ad 

impreziosire le canzoni, il 
banjo in «Freedom Now» dedi
cata a Nelson Mandela, o il 
violino in «This lime», forse la 
canzone più bella» che arriva 
quasi in fondo all'album dopo 
tante stòrie di difficili amori a 
proclamare «Questa volta non 
farò vedere che sono vulnera
bile, questa volta non mi ar
renderò per prima, questa vol
ta terrò duro con il mio amo
re; quéstaJvolta non sarò feri
ta», per concludere con un'in
sicurezza che le donne hanno 
imparato a conoscere «questa 

" sarò io a vincere il tuo 

amore, il tuo affetto, a na
scondere la mia paura di es
sere rifiutata, questa volta». 

Stòrie di vita reale, come 
era cifra stilistica della Chap
man fin dall'esordio, scorci 
esistenziali («Mi hai insegnato 
qualcosa, ho speso metà della 
mia vita per impararlo, quan
do dai tutta te stessa, digli so
lo di fare attenzione al tuo 
cuore» dice «Be careful of my 
heart»), e prese di posizione 
anche molto dure quando si 
tratta del sociale. Aperta dal 
basso di Larry Klein, che .suo
na in tutto l'album ed è noto 
anche come marito di Joni 
Mitchell, intessuta dalla chitar
ra di G.E. Smith che ha suona
to nell'ultimo tour di Dylan, in 
«Material World» Chapman 
canta «Voi nel vostro illusorio 
mondo materiale non vedete 
gli anelli della catena che cin
gono sangue... chiamatela 
mobilità verso l'alto, ma vi sie
te lasaciati comprare per 
niente, è solo un'altra forma 
di schiavitù, e tutto il mondo 
creato dagli uomini bianchi è 
vostro padrone». Polemica 
con una falsa concezione del
l'emancipazione nera, pole
mica con la società che emar
gina, schiaccia, abbandona, 
in «Subcity»: «Qui nella città 
sotterranea la vita è dura, non 
riceviamo assistenza statale, 
vorrei mandare al signor Presi
dente i miei sinceri ringrazia
menti, per averci ignorati». 

Ma se proprio dovessimo 
cercare una prola chiave per 
«Crossroads», non può che es
sere «souk anima, dall'invito 
iniziale a non venderla, per
ché «tutto ciò che possiedi 6 
ta tua anima», come recita 
l'gltìma, bellissima canzone 
dove al fianco detta Chapman 
arriva Neil Young, presenza 
simbolica, al pianoforte ed al
la chitarra; un ponte gettato 
tra due generazioni di folk-
rockers. «Crossroads» è il disco 
con cui la Chapman si prende 
il tempo di crescere. 

Alla Sagra musicale umbra " 

Don Giovanni 
non fo scena 

MARCO SPADA 

• V PERUGIA li biennio delle 
celebrazioni mozartiane è ap
pena inizialo e già II «dissoluto 
punito-, propno come il dia
volo e l'acqua santa, sbarca 
alla XUV edizione della Sagra 
musicale umbra nel conlesto 
di un programma tutto dedi
cato alla musica sacra Ma 
che Don Giovanni sia anche 
un mito cristiano ce lo hanno 
insegnato a scuola e che sia 
un mito duro a morire ce lo 
dicono i periodici tentativi di 
attualizzarlo e renderlo cibo 
per ogni epoca 

Del resto basta vedere le 
reazioni del pubblico. Per 
un'opera che è entrata in casa 
di tutti e che ormai si presume 
tutti conoscano a memoria, 
grazie a film video, compact e 
a tutti i mezzi di moderna «mi
tizzazione», è quasi commo
vente vedere come in sala ta 
gente segua con accanimento 
il libretto, voltando pagina tut-
ti-insieme-rumorosamente, e 
come nda o inorridisca sem
pre negli stessi punti, quando 
Leporello ta il galletto con te 
contadine, imitando goffa
mente il padrone, o quando 
Zerlina spiega a Masetto lutto 
dolorante che «se il resto è sa
no» non c'è da preoccuparsi. 

Questa capacità di epifania, 
di continua rigenerazione, è 
propria solo ai capolavori as
soluti che sempre, come pri
smi, rimandano rifrazioni nuo
ve. L'eccezionalità della tenu
ta teatrale del Don Giovanni 
emèrgeva poi luminósa pro
prio < durante l'esecuzione in 
forma di concerto nel teatro 
Turreno, Non era necessario 
che il mantello di Don Gio
vanni nascondesse Leporello 
in atto di ingannare la credula 
Elvira o che il terzetto delle 
•maschere* fosse a viso aper
to. La simulazione era nella 
musica, nelle allusioni dei re
citativi. E bisogna dire che a 
rendere' teatrale ìi tutto ha 
contribuito là compagnia di 
canto, formata (tagli allievi 
della scuola «Hugo Wblf» di 
Acquasparta diretta "dà " Elio 
Battaglia. La matrice tiederisti-
ca della scuola si è ravvisata 
nella meticolosa preparazione 
svolta sulla parola, sui recitati

vi che sono stati «detti* cqn 
grande efficacia e senso dello 
itile, arrivando chiarissimi al
l'ascolto Un problema spino* 
so eppure centrale nelle ope
re buffe, che penalizza in par* 
titolare Mozart, troppo spesso 
affidato a «specialisti» stranieri, 
incomprensibili 

Per ciò che riguarda la resa 
tecnica, si avvertivano talune 
discrepanze dovute presumi
bilmente alla giovane età de
gli artisti e dlla diversa maturi
tà Lucio Gallo come Don Oto-
vanni ha mostrato verve e si
curezza dando del libertino 
un'immagine fresca, spoglia 
di accenti titanici, quella di un 
giovanotto un po' cappcctpsQ 
che non ta vuol dar vinta a un 
vecchio bacchettone. Ha avu
to un'ottima spalla nel Lepo
rello di Paolo Speca, qualche 
volta indugiarne in sottolinea
ture farsesche alta «Hans-
wurst» Intensa e nervosa 
quanto basta la Elvira di Nuc-
cia Focile Bene Carlo Alterna
no nell ingrato ruolo di Don 
Ottavio e forse non ancora a 
suo agio nelle tessiture acute 
la Donna Anna di Gabriella 
Cianci Fresca fresca la coppia 
Masetto-Zerlma di Luciano di 
Pasquaie-Alba Rkcioni e, infi
ne, corrucciato i) commenda
tore dj Eun-Kang Song. Alla 
guida dell'Orchestra sinfonica 
dell'ombria .Alessandro Sici
liani ha trovato uh migliore 
equilibrio nel secondo alio, ri
nunciando a talune forzature 
espressive dèi momenti d'In
sième (Finale primo) che 
avrebbero richiesto imlrasefi* 

Sa più disteso. Successa per 
tti con replica al teatro Verdi 

di Temi, Gli ultimi appunta
menti della sagra sono il 29 e 
il 30 settembre con La veglia 
di Rosiav, rappresentazione 
popolare natalizia del XVII se
colo, prodotta dal teatro musi
cale da camera di Mosca, per 
la prima volta in Italia alla Sa
la dèi Notart! e il prime* otto
bre con la Passione,secondo 
Giovanni di Bach nella catte
drale di San Lorenzo, in una 
esecuzione curata dal Bach 
Cottegium di Monaco di Bavie* 
ia diretto da Enoch zu Gul-
temberg 

Al festival di Boario presentato il primo film dello scrittore 

L'Odissea postmedema di Bermi 
Con il consueto bric-à-brac di premi elargiti a piog
gia ad ospiti illustri e meno celebri e di discorsi dei 
notabili locali, la quarta edizione del «Funny Film 
Festival» di Boario si avvia alla conclusione. Un'edi
zione contrassegnata da problemi economici che 
hanno rischiato di far saltare la rassegna e da qual
che sorpresa. Come Musica per vecchi animali, òpe
ra prima di Stefano Benni e Umberto Angelucci. 

BRUNO VECCHI 

Dario Fo torna al cinema con i l f i lm di Stefano Benni 

881 BOARIO. Tra annulli po
stali, francobolli emessi per la 
circostanza, vie dedicata a 
star (quest'anno Silvana Pam-
panini), discorsi ufficiali dei 
notabili locali, premi e statuet
te distribuiti a raffica ad ospiti 
illustri ed emergenti, la quarta 

. edizione del «Funny Film Fe
stival» dì Boario (che si con
clude domani) è sembrata, 
nella sua cornice più appari
scente, jn tutto e per tutto si
mile alle precedenti: un calde
rone salottiero con intermezzi 
di cinema. 

Invece, parecchie sono sta
te le «anomalie» che hanno 
animato la rassegna. Dai tagli 
di bilancio che ne hanno 
messo in forse, fino all'ultimo, 
la realizzazione '(e subito di
menticati sotto i riflettori delle 

celebrazioni mondane), al
l'affiorare di una più sottile ed 
attenta riflessione sulla comi
cità da grande schermo che 
ha attraversato alcune delle 
opere in cartellone. 

Certo, non tutte le opere vi
ste a Boario sono risultate ap
prezzabili, i difetti del matri
monio cinema-televisione 
(che trova nella commedia 
un fertilissimo terreno di svi
luppo) sono arrivati ad uno 
stadio abbastanza preoccu
pante, le difficoltà di trovare 
storie «plausibili» con le quali 
far sorridere il pubblico è ri
sultato un male comune a tut
te le cinematografie (quattor
dici nazioni) presenti al 
«Funny». Ma limitando là lettu
ra del festival a solo termome
tro della situazione di certo ci

nema italiano, pur non essen
do lo statò di salute dei mi
gliori, qualche spiraglio In po
sitivo si è intravisto. Superata 
l'epoca delle barzellette filma
te, delle pellicole infarcite di 
battute di grana grossa e di fin 
troppo facile effetto, i titoli in 
programma (tra alti e bassi) 
hanno manifestato un buon li
vello di dignità espressiva, ed 
un ritomo a venature di ama
ra malinconia esistenziale, 
L'esempio più riuscito di que
sto connubio agro-dolce e sta
to l'atteso Musica per vecchi 
animali, opera prima di Stefa
no Benni che ha firmato la re
gia con un altro esordiente, 
Umberto Angelucci (ex assi
stente di Pasolini, Petn e Costa 
Gravas). 

Ambientato in un impreci
sato periodo storico, alla peri
feria di una megalopoli solo 
intravista, il film racconta il 
lungo viaggio attraverso la cit
tà militarizzata di Lucio (pro
fessore un pò* pedante), Lu
netta (ragazzina dal linguag
gio sboccato) e Lee (mecca
nico con un misterioso regalo 
da consegnare ad una ragazza 
ricoverata in ospedale). In 
una sorta di odissea post mo
derna (o post atomica), i per
sonaggi, in un rincorrersi di 
avventure a scatola cinese, si 

troveranno a contatto con le 
mille sfaccettature dell'univer
so che li circonda, in una ri
cerca dolorosa di-ricordi e ve
rità nascoste che ti condurrà 
verso il loro destino. Assem
blandolo a passi di Comici 
spaventati guerrieri (torse il 
suo romanzo più riuscito), 
Stefano Benni ha scritto un co
pione insolito, surreale e nello 
stesso tempo angosciosamen
te quotidiano sulla" condizione 
di tre dropout del mondo, che 
sembra uscito —nella resa sce
nica - da certi disegni del 
franco-jugoslavo Enki Bilal. 

Discontinuo nel linguàggio, 
con qualche scena inutile, Mu-
sica per vecchi animali è co
munque un bell'esempio di 
film non prefabbricato, strug
gente e divertente. Una pelli
cola capace di parlare in. for
ma poetica dei piccoli sorrisi, 
delle lacrime e dello smarri
mento che ci accompagnano 
giorno dopo giorno, accesa 
dall'interpretazione di Dario 
Fo che torna al grande scher
mo dopo trentadue anni di as
senza. Mettendo in mostra un 
bagaglio di qualità che il no
stro cinema ha colpevolmente 
tenuto fuori dalla porta dopo 
l'esperienza de. Lo svitato di 
Lizzani. 

Nella sezione vìdeo (che 

presentava la novità di dician
nove «home» inediti dal cala» 
logo Skorpion e Rea), da se* 
gnalare Ferrante Aperta' '69, 
della cooperativa Mandragola; 
diretto da Ilaria Freccia e Re
nato Truce. Trenta minuti; di 
documentàrio didattico sui 
corsi programmati all'interno 
del carcere minorile di Torino, 
giocati con garbata ironia da 
un Hendel in vestione «pigia* 
ma a strisce», in una parodia 
della celebra comica di Char-
lie Chaplin. 

Per quanto riguarda Burro 
di José Maria Sanchez, le om
bre hanno invece prevalso sul
le luci. Elaborato da un'idea dì 
base fornita da Tonine- Guerra 
(estrapolata dal racconto Due 
dello stesso paese), il Htm ha 
non poco deluso. Una delu
sione che l'attore e il regista 
ha nno cercato di stemperare 
durante la conferenza stampa. 
soffermandosi sulle varie ri-
scritture dì copione che hanno 
caratterizzato la lavorazione 
della pellìcola. Per Pozzetto, 
riconvertito dopo Da grande a 
ruoli crepuscolari, il film rap
presenta anche un preoccu
pato banco di prova per le 
scelte Future. Che per il mo
mento sembrano condiziona* 
He dall'esito commerciate dì 
Burro. 

fti0&!\& NUOVE SUPERCINQUE 
* * r NUOVA GAMMA, NUOVI EQUIPAGGIAMENTI. CONDIZIONI SU MISURA, 

n~ 

Supercinque incontra sempre i vostri desideri. Oggi potete averla con 
un finanziamento fino a 8 milioni da restituire in 12 rate mensili sen-
za interessi (spesa dossier L. 150.000), oppure con un numero di rate 
variabile secondo le vostre personali esigenze- Potete acquistare, ad 
esempio, una Campus 3 porte 5 marce, che costa chiavi in mano 
L. 10.364.900. versando una quota contanti di sole L. 2.36-1.900 (pan 
ad IVA e messa su strada). Il rimanente importo di 8 milioni è resti' 

tuibile con queste diverse soluzioni alternative: 
48 rate da L. 220.000 
34 rate da L. 270.000 
24 rate da L. 370.000 
18 rate da L. 470.000. 
Informatevi dai Concessionari Renault o su Televìdeo alla pagina 655 
Sono proposte studiate dalla finanziaria del Gruppo: WnJfciUHiff 

Ó « U U U « U U U in un anno senza interessi 
o 48 ra^e a partire da L 220.000. Fino al 15 ottobre. 

Salvo approvai one de la F nftenauil. Uè offerte sono vakJe 
tu modell d s p o n b l presso le Concessionarie e non 
con a l f e m corso Gli indtri;;i Renault sono Sulle Pagine Ci<a'\e 
Renault sceglie lubrificanti © I l 

conrwro 
ftSS'S'frw 
/nrfoffnrfl 
pfffffmr 

RENAULT _ 

•3$P" 

l'Unità 
Mercoledì 

27 settembre 1989 21 



Cera un lago 
nella valle 
della morte 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il deserto del Malave, che si estende tra Las Vegas e Los,. 
Angeles, è oggi una delle zone più aride del pianeta. Ma I 
sedimenti del terreno dicono che in questa zona, poco 
più di ottomila anni fa, esisteva un grande lago che poi si 
è mano a mano prosciugato e frazionato: Le ricerche con
dotte dai geologi hanno dimostrato che fino a circa 400 
anni fa esistevano nella zona alcuni laghi. Probabilmente, 
sostengono gli studiosi, questi laghi si sono mantenuti gra
zie ad un delicato equilibrio tra lo spostamento a sud del
le correnti fredde provenienti dall'Artico e le variazioni 
della pressione sulle coste californiane del Pacifico. Quan
do I •jet siream- polari non riuscirono più a scéndere con 
regolarità stagionale verso il sud per incontrare il fronte 
nuvoloso tropicale, l'equilibrio si è rotto e poco a poco la 
zona del Mojave si è desertificata sino a diventare il deser
to totale di oggi. 

Un satellite 
per studiare 
Il Tirreno 

Un nuovo programma per 
l'osservazione dell'ambien
te marino, mediante l'uso 
integrato dei dati di telerile
vamento da satellite e da 
aereo e rilevazioni a mare, 

^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ **"* realizzato congiunta-
^ « B M ^ M I ^ B ^ ^ mente dal Consiglio nazio
nale delle ricerche, Enea, Telespazio e da istituti di ricerca 
Inglesi e tedeschi. Il programma - informa un comunicato 
dì.Telespazio - mira ad effettuare l'esperimento Tempo 
(Tyrrhenian eddy multi-platttorm observations) per lo 
studio della dinamica del Mar 1 irreno centro-settentriona
le, in vista del lancio del primo satellite europeo per teleri
levamento Ers I, programmato per il 1991, e in prepara
zione del programma di ricerca intemazionale Mediterra
neo occidentale. 

Tumori, 
una settimana 
di informazione 
a tappeto 

Due autobus inglesi a due 
piani percorreranno per 
una settimana le strade d'I
talia per diffondere infor
mazioni sui tumori. L'inizia
tiva è della Comunità euro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pea e della Lega italiana 
" ™ " ™ ^ — • " ™ ™ ^ ™ " " * per la lotta contro i tumori 
nel quadro dell'anno europeo di informazione su! cancro, 
il 1989, e prenderà il via il 9 ottobre per concludersi il 15.1 
due autobus, che partiranno da Piazza di Spagna, traspor
teranno in tutto il paese una mostra di poster e video sul 
tema "Contro i tumori, Informazione e prevenzione». Il 
concetto base dell'azione è di superare II naturale rifiuto 
psicologico della popolazione sana, soprattutto dei giova
ni, all'informazione sul cosiddetto •male del secolo, e in
vitare i cittadini ad inserire le regole di prevenzione nel lo
ro stile di vita. I due autobus visiteranno 12 città -Bari, Ca
gliari, Cosenza, Firenze, Genova, Mantova, Milano, Mode
na, Napoli, Palermo, Trieste e Verona - fermandosi In 
ognuna 3 giorni interi. L'anno europeo di informazione 
sul cancro e tutte le iniziative ad esso collegate rappresen
tano il momento culminante del programma triennale 
•L'Europa contro II cancro», varato nel 1987 dai capi di 
Stato e di governo dei 12 paesi della comunità con l'obiet
tivo di ridurre la mortalità per tumore di almeno il 15* en
tro l'anno 2000. 

Aids: 
una eccezione 
il contagio 
fra eterosessuali 

La possibilità di contrarre 
l'Aids attraverso rapporti 
eterosessuali è assai limita
la ed il fatto che questo si 
verifichi tra certe popola
zioni africane non prova 

. l'esistenza di un reale peri-
™ ^ * ^ ^ ™ 1 " " - ^ ^ ™ " " 1 colo in Occidente, dove le 
categorie a rischio restano quelle degli omosessuali e del 
dipendenti da sostanze stupefacenti iniettabili: è quanto 
ha detto il professor David Klatzmann dell'ospedale -Saint 
Pierre» di Parigi, dovecirca un anno e mezzo fa venne sin
tetizzata la molecola Cd4, quella che in natura compone 
la membrana di protezione delle cellule e che viene attac
cata dal virus dell'Aids. Il professor Klatzmann ha parteci
pato a Firenze al primo congresso dell'accademia euro
pea di dermatologia e venereologia. La scarsa quantità di 
linfociti presenti nello sperma non è in grado di contami
nare l'altro Individuo in un rapporto eterosessuale, a me
no che la donna non presenti sbucciature sanguinolente 
agli organi genitali in conseguenza di altre malattie infetti
ve, il che appunto si verifica spesso tra le popolazioni afri
cane. 

OABRIILLA MICUCCI 

Avremo un futuro umano? mìL .La scelta fotovoltaica 
Ai colloqui annuali di Dobbiaco 
i problemi del pianeta ammalato 

Un'energia infinita ma hcompcitibile 
con Fattuale assetto della società 

Il capitalismo e il Sole 
Finalmente si toma a parlare di futuro! È tutta da 
scrìvere la storia dell'interesse per il futuro in que
sto secolo; dopo la seconda guerra mondiale ne
gli Stati Uniti il presidente Truman commissionò 
una grande indagine sul tema: «Risorse per il futu
ro», per avere delle previsioni sui fabbisogni di 
energia, di materie prime e di prodotti agricoli per 
l'America. 

GIORGIO NEBBIA 

! • Net corso degli anni Ses
santa sorse in Francia it movi' 
mento «Futuribles» - con una 
filiazione in Italia che produs
se una sessantina di numeri 
della rivista «Futuribili» - allo 
scopo di indagare sui «futuri 
possibili». 

Più o meno le stesse perso
ne dettero vita al Club di Ro
ma, divenuto celebre per il vo
lume apparso nel 1972 e inti
tolato «I limiti alla crescita» 
(ma il titolo fu tradotto impro
priamente in italiano come «I 
iimiti dello sviluppo», che si
gnifica tutt'altro). Dopo un 
lungo periodo di depressione, 
alla fine degli anni Settanta il 
presidente americano Carter 
fece preparare uno studio 
•Globale 2000» sul futuro del 
pianeta. Poi ancora un perio
do di silenzio, questa volta in 
coincidenza con la ripresa 
dell'espansione economica, 
ed ecco, l'anno scorso, il do
cumento sul «Futuro di noi tut
ti» (pubblicato in italiano da 
Bompiani), 

Nel mezzo secolo passato 
non sono mancate in rutto il 
mondo le conferenze, le asso
ciazioni scientifiche, ì volumi 
sul futuro, ma ho citato gli 
episodi che sono arrivati all'o
pinione pubblica, devo dire 
senza grandi conseguenze 
pratiche: anzi gli avvertì mentì 
degli studtosprron^hajiho spo
stato per niente, i comporta
menti politici ed economici 
che stanno portando a crisi 
future. Perché qualcosa cam
bi, perché i governanti rinsavi
scano, occorre trasferire le co
noscenze sui futuri possibili 
ad una mobilitazione popola
re, di massa, nella scuola, nei 
partiti, nei movimenti: non ba
sta piangersi addosso sulta 
scomparsa dell'Amazzonia o 
sul buco di ozono, ma biso
gna capire che questi e altri 
inconvenienti possono essere 
evitati soltanto con la lotta 
contro potenti interessi e che 
sono possibili delie strade al
ternative verso il futuro, Di un 
«futuro» si è parlato nei giorni 
scorsi al quinto dei colloqui 
intemazionali che si tengono 
annualmente a Dobbiaco, in 
provincia di Bolzano, con la 

partecipazione di numerosi 
studiosi austriaci, tedeschi, ita
liani, svizzeri. I precedenti col
loqui si erano occupati delle 
regioni alpine e del turismo; 
dell'agricoltura e dell'urbani
stica del futuro. , ' 

Il temadel colloqui di que
st'anno non è un banale gio
co disparate. Tutti guardiamo 
con ansietà e attenzione aliar 
distensione fra te grandi po
tènze, ma le SOmila testate 
nucleari sono ancora-li, col lo
ro carico di plutonio e trizio, e 
le tentazioni di costruire altre 
bombe nucleari ^continuano, 
adesso anche da parte delle 
piccole potenze. Basterebbe 
un errore di valutazione o una 
serie di esplosioni nucleari 
anche accidentali perché già 
oggi il futuro possa non avere 
affatto, a sua volta, un futuro' 
Umano. 

I satelliti artificiali descrivo
no le modificazioni della 
composizione chimica dell'at
mosfera e i mutamenti anche 
piccoli della temperatura me
dia dei mari, ma le pigrizie a 
la lentezza ne) cambiamento 
delle attuali tendenze di pro
duzione e di consumo delle 
merci e delle macchine po
trebbero veramente portare 
ad un futuro in cui le grandi 
città costiere vengano allagale ,-
,da un sollevamento del livello , 
del mare e ilsnihiii&dì ((Jeeine 
di milioni di terrestri potrebbe 
essere spazzato via. 

II 16 ottobre di ogni anno si 
celebra nel mondò il rituale 
della giornata mondiale del
l'alimentazione per ricordare 
che milioni di donne, uomini, 
bambini non avranno un futu
ro per mancanza di cibo, di 
acqua decente, dilaniati dalle 
malattie antiche e sempre 
presenti nel pianeta. 

Tutte queste cose i cittadini 
della Terra se le sentono ripe
tere ogni giorno, le immagini 
di vite senza futuro ci arrivano 
a casa con la televisione, ma 
forse proprio per loro questo 
carattere di spettacolo, quasi 
irreale, ciascuno di noi si limi
ta al più ad una fra. J conven
zionale di rammarico. Interro
garsi se è possìbile un futuro 

«Abbiamo ripetuto molte volte l'esperimento di Fleischmann» 

Dallo Utah l'ultima smentita: 
«La fusione fredda non riesce» 

«Abbiamo ripetuto tutte le combinazioni possibili 
dell'esperimento di Pons e Fleischmann, ma non 
siamo riusciti ad ottenere nulla. Se entro feb
braio sar.à ancora così, chiuderemo tutto». A da
re questo annuncio sono gli scienziati dell'Istitu
to per le ricerche sulla fusione fredda dell'Uni
versità dello Utah, l'ultimo baluardo del grande 
sogno di questa primavera. 

ROMBO BASSOLI 

M Un nuovo colpo alla fu
sione fredda e alle sue spe
ranze. Anzi,, una vera e pro
pria pugnalata alle spalle, vi
sto che la notizia arriva dal 
luogo in cui è nata l'intera vi
cenda. 

Dall'Istituto nazionale per la 
fusione fredda dell'Università 
dello Utah, infatti, è arrivata la 
notizia di altri fallimenti. -Ab
biamo provato con oltre 20 
differenti celle elettrolìtiche -
ha detto sconsolato Hugo 
Rossi, Il direttore dell'istituto -
abbiamo tentato ogni possibi-
ìe^variazione dell'esperimento 
Pons e Fleischmann. Ma non 
si è visto nulla. Né eccesso di 
calore né prodotti di fusione 
come neutroni o trizio». 

Eppure, l'istituto era nato 
propno sulla spinta delle spe
ranze suscitate dai clamorosi 
risultati annunciati dai due 

chimici nella primavera scor
sa. Pons e Fleischmann, in 
una tempesta di incredulità, 
entusiasmo, rincorse della co
munità scientifica mondiale, 
affermarono di aver non solo 
scoperto un nuovo modo di 
produrre energia, ma addirit
tura di aver realizzato un reat
tore nucleare già funzionante. 
La ricetta pareva semplice: 
una grossa provetta piena di 
acqua pesante (cioè con il 
deuterio al posto dell'idroge
no) e due elettrodi di palla
dio. Immettendo una corrente 
elettrica negli elettrodi, si rie
sce ad ottenere, dopo qualche 
tempo, la fusione dei nuclei di 
deuterio e l'emissione di calo
re e radiazione. 

Il sogno ha scandalizzato e 
affascinato molti. Ma dopo 
poche settimane ha prevalso 

lo scetticismo. Uno degli ulti
mi bastioni della speranza è 
l'Università dello Utah e il suo 
istituto. 

«Però - spiega Hugo Rossi -
noi stiamo preparando una 
conferenza per il prossimo 
febbraio sulla fusione fredda. 
Se per quella data non riusci
remo a produrre nessuna ri
cerca significativa, chiudere
mo tutto». La situazione, ag
giunge sconsolato, «è snervan
te» 

Intanto, lo stesso Rossi ha 
preso contatti con l'Istituto di 
ricerca sull'energia nucleare 
di Menlo Park, in California, 
per ottenere un finanziamen
to. L'istituto dello Utah ha in
fatti sinora soltanto 4,3 milioni 
di dollan da spendere per le 
ricerche sulla fusione, e que
sto non è molto se si vuole 
tentare il tutto per tutto prima 
della fine dell'inverno. Questi 
«eroici" tentativi allo Utah so
no seguiti con apprensione 
anche in Italia. Nel nostro 
paese, infatti, è nato e si è 
mantenuto, nonostante tutto, 
un filone di ricerca sulla fusio
ne fredda. Ma il metodo utiliz
zato per realizzarla non 6 
quello di Pons e Fleischmann, 
bensì quello elaborato dal 
professor Scaramuzzi e i suoi 

tecnici nel laboratorio Enea di 
Frascati. Una. fusione senza 
acqua pesante, giocata su 
sbalzi di temperatura e pres
sione. L'hanno provata e ri
provata decine di gruppi di ri
cerca. C'è chi ha visto ì neu
troni, tipico prodotto di fusio
ne, e chi dopo averli visti si è 
visto sommerso dai dubbi. 

Gli italiani e alcuni gruppi 
di ricerca di altri paesi (cana
desi e texani, ad esempio) so
no convinti che «qualcosa* ci 
sia, che un fenomeno nuclea
re avvenga intrappolando del 
deuterio nel palladio. 

Molto più scettici sono inve
ce al Cern, il centro europeo 
di ricerche nucleari a Ginevra. 
Un fisico del Cem, Douglas 
Morrison, dopo aver compiuto 
un viaggio nell'Università del
lo Utah, ha affermato che «è 
normale che, quando hai un 
sogno meraviglioso, accetti i 
dati positivi e scarti quelli ne
gativi. Ognuno di noi fa cosi. 
Gli scienziati sono esseri uma
ni, dopo tutto». Quando gli 
hanno nferito questa frase, 
Hugo Rossa ha avuto però uno 
scatto d'orgoglio. «Momson 
parla come se il libro della fu
sione fredda fosse stato già 
chiuso definitivamente. Ma io 
penso che sia un po' troppo 
presto per dirlo». 

Disegno di Mitra Dfvshall 

che abbia un futuro significa 
passare in rassegna non solo 
gli errori attuali, ma le soluzio
ni concrete possibili nel cam
po dell'energia, dell'alimenta
zione, dei grandi ecosistemi, 
le azioni politiche e di lotta 

, | | ie consentono di adottare lei 
abluzioni alternative che pure 
esistono. 

Su una possibile futura «so
cietà solare» ha tenuto una 
bella conferenza Robert 
Jungk, lo studioso austrìaco 
che ha parlato per primo del
le trappole nascoste nelle più 
moderne soluzioni tecniche 
(si possono ricordare ì suoi li
bri, pubblicati da Einaudi, «Gli 
apprendisti stregoni*, sulla cri
si morale degli uomini che 
fabbricarono la bomba atomi
ca, o il più recente «Lo stato 
atomico», sulla violenza e la li
mitazione dei diritti civili im
plicite nella costruzione e nel 
funzionamento delle centrali 
nucleari). Quando si parla di 
energia solare si pensa ai pan
nelli solari per scaldare l'ac
qua delle docce o alle cellule 
fotovoltaiche che alimentano 

alcuni calcolatori tascabili, 
cioè all'impiego consumistico 
dell'energia del Sole. La pro
spettiva cambia se si pensa 
che il Sole irraggia, ogni anno, 
sulla Terra una quantità di 
energia diecimila volte supe
riore a tutta l'energia che usa
no gif esseri umani nello stes
so-anno; l'energia inviata del' 
Sole sul nòstro pianeta in un 
solo anno è superiore all'e
nergia «incorporata» in tutte le 
riserve, nascoste nelle viscere 
della Terra, di carbone, petro
lio, gas naturale, uranio e to
rio utilizzabili per un futuro 
destinato, prima o poi, a non 
avere futuro, se non altro per 
il carattere esauribile delle ri
serve di fonti energetiche non 
rinnovabili. 

Non so se avete mai medi
tato sulla frase, che viene usa
ta come tranquillante dai ge
nerali dell'energia: le riserve 
di petrolio e di gas naturale 
dureranno «ancora* trenta o 
cinquant'anni. Si tratta dì una 
tipica previsione per un futuro 
senza futuro, indipendente
mente dall'aumento della 
concentrazione dell'anidride 

carbonica nell'atmosfera col 
suo «effetto serra» e col conse
guente riscaldamento della 
superficie del pianeta- Ugual
mente ridicola è la proposta 
dell'alternativa nucleare per
ché fra l'altro anche le scorte 
di uranio farebbero funziona-, 
re i reaUori per non più di cin
quant'anni adesso che ^ sva
nito il sogno dei reattori auto-
fertilizzanti. 

Il guardare con occhi nuovi 
all'energia solare è l'unica 
condizione per un futuro che 
abbia un futuro a condizione 
di affrontare una rivoluzione 
tecnica scientifica simile a 
quella del 1700 che ha aperto 
le porte della società attuale. 

i vari interventi a Dobbiaco 
hanno mostrato che il Sole, 
come amico dell'uomo, offre 
le uniche soluzioni ragionevo
li per la realizzazione dì una 
società sostenibile, capace, 
cioè, di soddisfare i bisogni di 
alimenti, abitazioni, energia, 
beni materiali, ma anche salu
te, libertà, dignità, della nostra 
generazione in modo da la
sciare alle generazioni future 

condizioni e risorse tali da 
consentire anche a loro una 
vita dignitosa e soddisfacente. 
Una società solare consenti
rebbe di avviare un riaggiusta
mento dell'attuale iniqua di
stribuzione dell'energia e dei 
beni della Terra; verrebbero 
privilegiate le regioni oggi sot-5' 
tosviluppate nelle quali è più 
intensa la radiazione solare, è 
più abbondante l'energia idri
ca dei grandi fiumi, anch'essa 
derivata dal Sole, è maggiore 
la ricchezza dei materiali ve
getali fabbricati dal Sole attra
verso la fotosintesi, è più in
tensa e regolare la fòrza del 
vento 

Certamente non ci si può 
avvicinare alla forza del Sole 
con la stessa miopia usata fi
nora per lo sfruttamento dei 
combustibili fossili. Occorre ri
pensare alle grandi opere di 
intervento nel territorio cer
cando di evitare gii effetti' ne
gativi che finora hanno carat
terizzato la costruzione delle 
dighe sui fiumi o l'uso delle 
foreste tropicali. Occorre pen
sare a nuove tecniche agricole 
e elaborare nuovi criteri dì va

lutazione economica, una 
«neoeconomia» capace di 
contabilizzare i vantaggi per il 
futuro dell'uso delle fonti 
energetiche rinnovabili. 

Proprio quella dell'econo
mia è stata la parte più fragile 
dei colloquio di Dobbiaco; gli 
economisti intervenuti, anche 
i più radicali, non sono usciti 
dall'orizzonte delle regole del
la società copitalìstica, della 
correzione delle distorsioni 
ambientali col principio che 
l'Inquinatore deve pagare, 
con l'introduzione di tasse 
ecologiche. La loro posizione 
sembrava quella di coloro 
che, al tempo dell'invenzione 
delle macchine a vapore nel 
1700, pensavano che ìa rivolu
zione industriale potesse esse
re gestita da una società do
minata dalle monarchie asso* 
Iute. La società delle macchi
ne comportava la inevitabile 
morte degli Imperi aristocrati
ci e delle loro leggi e regole e 
imponeva la nascita di una 
nuova classe dominante, la 
borghesia. Ugualmente oggi 
l'avvento di una società sola
re, Tunica sostenibile, presup
pone il declino della società 
capitalistica e delle sue regole 
di nuovo imperialismo. Con* 
vince poco l'obiezione, che si 
sente ripetere, che non esiste 
oggi nessun modello di nuova 
società capace di sostituire 
l'attuale, dopo il conclamato 
«fallimento* dei socialismi rea
ti, dopo quella «morte del co
munismo» che piacerebbe a 
tanti anche in Italia. Agli scet
tici della possibilità di muta- . 
menti verso una società solare 
e sostenibile, vorrei leggere al
cune parole scritte non certo 
da un sovversivo bolscevico, 
ma da un pensatore america
no, Lewis Mumford, nel libro 
•Tecnica e cultura, (del 1934, 
ma tradotto in italiano dal 
Saggiatore soltanto nel 1961): 
•Si impone l'appropriazione 
sociale delle riserve naturali, il 
ridimensionamento dell'agri
coltura, la valorizzazione di 
quelle regioni in cui vi è gran
de disponibilità di energia sot
to fonila di sole, vento, acqua. 
La socializzazione di queste 
sorgenti di energia è la condi
zione prima del loro uso effi
cace*. 

Non voglio aggiungere al
tro, invitando i lettori a leggere 
o rileggere questo libro per 
convincersi che è possibile, 
anzi necessario, edificare una 
società «neotecnìca», come la 
chiama Mumford, per un futu
ro che abbia anch'esso un fu
turo abitato da esseri umani, 
magari più felici, liberi e me
no violenti degli attuali. 

È una disciplina «clandestina» e un po' misconosciuta 
Un tempo delle malattie dei vasi si occupavano i cardiologi, ma ora... 

L'angiologo cerca autonomia 
Non sono più solo le grandi patologie vascolari, 
come le arteriopatie coronariche e cerebrali, ad 
essere sotto l'attenzione dello specialista. Oggi sì 
guarda molto anche alle arteriopatie degli arti in
feriori e alla microcircolazione. E un cambiamen
to concettuale, nello stesso campo terapeutico, 
che la moderna angiologia ha introdotto. Il con
gresso mondiale di questa disciplina a Roma. 

GIANCARLO ANGE LONI 

• • Negli Stati Uniti l'angiolo
go è uno specialista ancora 
alla ricerca di una sua carta 
d'identità professionale, oltre
modo ben nconosciuta, inve
ce, al chirurgo vascolare. La 
stessa Comunità europea non 
accetta l'angiologia come di
sciplina medica a sé, perché il 
suo regolamento prevede, per 
far ciò, che almeno due paesi 
comunitari abbiano ciascuno 
un minimo di due scuole di 
specializzazione. E due scuole 
di specializzazione, nell'ambi
to della Cee, è solo l'Italia ad 
averle. 

Lo stesso termine di angio
logia - lo studio delle malattie 
dei vasi - non è entrato, se 
non da poco, nelle orecchie 
del pubblico più largo. Eppu
re, occuparsi di vasi ha a che 
fare con quell'universo delle 
malattie cardiocircolatorie 

che, nell'insieme, costituisco
no la prima causa di mortalità 
nel mondo (il 48 per cento) e 
che per giunta fanno registra
re un aumento per l'allarga
mento delle fasce anziane di 
popolazione. 

C'è, dunque, una clande
stinità» dell'angiologia? E a 
che cosa si deve questa con
dizione, almeno sul piano bu
rocratico e accademico, di di
sciplina un po' misconosciu
ta? Un nostro illustre angiolo-
go e uno dei «padri fondatori», 
dodici anni fa, della Società 
italiana di patologia vascolare, 
Il professor Mauro Bartolo, pri
mario della Divisione di an
giologia dell'Ospedale San 
Camillo di Roma, risponde: 
•Fino a venti anni fa erano i 
cardiologi ad occuparsi di 
questa questa patologia; poi 
essi si concentrarono sul cuo

re, lasciando cosi il campo 
scoperto. 

È vero, c'era la chirurgia dei 
vasi, che è nata prima dell'an
giologia; ma, si sa, per sua for
mazione culturale it chirurgo 
tende ad intervenire con i fer
ri, piuttosto che rimandale ad 
altre terapie. Così noi, che 
proveniamo tutti dalla medici
na intema e della cardiologia, 
finimmo per operare un di
stacco, fino a rendere possibi
le la creazione di una decina 
di sedi dove si fa buona an
giologia, compresa natural
mente l'assistenza pubblica. 
In questo senso, l'Italia va 
considerata antesignana ri
spetto ad altri paesi». E i meri
ti, infatti, sono stati pienamen
te riconosciuti, dato che l'U
nione intemazionale dì angio
logia ha scelto proprio Roma 
per ospitare- il suo «mondiale», 
che ha riscosso molto interes
se. Vediamo brevemente per
ché. 

Un primo motivo è che in 
questo campo lo sviluppo del
le metodiche è rapido. Solo 
un esempio: l'impiego del la
ser a eccimeri, che non pro
duce calore e che non rischia 
quindi di «bruciare» le arterie, 
come poteva accadere con i 
vecchi laser. Ma le ragioni di 
fondo sono altre e riguardano 
revisioni concettuali. Se un 

tempo si trascuravano le arte
riopatie degli arti inferiori, per 
concentrare l'attenzione, a 
causa della loro gravità, sulle 
arteriopatie coronariche e ce
rebrali, oggi si guarda con 
maggiore puntualità allo stato 
dei vasi del paziente, in una 
più stretta correlazione arti in
feriori-testa-cuore, perché le 
patologie periferiche non solo 
sono molto più diffuse di 
quanto non si credesse, ma 
costituiscono una «spia* da 
non sottovalutare. Altro terre
no nuovo di esplorazione de
gli angiologi è il flusso del 
sangue nell'intero sistema dei 
vasi più piccoli, la microcirco-
tazione. 

Tutto questo porta anche a 
profondi cambiamenti in tera
pia. «Ci stiamo staccando 
sempre di più - afferma Mau
ro Bartolo - da una terapia va-
sodilatante, perché un vaso 
seriamente malato non è mo
dificabile, resta rìgido. Si pun
ta, quindi, a migliorare il con
tenuto piuttosto che il conte
nente, Io stato nel sangue an
ziché quello dei vasi. Per faie 
questo, i mezzi che abbiamo 
a disposizione sono diversi II 
destrano e la pentossifìllina 
per agire sulla viscosità del 
sangue, oppure sostanze co
me i nitriti e la postaciclina, 
attivi sul microcircolo. La prò 

staciclina, in particolare, che 
è poi una sostanza naturale, 
rappresenta un fatto nuovo e 
promettente, perché ha dato 
risultati anche nei casi più 
gravi». 

Al congresso di Roma, Mau
ro Bartolo ha presentato i ri
sultati di un lavoro, che costi
tuisce anch'esso, in qualche 
modo, un rovesciamento con
cettuale, abituati, come sia
mo, a pensare alle nostre arte
rie sotto pericolo incombente 
di restringimento. Può acca
dere anche il contrario. Rìferti 
arteriografici mostrano che un 
10-15 percento dì pazienti ad 
alto rìschio vascolare va in
contro ad uno «sfiancamento* 
delle arterie cui si accompa
gna una dilatazione venosa. 
In questi casi può succedere 
che il sangue, perdendo dì ve
locità, coaguli subito, con la 
formazione di un trombo, SI 
tratta di forme costituzionali, 
dovute a debolezza congeni
ta, appunto, del tessuto con
nettivo vasale e indicate in po
chi casi, da autori francesi, 
negli anni Quaranta. Poi ca
dute nel dimenticatoio. Oggi, 
la maggiore frequenza con cui 
si eseguono gli esami angio-
grafici, grazie ai nuovi meni 
di contrasto molto meno peri
colosi e dolorosi, ha permesso 
di «riscoprirle». 

l'Unità 
Mercoledì 
27 settembre 1989 
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Craxi ha chiesto di non ricandidare 
molti ex assessori del Garofano: 
dovrebbero uscire dal Campidoglio 
Severi, Pala, Natalini e Angrisani 

Alberto Michelini ancora non decide 
e nella De si prevedono tempi lunghi 
Domani Alfredo Reichlin e Goffredo Bettini 
presentano la lista del Pei 

Pensionati per forza nel Psi 
Una lista del Psi senza Seven, Pala, Angrisani e Na
talini La scelta, non ancora confermata e che voci 
insistenti attribuiscono addirittura a Craxi per diver
si motivi, sta già provocando polemiche accese 
dentro il Garofano Nella De continua il «mistero 
Michelini» anche ien l'ex giornalista televisivo non 
ha fatto sapere se accetta la candidatura Domani 
Reichlin e Bettim presentano la lista del Pei 

STEFANO DI MICHILI 

W Verso un repulisti sociali 
sta in Campidoglio Voci sem 
pre piò insistenti danno come 
sicura I assenna dalla lista del 
29 ottobre di personaggi co
me Pierluigi Severi Antonio 
Pala Luigi Celestre Angrisani 
e Sandro Natalini L ordine 
sussurrano a mezza bocca 
molti esponenti del Psi roma
no viene direttamente da Bet 
imo Craxi e colpirebbe circa 
metà del gruppo consiliare 
uscente II leader socialista 
avrebbe incaricato di gestire 
I intera faccenda (e te inevita 
bili polemiche che ne segui 
tanno) il segretario romano 
Agostino Marianettl Quesl ul 
timo non smentisce Anzi 
•-Sono ipotesi di questa terra 
ammetta - per tutti e è un in 
( ogmta t anche il gruppo 
i onsiliare è soggetto alla ven 
fica come tutti gli altri organi» 
La parola d ordine ufficiale è 

fuori dal! aula Giulio Cesare 
chi ha più di tre legislature 
«Ma questo è il mezzo per ot 
tenere il risultato - confida un 
autorevole esponente della 
corrente di Paris Dell Unto -
Ma ci sono altre ragioni» 

E quali sono queste ragioni7 

Diverse come sono diversi i 
quattro personaggi tutti ex as
sessori Antonio Pala siede in 
consiglio comunale dal 60 
con qualche trasmigrazione 
traPsdiePsi È stato assessore 
a un infinita di cose tra le 
quali il Piano regolatore e i 
Lavori pubblici II suo rappor 
lo con Craxi ottimo in passa 
to si è ultimamente raffredda 
to Alte passate elezioni curo 
pee ha comunque raggranel 
lato ben SSmila preferenze 
che lo hanno piazzato come 
primo dei non eletti E le pòrte 
del Parlamento di Strasburgo 

potrebbero spalancarsi per lui 
tra un anna quando fanno 
sapere in casa psi Giuliano 
Ferrara si dimetterebbe per 
tornare a fare il giornalista Ma 
certo 1 ipotesi di una mancata 
candidatura non fa piacere a 
Pala «lo aspetto ma non ere 
do - commenta So che si 
parla di esclusione ma o 
munque io sono qui in attesa 
di sentire qualcuno» Anche 

Angrisani siede In Campido
glio da molti anni precisa 
mente dal 71 È stato assesso 
re alla Nettezza urbana e alla 
Polizia E proprio per una vi 
cenda di appalti delta nettez 
za urbana (il caso dei "casso
netti d oro») è stato rinviato a 
giudizio alla vigilia della cam 
pagna elettorale «Certo que 
sto ha inciso molto sul! ipotesi 
di non ricandldarlo» racconta 

un altro ex consigliere E lui7 

Alla sola idea di non essere in 
lista si infervora molto poi si 
limita a dire «Certo che ci sa
rò l e "mozzature" si contano 
al traguardo* Ma ci sarà un 
traguardo? Non ha certezza di 
ciò nemmeno Sandro Natali 
ni ex segretario del Psi roma 
no prima di Marianetti anche 
lui impagliato in qualche pro
blema giudiziario 

Confermati Amendola e Filippini, bocciata la Nenni. Ma restano le divisioni 

«listone» verde per il Campidoglio 
I verdi si presenteranno uniti alle elezioni del 29 ot
tobre Ieri 1 assemblea del Sole che ride ha sancito 
I accorda con gli Arcobaleno Ma restano tutti i mo
tivi delle divisioni dei giorni scorsi Se trovano con
ferme il ruoto di capolista di Gianfranco Amendola 
e quello di Rosa Filippini come terza, cadono alcuni 
nomi di spicco È certa, infatti l'esclusione dai primi 
dieci dell ex consigliere comunale Caterina Nenni 

FABIO LUPPINO 

H fè lista unitaria è stata 
L assemblea del «Sole che ri 
de» rorjiana si adegua ai deli 
berati di quella nazionale te 
nutasi a Vimini domenica 
scorsa e sancisce I accoido 
con gli Arcobaleno L arcipe
lago verde della capitale sarà 
rappresentato dal simbolo del 
sole che ride con sotto scritto 
«Verdi per Roma» Ma I unità 
per II momento appare più 
cpme fatto formale che so
stanziale Durante le tre ore di 
riunione nella sezione del Pei 
di Trastevere l verdi dee han 

no contestato onerato distm 
guo rilanciata con fierezza 
• autonomia decisionale dal 
loro comitato nazionale e so 
prattutto da dp e radicali le 
maggiori componenti degli 
Arcobalero Nel corso delle 
votazioni è stata bocciata con 
33 contrari e 26 favorevoli 
una mozione che invitava a n 
conoscere come primi tre no
mi della lista unitaria Gian 
franco Amendola Francesco 
Rutelli e Rosa F lippini Al ter 
mine Amendola 1 e Filippini 3 

sono stati confermati dal voto 
finale Più che un arcipelago 
il movimento verde che- si pre 
senta alla campagna clettora 
le per il Campidoglio sembra 
un mosaico fatto di cento pez 
zi diversi e a volte non armo 
mei 

Al confronto di ieri sono in 
tervenuti tutti «Mi sembra che 
se stasera emergerà una lista 
unitaria per Roma ha detto 
Rosa Filippini legittimarnen 
te la mia associazione (Amici 
della Terra) può pretenderne 
il mento Contro il prevalere di 
un unità basata sulle prove di 
forza noi abbiamo scello la 
strada della tolleranza e ab
biamo battuto il disegno di 
qualcuno che voleva far pre 
valere il giudizio della mino
ranza sulla volontà della mag 
gioranza» E ancora «Non e è 
mai stata alcuna questione 
personale Coloro che dicono 
che si tratta di lotta per le poi 
trone devono oggi condivide 
re che siamo in una situazio 

ne in cui Amendola Rutelli i 
primi due in lista non hanno 
voluto sentire ragioni e non 
hanno ritenuto opportuno ce 
dere i primi due posti mentre 
io pur di ottenere una lista 
unitana ho accettato il nume 
ro tre quando avrei potuto 
benissimo competere per fare 
il capolista Cosi i verdi sareb
bero usciti con una spaccatu 
ra non solo per Roma ira che 
si sarebbe ripercossa a livello 
nazionale» Gianfranco Amen 
dola per tutto il tempo tran 
quittamente accovacciato su 
una sedia ha scelto la filoso 
ha di Salomone «Bas con le 
polemiche ha detto il pretore 

Non ci sono né verdi verdi 
ne verdi rossi Ci sono verdi di 
origini diverse che credono 
nell ambientalismo Basta con 
le brutte pagine della nostra 
stona che ci fanno perdere 
tutti basta parlare di minoran 
ze maggioranze o liste divise 
Lavonamo tutti assieme per 
Roma» Il pretore d assalto ap

pare comunque un capo di
sarmato Se ha dalla sua 1 au
torevole appoggio di Massimo 
Scalia Gianni Mattioli la Lega 
ambiente il Wwf e (intero 
gruppo Arcobaleno restano 
intatte le diffidenze di una 
buona parte del Sole che ride 
romano «Esiste un cartello 
elettorale ha detto Annama 
ria Procacci deputato della li 
sta verde con una situazione 
estremamente conflittuale 
Sulla via dell unità quella ve 
ra ci sono molti nodi da scio
gliere» 

Quando ancora non sono 
ben definite tutte le candida 
ture cominciano già a cadere 
alcune teste Nel lotto dei pn 
mi cinque di lista che spetterà 
scegliere al Sole che ride (1 
3 4 6 8 10) non compare il 
nome del consigliere comu 
nate uscente Caterina Nenni 
uscita di scena pateticamente 
dall assemblea di ien Trovata 
1 unità il movimento ambien 
tallsta ha scoperto le correnti' 

Diversa la situazione per 
Pierluigi Severi forse il social) 
sta più rappresentativo del 
consiglio comunale dove sie 
de dal 76 E stato prosindaco 
con Petroselli e Vetere per 
poi finire con Giubilo Ma in 
realtà è lo stesso Severi che da 
tempo chiede di non essere ri 
candidato e di eleggere al suo 
posto la moglie funzionarla 
della Direzione nazionale a 
via del Corso «È vero - ag
giunge I esponente dellunba 
n o - it suo è un caso diverso 
E comunque ha già una pol
trona quella di presidente 
dell Ehm Servizi* In ogni mo
do nelle passate settimane 
I ex prosindaco è stato impe
gnato proprio nella stesura 
del programma socialista per 
te elezioni Domani comun 
que il direttivo det Psi appro
verà la lista nella quale quasi 
sicuramente spiccherà il no
me dell architetto Paolo Porto
ghesi 

Continua invece nella De il 
«tormentone* Michelini II su 
pervotato ex giornalista televì 
sivo ien non aveva ancora fat
to sapere al segretario scudo-
crociato Pietro Giubilo se è di 
sponibile o no, abbandonan
do contemporaneamente il 
seggio a Strasburgo come gli 
chiedono con Insistenza i suoi 
colleghi a Roma. «No - sospi 

rava ien pomenggio Pietro 
Giubilo - ancora non ci ha 
fatto sapere niente Siamo in 
attesa» Nella De comunque 
si danno tempi lunghi «Impie 
gheremo tutti i giorni disponi 
bili - sostengono a piazza Ni 
cosia - da qui al 4 ottobre da 
la ultima per la presentazio
ne* 

Il Pei invece ha ieri sera 
approvato la sua lista dopo la 
discussione al Comitato fede 
rate Gli ottanta candidaU co
munisti saranno presentati 
domani mattina a Botteghe 
Oscure da Alfredo Reichlin e 
Goffredo Bettini Intanto il se-
gretano del Psi regionale Giù 
ho Santarelli si lascia andare 
ad una dura polemica con il 
Pei che «continua ad evocare 
fantasmi di ipotetici patti tra 
De e Psi per nascondere I or 
mai cronica incapacità di fare 
politica» A Santarelli risponde 
Lionello Cosentino della se
greteria det Pei romano «La 
politica del Pei è chiara man 
dare via dal Campidoglio que 
sta De la peggiore d Italia -
afferma Cosentino - Il Psi fa 
molto fumo ma bisogna che 
pnma o poi dica da che parte 
vuole stare se con chi si batte 
per mutare I attuale situazione 
o se vuote ancora una volta 
spalleggiare I giochi di Sbar
della e Giubilo» 

Gianfranco Amendola 

Roma capitale 
Oggi presentato 
un progetto di 
Antonio Cederna 

Dirigente 
socialista 
si iscrive 
al Pel 

Verrà presentata questa mattina i le li ) m Ila « h di "a 
sagrestia di palazzo Valdina la proposta di legge «interventi 
per la riqualificazione della capitale della repubblica* di cui 
primo firmatario è Antonio Cederna (nella foto) La propo
sta si caratterizza per la sua organicità e mira a superare 
I affannosa rincorsa dell emergenza nell azione parlamen
tare a favore di Roma che ha contraddistinto gli ultimi an 
ni Tra I altro prevede un impegno finanziano di 21 000 mi
liardi in 12 anni per I attuazione di un programma finalizza 
to alla qualificazione della città per meglio garantirne I e 
spletamento delle funzioni di capitale Alla presentazione 
parteciperanno Renato Zanghen Franco Bassanini e Alfre 
do Reichlin capolista del Po alle prossime elezioni per 11 
rinnovo det consiglio comunale 

Con una lettera inviata alla 
federazione comunista Ro
berto Giulioli membro della 
direzione provinciale socia
lista ha annunciato la sua 
intenzione di abbandonare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il partito e di chiedere 1 isen 
• « • ^ • Zione al Pei «Di fronte allo 
spettacolo indegno che si offre nel parlare di cambiamento 
agendo poi solamente per I autOconservazione ad una po
litica che è solo far carriera ha scritto Giulio!) contro 1 af 
fansmo il clientelismo I arroganza credo sia giusto ed uti 
le partecipare insieme al nuovo Pel nella battaglia demo
cratica per 1 alternativa e per affermare il diritto ad essere 
governati in un altro modo» 

È stata presentata ieri nella 
sala stampa della Casina 
Valadier 1 iniziativa «Italia 
amica cliente sicuro* pro
mossa dalla Federazione 
italiana pubblici esercizi in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vista dei Mondiali di calcio 
^ ™ • * " " ™ ^ ™ " , " ^ — " ^ La Fipe in collaborazione 
con 1 Assitalia ha organizzato un sistema di assicurazioni 
(da infortunio invadila e responsabilità civile) per quanti 
durante il periodo dei Mondiali effettueranno consumazio
ni negli esercizi che hanno aderito ali iniziativa Ieri oltre a 
Sergio Bilie presidente della Fipe era presente anche Fran
co Carrara ministro per 11 Turismo e capolista Pai 

Quasi certamente non sarà 
nemmeno piazza di Siena 
ad ospitare domani sera II 
concerto di Zucchero come 
annunciato ieri mattina da 
gli organizzatori Questi ave-

. vano ricevuto un parere fa-
" • " • ^ ^ • • • ^ ^ w 1 " ' 1 * " " vorevole da parte del vice* 
commissano Pnore per spostare il luogo del concerto dal 
Campo Boàrio a Villa Borghese Nel pomeriggio si è tenuta 
una nunlone in comune a cut avrebbe dovuto presenziare 
anche il dottor Ruggeri sovrintendente ai Beni ambientali e 
architettonici del Lazio Al suo posto invece si è presenta 
to I architetto Bruno che ha espresso il parere negativo 
Questa mattina con Ruggeri presente si dovrebbe arrivare 
alla risposta definitiva In caso di ennesimo rifiuto le alter
native per gli organizzatori a, un giorno dal concerto sono 
davvero esigue si dovrà ritornare alla vecchia Ipotesi delle 
due serate a Campo Boario con tutti i rischi ed i problemi 
che hanno innescato quest ennesima stona di musica sen 
za casa nella città 

Presentata 
Ieri 
«Italia amica 
cliente sicuro» 

La Sovrintendenza 
dice no 
a Zucchero 
a piazza di Siena 

Nuovo presidente 
alla Lega 
delle cooperative 
del Lazio 

Enzo Proletti 39 anni, è 11 
nuovo presidente della Lega 
delle cooperative del Lazio 
È stato eletto ali unanimità 
dal Consiglio regionale nu 
nito per sostituire Lelio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Grassucci chiamato a svol 
m—^^~-"^—'^—~ g e r e incarichi ai massimi li 
velli nella struttura Enzo Proietti altermine della riunione 
ha tenuto un discorso programmatico Oltre alia nomina 
del nuovo presidente al Consiglio Regionale della Lega si è 
discusso anche dei processi di sviluppo produttivo dell as
sociazione 

Centrale 
del «totonero» 
scoperta 
a Ostia 

Una centrale per il «totone
ro» e il lotto clandestino è 
stata scopetta m un appar
tamento di via delie Triremi 
44 a Ostia I poliziotti han 
no arrestato Francesco e 
Mano Baldubbl dt 76 e 32 
anni Giovanni Ritondale 32 

anni e Giancarlo Lopez di 28 anni Nella perquisizione so
no state scoperte migliaia dt matrici e 15 milioni tra contan 
U e assegni 

GIANNI CIPRIANI 

Arte da buttare 
Archeologia 
in «bolletta» 

A PAGINA 2» 

Giulio Chirico, contrario alla proroga del servizio, h a lasciato l'incarico 

«Alla larga dall'affare mense» 
Si dimette anche un vicecommissario 
Si è dimesso it vicecommissano in Campidoglio re 
sponsabile delle scuole e delle mense Giulio Chiri
co ha abbandonato 1 incarico per «motivi di salute», 
ma sembrano altre e ben più importanti le ragioni 
del suo gesto Intanto il commissario Barbato ha 
detto di essere pronto a firmare la proroga alle coop 
di CI in attesa del megappalto Dura la reazione del 
Pei «Sarebbe un altro gravissimo atto di illegalità» 

STEFANO POLACCHI 

• I Le minestrine di CI hanno 
fatto male al vicccomm sano7 II 
dottor Giulio Chirico vicecom 
missano responsabile delle 
scuole e delle mense si è di 
messo per non Ingoiare I imaro 
pasticcio che ha già ratto male 
a tanti7 Entrambi i motivi pò 
trebberò stare dietro alla moti 
vazione delle dimissioni (prò 
blemi di salute) rassegnate ien 
ma di cui era voce già dallo 
scorso week end del sub com 
misano Sembra che il dottor 
Chirico abbia sussurrato vener 

dt un laconico «Con queste 
mense mi faranno ammalare 
Diventerò pazzo» Sta di fatto 
che è il secondo magistrato del 
la Corte dei conti - I altro De 
Feo si dimise da presidente del 
la commissione che affidò i «pa 
sti della discordia* a CI - ad ab 
bandonare il campo Al posto 
di Chirico il prefetto Alessandro 
Voci ha g a nominato Renato 
Quaranta ex dirigente superio
re della ragioneria del ministero 
degli Interni 

I «pettegolezzi» e le «voci di 

corridoio» sulle dimissioni di 
Ch nco hanno comunque qual 
che riscontro oggettvo nei falli 
che li accompagnano Dopo la 
bocc atura da parte del Comi 
tato regionale di controllo delta 
delibera voluta dal commissario 
Barbato per un mmtappalto «a J 
interim» in attesa del megaffida 
mento quinquennale previsto 
per dicembre gennaio pross m 
si fa sempre più strada I ipotesi 
della proroga del precedente 
servizio Ovvero le cooperative 
di CI avranno la gestione delle 
mense per altri tre mesi Poi vin 
cera -il migliore» E questo vista 
1 inchiesta in corso della magi
stratura non sembra certo la 
cosa più limpida che possa fai 
si 

Non solo II Tribunale ammi 
nistratlvo ha nnvìato al 23 otto
bre prossimo la decisione sul 
I ultimo ricorso proposto dalla 
Caler una delle coop di CI 
contro I autogestione Ciò in at 

tesa della pronuncia del Consl 
gì o di Staio (prevista per oggi) 
sul! -appello" che la Caler ha 
proposto avverso la decisione 
del Tar che aveva già respinto 
altn ricorsi contro laulogestio* 
ne Insomma nell ingroviglialo 
intreccio di azioni legali sem 
bra farsi strada un disegno ab
bastanza chiaro CI non vuol 
mollare i suoi pasti e per resi 
stcre ha iniziato a ricorrere a 
ogni mezzo 

La not zia che il commissario 
Angelo Barbato sia in procinto 
di firmare la proroga alle coop 
di Comunione e liberazione per 
m gì aia di pasti ha scatenato 
una durissima reazione dell op
posizione comunista «Un simile 
provvedimento - hanno denun 
ciato Franca Prisco e Mana Co
scia ex consiglieri comunali del 
Pei costituirebbe un atto gra 
vissimo dal punto di vista della 
legittimità amministrativa La 
proroga infatti non può essere 

concessa una volta che il con 
tratto sia scaduto come nel ca 
so delle coop di CI Sarebbe 
inoltre una grave provocazione 
nei confronti dei bambini e del 
genitori viste le Intossicazioni e 
i disagi subiti nell anno scolasti 
co passato È Intollerabile che si 
voglia prorogare I affidamento 
dei servizio a d tte sottoposi* a 
procedimenti penali proprio per 
la pessima qualità del servizio 
già fornito» 

Uè due esponenti comuniste 
Inoltre soffiano sulla brace cai 
da dei «sospetti» connessi alle 
dimissioni del sub commissario 
Chirico «Non 6 un caso che ab
bia abbandonato I incarico pro
prio il vicecommissano che si 
era opposto vivacemente alla 
proroga - affermano Prisco e 
Coscia - Ancora una volta si è 
voluta precostituire lemergen 
za con la collaborazione delia 
maggioranza è I Coreco per fa 
vonre Cl« 

Centri sociali 
autogestiti 

al microscopio 
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I percorsi preferenziali Segnaletica quasi pronta 
da ieri sorvegliatissimi per piazza di Spagna 
hanno facilitato i bus Domani la «bellissima» 
Ma per le auto è stato caos riapre al traffico 

Corsie Atac supervigilate 
«Protetti» si va. Piano 
Luci e ombre sui percorsi «protetti» inaugurati ieri. 
Le cinque corsie preferenziali, sorvegliate a vista 
dai vigili urbani, sono state spesso invase da auto
mobilisti a caccia di facili percorsi. Ma il traffico è 
stato problematico un po' in tutta la città. Intanto, 
ci si prepara all'apertura alle auto in piazza di 
Spagna. Ieri sono state sistemate le prime segna
letiche. 

CLAUDIA ARLKTTI 

H i Non un trionfo, non una 
catastrofe È andata cosi cosi, 
tra qualche rallentamento e 
diversi interventi del carro at
trezzi, la prima giornata del* 
('•operazione percorsi protetti* 
voluta dal commissario straor
dinario Angelo Barbato I vigili 
urbani accorsi in forze dalle 7 
della mattina per assicurare 
che rle corsie preferenziali fos
sero destinate solo ai mezzi 
pubblici, hanno dovuto fare i 
conti con gli irriducibili di so
sta selvaggia e con le insisten

ze degli automobilisti di fretta. 
Sugli itinerari via Nomentana-
-via XX Settembre e viale Me
daglie d'Oro-via Andrea Do
na, gli autobus dell'Atee han
no avuto ritardi Ira i venti e i 
trenta minuti. «Insufficiente», 
secondo l'Atac, la sorveglian
za. Guai anche per otto linee 
del percorso piazza Giurecon
sulti-via Gregorio Vii; i ritardi 
si sono accumulati nel tratto , 
al di fuori della corsia prefe
renziale. Le cose sono andate 
meglio lungo l'itinerario Nuo

vo Salario-Termini: «Sorve
glianza accurata, traffico pri
vato scorrevole, tempi di per
correnza regolari*, fa sapere 
l'Atac. 

Nel resto della città, l'ordi
nario elenco di ingorghi, tam
ponamenti, guasti ai semafori 
e incidenti. Secondo i vigili ur
bani, . la sorveglianza a vista 
delle corsie «protette» ha avu
to l'effetto di appesantire ulte
riormente il traffico sulle stra
de accessibili. 

La cronaca della giornata. 
Si comincia poco prima delle 
otto con macchine imbotti
gliate dalla Piramide ai merca
ti generali. Più o meno con
temporaneamente, vanno in 
tilt i semafori del ponte Gari
baldi e dell'incrocio vìa Sala-
ria-via Panama, Primo inci
dente, tra quattro autovetture, 
lungo la Palmiro Togliatti. Ver
so le 9, traffico a rilento un 
po' ovunque: lungo la Cassia 
(all'altezza del Gra), invia Pi

sana, in via dei Monti Tiburti-
ni, in via dèi Còlli Portuensi, 
lungo corso Italia (qui il tran
sito resta bloccato per un pull
man malamente parcheggia
to). In via Cassia, all'altezza 
de! eliometro ! *>• una mani
festazione di studenti causa 
un lungo ingorgo. Intórno alle 
10, è là volta del Flaminio: un 
incidente e>tutto si fermai Un 
semaforo impazzito dà sem
pre il verde in via Prati Fiscali; 
un altro, fisso sull'arancione, 
crea guai all'incrocio di corso 
Trieste-via Chiana. Alle 11,20, 
problemi in piazza Vittorio 
per i lavori stradali. Traffico 
caotico in via* Casal del Mar
mo e lungo la Trionfale, sem
pre per via dei lavori in corso. 
La mattinata, si conclude nel 
caos lungo la libertina, via 
dei Monti Tiburtini, la Prene-
stina. 

Nel primo pomeriggio le 
cose sono andate normaliz
zandosi. Ha fatto eccezione 

via Trionfale dove, intomo al
le 13, si sono scontrati un au
tobotte, un'autocarro che tra
sportava bottiglie d'acqua mi
nerale e una vettura privata. 
Due i feriti. La strada è rimasta 
chiusa al traffico fino alle 
14,30. 

Nel frattempo, ci si prepara 
a riaprire alle auto piazza di, 
Spagna. La prima circoscrizio
ne fa sapere che domani si 
comincia: per consentine l'e
secuzione dei lavori, resteran
no chiuse le strade comprese 
tra via del Corso, via Vittoria, 
via della Mercede. Da venerdì; 
attenti alle contravvenzioni e 
alla rimozione forzata. In 
piazza di Spagna, invece, ieri 
si è lavorato per disporre se
gnali e transenne. É già pronta 
anche la striscia gialla sull'a
sfalto che da domani delimi
terà il passaggio delle autovet
ture nella zona di fronte alla 
scalinata, da piazza Mignanel-
li a via del Babuino. 

^ ^ j 

non 
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Cera una volta l'isola 
di piazza di Spagna 

»v,-<< 
•*!«¥•* r ia 

• • Non hanno aspettato nemmeno che la verni
c i s i asciugasse. Invadenti, rumorose, ladre di tran
quillità, le auto si sono presentate puntualmente al-
rjtpj>un>mento. Una dietro Taltra hanno ripreso 
possesso di un angolo di Roma che da tempo le 
aveva escluse per dare spazio alle persone. In piazza 
di Spagna, complice l'apertura di mille cantieri gran
di/e piccoli in tutta la zona, da ieri sono tornate 
un'altra volta le automobili. 

Nella mattinata, gli operai hanno spennellato stri
sce di vernice bianca sui sampietrini ai piedi della 
scalinata di Trinità dei monti, per delimitare le corsie 
di transito. Sono bastati pochi minuti di lavoro per ri
disegnare la piazza a misura di automobile, sotto gli 
occhi dei curiosi e dei pedoni, finora padroni assolu
ti di questo spicchio di città: uno dei pochi lasciati ai 
cittadini su... due piedi, di nonna costretti a nuotare 
di isola in isola in un mare di traffico e di smog. 

L'isola pedonale è sparita cosi in un batter d'oc
chio, sommersa dalle macchine, che l'assediavano 
da tempo e non sì sono fatte aspettare troppo a fun
go. Già nel pomeriggio, «sgomitavano» tra i passanti, 
godendosi il panorama, dalla Barcaccia all'obeliiico. 
«È una misura temporanea», si dice, giusto il tempo 
di rime''5re condutture, tubi e cavi al loro posto e di 
chiudere le buche infinite della Sip, dell'Acea e del-
l'Italgas. Ma sarà davvero cosi? 

t* ri#M*r> 

«Pizzardoni» 

Gli autonomi 
proseguono 
l'agitazione 
• i 1 sindacati autonomi 
dei vìgili urbani, che due 
giorni fa hanno dato vita alia 
manifestazione che ha visto 
la partecipazione di oltre 
3.500 «pizzardoni» prove
nienti da tutta Italia, hanno 
deciso di mantenere lo stato 
di agitazione. 

Lo affermano in un comu
nicato congiunto il coordi
namento permanente di 
Snavu e Sulpm, nel quale si 
aggiunge che l'agitazione 
sarà mantenuta fino «al ter
mine definitivo della verten
za». 1 dirigenti delle due or
ganizzazioni precisano an
che che i partecipanti alla 
giornata di lotta di ieri sono 
solo una parte dei 30miia 
aderenti al sindacato. 

Achille Zavolta e Antonel
loMastino/ i segretari gene
rali dei due sindacati auto
nomi, sono stati ricevuti a 
palazzo Vidoni dal capo di 
gabinetto del ministro della 
Funzione pubblica al quale 
hanno rappresentato le 
istanze della categoria. I due 
sindacalisti hanno chiesto 
un incontro con il ministro 
Gaspari. 

La giornata di protesta dei 
vigili e la manifestazione per 
le strade del centro cittadino 
hanno fatto letteralmente 
saltare il traffico in alcune 
arterie fondamentali. Piazza 
della Repubblica, via Nazio
nale, via IV Novembre, piaz
za Venezia fino a palazzo 
Vidoni, sono state bloccate, 
e l'Atac si è vista costretta a 
deviare il percorso di nume
rosi bus. 

Denuncia 

«La Cassia 
assassina 
chi viaggia» 
• I Un cimitero. Lungo la via 
Cassia, per incidenti stradali, 
nel 1984 hanno perso la vita 
ventuno persone. Nel 1985, j 
morti sono stati cinque. Nel 
1986, ventidue. Ancora venti-
due nel 1987. Nei primi sei 
mesi del 1989, tra Cassia e 
Cassia bis, hanno perso la vita 
due persone. Centinaia, ogni 
anno, i feriti. Decine e decine 
gli incidenti. Tutti a Roma o 
lungo i primi venti chilometri. 
Un massacro. L'ennesima de
nuncia sulla pericolosità della 
Cassia arriva dal Rotay Club, 
intervenuto sul problema con 
un convegno che si è tenuto 
l'altro giorno al Teatro AsU 
sium. 

«Il problema riguarda mi
gliaia e migliaia di cittadini», si 
legge negli atti del convegno. 
•Una larga parte della cittadi
nanza si vede limitata nell'e
sercizio di un diritto costitu
zionale, quello della mobilità, 
da una serie di impedimenti 
che una elementare politica 
di coordinamento avrebbe 
potuto ridurre». 

Il Rotaiy Club definisce 
«gravissima* r«autolimitazio-
ne» che consiglia ai romani 
residenti nella zona Nord di 
non recarsi in altre parti della 
città e soprattutto in centro. E, 
ancora, gravissimo viene giu
dicato lo stato dei primi chilo
metri della Cassia e della su
perstrada denominata Cassia 
bis: «II numero degli incidenti 
è ogni anno altissimo. E tutta
via siamo ancora in attesa de
gli interventi di "minima", co
me l'istallazione di un guard 
rail, che evitino la frequenza 
degli scontri frontali*. 

; • Oggi conferenza di Carella (Pei) 

La De occupa la Provincia 
«Una manovra strumentale» 
L'aula consiliare di Palazzo Valentin* occupata 
dai consiglieri de. Sotto tiro l'assessore comunista 
Renzo Carella. Ma la protesta rischia di trasfor
marsi in un boomerang. «Tutto questo baccano 
per degli inviti a tre illustri conferenzieri», dice il 
capogruppo comunista Gennaro Lopez. Oggi rela
zione in consiglio dell'assessore Carella: «In que
sto modo si sgonfiera la montatura de». 

• • L'opposizione a palazzo 
Valentini parla di «ennesima 
buccia di banana della giunta 
rosso-verde». Il caso che ieri 
ha messo a rumore le stanze 
di via Quattro Novembre, e 
che ha spinto il gruppo demo
cristiano ad occupare sin da 
lunedi l'aula consiliare della 
Provincia e f) fri a prendere 
una dujÉÉ^ì^one, è la deli
bera f i H ^ S # o s t r a s u ' l i b r 0 

che 'JK^PPwil la scorsa pri
mavera'•«''Castel Sant'Angelo. 
Secondo i de, l'assessore al 
Turisjp%Renzo Carella, comifc 
nìstEi,-avrebbe affidato alcune 
conlyìelfe prima che 1J prov-
veiÉfèmò (osse approvato 

.-dalla giunta. La vicenda ri
guarda il contributo di 88 mi
lioni al Cenfr^ culturale euro
peo per il jpfémo, che alcuni 
mesi fa, dopo l'approvazione 
della delibera, portò l'assesso

re all'Industria, il socialdemo
cratico Benedetto Todini, a 
chiedere il sequestro del fasci
colo relativo e l'invio degli atti 
alla magistratura. L'esponente 
del Psdi in quel momento si 
dissociava dalla maggioranza. 

Ma come mai Iti questione 
esce fuori solo oggi? «È una 
manovra strumentale» - ribat
te il capogruppo comunista 
Gennaro Lopez -. La giunta 
ha proposto la revoca della 
delìbera con lo scopo di ap
profondire tutta la questione. 
Le lettere contestate, spedite 
oltre che da Carella da! socia
lista Oliviero Milana, assessore 
alla Cultura, socialista, non 
sono altro che semplici inviti a 
conferenzieri per tenere delle 
dissertazioni nell'ambito della 
mostra sul fondo librario 
"Cencelli". È prassi comune 

contattare con anticipo le per
sone di cultura che si vuole in
vitare ad una manifestazione. 
Tutto qua» 

All'attacco l'assessore Ca
retta. «Mi sono limitato a con
tattare tre illustri specialisti del 
settore, Armida Baioni, della 
biblioteca dell'Università di 
Pavia; Filippo Maria Fero, del
l'Università Cattolica del Sacro 
Cuore; Franco Neri, dell'Asso
ciazione italiana biblioteche, 
e il professor Augusto Vec-
chiarelli, bibliotecario presso 
l'Istituto centrale per il catalo
go unico, in modo sostanzial
mente interlocutorio. Si pensi 
che Ì primi tre specialisti, per 
il prezioso contributo fornito, 
riceveranno solo 500rnila lire 
di rimborso spese. Mentre il 
professor Vecchiarelli, che ha 
lavorato tre mesi per coadiu
vare gli uffici della Provincia 
interessati, percepirà 3 milioni 
e mezzo. Per mettere fine alle 
strumentalizzazioni, infine, 
oggi terrò una dettagliata rela
zione su quanto è avvenuto». 
Una montatura, quindi, messa 
in piedi dalla De: in questo 
modo si vuole aprire la cam
pagna elettorale per il comu
ne. 

La proposta della Cgil per piazza Vittorio 

Un mercato alla «francese» 
5 0 0 parcheggi e nuova gestione 
Il mercato di piazza Vittorio potrebbe trasferirsi 
nelle vecchie caserme. Il progetto, non nuovo, si 
realizzerà se verrà ripresentato il decreto per 
Roma capitale. Solo cosi si acquisiranno gli edi
fici. Cinquecento posti auto sotterranei, metro
politane, originale gestione consortile in una so
cietà mista, sono le novità del progetto presen
tato dalla Cgil. 

GRAZIELLA MENGOZZI 

tm Forse vicina la nuova si
stemazione dei 420 banchi 
del mercato di piazza Vittorio. 
Gli edifici militari contigui alla 
piazza potrebbero ospitare le 
attività commerciali. La loro 
acquisizione era prevista dal 
decreto Roma capitale. Sca
duto per la quarta volta il 15 
settembre, il decreto deve es
sere immediatamente ripre
sentato perché si possa realiz
zare lo spostamento. 

Il piano, firmato Cgil di Ro
ma, è stato illustrato ieri du
rante una conferenza stampa, 
presenti gli operatori del setto
re, cofirmatari del progetto. 
L'area della ex centrale del 
latte e le vecchie caserme per
metterebbero una struttura 
moderna, «alla francese», di
cono alla Cgil, sul tipo di «Ci

necittà 2». Demolizione par
ziale salvaguardando le fac
ciate, è scritto nel progetto. 
Nascerà una struttura a cu
neo, la parte più alta, sei o 
sette piani, sarà a ridosso del
la stazione Termini. Il livello 
scenderà gradatamente fino 
ad arrivare a quello delle fac
ciate delle caserme. 

Banche, istituti assicurativi, 
attività sindacali troverebbero 
posto nella parte alta del «cu
neo». Per contenere i costi 
dell'operazione è preventivata 
una permuta di questi spazi. 
Nessuna nuova concessione 
invece per la ristorazione, dal 
momento che in zona sono 
presenti molti esercizi del set
tore. Scongiurato, giurano i 
progettisti, il pericolo di un 
congestionamento del traffico 

nella zona. Gli accessi per via 
ferroviaria, le metropolitane 
attuali e quelle previste, i par
cheggi sotterranei, consenti
rebbero di ridurre le preoccu
pazioni sul soffocamento del
l'area. Via Ricasoli sarebbe 
chiusa al traffico, riservata ai 
pedoni e potrebbe ospitare al
cuni operatori della piazza. Il 
progetto propone di interrare, 
via Turati, per mantenere la 
continuità del percorso viario 
tangenziale. Nel sotterraneo 
dello stabile sono previsti 500 
posti auto per gli utenti del 
mercato e per i furgoni dei 
venditori. 

L'intervento nel quartire do
vrebbe essere completato re
cuperando le attività sociali 
culturali e ricreative con le vi
cine sale dei teatri Apollo e 
Ambra. Sono previsti spazi 
per sale di riunioni nell'area 
del centro commerciale. Il 
progetto è anche di alto valo
re urbanistico perché farebbe 
riemergere l'asse archeologi
co Porta Maggiore-Colle Op
pio-Fori. 

Per quanto riguarda la ge
stione, l'iniziativa di piazza 
Vittorio rappresenterebbe 
un'esperienza pilota. Si pro-

Sezione Italia • 
Vìa Catanzaro* 3 : 

METRÒPOLI " 
E B E L L O ? 

Idee per Roma 

In occasione dell'uscita 
del nuovo numero di «Democraiia e 

diritto» dedicato alta metropoli 

GIOVEDÌ 28, ORE 19 
Ne escutono 

P. Barcellona, V. De Lucia, 
MJlardi,M.tocci 0. 

I DIRITTI SOGMLI 
DELLA METROPOLI 

Giovedì 28 settembre, ore 19 
presso la Sala Stampa 
della Direzione del Pel 

Riunione della Commissione del C.'F. 

«Diritti 
e politiche sociali» 

Relazioni di CARLO LEONI 
LUCIANO VIOLANTE 

LE PROPOSTE DEL PCI 
PER LA SCUOLA A ROMA 

Contro Vaffarismo 
e l'inefficienza 
del pentapartito 

PRESENTAZIONE DELLA 
CARTA DEI DIRITTI DELLA SCUOLA 

MERCOLEDÌ 27 ALLE ORE 17 ; 
CASA DELLA CULTURA (Largo Aratala, 26) 

Introduce: Silvia PAPARO responsabile scuola 
Interviene: Sandro DEL FATTORE della segreteriâ  

della Federazione romana del Pei 
Conclude: FABIO MUSSI della segreteria naziona

le del Pei. 
PCI - FffcrutoM RMPM»* 

video! 
CANALE 59 

QUATTRO ANNI DI PENTAPARTITO: 
CONTINUITÀ O ALTERNATIVA? 

FACCIA A FACCIA 
GOFFREDO BETONI 

AGOSTINO MARIANETT1 

Mercoledì 27 settembre, alle ore 14.45 

pone di costituire una società 
mista tra Regione, Comune, 
operatori del mercato, sogget
ti imprenditoriali. I suoi com
piti dovrebbero spaziare dalla 
predisposizione del piano di 
fattibilità alla progettazione al
la gestione e manutenzione 
della nuova struttura e del 
parcheggio sotterraneo. Per 
superare gli ostacoli legislativi 
normativi e finanziari, la Cgil 
consiglia che tutto il progetto 
di trasformazione sia inserito 
nel decreto Roma capitale. 

Giudizi sostanzialmente po
sitivi, circa il progetto, sono 
venuti dagli enti che saranno 
interessati all'iniziativa. 

La gestione cosi organizza
ta per noi operatori del settore 
non è una novità, - dice Gio
vanni Tallone, segretario del
l'Associazione provinciale 
venditori ambulanti - dal mo
mento che anche i Mercati 
Generali funzionano con que
sto criterio. Ma qui c'è la par
tecipazione attiva dell'impren
ditoria». Solo l'Associazione 
commercianti dell'Esquilino si 
mostra dubbiosa, «Non cre
diamo che una rivalutazione 
della zona passi solo per que
sto pregetto», dicono. 

I diritti dettatemi età 
netta campagna elettotele del Pel 
MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE, ORE 16,30 < 

presso la Sezione Pei Esquilino 
Via Principe Amedeo, 188 „ 

A T T I V O C I T T A D I N O 
D E G L I A N Z I A N I 

Relaziona di Maurizio BARTOLUCCI 
Partecipano Goffredo BETTINI 

Gianfranco RASTRELLI 
Conclusioni Carlo LEONI 

Federazione romana del Pei 

T o r** Team Scuola Comunicazione 

*J ^ ni FRANrn ni m n 

Sulla base dei risultati ottenuti nelle strutture sociali -
CIRCOLO DIDATTICO DI PONDI - COOPERATIVA DI 
SERVIZI SOCIALI ISKRA - CENTRO RICERCA PSICOTE
RAPICA E SCIENZE DEL COMPORTAMENTO - il T S C> 
apre i suoi corsi ai privati per una maggiore diffusione 
del proprio metodo e nell'intento di creare un véro e, 
proprio laboratorio teatrale permanente. 

Il nostro fine è quello di produrre esperienze teatrali e 
umane, quali significativi eventi culturali di un modo 
nuovo di intendere la comunicazione e l'arte. 

Durata de l c o n i , 8 mesi 
Cadenza set t imanale 
Orar io : 18,30/21,30 

Organizzazione: Mary Caro/alo Capodoglio 
Tel. 06/9093570 (per informazioni e iscrizioni) 
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ROMA 

Arte e antichità 
«a rischio» 

Diminuiscono i visitatori 
nelle gallerie capitoline 
Sessantamila reperti 
imballati nei sotterranei 

Apriti Celio, c'è PAntiquarium 
Musei Comunali, Galleria Borghese, Galleria Nazio
nale d'Arte Moderna, Palazzo delle Esposizioni so
no centinaia i reperti archeologici e le opere d arte 
Che non è possibile vedere a Roma Sono nascosti, 
imballati, depositati in sotterranei in attesa di poter 
«siete esposti con le indicazioni necessarie per il 
pubblico Le uniche novità, sono il Palazzo delle 
Esposizioni e una mostra al Museo Romano 

MARCO CAPORALI 

s, 
._ SI aprono spiragli nel cu

po universo di musei, gallerie 
~ spazi «positivi? Non più di 

« I Imminente apertura del 
Palazzo delle Esposizioni do
po cinque anni di lavori e una 
mostra al Museo Nazionale 
Romano che riattiverà, in oc
casione del centenario le au
le X f M delle Terme con la 
piwentajlone di varie opere 
restaurate «orne l'Apollo del 
Tevere, rAugusto della Labi-
cena, le Tarile di Giulio Basso 
e II complesso di terracotte 
votive di Aricela E come sem
pre con le mostra temporanee 
(anche te la prossima, come 
aasicure la direttrice DI Mino, 
imi urli di breve durata) che 
ti tamponi I occultamento 
della quasi totalità del patri
monio archeologico Inattesa 
che siano ultimali restauri e 
allestimenti nelle previste se
zioni del museo nel palazzi 
Massimo e Attempa, sarà ime-
lessante poter seguile il primo 
tentativo di ricostruzione del 
complesso processo che va 
dalla scoperta del reperto alla 
mia- muieallzzazlone L abi
tuale assenza di Indicazioni 
dUatUche e di sloriclzzazlone 
dèi materiale esposto è un te-
nomano altrettanto grave del 
'- eoWMlone dell opera alla 

la dal pubblico. Quali sono 

_ diverse lauri di estrazione e 
le tipologie di intervento e tu
tela? Sono queste e altre le 
domande che al potrebbero 
pone e a cui I oggetto spoglio 
esibito come un feticcio non 
potrebbe tornire risposte Co 
me osserva la direttrice Di Mi 
no .Qualsiasi repeno ha dirit
to a un trattamento corretto e 
aun'lndagln»tecnica non so
le quello di particolare pregio 
Che esercita una maggiore at
trazione sul pubblico. 
MMtj comunali. Se un setto
re; del Museo delle Terme rive-
dm Ira breve la luce (ma ri
marrà comunque In casse la 

5 

stragrande maggioranza dei 
300000 pezzi Inventariati) 
non cambia di una virgola la 
situazione degli Aniiquanum 
comunali Da quando crollò 
nel 1939 lAMtquanum del Ce 
Ilo a causa delle vibrazioni po-
rodotte da una scavatrice, 
60 000 reperti archeologici so
no imballati negli uflici di Pa
lazzo Canarelli nella sala del
le Asie di Palazzo dementino 
e nel sotterrànei del Palazzo 
delle Esposizioni La mostra 
allestita nel 78 al II piano di 
Palazzo Catfaretli non è visita
bile per mancanza di uscite di 
sicurezza ed eccessiva vici
nanza agli urlici Sia II proget
to di trasferimento di archivi 
ed uffici dal Campidoglio 
(non un solo colletto bianco 
il e (Inora apostato) che quel
lo di dislocai» Il nino nel luo-
K d l origine ristrutturando 

nllquarium del Cello e le 
adiacenti Casina dei Salvi e 
palestra del Vigili non hanno 
avuto seguilo Restano In de
posito anche I materiali prove
nienti dagli scavi nel Foro di 
Augusto (nel Mercati Traia 
nel) cai Palatino 

Il i amplesso museale del 
Campidoglio, che anni fa il 
conquisto la nomea di super
market per la facilità con cui 
venivano sottratte le opere, 
continua Inarrestabile la china 
del degrado con un calo netto 
dei visitatori (meno 7% 
ncll SS) Mancano banchi per 
la vendita di cataloghi, cartoli 
ne poster etc, sale di proie
zione, guardaroba bibliote
che posti di ristoro itinerari 
didattici e indicazioni poliglot 
te A ciò si aggiungano le in 
sufficienze sia degli organici 
che degli orari di apertura un 
Impianto elettrico privo delle 
più elementari norme di slcu 
rezza e la chiusura delle due 
ali utilizzate come magazzino 
del Braccio nuovo e del Mu
seo nuovo 

Nel calo generale del visita 
tori (compresi i musei Napo
leonico e del Folclore) non e 
ancora ultimato I allestimento 
della collezione Barracco e 
prosegue la vergogna della 
chiusura a Palazzo Braschl del 
Museo di Roma (45 000 opere 
occultate) e della Galleria co
munale d Arte moderna (con 
gabinetto delle stampe e ar 
chivio fotografico) sempre in 
attesa d essere trasferita nel 
locali dell ex stabilimento Pe
roni Il -riuso industriale- di 
spazi decentrati si è fermato 
ali espenenza incompiuta del 
I ex fabbrica del ghiaccio (di 
cui sono stati utilizzati solo 
1 500 mq ) Nessuna iniziativa 
e stata intrapresa nell ex Cen
trale del latte e nell ex Gazo-
metro e I ex Mattatolo è ben 
lontano dal diventare museo 
delle Scienze 
Galleria Borghese. Cosa 
manca al palazzo più studiato 
di Roma perche si Intervenga 
avvalendosi degli studi? Le ri
sposte sono molteplici inerzia 
ministeriale, conflitti di com-
pentenze, intralci burocratici, 
assenza di un progetto globa
le, (ondi col contagocce 11 ri
schio è che la paralisi dei la
vori il protragga per un altro 
anno Frattanto non potendo 
continuare nell opera di boni
fica e consolidamento dello 
zoccolo di tufo su cui poggia 
I edificio e nel restauro di mu
ra, letto finestre grondaie, 
persiane etc a causa del bloc
co del finanziamenti ordinari 
- e della mancata approvazio
ne del 20 miliardi previsti dal 
decreto per Roma Capitale -
si disinfesta per contrattaccare 
I assalto del tarli che hanno 
già divorato I Intera struttura li
gnea (tavoli sedie comici, di
pinti) del palazzelto seicente
sco Tra ponteggi e Impalcatu
re a mo di ragnatela, I acces
so è consentilo a non più di 25 
persone per volta per un mas
simo di mezzora Ad accre
scere il senso di disagio nella 
precarietà dell Insieme colla
bora I assenza di guardaroba 
servizi vendita bagni ristoran
te sale per attività didattiche, 
conferenze e mostre tempora
nee (a cui nel progetto di Dar
di era riservato il seminterra
to) Nella Pinacoteca chiusa 
al pubblico i capolavori na 
scosll - dal San Giovarmi Balli 
sia del Caravaggio alla Venere 
che benda amore di Tiziano -

non hanno subito secondo la 
direttrice Sara Standoli alcun 
genere di deterioramento -Il 
problema - dice Sara Staccloll 
- è di consolidamento statico 
e non di restauro* 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna. A undici anni dal 
I inizio dei lavori di ristruttura 
zlone è ancora incompleta I a-
ia nuova progettata da Luigi 
Cosenza della Galleria Nazio
nale d Arte Moderna Due terzi 
delle sale riservate ali 800 so
no chiuse e molte opere sono 
ormai deteriorate a causa del 
I umidita Non si riparano Ira 
mezzi soffitti e lucernai e non 
sono stati ultimati I impianto 
di climatizzazione e 1 allestì 
mento del settore dedicato al 
I arte del secondo dopoguer 
ra. Del progettato / ditorium 

non appare che'l'ossatura II 
blocco dei finanziamenti nel 
settembre '88 oltre ad impedì 
re la prosecuzione del lavori 
non ha certo favorito la già ca
rente attivila didattica e di ri
cerca Manca uria politica de 
gli acquisti e ci si affida più 
che altro alle donazioni Inuti 
le aggiungere che II livello 
complessivo della collezione, 
verso cui I amministrazione 
statale mostra il più assoluto 
disinteresse non è neppure 
paragonabile a quello di un 
MuséedVrsoy 
Palazzo delle esposizioni. 
Costruito tra il 1880 e il 1882 
da Pio Piacentini il Palazzo 
delle Esposizioni dovrebbe 
riaprire a novembre in occa
sione della visita di Gorbaciov 
Restano da sistemare i magaz

zini e il seminterrato e occor
reranno più di sette miliardi 
per I adeguamento degli im
pianti tecnologici Per fare 
fronte alla spesa un consorzio 
costituito da Ire società del 
gruppo Jacoross! ha offerto al 
Comune un prestito agevolato 
restituibile In dodici anni In 
cambio otterrà oltre alla ge
stione completa degli impianti 
di manutenzione I esclusiva 
delle sponsonzzaziont e la 
conduzione della parte più in
novativa del Palazzo la sala 
multimediale Cosi dopo nove 
anni di progetti e cinque di la-
von saranno con ogni proba 
bilità i privati ad assumere la 
direzione scienufiea di quello 
che si appresta ad essere il 
pnncipale spazio espostimi 
della capitale 

«Ma quel monumento 
è già uno spettacolo» 
«1 monumenti non vanno utilizzati per attività di 
spettacolo che attraggano un forte pubblico Si 
tratta di una banale mercificazione e testimonia 
della scarsa attenzione per il valore dei luoghi) 
«Esauriti 1 fondi della legge Biasini si rischia di tor 
nare ai precedenti risibili livelli di finanziamento» 
Queste le preoccupazioni espresse nel suo inter
vento dal sovrintendente archeologico di Roma 

ADRIANO LA REGINA 

•LV Ogni capitale ogni gran 
de città dedica di norma at 
tenzloni e nsorse per quali» 
care sempre meglio anche la 
propna Immagine culturale 
Roma che ha già un immagi 
ne fortissima in virtù di un pa 
(rimonto monumentale antico 
senza pan al mondo rischia 
invece di vedere questi suoi 
caratten fondamentali sminuì 
ti a causa di un insufficiente 
manutenzione e sviliti per un 
uso sciatto e inconsapevole 
Questi sono infatti i problemi 
più urgenti che riguardano li 
patrimonio archeologico di 
Roma 

Al di là di questo vi sareb 
bero IP straordinarie possibili 
tà di valorizzazione e on il re 
cupero di complessi monu 
mentali efi incomparabile va 
lore - basti pensare ni Teatro 
di Marcello ai Circo Massimo 
o al Foro di Traiano - oppure 
con la creazione di ven e prò 
pn parchi archeologici come 

è possibile sulla via Prenesti 
na a Gabn e sulla via Marni 
ma per non dire dellAppia 
Antica Nelle attuali condizto 
ni perù sembra fuor di luogo 
affrontare le grandi prospetti 
ve che però esistono e che at 
tendono solo che se ne dlffon 
da la consapevolezza mentre 
non si può fare a meno di 
parlare delle più urgenti ne 
cessìtà 

Negli anni passati tra il 
1982 e li 1987 si e potuto av 
viare un programma di forte 
recupero del patrimonio ar 
chcologico delia citta con 1 at 
tuazione di una legge presen 
tata nel 1981 dal ministro Bla 
smi Grazie a questo provvedi 
mento si sono potuti sottrarre 
allo stato di fatisconza [ più 
importanti monumenti antichi 
della città Sono stati restaura 
ti in lutto o In pare quelli 
marmorei aggrediti dal) mqul 
namento che provocava la 
dissoluzione delle superfici 

scolpite Completato è il re 
stauro delle colonne istonate 
di Traiano e di Marc Aurelio e 
di tanti altn monumenti mino 
ri Incompleto è ancora il re
stauro degli archi di Costanti 
no di Settimio Severo e di Ti 
to Sono state consolidate 
grandi strutture monumentali 
del centro - Palatino Foro Ro
mano Terme di Diocleziano 
Terme di Caracalla - e del su 
burbio - acquedotti Arco di 
Malborghetto e molti altn 

Si è avviato il nordinamenco 
del Museo Nazionale Romano 
che oltre a mantenere ia tra 
dizionale sede delle Terme di 
Diocleziano si amplierà nel 
palazzo dell ex collegio Massi 
mo In piazza dei Cinquecen 
to già restaurato e in procinto 
di essere allestito e nel palaz 
zo Altemps in piazza di 5 
Apollinare Nel Palazzo del 
Massimo verranno esposte le 
tcstimon anze più cospicue 
della cultura artistica a Roma 
tra il pnrno secolo avanti Cri 
sto e la tarda antichità e quin 
di soprattutto scultura e pittu 
ra Nel palazzo Altemps un 
edificio rinascimentale ani 
piato nel Seicento propro 
per ospitare una collezione di 
sculture antiche la collezione 
Altemps poi smembrata tro 
\erà finalmente una degna se 
de la collezione Ludovìsi 

Infine si è potuta svlgere 
un azione molto efficace so*1 

prattutto nel suburbio con 
sondaggi preventivi e scavi 
eseguiti in occasione di mter 
venti sul temtono per opere di 
urbanizzazione Ciò al fine di 
non causare ntardi e quindi 
costi sociali nell attuazione 
delle opere pubbliche e al 
tempo stesso di acquisire ì da 
ti necessari per la tutela ar 
cheologica e per la conoscen 
2a stonca 

Adesso esunti I fondi della 
legge Biasini tutti questi risul 
tati rischiano di essere vanifi 
cati con il ripnstino dei prece
denti risibili livelli di finanzia 
mento inadeguati alle pur mi 
nime esigenze di manteni 
mento dei monumenti già re
staurati per non parlare dei 
restaun ancora da compiere 
della attività di tutela archeo
logica sul temtono e della or 
dinana manutenzione di gran 
di monumenti e parchi ar 
chcologici come il Colosseo il 
Palatino e Foro Romano le 
Terme di Caracalla ecc 

Sembra proprio che I Italia 
non tenga affatto a mantenere 
a Roma quel primato mdi 
scusso che le spetta in Euro
pa per la cura e lo studio delle 
antichità classiche 

L altro problema altrettanto 
grave e che panmenti deriva 
dalla scarsa propensione ad 
investire nsorse per il poten
ziamento delle strutture cultu 
rati della città e quello dell u 
so dei monumenti per attività 

Una veduta del Foro Traiano (in 
alto), tn particolare del 
«•Sarcofago delle Muse» 

conservato net Museo Nazionale 
Romano (a destra) una stampa 
antica raffigura il Palazzo delle 
Esposizioni in via Nazionale (a 

sinistra) uno scorcio della 
Basilica di Massenzio simbolo 
del «munumento vivo» (sotto) 

(antica Villa Antiquarium 
nel Parco del Celio 

(in basso a sinistra) 

di spettacolo Manifestazioni 
di ogni genere musicali tea 
trali sportive fieristiche e co
munque destinate ad attrarre 
un grande pubblico in condì 
zioni d uso non compatibili 
con le esigenze di conserva 
zlone dovrebbero essere inse
diate secondo il parere di al 
cum oltre che nelle Tenne di 
Caracalla e sull Isola Tibenna 
anche nella Basilica di Mas* 
senzio net Circo Massimo 
sul) Appia Antica e cosi via Si 
dice naturalmente -con le 
dovute cautele» Le cautele 
non vi sono mai state per le 
esigenze specifiche di queste 
attività Le esperienze fatte so
no state negative Devastanti 
come nel caso dell Isola Tibe 
nna un luogo affascinante 
che dentate sembra un ac 
campamento o della villa dei 
Gordiani ove si tengono le fé 
stc dell Unità Rovinosa per le 
Terme di Caracalla e la loro 
perdurante destinazione a se 
de di rappresentazioni liriche 
estive Questo monumento e 
di fatto sottratto a) suo uso na 
turale per tutto il corso del 
lanno a causa delle detur 
panti strutture metalliche che 
ne occupano la parte centra 
ie Si gustifica il tutto con 
1 opportunità di richiamare un 
maggior pubblico nei luoghi 
di interesse storico e di con 
tnbulre < osi alla loro valonz 
zazione Ma è un mero prete 

sto Questi luoghi hanno gii 
un loro vastissimo pubblico 
intemazionale oltre che citta 
dino un pubblico che si at 
tende di poterli visitare trovan 
doli in condizioni di decoro e 
di piena visibilità per il loro 
valore intrinseco In realtà si 
tratta di una banale mercifica 
zione dei monumenti cosi 
usati per attribuire alle mani 
fcstazioni che vi si svolgono 
quella forza di nehiamo che 
esse evidentemente non 
hanno per qualità propne La 
scarsa attenzione per il valore 
dei luoghi è del resto evidcn 
te in tutta la città e special 
mente nei suoi quartieri peri 
(enei 

In gran parte t quartieri mo
derni di Roma costruiti al di 
fuori delie cinta delle Mura 
Aureliane sono anonimi 
quanto quelli di qualsiasi altro 
luogo male urbanizzato in Ita 
ha «Qui non sembra di stare a 
Roma» e il commento che 
sentiamo pronunciare da ogni 
straniero che abbia occasione 
di visitarli Ciò dispiace soprai 
tutto perché se vi 6 al mondo 
un suburbio ncco di luoghi 
storici di complessi monu 
mentali ant chi e medievali di 
ruderi imponenti è prorpno 
quello romano Nonostante t 
guasti perpetrati saremmo 
ancora in tempo per una ri 
qualifcazione dei settori peri 
fenci della città utilizzando 
accortamente il patrimonio 

monumentale per il recupero 
del paesaggio urbano dal) at 
tuale stato di decadimento 

Non occorre fare molti 
esempi per dimostrare quanto 
potrebbe essere immediata-
mente realizzato Basta per
correre ie strade che escono 
da Roma per domandarsi se 
sia mai ammissibile che sullo 
scenano di strutture monu 
mentali antiche le grandi vii 
le gli acquedotti i mausolei 
debba interferire la volgarità 
dei depositi di matenati dei 
cimitan di automobili, delle 
discariche di detriti oppure 
delle insegne irregolan di ne
gozi e di magazzini o della 
pubblicità 

Le nsegne pubblicitane so
no importanti per i immagine 
della città e sono anche utili, 
in molti casi per rendere più 
gradevoli strade e piazze par
ticolarmente anonime ma 
non certo nelle forme aggrcs 
sive e inopportune in cui es^e 
sono presenti a Roma Ciò av 
viene anche per colpa dì enti 
pubblici che non rispettano 
alcuna norma primo tra que 
sii le Ferrovie dello Stato che 
insistono nel deturpare la 
piazza dclh stizione Termini 
e per I incomprensione di or 
ganismi quali il Tar che inti 
eia ogni provvedimento am 
mmistrativo inteso a limitare 
1 abuso di pubblicità in zone 
di cui occorra tutelare I imma 
gine 

l'Unità 
Mercoledì 

27 settembre 1989 25 



I centri sodali 
autogestiti 

Nascono ai margini della metropoli 
Si chiamano «Hai^isto Quinto?», 
«Intifeda^ ÌBrjajc ®tifc.. 
Alcuni esistono ormai da molti anni 

Spesso vengono sgomberati dalla polizia 
ma poi i locali restano abbandonati 
e dopo un po' i giovani tornano 
nei «laboratori di sperimentazione sociale» 

Forte Prenestino 
Esiste dal maggio del 1977 

Tutto iniziò 
con la festa 
del non lavoro 
• • Il Forte Prenestino, già 
fortezza militale in disuso dai 
primi anni 60, occupa 8 ettari 
del quartiere Centocelle. Era 
già ftfHb'ciccubàro'il 1°-iftSfr,i 

glo re?7; ina sennza risultati 
durevoli, È stato nuovamente 
occupato il 1° maggio 1986. 
alla fine della -Quarta festa 
del non lavoro». Le prime tre 
edizioni del singolare omàg
gio alla disoccupazione, orga
nizzato dall'associazione 
«Adesso basta», si erano con
sumate fuori del Forte con 
concerti e spettacoli. Ma alla 
fine della: quarta, la festa era 
continuata all'interno delle 
mura, Dal muretto del quartie
re ll'gruppo 41 giovani si era 
trovalo dentro una struttura da 
trasformare in centro sociale. 
Dopo due mesi erano già in 
piedi due corsi di lingue, tede
sco e l'Inglese, un corèo di 
ròck'n'roll acrobatico, un se-
minarlo sul teatro di strada e 
un laboratorio di basso. Al 
progetto del Forte aderiscono 
anche i -punk del quartiere. 
Nascono uri teatrino di burat
tini e una commissione musi
cale, contemporàneamente si 
lavora alla realizzazióne setti
manale, di concerti di gruppi 
autoprodòttl; con il progètto 
«Musie-Èsplotlon» si vuole or

ganizzare un circuito musicale 
autonomo dalla logica del 
mercato musicale. Cresce an
che l'impegno politico attra
verso il icmallvo costante di 

; ' c r i à ^ u n ; ^Wltjto :sÌ,;temi 
quali la.lottà contro li nuclea
re, l'antimilitarismo e la soli
darietà con I popoli in lotta 
per la propria autodetermina
zione. Aumentano anche le 
attività culturali: si costituisce 
un laboratorio teatrale, viene 
organizzato un circuito di 
proiezioni cinematografiche e 
nasce una birreria dove si può 
anche mangiare a prezzi poli
tici (nonostante I punk am
mettano di essere pessimi 
cuochi). Con l'allestimento 
dello studio di serigrafia, del 
laboratorio fotografico e di un 
centro di documentazione 
Che raccoglie diverso materia
le autòprodotto, si concretizza 
la possibilità di una gestione 
autonoma del centro. Conve
gni nazionali e dibattito inter
no, pur nell'eterogeneità dei 
componenti dell'occupazio
ne, hanno riaffermato il ruolo 
dei centro sociale come punto 
di riferimento di determinate 
aree sociali e come termome
tro degli umori diffusi di chi ri
fiuta i meccanismi dell'inte
grazione. 

«Alice nella città» 
tra arte 
epacifismo 
• i «Alice nella città" è meno 
uniformata alle rea'llà degli al
tri centriate iali. Non nasce in 
un quartWtPperiferico, non si 
occupa soprattutto di musica, 

1 ma di arti plastiche. Nel mag
gio 86 il collettivo Alìce nella 
citta occupa in un paiazzetto 
d'epoca a p̂ gchf met|i dal Co

nfìtto, chiu-
jtfstru tturare. 
* che l'immo

l a a Berlusconi e 
_ EMÈ quasi immedia

to. Ti collettivo si sposta poco 
lontano, a via Capo d'Acca, 
nell'ex casa,^#^opolSJ :Lo 
stabile;? abbadonato da&anni 
nonostante l'enorme valore 
storico (ci sono passati Loapj.-
storici del movimento tipe-' 
raio, da Gramsci ad Amendo
la), è in condizioni pietose, 
Cominciano subito j lavori per 
rimetterlo a posto che si con
cludono con una festa pubbli
ca, Obiettivo del collettivo è 
trasfarrrfarlo in un piccolo 

beaubourg nostrano con l'alle
stimento di mostre e la crea
zione di atelier a disposizione 
di giovani artisti che non pos
sono permettersi uno studio. 
All'attività prettamente artisti
ca, si aggiunge anche quella 
ecologica e pacifista. 

Arriva il primo sgombero, 
ma una sottoscrizione cittadi
na alla quale aderiscono an
che personalità della cultura e 
dello spettacolo aiuta Alice a 
rimanere nella casa del popo
lo. Solo per un'ora. La polizia 
sgombera lo stabile e mette i 
sigilli. La primavera seguente, 
nell'aprile 87, Alice sposta il ti
ro e occupa !'ex cinema Dona 
al quartiere Trionfale. !l pro
getto è lo stesso, ricompiano 
le iniziative, soprattutto mostre 
collettive. Ma recentemente ri
prende la vìa crucis delle mi
nacce di sgombero. Per i ra
gazzi del collettivo, l'ex cine
ma è ancora uno spazio da 
conquistare. 

La mappa delle occupazioni $ovanili nella capitale 
Alice nella città, Intifada, Forte Prehèstino, Break 
Out, Hai visto Quinto?... Sono i centri sociali auto
gestiti. Nascono per dare risposta all'eroina, alla 
disoccupazione, all'emarginazione. Occupano lo
cali abbandonati e resistono a uno sgombero do
po l'altro. Le loro parole d'ordine? Autogestione e 
autopromozione. Radiografia dei centri sociali 
della città. 

STEFANIA SCATENI 

• I Nascono ai margini della 
città, nelle vicine e lontane 
periferie della metròpoli. I 
centri sociali autogestiti sono 
una tra te risposte che 1 giova
ni danno a problemi più gran
di di toro come possono es
serlo l'eroina, la disoccupa
zione e l'emarginazione. 

Attualmente sono una deci
na ma, visto che uno dei prin
cipi teorici della loro costitu

zione dice che un centra so
ciale, di per sé, non può esser 
re .una situazione definita e 
definitiva, il numero è cam
biato e potrà., cambiare nel 
corso del tempo. (Ma a que
sta instabilità contribuisce ari-
che l'intolleranza delle autori
tà nei loro confronti). Tutti i 
centri autogestiti della città so
no sortì dall'occupazione di 
stabili abbandonati, molti dei 

quali fatiscenti; e già questo 
caratterizza politicamente la 
nascita di un centro sociale. 
Contro l'abbandono e il de
grado, ci si appropria di spazi 
«sociali», esistenti altrimenti 
solo come simboli di desola
zione urbana e umana, per 
fame luoghî  di socializzazio
ne; «laboratori di sperimenta
zione sociale» come scrivono i 
ragazzi del Forte Prenestino in 
uno dei loro documenti. 

II più «anziano* tra i centri è 
proprio il Forte Predestinò, 
via Federico pelpino a Cento-
celle, che nasce il 1° maggio 
1986; il più giovane, Intifada, 
via Mozart 74 a Tiburtìno HI, 
ha solo cinque mesi di vita. In 
mezzo ci sono Blitz, a Tiburti-
na, Break Out, via Bernardo 
da Bibbiena a Primavalle, Ca
sal BernocchJ, via Biagi 21 a 
Casalbemocchi, Hai visto 

Quinto?, via Val Pellice a Va) 
Melaina, Zona a rischio, via 
Perrucchetti a Casalbertone, 
Ricomlclo dal Paro, via del 
Trullo 330, Torre Maura, via 
dell'Aquila reale 12, (Carlotta, 
via Passino 20 a Garbatela, Il 
Casale, via Marianettì a Lau-
rentino ,38, La Gramigna, via 
Germano 12 a Vitìnia, Alice 
nella città, vìa Andrea Dona 
a Trionfale. 

Autogestione è autoprodu
zione sono gli assi portanti 
della loro politica. Tutte le ini
ziative promosse cercano di 
dare una risposta al silenzio 
delle istituzioni e della cultura 
dominante, alla carenza di in
frastrutture nei quartieri perifè
rici, al bisogno di comunica
zione, espressione e lotta al
l'emarginazione. I progetti na
scono da esigenze reali e dalle 
richieste della fascia giovanile 

dei cittadini, ma non poche 
sono le difficoltà di realizza
zione. La pluralità e la copre-
senza nei gruppi di numerose 
voci, idee, e linee programma
tiche, determinano una situa
zione intema che non ha un 
andamento lineare. Ma questa 
è comunque una delle scelte 
principali di un centro autoge
stito. Non volute sono invece 
le difficoltà esteme, soprattut
to quelle che minacciano il 
mantenimento dello spazio 
conquistato. Secondo una lo
gica incomprensibile, tutti gli 
spazi abbandonati e dimetica-
ti da anni vengono immedia
tamente ricordati una volta 
occupati e utilizzati. E non so
lo. Dopo Io sgombero, ritorna
no ad essere vuoti e dimenti
cati. 

Emblematica in questo sen
so la storia di Alice nella città, 

sgomberata dall'ex casa del 
popolo di via Capo d'Africa e 
in seguito anche dall'ex cine
ma Doria e solo di recente 
rientrata in possesso dei loca
li. Ancora fresche di cronaca 
sono le peripezie di Intifada 
che ha riaperto e ripulito uno 
stabile abbandonato da nove 
anni ed è stato sgomberato 
cinque volte in cinque mési. E 
ancora, paradossale la vicen
da dei Forte Prenestino al qua
le è stata tagliata la luce lo 
scorso aprile nonostante che i 
pagamenti delle bollette fosse
ro in regola. Capita che uria 
storia sulle altre finisca' sulle 
prime pagine dei quotidiani, 
come è successo per il ÌCTW 
cauallo di Milano, ma vicende 
del genere sono all'ordine del 
giorno a Pisa, a Genova e in 
molte città italiane. Anche 
donne e bambini non sono 
immuni dal divieto di «aggre

gazione sociale»: le ruspe han
no buttato giù, con il Leonca-
vallo, anche un asilo nido; le 
femministe romane hanno do
vuto far fronte alia lunga cro
ciata dell'ex assessore Gerace. 
Manovre concordate per rida
re lustro al look delle città ita
liane in vista dei Mondiali? O 
semplicemente politica cater
pillar contro ogni iniziativa 
non gradita? 

Nonostante tutto i centri so
ciali ci sono, alcuni operano 
da anni, e sono intenzionati a 
continuare il loro lavoro che. 
ha l'obiettivo di trasformarli in 
grandi megafoni. Per le voci 
del quartiere, per quelle dei 
giovani, ma anche per quelle 
di tutti coloro che non accetta
no la realtà sgretolala e sgreto
lante delle periferie. È un pro
getto ambizioso, non ancora 
raggiunto e sul quale hanno 
ancora molto da lavorare. 

Ce anche un coordinamento 
con tanto di delegati 

«Chiediamo 
di essere 
riconosciuti» 
M Dal lavorò singolo sul 
territorio al confronto sui 
problemi comuni, 11 coordi
namento ^ntriscjciali auto
gestiti delia cittì n a s c e d£fe. 
l'esigenza di discjitère.sulle 
nuove prospettive e sui p r P 
Memi comuni e dalla ne
cessita di stabilire scelte pa
rallele di condotta -e.'pro
grammazione. Risolti bene 
o male I problemi concreti 
come l'agibilità degli stabili 
occupati; l'allaccio della lu
ce e quello dell'acqua, ogni 
centro ha affrontato le que
stioni più teoriche sulle ini
ziative da prendere. Hanno 
deciso di discuterne nelle 
assemblee di gestione, or
ganismi aperti, espressione 
di una non voluta linea co
mune. Al centro del dibatti
to, il rapporto utente/ cen
tro sociale. Come aderire al 
territorio, come diventare 
luogo di comunicazione so
ciale? Ogni centro ha trova
to la sua strada, tutti i centri 
della città hanno poi cerca
to il modo di confrontarsi. I 
rapporti si sono allargati in 
seguito anche ai territori na
zionale ed europeo. Sono 
di questo mese due. cove-
gni; uno ad Amsterdam, or

ganizzato il 18 e 19, e l'altro 
a Milano il 23 e 24. 

Il coordinamento ha dato 
:vita; anche a lotte comuni, 

^ * S N » a n c o r a "na'Wceicojs;; 
po-<piecola. i n luglio tutti,.! 
centri si sono dati appunta
mento sotto l'assessorato al 
patrimonio del comune per 
chiedere un incontro di 
chiarificazione sugli sgom
beri. L'assessore, richiesta 
una delegazione, ha ricevu
to sei delegati. Ora ai sei'ra- '-
gazzi è arrivata una denun
cia per interruzióne di pu-
blico servizio e manifesta
zione non autorizzata. 

Nella gestione quotidiana 
di ogni centro, la musica fa 
la parte del leone, È il pun-, 
to di forza di maggiore at
trazione .e. l'occasione più 
frequente per far parlare di 
sé. Tra le altre iniziative, 
rassegne video, spettacoli 
teatrali, dibattiti e feste nel 
quartiere.. L'obiettivo che ' 
ora tutti i centri'cercano di . 
raggiungere è il riconosci
mento da parte delle istitu
zioni, che ne garantiscano 
la stabiliti con l'accettazio-, 
ne delle occupazioni e il fi
nanziamento. 

Qui a fianco il 
casale della 
Cacciatila, 
abbandonato 
da anni e per 
qualche tempo 

j -.1 rifugio di 
» * barboni e di 

i l senzatetto. 
Non potrebbe 
diventare un 
centro 
sociale} E 
quel rudere 
fotografato in 
apertura 
perché si 
continua a 
lasciarlo 
abbandonato? 
È quanto si 
chiedono i 
giovani che 
autogestiscon 
o nella città 
spazi ' di 
nessuno» e di 
«tutti» Nella 
foto grande 
nei locali 
dell «Intifada» 

Una porta murata 
contro 
f «Intifada» 
! • Un gruppo di giovani 
del Tiburtìno. Ili occupa nel 
marzo scorso uno stabile ab
bandonato in via Mozart 74. 
Dieci anni fa viene costruito 
come sede dei mercato rio
nale, ma il cantiere si ferma 
durante i lavori. Del futuro 
mercato rimangono solo le 
strutture in cemento. I ragaz
zi mettono le finestre, lo ri
puliscono e ne fanno il cen
tro sociale autogestito «Intifa
da». Proiezioni cinematogra
fiche, rassegne video e dibat
titi sono le prime attività. Ma 
gli sgomberi a raffica, insie
me ad anonimi atti di vanda
lismo che mettono fuori uso 
tavoli e sedie, rendono subi
to vita difficile. Fino ad ago
sto, quando tornati dalle va
canze i ragazzi trovano la 
porta murata. Come se non 
bastasse, la polizia che sor
veglia lo stabile comincia a 
stilare denunce a chi si avvi
cina alle porte per violazione 

di domicilio. Domicilio di 
chi? La costruzione appartie
ne allo Iacp, ma del proget
to-mercato non se ne sa più 
niente da molto tempo. La 
circoscrizione aveva chiesto 
al Comune, per la sua realiz
zazione, un miliardo e 800 
milioni, ma i soldi sono pas
sati al progetto mondiali. 
Sembra che il quartiere non 
avrà mai ti suo mercato, cir
colano voci che diventerà un 
centro commerciale, e i ra
gazzi sono disposti ad an
darsene purché quelle quat
tro mura vengano utilizzate, 
Per ora sono i programma 
incotri con la circoscrizione 
e con le forze politiche del 
quartiere, ma i progetti del 
centro sono ancora bloccati, 
Tra le iniziative c'era la ri
chiesta di gemellaggio con 
un centro sociale in Palesti
na e l'adozione di bambini 
palestinesi. 

n (feakOut» 
nelle figlie 
della metropoli 
• i Nel 1980 lo Iacp termi
na la costruzione delle case 
popolari a Primavalle, tra 
via Bibbiena e via Borro
meo. Il progetto, approvato 
dal consiglio comunale, 
prevede, tra l'alno, un asilo 
nido e un centro anziani. 

L'autorizzazione del Co
mune non è però mai arri
vata. Sei anni dopo un 
gruppo di giovani del quar
tiere decide di occupare i 
locali per fame un punto di 
ritrovo: viene sistemata una 
stanza per suonare, una per 
gli spettacoli, una palestra, 
un bar. 

Noto per le «mamme di 
Primavalle» e per il proble
ma dell'eroina, il quartiere 
non ha spazi verdi né luo
ghi per l'associazionismo 
culturale. Il progetto di ri
conversione del parco del 

Santa Maria della Pietà at
tende da anni una sua rea
lizzazione. E l'attiviti del ; 
Break Out si caratterizza su-
bito nella lotta al cambia
mento di una realtà insoste
nibile. 

Sono tra i promotori della-; 
«Festa della primavera», in-f' 
sieme a «Basaglia 84» e ad 
altre associazioni culturali, 
malati di mente ed ex tossi
codipendenti. Una testa iti- : 
nerante, che tocca le sedi 
dei centri per terminare al
l'ex ospedale psichiatrico 
con spettacoli, musica, balli 
e pic-nic. 

Tra le attività interne, ci 
sono un laboratorio teatra
le, la proiezione di film, l'or
ganizzazione di dibattiti, ' 
concerti, performance di 
poesia e rassegne videa 
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N U M I D I UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulante 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-757589? 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardie medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-6449695 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebebsfralelli 5673299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36580168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793539 
S. Spirito 650901 
Centri vetwinarli 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appla 7992716 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-38754984-8433 
Cooff nitoi 
Pubblici 7594568 
Tassfstica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594642 
Era Nuova 7691535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

•SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Aeea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitler) 
Pronto ti ascolto (tossicodi
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 

Acolral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Merozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861852/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bkslnolegglo 6543394 
Cottali! (bici) 65410M 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI N MOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (8. 
Croce in Gerusalemme); v i i di 
Porta Maggiore 
Flaminio: coreo Francia: Via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stentiti) 
Ludovlsi: via Vittorio Vene» 
(Hotel Excelslor • Porta Pln-
ciana) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

D pianoforte 
raccontato 
daScotese 

• R A M N O V A L I N T I 

• i Arriva Giuseppe Scolese, 
campione della nuova musi
ca; si siede al pianoforte, e dà 
al concerto il magico clima di 
un racconto sulle vicende del 
suono pianistico degli anni 
Ottanta, E la musica, .raccon
tata-, acquista un maggior fa
scino. Scotese, cioè, fa riper
correre all'ascoltatore il cam
mino che l'autore, prima, e 
l'Interprete dopo, hanno per
corso per giungere al compi
mento della pagina e della 
sua decifrazione. C'è, per 
esempio, un Frammento dì Al
do Clementi, ed ecco Scotese 
sbriciolarne il materiale, ta
cendo ascoltare nelle diverse 
situazioni timbriche i suoni, 
«preparati', che poi riunisce 
nell'esecuzione. Ogni brano 
ha il,suo racconto. E come di 
Clementi ha rilevato il (ram
mento di un Trio di Cialkovs-
ki, cosi Danket demHerr (Rin
graziale il signore), di Gian
carlo Slmonaccl, svela il riferi
mento ad un Corale di Bach, 
che poi si Infila in -volate, fo
niche, smaniose di trilli, 

LJn» nuova luce hanno ac-

SuiSlalo Le parole del silenzio 
| Alessandro Sbordoni, nelle 

quali si trasformano i suoni, 
tormentali e tormentanti in un 
loro accanimento proteso a 
scandire il silenzio. D'una par
ticolare simpatia sono state il
luminate lo pagine di France
sco Pennisl (una Cornane da 
sonòre, sospirosa di -una ami
c i Puglia plana, dove una Ca-
tapana..."), intense e tenere, 
nonché di Marcello Panni (un 

ringraziamento Seiner Edler 
Freundìn - alla sua gentile 
amica - ) , affidate a un don
dolio di arpeggi e quasi di 
campane. Scotese ha cantic
chiato le note della Catapana 
pugliese, ma non ha adom
brato le movenze del danzato
re previsto in un Brillante di 
Sylvano Bussotti, sospeso tra i 
bagliori di una sottile ironia e 
d'uno «sfacciato* virtuosismo. 
Ma Scotese aveva molto da fa
re nel suo angolo - casa e bot
tega del pianoforte - e già 
Fausto Razzi, con la novità as
soluta, f» piano 2 (1989), to 
aveva tenuto In piedi per at
tendere alla realizzazione del 
brano. Il quale si svolge coin
volgendo suoni prodotti azio
nando la tastiera e sonorità ot
tenute manovrando tra le cor
de, sulle corde e sulla intema 
«ossatura» dello strumento. È 
sempre emozionante, nelle 
composizioni di Razzi, vedere 
come la germinante idea mu
sicale cresca- in un solido 
blocco di suoni (a dispetto 
anche dei frusci! pio evane
scenti), che nella sua rigorosa 
razionalità non smarrisce la 
sua originaria luce poetica. 
Sembra la costruzione di un 
Hindemlth, Innalzata tra frivo-

Numeroso il pubblico, ap
plauditi tutti I brani, Scotese e 
gli autori presenti in sala: Sl
monaccl, Razzi, Bussotti, Il 
concerto rientra negli Incontri 
Musicali Romani, ancora ric
chi di buone occasioni. 

irco a vapore»: 
^scuola 
di gestualità 
S Slete desiderosi di lavo-

a ritmo intensivo e con 
obiettivi precisi nell'ambito 
dei teatri legati alla gestualità, 
a) movimento, all'immagine? 
Sfate Interessati all'analisi e al. 
lo studio dei fenomeni comi
co, ironico, tragico e grotte
sco? Sé si, allora I corsi e i la
boratori della «Scuola intema
zionale di teatro», diretta e ge
stita dall'Associazione d'arte 
varia «Circo a vapore», fanno 
al jfrostro caso. Al suo ottavo 
anno di attività spettacolare e 
pedagogica, la Scuola prose
gue nel suo chiaro intento: la 
fohnaziono professionale 
compie!» nel campo della ge
stualità e della comunicazio
n i "con un programma di lavo
rò irticoiato in un blennio. 

gl'anno scolastico inizia lu
nedi 9 ottobre e termina a giu
gno. La preparazione corpo
rale, lo studio della danza, dei 
grandi movimenti, la cono
scenza di clementi d'acroba
zia e l'uso delia voce sono la 
base naturale su cui poggiano 
gli stili dei teatro gestuale. Chi 
sceglie questa strada deve af
fienarsi perché l'iscrizione è a 

«Evolution 
Time» 
staserà 
al Classico 
• i Reggae e zouk, ritmi tra
dizionali dell'Africa e delle 
Antille, questa è la musica che 
propongono gli •Evoluitoti Ti
me» in concerto questa sera 
(ore 21.30) al Classico di via 
ubetta 7. Formazione multiet-
mea composta da musicisti 
provenienti dallo Zaire, Costa 
d'Avorio, Togo e Seychelles 
oltre ad altri italiani, «Evolu
tion Time» è riuscita ad impor
si nei locali dell'area romana 
per U robustezza del sound 
nitido e trascinante. I nomi: 
lìilah e Tony voce e percussio
ni, .loe basso e chitarra. Massi
mo Bizzarri chitarra, King 
Abraham chitarra e voce. An
drea Rongioletti tastiere e Re
nato Anmchiarìco batteria, 

numero chiuso: trenta studen
ti per classe. L'ammissione ai 
corsi è pero subordinata ad 
un colloquio preliminare che 
si svolgerà lunedi 2 ottobre, 
dalle 15 alle 20, nelle sale de) 
Centro culturale francese di 
piazza Campiteli! 3. La fre
quenza alla Scuola è obbliga
toria. Lezioni pomeridiane, 
tutti i giorni dal lunedi al ve
nerdì, per un totale di quindici 
ore settimanali, presso l'Aula 
Magna della Scuola media 
Stampini di via Stampini 38. 
Costi: iscrizione annua di lire 
100.000, Quota mensile lire 
180.000. 

Anche i laboratori teatrali 
sono a numero chiuso, venti 
allievi per classe, ma la fre
quenza non è obbligatoria. Gli 
incontri bisettimanali o trisetti-
manali hanno luogo, dalle 18 
alle 20, al Parco di S, Gregorio 
al Celio 3, Prezzi: iscrizione 
annua di lire 70.000. La quota 
mensile è di 90,000 per la fre
quenza di quattro ore e di 
100.000 per quella dì sei ore. 
Informazioni al 6212873. 

O Maristella fervasi 

Filatelia: 
una mostra 
al giardino 
zoologico 
• I Oggi sarà inaugurata. 
presso il museo di zoologia 
del Giardino zoologico di Ro
ma, una mostra filatelica gio
vanile, Una mostra insolita 
quella dei francobolli, ma a 
quanto pare « n o state create 
persino delle scuole per gio
vani interessati a questo tipo 
di collezionismo. Verranno 
esposti lavori e collezioni de
gli alunni di alcune scuole di 
Roma e eli Tivoli, presso le 
quali l'associazione filatelica 
(Afi) ha svolto durante l'anno 
le sue lezioni, 

Verranno premiati, per le 
migliori esposizioni, gli stu
denti delle scuole di filatelia. 11 
tutto andrà avanti fino al 30 
settembre 

Restuccia: «Caccia al tesoro nella storia della cultura» 

In galleria planano gli angeli 
MARCO CAPORALI 

• 1 È possibile coniugare 
consumo e ricerca? Vendere 
merci e guidare l'utente nel 
labirinto dell'industria cultura* 
le svelandone inganni e segre
ti? Su questo scommettono 
•Gli Angeli», calati dal cielo 
dell'ex Massenzio nella galle
ria Regina Margherita, finora 
riservata ai furtivi frequentatori 
del cinema Tiffany a luci ros
se. Con frizzante spirito im
prenditoriale, l'ambizione de 
•Gli Angeli» riuniti nella-coo
perativa Cinema è di realizza
re una banca dati di quanto 
viene oggi prodotto sul merca
to della cultura e dell'intratte
nimento, iniziando dai settori 
di maggior divulgazione: cine
ma, narrativa, fumetto, musica 
moderna e contemporanea, 
fotografia, grafica e viaggi. 
Nella voracità postmoderna le 
gerarchie scompaiono. Da 
Flaubert a Asimov, da Dreyer 
a Verdone e da Webem a 
Venditti passando per Stoc-
khausen tutte viene conside
rato col medesimo metro. 

La disposizione di libri, ma
teriale discografico e video
cassette secondo l'ordine alfa
betico per autori è II metodo 

più diretto e neutrale per 
giungere allo scopo, non solo 
mercantile - come si pud de
durre dalla presenza di como
de poltrone per l'ascolto dei 
nastri, la lettura dei libri e la 
visione dei video - ma ten
dente ad elevare con appro
priati suggerimenti la qualità 
del consumo. Semplificazione 
è sinonimo di modernità e in 
un'ipotesi futuribile il centro 
multimediale de «Gli Angeli» 
potrebbe supplire con la sua 
computerizzata efficienza e i 
suol invidiabili orari (11-23) 
alle penose lacune delle strut
ture pubbliche. 

Tra ì principali animatori 
dell'impresa, Bruno Restuccia 
ne chiarisce gli scopi nel via
vai dei lavori in corso (appe
na 1/5 dei 4000 mq disponibi
li, uffici e magazzini compresi, 
è stato ultimato): -Il filo con
duttore è il consumo dei pro
dotti dell'industria culturale, 
ma oltre alle merci vanno an
che scambiate le informazio
ni. Non ci interessa tanto co
prire la più vasta gamma pos
sibile di argomenti ma garan
tire la completezza di ciò che 
viene proposto. Ad esempio 

nel campo dei viaggi il primo 
obiettivo è riuscire a fornire 
(almeno come tensione se 
non come risultato) tutte le 
carte geografiche, le guide e 
le mappe oggi esitenti. In una 
fase successiva si appronte
ranno viaggi Immaginari, of
frendo materiali d'appoggio 
come libri, video, riviste e 
quanto in genere può aiutare 
a mettere a punto un itinera
rio. La terza fase è l'attiviizio-
ne di una rete dì riferimenti, 
con mostre, fotografie e altri 
tipi di contributi provenienti 
dall'esterno». 

La creazione di un centro di 
raccolta e diffusione di dati, 
sempre sulla base di un lavo
ro di equipe, non può prescin
dere dalla volontà di orientare 
il fruitore nella scelta: «Per al
cuni generi ed autori - conti
nua Restuccia - si tratta di far 
tesoro della documentazione 
esistente cercando di comple
tarla, e in altri casi va creata 
quasi dal nulla. Quanti catalo
ghi esistono ad esempio sulla 
musica africana, o senza an
dare tanto lontano su jazzisti 
come Baker? Mancano in Ita
lia banche dati su singoli set
tori, mentre il loro uso dovreb
be essere quotidiano. Occorre 

costruire strutture più com
plesse nell'archiviazione ed 
elaborazione dei dati, appe
santire il lavoro a monte e al
leggerire il consumo renden
do più agevole il rapporto tra 
utente e prodotto. Uno stesso 
materiale può essere schedato 
secondo più criteri di catalo
gazione. Ad esempio alla vo
ce Pasolini sarà possibile rin
tracciare tutti i riferimenti al
l'opera a partire da indici di
versi. Si potrà organizzare co
si, intrecciando molteplici 
schede, una specie di caccia 
al tesoro nella storia della cul
tura*. 

All'apertura del settore culi
nario (prevista per novem
bre) seguiranno la ristruttura
zione del cinema Ttffany (ap
pena sarà rilasciato dagli at
tuali gestori sotto sfratto dal 31 
dicembre) su cui «Gli Angeli» 
hanno il diritto di prelazione, 
e l'allestimento di una sala 
per la proiezione di video e di 
un negozio riservato alla mu
sica classica. «Il centro - co
me precisa Restuccia - non 
ha avuto sponsorizzazioni né 
pubbliche né private, che 
avrebbero condizionato e ri
tardato i lavori alterando la 
natura del progetto*. 

Il settore «cinema» del Centro multimediale de "Gli Angeli; a sin. 
Museo Gregoriano Egizio: veduta della II sala 

Nuove antichità egiziane 
nei musei del Vaticano 

DARIO MICACCHI 

• i Museo Gregoriano 
EglzIo.Musei vaticani, ingres
so da viale Vaticano; ore dei 
Musei. Un nuovo splendido 
tassello è slato incastonato 
nello straordinario complesso 
di musei del Vaticano. Il nuo
vo allestimento del Museo gre
goriano egizio è stato presen
tato alla stampa da Carlo Pie-
trangeli e dal curatore, l'egitto
logo francese Jean-Claude 
Grenier che resteià consulente 
del Museo. Si tratta di una se

quenza di 9 sale dove la tec
nologia dell'allestimento e 
della luce assai buona non 
prevarica qualità e significato 
di opere e documenti. Sobrie 
didascalie in due lingue aiuta
no il visitatore a orientarsi tra 
stelle, statue, sarcofagi, mum
mie, pitture, oggetti d'uso. 

Sono 150 anni che fu fonda
to il museo di antichità egizia
ne da Gregorio XVI dove furo
no riunite alle opere del Mu
seo Borgìano di Propaganda 

Fide, quelle del Museo Kirche-
riano della Compagnia di Ge
sù altre sparse per Roma. L'i
niziativa papale seguiva la co
stituzione del Museo Egizio di 
Torino e di quello di Firenze. 
C'era un interesse enorme per 
le cose d'Egitto dopo che, il 14 
settembre 1822, il francese J.F, 
Champollion junior aveva sve
lato, studiando la «pietra di 
Rosetta», il significato della 
scrittura geroglifica. Già i Ro
mani ponarono a Roma una 
gran quantità di opere d'arte 
egiziana a cominciare dagli 

obelischi. 
L'interesse riprese nel Rina

scimento con gli scavi. Nel 
700 le antichità egiziane ven
nero concentrate in Campido
glio per volontà del Papa. La 
collezione attuate ha, su nove, 
tre sale strepitose: la sala 1 
con epigrafi, stele e statue, 
dall'Antico Regno (2600 a.C.) 
all'epoca cristiana copta (VI 
sec. d.C.) con due «pezzi» bel
lissimi, la siete della regina 
Hatshepsul e lo scarabeo de) 
faraone Amenophis 111 che ri
corda lo scavo di un lago arti
ficiale nel 1350 a.C: la sala 2 
con il fantastico insieme di 
sarcofagi lignei dipinti, mum
mie, parure di mummie, mo
bilio funerario, vasi canopi e 
statuine di ushebtì, gli schiavi 
che nell'ai di là continuavano 
a scavare canali per la tran
quillità della mummia (indi
menticabili le pitture favolose 

che ricoprono interno-esterno 
dei sarcofagi per il grande 
viaggio e l'azzurro infinito de
gli scarabei in pietra dura); la 
sala 3 con l'evocazione della 
decorazione del Serapeo di 
Villa Adriana a Tivoli che vole
va rappresentare una pianta 
monumentale dell'Egitto e 
aveva ricevuto nuovi orna
menti col viaggio di Adriano in 
Egitto del 130-131 d.C. 

Ed è da questo culto di 
Adriano che comincia la voga 
della statuaria romana egiluz-
zante della quale si offrono 
molti esempi nella sala 4 dove 
domina la grande statua del 
Nilo. Si rinnova in queste sale 
lo stupore per la bellezza delle 
opere mai separata da una 
tecnica superiore nel lavorare 
materiali durissimi. Di grande 
gqdimento sono i bronzetti 
delta collezione di Carlo Gras
si donata ai Musei Vaticani nel 
1951. 

Allunga la mano e saprai tutto di Alien 
DELIA VACCARELLA 

• i Volete saperne di più 
su Man Ray, sul «Righi 
sound» di Gien Miller, sulle 
prime regie di Woody Al
ien? È facile. Addentrandovi 
nei viali di Villa Pamphili 
(Porta S. Pancrazio), al pri
mo piano della storica Pa
lazzina Corsini, ci sono i 
2.500 volumi di musica, fo
tografia, cinema e storia 
dell'arte, della omonima bi
blioteca circoscrizionale. 

Potete allungare la mano, 
prendere quello che deside
rate, grazie alla sistemazio
ne a «scaffale aperto» previ
sta dalla classificazione De
wey, e leggerlo comoda
mente in una delle due am
pie sale che occupano i 150 

metriquadri dell'intero pia
no, circondate da luce e si
lenzio, e dalpreziosissimo 
verde, quasi scomparso dal 
resto della XVI circoscrizio
ne. O altrimenti, vi è con
sentito di prendere in presti
to i vostri favoriti, facendo 
un regolare tesserino senza 
lasciare alcuna cauzione, 
com'è costume delle biblio
teche comunali. 

Purtroppo, col passar del 
tempo, i servizi sono dimi
nuiti. Prima, si poteva ascol
tare qualche brano musica
le dall'impianto Hi-Fi siste
mato al piano superiore, 
nell'apposita sala ascolto. 
Adesso non più. 

«1 dischi erano pochi e la 

gente non veniva - dice 
uno degli aiuto-bibliotecari 
- il problema è sempre 
quello: i fondi. E riguarda 
tutte le biblioteche circo
scrizionali. Anche per le for
niture quotidiane bisogna 
insistere continuamente. Si 
cerca sempre di tagliare, 
perché, secondo una ten
denza ormai generale, le 
spese per i libri sembrano 
superflue». 

Però, batti e ribalti, qual
che libro arriva. Tra quelli 
del fondo ce ne sono di re
centi, mentre sì attendono i 
testi dell'89. Ogni settore 
comprende libri di storia, di 
critica, e singole monogra
fie sui vari autori. La sezio
ne fotografica è fornita an

che di libri tecnici, per 
esperti e principianti. Per 
adesso, i libri di musica 
vanno per la maggiore: 
classica, jazz, e soprattutto 
pop e rock. A consultarli so
no in buona parte studenti 
universitari, e tra loro, sono 
molti i musicofili del con
servatorio. 

Comunque, pensionati, 
impiegati e casalinghe non 
mancano tra i dieci utenti 
che in media ogni giorno 
frequentano la biblioteca, 
dal lunedi al sabato (ore 9-
13) e, nella bella stagione, 
due pomeriggi a settimana. 
La villa infatti chiude al tra
monto, cioè alle 16,30 a 
partire da metà novembre. 
•La biblioteca può rimanere 

aperta, ma gli utenti non 
possono entrare. E poi c'è 
un altro inconveniente: il 
viale da percorrere è tutto al 
buio e scoraggia i visitatori», 
dice la bibliotecaria, Patrizia 
Rava. 

Dunque, niente letture se
rali in Palazzina Corsini. Ro
mantici e affacendati devo
no rivolgersi altrove. Ma, 
forse, Ira breve avranno un 
motivo In più per visitare la 
•biblioteca nel verde». 

A cominciare da questo 
autunno funzionerà la vi
deoteca, in una saletta già 
attrezzata per circa venticin
que posti. In programma: 
filmati musicali di rock e 
musica classica. Tramonto 
permettendo. 

• APPUNTAMINTII 
I comunisti • fummo capitammo, il libro di Adalberto MI-

micci (edito dalla Newton Compton) viene precettiate og
gi, ore 19, presso la Sala del Cenacolo della Camera 
(piazza Campo Marzio), Intervengono (presente l'auto-
re) Pietro Ingrao, Rino Formica a Mino Msrtinazzoll. 
Coordina Stefano Rodotà. 

Studi freudiani: Cinquantenario di Freud. Il libro di Donald 
Davidson, David Meghnagl, Samuel Lipton, Salomon Re-
snlk, Paul Ricoeur, Silvia Vegetti Pinzi viene pretentato 
domani, ore 21, al Centro «Mondoporalo», via Tomacelll 
146. Partecipano Massimo Ammaniti, «forge Canestri, 
Giovanni Jervis, Adamo Vergine. 

Comunteazlone. Un corso superiore viene organizzato dal
l'Istituto Montecelio, ex convento San Michele Ouidonla, 
00014 Montecelio (Roma) tei. 0774/ 51.06.95. Domanda) 
scrllta per raccomandata entro il 25 ottobre o protentata, 
presso la segreterie, da lunedi a venerdì ore 9.30-12.30. 
E prevista una prova di ammissione mediante colloquio' 
di cultura generale. Il corso ha come obiettivo le forma
zione di prolesslonistl esperti In comunicazione integra
te. 

Forte Granellino. Il Centro sociale (Via F. Delplne, Cento-
celle, bus 14, 19, 516) presente stasera (ore 21) il film 
.Malango il mostro» di fshlro Honda (con birreria 8. cuci
na). 

Cantori mietici vegontl. Incontro con due Saul del Bengala, 
rappresentanti d) una delle indizioni mistiche e artieu* 
che più entiche e ricche dell'India. L'appuntamento * 
per le ore 19 di sabato presso l'Associazione culturale 
•La Telarana». via Alessandro Cialdl 3/e (Garbatene). 

• QUISTOQUELLOI 
Tal Chi Chuan. Si apre il corso di movimento naturale 0 re

spirazione organica tenuto da Andreo Orsini al O d (via 
San Francesco di Sales 14). Si terrenno lezioni per prin
cipianti, intermedi e avanzati. Informazioni al Sa. 19.444. 
Altro spazio dove si fa .Tal Chi Chuan»: e il Centro Ma-
lalronts, via Monti di Pletralata 16. Corso sull'arie del 
movimento per le ricerco dell'equilibrio psicofisico. In
formazioni al n. 41.80.369. 

Alla Uno. Sono aperte le iscrizioni al corao di training auto
geno condotto de Luisa Milioni. Informazioni e Iscrizioni 
presso la sede di viale Gorizia n. 23, tal. 85.07.7». 

Vele blu. Affiliata alla Lega Vela della Ulsl, l'Associazione 
riprende l'attività didattica con un corso di navigazione 
destinato al conseguimento delle patenti neuliche offro 
le 6 miglio. In programma anche week-end e brevi cro-
eiere-scuots. Per informazioni tei. al 57.82.941 o pattan
do in sede via Giotto 14, martedì a venerdì ora 18-20. 

• MOSTRI I 
Pop Ari. La collezione Sonnabend: opere del 1950 ad oggi 

di produzione europea e americana. Galloria nazionale 
d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, lu
nedi chiuso. Fino al 2 ottobre. 

Lueehetrl orientell: funzione, simbolo, magia. Duecento 
esemplari appartenenti e collezioni privale di diverse 
aree del mondo esistico, dal XII al XX secolo. Museo na
zionale d'arte orientale, via Merulana 248. Ora 9-14, fe
stivi 9-13. Fino si 30 novembre. 

Il teatro e le feete. Lo spettacolo a Roma tra papeto e rivolu
zione. Documenti d'arctìivio. stampe, libri, dipinti, pro
geni per nuovi editici e scenografie. Museo Napoleoni
co, plezze di Ponte Umberto I. Ore 9-13.30, martedì, gio
vedì e sabato anche 17-20. Fino al 30 settembre. 

Cristina di Svelle e Rome, 1655-1698. Documenti • mano
scritti. Salone Slatino della Biblioteca vaticana. Ore 9-14, 
biglietterie ed ingresso viale del Musei Vsticenl. Fino al 
30 ottobre. 

Giuseppe Cereochl scultore giacobino (1751-1601). Mostra 
antologica. Palazzo del Conservatori In Campidoglio. 
Orari: da martedì a sabato 9-13 e 17-20, domenica 9-13. 
lunedi chiuso. (Sabato 30 eettembre la mostro sarà chiu
sa dalle 17 alle 20 n sporta dalle 20 elle 23). 

• ITOTI DELL'UNITA I 
IO. Numeri lotterie: 1) 3527,2) 3550,3) 0555. 

4)0417,5)0617,6)0375. 
ssel de' Pezzi. Un errore nell'elenco pubblicato ieri: il nu

mero esatto dell'ottavo premio e 4766. 

• NEL PARTITO I 
Presso la sezione Pel Esqulllno (via Principe Amedeo, 188) 

elle ore 16.30 si terrà un ettivo cittadino degli anziani in 
preparazione della compagna elettorale. Partecipano M. 
Bartolucci, G. Bottini, C. Leoni e G. Rastrelli. 

128. Presso la sala stampa della Direziona del Pel si 
riunirà la commissione del Cf per i diritti e le politiche 
sociali sul tema «I diritti sociali nella metropoli. Orienta
mento per un programma per Roma». Introdurranno il 
tema all'odg i compagni Luciano Violante e Cerio Leoni. 

Ter Tre Teste. C o Centro sociale Isveur ora 18 Assemblea 
sulla casa con Ellssandrinl e Ciccacci. 

Trionfale. Ore 19 Assemblea in preparazione della campa
gna elettorele con p Mondani. 

Esqulllno. Ore 17.30 riunione gruppo sulla tossicodipenden
za con Labbucci e Battaglia. 

Meranino. Ore 18, direttivo sulla campagna elettorale con 
M. Meta. 

Ceslllna. c/o Villaggio brada riunione candidati della setti
me Circoscrizione e dei segretari di sezione con A. 
Scacco. 

Ostie Udo. Ore 18 Assemblea in preparazione della campa
gna elettorale con F. Speranza. 

Comitato regionale. Attivo delle donne comuniste dell'Aco» 
tral ore 14.30 c/o sezione Ostiense - via del Gazometro, 
1 - interverrà Vittoria Tote resp. femminile della Federa
zione romana. 

Federazione Civitavecchie. In Federazione riunione Pel + 
direttivo Fgci (Berrettini, Oe Angelis). 

Federazione Tivoli. Tivoli ore 18 P.zze Garibaldi comizio su 
crisi all'amministrazione comunale (Giancalone. Di 
Bianca. Fredda): Fiano ore la attivo zona Tlburtlna su 
elezioni amministrative + elezioni a Roma (Manzi, Ga-
sbarri). 

Federazione Prosinone. Vallecorsa c/o Ssla consiliare con
ferenza stampa su piano regolatore generele (Spazianl). 

Federealone latine. Latina Parco comunale ore 17.30 l.u. di
battito .1 diritti delle minoranze: garanzia e liberta» par
tecipano: la campagna Marinaro, un rappresentante del 
centro studi zingari, dell'Opera nomadi, della Canta» 
diocesana. 

Federazione Viterbo. Civita Castellana ora 16.30, gruppo 
UslVt5(Faggìanl). " " ^ 

• PICCOLA CRONACA • • • • • • • • • 
LUTTO 
£ mancato Improvvisamente Francesco Mastrjcchla nostro 

caro compagno di lavoro per tanti anni. Alla famiglia 
colpita cosi duramente giungano In questo triste e dolo
roso momento le condoglianze di tutti noi, dell'Unità e 
della Nigi. 

* • l'Unità 
Mercoledì 
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TILIROMASe 

Ora 1.40 .Spy Foresi», tele
film; t . M «Bora «elvagoto». 
novali i l «Elettroshock», 
(limi 14.JI «Flora selvaggio»! 
noval»; 15.40 .Le nuova av
ventura dall'Ape Maga», ca» 
toni, IT.tO Teatro Oggi, 1 I . M 
-Fiore selvaggio., nove.j; 
J0.30 -Cerca di capirmi», 
film, 22.30 Teledomanl 0 3 0 
•GII ultimi eoi minuti, film 

OBR 

Ore 9 Buongiorno donna, 
12.30 Documentari regionali, 
1430 Vldeogiornale 1S30 
Cartoni animati 10 • La vera 
storia della signora delle ca
melie», sceneggiato 19 30 
Vldeogiornale 20,30 «La vo
ce del sangue, film 2215 
«Lino Patrono racconta 
jazz 

TVA 

Ora 13.30 Documentano 
14.30 Cartoni animati, .17 «1 
grandi misterK telefilm 
17 30 Tv per tjamblrii, 1ft 
-Boys and girla», telefilm 2"0 
-I vagabondi», film 2130 
Reporter 23 Sport 

• PRIMI VISIONI I 
ACAMMYHAll L 7000 
ViaSlimlra 5(Piaua6ologna) 

Tal «26776 

MMHML 
Piazza v>rbano 5 

LSOOO 
Tel 851195 

di Michael OateivJones con 
John Hurt Jeanne WhailyKllmer DR 

11615-22 301 

UMANO 
Piazza Cumur 22 

L6000 
Tel 3211696 

• Palomballa raaaa di a con Nanni 
Morelli-DB (15 30-22 30) 

007 Vendetta privala di John Glen con 
TlmothyOalton A (1445-22 30) 

ALCtONt L6000 
Via L di Lesina 39 Tel i 

O Marnateli eipreaa di Gabriele Sai 
vatores con Diego Abalantuono-BR 

(1630-2230) 
AHUASCIATORISEXY L 5000 
Via Moflteballo 101 Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-2230) 

Accademia degli Agiati 57 
Leviathan di George P Cosmatos con 
Peter Wellei A (16-22 30} 

AMERICA L 7 000 
vi i N mi Grana» 6 Tel 6816166 
ARCHIMEDE L i 000 
Via Archimede 71 Tel 675567 

007 Vandana privata di John Glen con 
TlmolhvDaiton A (1445-22,30) 

ARUTOK 
ViaCiewone 19 

L I ODO 
Tel 353230 

O La relazioni ptrfcotost di Stephen 
Freara con John Malkovich • DR 

(16-2230) 

ARUIONII L6000 
Galleria Colonna Tel 6793267 

L'uomo dei aognl di Phll Alden Robin-
aon con Kewin Coelner- SS. .(16*22 30) 

Leviathan di 
PelerWellei ìwb&ffiR 

AITRA 
Viale Jonio 225 

ATLANTIC L 7000 
V Tiacolana 745 Tel 7610656 

Creatura degli ablaal di Sean S Cun-
nlngham H (16-2230) 

AUGUSTI» 1.6000 
C ao V Emanuele 203 Tel 6675455 

O Le evnnture del barone di Mun-
chauaen di Terry Gilfiam- con John 
Netllle Euclide BR (1530-22301 

O Romuald a Juliettè di Colme Ser-
reau ton Daniel Allietili Plrmine Ri 
chard Bfl. (1630-2230) 

AZZURRO SCIPIONI L 5000 
V degli Sciplom 64 Tel 3581094 

Saletta -Lumiere» Tutlopaaolini U De
cameron (1830)J racconti di Canter
bury (2030)11 flore delle mille e una 
notte (22 30) 
Sala grande Dedicato a Bergmen 
Suiaurrl • grida (17 00) Il volta 
(1630) Il poeto delle fregete (2030) 
Donne eull orlo di una crisi di nervi 
(2230) 

iALOUWA L 7 000 
R za Balduina 52 Tel 347592 

BARBERINI 1.6 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 

•LUIMOON L50O0 
Via dei 4 Cantoni 63 Tel 4743936 

O Che ora* di Euoie Scola con Mar 
cello Mastro anni Massimo Troiai-BR 

1(16-2230) 
Film per adi. Ili (16-22 30) 

CA.PITOL 
Via G Sacconi 3 

t-7000 
Tel 393260 

CAPRANICA L6Q00 
Piazza Cepranica 101 Tel 6792465 

CAPRANICHETTA L 8 000 
PzaMonlecilorl") 125 Tel 6796957 

CASSIO 
VlaCaaaia 692 

L 6000 
Tel 3661607 

Riposo 

COLA DI RIENZO 1.8000 
Piazze Cola di Rienzo 68 Tel 6676303 
DIAMANTE 
Vlapreneellna 230 

L 5000 
Tel 295606 

EDEN L 8 000 
P zza Cola dimenio 74 Tel 6676652 

EMBA56V 
Vta StcTtSisfril 7 

L 8000 
Tel 870245' 

O Secco bugie e videotape di Steven 
"Soderbergh coli Janiea Spader DR 

* fl8 3022 3"' 

e«m,«Hpiir 
BR (17 22 30) 

EMPIRE L 6000 
V le Regina Margherita 29 

Tel 6417719 

EMPIRE 2 LB0D0 
Vie dell Esercito 4,1 Tel 5010652) 
ESPERI» 
Piazza Sonnlno 37 

L 5 000 
Tel 582884 

Ma tu mi aml?dl George Panoussopou 
los con Andrea Barcouiis Betty Liva 
non SE (16 30 22 30) 

ETOILE L 8000 
Piazza In Lucina 41 Tel 6876125 

EURCINE 
ViaLiszt 32 

Lara 
Tel 5910986 

EUROPA 
Corso d Italia 107(a 

L8000 
Tel 865736 

«CELSIO» L8SS0 
VlaB V del Carmelo 2 Tel 5962296 

FARNESE 
Campode Fiori 

L 6 000 
Tel 6864395 

FIAMMA! 
Via Usameli 47 

L I 000 
Tel 4027100 

FIAMMA 2 L 6 000 
Via Blasolati 47 Tel 4827100 

GARDEN L 7 000 
Viale Trastevere 244'a Tel 682848 

GOLDEN L 7000 
ViaTaranlo 36 Tel 

GREGORY L 6 000 
VaGregonoVII 180 Tel 6380600 

O Le avventure del borono di Mjn 
chauaen di Terry Gtll am con John 
Netille Eric Idle BR (1730 2230) 

NQLIDAV L 8000 
Largo B Marcello t Tel 858326 

MOUNO 
ViaG Induno 

L 7 000 
Tel 582495 

RINO 
Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

MADISON 1 
ViaChlabrera 121 

L 6 000 
Tel 5126r28 

MADISON! L 6 000 
ViaChiabrera 121 TEL 5126926 
MAESTOSO L8000 
VlaAppla 418 Tel 788086 

L 7000 
20 Tel 6794908 

• Legge Criminale di Marlin Camp 
beli con Gai y Oldman Kevn Bacon 
G (16-2230) 

L5000 
VjidfTòrll-Camello 44 Tel 6873924 

'"METROPOLITAN 1 8 000 
Via del Carso 8 Tel 3600933 
MIGNON a , - » k 1 8 000 
VlaViierbsrìi Tei 869493 

MODERNETTA L 5000 
Piazza Repubblica 44 Tel 460285 
MODERNO L 5 000 Film per aduli 
Piazza Repubblica 45 TeM60285 
NEW YORK 
Via delle Case 44 

L 7 000 
Tel 7810271 

PARIS i. e ooo 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 
PASQUINO L5000 
Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 

Ne * York storie») niinflua Inglese) 
(16-2240) 

C I N E M A D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI «V Avventuroso SD; Brillante DA.Ì Disegni animati 
DO Documentarlo PHv0(ammat«o E* Erotico} fot EatitSScenza 
G Giallo H Horror M) Musicale 4A Satirico SE Sentimentale 
SM Storico Mitologico ST Storico W Western 

VIOEOUNO 

Ore 11 <Ciranda de Pedra 
te.ertovela 13 -Mary Tyter 
IMoore» telefilm 14 30 Tg 
notizie e commenti 17 «Dot
tori con le ali» telefilm 
19 30 Tg notizie e commenti 
20 "Mary Tyler Moore», tele
film 20.30 -Quando le leg
gende muoiono» film 2230 
«L inverno le i nostro scon 
tento» film O 30 Tg notizie 

TELETEVBRE 

Ora 915 -Assunta. Spina >, 
film 11.30 «Angeli dalla tac
cia sporca» film 14 30 Fan
tasia di gioielli, 17 30 Musei 
in casa, IO Documentario, 20 
I protagonisti 2030 La no
stra salute 22 Poltronissima 
1 «Fuga in Francia» film 

T.H.E. 

Ora 10 30 < Signore e padro
ne» telenovela 13 tSa/Jpni* 
animati 15 30 -Anon9 ! > « -
chi piangono» telenov«;li. 
1T30«Rl tua ls . sceneggi»» , ' 
1» «Lottery» telefilm 20 S > 
tuatlon comedy., 20 30 / M r J 
Ed» telefilm 21 Uragano»^ 
film 23 Questltalia 23 30 >La 
gorilla film 

PRESIDENT L 5000 
Via Appia Nuova 427 Tel 7810146 

PUSSICAT 
Via Cairo» 9i 

L'4000 
Tol 7313309 

Porno roaaa per Ingordi giochi 
<VM18) . I11223Q) 

SCELTI PER VOI 

Sfranalllitlnlidlliamtltl E(VM1S) 
i (112230) 

QUIRINALE Le090 Scandal di Michel CalonJones con 
ViaNazionale 190 Tel 462653 JohnHurl JoanneWhallyKilmer-OR 

(16-2230) 

OUIRINETTA L 6000 
ViaM Minghem 5 Tel 6790012 

• Palombella rosta di e con Nanni 
Moretti-DR (1530-22 30) 

REALE L 8000 O Le avventure del barone di Mun-
PiazzaSonntno ^ Tel 5B10234 chauaen di Terry Gilliam con John 

,, ,f Neville Eric Idle BR 115 30-22 30) 

REX L 6000 Q Mary per sempre di Marco RISI 
Corso Trieste 118 Tel 884165 con Michele Placido Claudio Amendo-

' IS^pj (16 30-22 30) 

RIALTO 
VlalVNovembre 156 

O Un pesce di noma Wanda di Char 
les Crichlon con John Cleese Jamle 
LeeCurtis OR (16 30-2230) 

Indio di Anthony M Dawson con Mar-
velousMarvInHagler A (16302230) 
Karaté KM III di John G Avlldsen con 
Ralph Macchio Pat Monta A 

[16 30-22 30) 

O II prete bello di Carlo Mazzacura i 
con Roberto Cilran Massimo Santelia 

DR (17 22 30) 

O Sloria di ragazzi e di ragazze di 
Pupi Avati OR (16 45-22 30) 

RIT2 
Viale Somalia 109 

L6000 
Tel 6790763 

L6000 
Tel 837491 

L Indiscreto roteino del peccato di Pe 
droAlmodovar DR (16-22 30) 

007 vendetta privata di John Glen con 
TimothyOallon A (1445-2230) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

LSOOO 
Tel 461 

O Sloria di ragazzi a di 
PupiAvati DR (1715 2230) 

L,«r»S 
Tel 864305 

KaraltKld ludi John G Avildsen con 
Ralph Maccho Pai Monta A (16-22 30) 

ROVAL 
ViaE Filiberto 176 

LSOOO 
Tel 7574549 

Vampate di fuoco di Jlm McBride con 
MurraySilverJr M (16 22 30) 

SUPERGINEM* 
Via Viminale 53 

L6000 
Tel 485498 

Chiuso per adeguamento struttura 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L7000 
Tel 6631216 

VIPSbA 
viaGaflaeSidama 20 
Tel 8395173 , . 

Indio di Anthony M Dawson con Mar 
velous Marvin Hagler A (16 30 2230) 

L 7 000 Prossima riapertura 

• CINEMA D'ESSAI I 

CARAVAGGIO 
Via Palmello 24W . 

L40QO Riposo 
Tel .864210 . 

DELLE PROVINCIE , Lilll e II vagabondo DA 1162230) 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

NUOVO 
Largo Ascianghl 1 

L 5 000 
Tel 586116 

Lei aget loti (16 30 22 30) 

TIBUR L 3 500-2 500 La leggenda del unto bevitore di Er-
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 rneorioOlml copRutgerHauer DR 

' * 11625 22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

• CINECLUB I 
DEI PICCOLI L4000 
Viale della Pineta 15 Villa Borghese 

Tel 663485 

GRAUCO L SODO 
Via Perugia 34 Tel 7001785.7822311 

Creatura degli abisal di Sean S Cun 
nlngham H (16 2230) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tlburtlna Antica 15/19 Tel 492405 

Cinema spagnolo Romanza final con 
José Carreras Regia di José Maria 
Forgile (19) Cinema tedesco lo tono 
quello che tono I miei filmi di Werner 
Herzog (21) 

Riposo 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Rassegna di cinema belga II 
campo di lino (1830) La vita è bella 
(22 30) 
Sala B I miei vicini tonb timpancl di 
Bertrand . Tavernier (1830-22 30) 

O Le avventure del barone di Mun 
chauten di Terry GIHiam con John 
Neville Eric mei. BR (15302230) 

007 vendetti privata di John Glen con 
Tlmothy Dallo» A (14 45 22 30) 

In una notte di chiaro di hina di Lina 
Wertmuller con Nastassja Kinskl Rut 
gerHauer DR (16 2230) 

Alibi teduomle di Bruce Beresford 
con Tom Selfeck Paulina Porlzkova 
BR (17 22 30) 

Poliziotto a 4 campa di Rod Daniel con 
James Belushl-BR (1630 2230) 
O Le avventure del barone di Mun-
chauten di Terry Giliiam con John 
Neville Eric Idle -BR 11530 2230) 
L ultima Salame di Ken Russell OR 

(16 30-22 30) 
O Sesto bugie e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader OR 

(1630-16 30) 

• Ore 10 calma piatta di PhiliipNoy 
ce con Sam Neill Nicole Kldman G 

(16 30-22 30) 
Scuola di polizia n 6 di Peter Bonerz 
BR 11630 22 30) 

GIOIELLO L7O00 Limolilo caio di Mr Hyre d| Pstrlce 
Via Nomentana 43 Tel 864149 Leconte con Michel Siane Sandrine 

Bonnalré DR (16 15-22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVI 

AMBRA JOVINELU 
PazzaG Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione 16 

AQUILA 
ViaL Aquila 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala 10 

MOULINROUGE 
Via M Cornino 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

SPLENDIO 
VaPlerdelleVlgno4 

ULISSE 
Via Tiburtina 354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

1 3 000 
Tel 7313306 

L4500 
Tel 690817 

L2000 
Tel 7594951 

L2000 
Tel 7553527 

L 3000 
Tel 5562360 

L 2 000 
Tel„464760 

L3O00 
Tel»5110203 

L 4 000 
Tel6202B6 

L .500 
Tel 433744 

LSOOO 
Tel 4827557 

Le .tonerie di una moglie E |VM1B, 

Film per adulti 

Intime delizie E 1VM13) 

Film per adulti 

Le signore bBitiljl I = (VM18) {16223D) 

Firn per aduli! 

Film per adulti 

IngordioltrelltmHI E(VM16) 
(112230) 

Film per adulti 

Le maliziose E (VM18) 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 9321339 

Tel 6440045 

Riposo 

Riposo 

Karaté Kid Ili d John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pat Monta A 

(16-22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

Cugini di Joei Schumacher con Ted 
Danson IsabellaRosseilini-pR 

, (16-2230} 

tndio di Anthony M Dawson con Mar 
velous Mary n Hagler A (16 30-22 30) 
O Setto bugie e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 

(1630-2230) 

In fuga per lire di Francis Vebei con 
Nck Nolte Marlin Short BR 

[16 30 22 30) 

Una donna in carriera di M Ke Nichols 
con Melante Griftllh BR f 16 30 22 30) 

Poliziotto» 4 zampe di Rod Daniel con 
Jamesflelushi 8R (16 45 22 %) 

Poliziotto a 4 «mpe di Rod Daniel con 
James Belushi BR (1615 22 30) 
ONuovo cinema Paradiso di Giusep 
peTornalore con Philippe Noirei DR 

(16 22 30) 
F !m per adulti (10-1130/16 2230) 

(16-22 30) 

007 vendetta privata di John Glen con 
TrnOlhyPaltDn A (14 45 2230) 
Leviathan di George P Cosmatos con 
Pelei-Welter A (16 22 301 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

GROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR L 7 000 

Tel 9456041 

VENERI 

MACCARESE 
ESEDRA 

L 7 000 
Tel 9454592 

M0NTER0T0ND0 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001886 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Patlotl ni 

SISTO 
Via de Romagno 

SUPERBA 
V lederla Marna 44 

L 5000 
Tel 5602186 

L 8000 
Tel 5610750 

L8000 
Tel 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ 

Tel 0774 28278 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 

Polizie tto e 4 lampe di Rod Dame) con 
James Belushi H 116 22 30) 

0 Che ore è di Ettore Scola con Mar 
cello Mastroianni Massimo Traisi BR 

(1645-22 30) 

La casa 4 Oi Marlin New! n con Cathe 
r ne Holand Anne Ross H (162230) 

Rposo 

Rposo 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Dan ei con 
James Belushi H (16 30 22 30) 

• Palombella rossa di e con Nanni 
Morelli OR (16 22 30) 

007 vendetta privataci John Glenn con 
Tlmolhy Daiton A (15 30 22 30) 

Rposo 

Rposo 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 96 33 147 
Riposo 

l'Unità 
Mercoledì,' 
27 settembre 1989 

0 SESSO, BUGIE E 
VIDEOTAPES 

É il film che Na vinto la «Palma 
d oro» all'ultimo Festival di Can 
nesf e ha tutti i numeri per diven 
tare un piccolo cult movie La vi
ta stanca senza saperlo di una 
coppia yuppie e «arrivata 
cambia quando compare un vec 
chio amico di lui: Ha I aria stra 
na entra presto In confidenza 
con la ragazza le-dice-Che è im 
potente Ne il manto d altra par 
te si lamenta distratto come 
dalla esuberante e disinibita so
rella (dr lei) Fin qui sesso e bu
gie I vldeotapes II gira invece 

1 affascinante intruso ci sono 
donne che parlano «e basta di 
sesso e lui II usa per eccitarsi 
Chissà che queste due solitudini 
non siano fatte proprio I una per 
I altra 

EDEN FIAMMA UNO 
KING 

• PALOMBELLA ROSSA 
Palombella è nella pallanuoto 

quel tiro mancino ascendente 
discendente che Unisce in rete 

IISIlllllllllllllllSIIIIIIIIIIIIIHIIIIWIIIIIIIlllllllIffl! 

^beffartdo II porlfére Quella di 
Michele Apìcellfl Nanni Moretti è 
anche «jòssa» se tlon altro per* 
che lui é un funzionarlo del Par
tito comunista che a seguito di 
un incidente ha perso la memo
ria Durante una partita di palla
nuoto un pò alla volta cerca di 
ricostruirsi il passato le emozio
ni un Identità Ha lina figlia ado
lescente in tribuna il Vecchio al
lenatore che gii dà coraggio 
una giornalista impicCiona ohe 
I infastidisce Presentato tra grul
le polemiche alla Mostra del ci 
nema di Venezia (non in con 
corso ma nella più appartata 
«Settimana della critica ) Pa 
lombella rossa sarà il film Ita
liano più chiacchierato della sta
gione 

ADMIRAL OUIRINETTA 

O IL PRETE BELLO 
Il romanzo di Goffredo Pansé 
trasposto sullo schermo da un 
giovane autore veneto come lo 
scrittore già messosi m luce 
due anni fa con «Notte italiana 

Nel tragico lontano e Inquietan 
,te 1939 fé vicende di due ragaz
zini di 11 e t n n n t Sergio e Ce-
fia e la àtap&della loro amicizia 
atta di giochi progetti ma anche 

d ivent i tristi da condividere In
torno a loro una galleria di per
sonaggi adulti tra cui spicca il-
giovane prete del paese «beilo» 
e stimato Imo a che non rivela le 
sue umane debolezze 

CAPRANICHETTA 

O STORIA DI RAGAZZI 
E DI RAGAZZE 

Il ritorno al cinema di Pupi Avati 
assente dal grande schermo dal 
calcistico «Ultimo minuto» di due 
anni fa La stona di una «festa di 
fidanzamento» che ne ricorda 
un altra «di laurea» dello stes
so autóre Ma questa volta sia 
mo negli anni Trenta e a promet
tersi amore eterno In un rigoro
so biancone nero sono Lucrezia 
Lante della Rovere e ti poco più 
che esordiente Davide Bech.nl 
Nurnarosa e «campagnola» la fa 
miglia di lei alto borghese e cit 

ladina di fiologla quella di fui 
Le frizióni le inèómprensloni i 
disagi non mancheranno nel 
corso dell interminabile pranzo 
fatto di 34 portate e di un bel pò 
di incidenti II ritratto agrodolce 
di una società che non c e più 
tra sentimenti ed emozioni più 
che mai vive 

COLA DI RIENZO 
RIVOLI 

• LEGGE CRIMINALE 
É un thriller curioso diretto da 
un inglese e girato negli Stati 
Uniti «La legge è il lato oscuro 
della giustizia» sentiamo dire, 
nel corso del film In effetti, I av
vocato yuppie Gary Oldman si 
trova di fronte ad una scelta 
drammatica il suo cliente Kevin 
Bacon già salvato una volta dal
la sedia elettrica sta contlnuan 
do a massacrare le ragazze di 
Boston nelle sere di pioggia 
Che fare'' Far finta di difenderlo 
per accumulare prove a carico o 
farsi giustizia da soto? «Legge 
criminale» è un film da vedere 

MAJEfftC 

O LE AVVENTURE 
DEL BARONE 
DI MUNCHAUSEN 

Film «fantastico» nella più antica 
accezione del termine lontana 
dati ingombro di teqno'ogle futu
ribili e sofisticate il tedesco ba
rone di Munchausen irrompe »ql , 
palcoscenico di una città asse-; 
diata dai turchi dove si rappre-
sentano coincidenza proprio te^ 
sue gesta E da qufel momento e 
un1 continuo sfidare le leggi del 
tempo della gravità e delia logi
ca In un susseguirsi di trucchi ~> 
fanfaronate «coup de theatre* t 
Viaggi sulla luna in harem 'stre
gati sul ciglio di vulcani raccon
tati con gusto deli Immagine e 
quel tanto di cattiveria che è la 
cifra stilistica dei Monly Pyton 
di cui Tery QHNam regista di 
questo film è uno degli espo
nenti J 

EMPIRE, ÉXCEUSIOR 
GREGORY REALE 

ATLANTIC 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 22/A 

Tel 3604705) 
Prossima apertura 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
È iniziata la campagna abbona 
manti per la stagione 11)89-90 
Ore 10-13M6-19 (esclusa la dome 
nica) Ufficio abbonamenti tei 
6544603 6675445 

BEUHPiazza 6 Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Venerdì alle 21 30 PRIMA Me 
mone di un pazzo di N Gogol 
diretto ed Interpretato da Antonio 
Sales 

BOLLICINE D'ESTATE (Centro com 
merciale Appia Via Appia Nuova 

Quarto Miglio) 
Alle 21 30 L'Arte del conferenza 
jr\ con Salvatore Manno 2145 Fi
glio mio Infinitamente caro film 
con Ben Gazzara e Mariangela 
Melato 

DEI DOCUMENTI (Via Zabagda 42 
Tel 5780480) 
Alle 21 30 Féerie dà Pantomima 
per un altra volta di L F Colina 
con Franco Branciaroli Pf e vendi 
ta presso il Teatro Quirino ore 10-
19 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 67B43S0) 
Alle 21 Senti chi parla di Oereck 
Benfield con Valeria Valeri Pao
lo Ferrari Regia di G L Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 

É iniziata la campagna abbona 
menti stagione 1S89/9fl̂  orano 
botteghino 10 13 30 e 16*19, Saba 
to 10-13 

DELLE MUSE (Via 'FòlliJ 43 Tel 
8831300-8440749) 
Campagna abbonamenti a l spet 
tacoli stagione teatrale 1989 SO 
Botteghino ore 10 30-13 e 16 30 
20 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombelli 
24 Tel 6810118) 
R poso 

DUSE (Via-Crema fi Tel 701,3522) 
Campagna abbonamenti per 6 
spettacoli del Clan del 100 di Nino 
Scardina 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
È iniziata la campagna abbona 
mentì stagione 1989/90 Vendite 
presso il botteghino del teatro ore 
10 13 30 e 14 30-19 Sabato ore 
10 13 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
£ iniziata la campagna abbona 
menti stagione 1989 90 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Campagna abbonamenti stag one 
1989 90 Tutti i giorni feriali ore 
10 13e16-19 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moro ni 3 
Te! 5895782) 
Alle 2115 Bambine di Valeria 
Moretti con la compagnia Le Pa
role le Cose Regia di Lucia Di Co
smo 

LA CNANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Abbonamenti stagione teatrale 

1989 90 a 7 spettacoli di cabaret 
Per informazioni telefonare al 
737277 ore 10-13e 15-20 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6797205-6783148) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel «548735) 
SALA GRANDE alle 21. Miseria 
bella di Peppino Qe Filippo con 
|a Compagnia dell Atto Regia dt 
Olga Garavelfi 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 
21 30 Tre squilli per Loia di Ro 
berto Mazzucco con la Compa 
gnia Teatro Instabile Regia di 
Gianni Leonettl 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Campagna abbonamenti stagione 
1989 90 Botteghino ore 10-13 e 
16 19 Escluso la domenica 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
È iniziata la campagna abbona 
menti stagione lOSt/OO Vendita 
presso il botteghino del teatro ore 
10-13 30 e 1430-19 Sabato ore 
1013 ' 

POLITECNICO (Via G B Tiepoio 
13/A Tel 3619891) 
Alle 2115 Nedo al cuore scritto e 
diretto da Paola Columba 

OUIflINO (Via M,righetti 1 Tel 
6794585^790616) 
Abbonamenti stagione 1989 90 
Per informazioni tei 6783042 

SALA UMBERTO (Via della Merce 
de 50-Tei 6794753) 
Venerdì alle 21 Rassegna teatra 
le Pass$ p tra* attori In cerea d'au
tore 5* rassegnai di autori con 
temporanei 

SISTINA (Vìa" Sistina 129 Tel 
4756841) 
Dal 4 ottobre I tette Re di Roma 
d Luigi Magni con Gigi Proietti 
Regia di Pietro Garinei 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3669800) 
Riposo 

STUOIOMTM 
STUDIO M T M (Via Garibaldi 30 

Tel 5891444-5891637) 
Aperte le iscrizioni ai corsi di mi 
mo danza acrobazie tango ar 

gentino cultura teatrale 
TORDMONA (Via degli Acquaspar-

ta 16-Tel 6545890} 
Aperta campagna abbonamenti 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Te) 6869049) 
Prenotazioni e vendita abbona
menti stagione teatrale 1989-90 
Orarlo biglietteria dalle 10 alle 19 
(esclusi festivi) 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trt( e 8 Tel 5740598 5740170) 
E iniziata la vendita degli abbona 
menti della stagione 1989 90 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 

Tel 6568711) 
Domenica alle 10 II gatto del 
Siam di Idalberto Fei con i bural 
tini di Emanuela Fei e Laura To-
massim 

CON NOI COME NOI (Via Salarla 
273 Tel 8443265) 
Domenica alle 11 Concerto della 
fanfara a cavallo dell Arma dei 
carabinieri Ingresso libero 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 
Sabato e Domenica alle 17 Mie* 
hey Mouse Show H2t-1SM (DA) 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10-Tel 5892034) 
Alle 17 Dietro • oltre lo SDettaco-

MUSICA 

• CLASSICA H H i H I 
ACCADEMIA NAZIONALE 9 CECI

LIA (Via della Conciliazione- Tel,r 
6780742) 
Domenica alle 17 30 Concerto 
dell Orchestra dell Accademia 
nazionale di S Cecilia Direttori 
Nicoletta Conti Giuseppe Ora 
zioii Musiche di Brahms Coi 
kovskij 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel 3601752) 
E possibile sottoscrivere le asso
ciazioni per la stagione 1989/90 
dell Accademia Filarmonica 

ASSOCIAZIONE GRUPPO DANZA 
OGGI (Via Pescosolido 154-Tel 
45O4235-609O409) 
Apertura dei corsi classico mo 
derno Jazz ginnastica liscio 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Sono aperte le iscrizioni agli ab
bonamenti per la stagione con
certistica 1989/90 Informazioni 
presso la segreteria II concerto 
inaugurale della stagione si terra 
giovedì 12 ottobre 1989 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico Tel 
4827403) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 
13 Tel 5313397) 
Aperte Iscrizioni corsi di flauto 
chitarra pianoforte clarinetto 
violino Inoltre sono aperte le 
iscrizioni per coro di voci bian
che coro femminile corsi spe 
ciali per bambini di 4 anni 

CHIESA 8 PAOLO ENTRO LE MU
RA (Via Nazionale) 
Concerto dell orchestra d archi e 
clavicembalo Musiche di Man 
(redini Mozart Somls Vivaldi 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 
Lunedi alle 21 Concedo del pia 
nista Luciano Bellini Musiche di 
Brahms Scriabln Mess'iaen Bel
lini flerg 

GHIONE (Via delle fornaci 37-Tel 
6372294) 
Domani ade 21 Ottetto pittoresco 

lairaiìaoia 

ISTITUZIONE UNIVERSITARI» DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 
Tel 3610051) 
Fino al 29 settembre si possono 
riconfermare le associazioni per 
la stagione concertistica 1989/90 
presso la segreteria dell Istitu 
zione {tutti i giorni ore 10-13 e 16-
19 escluso II Sabato pomeriggio) 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
18 Tel 3962635) 

naggl 
IL TEMPIETTO (Sala 

Tiberina) . . > 
Domenica alle 18 L'albero bel 

Alleai Serata di gale dedicala «I s 
balletto 

VILLA PAMPHIU (Via Aureli. Affli-, 
ca 183.Tel 6374514) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - ' 

Tel 3599398) ' 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
dlpianoechitarra 

BIG MAliUMV lo S Francesco* Ri- I 
pa 18 Tel 682551) 
Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trllussa 41 
Tel 5818685) * 
Riposo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tel 
6879076) 1 
Riposo i * 

CAFFÉ LATINO (Vii Monte TMtac- I 
ciò 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Musica jazzeon il quartet
to di Amedeq Tommaso Ingresso 

a libero 
CAMPO BOARIO (Ex Maltaloib -

Largo GB Marzi) ¥ 

Riposo 
CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testar 

CIO 37) 
Domani e Venerdì alle 22 Concer 
to Jazz con il quartetto di Tony 
Scott Ingresso libero 

CLASSICO (Via Ubetta 7) 
Alle 21 30 Concerto degli Evettt> 
Don Tinte 

EL CHARANQO (Via Sani Onofrio 
" ) i. 

Alle 22 30 Contarlo dal gruppoU ' 
Catelli «i ' 

FONCLEA (Vr. Ccesce«l0M2-A , 
^Jel 6896302) , i , 
"Alle 2 2 * Musica careltil«l* 
Chlrimla de Colombia Ì _ . 

FOLKSTUDIO (Via Saetano S«febiJl 
3 Tel 5B9237J») ^ f 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienai» 
30/b Tel 6813246) / *, m 
Riposo •.'"•s 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 -. 
Tel 6544934) } 
Riposo 

SOTTOSOPRA (Via Psnupern» #fi 
Riposo 

SALA A 007 la vendetta privata di 
John Glen con Tlmothy Oalton A(16-
22 30) 
SALA B O Che ora t di Ettore Scola 
con Marcello Mastroianni Massimo 
Troisi BR [16-22 30) 

MERCOLEDÌ 27, ORE 19 

Incontro 
con il mondo 
della co operazione 

Partecipano 

MICHELE META 
membro della Segreteria della Federa
zione Romana del Pei 

ENZO PROIETTI 
membro della Presidenza Regionale del 
Lazio della Lega delle Cooperative 

LANFRANCO TURCI 
Presidente nazionale della Lega delle 
Cooperative 

MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE 
ORE 18 ^ i 

ASSEMBLEA GENERALE 
ARTIGIANI 

COMUNISTI ROMANI 
presso la Sezione Pei Esquilino 

Via Principe Amedeo, 188 (Piazza Vittorio) 
Partecipano 

FRANCO CRUCIANI 
della Giunta Nazionale della Cna 

MAURIZIO PUCCI 
Segretario regionale del Lazio della Cna 

LIONELLO COSENTINO 
della Segreteria della 
Federazione romana del Pei 

Editori Riuniti p 

Da lettore 
a protagonista 
A d e r i s c i a n c h e t u 
a l l a C o o p e r a t i v a 

s o c i d e l ' U n i t à 

Cooperativa soci de I Unita 
Via Barbarla 4 - BOLOGNA 

Tel 051/236587 

5000 INCONTRI DEL 
PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

CON LE FAMIGLIE ROMANE 

MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE 

- Santino PICCHETTI 

- Luciana CASTELLINA 

• Piero SALVAGNI 

• Leda COLOMBINI 

- Renato NICOLINI 

• Franca PRISCO 

Serpentara 

Nuovo Cornale 

Campiteli/ 

Monteverde V 

Centro 

Torrenova 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI • HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.6S.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA . 
Tel . 3 5 . 3 5 . 5 6 Ipanllela v le Medaglia d'Oro) \ _ 
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Coppa 
dei 
Campioni 

- J SPORT 

L/Inter deve rimediare 
la sconfitta dell'andata 
Il Trap recupera Berti: 
«Attenti al contropiede 

Questa, sera con Inter-Malmoe, retour match a 
San Siro di Coppa dei Campioni. Tra i nerazzurri 
la parola d'ordine è .attaccare senza respiro, an
che se Trapattoni raccomanda un minimo di pru
denza, Berti dovrebbe giocare, anche se Trapattp-
n( 16 deciderà stamattina dopo aver Sentito il me
dico e la società. La partita verrà trasmessa su 
Raidue (20,30) anche nella zona di Milano. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CKCCARILLI 

• i APPIANO GENTILE. Attac
care sempre. Non è to slogan 
di una nuova colla, ma la pa
rola d'ordine con la quale I In
ter, questa sera, affronterà gli 
svedesi del Malmoe. Lo ha 
detto, forse per evitare equivo
ci, perfino Giovanni Trapatto
ni che come è noto con il ver
bo attaccare ci va sempre 
cauto fin da quando si è infila
to le sue prime scarpe bullo
nate. Partita strana, difficile da 
individuare sulla carta, questa 
di stasera a San Siro. Rimedia
re all'uno a zèro di Malmoe, 
difatti, non è impresa da guin-
nes del primati, forse può an
che essere perfino facile, se 
però le cose si mettono bene 
fin dall'inizio; ugualmente ve

rosimile, invece, l'ipotesi di un 
andamento tribolato, con il 
gol che fatica ad entrare e l'in
cubo dì un contropiede balor
do che manda in fumo sforzi 
e progetti di una stagione. 
Trapattoni ha due problemi: il 
primo riguarda il modo di at
taccare; il secondo il recupero 
di Nicola Bertirincredibilmen-
te resuscitato dopo due setti
mane e metta eia uno stira
mento che di solito prevede 
un mese di sosta- Riguardo al
la prima questione, il tecnico 
nerazzurro teme una cosa: 
che i suoi giocatori, nella foga 
di liquidare subito gli svedesi, 
si buttino all'attacco come bu
fali impazziti esponendo la di
fesa a eventuali blitz del Mal

moe. Un rìschio remoto, per-, 
che gli svedesi non brillano 
per rapidità, ma comunque 
da mettere nel conto. Davanti 
al proprio pubblico, l'Inter ha 
sempre «sofferto» le squadre 
svedesi. I precedenti con il 
Goteborg e con lo stesso Mal
moe, da questo punto dì vista, 
sono poco incoraggianti. Di
ceva ieri Trapattoni: «Dobbia
mo aggredirli, ma soprattutto 
mettere a frutto le occasioni 
da rete. A Malmoe ne, abbia
mo buttate via almeno un 
paio, adesso non possiamo 
più farlo. La squadra tra l'altro 
va bene, come abbiamo visto 
con la Juventus e l'Ascoli*. 
Trapattoni, anche se non lo 
dice, (ara da. contrappeso alle 
esuberanze, per lui eccessiva
mente spregiudicate, dei tre 
tedeschi. Che vanno giùxJuri: 
gli svedesi, dicono, dobbiamo 
metterli alle corde, aggredirti 
senza respiro. Questo è l'uni
co modo per passare il turno; 
insistono. Trapattoni è un po' 
meno «falco*, però sa anche 
lui che non ci sono altre solu
zioni. Il secondo problema ri
guarda Berti. Ieri il giocatore si 
è allenato senza accusare più 

I rossoneri in Finlandia con serenità e una squadra rivoluzionata 

Sacchi lancia il Milan 4 
La «panchina» scende in campo 

Debutto in Coppa per il veniinovcnne Andrea Pazzaplt 

• p HELSINKI, li corpo è in 
Finlandia ma la mente non 
può che essere già a Napoli. 
Dopo il passo falso di dome
nica contro la Fiorentina, il 
team rossonero non può per
dere al San Paolo e infilare 
pericolosamente un bis dello 

ra che questo Milan «finlande
se* diventa una sorta di pareri- * 
tesi; una boccata d'aria, prima 
di ricominciare a fare sul se
rio. Al punto che Arrigo Sac
chi ha deciso di fare la rivolu
zione. Milan 1, Milan 2, Milan 
3? Un po' di lutto questo, il 
tecnico di Fusignano ha già 
optato per un undici inedito: 
fuori per infortuni gravi o me
no gravi I soliti Gullit, Vari Ba-
sten, Donadoni e Massaro, la
sciati fuori per precauzione 
Ancelotti e Maldini, Sacchi è 
andato fino in fondo finendo 
per decidere una panchina di 
lusso con Giovanni Galli. Tas
soni, Evani e Simone. Tutti uf
ficialmente bisognosi di ripo
so, almeno questa è stata la 
giustificazione. Dunque, in 
porta andrà Razzagli, la cop
pia dei terzini sarà costituito 
dall'inedito duo Costacurta-

HELSINKI-MILAN 

Jakonen 
Tiainen 

Suokonautfo 
Kanerva 

Rissanen 
Vourela 

, Martooe/i 1 ; Valla 
Grarilund 

, -Raslmus. 
Vajrjnen 

i Razzagli 

S Carobbi 
Costacurta 

4 Colombo 
• F. Galli 

.6 Baresi 
T.-Stroppa 
B Rljkàafd' 
9 Bùrgonovo 

lltàmighotti ' 

Arbitro.: Butenko (Urss 

Karajalatnen 12 G. Galli 
Yla-Jgssi)a 13 Tassoni 
Onttonen 14 Salvatori 

T. Vourela 15 Evani 
Rauttanen 14 Simone 

Carobbi; il vice-Donadoni sarà 
Lantignotti, mentre Fuser si 
muoverà sulla fascia sinistra. 
In posizione centrale Rijkaard 
(«Ma non farà il centravanti», 
ha sottolineato pacchi con un 
sorriso sdentato) a creare gio
co per Stroppa e Borgonovo. 

Ma a vedere un Mi' n de
concentrato Sacchi non ci sta, 

Inter 
Malmoe 

ORE 20,25 
RAI! 

Helsinki 
Milan 

ORE 18,30 
CANALE 5 

Sampdoria 
Brann Bergen 

ORE 14,30 
RAI 3 

alcun disturbo/ Trapattoni 
vuole farlo giocare, anche se 
teme una ricaduta. Il suo stira
mento difatti prevedeva una 
sosta di 30 giorni, invece ne 
sono trascorsi solò una venti
na. Il dottor Bergamo si stringe 
nelle spalle. Il suo discorso è 
chiaro: il rischio c'è, poi visto 
che la partita e importante, fa
te voi. Trapattoni allora ha ri
sposto che prenderà una de
cisione questa mattina, dopo 
aver sentito la società. Un 
gran consulto, quindi, per di
vidersi le. responsabilità. E' 
molto probabile, comunque, 
che Berti scenda In campo. 
Lui non ha dubbi: «Ho recupe
rato al 100%, posso giocare 
tranquillamente. Se non mi 
sentissi a posto, sarei il primo 
a dire di no». Oltre a Berti, 
qualche perplessità la destano 
anche Bianchi e Ferri, Il primo 
per una botta al piede, il se
condò per un indurimento di 
un polpaccio. Cose da poco, 
comunque, che; non pregiudi
cheranno il loro utilizjEp. 
Un'altra segnalazione dall'in
fermeria riguarda Malgloglio. 
Non ci sarà in panchina a 
causa di una frattura al mi
gnolo del piede destro. Portié-

INTEn-NULMOE 
Zenga 

Bergoml 
Brenme 
Mattioli 

Ferri 
Mandorllnl 

Bianchi 
Berti 

Klinsmann 
Matthaeus 

Serena 

I Fedel 
t Agren 
• Scnwartz 
4 Jonsson 
• Vondemburg 
• Larsson 
T Anderrson 
• Enivlst 
• Nlltson 
lOParrson 
I I Undmann 

Arbitra KirachertRfg) 

Mondlni 11 Echein 
Rossini ISWegner 
Baresi 14 Hlllgreen 
DI Già 11 Freatici, 

Morello 1» Svonsson 

re di riserva sarà Mondlni. 
Infine l'incasso e la tv. Non 

sono previsti record." L'incasso 
e di due miliardi e 100 milioni 
per una vendita di 60mila bi. 
ghetti. La partila vena Immes
sa da Raidue (ore 20,30) an
che nella zona di Milano- Se 
passano il turno, i giocatori si 
divideranno il 30% dell'incas
so netto. 

Il tecnico svedese 
«Non sappiamo 
fere le barricate» 
• • MILANO. Solo una incer
tezza tra gli svedesi: l'utilizzo 
di Dahlin, il giocatore mulatto 
che l'anno scorso a San Siro 
subendo una testata da Zenga 
gli fratturò il setto nasale. Dah
lin ha giocato domenica scor
sa, ma non ha ancora smaltito 
i postumi di un infortunio. 
Non essendo poi molto in for
ma, potrebbe essere sostituito 
da un difensore, Fersson, che 
andrebbe a rinforzare il cen
trocampo. Forti del gol di van
taggio, gli svedesi affrontano 
l'Inter senza complessi. «I ne
razzurri sono forti - ha detto il 
tecnico Roy Hodgson • ma noi 
abbiamo le loro stesse proba* 
bilità di passare il turno. Al
l'andata temevo particolar
mente Zenga e Bergomi, que

sta volta preferirei che non ci 
fossero Klinsmann e Mat
thaeus. Sono in grande forma 
e capaci, in qualsiasi momen
to. di inventare un gol. Come 
giocheremo? No, niente barri
cate: non siamo capaci. Af
fronteremo l'Inter senza pau
ra, come facciamo sempre. 
Loro avranno dei problemi, 
perchè dovranno attaccare e 
quindi saranno obbligati a 
scoprirsi rendendo più vulne
rabile la difesa*. Anche Dahlin 
è ottimista: «Non so se gioche
rò, però sono convinto che 
possiamo superare il turno. Se 
non segna subito, l'Inter si in
nervosirà e noi saremo avvan
taggiati. Zenga? Niente paura, 
è tutto dimenticato*. 

• Da.Ce. 

COPPA CAMPIONI 

Detentore Milan (Ila) - Finale 23 maggio 1990 a Vienna 

SEDICESIMI Andata Ritorno 

Spora Lussemburgo (Lus) 
Steaua Bucarest (Rom) 
Ruch Chorzow (Poi) 
Psv Eindhoven (Ola) 
Derry City (Eire) 
Malmoe (Sve) 
Glasgow Rangers (Sco) 
Dynamo Dresda (Rdt) 
Rosenborg (Nor) 
MILAN (ITA) 
Tirol (Aut) 
Qlymplque Marsiglia (Fra) 
Sparta Praga (Cec) 
Linlleld (Ir!) 
Silente Wanderers (Mal) 
Honved Budapest (Ùng) 

Real Madrid (Spa) 
Fram Reykjavik (Isl) 
Sredets Sofia (Bui) 
Lucerna (Svi) 
Benlica Lisbona (Por) 
INTER (ITA) 
Bayern Monaco (Rfg) 
Aek Atene (Gre) 
FC Malines (Bel) 
Hjk Helsinki (Fin) 
Omonia Nicosia (Cip) 
Broendby(Dan) 
Fenerbahee (Tur) 
Dnepropetrovsk (UrS) 
Nentori Tirana (Alb) 
VojvodlnaM. S. (Jug) 

0-3 
4-0 
1-1 
3-0 
1-2 
1-0 
1-3 
1-0 
0-0 
4-0 
6-0 
3-0 
3-1 
1-2 
1-0 
1-0 

Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 

cosi anche ieri ha sfornato 
una serie di •massime., di 
quelle che in qualche maniera 
l'hanno sempre caratterizzato. 
.Nel calcio - ammoniva - chi 
sottovaluta l'avversario è desti
nalo a perdere". E poi a preci
sare: «Nel calcio d'elite biso
gna sempre esprimersi al 
massimo. E questi finlandesi 
non sono degli sprovveduti: 
sul loro campo non perdono 
da cinque anni e l'anno scor
so han battuto 2-0 il Porto.. E 
ancora: «Quello che mi aspet
to da questa squadra è un 
continuo miglioramento del
l'attenzione e della concentra

zione: con la Fiorentina ab
biamo giocato un buon calcio 
ma la disattenzione ci ha por
tato a commettere errori tattici 
che hanno impedito alla 
squadra di emergere.. E in ul
timo: «Questa che gioca a Hel
sinki non è certo una squadra 
'primavera': è piuttosto la di
mostrazione che in questo Mi
lan c'è spazio per tutti. Se un 
giocatore è intelligente sa 
aspettare il suo momento». 

Esaurite le «massime*, il tec
nico rossonero ha finito per 
parlare ancora del campiona
to. «E' una nostra caratteristica 
di inizio stagione, quella di 

avere problemi nelle partile a 
San Siro. Una ragione c'è e 
ora io la conosco. No, non la 
voglio rivelare, ne devo anco
ra parlare ai giocatori.. Poi 
sulle dichiarazioni del tecnico 
viola, Giorgi, che «non accet
terebbe mai intrusioni di ca
rattere tecnico come quelle di 
Berlusconi., Sacchi ha tagliato-
corto: «Potrei dare 6 milioni di 
risposte a questa affermazio
ne. Ma siccome non ne meri
ta, non ne do neppure una*. 
Al seguito del Milan «finlande
se» sono andati solo pochi ti
fosi: gli aficionados non supe
rano la trentina. OÙS. 

Stop a Mansell 
Domenica 
salterà 
il Gp di Spagna 

Pescara in stato 
confusionale 
Ora si dimette 
il presidente 

Grandi feste 
per gli 
ottant'anni 
del Bologna 

La Federazione intemazionale degli sport automobilistici 
ha deciso ieri di escludere Nigel Mansell t nella loto) dal 
Gran premio di Spagna di domenica nrowma dono awr 
esaminato la dinamica dell'incidente avvenuto a Lisbona 
nei quale restò danneggiato Ayrton Senna. Nel comunicato 
è detto che il pilota potrà èssere sostituito. E tuttavia Franco 
Lustro, capo ufficio stampa della Ferrari, ha detto che la: 
Ferrari non sostituirà il pilota inglese. E ha aggiunto di rite
nere «che siano itati violati I principi della difesa in quanto 
ne il direttore sportivo Florio né Mansell sono stati ascolta
ti.. Sarà presentato un nuovo appello. 

Il presidente del Pescara, 
Pietro Scibilia, si è dimesso 
ieri dalla carica. La notizia si 
è appresa negli ambienti 
della società bìancazzurra. 
Le ragioni saranno lese nò
te successivamente dallo 

mm—m—~^m,^m,^m stesso presidente che resta 
tuttavia azionista di maggio

ranza della società col 73 per cento. Pietro Scibilia, indu
striale del settore oleario e dei gelati, assunse la presidenza 
del Pescara nell'autunno 198/ dopo aver rilevato il pac
chetto di maggioranza. 

Il Bologna sta per compiere 
ottant'anni (fu fondato al 
Circolo turistico bolognese 
il 3 ottobre 1909) e festeg
gerà II compleanno con due 
serate,. I) 3 ottobrevperso-
naggi della cultura e della 

— . ^ _ _ _ _ _ m „ _ politica della città discute
ranno coi giornalisti sportivi 

di «(Bologna nel Bologna*. Il 9 ottobre infine serata di gala al 
teatro comunale alla quale prenderanno parte i cantanti 
Gianni Morandi, Lucio Dalla, Luca Carboni e Andrea Min-
cardi, il flautista Giorgio Zagnoni, l'orchestra filarmonica 
del Teatro comunale, il sindaco Imbeni, Luca di Monteze-
mold, I dirigenti e I giocatori di oggi e quelli che vinsero l'ul
timo scudetto (1964). Tra gli invitati d onore anche l'ottan-
taquattrenne Angiolo Schiavlo e il settantanovenne Raffaele 
Sansone, coppia d'attacco del Bologna che vinceva gli scu
detti negli anni Trenta. 

Secondo un quotidiano di 
Quito i giocatori della nazio
nale ecuadoriana di calcio, 
avrebbero ricevuto un «pre
mio» speciale dalla Colom
bia per aver battuto dome
nica scorsa il Paraguay. Lo 

m^ scrive il pomeridiano «La 
Hora» di Quito. Il premio di 

aver eliminato il Paraguay e di conseguenza qualificatola 
Colombia per lo spareggio con Israele (15 e 30 ottobre) 
per l'ammissione alla fase finale del mondiate Italia 9Q, sa
rebbe secondo la denuncia, da 20 a 40mila dollari. «La Ho
ra* aggiunge in un articolo di prima pagina che anche I diri
genti paraguaiani avevano raccolto denaro per «premiaret 
la nazionale ecuadoriana se questa si fosse lasciata battere, 
e sarebbero giunti persino a consegnare «assegni come ga
ranzia*. Si tratta, commenta il giornale ecuadoriano, di 
«una grave faccenda* che dovrà essere esaminata dalla Fe-
dercalcioiocale, 

Non si placa la polemica tra 
Roberto Denega e l'allenato
re della Fiorentina Bruno 
Giorgi. Quest'ultimo aveva 
reagito alle critiche espresse 
da Bettega nel corso della 
trasmissione «A tutto cam-

^m^mmmm^^mmm^^mm pò* dichiarando che «Capo-
distria è una televisione di 

Berlusconi e che Bettega e pagato da Berlusconi: di conse
guenza non può andare contro a quel che dice il suo pa-
drone». Bettega ha replicato affermando che ha pòco senso. 
ribattere a una critica di carattere tecnico con insinuazioni 
«Sulla mia onestà professionale*. 

Questi i risultati della terza 
giornata della Coppa Italia. 

iirone A: Philips Milano-lpi-
fim Torino 93-88; Panepe-
sca Montecatini-Banca Po
polare Sassari 73-71. Girone 
13: Livorno Enimont Livorno 

, ^ _ . _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ 75-67; Messaggero Roma-
Stefanel Trieste 100-74. Gi

rone C: Scavolini Pesaro-Hitachi Venezia 122-93; Teorema 
Arese-Roberts Firenze 104-91. Girone D: Knorr Bologna-Al
no Fabriano (domani); S. Benedetto Gorizia-Riunite Reg
gio Emilia 64-78. Girone E: Glaxo Verona-Jollycolombafii 
Forlì 82-104. Girone F: Viola Reggio Calabria-Braga Cremo
na 95-96 (dopoun t.s). Girone6: ArimoBologna-Marr Ri
mini 103-83; Fantoni-Udine Vismara Canto 91-89. Girone H: 
Ranger Varese-Filodoro Brescia 107-91; Paini Napoli-Anna
bella Pavia 97-83. 

Sospetti 
di un «patto» 
tra Colombia 
ed Ecuador 

Continua 
la polemica 
tra Giorgi 
e Bettega 

Basket 
Coppa Ralla 
Ok Messaggero 
e Scavolini 

«MUCO CONTI 

Coppa 
delle 
Coppe 

Qualificazione in tasca per i doriani. Il tecnico non schiera Lombardo, Mannini e Cerezo 
ma contro i dilettanti norvegesi vuole una goleada, un allenamento infrasettimanale 

Boskov vuol giocare con il pallottoliere 
La Cenerentola contro la corazzata Sampdoria. Oggi 
a Genova (14,30 diretta tv Raitre) i blucerchiati af
frontano il Brann Bergen, modesta squadra norvege
se, nel ritorno del primo turno di Coppa delle Cop
pe. Per la «banda Boskov» una passeggiata annun
ciata. Anche se non ci Saranno Cerezo, Lombardo e 
Mannini. Comunque ii tecnico sampdoriano preten
de dai suoi il bel gioco e una goleada. 

/ 
SERGIO COSTA 

• i GENOVA. Atmosfera tnn-
qullla, Si parla di Genoa, di 
questo derby incredìbilmente 
atteso e ormai alle porte. Nes
suno fra' i giocatori pensa al 
Brann Bergen, all'impegno eu
ropeo di oggi, per il semplice 
fatto che questi modesti nor
vegesi dalla statura dopolavo
ristica non riescono proprio a 
far paura. È una Sampdoria 
d'emergenza, Cerezo e Lom
bardo sono indisponibili, Bos
kov rinuncia anche a Mannini, 
vittima di alcuni acciacchi, e 
getta nella mischia I «panchi
nari di lusso» Carboni e Inver
nici, oltre all'inossidabile Vic
tor, spremuto per novanta mi
nuti oggi, prima del forzato ri
poso (a causa di una squalifi
ca) domenica nel derby. 
Sampdoria r incompleta. Ma 

3ual!fieazione in cassaforte 
opo H 2-0 dell'andata e vista 

anche l'inconsistenza dell'av
versario; Ecco perché nel clan 
sampdoriano si ride e si 

scherza. Vialli (che avrebbe 
preferito non giocare per via 
di una caviglia che fa le biz
ze) pensa ad arrotondare il 
suo bottino di reti in previsio
ne di una vittoria nella classifi
ca cannonieri, Mancini cerca i 
gol che potrebbero ridestare 
(Interesse di Vicini, Carboni e 
Invemìzzi vogliono sfruttare a 
dovere la chanche per con
quistare una maglia da titola
re. Si va avanti ad obiettivi 
personali, convinti che quella 
di oggi sarà una tranquilla 
passeggiata. Solo Boskov sem
bra voler fare sul serio. La sua 
è una vigilia diversa, non ci 
sono i proclami reboanti del
l'anno passalo quando ci si 
preparava ad affrontare Dina
mo Bucarest. Malines e Bar
cellona, il tecnico rinuncia a 
salire sul palcoscenico. 

Non mancano, pero, le frasi 
ad effetto. Bisogna spronare la 
squadra. E allora ecco il Bos-
kov-pensìero: -Ogni partita di 

SAMPDOMA-BRANN 

Pagliuca 1 Elventes 
Carboni 2 Btomuted 
Katanec a Ahlsen 

Pari 4 Wassberg 
Vierchowod 8 Mordestat 

Pellegrini 6 Roth 
Victor 7 Torvanger 

invernizzi 8 Drici 
Vialli 9 Kruse 

Mancini lOThordasson 
Dossena 11 Nordeide 

Arbitro: Alexandrov (Bulgaria) 

Nuclarì 12 Riìnes 
Lanna 13Nybo 

Mannini 14 Hadlrolsen 
BredaiSNjelde 

Satsano 18 Brudvik 

Coppa è sempre una finale, 
anche quando affronti una ce
nerentola come il Brann Ber
gen». Un deciso richiamo al
l'impegno in nome dell'imma
gine europea della Sampdo
ria: «Un'immagine che non 
possiamo sporcare con una 
prestazione mediocre, solo 
perché affrontiamo un avver
sario modesto». Come dire 
che vincere non basta. Ci vuo
le la goleada. -So benissimo -
continua il tecnico - che è im
possibile parlare di partita dif
ficile, equilibrata. Non è giusto 
nascondersi, mentire. La 

Sampdoria è nettamente più 
forte e non avrà alcun proble
ma a far suo l'incontro. Però 
mi conoscete, non sono l'alle
natore che si accontenta, dob
biamo vincere con un punteg
gio largo J& dando spettàcolo. 
Mi aspetto una grande prova 
sul piano del gioco, superiore 
a quella con t'Atalanta. Con i 
nerazzurri abbiamo sofferto, 
perché abbiamo tenuto un rit
mo troppo blando. Bisogna 
migliorare a livello di sprint. 
Dipende tutto dal centrocam
po, il discorso è vecchio, ma 
sempre valido, una squadra 
gioca bene se funziona il re
parto centrale, quello che co
pre i buchi in difesa e fa respi
rare gli attaccanti. Con il Ber
gen sperimentiamo alcune 
novità. Vedremo se funziona
no». 

Le novità si chiamano In
vernizzi e Carboni. Il primo è 
all'esordio fra i titolari. Finora 
aveva fatto solo qualche spo
radica apparizione, ma sem
pre a partita iniziata. Esame 
anche per Carboni, che toma 
titolare dopo un po' di pan
china. «Voglio una maglia, 
soffro a stare fuori. Contro ì 
norvegesi non fallirò la grande 
occasione». E Vialli? Luca sa
rebbe rimasto volentieri in 
panchina. Ma Boskov non 
sente ragioni: «Troppo impor
tante per noi, deve giocare. La 
caviglia non gli fa poi cosi ma
le. Segnerà come al solito». 

COPPA COPPE 

Detentore Barcellona (Spa) - Final* 9 maggio 1(90 

SEDICESIMI 

Panathinaikos (Gre) 
Anderlecht (Bel) 
Brann Bergen (Nor) 
Barcellona (Spa) 
Besikstas Istanbul (Tur) 
Union L. (Lus) 
Partizan Belgrado (Jug) 
Valur Reykjavik (Isl) 
Slavla Bratislava (Cec) 
Belenenses (Por) 
Valladolld (Spa) 
Dinamo Tirana (Alb) 
Gronlngen (Ola) 
Ferencvaros (Ung) 
Admira Wacher (Aut) 
Torpedo Mosca (Urs) 

* campo neutro di Mostar 

Swansea (Gal) 
Ballymena (IH) 
SAMPDORIA (ITA) 
Legia Varsavia (Poi) 
Borussia D. (Rlg) 
Djurgarden (Sve) 
Celtic Glasgow (Sco)-

Dynamo Berlino (Rdt) 
Grasshopper Zurigo (Svi) 
As Monaco (Fra) 
Hamrun Spartans (Mal) 
Dinamo Bucarest (Rom) 
Ikaast (Dan) 
Haka Valkeakoskl (Fin) 
Ael Limassol (Cip) 
Cork City (Eire) 

i Goteborg 

Andata 

3-2 
6-0 
0-2 
1-1 
0-1 
0-0 
2-1 
1-2 
3-0 
1-1 
5-0 
1-0 
1-0 
5-1 
3-0 
5-0 

Ritorno 

Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
0-4 
0-3 
1-0 
0-2 

Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 

Cruijff 
rischia 
il posto 

• I VARSAVIA, Johan Cruijff, indimenticato campione degli an
ni 70 ed attuale allenatore del Barcellona, potrebbe dimettersi 
dall'incarico se oggi la sua squadra, impegnata nella partita dì 
ritorno del primo turno della Coppa delle Coppe contro i! Legia 
Varsavia, non dovesse passare il turno. L'anno scorso Cruijff al
la guida della compagine catalana, ha vinto proprio questa 
stessa competizione europea, piazzandosi secondo in campio
nato alle spalle degli etemi rivali del Real Madrid. Quest'anno il 
Barcellona ha avuto un avvio di stagione molto stentato, lanto 
che il pubblico domenica scorsa, nella gara vinta al «Nou 
Camp- contro il Castellon, ha contestato vivacemente tecnico e 
squadra nonostante il successo ottenuto. 

LO SPORT IN TV 

17 Calcio, Coppa Uefa, Spartak Mosca-Alalanla; 
20,25 Calcio, Coppa dei Campioni, Inter-Malmoe; 23,25 
Pallavolo, Svezia-Italia. 

Raidue. 14,10 Calcio, Coppa Uefa, Napolì-Sporting Lisbona 
(esclusa zona di Napoli); 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 
Lo sport; 20,30 Calcio, Coppa Uefa, Juventus-Gomik. 

Raitre. 14,30 Calcio, Coppa delle Coppe, Sampdoria-Bergen; 
15,30 Atletica leggera, Settimana verde; 15,50 Softball, Cop
pa dei Campioni; 17 Calcio, Coppa Uefa, Fiorentina-Atleti
co Madrid; 18,45 Tg3 Derby. 

Canale 5.18,35 Calcio, Coppa dei Campioni, Helsinki-Milan. 
Tmc. 13,45 Sport News - 90 x 90 - Sportissimo; 23,05 Stasera 

sport; Pallavolo, Svezia-Italia - Boxe, da Mosca, campionati 
mondiali. 

«ria. 13,45 Calcio, Everton-Liverpool (replica); 15,45 
uke box; 16,30 Calcio, River Plate-San Lorenzo (replica); 

18,30 Wrestlìng; 19 Campo base; 19,30 Sportime; 20 Juke 
box; 20,30 Baseball, campionato Usa: New York- Detroit; 
22,15 Calcio, Coppa Campioni: Helsinki-Milan (differita); 
24 Calcio, Coppa Uefa: Stella Rossa-Galatasaray. 

BREVISSIME 

Baaket europea. La Phonola Caserta debutta stasera a Haifa 
In Coppa Korac contro l'israeliana Hapoel. 

Volley azzurro. Oggi a Stoccolma si gioca Italia-Svezia del 
Campionato d'Europa. Gli azzurri sono imbattuti e il match 
vale il primo posto del girone. 

Caldo nazionale. L'I 1 novembre Italia-Algeria a Vicenza 
precede Italia-Inghilterra del 15 a Londra. 

Atletica verde. Salvatore Bettiol ha vinto la 2* tappa del giro 
podistico dell'Umbria. 

Mondiali T » . I clienti di esercizi pubblici nel periodo mon
diale saranno assicurati gratis contro furti e incidenti. E una 
decisione Rpe (Federazione pubblici esercizi). 

Tennis. Fuori Tomas Muster al primo turno, favoriti del torneo 
di Palermo restano l'argentino Mancini e Paolo Cane. 

Rugby. Si gioca oggi a Jesi Italia B-Zimbabwe. 
Lazio completa. È rientrato da Montevideo Ruben Sosa pro

mettendo gol per domenica prossima contro la Juventus. 
Zico. Il brasiliano assolto ieri dal tribunale di Udine dai reati di 

evasione fiscale «perchè il fatto non sussiste»: non percepì 
nell'85 440 milioni dalla Grouping. 

lavaronl. Parte oggi per gli Usa. Gli verranno ricostruiti i lega
menti del ginocchio sinistro e asportato un menisco. Forse 
alla Philips arriva o Ed Horton o Dave Git^nwood. 

l'Unità 
Mercoledì 
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SPORT 

Spartak 
Atalanta 

ORE 17 
RAI1 

Napoli 
Sporting 

ORE 14,10 
RAI 2 

ijr v Antonio 

Juventus 
Gornik 

ORE 20,30 
RAI 2 

Fiorentina 
A Madrid 

Alexander O R E 1 7 
Zav.ro, j ^ y g 

Robert» 

La provincia attacca Mosca 
Bergamo contro i campioni di Gorbaciov 
Questa sera (ore 19 locali) l'Atalanta prova a 
consolarsi con l'Europa dopo un inizio di cam
pionato non certo esaltante: Allo stadio Lenin si 
troverà però di fronte lo Spartak e l'ormai quasi 
certo vincitore dell'attuale campionato sovietico 
non ha alcuna intenzione di fare altri regali dopo 
il gentile omaggio dello 0-0 fatto quindici giorni fa 
nella partita di andata a Bergamo. 

1 DAL NOSTRO INVIATO 
RONALDO PCRGOLINI 

p i MOSCA «Qui avete visto 
dei gattoni, ma a Mosca ridi
venteranno orsi*, disse, negli 
spogliatoi di Bergamo, Oleg 
Romantsev, allenatore dello 
Spartak. Mondonico, consu
mato domatore di provincia, 
di «brutte bestie» ne ha incon
trate, e anche ammansite, pa
recchie nel corso delia sua 
breve, ma già densa carriera, 
E, anche se non lo dice aper
tamente, in fondo sono le sfi
de impossibili quelle che io 
affascinano in modo partico
lare- Quelle sfide che gli per
mettono di sperimentare, fino 
al punto di rottura, la tenuta 
della, sua acrobatica, e allo 
stesso tempo terragna, filoso
fia calcistica. -Metto sempre -
dice "Mondo"- la logica nel
le mie formazioni, non dimen
ticando mai che siamo l'Ala-
lanta-.E quale sarà la logica 
con la quale cercherà di dare 
scacco matto allo Spartak 
questa sera sul campo dello 
Stadio Lenin? L'italico, e su-
persperimentato, sapere calci
stico vorrebbe una formazio
ne arroccata scommettendo 
tutto sul contropiede. Mondo
nico, invece, pensa (o alme
no è quello che vuole fare 
pensare) di contrastare i so
vietici su) loro stesso terreno. 

Lo Spartak è una formazio
ne molto duttile, con giocatori 
che, esclusi i due difensori 
centrali, sanno interpretare di
versi ruoli In ogni momento 
della partita. Ed ecco allora 
Mondonico puntare su un 

pacchetto di centrocampisti 
capaci di marcare, ma anche 
di impostare subito un'azione 
di attacco, una volta tolta la 
palla all'avversario. Lui si 
aspetta degli «orsi» danzanti. 
«Non credo che partiranno ca
ricando a testa bassa. La loro 
forza sta soprattutto nel pal
leggio. Nella disinvolta capaci
tà che hanno di mantenere il 
possesso della palla». Per cer
care di pungere «l'orso» si affi
da al trio Stromberg-Nicolini-
Caniggia. Nlcolirii, che nella 
partita di andata a Bergamo 
non sì è fatto notare molto, 
potrebbe essere la sgradita 
sorpresa per lo Spartak. 

Ai lanci1 di un Bortolazzi, 
per poter sfruttare il canonico 
contropiede, Mondonico pre
ferisce le •verticalizzazioni» di 
Nicolìni. «La logica di questa 
partita mi consiglia di puntare 
più sulla tattica che sulla tec
nica». Una logica che non fa 
una grinza considerando le 
attitudini agonistiche e la leg
gerezza di Bortolazzi e un 
campo che si preannuncia 
pesante (a Mosca piove da ie
ri mattina) .Mondonico' ha stu
diato tutto ma non sono da 
scartare correzioni dell'ultima 
ora, dopo quella già decisa di 
Bordin subito al posto di Ma
donna rispetto alla gara di an
data. Pregna zoppica ancora 
un po', dopo la botta rimedia
ta domenica scorsa a Genova. 
Se non dovesse farcela biso
gnerà rimescolare te carte o 
addirittura giocarne una nuo-

SPARTAKM.-ATAUNTA 

Cercesov 1 Ferrari 
Susloparov 2 Cotratto 

Kulkov 3 Pasclullo 
Morozov 4 Bordin 

Pozdnjkov S Verteva 
Ivanov ,'• Pregna 

Kuznetov 7 Stromberg 
Pasulko a brandelli 

Scahmarov 9 Caniggfa 
Cerenkov 10 Nicofmi 
Rodionov 11 Bonacina 

Arbitro: Carlsson (Svezia) 

PrudnikovllPiott i 
NovikovISBarceHa 

Ivanov 14 Porrmi 
Shalimov 15 Bortolazzi 
Mostovol 16 Madonna 

va di zecca con l'esordiente 
Porrini. A tavolino si può pre
vedere tutto, ma «Mondo» sa 
anche che l'Atalanta di que
st'anno è una squadra di pre
vista imprevedibilità, una 
squadra a due facce. E il «drit
to» della medaglia casalinga è 
tutt'altra cosa dal «rovescio* 
delle partite in trasferta. «È 
certo che quest'anno abbia
mo perso soprattutto in "per
sonalità". E ie brutte figure ri
mediate a Lecce e a Roma si 
spiegano soprattutto cosi. Cer
co dì rimediare a questa man
canza di esperienza aumen
tando il tasso della saggezza 
lattica sperando che basti...». 

Le illusioni in casa berga
masca non hanno mai avuto 
domicilio fisso, ma alla spe
ranza nessuno chiude la porta 
in faccia. «E nenmmeno alla 
fortuna...*, aggiunge Mondoni
co. Ai bookmaker Mondonico 
si «quota* ad un 20%. «Ma l'an
no scorso contro il Milan la 
nostra percentuale era mólto 
più bassa e poi sbancammo 
San Siro,.,». E con lo sguardo 
presente, ma sognante, rivede 
quel gol di Bonacina all'ulti
mo minuto. 

tmuiano Monoonico, « anni, aa tre stagioni ana guiaa aeir Ataiama. 

Gladiatori di nome 
ma per tutti sono 
da sempre i «macellai» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I MOSCA. Spartak: la squa
dra più amata dai moscoviti 
sta per vincere il suo dodicesi
mo jicudetto. A quattro gior
nate dai termine è a quota 39 
con quattro punti di vantaggio 
sulla squadra del Dniepr e 
cinque sulla Dinamo Kiev con 
la quale esiste un'accesa riva
lità, rinfocolata dal fatto che 
l'allenatore della Dinamo e 
anche il et della nazionale. E 
l'ingegner Lobanovski, secon
do i tifosi dello Spartak, pec
cherebbe di partigianeria nel

le convocazioni. 
Spartak, come Spartaco il 

gladiatore. Già il nome sareb
be bastato per fare breccia nel 
cuore più popolare dei mo
scoviti. A questo bisogna, poi, 
aggiungere la lunaticità di una 
squadra capace di stravincere 
a suon di gol, ma anche di 
perdere in malo modo. E que
sta forza, segnata da momenti 
di fragilità, place molto agli 
strati più semplici degli abi
tanti di Mosca. In un certo 
senso incarna il loro spirito di 

vita. L'attaccamento ai colori 
bianco-rossi è così forte che 
quando lo Spartak perde nei 
posti di lavoro la produttività 
subisce una netta flessione e i 
ben informati giurano che 
non si tratta di una barzelletta. 
Storielle, invece, ne giravano 
molte quando lo Spartak era 
la squadra di uno stabilimento 

r:r la lavorazione delle carni. 
gli avversari, nonostante ora 

lo Spartak sia sponsorizzato 
dall'Aeroflot, la compagnia di 
bandiera nazionale, continua
no a chiamarli «mjaso» (carne 
da macello). Ma il suo presti
gio al di là delle passioni pò-

COPPA UEFA 

; DeMntorliNapoll ( i ta ) -F ina le 2 « 1 6 maggio 1990 

TRENTADUESIMI 

Stoccarda (Hlg) 
Aberdeen(Sco) 
Dinamo Kiev (Urs) 
Wettingen (Svi) 
Twente Enschede (Ola) 
Colonia (Rlg) 
Sochaux(Fra) 
Karl-Marx-Stadt (Rdt) 
Gornik Zabrze (Poi) 
Hibernlan (Sco) 
Oergryte (Sve) 
Liegi (Bel) 
ZolglrisVilnlus(Urs) 
Glentoran (Irl) 
Hansa Rostock (Rdt) 
Kuusysl Lahtl (Fin) 
Austria Vienna (Aut) 
Lillestroem (Nor) 
Rovanieml Pallos. (Fin) 
Zenith Leningrado (Urs) 
Apollon Llmmasol (Cip) 
ATALANTA (ITA) 
Rad Belgrado (Jug) 
Vitosha Sofia (Bui) 
Porto (Por) 
Atletico Madrid (Spa) 
Iraklis Salonicco (Gre) 
Auxerre (Fra) 
Galatasaray Istanbul (Tur) 
Sporting Lisbona (Por) 
Valencia (Spa) 
La Valette (Mal) 

Feyenoord R. (Ola) 
Rapld Vienna (Aut) 
Mtk Budapest (Ung) 
Oundalk (Elr) 
Ec Bruges (Bel) 
Plastika Nltra (Cec) 
Jeunesse Esch (Lus) 
Boavista Porto (Por) 
JUVENTUS (ITA) 
Videoton (Ung) 
Amburgo (Rfg) 
la Akranes fisi) 
llk Goeteborg (Sve) 
Dundee United (Sco) 
Banik Ostrava (Cec) 
Paris S. G. (Fra) 
Ajax Amsterdam (Ola) 
Werder Brema (Rtg) 
Gks Katowice (Poi) 
Naestved (Dan) 
Real Saragozza(Spa) 
Spartak Mosca (Urs) 
Olympiakos (Gre) 
Anversa (Bel) 
Flacara Morénl (Rom) 
FIORENTINA (ITA) 
Sion (Svi) 
Apolonia Fier (Alb) 
Stella R. Belgrado (Jug) 
NAPOLI (ITA) 
V ic tor ia Bucarest (Rom) 
V ienna (Aut) 

Andata 

2-0 
2-1 
4-0 
3-0 
0-0 
4-1 
7-0 
1-0 
0-1 
1-0 
1-2 
2-0 
2-0 
1-3 
2-3 
0-0 
1-0 
1-3 
1-1 
3-1 
0-3 
0-0 
2-1 
0-0 
2-0 
1-0 
1-0 
5-0 
2-1 
0-0 
3-1 
1-4 

Ritorno 

Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
5-0 

Oggi 
Oggi 
3-0 

Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
1-1 

Oggi 
Oggi 
3-4 

Oggi 
Oggi 
Oggi • 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
0-3 

polari è costituito da un so
stanzioso curriculum: undici 
scudetti, con il dodicesimo già 
in odore di conio e nove cop
pe nazionali. Ma nonostante il 
suu blasone lo Spartak, a dif
ferenza delle altre squadre 
moscovite, non possiede un 
suo stadio. O meglio non ne 
ha uno degno della sua fama. 
Quello di Taraksova è un im
pianto campagnolo» ette di
sta quaranta chilometri dal 
centro. Ma da quest'anno io 
Spartak può usare il masto
dontico stadio Lenin (103mila 
posti). Quello stadio Lenin 
dove nell'82 si verificò una tra
gedia, anch'essa di gigante
sche dimensioni anche se a 
distanza di anni la cifra esatta 
dei morti non è ancora ufficia-
le.La tragedia è stata assorbita 
dal tempo, mentre lo Spartak 
non sopporta di finire nelle re
trovie. Anche negli anni di 
magra i biancorossi non sono 
mai andati più giù del terzo 
posto. Quando, come un an
no fa, finirono quarti vennero 

presi drastici provvedimenti e 
a furor di popolo fu sollevato 
dalla panchina il «mitico» Bes-
kov. Al suo posto, dopo una 
vera e propria campagna elet
torale, venne eletto Oleg Ro
mantsev, ex giocatore dello 
Spartak. Romantsev, dopo i 
dieci anni del regno di Bes-
kov, ha cercato di portare una 
ventata di aria nuova. E sem
bra esserci riuscito in breve 
tempo. La squadra sta vincen
do il campionato e ha tanta 
voglia di andare oltre ì quarti 
di finale, suo miglior risultato 
in campo europeo. «La mìa è 
una formazione votata al cal
cio offensivo - ha dichiarato 
Romantsev - il nostro modulo 
di gioco prevede manovre ver
ticali finalizzate a mettere in 
crisi l'avversario sul piano del
la velocità. Siamo forti nello 
scambio breve, così come ne
gli schemi più spiccatamente 
contropiediSti». Ed infatti lo 
Spartak si fionda a rete dopo 
avere teso a lungo la corda. Il 
palleggio a corta distanza, 

senza cosi rischiare di perdere 
la palla, è la sua arma princi* 

Sale con la quale poi «spara» 
i porta il bomber Rodionov 

(16 gol segnati finora in cam
pioni! to). E un bella macchi* 
na di calcio questo Spartak, 
anche se per funzionale ha 

:he „ - _.._ siano presenti 
tutti i pezzi. All'attacco, ad 
esempio, non c'è una grande 
abbondanza di punte. Oltre a 
Rodionov a dargli una mano è 
soprattutto Shmarov, Ma un 
infortunio di uno dei due ri
schia di mettere in crisi l'inte
ro meccanismo. A questo poi 
bisogna aggiungere la voca
zione offensivistica dei suoi 
difensori che se da un lato 
aiuta a costruire il gioco d'at
tacco, a volte si rende colpe-
vote di «papere clamorose». 
Per fortuna dispone di un otti* 
mo allevamento di portieri. 
Dopo aver concesso 1) visto di 
uscita al «nazionale- Dusaev, 
finito al Siviglia, ora può cWf-
tare su un altro candidato alla 
nazionale: Stanislav Cherche-
sov. OR.P, 

Più indifferenza che tifo: 4Smila biglietti venduti 
La squadra vince ma non piace ai tifosi 

La città per una 
volta le spalle 

sera 

La sicurezza e la tranquillità dei tempi d'oro non 
abitano più nel Napoli. La vigilia della partita con 
lo Sporting, per il primo turno di Coppa Uefa, 
crea ansietà e paure. Gli stessi giocatori nutrono 
qualche perplessità su come affrontare l'avversa
rio, I portoghesi fanno i misteriosi, scegliendo il 
silenzio stampa. Intanto la prevendita dei biglietti 
langue. L'incasso supera di poco il miliardo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPRIO 

Mp NAPOLI. Soltanto quaran-
tacinquemila biglietti venduti. 
L'incasso ha superato di poco 
il miliardo. L'esordio casalin
go in Coppa Uefa del Napoli 
si presenta sotto il segno del-
l'indifferenza del tifo, conside
rando che è una partila tutta 
da giocare e con una qualifi
cazióne ancora in alto mare. 
Motivi, questi ultimi, che in al
tri tempi avrebbero scatenato 
là caccia al biglietto. " 
se non vanno come f 
scorsi. La squadra^ 
vince e soprattutto 
Per i bagarini, con i 11 
di biglietti invenduti! 
prè più H rischio diJ 
roso «bagno». Majcos'è che 
non va in questojNapoli, co
stretto nelle ultime due dome
niche dì campanaio a rocam
bolesche rimonte? Per prima 
cosa, c'è de dire che i big Ma-
radona e f f e c a sono in con-
J ' ; di (orma molto preca

rio va aggiunta,iUna 
Ile tattica che il nuo-

fotore Bigon fatica an-
jgestire 

ffila sua, il Napoli, ha la 
^scusante di non aver potuto 
fare le prove in estate con l'or
ganico al completo, cosa che 
sta facendo soltanto ora. inol
tre Bigon ha voluto operare 
dei mutamenti tattici rispetto 
al passato, per accontentare 
qualche «notabile» della squa
dra, scontento dei compiti 
che gli erano stati assegnati 

da Bianchi. E finora il campo 
gli ha dato torto. De Napoli, 
schierato in posizione più 
centrale (non più sulla fascia 
destra, come in nazionale), fi
nisce per scontrarsi con Ale-
mao. Lo stesso parziale ac
cantonamento, nella partita 
con la Cremonese, di Fusi (un 
uomo di Bianchi) gli ha dato 
torto. Cosi come l'eccessivo 
•pendolarismo* di Carnevale 
(ancora a zero gol in campio
nato), finora più tornante che 
attaccante. Non deve ingan
nare il primo posto in classifi
ca, frutto più di coincidenze 
fortunate che per meriti effetti
vi. C'è, comunque, la possibi
lità di correre ai ripari, sempre 
che Bigon eviti di cancellare a 
tutti i costi il passato, che va 
soltanto preso come esempio 
per fare ancora meglio. 

Oggi, contro lo Sporting che 
è avversario tutt'altro che mal
leabile, in una partita che vale 
la qualificazione al secondo 
turno della Coppa Uefa, il Na
poli di Bigon è chiamato a di
mostrare di aver imparato la 
lezione. Come affrontare i 
portoghesi? Sulla questione 
c'è discordanza di vedute. Bi
gon e Maradona parlano io 
stesso linguaggio. «Subito una 
veemente fiammata per cer
care il gol e per mettere psico
logicamente in difficoltà l'av
versario». Di contro, c'è la pru
denza di Careca e Carnevale. 
La loro tesi è di costruire con 

NAPOU-S. LISBONA 

Giuliani 
Ferrara 
Baroni 

Fusi 
Alemao 

Corradinl 
Grippa 

De Napoli 
Careca 

Maradona 
Carnevale 

1 Ivkovrc 
2 Oceano 
9 Leal 
4 Luisinho 
5 Venancio 
6 C. Manuel 
7 C.Xavier 
Q Douglas 
9 Gomes 

10 Marion 
11 Urna 

Arbitro: Biguet (Francia) 

Di Fusco 12 Sergio 
Francini 13 Miguel 
Bigliardi 14Joau Luis 

Mauro 15 Valtinho 
Neri leCascavel 

•intelligenza* la vittoria. Ve
dremo chi ia spuntera.il Na
poli dovrà ancora fare a meno 
di Renica. Il libero accusa la 
ricaduta di un vecchio infortu
nio rimediato nel ritiro di Cles, 
uno stiramento che gli impe
dirà di giocare anche domeni
ca contro il Milan. Al suo po
sto, nel ruolo di libero, do
vrebbe essere confermato 
Corradini. Sicuro l'impiego di 
Fusi a centrocampo, potrebbe 
anche verificarsi l'impiego a 
sorpresa di Mauro. Crippa in 
questo caso sarebbe ir sacrifi
cato. 

Per quanto riguarda lo 
Sporting, il tecnico José, nella 
conferenza stampa di ieri, ha 
scelto la strada del silenzio. 
Rispetto alla gara di quindici 
giorni fa, dovrebbe rispolvera
re Lima, un attaccante molto 
veloce, utile per tentare la via 
del gol in contropiede, e il 
brasiliano Oceano. Ma sono 
soltanto ipotesi. A José piace 
fare il misterioso, non al presi
dente Cintra. che ha promes
so ai giocatori dodici milioni a 
testa se passeranno il turno. 

Polacchi senza pretese ma non rassegnati 
Tra i bianconeri assenze e qualche rivalità 

Messaggio a Zoff 
«Non siamo turisti» 

Polacchi apparentemente sènza pretese, ma con 
una voglia di tentare il colpaccio, la Juve che si 
guarda allo specchio dopo la brutta prova con il 
Bari: questa sera una match di Coppa in apparen
za tranquillo potrebbe presentare sfumature psi
cologiche stuzzicanti. Zoff chiede alla Juve soprat
tutto di convincere e di far capire quale può esse
re la sua consistenza in campo internazionale. 

TULLIO PARISI 

JUVENTUS-GORNIK 

• • TORINO. «Un premio spe
ciale per la nostra qualifica
zione? Non è da gentleman 
parlare di denaro. Assicuro 
però che non si tratterà di un 
libro di letteratura polacca*. 
Polus Marian, presidente de) 
Gornik, è un ometto ordinato 
e in vena dì battute. Assume 
la parte dell'ottimista, rimpro
verando ironicamente il trai-
ner Podedwomy che aveva 
parlato di qualificazione solo 
grazie ad un miracolo*. «Non 
siamo venuti a fare i turisti, 
avremmo scelto una stagione 
migliore*, assicura. Ih effetti, il 
maltempo su tutta l'Europa 
centrale ha costretto il volo 
charter dei polacchi, partito in 
mattinata da Katowice, a oltre 
tre ore di ritardo. Ma le facce 
sono allegre e l'intenzione di 
vendere cara la pelle non è 
nemmeno troppo nascosta. 
«La Juve praticamente non ha 
punti deboli, dice il tecnico, 
ma un paio, seppur piccoli, li 
conosco». Chissà che cosa 
penserebbe Zoff se sapesse 
che la difesa bianconera, che 
di solito è il reparto più criti
cato, è quello che ha impres
sionato di più il tecnico polac
co a Zabrze? Ma Podedwomy 
si riferiva a tutto il centrocam
po, «compatto e fìtto», quello 
che Zoff ha concepito metico
losamente e che si è dissolto 
alla Scala del calcio, con brut
ta replica sette giorni dopo 
contro il Bari. Zoff si aspetta 
una prova convincente pro
prio dal centrocampo, che 
dovrebbe essere il punto di 

forza della nuova Juve. Se re
sterà ancora deluso, inizieran-
no i ritocchi, il primo dei quii 
è l'esclusione di Tricella con 
lo spostamento di Fortunato a 
libero e l'inserimento in me
diana dì Alessio. Ci sarà però 
da fare attenzione al gioco ve
loce in attacco del Gornik che 
avrà dalla sua un pizzico di 
spregiudicatezza in più non 
avendo nulla da perdere ed 
essendosi aggiunto in foiTna-
zione Warzycha, centrocam
pista di buon valore che man
cava all'andata e che di solito 
è il trascinatore della squadra. 
«Ma ci sono altri due o tre dei 
nostri che potrebbero diventa
re un Deyna o un Boniek, sot
tolinea ancora il presidente 
Marian, solo che i nomi non li 
(accio per non impressionare 
Zoff«. 11 quale, intanto, perde 
Bonetti, difensore potente ma 
soprattutto veloce, che non ce 
l'ha fatta a recuperare dopo la 
botta accusata domenica in 
uno scontro con Scarafoni. Il 
Gornik non ha punte di peso 
e Brio, il sostituto di Bonetti, 
potrebbe trovarsi in-difficoltà 
con i veloci pesi mosca di Po
dedwomy. Ma. in fatto di ti
mori, anche il Gornik se ne 
porta dietro qualcuno. Zava-
rov e Schillaci hanno impres
sionato il mastodontico tecni 
co polacco, che il nome del 
siciliano a stento riesce a pro
nunciare, ma se lo ricorda be
ne, «tirava da tutte le parti». 
Evitano di riferirgli che quella 
che per lui è una qualità in
dubbia, da noi riscuote criti-

Tacconì 1 
Galia 2 

De Agostini 3 
Fortunato 4 

Brio S 
Tricella 6 

Alefnikov T 
Barros a 

Zavarov 9 
Marocchi IO 
Schillaci 11 

Wandzik 
Waldoch 
Dankowski 
Jegor 
Staniek 
Rzepka 
Warzycha 
Kosela 
Cyron 
Ussek 
Zagorski 

Arbitro: Tritschler (Rfg) 

Bonaìuti laSzolk 
Bruno 13 Piotrov 

Caverzan 14Gygan 
Alessio 13 Kraus 

Casiraghi 16 Kaminski 

che, se la palla non entra al
meno nello specchio della 
porta. Zoff non ha voluto 
commentare le ultime prove 
di foto Schillaci, anche per
ché una critica sarebbe sco
moda dopo tutti quei gol, ma 
non gli va giù l'egoismo di cui 
l'ex messinese non si è anco
ra liberato. Ci sono anche da 
neutralizzare le tristezze di 
Barros e lo scalpitare di Casi
raghi. Il portoghese si sente 
oggetto d ingratitudine perché 
sa che il proprio mestiere non 
è quello del goleador ed il fat
to di aver segnato dodici reti 
lo scorso anno si è rivelato un 
boomerang perché oggi è sot
to accusa, senza gol Casira
ghi è conscio di aver sostenu
to ottime prove ogni volta che 
è entrato, come l'ultima a San 
Sirio. Aspettare si, ma non ad 
oltranza. Ma soprattutto, Zoff 
non sì sente tranquillo a pen
sare a questo Gornik che lo 
scorso anno a Madrid, a 13 
minuti dalla fine, era qualifi
cato, vincendo 2-1 con il Real, 
che poi pareggiò. «Spereremo 
fino al 92°», ridacchia il presi
dente Marian prima di conge
darsi con baciamano alle si
gnore. 

I viola sul neutro di Perugia senza Kubik 
per rimontare la rete incassata a Madrid 

Nei piedi di Baggio 
il passaggio in Europa 
Allo stadio «Curi» la Fiorentina, contro gli spagnoli 
dell'Atletico Madrid, si gioca l'Europa. I viola, con 
in testa Roberto Baggio, vogliono rimontare l'ama
ra sconfitta subita nella partita dì andata in Spa
gna. Giorgi, per le assenze dì Di Chiara e Dell'O-
glio, farà esordire Zironelli. Per suo conto Javìer 
Clemente, per difendere l'I a 0 di Madrid, mande
rà in campo una squadra folta di centrocampisti. 

LORIS CIULLINI 

• I PERUGIA Con il morale 
alle stelle per il prezioso pun-
lo conquistato sul campo del 
Milan, la Fiorentina cerca og
gi la rivincita contro gli spa
gnoli dell'Atletico Madrid. 
Nell'andata in Spagna la 
squadra di Giorgi - quando 
tutto faceva ritenere che la 
gara sarebbe finita a reti in
violate - fu punita da un col
po di testa del brasiliano Bal-
tazar. 

I toscani non hanno anco
ra digerito quelle sconfitte e 
intendono rifarsi con gli inte
ressi al «Renato Curi» di Peru
gia: obiettivo che i viola pos
sono raggiungere alla sola 
condizione di non dare ii 
tempo agli spagnoli di orga
nizzare le loro manovre che, 
per l'occasione, saranno im
postate sulla velocità e l'abili
tà del portoghese Futre e del 
brasiliano Baltazar. Javier 
Clemente, l'allenatore iberi
co, dal ritiro di Todi, dopo 
avere biasimato il gioco della 
squadra italiana, a suo avviso 
troppo rinunciataria, e dopo 
avere dichiarato che questa 
partita non lo preoccupa 
molto anche se ha visto una 
Fiorentina in netto progresso 
rispetto alla partita giocata 
quindici giorni fa a Madrid, 
ha deciso di mandare in 
campo una squadra con due 
sole punte (Futre e Baltazar) 

allo scopo di avere un cen
trocampo più robusto in gra
do di aiutare il pacchetto di
fensivo. Insomma anche l'al
lenatore dei madrileni si 
comporterà come Giorgi nel
la gara di andata, cercherà di 
restringere al massimo gli 
spazi davanti alla porta di 
Abel. Tutto il mondo è paese. 

Ed è proprio perchè l'Atle
tico Madrid farà di tutto per 
difendere il gol segnato da 
Baltazar che la Fiorentina, 
per superare il turno, dovrà 
adottare una tattica intelli
gente: dovrà fare pressing in 
ogni zona del campo per. en
trare in possesso del pallone 
e al tempo stesso dovrà guar
darsi dal micidiale contropie
de dei madrileni. Inoltre, per 
sperare nel successo, tutti, a 
cominciare da Baggio per fi
nire a Landucci, dovranno 
superarsi, dovranno lottare 
come non mai. Sulla carta il 
pronostico parla a favore de
gli spagnoli che rispetto ai to
scani vantano una maggiore 
esperienza intemazionale. 
Nonostante Giorgi sia costret
to (per le forzate assenze di 
Di Chiara e di Dell'Oglio) a 
fare esordire Mauro Zironelli 
(un 19enne vicentino consi
derato un'autentica promes
sa), se Baggio riuscirà a ripe
tere le gagliarde prove offerte 
contro il Napoli e la Bulgaria, 

FIORENTINA-ATLETICO». 
(Campo neutro di Perugia) 

Landucci 1 Abel 
Pioli a Tomas 

Volpeclna * Bustlngorri 
lachinì 4 Ferrelra 

Pin 8 Goicoecftea 
Battlstinl a Donato 
Zironelli T Sergio 

Dunga 8 Pizo Gomez 
Dertlcya • Baltazar 

Baggio IO Futre 
Suso 11 Orejuela 

Arbitro: M. Vautrot (Francia) 

Pellicano i a Manolo 
Bosco 13 Mejar 

Faccenda 14 Alfredo 
Malusa 1» Marina 

Sereni l a Aguillara 

se il brasiliano Dunga avrà ri
trovato la giusta condizione e 
aggressività dimostrata nella 
passata stagione e se l'argen-
tino Dertycia tornasse a se
gnare, ta Fiorentina avrebbe 
numerose possibilità di, resta
re in Europa. Roberto Baggio, 
che si è già ristabilito, è con
vinto di farcela: -Scenderò in 
campo con il solo scopo di 
riscattare la prova di Madrid. 
Sia io che i miei compagni 
abbiamo giurato a noi stessi 
di mettercela tutta anche per 
non deludere i nostri tifosi 
che come al solito saranno 
con noi sulle gradinate a so
stenerci. 

La squadra madritena è 
molto forte ed abile e alcuni 
suoi componenti non vanno 
tanfo per il sottile. Nonostan
te ciò è bene che ì nostri av
versari sappiano che non ci 
tireremo indietro. Contro gli 
spagnoli ci giochiamo una 
fetta degli obiettivi che ci era
vamo prefissi all'Inizio dalla 
stagione*. 

3o; Unità 
Mercoledì 
27 settembre 1989 
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